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Circolar* del I maggia 1819 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a lutti gli ordinari delle diocesi del re- 
gno forlanle disposizioni circa la rimesta degli stati di 
consegna dei beni dei luoghi pii soppressi. 

Rimetto a lei copia di uaa lettera di oiiicio (1)tla me di- 


ti) Napoli 1 mastio 1810. — Signor regi» procuratore. — Benché 
te consegne dei beni di pertinenza dei soppressi luoghi pii , elle dsl- 
i’ a ni uii ni strazio ne del demanio dorerano {àrsi agli amministratori dio- 
cesani, siansi da molto tempo eseguite, tranne Torse qualcheduna, che 
per rstraordinarie circostanze non ha potuto arcr luogo; e benché neh 
l'articolo 3i> del regolamento , che dere serrir di norma agli ammi- 
nistratori suddetti , sia ad essi prescritto di rimettere immantinenti gli 
stali delle cenaste consegno alla commissione mista, alla cui cura è 
affidala la totalità dei beni in quisbone ; nondimeno ben pochi ammi- 
nistratori diocesani hanno corrisposto a questa parie del loro dovere 
Intanto questn npglig. nza interrompe ie principali operasioni dell» 
commissione esecutrice del concordato , e ritarda primieramente la si- 
sicmasinne di ludo eia, clic ha riguardo alte parrocchie del regno, e 
quella di tatti gli altri stabilimenti ecclesiastici, cito si devono ripristi 
riare, o provvedere di supplementi di dotazione; li che riesce di sommo 
prrgiudisio sotto moltissimi sspetli. 

Nella necessità di richiamare al propria dovere quelli fra i suddetti 
funzionai!, ■ quali sono debitori di questo ritardo, ella, appena ricevuta 
la presenta mia di silicio , interpol loia 1' amministratore della diocesi , 
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fella io questo giorno al regio procuratore presso cotesla am- 
ministrazione diocesana, alfincbè le sia di norma, e perché 
essa amministrazione diocesana possa con formarvi»! io quel che 
la riguarda. Impegno il di lei zelo a concorrere da sua parte 
ad nn risultalo così vantaggioso al bene della chiesa. 


— S76 — 

** V - 

Ministeriale del 5 maggio 1819 diretta dal ministro delle 
finanze al procuratore generale presso la gran corte dei 
conti , con la quale si danno disposizioni per le liquida- 
zioni delle partite assegnale ai luoghi pii o alle corpora- 
zioni soppresse. 

Con reai rescritto di questa data le ho partecipate alcuae 
sovrane determinazioni in proposito di diverse osservazioni 
fatte dalla commissione, per l'esecuzione del reai decreto del 6 
marzo ultimo. • 

Ora però sull’ altro dubbio della della commissione , se i 
proprietari possono liquidare nelle loro parlile di maggior 
somma le quote assegnate ai luoghi pii, o alle corporazio- 
ni non soppresse, per ordine di Sua Maestà debbo prevenirla 
riservatamente per sua regola, e di colesta commissione, che 
le corporazioni , o luoghi pii in quistionecbe nel tempo della 
militare occupazione non erano ammessi a liquidazione non 
lo debbono essere oeppure ora e perciò se sono proprietari 
e non la potettero conseguire non la debbono affatto ottenere, 
lo caso poi che le dette corporazioni fossero assegnatarie, o 


nella quale ella fa le parti di regio procuratore presso l’amministra- 
zioue diocesana, e gli domanderà colilo del giorno, nel quale tia rimesso 
lutti, o porzione digli stati, alla cui trasmissione è tenuto in virtù del 
suddetto art. SU del regolamento, ed io caso di effettuata trasmissione 
si farà produrre il foglio, che glie ne accusa la ricevuta Se però noo 
avesse effettuata ancora trasmissione alcuna dei suddetti stati , o che 
l'avesse eseguila per porzione ; e principalmente se avesse trascurato, 
di rimettere gl' inventari patrimoniali dei beni corporei , e gli estratti 
dei ruoli dei beni incorporei, glie ne domanderà il motivo, e nel tempo, 
stesso gl' ingiungerà di consegnarli a lei nel termino di otto giorni 
passat’i quali, se non l’ avrà eseguito, ella provocherà presso I’ ammi- 
nistrazione diocesana la sua sospensione , la quale sarà pronuncialo 
dall' amministrazione suddetta , se giudicherà , che it ritardo noo sia 
stalo prodotto da pura necessità; e ne attuterà provvisoriamente le fun- 
zioni a persona , ebe per la sua moralità , e solidità possa presentare, 
una sufficiente garantia agl’interessi dei petriinonio. 

Ella tosto mi riferirà ciò che avrà eseguilo dietro l’attuale incarico, 
e quale risultalo ne avrà ottenuto. Nel caso clip tra ’l termine di otto 
giorni l’amministratore diocesano le rimettesse gl* stali domandati, ella 
li spedirà sul momento ella mista commissione amministrativa dei pa- 
trimonio regolare, e me ne dare contemporaneo avviso. — Il segretari*!, 
di stato ministro dsgli affari ecclesiastici, — Maacuzaa f. starsi. 
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cessi odo rie dell* sopraindicate quote, date farsene la dedu- 
zione, a norma della sovraoa determinazione dei 29 marzo 
ultimo, da me comunicatale con rescritto della data del 14 
dello scorso mese , e falla quindi la della deduzione , nou 
potranno sicuramente i proprietari esser convenuti ne’ tribunali 
competenti per i rispettivi debiti, pe' quali si trovavano fatti 
tali assegnamenti o cessioni. 


— 577 — 


ficai Rescritto del 5 maggio 1819 partecipato dal ministro' 
delle finanze al procuratore generale presso la gran corte 
dei conti, col quale si danno disposizioni per le liquida- 
zioni dei crediti di coloro che nel tempo della militare 
occupazione non si trovavano in questo regno. 

Sua Maeslà cui nel consiglio de' 27 del passalo mese di 
aprile bo rassegnalo il di lei rapporto della data de' IO del- 
lo stesso mese, eorceroenle alcune osservazioni fatte dalla com- 
missione di liquidazione, per l'esecuzione del reai decreto del 
5 marzo ultimo, si è degnala di risolvere, che sono liquida- 
bili i credili, di coloro i quali , durante il decennio nou di- 
morarouo nei reali domio» , non meno che di quei Ira gli 
emigrati, che per qualche impedimento non ben potuto pro- 
fittare della grazia loro precedentemente accordala col reai 
decreto de' 23 marzo tS18. 

£ siccome dichiaralo uno il regoo, i siciliani van compresi 
uell’ espressione generale di suJditi di Sua Maestà, così si è 
parimenti la Maeslà Sua degnala di ammetterli alla liquida- 
zione de' loro credili. 

Inoltre per i ricevi contabili di somma maggiore a quella 
liquidata dall'abolila commissione del debito pubblico, i quali 
rilasciali dal cassiere dell’ abolito tesoro ai rispettivi proprie- 
tarii di cedole, e che potrebbero ora da cotestoro prodursi, 
è sembralo a Sua Maestà che inarchi la presunzione dell io- 
teres.se sulle somme inserite negli stali, all’ infuori di alcuui 
varissimi essi, a' quali potrebbe procedersi con dell’, eccezio- 
ni, seoza fare una regola generale. Fondamento all’eccezioue 
potrebbe essere soltanto quando costaodo che il ricevo iodu- 
bitalamenle appartenendosi al proprietario, la differenza in più 
non Lsse effetto di speculazioue , ma bensì di acquisti per 
causa onerosa. 

Quindi è ebe la Maeslà Sua ba ordinato non ammettersi 
a liquidazione i ricevi di maggior somma , lasciando perù 
alla commissione d’ implorare con parlicolari rapporti alcuna 
eccezione, qualora vi concorrano le circostaoze suddivisale. 

Finalmente Sua Maeslà si è degnata di rimaner intesa con 
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approvazione dell’aumento degli altri nove individui., proposti 
dalla commissione per eseguire il travaglio, di cui è incari- 
cata; approvando egualmente l’esito dalla tesoreria generale 
della somma di ducati trecenloquaranta per le spese di primo 
stabilimento, di carta ed altro occorrente per le iiquidasiooi, 
cbe vanno a farsi. 

Nel reai nome quindi le partecipo, signor procuratore ge- 
nerale, queste sovrane determinazioni, per lo adempimento di 
risulta per parte della commessione, eia provengo ancora, ebe 
vado a trarre sulla tesoreria generale I' ordinativo corrispon- 
dente alla detta somma di ducati 340. 

— 57S — 

Circolare degli 8 maggio 1819 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a tutti gli ordinari delle diocesi del regna 
con la quale si prescrive la norma da tenersi per gli affitti 
dei beni dei luoghi pii soppressi. 

La commissione esecutrice de) concordato avendo esaminali 
gli stati dei beni di provvenien/.a dei soppressi luoghi pii, ri- 
messile dagli aimnioislratori diocesani per mezzo delle com- 
missioni diocesane in viri» dell' articoli 46 del regolamento 
dei 18 dicembre 1818 ; ha rinvestile generalmente io essi 
delle inesattezze tali , che le hanno impedito di autorizzare 
nuovi allitti. Ad allontanare intanto il pericolo della perdita 
di un annata di frutti, e la conseguenza dell’ abbai) dono de» 
fondi inaffillali, essa commissione esecutrice ha giudicato espe- 
diente di permettere, che la rionovazione di tali alfitli abbia 
luogo; dichiarando però, cbe questa anlorizzaziooe debba 
aver effetto ristretlivamenle pe' casi , nei quali i beni sieoo 
in alto eOetlivameote sfittati, e non proseguano per tale ricoa- 
duziooe gli antichi afBltatori, e per quelli, Degnali la prima 
offerta sia per lo meno eguale al dato pi» forte fra l'ultimo 
affilio, e l'imponibile: il che sarà stretta cura dette commissioni 
diocesane di verificare sotto la loro responsabilità ; e che , 
verificandosi queste circostanze, l’affitto non possa aver luogo» 
che pel corso di due annate. 

Siccome la prelodata commissione esecutrice del concordato 
ha deliberato di affidarsi allo zelo ed alla vigilanza dell» 
commissioni diocesane I' adempimento di una tale disposilo- 
oe ; così io concorrendo nelle idee della della commissione, 
ue passo a lei I' avviso, perchè colesla ammioislrazione dio- 
cesana vi adempia per la sua parte adoprande io questo rio- 
contro tutta la circospezione, che si conviene per contratti , 
ne' quali si tratta di assicurare gl’ interessi di uua ammini- 
strazione così privilegiata, coin è quella de’ beai, che appar- 
tengono alla chiesa. 
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— 579 — 

Circolare degli 8 maggio 1819 emessa dal ministro delle 
Jlnanze portante disposizioni circa » notamenti da trasmet- 
tersi qualora si riscnolano somme che come in est gitali tro- 
var ansi comprese in reclami collettivi. 

L* articolo Ilo del decreto reale de’IO giugno 1 S 1 7 sta- 
bilisce relativamente «'reclami collettivi che il sindaco ili cia- 
ncila corame debba far l'annotazione ne'ruoli, e ne' giornali 
di cassa a credilo de’ contribuenti, delle quote o parti di quote 
loro rilasciate. Dice inoltre che ogoi sindaco debba pubblicar 
cod uo affisso i rilasci accordati. 

Or nel rammentarle queste disposizioni , perchè oe curi la 
esalta esecuzione, io le soggiungo in continuazione della mia 
circolare dei 17 di mano che quante sulle gli esattori per- 
Tengano a riscuotere somme ammesse ne’ reclami collettivi 
perchè riguardate come inesigibili , debbano i si odaci farne 
uo nolamenlo al momento atesso che si ascrivono su i ruoli 
e su i giornali le quote rilasciale coi reclami collettivi. Tali 
colamenti sarao passati agl'intemleoti, i quali li trasmetteranno 
in questa reale segreteria di stato. 


— 580 — 

Ministeriale del 18 maggio 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia a quello delle finanze arca la rinno- 
vazione delle iscrizioni dei crediti antichi nella conserva- 
zione delle ipoteche. 

Ho letto le osservazioni contenute nel foglio di V. E. degli 
8 andante relalivameole alla difficoltà inconlrata da' corner- 
valori delle ipoteche nel ricevere i borderò per i credili an- 
tichi, pe' quali trovasi stabilita l'ipoteca in termini generali 
sopra tulli i beai ilei debitore, lo concorro perfettamente nel 
sentimento di V. E, che la rinnovazione dell' iscrizione dei 
detti crediti debba farsi senza l'indicazione della specie, e 
della situazione dei beni, su quali vuol conservarsi il privi- 
legio o l‘ ipoteca, nell'islesso modo, che Irovausi formali gli 
antichi borderò. Mi sono determinalo a questa idea sulla con- 
siderazione, che questo è il modo io cui si prendono le in- 
scrizioni delle altre ipoteche generali, giusta il prescritto negli 
articoli 2153 del codice civile provvisoriamente in vigore , 
e 2947 delle leggi civili, e che cosi fu prescritto collarli- 
colo 97 della legge dei 13 gennaio 1809 su le conservazioni 
delle ipoteche. 


Digitized by Google 



8 


REALI RESCRITTI ec. 1819 


— 581 — 


Circolare del 12 maggio 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai presidenti e regi procuratori 
dei tribunali citili con la quale si ordina la osservanza 
del decreto del 27 agosto 1813 e 13 febbraio 1811 circa la 
esazione di taluni diritti notariali. 

Dalla specifica dette spese distesa io piedi di vari atti io 
brevetto, che ho avuto sotto l'occhio, bo rilevalo, che molli 
notai haDOO introdotto l'abuso di esigere pe'medesimi grana 
dieci per dritto di archivio, altrettanto per dritto di reper- 
torio, e graoa 60 per onorario, allorché trattasi di procnre 
ad lites o ad negotta. 

Il decreto dei 27 agosto 1813 avendo vietata per gli alti 
in brevetto l' esazione dei dritti non esalti per lo innanzi, e 
nino dritto essendosi per lo innanzi esatto, giacché io virtù 
dell’ articolo 61 del regolamento sul notariato delti atti sono 
soggetti alla formalità del repertorio, ne segue che né dritto 
di archivio, oé quello di repertorio sia dovuto a notai. L’o- 
norario dei medesimi per le indicate procure debbe esser quello 
di graoa 20 ne’ lermioi del decreto dei 14 febbraio 13 1 1 . 

Io incarico i signori presidenti dei tribunali civili di co- 
vare l’esatta osservanza delle indicate disposizioni, ed i signori 
regi procuratori di comunicarle alle camere notariali per in- 
telligeoza loro, e dei notai che ne dipendono , per I’ esalto 
adempimento. 

i>82 — 

Ministeriale del 12 maggio 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia a quello degli affari interni portante 
disposizioni circa la giurisdizione dei sindaci. 

Rispondo al dubbio proposto dall’inleodenle di Aquila col 
rapporto che V. E. mi ha fatto pervenire in data degli 8 an- 
dante. 

L’articolo 33 della legge organica giuditiaria atlribnisce 
ai giudici di circondario la facoltà di giudicare le contrav- 
venzioni in generale, salvo le disposizioni contenute nella legge 
pel contenzioso amministrativo dei 21 marzo 1817. 

Questa legge che porta una eccezione all’ indicato articolo 
ha fissalo la giurisdizione dei sindaci, per le sole contravven- 
zioni che riguardano i sentieri, i porli, i lidi, i fiumi, i ca- 
nati, le dighe, i ponti, come si rileva dagli articoli 6, 7 e 
20 dell iodicala legge. 
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— 583— 

Circolare del 15 maggio 1819 emessa dal ministro di 
■grazia e giustizia e diretta a' procuratori generali presso 
le gran corti cicili con la quale si spiegano le disposizioni 
della circolare del 9 febbraio ultimo, sull’ art. 18 del rego- 
lamento sulla procedura dei conciliatori. 

Il o. 7 della mia circolare dei 9 geooaio del correote anno 
determina, che la esenzione contenuta Dell'articolo i 8 del re- 
golamento sulla procedura dei conciliatori si estenda ancora 
alla Formalità dei registro e bollo. 

Qualche conciliatore non avvertendo bene al valore delle 
parole adoperale in questa parte della mia circolare ha eie* 
vaio dei dubbi sulla retta intelligenza della medesima; e quin- 
di ha chiesto di conoscere a quali alti Fosse ancora applicabile 
la esenzione or ora indicala. 

A dileguare qualunque menoma difficoltà, è d'uopo, che ì 
conciliatori avvertauo la differenza , che intercede, io fallo 
di registro e bullo, Ira pagamento di dazio, ed adempimen- 
to di Formalità. Una carta può essere esente dal pagamento 
del dazio del bollo e del registro, e soggiacere alla forma- 
lità dell’uoo o dell' altro, od essere esente dal pagamento, a 
dalle Formalità. L' articolo 18 del regolamento sulla proce- 
dura de’ conciliatori avea deciso, che Fossero esenti dal dazio 
del bollo e del registro tutti gli atti relativi alla competen- 
za de’ conciliatori. Fuorché quelli di conciliazione o compro- 
messo, che ecceda la somma di ducati sei. L’ espressioni usa- 
le io questo articolo Don faceano bene intendere, se l'esecu. 
zione ivi stabilita riguardasse il solo pagamento del dazio, o 
comprendesse ancora I' esenzione della Formalità. La mia cir- 
colare de' 9 geooaio spiegando nn tale articolo , determinò 
cbe la esenzione aozidetla dovesse aver luogo non solo per 
lo pagamento del dazio, ma ancora per l'adempimento delle 
formalità del registro e del bollo. Il signor ministro delle fi- 
nanze era di già convenuto io queste mie idee. 

Elleno comunicheranno questa circolare esplicativa dell’al- 
tra pocanzi indicala a regi procuratori de’lribunali civili per 
ioleliigenza de 'conciliatori. 


vol. ut. 
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Circolare del 19 maggio 1819 emessa dal ministro dì 
grazia e giustizia e diretta a’ regi procuratori dall por- 
tante disposizioni sul congedo da accordarsi tanto a'mem- 
bri delle camere notariali , quanto agii impiegati negli ar- 
chivi delle medesime. 

La tacohà di accontate i congedi , de' quali è quislione 
nella mia circolare de’ 27 dello scorso aprile, debbe essere 
regolala a norma dell' articolo 121 del regolamento sul no- 
tariato. Apparterrà quindi al ministero di grazia e giustizia 
allorché si tratterrà di congedo chiesto da qualche componen- 
te della camera notariale; sarà delle allribu/.ioui del tribuna- 
le se debba accordarsi agl' impiegati negli architi di esse. 

La durala del congedo per questi ultimi può estendersi « 
tulio quel tempo, che il regolamento de’ 18 novembre 1817 
permeile ai tribunali di congedare, o prorogare per gl* im- 
piegati nelle cancellerie, osservandosi non però in ogni caso 
le disposizioni couteuute negli articoli 10, Il e 22 del ci- 
talo regolamento dei 18 novembre, rispetto alle ritenzioni, 
ed all’ uso di queste, sotto la responsabilità di colui, cui ap- 
partiene il curarne l'esecuzione. 

Daranno elleno di ciò comunicazione ai tribunali civili, ed 
alle camere notariali delle rispettive provincie per loro intel- 
ligenza e norma. 


— 585 — 


ìlfinisteriale del 22 maggio 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia al procuralor generale della gran corte 
civile di Napoli con la quale si stabilisce che gli uscieri 
dei conciliatori non sono obbligali alla tenuta del reper- 
torio. 

Ilo letto il suo rapporto riguardante il dubbio, se i serven- 
ti addetti a’ conciliatori debbouo provvedersi del repertorio pel 
registro degli atti del loro miuislero. Poiché oon esiste alcuna 
disposizione di legge che obligbi gli uscieri de’ coociliatori 
alla tenuta di tal repertorio, non vi ha luogo ad alcun prov- 
vedimento superiore sull oggetto, di cui è quislione. 

— 5S5 — 

Ministeriale del 22 maggio 1819 diretta dal ministro 
delle finanze ad un direttore che risolve il dubbio circa 
>t carico delle multe per occultazioni di parte di fondi. 

Col suo rapporto de' 13 di aprile ultimo mi dimandò se le 
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roulle da infliggersi per occultazione d> parie di fonilo in cou- 
•egueoza dell* art. 146 dei reai decreto de’ IO giugno 1817 
debbano essere ragguagliale a Ire armale della sola somma 
di contribuzione in principale, ovvero alla somma e della eoa- 
bufone in principale, e de’ grani addizionali. 

Avendo inleso aulì' assnolo il parere del coosiglio delle con- 
tribuzioni, le dico in riscontro che debbon le umile raggua- 
gliarsi a Ire sonale di contribnzione in principale senza i grani 
addizionali, poiché sebbene Karl. 146 nel definire per mulia 
Ire aooate di contribuzione, non dica io principale , neanche 
dice colle accessorie. 

Si deve poi avvertire che ne’ due altri articoli 145 e ISG 
si è dello sempre contribuzione in principale , e veramente 
per coatribu/ione questa s* intende, giacché gli addizionali per 
tante circostanze possono variare. Quindi la spiega da darsi 
si è ebe s’iolenda della sola coolribuaione io principale. 


— ri- 
circolare del 22 maggio 1819 emessa dal ministro di 

grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori presso le 
gran corti e tribunali eie ih con la (piale si determina 
che gli atti necessari alla celebrazione de matrimoni sono 
esenti dal registro e bollo. 

Il signor ministro delle fiaanze mi partecipa di aver incari- 
cato il direllor generale del registro e bollo di dare le con- 
venieuli disposizioni , affinchè tutte le procedure giudiziarie 
che possono occorrere per olleoere un allo necessario alla ce- 
lebrazione del matrimonio, sieoo esenti dalle formalità del re- 
gistro e del bollo, osservale noo però le disposizioni del reai 
decreto de’ 5 luglio tSla circa la clausola da servire pel 
matrimonio ec. sotto le pene prescritte. 

Elleno ne darauno comuuicazioae a' collegi presso de'qusli 
esercitano le funzioni del pubblico ministero per loro intelli- 
genza, e per 1’ adempimento. 

— 588 — 

Circolare del 22 maggio 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia a luti' i regi procuratori generali dette 
gran corti civili con la quale si determina che i concilia- 
tori possono ordinare f arresto de' perturbatori delle loro 
udienze. 

L’ articolo 4 del regolameolo è così concepite s II eooci- 
liatore richiamerà all'ordine, e farà espellere gli astaoti, che 
recassero disturbi o commettessero irriverenze , ed in caso di 
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pertinacia potrà ordinarne l' arresto , con formare immaoti- 
neote il verbale, e spedirlo cogl’ incolpati al giudice del cir- 
condario. i 

Si è dubitalo, se il conciliatore possa far seguire I* arre- 
sto di colui cbe disturba l'udienza, solamente nel luogo o» egli 
amministra giustizia, o anche fuori. 

Questo dubbio debbe essere risoluto affermativamente. 11 
pubblico bene, il rispetto dovuto alle funzioni di coocilialore, 
e l’esempio di ciò cbe vedesi in simili casi disposto nel co- 
dice di rito giudiziario, esigono imperiosamente che il con- 
ciliatore abbia la facoltà di ordioare I’ arresto di quelli cbe 
disturbano I’ udienza, o commettono irriverenze , e chiamati 
all’ ordine persistono nella trasgressione ; e che il mandalo 
spedito a quest' oggetto dal eoncilialore si debba eseguir» 
fuori dell'udienza, qualora il delinquente siasi messo in fuga. 

Elleno comunicheranno questa risoluzione a* regi procura- 
tori dei tribunali civili per iotelligenza dei regi giudici di 
circondario e dei conciliatori. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 


— 5S9 — 


Reale Rescritto del 22 maggio 1819 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al duca di Ascoli col quale si deter- 
mina che per la fine dì decembre di questo anno abbiano 
a finire tutte le operazioni della commessane del tavoliere. 

Nel consiglio del 27 del corrente bo proposto il rapporto 
di cotesla commissione del giorno li, co> quale misi avvisa 
che le operszioni relative al dritto dei censuari per le terre 
a pascolo son quasi al loro termine, ma che per le terre il- 
legittimamente detenute da riaggregarsi al tavoliere, sebbene 
il regio incaricato abbia rimesso il quadro dei detentori colle 
analoghe osservazioni , pare dovendo la commissione seatir 
di nuovo gli interessati, a termini dell'articolo 29 della legge 
del 13 gennaio e discutere le ragioni, che dagli stessi si pro- 
durranno, ciò non può essere l'opera di breve tempo; si ag- 
giunge a lutto ciò che resta ad eseguirsi la reiutegra dpi frat- 
turi, e dei riposi laterali, ed anche uo tempo noo indifferente 
si richiede per ultimare gli estimi dei canoni delle slalouiche, 
e stipularne i contraili. 

Sita Maestà incaricandosi dell'esposto è venula ad emettere 
la nuova proroga domaodata (ino a lutto dicembre deli’anao 
corrente , volendo però cbe ira questo tempo si procuri as- 
solo tameole di condurre a fine le operazioui convenienti ; 
onde ooo ai vegga prolungala la deCoizione di questo iole- 
reisaute affare al di là di questo anno. 
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Nel resi some lo partecipo a vostra eccellerne per I' uso 
di risulta. 


— 590 — 


Reale Rescritto del 26 maggio 1819 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al procuratore generale presso la gran 
gran corte de' conti, eoi quale si determina che nella li- 
quidazione di pensione vescovile nel caso che l'ultimo soldo 
non siasi goduto per più di due anni si debba liquidare 
sulla base del penultimo qualora questo sia minore del- 
l ultimo. 

Ho umiliato a Sua Maestà Del consiglio del i7 del cor- 
rente il di lei rapporto del 26 aprile ultimo numero 28 ri- 
guardante la quislione insorta Ira colesta gran corte, ed il 
ministero di grazia e giustizia nella liquidazione della pen- 
sione stabilita a favore di D- Maria Giuseppa Alfano vedova 
di 0. N cola Savino già impiegalo nellnrcbivio della camera 
notariale di Santa Maria; e la Maestà Sua si è degnata di- 
chiarare che Del caso I’ ultimo soldo non siasi goduto per 
più di due anni, si debba liquidare sulla base del penultimo 
qualora questo sia minore dell' ultimo, e dove sia maggiore 
liquidarsi sull’ ultimo. 

Ha poi ordinato la Maestà Sua che da questa disposizione 
eccelloar si debbano gli emigrati, qualora per alcimi diesai 
si verificasse la suddetta circostanza di non aver goduto per 
due anni l’ultimo soldo, e ebe il penultimo fosse maggiore, 
dovendosi prendere per base in tal caso solo il penultimo an- 
corché maggiore dell' ultimo. 

Nel reai nome quindi le partecipo questa sovrana deter- 
mioasione per sua intelligenza e per I' adempimento che ne 
risulta. 

—591 — 

Ministeriale del 26 maggio 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia a quello delle finanze circa le multe 
da esigersi nel visto per bollo sulle carte in contravven- 
zione delle leggi antiche. 

Coo foglio dei 22 dell’ andante si è compiaciuta di chie- 
dere il mio avviso sul dubbio iasorlo , se preseataodosi al 
visto per bollo delle carte io contravvenzione alle eoliche leggi 
sul bollo dovessero esigersi le multe comminate dalle stesse 
leggi ; o pure quelle stabilite dalla legge ora vigente del 30 
genoaio 1817. io concorro nel parere che I' eccellenza sua 
ha manifestalo nel suo foglio di eseguirti la norma prescritta 
nell' editto del 1801 ; e nella sovrana determioaziooe del 4 
luglio 1805 sembrandomi siffatta disposizione ae'lermini pre- 
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ci si dei numeri 3 e 3 dell'articolo 46 della legge del 30 
geDDaio 1317 sul bollo. Crederei non però di aggiungere , 
che debba sempre osservarsi la formalilà della vidimazione 
prescritta nell’ articolo !4 della stessa legge per la formalità 
del visto sotto pena di nullità, onde non s immagini, cbe possa 
in tal caso tralasciarsi. 


— 592 — 

Circolare del 29 maggio 1819 emessa dal ministro del- 
f interno con la quale si determina che i comuni debbono 
continuare a pagare le somme , che stanno contribuendo 
per congrue, o supplementi ai parrochi salve le determi- 
nazioni a prendersi in prosieguo. 

Essendosi elevalo il dubbio , se i comuni debbano conti- 
nuare a pagare il supplemento di ooogrua a’ parrochi dopo 
I’ ultimo concordato , o se debbono esserne sgravati nella 
circostanza, cbe per effetto del concordato medesimo i co- 
muni debbono supplire al mantenimento delle chiese, e dei 
sotto parrochi ; è stato sovranamente risoluto, cbe si conti- 
nui per ora il pagameoto di tutte le somme , cbe stanno 
attualmente contribuendo per congrua o supplemento ai par- 
rochi, salvo la determinazione da prendersi ne' casi cbe oc- 
correranno in vista dello esame cbe si farà sulle particolari 
circostanze. 

Ella invigilerà per l’adempimento di questa sovrana ri- 
soluzione. 

—593— 

Ministeriale del 29 maggio 1819 diretta dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari delle diocesi 
del regno portante disposizioni circa ti modo di apporsi 
il registro agli atti delle amministrazioni diocesane. 

Io seguilo delle osservazioni da me fatte al segretario di 
stalo ministro delle (manze ad oggetto di non obbligarsi i 
segretari delle amministrazioni diocesane a provvedersi del 
repertorio, cbe io virtù dell’ art. 6 del regolamento del 27 
decembre I3t6 debbono ottenere i segretari delle intenden- 
te, delle sottiotendenze, e delle amministrazioni pubbliche , 
il prelodalo ministro mi ba rimessa copia di uo rapporto del 
direttore geoerale dell' amminislraziooe del registro e bollo, 
con cui ha proposto , che qualora il repertorio escluder si 
voglia, sia necessario, cbe gli atti delle amministrazioni dio- 
cesane , i quali dovrebbero esser porlati nel repertorio ad- 
detto , si registrino mediante il visto del regio giudice cir- 
condariale ai termini dei reai decreto del 21 aprile 1817. 
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Avendo io Approvala la |)roposifiooe del dello direllor ge- 
nerale , iocarieo celesta amministrazione diocesana di con- 
formarsi esattamente alle disposizioni del cennato reai de- 
creto del 21 aprile 1 8 17 per le formalità da serbarsi nella 
registrazione degli alti , che da essa amministrazione si ri- 
lasciano. 

— 594 — 


Circolare del 29 maggio 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori citali con 
la quale si danno le norme a' giudici di circondario per 
tenere in regola i di loro fogli di udienza. 

Diversi rapporti mi han fatto conoscere il modo irrogola- 
re, secondo il quale sono tenuti i fogli di udienza nelle re- 
gie giustizie di circondario. AQìn di porre un termine a que- 
sto inconveniente , il quale è nel tempo stesso contrario al 
bene della giustizia, ed a' dritti delle parti contendenti , ho 
risoluto: 

1. Che ogni giudice di circondario debba avere due fogli 
di udienza. 

2. Che nel primo di essi debbano inserirsi lutti gli atti , 
che si fanno alla udienza, i quali si han da scrivere succes- 
sivamente uno dopo I’ altro secondo seguono, e tutte le di- 
spositive delle sentenze preparatorie , interlocutorie , e de- 
finitive. 

3. Che non possa passarsi al secondo atto, o sentenza del 
regio giudice, se non sia scritto il primo. 

4. Che il foglio di udienza indicato nel n. 2 debba essere 
in carta semplice , e numerato ; e che debba altresì essere 
sottoscritto in ciascun giorno di odieaza dal giudice regio , 
e dal suo cancelliere. 

5. Che nel secondo foglio di udienza debbauo essere com- 
presi tutti gli atti, e le sentenze, di cui le parli debbano as- 
solutamente ottenere spedizioni per poter proseguire il giu- 
dizio, non escluse le sentenze di riunioni di contumacie , e 
di congedi , e solo ne debbano essere eccettuati tutti quelli 
atti e sentenze preparatorie, di cui non è necessaria la spe- 
dizione alla continuazione del giudizio. Questo foglio di a- 
dieoza continuerà ad essere redatto nella forma prescritta 
dalla legge. 

6. Che le minute degli alti, e delle sentenze inserite nel 
secondo foglio di udienza sieno scritte in fogli separali, on- 
de su ciascuna di esse possa essere espressa la formalità del 
registro. 

Elleno comnnicberanoo questa circolare a regi giudici di 
circondario) e ne invigileranno il dovuto adempimento. 
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—593 — 

Regolamento del 29 maggio 1819 che indica a’ tribunali 
citili la norma per la verificazione di ciò che è disposto dal 
sovrano rescritto del 28 giugno 1818 relativamente ali e- 
secuztone di rilasciare i certificati di libertà pe' fondi co- 
stituiti in patrimonio. 

Veduto l' ari. 21 del concordalo coochiuso tra S. M. e la 
Santa Sede nel giorno 16 febbraio ISIS ; 

Veduto il sovrano rescritto del 28 gingno 1 8 1 8 col quale, 
a (fio di provvedere alla regolare ed esatta esecuzione dei 
citato articolo , fu determinalo che i tribunali civili pria di 
rilasciare i certificati relativi alla pertinenza ed alla libertà 
de' fondi costituiti io patrimonio sacro, verificar dovessero : 
1, la legittimità del titolo, col quale si costituisce il patri* 
monio sacro; 2, la capienza e la libertà del fondo, sul quale 
si costituisce; 3, la facoltà del costituente a poter disporre 
della quantità de’ beni su quali costituisce il patrimonio; 

Considerando che è necessario d' indicare a' tribunali una 
norma per la verificazione di ciò che è disposto uel sovrano 
rescritto , la quale mentre assicuri la costituzione de’ patri* 
moni sacri, faciliti altresì agli ordinandi il modo di giusti- 
ficar la libertà e la pertinenza de' fondi a’ medesimi soggetti; 

Determina quanto segue: 

Art. t. Saranno diretti ai presidenti dei tribunali civili le 
dimaode degli ordinandi, colle quali chieggono la spedizione 
dei certificali di pertinenza , e di libertà dei fondi loro co- 
stituiti in patrimonio sacro. 

2. Gii ordinandi dovranno alligare alle dimande il titolo, 
col quale loro si costituisce il patrimonio sacro. Questo ti- 
tolo dovrà essere nella forma prescritta dalla legge. 

3. La costituzione di un patrimonio sacro dovrà essere 
giustificata con titolo traslativo di dominio, o contenente sta- 
bilimento di usufrutto io favore dell' ordinando, e durante il 
corso della di lui vita. 

4. Le dimande degli ordinandi saranno comunicate oei 
modi regolari a' regi procuratori dei tribunali civili. 

5. Questi magistrati esamineranno le dimande degli ordi- 
nandi ed il titolo della costituzione del patrimonio sacro; e 
quindi presenteranno al tribunale le loro conclusioni per l'am- 
missione e per lo rigetto delle medesime. Le conclusioni sa- 
ranno stese io piè della dimanda dell' ordinando. 

6. La proprietà dei fondi costituiti in patrimonio sacro nei 
casi ordinari s' intenderà sufficientemente giustiGcala colla 
esibizione dell* estratto della matrice del ruolo fondiario , o 
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del catasto provvisorio, e eoo certificato del siadaoo del co- 
mune, nel territorio del quale sodo sili i fondi , de' quali è 
qoisliooe , d' onde risulti che il costituente è notoriamente 
riconosciuto come il proprietario dei medesimi. 

7. La disposiziooe dell' articolo precedente non esclode che 
il tribunale, io caso di foodalo sospetto sulla legittimità del 
dominio del costituente su i fondi costituiti in patrimonio , 
non pòssa chiedere I' esibizione di altri documenti che oe at- 
testino I' esistenza. I tribunali useraaoo di questa facoltà colla 
maggiore riserba. 

8. La libertà dei fondi sarà dimostrata: 1, col certificato 
del cooserralore dei privilegi e delle ipoteche della provin- 
cia per le iscrisiooi che possono esistere su i medesimi; 2, 
con un certificato dei sindaco del comune, nel quale domi- 
cilia il costituente , d' onde risulti , che il medesimo noo è 
latore, aè ha contralto sponsali. In questo certificalo dovrà 
indicarsi , per quanto è possibile , I’ ammontare delle doti, 
e dell' ammioislracione della tutela. 

9. Allorché esistono delle iscrizioni su i beni , parte dei 
quali è costituita io patrimonio sacro, il costituente fosse tu- 
tore, o avesse coolralti sponsali, i tribunali dorranno cella 
loro prudenza, e senza mai dar luogo a perizie, esaminare 
se i fondi anzidelli possono indipendentemente dai debiti, pei 
qoali esistono le ipoteche, essere sottoposti al titolo della co* 
alitoziooe del palrimooio sacro. 

10. La costitusiooe dei patrimoni sacri qualora ai conteoga 
su no atto di donazione tra vivi , il tribunale dorrà esa- 
minare , se la medesima ecceda i limili della quota di- 
sponibile. 

11. Tult’i documenti che occorreranno per giustificare i re- 
quisiti espressi nel sovrano rescritto de'28 giugno 1818 saranno 
richiesti di officio da' regi procuratori alle autorità che dovran- 
no rilasciarli. I regi procuratori dopo di aver fatto uso di que- 
sti documenti, averli enunciati nelle loro cooclu8Ìoni, e presen- 
tati al tribuoale, dovranno restituirli alte aotorilà che l'avran- 
no rilasciati durante il tempo che i medesimi rimarranno 
presso i regi procuratori o i tribunali: è vietalo espressamente 
di rilasciare a chicchessia alcuoa copia, o spedizione legale 
o informe de’ medesimi. I contravventori saranno sottoposti 
ad una multa di dieci a cinquanta ducali. 

12. Le sentenze che i tribunali cirili emetteranno per la 
dichiaraziooe delia libertà, e della capieoza de’foodi costituiti 
io palrimooio sacro, qualora ooo sia stato preventivamente 
trascritto il titolo costitutivo del patrimonio sacro, saraooo tra- 
scritti ne' registri della cooserrazione delle ipoteche delia pro- 
vincia. Per questa trascrizione, qualora la costituzione del pa- 
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trimonio «nero sin falla da persona, di coi l'ordinando fu*»' 
se I' errile in linea reti» io tempo della medesima, oon sarà 
pagalo alcun drillo al fisco, e sarà pagalo il drillo slabili' 
lo dalla legge, qualora la cosliluziooe ao/.idella sia falla da 
collaterali o estranei all'ordinando. 

13. I regi procuratori de’ tribunali civili sono incaricali di 
vegliare alla esalta esecu/.iooe di questo regolamento. 

• ' !i 

— 596— 

• .i 

Reale Rescritto He! 2 giugno 18 19 partecipalo dal minitiro 
di grazia e giustizia ai regi procuratori pretto le gran corti 
civili portarne ditposiziunt circa la rinnovazione ed intima- 
zione dei titoli ai debitori dei comuni dei luoghi di benefi- 
cenza e dei monti frumentari. 

Sua Maestà ha risoluto che le disposizioni vigenti sulla rin- 
cO' azione de’ titoli dei comuoi e dei lunghi di beoificeota siano 
applicabili pei debitori de' monti frumentari. > 

Sua Marma ha inoltre risoluto, che a tulle queste disposisi- 
dì sia aggiunta ancora la ritualità d'iolicoarsi individualmente 
nei rispedivi domioii de’ debitori la nota de’debili liquidati, 
e class (leali da' decurionati prima di afiigersi in ciascun co- 
mune. Cosi i debitori avvertili della rinnovazione de' titoli 
non potranno addurre alena mnliro d‘ ignoranza, ed il loro 
silenzio dovrà presumersi impreteribilmente effetto della riengo'- 
zinne dei crediti, che contro di essi son reclamali. 

Nel partecipare alle signorie loro questa sovrana determina- 
tinne, s’incariclieraDuo di darne coaiuoicaziooe ai rispettivi col- 
legi giudiziarii, e di curarne il dovuto adempimento. 

i 

— 597 — 

Parere del consiglio delle contribuzioni dirette del 2 giugno 
<Sl9 col quale ti stabilisce che in mancanza dei giornali 
di catta e dei registri dei conti aperti , i ruoli da deposi 
fare negli archivi delle direz’oni delle contribuzioni dirette , 
deggwno essere dagli esattori emarginati in uno a duplicati 
dei uilloiii di pagamento. 

\i intendente della provincia di Bari chiamalo a vegliare 
alla esecuzione degli articoli I5G e 157 del regolamento dei 
25 di febbraio 1 S 1 *> , riflettendo che molti esattori o percet- 
tori ppr negligenza manca vano delle ricevute a tallone dei 
giornali di cassa, e de’ registri de’ conti aperti, propose la 
ai potere effettuare col de)K>silo de’ ruoli nell'archivio ili quel- 
la direzione delle coutriboziooi dirette fiuo al 1815 inclusive. 
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• di un alleatalo del ricevitore distrettuale di easere siali i me» 
de«imi pagali. 

, il consiglio delle contribuzioni dirette; considerando: 

1. Cile I attestato del ricevitore distrettuale è polente ad 
assicurare il pagamento del debito degli esattori, u percettori 
ma ooo dei eoulriboeati, i quali avendo pagalo , bao drillo 
che se ne serbi memoria, oode io ugui tempo ooo soggiaccia!*» 
a molestia aleno» ; 

2. Che però mancando le ricevute a tallone , i giornali di 
cassa e i registri dei conti aperti, ooo siavi altro modo che 
(are spedire dai ricevitori d'Slrelloali i duplicati dei talloni 
di pagamento degli esattori o percettori comunali. e da que- 
sti attestare so'ruoli, e.l io ispecie alla colonna del debito dei 
contribuenti, il pagamento delle rispettive quote. 

E di avvita. — Che gli esattori o percettori comooali, i 
quali manchino de* registri de' conti aperti e de' giornali di 
cassa dt-bbauo per lutto P anno 18t 5 depositare negli archi- 
vi delle direzioni dirette i ruoli da essi emarginati , e i du- 
plicali de' talloni dei pagamenti. 

Fallo io Napoli al 2 ed approvato agli 1 1 di giugno 1 Si 9 
dal segretario di stato ministro delle finanze. 

' — 598 — 

Circolare dei 5 giugno I8l9 emetta dal mini tiro di gra- 
zia e glutini a e direi' a a' regi prue aratori civili con la 
guate ti ch'ama la più tirella otterranzt delle circolari 
dei 6 giugno I8lt, e 2Ì» luglio 1812 circa la verifica licite 
catte degli archivi notariali. 

L' avere taluni conservatori degli archivi oofariali intera- 
mente trascurato di adempire, o l'avere senza la dovuta di- 
ligenza, ed esattezza adempite le disposizioni contenute nelle 
circolari dei S giugno 1 S 1 1 , e 23 luglio 1812 ralativamenie 
alla verifica trimenstrale delle casse dei rispettivi archivi, ha 
dato luogo a p ò dispiacevoli iocoaveoieoti, ed a malversa- 
zione del pubblico danaro. 

Affine di evitare per P avveoire qualunque inconveniente, 
ho delermioato ebe i cancellieri degli archivi nolariali ooo 
possano d’ ora iooao/.i eseguire altri pagamenti , che quelli 
dei soldi agl'impiegati ordinari degli archivi, che sooo m at- 
tività di servizio. Per tulle le altre spese, i mandati dei con- 
servatori dovranno indispensabilmente essere vistati dei regi 
procuratori presso i tribunali civili , i quali sono incaricati 
di esaminarne la regolarità. I detti caocellieri non potranno 
conservare in cassa una somma maggiore di due terzi all'aoi- 
montare delle caoz ooi da essi date. Il dipp'ù, che ai troverà 
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Misleale in cassa nella seri fica, che dovrà impreleribilmeole 
fartene io ogni trimestre, cominciando alla fine del corrente 
giugno, coll' intervento dei regi procuratori, e sotto la più 
stretta responsabilità dei cooservatori degli archivi, dovrà es- 
sere immediatamente versato oeHa ricevitoria del registro • 
bollo in conto di avanzi, lenendosene ragione nella discus- 
sione del conto, che dovrà aver luogo nel modo, e nel ter- 
mine prescritto dalle circolari dei 30 marxo e 20 aprile t$t4. 

fo incarico i regi procuratori civili di comunicare queste 
disposizioni alle rispettive camere notariali, e di usare tutta 
la vigilanza afiìochè le medesime vengano esattamente adempite 

— 599 — 

Reale Rescritto del 9 giugno 1819 partecipato dal mi- 
nistro cancelliere a quello delle finanze col quale si deter- 
mina che quando in un medesimo luogo vi siano più di- 
reliori delle amministrazioni finanziere provinciali debba 
la precedenza accordarsi a quello in cui concorre maggioro 
antichità. 

Avendo S. M. considerato, che i direttori provinciali delle 
diverse amministrazioni finanziere sono tulli di egual grado; 
quindi per applicare a questi funzionari il disposto del reai 
decreto dei 18 maggio ultimo, circa le precedenze oelle pud- 
btìche cerimonie si è la M. S. Del consiglio del primo del 
correste degnata di ordinare che quando in un medesimo luogo 
vi sieoo piò direttori delle dette ammioislrazioni, debba pre- 
ceder quello , in cui concorre l'antichità della nomina falla 
dalla stessa M. S. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per sua intelligenza, 
e per l'uso conveniente. 

— 600 — 

Circolare del 1 2 giugno emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali cri- 
minali portante disposizioni area la decisione da pronun- 
ziarsi in pubblico dibattimento. 

Le leggi di rito penale annoverano fra le forme essenziali 
il pronunciarsi la decisione pubblicamente, ed ia coulimia/ione 
del dibattimento. AlcHoe gran corti criminali non ostante questo 
preeisp dispozioni della legge han dato luogo all'annullamento 
di vari giodizi per non essersi alle medesime uniformate. 

Richiamo quindi l'attenzione delle gran corti mi questo pre- 
cetto , la cui osservanza pongo nelle responsabilità dei pre- 
sidenti, attesi i gravi danni che dalla violazione di esso de- 
siano laoto per la giustizia quanto per I' erario pubblica. 
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— 601 — 

Risoluzione sovrana del 12 giugno 1819 con la guaio si 
riforma il modello di cui è parola nell" art. 62 del reai 
decreto dei 10 giugno 1817. 

Da Sua Maestà oel consiglio dei 21 gennaio di questo anno 
fu approvala la proposizione che in seguilo di parere del prò- 
curator generale presso la gran corte dei conti, le rassegnai 
onde riformarsi il n. 5 degli stati di modello annessi al de- 
creto dei 10 giugno 1817 avendo la esperieosa mostrato il 
bisogno di maggiore specifica di circostante per ben decidersi 
sui reclami per eventuali disastri. Consegueotemenle quindi 
alla della sovrana risoluzione le fo pervenire colla preseote 
vari esemplari a stampa del detto modello cosi riformalo a 
la incarico nel reai nome di sostituirlo e farlo sostituire al- 
l'antico io tulle le copie del ceno alo decreto, e di farne seguire 
quaodo occorre la norma. 

— 602 — 

Ministeriale del 16 giugno 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta al procuratore generale crimi- 
nale di Lucerà, portante disposizioni circa il procedimento 
per un nuovo reato contro un prevenuto giudicato per al- 
tri reali. 

Rispondo al dubbio, che mi ha ella proposto col rapporto 
del 12 andante. 

Un prevenuto di più reati che sarà giudicato per alcuuo 
di essi solamente, potrà esser nuovamente tradotto io giudizio 
per gli altri. In forza di questo principio dovrà procedersi 
a carico di Michele Pizzarella pel furto pel quale non si è 
profferito Del primo giudizio. L'ari. 102 del regolamento dei 
20 maggio 1818, relativo all’accusa, che dovrà farsi nel prin- 
cipio delle istrusiooi regolari , già abolite, e che non estende 
il giudicato da uu caso all'altro, non è applicabile all' affare 
in quistione. 

Me la prevengo perchè ne procuri I' adempimento. 

— 603 — 

Circolare del 16 giugno 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a’ presidenti e regi procuratori 
dei tribunali civili portante disposizioni circa la esazione 
dei dritti di archivio e repertorio per gli atti in brevetto 
che si fanno da,' notai. 

Qualche camera notariale ha veduto, che la circolare del 
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12 dello scorso maggio portasse a'ootai il divieto di scrivere 
nei loro repertori gli atti che ricevono io brevetto. Sebbene 
per l'articolo 6l del regolamento del 3 gennaio 1S09 gli 
alti suddetti non fossero soggetti alla formatila del reperto- 
rio , è chiaro che questa disposizione fu rifocata dall* altra 
contenuta Dell’ articolo 1 del decreto del 27 agosto 1813 , 
io forza della quale lotti gli alti, e contratti rogati da' notai, 
debbono essere scritti oe' loro repertori , sotto la pena ivi 
stabilita. Quest' obbliga è ripetalo oelf articolo 6 del regola- 
mento del 27 dicembre t8l6 , sotto le pene comminale nel 
reai decreto del 24 settembre 1817. La circolare suddetta ri- 
guarda I’ abusiva esazione dei dritti di archivio, e di reper- 
torio , che si pratica da qualche notaio per gli atti io bre- 
vetto , e che viene espressamente vietata dall' articolo 2 del 
citalo decreto, perchè oiuoa erosene per lo iooausi praticala, 
mentre gli atti io questione non andavano soggetti alla for- 
malità del repertorio. i 

È questo il senso io cui debbe essere ricevota la circolare 
dei 12 maggio. Noo trovando però regolare, che i notai sog- 
giacciano alla spesa della oarta bollala del loro repertorio , 
potranno essi rimborsarsene nel modo , e colla proporzione 
stabilita nei decreti dei t9 settembre 1809 e 16 dicembre 1 Si l * 

I signori presidenti de’ tribunali civili invigileranno per l'e- 
satta esecuzione di queste disposizioni, ed i signori regi pro- 
curatori le comuoicberaooo alle rispettive camere oolariali , 
e queste ai notai che oe dipendono pel dovuto adempimento. 



Ministeriale del 16 giugno 1819 partecipata dal ministro 
di grazia e giustizia al procuratore generale presso la 
gran corte criminale di Lecce portante disposizioni circa 
la rinunzia all' azione penale. 

Col rapporto de’ 3 andante ha ella proposto il caso, seta 
no misfatto non perseguibile di uffizio imputato a piò indi- 
vidui, dei quali ooo sia giudicato, e condannalo diffinitiva- 
uieole , ed altri sieoo assenti , possa la parte privata rioun- 
ziare all’ istanza, ed abolire per gli altri I' azione peoale. 

La legge dei 12 febbraio l8t7 che attribuisce alla parte 
privata la facoltà di rinunziare alla sua istanza, le permette 
di esercitare questa facoltà io qualunque parie della causa , 
ed ha ordinato che esercitandola sul lermioe che la legge 
slessa ha fissalo nell’ articolo 5, la rinunzia produce I' abo- 
lizione dell' azione peuale : ed esercitandola dopo, potrà so- 
lamente esser motivo di grazia. • • 

Quindi nel caso che ufi ba ella proposto potrà la parte pri- 
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vaia rionnziàre ali' istanza acche dopo le condanna di un 
correo , e la rinunzia produrrà sul conio ilei prevenuti 'ri- 
spettivamente gli effetti stabilii i dalla legge. 

.« / 

— 603 — 

Reale Rescritto del 16 giugno 1819 partecipato dal mi- 
nistero delle fina» se al direttore generale delle poste col 
quale si stati /lisce che il nuovo codice deli amministrazione 
postale abòia esecuzione dal primo gennaio 1820 ni aranti. 

Sua Maestà sotto i di cui occhi ho posto il conleuuto nel 
di lei rapporto dei 30 scorso mese di ulano Del consiglio 
dei 7 del corrente giugno ha ordioalo, che il nuovo codice 
per I' amroinistrasiooe delle poste sbbia esecuzione dal I gen- 
naio <820 io poi. 

Nel reai nome glielo partecipo signor direttore generala 
per I* adempimento inviandole le copie tanto dei due decreti 
dei 23 marzo uno sull’ organizzazione , e I’ altro «ili diversi 
servitii di posta, e dal regolamento Bisecando annesso, quanto 
degli altri due decreti resi da Sua Maestà il 27 maggio ul- 
timo , dei quali uno determina I’ ammontare delle cannoni 
da prestarsi da' maestri di posta dei rilievi sopra cammini 
traversi, e I' altro che lissa le indennità e le spese di viag- 
gio da corrispondersi agli impiegati delle poste di diversi gra- 
di , allorché sono spediti fuori della capitale per affari di 
servisio. 

Ella intanto disporrà la comunicazione degli enunciali de- 
creti, e regolamenti , a tolti gl’ impiegali dipendenti da ce- 
lesta direzione generale, affinchè i medesimi possono istrnirsi 
delle disposioni io essi contenute . e prepararne I’ esecuzione 
pel tempo determinato da Sua Maestà, ed anche perchè sor- 
gendo dei dubbi sull’ intelligenza di tali disposizioni , possa 
ella scioglierli o proporne la soluzione, onde al primo di gen- 
naio si trovi spianala ogni difficoltà che potesse incontrarsi 
nell’ esecuzione del nuovo codice postale. > 


— 606 — 

Ministeriale del 19 giugno 1819 diretta dal ministro 
degli affari ecclesiastici a lutti gli ordinari delle diocesi 
del regno portante la facilitazione dei certificati per la 
libertà dei fondi da costituirsi in patrimonio sacro. 

Il segretario di stato ministro di grazia, e giustizia mi ha 
manifestalo di aver date le opportune istruzioni a tuli’ i tri- 
bunali civili per facilitare l’interposizione dei certificati , che 
io virtù dell' articolo 21 del concordalo i Budelli tribunali 
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devono rilasciare della libertà , e pertinenza dei fondi co* 
•tiluili io patrimonio sacro, e per portare al meno possibile 
la spesa per la compilazione delle carte, che occorrono io 
tale rincontro. 

Lo partecipo a lei per sua iolelligensa, rimettendole copia 
delle dette istruzioni. 

. . * * i • 

—607— 

Circolare del 19 giugno 1819 emetta dal minitlro degli 
affari eccletiatlici e diretta a tutti gli ordinari del regno 
con la quale »i mette a carico deila direzione generale 
del re gì tiro e bollo la rinnovazione delle iscrizioni che in- 
teressano le amministrazioni diocesane. 

il segretario di stato ministro delle fioanze mi ha parte- 
cipato , ohe dopo la pobblicazione dei reali decreti del 18 
aprile e 17 maggio del corrente anno, coi quali fa stabilito 
il modo da tenersi nel rinnovare le iscrizioni ipotecarie , e 
ne fu fissato il termioe a tutto il prossimo luglio , la dire* 
zione generale del registro e bollo fu da lui autorizzata ad 
incaricare tati* i conservatori delle ipoteche del regno di ri* 
formare rispettivamente su i loro registri uno stato di tutte 
le iscrizioni prese nel 1809, a favore della tesoreria , e di 
tutte le amministrazioni , chiunque ne fosse stato il richie- 
dente, e qualunque la ragione di credito. Mi ha soggiunto 
il prelodalo ministro che siccome tra le iscrizioni prese dal 
demanio, ve ne sono di quelle che interessano o il patrimonio 
regolare, o le ammioistrasiooi diocesane, o i già provvedati 
di benefìci, e il segregarle non è facile in modo che gl* in- 
teressati possono poi trovarsi a portata di adempire nel termioe 
prescritto, cosi esso ministro ha disposto , che a cura della 
della direzione generale sieoo le iscrizioni rinnovate , per 
quindi farsene l'attribuzione, e pagarsene a detti conservatori 
della commessione mista, dalle rispettive amministrazioni dio- 
cesane, e dai titolari l'imporlo nel ricevere i borderò rispettivi. 

Il che partecipo a vostra signoria illustrissima e reveren- 
dissima per intelligenza e regolamento di colesla amministra- 
zione diocesana, e per notizia de' titolari di benefici esistenti in 
ootesla diocesi, che sieoo compresi nelle indicale disposizioni. 
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— G08 — 

Circolare del 19 giugno 1819 emessa dal ministro degli 
•affari interni con la quale si stabilisce che in caso d’im- 
pedimento, od assenza del cancelliere comunale , sarà questi 
rimpiazzato nel servizio del conciliatore dal sostituto can- 
celliere , o da altro impiegalo comunale. 

Io vari cornimi si è verzicalo il caso che il conciliatore 
non abbia potuto esercitare gli atti della sua giurisdizione 
per lo impedimento del cancelliere comunale, che la legga 
destina ad assisterlo uella sua udienza. 

Ad oggetto di prevenire una late iucoovenieote è necessario, 
che in ogni comune si destini un sostituto al cancelliere co- 
munale specialmente addetto a rimpiazzarlo presso il conci- 
liatore in ogni caso di assenza, o impedimento. In quei co- 
muni dove esista oltre il cancelliere qualche impiegato co- 
munale, potrà questi assumere le delle funzioni senza verun 
aumeato di soldo, percependo soltanto i dritti accordati dal 
regolamento sulle conciliazioni. 

Laddove poi non si trovino stabiliti impiegati nelle cancel- 
lerie , conviene che ne sia autorizzalo uno al solo oggetto 
indicato, senza assegnargli alcun soldo a carico del comune, 
dovendosi contentare de'soli dritti sulle conciliazioni. Con questa 
veduta ella assicurerà il servizio de’concilialori in cotestn pro- 
vincia dovunque ne sentirà il bisogno. 


— 609 — 

Reale Rescritto del 23 giugno 1819 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si determina che a riguardo delle tre nazioni pri- 
vilegiate non debba farsi novità sulle tariffe daziarie. 

La disposizione diretta a far osservare nella dogana di 
Palermo la tariffa doganale del 1802; ha prodotto decedami 
per parte del commercio inglese. 

L’ invialo straordinario di Sua Maestà Britlannicn nel pre- 
venirmi che la (arida del 1 S 1 1 sia stata costì in osservanza 
sino a’ 26 dello scorso maggio , mi ha manifestato lo sue 
premure perchè in virtù del sovrano decreto di aprile IStS 
si continui ad osservare la tariffa eh’ era in quel tempo in 
vigore, fico a che non saranno assimilate le (aride doganali 
io ambi i domini di Sua Maestà coll’adozione in Sicilia delle 
(aride che sono attualmente in vigore in questa perle de’ reali 
domini. 

Io avendo rassegnalo al Ho queslo adaro, Sua Maestà ha 
vol. in. 4 


Digitized by Google 



26 REALI RESCRITTI ec. 1819 

consideralo che il decreto de’30 marzo, e pubblicalo io aprilo 
1 8 i S cesellilo stalo emaoato io occasiooe de' novelli trattali 
passali coll* Inghilterra, colla Fraocia e colla Spagna renda 
ragionevoli le premure dell' inviato di Sua Maestà Brillaooica, 
per coi è sembrato alla Maestà Sua che a riguardo delle Ire 
oaziooi prisilegiale, non debbono alterarsi le tariffe dello stala 
io cui si trovavano in aprile 1 8 1 8 fino a che oon saranno 
costì adattale le lar ffe di Napoli. 

lo conseguenza Sua Maestà nel consiglio de’ 21 andante 
bs risoluto ch’ella debba rivocare gli ordini co quali prò- , 
scrisse di osservarsi nella valutazione delle mercanzie di ori- 
gine privilegiata, inglese, francese, spagnuola fino a che non 
saranno costì adottate le tariffe di Napoli e che si prosie- 
gua ad osservare la tariffa ch'era costì in vigore io aprile 
del 18 18. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l' uso conveniente. 


— 610 — 


Circolare del 26 giugno 1819 emessa dal ministro presso 
il luogotenente generale in Sicilia con la quale si risol- 
vono taluni dubbi elevati su di alcuni articoli delle istru- 
zioni emesse per la liquidazione dei compensi da assegnarsi 
a coloro, che han perduto , o perderanno offici per effetto 
dei nuovi sistemi. 

In seguito dei dubbi da lei mossi eoa rapporto dei 14 del 
passato mese di aprile circa i seguenti articoli delle istruzioui 
emesse per la liqnidazione dei compensi da assegnarsi a colora 
che han perduto, o perderanno gli offici per effetto dei nuovi 
sistemi cioè: 1 se oel farsi il coacervo dei frutti di ua officia 
posseduto meno di due decenni si debba stare alla regola pre- 
scritta ; 2 se in tale coacervo si debba soltanto tener conto 
de* lucri approvati da S. M., o vi si debbaao includere i prov- 
vedi riconosciuti, e stabiliti , con appuntamenti dell' abolito 
tribunale del reai patrimonio, o con biglietti viceregi; 3 come 
ai debba fissare la deduzione della terza parte de' proweoti 
liquidali ove si tratta di offici che trovansi dati in affitto, e 
4 quale ritenzione debba farsi per i dazi su’ compensi da 
assegnarsi. Il ministro di stato dopo di aver inteso sullo at- 
tualo il regio procuratore generale presso la gran corte dei 
conti, ha risoluto , uniformemente al di costui parere , che 
qualora alcuno degli attuali possessori degli offici aboliti, o 
ria abolirsi io sia stalo per un tempo minore de’ due decenni 
prescritti nelle ceouate istruzioni, in lale caso dovranno ag- 
giungersi nella coacervasione i frulli o provvedi del tempo 
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MlMfdtolc, che mancherà a compire i dire decenni, ancorché 
un altro abbia posseduto I' ufficio ia tale tempo. 

Che riguardo al secondo dubbio ai riferisca «piali sodo » 
provrenli de' delti offici che si riscuotevano io forza di ap- 
piiotaineoti de’ tribunali, o di biglietti \iceregr 

Clie non ba luogo il terzo dubbio, atteso thè ai termini 
delle istruzioni non è ammessa nella coacervatone la somma 
delle pigioni degli offici dati in affitto, ma la stessa dovrà 
farsi dei frulli , e prostesi) dai medesimi percepiti ; e nel 
caso pui, cbe per la natura degli offici , e per altre circo- 
alsnze noo potrà aversi legale notizia dei provventi suddetti, 
allora se oe feccia rapporto particolare, adduce od osi i molivi • 
delle difficohà che s' incontreranno. 

Per quel poi che riguarda I' ultimo dubbio noo polendosi 
fissare la ritenzione sui compensi per essere la stessa varia- 
bile , si accenni io fine della liquidazione , che ai termini 
delle istruzioni , dovrà farsi che la somma media la qual» 
sarà per risultarne, sarà soggetta al peso dei dazi , giusta 
gli stati discussi. 

lo quindi le partecipo tulio ciò per sua intelligenza . • 
regolamento. 

— 611 — 

Reale Rescritto del 3 luglio 1 8 19 partecipato dal ministre 
delle finanze al direnare generale del registro e bollo col 
quale si determina il modo da tenersi per fissare te inden- 
nità di soggiorno donile ai testimela. 

Pervenutomi il di lei rapporto dei 27 marzo ultimo sui 
disparere Ira il pubblico ministero presso la graD corte cri- 
mioale di Catanzaro e quell' ispetlor coutroloro circa la io- 
deoailà di soggiorno da pagarsi ad alcuni testimoni chiamali 
innanzi al giudice istruttore di Catanzaro, se cioè una tale 
indeooilà dovesse essere di grana 25 come sosteneva il primo 
o di grana 20 giusta quanto assumeva il secondo , assimi- 
lando I* udienza del giudice istruttore a quella dei giudici di 
circondario; io comuoicai il lutto al mioistro di grazia e giu- 
stizia perchè mi manifestasse il suo avviso sull' oggetto in 
quia! ione. 

Egli in riseontro mi léce osservare , cbe la graduazione 
delle indennità di soggiorno da darsi ai testimoni (issala col- 
t' ari. 24 del decreto dei 13 gennaio 1817 era stata fendala 
sulle circostanze locali, cioè sulla considerazione della mag- 
giore o minore spesa, che il testimone dee soffrire nei luogo 
uve risiede il magistrato, cbe lo chiama; e che noo mai Del 
determinare ciò, la legge avea potuto avere alcun riguardo 
al grado del magistrato cbe cita il testimone. 


Dìgitized by Google 



28 REALI RESCRITTI PC. 1810 

Ma aggiunse, che lo stesso cotileslo del citalo articolo 21 
dimostrava che la graduazione su. Ideila si era adottata, avo 
tosi riguardo alle circostanze loculi, dappoiché essendosi fis- 
salo, nel primo periodo del u. 2 di detto articolo, senza in- 
dicazioni di tribunali o corti , l’ indennità di grana 30 ai 
testimoni per la dimora in Napoli, ne risulta, che l'espres- 
sione adoperala nel periodo secondo presso i tribunali e corti 
delle provincie, per essere in concordanza colla precedente 
disposizione, dee intendersi presso le residenze dei tribunali 
o corti di provincie; altrimenti si darebbe luogo ad una con- 
traddizione di sistema tra Napoli e gli altri capiluoghi di 
provincia, poiché in Napoli si dovrebbe indubitatamente darò 
al testimone la indennità di grana 30, qualunque sia il grado 
dell' autorità innanzi a cui è citalo, e nelle provincie si ese- 
guirebbe un sistema diverso, per lo quale non si vede oella 
legge una ragione sufficiente a giustificarlo. 

Osserfò in fine, che per le disposizioni medesime del sur- 
riferito nrt. 24 era chiaro , che non si era avuto in consi- 
derazione il grado dell’autorità che cita un testimone, men- 
tre questo articolo non inette differenza d’ indennità fra te- 
stimoni citali innanzi le corti criminali e quelli citati in- 
nanzi ai tribunali correzionali; e che perciò se il grado del- 
1' autorità avesse determinalo le diverse indennità ni testimoni, 
avrebbe dovuto lo legge daroe una minore ai testimoni citali 
innanzi ai tribunati correzionali, che secondo l’antica orga- 
nizzazione giudiziaria, erano in grado inferiori alle corti cri- 
minali; ed inoltre avrebbe dovuto stabilire una indennità di- 
versa pei testimoni citati innanzi le autorità giudiziarie militari. 

Quindi il preludalo ministro persuaso per tutte queste ra- 
gioni, che la legge accordando indennità maggiori ai testimoni 
chiamali in Napoli, ha avuto in considerazione le maggiori 
spese che si debbono fare per lo mantenimento nella capitale, 
e che per questa medesima ragione ha voluto pure distinguere 
i testimoni chiamati nelle capitali delle altre provincie , mi 
manifestò il di lui parere di doversi dare l'indennità di grana 
venticinque a tolti i testimoni chiamati net capoluogo della 
provincia qualunque sia I' autorità giudiziaria pagana , o mi- 
litare innanzi la quale sono citati. 

Sebbene l’ interpretazione data dal ministro di grazia e 
giustizia al citalo articolo 24 del decreto del 13 gennaio 
1817 fosse fondata sulla ragionevolezza della cosa, pure avendo 
questo articolo usnlo espressioni tali da meritare ima spiega 
sovrana ; io bo proposto I’ affare oel consiglio del 21 dello 
scorso mese di giugno , e la Maestà Sua si è degnata di- 
chiarare , che I' articolo suddetto deo intendersi ucl muda 
spiegato dal connato ministro. > < •* ’ 
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Nel reai oome lo partecipo, signor direttore generale, lato 
sovrana determinazione per l’ adempimento di risulta. 


—612— 

Reale Rescritto del 3 luglio 1810 partecipato dal mini- 
slro degli affari interni al direttore generale dei ponti e 
strade col guate si danno viarie disposizioni per la costru- 
zione delle opere pubbliche , e si prescrirono norme come 
vietarsi i fusavi ed altre cose che potrebbero nuocere alla 
pubblica salute. 

Sulla proposiziooe de’ consigli generali delle provincie , 
de’ quali Lo successivamente rassegnati i voti a S. M. si è 
degnala la M. S. di prendere le seguenti determinazioni. 

1. Sii la domanda del consiglio geoerale di Napoli di a- 
bolirsi le grondaie , ossia cauali in qnesta capitale, S- M. 
ba ordinalo , che si formi una giunta composta dall' inten- 
dente di Napoli, da lei, e dall'ingrgoere signor Malesoi, la 
la quale proponga il modo come si possa oel piò breve ter- 
mine possibile abolir le grondaie nella capitale, e per ora 
almeno nelle strade principali. Ho già partecipato all’ inten- 
dente di Napoli questa sovrana risoluzione. Ella si metterà 
di accordo col medesimo per lo adempimento. 

2. Il consiglio geoerale di principato Citra ba proposto 
di costruirsi una traversa fra Caslellamare e Nocera con un 
ratizzo fra i comuni interessali nell’ opera tanto del distretto 
di Salerno, quanto di quello di Caslellamare, e con un te- 
nue dazio di pedaggio, da esibirsi per un anno solo su gli 
animali da tiro, da soma , da vettura e da sella esistenti 
negl' indicali comuni. Sua Maestà ha ordinato , che se ne 
faccia il progetto di arte , si esamini se i comuni hanno 
risorse sufficienti per supplire alla spesa, e quindi le sia pro- 
posto di nuovo 1’ affare per la sovrana sua approvazione. 
Ella in conseguenza farà esegnire 1’ indicato progetto, e ne 
darà conoscenza ai due intendenti di Napoli, e di principato 
Gilra , onde mettersi al caso di eseguire per la loro parte 
gli ordini del Re. 

3. Lo stesso consiglio La suggerito la traccia della nuova 
strada del Vallo, che a suo parere sarebbe da preferirsi , e 
che ella troverà descritta Dell’ annesso foglio. Sua Maestà 
ha ordinalo, che ella abbia presente il voto del consiglio nella 
formazione del progetto di della strada , del quale si trova 
incaricata , e che farà eseguire nel corso di quest’ anno. 

4 . In ordine si palazzo d’ intendenza , lo stesso consiglio 
ha proposto di trasferirsi sotto la volta finale dell’ arco della 
crociera I’ altare maggiore della contigua chiesa di S. Ago- 
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■tino , addetta alia confraternita , ridurti a sacrestia , ed a 
ataoza delle teesioni della confraternilà il piano del cappel- 
lone che resterebbe libero , e quindi abbassarti la cupola , 
estendendo io vece di essa I* ala contigua del palaizo ; Sua 
Maestà ai è degnata approvare questa proposizione , ed ella 
darà gli ordini in conseguenza. 

5. Intorno alla boniGca del Vallo di Diano lo stesso con- 
siglio ha emesso I' opinione che ella rileverà dall’ estratto qui 
unito. E S. M. vuole, cbe ella l'abbia pure presente, e pro- 
ponga subito I' occorrente sulla medesima. 

6. Il consiglio generale di terra d' Otranto ha fatto tulle 
opere delle strade delle osservazioni , cbe sono sembrate a 
S. M. della piò alfa importanza. Queste riguardano il per- 
sonale degl'ingegneri, ed il costo delle due miglia di strada 
da Lecce a Campi , che il consiglio ha stimalo esorbitante. 
Per riguardo al personale degl’ ingegneri S. M. vuole cbe 
ella dica subito I’ occorrente sopra ciascuno in particolare , 
che I' ingegnere addetto alla boniGca della salina di Taranto 
sia pagalo da’ fondi di quella opera , e non già dalla pro- 
vincia, e cbe ella proponga in vece di esso un altro inge- 
gnere, cbe sia addetto alle opere pubbliche provinciali. 

Riguardo al costo de* lavori S. M. si è degnata di ap- 
provare le seguenti misure proposte dal consiglio. 

1. Cbe la deputazione delle opere pubbliche insieme eoo 
una commestione di consiglieri provinciali, o distrettuali ri- 
vegga i tratti di strada costruiti valendosi di quegl’ inge- 
gneri, die stimerà di preferire. 

2. Cbe la stessa deputazione e commessione stabiliscano 
sei diversi ponti della strada da Lecce a Gioia per Taranto 
dei saggi di costruzione o in appalln, o per economia sotto . 
la loro immediata sorvegliaosa , onde tali saggi vengano in 
appoggio delle osservazioni , e ragionamenti , cbe si saran 
fatti nella proposta revisione dei tratti di strada già co- 
struiti. 

3. Cbe da ora incensi siano banditi assolutamente i grandi 
appalti, ma che le strade da costruirsi sieno divise, e sud- 
divise io piccoli tratti , la di cui costruzione aia appallata 
separatamente, onde coti ai rompa il monopolio, ottenendosi 
coocorso di obblalori, e quindi ribasso di prezzi. 

4. Che all’ appallo per presti in dettaglio si sostituisca lo 
appalto io costruzione d' interi pezzi di strada a cottimo. 

Ella concorrerà dalla sua parte per ciò, che la riguarda 
all’ adempimento di queste disposisiooi. 

7. || consiglio generale di Basilicata ha indicato la Irac- 
cia da eseguirsi nella costruzione della strada da Potenza a 
Patera, e che à la seguente ; Potenza, Tricarico, Grascaoo, 
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Grottoto • Ponto, S. C'uliaoo. Una lato strada peri dovendo 
costruirsi , che quaodo sarà interamente perfezionata quella 
da Vielri a Potenza , e da Potenza ad Alella , S. M. ade- 
rendo al volo del consiglio, vuole, cbe ella se ne incarichi 
nella formazione del progetto dell' indicata strada. 

8. Il consiglio generato della prima Calabria olirà ha pro- 
posto la costruzione di nna strada da Gerace a Reggio lungo 
la marina a spese de’ comuni interessati. S. M. vuole, che 
se oe faccia il progetto d' arte , e quindi si vegga se i co- 
muni possano sopportarne la spesa. Ella in conseguenza darà 
le disposizioni opportune, sentendosela sulla prima parte col- 
T intendente , e colla deputazione delle opere pubbliche per 
le indicazioni necessarie, poiché quelle date dal consiglio non 
tono sufficienti a determinar con chiarezza il corso da darsi 
a detta strada. 

9. Il consiglio generale di Capitanala ha indicato , come 
degni di esser preferiti nella costruzione delle strade provin- 
ciali i seguenti lavori. 

1. Nella strada da Foggia a S. Severo il piloto dell'oscita 
da Sansevero a traverso delle vigne. 

2. Nelle strade da Foggia a Lucerà la iaalveaziooe delle 
acque della fontana delle belle donne. 

3. Nella medesima strada la traccia fino alla porta di 
Lacera detta porla di Foggia. 

4. Nella strada da Foggia a Cerigoola I’ inalveatione di 
vari ristagni del Csrapellolta. S. M. ha risoluto, di farsi cono- 
scere a lef questa domanda, onde le abbia presenti per quanto 
l'economia delle opere lo permetterà. 

10. Lo stesso ha domandalo la costruzione di un Lazza- 
retto in Manfredonia in luogo dell' antico caduto io rovina 
e nel sito istesao di quello; Sua Maestà vuole cbe ella d'ac- 
cordo coll' intendente ne faccia formar la perizia, e proponga 
i mezzi di supplire alla spesa. 

11. Il contiglio generato della seconda Calabria ulteriora 
ha progettato la costruzione di due strade dette del Vattia- 
to, e del Petraro, del pari, che di un ponte sul fiume Nieto 
nel distretto di Colrooe; strade, che faciliterebbero le comu- 
nicazioni interne di un tal distretto e potrebbero essere il 
principio di una grande strada , che girando la costa for- 
mala dal seno del Jonio, che è fra il Capo delle Colonne , 
e la puota di Taranto, dovrebbe uo giorno aprire una co- 
municatiooe fra l‘ antica, e la nuova Calabria. Sua Maestà 
ai è degnata di approvare questa proposisione, e quindi vuo- 
to, che ella ne faccia eseguire i progetti d‘ arte per vedersi 
se i comuni del distretto di Coirono possano supplire alla 
spesa, oppure il consiglio debba suggerire altri meni. 
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12. Lo «tesso consiglio ha proposto la costruzione di una 
strada da Monteleone per Francica al ponte sul Bnrrello, ed 
il disseccamento della pallida* di Bivona. S. M. ha appro- 
vali i Tondi per questa secooda opera, e vuole, che per la 
prima se ne Taccia la perixia, onde ripartirsi la spesa Tra i 
comuni interessali. Quando al disseccamento della paluda di 
Bivona ella darà per la parte , che la riguarda, gli ordini 
i più efficaci, onde quest’ opera si esegua. 

13. Il consiglio generale di Abruzzo cilra ha proposto la 
costruzione di una strada , che dalla città del Vasto meni 
alla prossima marina ; strada utilissima tanto alla città del 
Vasto, quanto ad altri comuni vicini , al di cui commercio 
giova l'avere un Tacile accesso almeno: S. M. si è degnata, 
di approvare questo voto autorizzando I’ intendente a ripar- 
tirne la spesa in uno o più anni Tra i comuni interessati. 
Ella ne Tarà al più presto eseguire il progetto d’ arte; e si 
metterà di accordo con l' intendente ai termini delle sue 
Tacoltà. 

14. Lo stesso consiglio proponeva d’interrompersi i lavori 
della strada detta di Polena loslocchè Tosse terminato il pri- 
mo tratto di Roccaraso a Patena, e di continuarsi la strada 
medesima, incominciando i lavori da Lanciano , per prose- 
guirli dalla punta opposta verso Patena ; Sua Maestà non si 
è uniformala a questo voto del consiglio ; vuole anzi , che 
l’ordine de’ lavori non s’ inrerla , e che la costruzione della 
strada prosiegua sempre sulla stessa linea da Patena verso 
Lanciano. 

15. Finalmente questo medesimo consiglio di Abruzzo ci- 
fra ha proposto la costruzione di una grande strada traversa 
che partendo dal punto della consolare degli Abruzzi sotto 
Cbieli, e costeggiando l’Adriatico, dovrebbe attraversar la 
provincia nella sua maggior lunghezza , ed aprirle una co- 
municazione colla Puglia. S. M. vuole , che ella Taccia uu 
progetto a colpo d’ occhio della spesa , alla quale può ele- 
varsi la costruzione di uua simile strada, per risolvere l’oc- 
corrente in vista del di lei rapporto. 

16. Il coosiglio generale di Molise ha proposto di am- 
pliarsi la casa dell’intendenza, coll’ acquisto di Ire case con- 
tigue di Ficca, Mascilli, e di de Nigris, non che coll’ altra 
della casa di Persichillo , attualmente appigionata alla pro- 
vincia, tal che tutte insieme queste case formerà uno un lo- 
cale sufficiente , e decoroso per I’ intendenza , costruendovi 
un ingresso dalla parte della piazza. 

Ho proposto sìmdmente di ridursi le prigioni attuali di 
Campobasso a palazzo pei tribunali, e di -costruirsi per uso 
di prigioni un locale di pianta verno le ultimo case del nuovo 
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Borgo della città datila parte sioislra della strada grande , 
che ha quasi parallela a destra della strada medesima I' ul- 
tima muraglia dell'orto Botanico e vivaio della stessa città. 

Per queste importanti opere il consiglio generale ha pro- 
posto i fondi necessari , e Sua Maestà si è degnata di ap- 
provare tutte le sue proposizioni. Ella quindi si metterà di 
accordo cou I’ intendente e ne disporrà l’adempimento dalla 
sua parte. 

17. A domanda del consiglio generale di Terra di Lavo- 
ro. S. M. ha risoluto che Bieco vietati in tutte le province 
i fossi d' acqua dei fusori addetti alla macerazione della ca- 
nape e del lino dentro il raggio di due miglia , da qualsi- 
voglia luogo abitato, distruggendosi quelli, che esistono den- 
tro ('indicato perimetro, ma una tale misura venga eseguita 
dall’anno 1820 in poi e dietro la emanazione dei regola- 
menti di polizia, da pubblicarsi in ogni comune da' rispettivi 
intendenti nei modo prescritto. Il termine di due miglia è di 
rigore , ma non sarà permesso di trasferire alla distanza di 
due miglia que’ fusari , che trovatisi in una distanza mag- 
giore dall’abitato. Ella concorrerà per la parte , che lo ri- 
guarda all' adempimento di questa risoluzione sovrana. 

Le partecipo nel reai nome queste sovrane determinazioni 
per di lei intelligenza , e pel corrispondente adempimento 
nella parta che la riguarda. 


— 613 — 


Ministeriale del 3 luglio 1819 diretta dal ministro dì 
grazia e giustizia al regio procuratore civile di Avellino 
portante disposizioni circa i drilli di cancelleria per le ven- 
dite degli stabili dei notai per le multe incorse e non pa- 
gate. 

Con rapporto de’ 2 dello scorso giugno ella ba chiesto 
sapere'se siano dovuti i dritti di cancelleria per le cause da 
introdursi onde ottenere gli ordini di vendita degli stabili 
sequestrati a notai per multe incorse, e non soddisfatte. 

Trattandosi di azioni civili, tutte le spese giudiziarie deb- 
bono erogarsi da chi le sperimenta, per indi rimborsarsene 
come di dritto. La spesa occorrente resta autorizzata in con- 
seguenza di legale specifica del patrocinatore che postula per 
la camera. 


VOL. 111. 


li 
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— 614— 

Ministeriale del 7 luglio 1819 partecipata dal ministro 
di grazia e giustizia al regio procuratore civile in Ca- 
tanzaro portante disposizioni circa la rimessa delle carte 
commerciali dal tribunale civile di quella provincia al tri- 
bunale di commercio di Monteleone. 

Ho letto il suo rapporto de' 13 del caduto mese, col qnale 
mi ha Tatto conoscere la dimanda avanzata dal presidente dèi 
tribunale di Monteleone perchè gli sieno rimesti il foglio di 
udienza, e tulli gli altri registri , e carte appartenenti alla 
giurisdizione commerciale. 

Di riscontro le manifesto che dietro la richiesta officiale , 
che verrà fatta dal detto funzionario per ogni causa in par- 
ticolare, ella rimetterà quelle carte, che sono necessarie alla 
spedizione del giudizio, e di cui non possa estrorsi , o non 
sia sufficiente la copia. 

— 615 — 

n-y.-S h:\ f.hir,i:«> 

Reale Rescritto del 9 luglio 1819 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici col quale si danno disposizioni 
circa la casa di correzione per gli ecclesiastici. 

Essendosi da taluno degli ordioarì del regno rassegnalo 
a S. M. , che il disposto nell' articolo 20 del concordato , 
di rinchiudersi gli ecclesiastici discoli per la di loro corre- 
zione in qualcun seminario, o in qualche casa religiosa, non 
sia di facile riuscita per essere i detti ecclesiastici per lo più 
inabili a soddisfare i loro alimenti ; la M. S. , dopo avere 
intesa una commissione di prelati, ha nel consiglio del cor- 
rente giorno approvate le seguenti disposizioni , dalla della 
commissione proposte. 

Art. t. Potranno i vescovi del regno avere nplle di loro 
rispettive diocesi una casa di correzione per gli ecclesiastici 
discoli, inosservanti degli stabilimenti canonici , scandalosi , 
indisciplinati; la qual casa però non dovrà essere a pian ter- 
reno, ma decente, comoda, luminosa senza ferrate, e corri- 
spondente alla dignità del carattere ecclesiastico: senza che 
per altro s'intendano cou ciò lese le facoltà accordate al ve- 
scovo dal concordalo , di avvalersi di altre case religiose , 
secondo che la prudenza, e paterna carità, e le circostanze 
loro detteranno. 

2. I vescovi somministreranno la sussistenza giornaliera 
agli ecclesiastici veramente poveri, e destineranno persone , 
che assisteranno ai detti ecclesiastici in ciò che potrà loro 
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occorrere: e le quali invigileranno ancora mila qualità de- 
gl' individui , che tratteranno co' medesimi ; non permette- 
ranno agli stessi ecclesiastici di uscire dalla casa di corre- 
sioue senza il permesso di essi vescovi. 

3. I vescovi presteranno ad essi ecclesiastici gli aiuti spi- 
luali, onde farli tornare all'osservanza dei doveri del proprio 
stato; e regoleranno gli esercizi spirituali secondo la di loro 
prudenza, ed i segni di emenda che daraaao; e prenderanno 
tuli’ i mezzi , che crederanno opportuni per lo ravvedimento 
dei delti ecclesiastici. 

Il che nel reai nome partecipo a lei per l'uso corrispon- 
dente di sua parte. 


— 616 — 


Circolare del 29 luglio 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a’ procuratori generali presso le 
gran corti criminali portante disposizioni circa « milita- 
ri ai restati , o condannati dalle gran corti criminali. 

A. lermioi delle mie circolari dei 2 dicembre tS16e 14 gen- 
naio I8IS, e dellarl. 23 dello statuto penale militare, le signorie 
loro devono far conoscere al comandante della provincia i 
nomi dei militari, che per reali comuni vengono ristretti nelle 
prig’nni pagane; devono inoltre ioviargli copia delle decisioni 
profferite nella loro causa, e finalmente devono mettere a di- 
sposizione del comandante stesso i militari che hanno espiala 
la peoa, e qoei che si poogooo in libertà per effetto di de- 
cisione. 

Il supremo comaodo militare mi ba fatto osservare , che 
queste disposizioni non vengono generalmente eseguite. 

— G17 — 


Risoluzione sovrana del 9 luglio 1819, con la quale si 
stabilisce la norma da seguirsi in caso di pensioni di giu- 
stizia quando un individuo trovasi di aver prestalo i suoi 
servizi sotto potenze estere. 

Nel procedersi alla liquidazione della pensione di ritiro 
spettante al capilaoo Utus al seguito del 3 battaglione dei 
veterani si osservò che il medesimo area compreso nello stato 
de' suoi servigi quelli prestali in Francia per 1S anni, e do- 
dici giorni, e ciò in virtù di una capitolazione fatta col go- 
verno dal generale barone de Sslis Narcliebuis con altri ufi- 
xiali, bassi ufiziali, allorché nel 1737 dal servizio di Francia 
passarono a quello di Napoli. 

Ignorandosi da me le condizioni di questa cnpilolazione ne 
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chiesi contezza al generale de Gambs. Il medesimo avendomi 
falla pervenire copia di questa convenzione, in essa vi esiste 
od articolo cbe tratta di ritiro, il quale è concepito nei se* 
guenli termini. 

s I ritiri saraono proporzionati alia dorala dei servizi. La 
i metà del soldo dopo trentscinque anni, il terzo o il quarte 
» se i servigi saranoo minori. 

Le ferite riportate dal nemico al servizio delle due Sicilie' 

> sono completamente come un grado dippiò. Gli ufiziali di 

> merito distinto che servono al di là di 35 anni, ottengono 
» per ritiro gli interi averi. I servigi anteriori sono calcolali 

> agli stranieri dopo dieci anni di servizio presso il regoo 
* delle due Sicilie. 

s Qualunque vedova dr ufiziale straniero come nazional» 
» riceve alla morte del marito una pensione uguale al quarto 
1 del soldo del marito ». 

La legge dei 3 maggio 1S|6 non fa cenno dei servigi 
presso le potenze straniere. Non ostante essendo questo ua 
solenne trattato sanzionato dalla Maestà Vostra pria cbe fosso 
stata emanala la legge suddetta , io penso cbe debba rima- 
nere saldo, ed avere il suo pieoo vigore. 

A tale effetto prego la Maestà Vostra di autorizzarmi ad 
osservare le condizioni , tanto nel caso del capitano Uluz , 
quanto io altri pochi di simil natura, ebe potessero successiva- 
mente presentarsi — Ormato JVugent — Napoli 14 giugno lSlSh 

Risoluzione di Sun Maestà. 

< Dice il Re , che le condizioni esser debbono osservai» 
» per coloro cbe non sono decaduti dal beneficio. Sono d» 
» reputarsi tali quegli, cbe han preso servizio in qualunque 

> modo e forma, sia nella occupazione militare, 6Ìa in paes» 
» estraneo. Costoro col fatto rinunziarono al servizio del Re 
» nè per loro ritiri possono essere altrimenti considerati, che 
» secondo le leggi comuni a tutta I' armata. Coo queste av« 

> vertenze sarà regolato il ritiro del capitano Gtuz. 


— GIS — 

Ufi ni iteriate del 10 luglio 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia al regio procuratore civile in S. Afaria 
portante disposizioni sulla esenzione dal registro delle de- 
liberazioni di ricusa dei giudici di circondario. 

Ho letto il suo rapporto del 26 del prossimo passato me- 
se. dal quale ho rilevato i motivi onde cotesto Tribunale ha 
credulo di noD assoggettare alla formalità del registro e bollo 
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le tue deliberazioni per la ricusa di giudici di circondario. 

Di riscontro le manifesto, che con bisogna fare altre ec- 
cezioni all' infuori di quelle espresse nella legge. 


— 619 — 

Ministeriale del 10 luglio 1819 divella dal ministro di 
grazia e giustizia al procurator civile in Napoli portante 
norme sulla legalizzazione delle firme de' funzionari del- 
/’ ordine giudiziario. 

Ilo letto il suo rapporto del 23 del caduto mese, col quale 
nel farmi conoscere le continue richieste per le legalizzazioni 
delle Grme dei funzionari dell'ordine giudiziario, desidera uoa 
norma per silfatte legalizzazioni, aggiungendovi le sue osser- 
vazioni. 

Di riscontro le manifesto che qualora la formalità della 
legalizzazione è richiesta dalla legge, debba osservarsi la di- 
sposizione della medesima. Nel caso poiché la formalità non 
è dalla legge prescritta , credo regolare che non possa im- 
pugnarsi l atto fuori dei casi preveduti, e nel modo stabilito. 

Perciò che riguarda le carte che vanno all’estero, la le- 
galizzazione pare indispensabile, poiché vi ha ragione di po- 
tersi ignorare l'autorità, e le sue attribuzioni. Per queste carte 
aduoque si continuerà ad osservare il sistema finora pratica- 
lo, nou essendo responsabile il magistrato che fa la legaliz- 
zazione se Don della colpa dichiarala imputabile dalla legge; 
e non sembra da altra parte proibito , che il medesimo in 
caso di fondato sospetto si assicuri per le vie regolari della 
veracità della sottoscrizione. 


— 620 — 

Circolare del 14 luglio 1S19 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a tutti gli ordinari delle diocesi del re~ 
gno portante disposizioni circa f uso dei piantoni nell’ e- 
sazioni da farsi dalie amministrazioni diocesane. 

Con decreto del 29 del prossimo passato giugno Sua Mae- 
stà si è degnata di autorizzare la commissione amministra- 
tiva del patrimonio regolare, e le amministrazioni diocesane 
costituite a’ termini dell' articolo 17 del concordato , a far 
oso delle coazioni per mezzo de’piantoai per la esazione dei 
censi e canoni , dei quali esse sieoo io possesso di esigere. 

Acchiudo a lei copia conforme del detto reai decreto per 
intelligenza , e regolamento di costesta amministrazione dio- 
cesana (t). 


(t) Visti i nostri decreti de’ 17 novembre, e 14 dicembre 1818, coi 
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— 621 — 

Circolare del 14 luglio 1819 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si danno disposizioni per impiegarsi 
a diminuir la reimposizione le somme che nscuotonsi dopo 
che, come inesigibili , erano state ammesse nei reclami col- 
lettivi. 

Gli esattori delle contribuzioni dirette dei comuni di . . , 
ben riscossa la somma di ducati ... per quote di tassa fon- 
diaria da prima riguardate come inesigibili, e come tali por- 
tate ne* reclami collettivi , e quindi versate dai contribuenti 
cbe n'eran debitori. Affinchè però sia assicurato alla tesore- 
ria l'introito delle notate due somme, e si possan queste ap- 
plicare a beneficio delle comuni medesime, io ho disposto che 
si spediscano i corrispondenti ruoli suppletori a carico degli 
esa lori rispettivi. E questi ruoli, i quali saran saldati colle 
somme già riscosse, verraooo compresi nello stato dei ruoli 
suppletori della seconda spedizione di questo sdoo ; e con- 
teggiati insieme cogli altri nel formarsi la riemposizione del- 
I* auno venturo. 


quali accordammo alle amministrazioni diocesane, ed atta commissione 
amministrativa de' beni del patrimonio regolare gli alesai privilegi! , di 
cui godono gli stabilimenti di pubblica beneficenza , per la coerzione 
de' debitori. 

Volendo apprestare alte indicate a rami ni «trazioni tutt’i mezzi possila»- 
li, onda render facile la esazione delle rizpetlire rendite. 

Sulla proposizione del nostro consigliere, e segretario di stato mini- 
atro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aar. I. La commissione amministrativa del patrimonio regolare, • 
le amministrazioni diocesane costituito a' termini dell' articolo 17 del 
concordato sono autorizzate a far uso di piantoni per la esazione de' de- 
bitori morosi «le* censi , e canoni , de’ quali , esse sieno in possesso di 
esigere. 

2. il mezzo de’piantoni sari adoperato ne'modi, e forme prescritte dalla 
legge de' 30 gennaio 1817. 

3. 1 nostri segrelarii di stato ministri di grazia e giustizia, e degl» 
affari ecclesiastici sono incaricati della esecuzione del presente decreto. — 
Belvedere 28 giugno 1819. — firmato Faaouunns. 
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Circolare del 17 luglio 1819 emessa dal ministro dtlP in- 
terno e diretta a tutti gP intendenti portante le norme sulla 
registrazione delle ordinanze commessariali , e dei docu- 
menti che dalle parti si producono ne' giudizi presso i con- 
siglieri delegati. 

Sodo sialo informalo che i ricevitori ricusano di registrare 
le ordinanze dei consiglieri delegati a terminare lo siralcio 
delle operazioni deraamali, ore in esse non si fosse fatta men- 
zione del registro di tutte le carte, che ri si enuociaoo. A 
rimuovere questo ostacolo, ed agevolare I’ esecuzione di sif- 
fatte operazioni , che debbono ultimarsi nel lermioe prefisso 
dai reali decreti , io mi son messo di accordo col ministro 
delle finanze , ed il medesimo , dopo di aver preso gli or- 
dini sovrani, mi ha partecipalo , che Sua Maestà nel consi- 
glio del 5 corrente si è degnala di approvare le seguenti di- 
sposizioni : 

1- che i consiglieri provinciali incaricali di tale operazione 
debbano far registrare le loro ordinanze definitive ; 

2. che rimangano soggetti a registro tutti quei documenti 
che saranno innanzi ad essi prodotti da’particolari interessa- 
ti, ove per la loro originaria natura debbaoo soggiacere al 
registro 

3. che sieno esenti dal registro tutti gli altri atti, che sa- 
ranno compilati dai soddelti consiglieri in materia di divisione 
di demani ; 

4. che i ricevitori non possano rifiutarsi di registrare le 
ordinanze suddette, quando anche io esse non sia fatta men- 
zione , nè trascritta la registrata delle carte che vi ai enun- 
ciano. 

Le partecipo questa sovrana risoluzione, perchè ella possa 
comunicarla a’ consiglieri delegali e curarne l'adempimento; 
essendosene dala dal lodalo ministro la corrispondente pre- 
venzione al procuratore generale presso la gran corte dei 
conti. 

— 623 — 

Reale Rescritto del 17 luglio 1919 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia ai presidenti e regi procuratori 
dei tribunali civili portante disposizioni circa la visita dei 
protocolli dei membri delle camere notariali . 

Ilo fatto presente a Sua Maestà gl’ioconveoienti che si os- 
servano conlinoamenle per la visita de’ protocolli de' compo- 
nenti le camere notariali, malgrado le disposizioni contenute 
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nella circolare del 23 gennaio 18lt, dappoiché taluni com- 
ponenti sono tuttavia morosi alla presentazione dei loro pro- 
tocolli, e contro di essi non ha potuto aver luogo la pena 
della sospensione prescritta dal regolamento sul notariato , 
perchè da' presidenti dei tribunali civili, che sono incaricati 
della visita di tali protocolli Don è stalo deounzialo alia ca- 
mera notariale un tale ritardo. 

Ad ovviare simile inconveniente Sua Maestà ha ordinato , 
che i protocolli de’ notai , che compongono le camere nota- 
riali si presentino in archivio al tempo e nel modo prescritto 
per tutti gli altri notai , onde il cancelliere ed il conserva- 
tore possao venire in cognizione di que'membri delle camere, 
che sono in ritardo, e possano nel tempo stesso promuovere 
contro di essi le corrispondenti misure di disciplina. I pro- 
tocolli suddetti a misura che perverranno saranno passali al 
presidente del tribunale civile , che ne dee fare la visita , o 
la delegazione e qualche notaio, che crederà piò idoneo. Que- 
sto passaggio sarà regolato per via di un registro formalo 
a somiglianza di quello prescritto nell’ art. I 08 . del coJice 
di rito , cioè diviso ia colonne , io coi sarà notata la data 
della presentazione del protocollo , il nome del notaio, che 
i’ ha presentato, ed una colonna dee essere lasciata io bianco 
per segnarsi dal presidente Del ricevere il protocollo. Dopo 
che il presidente avrà disteso I' alto della visita , n’ esigerà 
il dritto stabilito, e restituirà in archivio il protocollo vista- 
lo. Risultando da detta visita carichi contro del notaio alipu- 
latore , >1 conservatore ne farà il suo rapporto alla camera 
per I’ applicazione della multa a norma del regolamento sul 
notariato , e ia cnmera in questo caso sarà supplita fino al 
numero legittimo da' notai aggiunti , i quali non potranno 
essere dt numero mioore dei componenti ordinari. Sarà poi 
dell' obbligo del cooservalore di dar conto al regio procura- 
tore presso il tribuoale civile del giudizio della camera oola- 
triale, onde possa questi esaminare la regolarità del medesi 
do , e provvedersi dei rimedi legali innanzi al tribunale, ae 
lo stimerà opportuno. 

Nel reai nome partecipo loro questa sovrana determinazio- 
ne, pel dovuto adempimento. 
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— 624 — 

Ministeriale del 1 2 luglio 1819 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a tutti gli ordinari delle diocesi del re- 
gno portante disposiz’oni circa il rimborso delle spese per 
indennità di viagg'o dorate rimembri delle amministrazioni 
diocesane. 

Ua dubbio promossso dal regio procuratore dell' ammini- 
strazione diocesana di Bisignano, ed a me partecipato dal se- 
gretario di stalo ministro delle finanze circa il modo Ha te- 
nersi nel calcolare le di lui indennità di ringoio per affari di 
servizio, mi ha dato luogo a conoscere la necessità di fissare 
sul proposito un sistema uniforme per tutte le amministrazioni 
diocesane. 

Essendomi a tale oggetto messo d' accordo col prelodato 
ministro ; si è concordemente stabilito , coll’ adesione pure 
della commissione esecutrice del concordato , che ne* casi , 
ne’ quali per effetto di una deliberazione presa all'iinanimilà 
dall’ amministrazione diocesana o il regio procuratore , o al- 
cuno dei membri volanti sieno obbligati ad uscire dalla re- 
sidenza per affari di servizio, essi dovranno rimettere all’am- 
mioistrazione diocesana, di cui fanno parte, lo stato delle loro 
spese effettive, nel quale verrà enuncialo il motivo della loro 
sortila, e quello della dimora oltre la giornata, se questa cir- 
costanza avrà luogo. Un tale stato munito delle osservr.cioni 
deli’ amministrazione diocesana circa la distanza, i mezzi più 
n meno dispendiosi del viaggio, il luogo ed il tempo della 
dimora, il bisogno di una spesa maggiore, o minore di man- 
lenimento, e tutte le altre circostanze, che potranno concor- 
rervi, sarà rimesso al ministero di stalo degli affari ecclesia- 
stici di mio carico, per esserne definitivamente autorizzato il 
rimborso. 

Il ebe partecipo a lei per iolelligenza di cotesla acumini' 
strazione diocesana, perché la medesima vi si conformi esalta- 
mente ne’ casi, che potranno occorrere. 

— 62 j — 

Reale Rescritto del 24 luglio 1819 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a quello delle finanze col 
quale si stabiliscono le spese e le indennità da accordarsi 
a' cancellieri , ed agli esercenti il pubblico ministero ne ' 
domini olire il faro. 

Sua Maestà si è degnala ordinare, che a'fnnzionari destinali 
ad esercitare temporaneamente il ministero pubblico, o l'uffizio 
vol. in. 6 
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di cancelliere ne’ nuovi collegi giudiziari stabiliti ne’reali do- 
min? olire il farri si paghino tulle le spese, che faranno per re- 
carsi ne’luoghi, ove sono destinali io visto della nota, che cia- 
scun di essi presenterà. Ha ordinato inoltre Sua Maestà che ai 
medesimi si paghi per le spese di prima mossa oaa mesata dop- 
pia per ciascuno, beninteso però, che a coloro, che soon de- 
stinali per l’uifi'io di cancelliere si paghi la somma di ducati 
75, per ognuno, quante volte la doppia mesata risulti inferiore 
di della somma, ovvero essi non percepiscono soldo dalla te- 
soreria. Con ii Ili no della stessa data avendomi poi il pren- 
dalo ministero premuralo a far subito eseguire il detto pa- 
gamelo, perchè giusta gli ordini del Re si potessero trovar 
costì pel giorno IO del corrente mese i suddetti soggetti, io 
ho fallo già eseguirlo dalla tnadrefede del tesoriere generale. 
Or trattandosi di un esito di conto di colesta tesoreria poli- 
tica, la quale deve rimborsarne questa tesoreria generale di 
Napoli, ho imito diverge cambiali ad un mese data per du- 
cati 4099 88 pari ad ooce 1366 lari iS 16 ammontare ap- 
punto del detto esito particolarmente dimostralo da’ due no- 
lamenti qui uniti, uno dei quali iodica l'ammontare del dop- 
pio soldo , e l’ altro dei doppio del soprassoldo, e indennità 
personale per comporre insieme la doppia mesata da Soa Mae- 
stà concessa per sovvenzione di prima mossa. E poiché nello 
stato discusso del corrente anno per cotesti reali domioi non 
si trova riportato un fundn espressamente addetto alle spese 
della nuova mngistrarura, come sarà fatto nello stalo discusso 
del venturo anno ; io prego cotesto ministero di stalo a dar 
gli ordini, perchè le anzuletle cambiali, di cui ho rimesso il 
borderò a cotesto lesoti >re sieoo bene accolte, ed estinte al 
maturo, impalandone lo importo , o sul fomiti delle once 14 
nula figurale nello stalo discusso corrente per le spese di « 
rette, o sul fondo delle once 12 mila designale per le spese 
straordinarie non preredute. L' uno di questi due fondi , 
quale a colesto ministero piacerà di mrglio destinare, potrebbe 
sopportare ancora gli esiti di aimil natura, come quello per 
esempio fallo pel cancelliere sig. Imbrunone, che forma l’og- 
gello di altra mia lettera di questa stessa data. 

Sm però beninteso , che I impulaz'ooe di cui parlo sovra 
gli auzidetli due fondi per le spese del genere sopra indicalo 
debba esser provvisoria , e falla per sola momentanea age- 
volazione dei pagAineoli indispensabili per la nuova magi- 
stratura; dapoichè tutte queste spese dovranno diflioitivnmente 
regolarizzarsi coi fondi , eh^ Soa Maestà si degnerà di ac- 
cordare appositamente sullo stato discusso di cotesti reali dor 
mini, pel venturo esercizio. 

Ei io nel parteciparle lu{.to ciò per V uso , che convenga 
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di sua parte le rimetto le copie lauto del oolameoto de' fun- 
zionari a'qoali è stata accordata la doppia mesata per le 
spese di prima mossa, quanto ancora dello stalo di sopras- 
soldi, ed indennità doppie dovute a' sudelli funzionari. 


— 626 — 

Circolare del 31 luglio 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' regi procuratori presso i tri- 
bunali civili portante disposizioni per ■ la rinnovazione 
delle iscrizioni ipotecarie a carico de’ notai su beni da' 
medesimi costituiti in patrimonio. 

Colla circolare dei 20 luglio 18 14 , fu prescritta I’ iscri- 
zione nella conservazione delle ipoteche dei beni costituiti in 
patrimonio da ciascun notaio. Dovendo siffatte iscrizioni es- 
sere rinnovate a' termini della legge allorché sarà scorso il 
decennio dal dì della loro data, bo determinato , ad oggetto 
di serbarsi a questo riguardo un sistema uniforme , che la 
rinnovazione delle iscrizioni sopra i patrimoni dei notai si 
esegua nella scadenza del decennio a cura dei conservatori 
degli archivi notarili , giusta la disposizione contenuta nel- 
1' art. 3 del reai decreto del iS aprile 1810, ed a spesa dei 
rispettivi notai. 

Elleno daranno le disposizioni convenienti per l’ esecuzione. 


— 627 — 

Reale Rescritto del 4 agosto 1819 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generate in Sicilia col 
quale si danno disposizioni sulle monete di conto cioè 
once, tari e piccioli , e sul loro novello ragguaglio. 

Nel consiglio di stalo dei 2 del corrente mese essendosi 
falla parola della moneta di conto, che si osa cosi in oace, 
tari, e piccioli, fu preso un tale affare in esame, e fu messo 
io discussione. 

Si considerò che in questa parte dei reali domini la mo- 
meta di conto si esprime coHa medesima unità e divisioni 
monetarie che sono state stabilite colla legge de' 20 aprile 
18t8, vale a dire coi nomi di ducati, grana, e eavatli , e 
che una tale maniera di esprimere i lavori monetari , e di 
computarli sìa preferibile a qualunque altra, si per la mag- 
gior faciltà di calcolare, che offre il metodo decimale , e si 
perchè si conforma al sistema monetario del regno. 

Si considerò inoltre, cbo la diversità delle monete di cuoio 
fra una parte e I’ altra dei reali domini sia d' impedimento 
al commercio , e che possa sovente produrre degli errori. 
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Queste consiJerazioni portarono a far vedere I' utilità di 
stabilirli fra gli uui e gli altri domini un sol metodo di 
esprimere e computare i valori monetari io conformità della 
legge monetaria del regno delle due Sicilie , con farsi per 
un tale oggetto una solenne dichiarazione. 

Sua Maestà però crede necessario di farsi uaa tale dicbia- 
aione, e «i serbò di farla in seguito, ordinandomi di ripro* 
porle a suo tempo un tale affare. 

lolanto la Maestà Sua penetrala della utilità e del vantaggio 
d'introdursi costì la moneta di conto, che è io uso in questa 
parte dei reali domini, ha ordinato che a misura che ai an- 
dranno istallando le nuove amministrazioni , si debbano pian- 
tare i libri, i registri, e l'intera scrittura colla nomenclatura 
delle monete in ducali, grana e cavalli. 

Nel reai nome partecipo questa sovrana risoluzione per l'uso 
conveniente, e la prego di comunicarla per la esecuzione pri- 
ma di ogoi altro al duca di Serradifalco, perché dia le con- 
venienti disposizioni, onde l'intiera scrittura coulabile de! re- 
gistro, e della conservazione delle ipoteche per quel che ri- 
gutrda la riscossione dei dritti sia stabita sol nuovo metodo 
monetario, giacché per ciò che riguarda i contratti le somme 
continueranno ad esprimersi in onze, lari, e piccoli, fino a 
che la Maestà Sua noo prenderà le sue geoerali risoluzioni. 

Intanto siccome un tal nuovo metodo può portare a doversi 
fare spesso la riduzione della vecchia alla nuova moneta, vo- 
stra eccellenza si servirà di far conoscere ai rispettivi capi 
delle amministrazioni, che il ragguaglio poggia sulle seguenti 
basi. 

Un oncia corrisponde a tre ducati. 

Un lari siciliano a grana dieci. 

Un grano siciliano a cavalli cinque. 

Un picóolo siciliano ad uo cavallo. 

— G28 — 

Circolare del 4 agosto ISIS) emessa dffl ministro delle 
finanze e diretta a' regi procuratori diocesani con la quale 
si regola il modo di formar gli stali di situazione di 
cassa delle amministrazioni diocesane. 

È necessario ebe io sia periodicamente a giorno della situ- 
azione di cassa di ciascuna delle amministrazioni diocesane. 
Per ciò conseguire, ogni regio procuratore dovrà rimettermi 
uo doppio stalo pel tempo che sarà decorso a tutto 1’ inco- 
mincialo agosto, un dei quali riguarderà le derrate, un altro 
il numerario. 

Nel primo vena indicalo l'introito, distinto nella specie e 
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nella quantità; l’esito, distinto nelle preslaxiooi e nelle ven- 
dite, e figuralo uel totale; le reste, ed il ritratto dalle ven- 
dite: 'sarà quindi esso munito delle opportune osservazioni , 
Ira le quali Ia ragione su cui si son le vendile regolate. 

Il secondo presenterà l’introito e l’esito, oltre le osserva- 
zioni che possano aver luogo: l’introito sarà distinto in cespiti 
sommari di pervenieoza, come affitti, censi ec., ed in quantità, 
facendosi rilevare nel fine il ritratto totale dalle vendite, ri- 
sultante dallo stalo precedente: l'esito sarà distinto io causali 
egualmente sommarie , come canoni, spese di liti, spese di 
coltura ec. , ed in quantità. Inoltre si aggiungerà in piedi 
un bilancio che valga a far conoscere la resta. 

Questo doppio stato di cui qui compiegato troverà il dop- 
pio modello, servirà come il principio, dal quale abbiano a 
partire gli stati ulteriormente a formarsi, e ad ioviarmisi in 
ogni quadrimestre, cominciandosi da quello che va a decor- 
rere dal primo di settembre prossimo venturo. Essi saranoo 
a doppio egualmente, onde il quadro dei generi non sia coa- 
foso con quella del numerario. 

Uno conterrà I’ introito, distinto io generi, in reste pre- 
cedenti, in esazioni nel corso del quadrimeste, e nel totale; 
l’esito distinto in prestazioni, in vendile, e nel totale; le reste, 
il ritratto dalle vendile, e le osservarzioni che caderanno iu 
acconcio. 

Un altro metterà in veduta 1’ introito, I’ esito, e le reste, 
come lo stalo del numerario a formarsi per tutto sgosto, del 
quale si è già parlato. Solamente tra le partite d’introito si 
farà figurare, oltre il ritratto dalle vendite, risultante dallo 
■tato dei generi dello stesso quadrimestre, la resta che risulta 
dal bilancio dello stato del numerario della precedente spe- 
dizione. 

Nel rimetterle parimente il doppio modello di questo dop- 
pio stalo, impegno tutta la di lei attività, oode la spedizione 
dello slato a lutto agosto non sia protraila al di là del giorno 
10 di settembre, e la spedizioae di quelli periodicamente sue 
cessivi, non oltrepassi il giorno 10 del mese, che succede al 
già decorso quadrimestre, nella intelligenza che ciascuno di 
questi siali dovrà essere munito di data, e della di lei sot- 
toscrizione. 


Digitized by Google 



46 


Siili RISCRITTI ec. 1819 


—629 — 

Circolare de! 7 agosto 1819 emessa dal ministro deijli 
affari interni con la quale si determina che i soldi a ’ 
giudici di circondario debbonsi pagare per la somma in- 
tera dal cassiere del comune capo luogo , il quale ne ri- 
porterà la quota da’ comuni componenti il circondario. 

Cod determinazione presa da S. M. nei consiglio del 27 
dello scorso luglio a rapporto del segretario di stato mini- 
gtro di grazia e giustizia, e dal medesimo comunicatami in 
data del 4 andante si è disposto, ohe a contare dal 1 gen- 
naio 1820 >n poi , affinchè i regi giudici de’ circondari 
composti da più comuni possano riscuotere più agevolmente 
i loro soldi mensili, questi siano pagati per la somma iolera 
dal cassiere del comune capo luogo, restando il dritto allo 
stesso comune di ripetere la quota da’ comuni componenti 
il circondario medesimo, a somiglianza del metodo adottalo 
con altra determioazione pei giudici dei oiraondari pei do- 
mioii al di là del faro. 

Glielo partecipo perchè ella ne disponga 1' adempimento. 


— G30— 


Circolare del 10 agosto 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori de' tribu- 
nali cicili con la quale si danno disposizioni eirca il ter- 
mine per la trascrizione delle aggiudicazioni de' beni im- 
mobili. 

Prevengo le signorie loro che di accordo col sigoor mi- 
nistro delle finanze è stato risoluto , che ij termine di due 
mesi per la trascrizione delle aggiudicazioni giudiziarie dei 
beni immobili debba computarsi dalla data della sentenza , 
che ordina la consegna dei quaderno di aggiudicazione. 

Il sigoor ministro delle iioaoze ha di già comunicato 
questa risoluzione agli agenti dell’ amministrazione generale 
del registro. 

Elleno cureranno esatto adempimento di una (ale dispo- 
sizione, e mi accuseranno il ricevo di questa circolare. 
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Reale Rescritto degli 11 agosto 1819 partecipalo dal 
ministro delle finanze al direttore generale della cassa 
di ammortizzazione col quale si prescrive che possono i 
percettori , dirigendosi alta cassa di ammortizzazione , 
riscuotere le somme dovute per contribuzione , da' depo- 
siti giudiziari perregnenti da' fruiti soggetti a’ privilegi 
del tesoro. 

È sorto il dubbio se debbano applicarsi pei depositi giu- 
diziari, cbe sono nella cassa di ammortizzazione, le dispo- 
sizioni contenute nell' artic. 2 del decreto, provvisoriamente 
in vigore, del 16 decembre i8l3, relativo ai privilegi per 
la riscossione delle coDtribncioni , col quale s’ ingiunge ai 
depositari di denaro pervegneote dai frutti di proprietà sog- 
gette a privilegi , di cui gode In tesoreria generale per la 
riscossione della contribuzione fondiaria, di pagare a richie- 
sta dei percettori,- ed esattori per conto de’ debitori le som- 
me dovute per tutta o parte delle contribuzioni a loro carico. 

Avendo ciò rassegnato a S. M. nel consiglio del dìi 9 del 
corrente agosto, si è la M. S. degnata di dichiarare che le 
disposizioni conleouie nell' ari. 2 del decreto del 16 decem- 
bre I8l3, che riguardaoo i depositari di denaro pervegneote 
dai frutti di proprietà soggetti al privilegio per la riscos* 
siooe della contribuzione fondiaria sono comuni ai depositi 
giudiziari che sono nella cassa di ammortizzazione. Ha quindi 
il Re ordinato che la cassa di ammortizzazione sulla sem- 
- plice domanda che ne faranno i percettori, ed esattori sarà 
tenuta di pagare le quantità dovute dai deponenti per tutta 
o parte delle contribuzioni a loro carico sulle somme che 
•i trovano io deposito presso la medesima. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana risoluzione per in- 
telligenza e governo. 

— 632 — 


Reale Rescritto del 14 agosto 1819 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al controloro generale della reai te- 
soreria col quale si prescrive che niun posto debbono 
prendere nelle pubbliche cerimonie i ricevitori de' tolti , 
non essendo questi considerati come autorità. 

Sua eccellenza il ministro segretario di stato ministro can- 
celliere al quale io rimisi per prendere gli ordini del Re il 
di lei rapporto dpi 2o giugno ultimo, diretto a fare accor- 
dare un posto conveniente nelle pubbliche cerimonie ai ri- 
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crvitori generali dei lotti non compresi nel reai decreto dei 
IS maggio del corrente anno, è stalo di avviso non potersi 
dar luogo alla esposta dimanda senza abusare della lettera, 
e dello spirilo del citalo decreto. Il decreto disegna iolalli 
col nome di autorità le persone o i corpi chiamali ad as- 
sistere alle cerimonie pubbliche, e quindi i soli funzionari, 
ai quali il nome di autorità può giustamente competere deb- 
bano esservi ammessi. Or il nome di autorità non può con- 
venire ai ricevitori di lotteria , i quali incaricali di racco- 
gliere da diversi prenditori di giuoco le somme , per indi 
versarli direttamente all' amministrazione generale, poco o 
nulla pel servizio che fanoo , differiscono dai pontieri di 
Napoli. 

S. M. nel consiglio del 9 corrente essendosi uniformalo 
al parere del prelodalo ministro, nel reai nome glielo par* 
lecipo per sua intelligenza e governo. 


—633 — 

Reale Rescritto del 14 agosto 1819 partecipato dal mi- 
nistro di grafia e giustizia a' regi procuratori generali 
civili col quale si dichiara quali atti giudiziari debbono 
essere esenti da trascrizione e quali debbono essere sog- 
getti a registro. 

Mi affretto a prevenire le signorie loro , che S. M. si è 
degnata di dichiarare : 

t. Che non sieno soggette a dritto di redazione e Ira- 
scrizione le ordinanze dei presidenti; 

2. Che non sieno soggette a registro le prdioanze , che 
contengono disposizioni ammiaìslrative per regolamento del 
tribunale e non atti guridici; 

3. Che si debbano sottoporre a registro le nomine , che 
si fanno di uscieri, e di periti io luogo di quelli oomioali 
in una sentenza, i quali per un impedimento qualunque non 
possono eseguire I' incarico. 

4. Che egualmente debbono sottoporsi a registro le sen- 
tenze , colle quali il tribunale ordina la comparsa delle 
parli ; 

i». Che per le sentenze pronunziale io grado di opposi- 
zione si debba esigere il dritto di registro stabilito per quelle 
definitive. 

Nel partecipare nel reai nome alle sigoorie loro questa 
sovrana risoluzione , elleno ne cureranno il devoto adempi- 
mento , e mi accuseranno la ricezione di questo sovrano 
rescritto. 
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Circolare del 18 agosto 1819 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si danno disposizioni pel passaggio 
de' fondi da un catasto all' altro ne' casi di rettifiche di 
confinazione di comuni. 

liu direttore oel riferirmi che dal consiglio d* intendenza 
della provincia, dopo controversia di contini tra due comu- 
dì, si è con provvedimeuto stabilita la corrispondente lioea 
di termini, mi ba esposto che in conseguenza di ciò rima- 
nendo taluni fondi aggregati io parte all' uno ed in parte 
all' altro de’ mentovali cornimi, quindi è che occorrono istru- 
zioni onde regolare in questi passaggi la valutazione diversa 
che pei diversi fondi deve stabilirsi acciò si renda uniforme 
a quella dei fondi cui sono stali aggregali. 

Inteso sull* assunto il parere del consiglio delle conlribu- 
tioni dirette, ho determinalo per regola generale, che quando 
ne' calasti per effetto di precedenti decisioni del consiglio di 
intendenza sì trovi discaricato il reddito antico, e quello nuova- 
mento segnato non corrisponde alle classi, estensione, e tariffa 
del comune , dovrà ella incaricare i rispettivi cootrolori di 
portarsi sopra luogo ad adattare il reddito rettificalo alla classe 
ed ai valori della tariffa comunale , segnando al dorso dei 
primi verbali il risultalo del reddito già rettificato. Nel caso 
poi che i primi verbali non esistessero nell'archivio della di- 
rezione, i controlori assumendo per «ero il reddito già ridotto 
con precedente decisione, potran formare un novello verbale 
col quale il reddito stesso verrà applicato alle classi che cor- 
spondono ai valori della tariffa, oltre la quale non possouo 
fissarsi altri valori di reddito. 

Questa regola sarà serbala specialmente quando si trovi che 
i cootrolori per lo passalo , anzi che distribuire ai fondi il 
reddito rettificato in conseguenza dei reclami, si sieno limitati 
a portare in massa la riduzione del reddito dell'Intero articolo 
del catasto, mentre è necessario che i fondi siano segoati pel 
reddito corrispondente alla classe cui si riferiscono , ed ai va- 
lori generali del comune onde potersi regolarmente eseguire le 
alienazioni o le divisioni delle quote. 


VOL. ni. 
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Circolare del 18 agosto 1819 emessa dal ministro delle 
finanze e diretta ai regi procuratori diocesani con la quale 
si ordina la formazione di altri stali distinti da quei della 
situazione di cassa, per l'introito ed esito, dipendente dagli 
arretrati della mensa consegnati alle amministrazioni dio- 
cesane. 

Con altra circolare del 4 dì questo mese fu ella incaricata 
di mettere in veduta la situazione di cassa a tutto agosto, e 
di cosi proseguire in ogni 4 mesi , mediante gli statini dei 
quali ricevette i modelli. Conviene ora prevenirla, che in detti 
stali non dee aver parte l‘ introito ed esito, dipendente dagli 
arretrati della mensa consegnati allamminislrazione diocesa- 
na, ma esso dee figurare in stati distinti , cosi pel tempo a 
tutto agosto che pe' quadrimestri successivi. I detti stati pre- 
senteranno il quantilBtivo consegnalo, sia io esazione di ge- 
neri, sia in esazione di contante, l'introito, l'esito, le reste 
e le osservazioni opportune. 

lo attendo nell' adempimento quell' accuratezza che le ho 
raccomandato per gli altri stati, dai quali restano ora esclusi 
gli arretrali in quislione. 

— 636— 

Beale Rescritto del 19 agosto 18 19 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia al luogotenente generale in Palermo 
col quale si dichiara, che nelle disposizioni del reai decreto 
del 20 luglio 1819 contenente i abolizione degli offici di 
protonotaio in Sicilia sono compresi anche gli offici di luo- 
gotenente , di prolonolaro, e di coadiutori. 

Affinché noo cada alcun dubbio sulla retta intelligenza ed 
esalta esecuzione del reai decreto del 20 luglio ultimo, con- 
tenente l’abolizione degli offici di protonolaio in cotesti reali 
domini, Sua Maestà si è degnata dichiarare, che nelle dispo- 
sizioni dell'enunciato decreto sono compresi anche gli offici 
di luogotenente, di prolonolaro, e di coadiutori, i quali deb- 
bono rimanere pure aboliti dal 1 settembre in poi. 

Nel rea) nome partecipo tutto ciò a cotesto ministero per 
1' uso conveniente. 
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— 637 — 

Circolare del 23 agosto 1S19 emetta dal ministro delle 
finanze e diretta ai regi procuratori diocesani con la quale 
ti lascia d vicari capitolari la libera disposizione dei prò- 
venti della curia nelle vacanze delle sedi vescovili. 

Avendo io rilevalo da vari rapporti di regi procuratori, o 
che si erao posti sotto sequestro dalle amministrazioni dioce- 
sane i proventi delle curie nella vacanza delle sedi vescovi- 
li, o che almeno si pensava di sequestrarli, mi formai il dub- 
bio, se fosse, o pur no, io regola il sequestro di questo ce- 
spite, e lo proposi al ministro degli affari ecclesiastici. 

Nel discuterlo si è osservato che, qualunque fosse stato il 
sistema dell' antico monte frumentario su questo articolo, si 
tratta di un cespite avventizio, il quale dee far fronte a tutte 
le spese necessarie al mantenimento delle curie ; che questo 
cespite nella maggior parte dipende dalla condotta e dalla 
fede del cancelliere , e degli ufficiali subalterni ; e che ad 
evitare ogni irregolare diminuzione, sarebbe d’ uopo di con- 
trolli e di verifiche , I' imbarazzo delle quali potrebbe ordì» 
nanamente non venir compensato dal residuo nello che Ba- 
derebbe nelle casse delle ammiuistrazioni a versarsi. 

Quindi si è determinato, che le amminislrazioni diocesane 
non abbiano a prender veruna cura de'proventi io quislione, 
e di lasciarsene al vicario capitolare la libera disposizione , 
sia per Ia curia istessa, sia per usi che meglio saprà sugge- 
rire la religione, la pietà, e la commiserazione dovuta a po- 
veri delle diocesi. 

Le ne do avviso , signor regio procuratore , affinchè ove 
occorra, provocherà I' amoziooe dei sequestro su questo ar- 
ticolo d’ introito, e nelle circostanze u’ eviterà l'apposizione. 

— 633 — 

Circolare del 28 agosto 18 19 emessa dal ministro delle 
finanze e diretta a regi procuratori presso le amministra- 
zioni diocesane con la quale si dichiarano irretraltabiU le 
divisioni ed alienazioni dei beni dei benefici di patronato 
particolare fatte per effetto della legge dei 1 S giugno 1807 
fino alla pubblicazione del decreto del 20 luglio 1818. 

Diverse amministrazioni diocesane avevano promosso il dub- 
bio se dovessero sottoporsi a sequestro i beni de’ benefici di 
patronato particolare vacanti, i quali per effetto della legge 
dei 48 giogno 1807 eransi alienati , o divisi tra compadro- 
ni : ma posti in corrispondenza questo minislero e quello de - 
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gli affari ecclesiastici nell’ esame della quistione, si è osser- 
valo, che lulte le alienazioni q divisioni le quali sono avve- 
rate sotto la garentia dt detta legge , anteriormente al de- 
creto del 20 luglio 1818, col quale la medesima è rimasta 
abrogata, debbono riguardarsi come irretratlabili; ed io con- 
seguenza si è dichiaralo che tali beni distratti, o ripartiti ooo 
sono revindicabili ai benefici ai quali per lo innanzi appar- 
tenevano. ' 

Fissata questa massima si è posteriormente dubitato , se 
fosse essa applicabile ai beni dei benefici della stessa natu- 
ra. i quali non distratti o divisi, nella loro integrità si soo 
ritenuti dai patroni a titolo di piena e di libera proprietà per 
eifetto della suddivisala legge del J8 giugno 1807 ; ma di 
accordo tra i due ministeri si è osservalo che, essendosi col 
ciato decreto del 20 luglio 1818 repristioato I’ esercizio dei 
dritti di patronato su i benefici , e restando !e disposizioni 
della legge rivocale, i beni dei medesimi cbe ne sono nella 
integrità conservati, alla prescritta repristinazione vanno sog- 
getti; ed io conseguenza ai è risoluto, che quante volle noi» 
si tratti di semplici istituzioni e legali pii, lasciati in libertà 
dei patroni, debbano tali beoi alla gestione delle amministra- 
zioni diocesane sottoporsi. 

Ho credulo espediente , sigoor regio procuratore, di met- 
terla a parte di ciò che su i proposti dubbi si è determinato, 
allineili; se da colesta amministrazione siensi già promossi , 
restino risoluti, o affinché la soluzione preceda le circostanze 
che potrebbero dar motivo a suscitarli. 

— 639 — 

Ministeriale del 1 settembre 18 1 9 emessa dal ministro 
di grazia e giustizia e diretta a regi procuratori civili por- 
tante disposizioni circa la esenzione del registro per le nar~ 
ratine necessarie alla spedizione delle sentenze. 

È insorto il dubbio , se sieno soggette alla formalità del 
registro le disposizioni dei presidenti dei tribonali , e delle 
gran corti civili ppr I’ appro' azione, o rettificazione delle nar- 
rative necessarie alla spedizione delle sentenze. 

Questo dubbio va risoluto negativamente. Le narrative doo 
sono un atto giudiziario, me bensì un elemento della senten- 
za. D'altronde le disposizioni dei presidenti nel soggetto caso 
non costituiscono già un'ordinanza separata e distinta dal te- 
nore delle narrative, ma servono unicamente a compierne la 
redazione, e quindi oe formano essenzialmente una parte in- 
tegrale. La formalità del registro è richiesta dalla legge per 
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ogni allo, e non già per ciascuna parie di esso. L’ammiui- 
straiiooe del registro è convenuta in queste idee. 

Nel partecipare alle signorie loro questa risoluzione, le ia- 
carico di vegliarne I’ adempimento. 

— 640 — 

Reale Retcrillo del 1 settembre 1819 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia e diretto a.' regi procuratori 
cititi portante disposizioni circa la omologazione da apporsi 
da' tribunali civili per gli reimpieghi dei capitali appartenenti 
alle chiese e luoghi pii. 

11 segretario dì stalo ministro degli affari ecclesiastici mi 
ha partecipato , che Sua Maestà , uniformemente all' avviso 
manifestato dalla prima camera del supremo consiglio di can- 
celleria, siesi degoata risolvere, che nel reimpiego dei capi- 
tali appartenenti alle chiese, ed ai luoghi pii , debba inter- 
porsi, dopo sentilo il vescovo, dal tribunale civile l'omologa- 
sione al contralto fatto dal corpo ecclesiastico radunato nella 
legittima forma, e previo il consenso del patrono, se si tratti 
di benefici soggetti a patronato , e di poi munirsi di reale 
assenso, mediante il parere del supremo consiglio di cancel- 
leria. 

Nel partecipar loro nel reai nome questa sovrana determi- 
nazione, le incarico di procurarne il dovuto adempimento, e 
darne comunicazione a’ rispettivi collegi giudisiari, presso dei 
quali elleno esercitano le funzioni del pubblico ministero. 


— 641 — 

Ministeriale del 4 settembre 1819 partecipata dal mini- 
stro di grazia e giustizia e diretta ai procuratori gene- 
rali presso le gran corti citili colla quale si stabilisce che 
le multe sono applicabili a beneficio del fisco nel caso del- 
l' articolo 85 delle leggi di procedura civile. 

L' art. 85 delle leggi sulla procedura civile stabilisce una 
multa contro colui, che succumbe nell'azione di prioprietà delle 
cose pignorate. Si è dubitato se questa multa appartener dovesse 
allo stato, o a’ comuni. 

La multa di cui è quistione deve cedere a beneficio del fi- 
sco. I comuni non profittano delle multe, che per effetto di 
una chiara ed espressa disposizione di legge, il che non ha 
luogo nel soggetto caso. I conciliatori dovranno perciò, volta 
per volta, rimettere la copia di tali sentenze al direttore del 
registro e del bollo, onde possa procedersi all' incasso delle 
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«nulle. Questo rinvio avrà luogo per mezzo del regio procuratore 
del rispettivo tribonal civile. 

Elleno comunicheranno questa risoluzione ai regi procuratori 
dei tribunali civili per intelligenza de’ conciliatori. 


— 642 — 

Ministeriale dette finanze del 4 settembre 1819 diretta 
al procuratore generale presso la gran corte dei conti , 
con la quale si stabiliscono delle norme a seguirsi dalla 
commissione liquidai rìce dei credili dei cosi detti emigrati. 

La commessione liquidatriee dei credili dei cosi detti emi- 
grati con rapporto della data dei 16 dicembre scorso anno 
n. 26 espose cbe con i decreti dei 16 e 23 geooaio i8f2 
furono ammessi a liquidazione i titolari dei rispettivi benefit» 
ecclesiastici, e commende, dandosi loro delle cedole corrispon- 
denti a dieci annate di rendita del loro credito vitalizio , e 
ebe con altro decreto del 26 giugno del detto aooo oell'ap- 
proyarsene la liquidazione Tu dichiarato cbe i beneficiari ci- 
tati per ritirare ie cedole per I oggetto loro spettanti , dove- 
vano giustificare la loro non secolarizzazione , purché que- 
sta noo fosse seguila in forza delle leggi , e con I’ autoriz- 
zazione del potere legittimo io quel tempo. Quindi la com- 
messione fece presente di essersele presentale due petizioni 
I’ una di uo beneficiato ecclesiastico, e l'altra d'un commen- 
datore dell' ordine costaotioiano, ambitine emigrali e reduci 
da Sicilia; domandandosi le rispettive liquidazioDi, dal primo 
per uoa rendita di anoui duo. 214,80 e dal secondo d‘ una 
rendita d' aooui due. 1164. La stessa a ciò soggiunse che 
la misura adottala col decreto del 23 gennaio 1812 noo do- 
vette da altro priocipio esser dettata, che da quella di voler 
sopprimere tulli i beaifizi non curati , e dalla soppressione 
effettiva dell' ordine costantiniano. Opinò quindi, che dopo il 
fausto ritorno di sua Maestà essendosi riconosciuta l'esistenza 
dei benefizi di tale natura , non meno cbe dell’ ordine indi- 
cato, ood poteva aderirsi al decreto suddetto dei 23 gennaio 
1812 , col quale fu accordato ai respettivi titolari io estinzione 
del loro eredito e dritto una somma in cedole eguale a dieci 
annate di rendita , ma che dovevano liquidarsi le annualità 
cbe erano loro assegnale , salve le deduzioni prescritte dai 
regolamenti. 

Finalmente osservò la commissione stessa cbe I’ altro de- 
creto de’ 26 giugno 1812 che richiedeva la pruova della noo 
secolarizzazione non poteva colpire il commendatore dell'or- 
dine costantiniano; giacché il detto decreto non parlava ebe 
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de' soli titolari ecclesiastici, e Don era, e aon è applicabile 
al commendatore di un ordine. 

Questo rapporto essendosi da me presentalo originalmente 
a S. E, il segretario di stalo ministro di grazia giustizia ad 
oggetto di proporlo al re, il prelodato ministro cou rescritto 
de’ 28 del passato mese di agosto mi hn partecipalo che Sua 
Maestà nel consiglio de’ 24 del suddetto mese preodendo in 
considerazione le determinazioni prese col decreto de’23 mar- 
zo 1818, e colla sovrana risoluzione de’ 14 aprile ultimo , 
di doversi cioè eseguire io tutto e per tutto quanto fu stabi- 
lito in tempo deli’ occupazione militare per le liquidazioai che 
allora si fecero dalla commissione del debito pubblico, la qua- 
le in conseguenza del decreto de’23 gennaio t8t2 niun corpo 
morale, beneficio, commenda, o badia ammise a liquidazione 
ma soltanto per la goduta vitalizia de* titolari, liquidò a loro 
favore l'imporlo di dieci annate di rendita. Considerando an- 
cora cbe questa misura fu generalmente adottala senza veruna 
distinzione, anche per quei corpi morali, e benefìci che non 
furono mai soppressi, come ospedali, mense, seminari, capi- 
toli, e simili. Considerando in fine che noa conveniva recedere 
da tale regola pe‘ due titolari indicali dalla commessione nel- 
l'iodicato suo rapporto, ha risoluto, che la commessione pra- 
tichi pe' medesimi quello stesso che dalla commessione del de- 
bito pubblico fu praticato per tutti gli altri titolari. Quindi 
le partecipo lutto ciò, signor procuratore generale per l’adem- 
pimeoio di risulta. , 


— 643— 


Ministeriale del 7 settembre 1819 partecipata dal mini- 
stro di grazia e giustizia a’ procuratori generali crimi- 
nali portante disposizioni circa la ricezione dei militi nelle 
prigioni pagane. 

Mi riferisce il supremo comando militare che spesso avviene 
che individui appartenenti a milizie provinciali, dovendo essere 
tradotti io carcere o per insurbordinazione, o per rifiuto al 
servizio cui sono addetti, Don possono essere soggetti a tale 
misura per mancanza di prigioni militari, ed intanto essi re- 
stano impuniti per la ragione cbe le autorità giudiziarie in 
alcuni luoghi ricusano di farli ricevere nelle prigioni locali cre- 
dendo non essere a ciò autorizzale. 

Trattandosi di un oggetto tanto interessante, le signorie loro 
disporranno che da ora innanzi non veoga fatto alcun ostacolo 
alla ricezione de' militi nelle prigioni pagane a disposizioni 
dei loro superiori immediati, ogni qualvolta però da questi se ne 
faccia la regolare domaDd 
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— 644— 

Reale Rescritto degli 11 settembre 1819 partecipato dai 
ministro di grazia e giustizia e diretto al procuratore ge- 
nerale criminale in Napoli portante disposizioni circa le 
disfide e pugne a pietre commesse in Napoli e suoi sub- 
borghi. 

no presentato a Sua Maestà il dubbio che mi ha ella pro- 
posto col rapporto de'2S agosto ultimo sulla repressione delle 
disfide e pugne a pietre. 

Ila la Maestà Sua ordinato che l’ articolo 462 delle leggi 
penali relativo alla disfide e pugne a pietre in geoerale, non 
abolisca il rescritto de 17 giuguo 1818 che riguarda partico- 
larmente quelle disfide e pugne a pietre commesse in Napoli 
e ne’ suoi sobborghi, per la repressione delle quali si è dovuto 
per circostanze particolari adottare temporaneamente una mi- 
sura straordinaria. 

Nel reai nome comunico a lei questa sovrana delermiuazione 
per I* adempimento. 



Circolare del 11 settembre 1819 emessa dal ministro de- 
gli affari interni con la quale si dispone che gVintendenli 
rientrano nelle attribuzioni dei regi commessari per le ope- 
razioni demaniali. 

Saa Maestà con suo decreto del 1 del corrente, di cui le 
rimetto copia, ha rivocalo la delegazione de’ consiglieri pro- 
vinciali per lo stralcio degli affari demaniali, e già feudali, 
ed ha prescritto cl>e le facoltà delegate ai medesimi rientras- 
sero nelle di lei attribuzioni ai termini della legge de’i2 di- 
cembre 1816. Nel dare esecuzione al detto reai decreto ella 
richiamerà subito alla intendenza le carte esistenti presso del 
consigliere delegato io cotesla provincia, e si occuperà con 
ogni premura ad ultimare le operazioni pendeoti, sia quelle 
che erano rimaste a di lei carico per effetto del resi decre- 
to de'13 ottobre ISIS, sia quelle cbe il consigliere non avea 
ancora spedile, e darà T ultima mano a lutti gli affari di tal 
natura, che rimanessero tuttavia ^indecisi. Sua Maestà non ha 
prefisso a lei quel termine che si era stabilito pecoosiglieri 
delegati , ma è sua sovrana volontà eh' ella si occupi degli 
enunciali affari in preferenza di ogni altro, io modo che lut- 
ti siano ultimali Del più breve spazio di tempo possibile. Per 
la fiae di quest' anno, o al più lardi nel corso del primo se- 
mestre dell’ nono prossimo, la di lei provincia non dovrà of- 
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frire più veruoo degli eouociati affari indeciso. Ella dovrà 
spedire sollecilameole per le verifiche che occorressero sopra- 
luogo il sottintendente, un consigliere d' intendeosa, un con- 
sigliere provinciale, o distrettuale, o altro funzionario di sua 
fiducia , e come I* istruzione sarà preparata , discuterà subi- 
to I’ affare io consiglio d’ intendenza, e passerà alla decisio- 
ne che la legge le commette , ed alla immediata esecuzio- 
ne delle sue ordinanze. Ella mi darà conto alla fine di ogoi 
bimestre del risultato di tali operazioni, e mi rimetterà co- 
pia delle di lei ordinanze munite del certificato di esecuzione. 

Dalle carte che le rimetterà il consigliere delegato , ella 
rileverà il merito del disimpegno da lui fatto, e potrà darmi 
un parere sulla indennità che gli è dovuta ai termini delle 
istruzioni io data de'30 giugno 48 1 8. Attendo al più presto 
questo parere. 

lo veggo generalmente rallentate le operazioni della suddi- 
visione dei demani , prercritta dalla legge de' 12 dicembre. 
11 far rimanere queste terre neU'amininistrazione comunale è 
una economia assai male intesa, la quale lascia senza pro- 
prietà la classe del popolo la più interessante, e priva lo sta- 
lo di un gran numero di proprietari, e di buoni sudditi iu 
conseguenza. 

lo richiamo tutta la di lei attenzione sn questo rilevantis- 
simo oggetto , e la incarico di promuovere io tulli i sensi 
la ripartizione delle terre comunali ira’cilladioi, badando non 
meno agl'interessi comunali, che a quelli dell'agricoltura, e 
dello stalo che la legge si propone nella detta salutare ope- 
razione. Ella adotterà per questo grande disimpegno, le stesse 
misure che le ho prescritte per le divisioni in massa , di 
spedire cioè sopra luogo agenti di lei fiducia , ed accorderà 
ai concorrenti tutte le facilitazioni possibili. La iocarico intan- 
to di rimettermi fra tre mesi un quadro di tutte le terre di- 
visibili, comune per comune, onde io possa seguire l’anda- 
inento della prescritta operazione. 


— 646 — 


Reale Rescritto del 15 settembre 1819 diretto al duca 
tf Ascoli presidente della commessane del tavoliere col 
quale si prescrive d’incardinarsi nella tesoreria generale 
l' amministrazione delle rendile del tavoliere. 

Essendo le rendile dèi tavoliere di Puglia, attese le ceo- 
suazioni disposte colla legge dei 29 gennaio 1817 dipendenti 
tutte da'canoni, e quindi di un carico certo ed invariabile, 
si è Sua Maestà degnata ordinare nei reai consiglio dei 7 
corrente che questo ramo , il quale apparteneva prima al* 
vol. ut. 8 
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l'abolita direzione generale del demanio, e poi a quella del 
registro e bollo, sia a coniare dal primo gennaio 1820 pros- 
simo venturo incardinalo alla tesoreria generale, e direttamente 
oe dipenda. Che il tesoriere generale ottenuta la notizia del 
cnrico, e di tulle le somme dovute da vari debitori si metta 
quindi in corrispondenza col ricevitore particolare del tavo- 
liere ed invigili, sotto la dipendenza del Ministero delle fi- 
nanze , alla esatta e regolare percezione delle sue rendile , 
non altrimenti che pratica per le contribuzioni dirette. Che 
la scrittura sia regolata con metodo uniforme tanto presso la 
tesoreria generale quanto presso la particolare ricevitoria del 
tavoliere, e su di modelli superiormente approvali. E final- 
mente che tutte le carte attinenti allamminislrazione del ta- 
voliere e le quali tuttavia esistono presso la direzione gene- 
rale del rpgistro e bollo sieoo sollecitamente trasmesse clas- 
sificate al tesoriere generale. 

Nel reai nome le partecipo queste sovrane decisioni perchè 
si serva restarne intesa. 

— 647 — 

Ministeriale del lo settembre 1S19 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia a quello delle finanze portante di- 
sposizioni sulla facoltà di coazionare personalmente coloro 
i quali sono stati condannati alle ammende per le con- 
trarvenzioni forestali e venatorie. 

Il direltor generale delle acque e foreste ha dimandato a 
vostra eccellenza, se possa adoperarsi la coazione personale 
per la riscossione delle somme dovute in forza di condanna 
a titolo di ammenda per delitti, e contravvenzioni commesse 
alle leggi forestali, e venatorie. 

Nel generale questo quesito non può essere risoluto, che 
per l'affermativa. Il dritto deilammìnistrazione nel soggetto 
caso nasce dalla legge, e da chiare disposizioni della stessa- 
L’ammioistraziono non però dovrà sperimentare un tale drillo 
nel modo dalle leggi definito, e perciò che alle spese di giu- 
stizia ha rapporto, dee attenersi alla norma sanzionata nel reai 
decreto dei 13 gennaio 1817. 

— 648 — 

Ministeriale del 15 settembre 1819 partecipala dal mi- 
nistro di grazia e giustizia al regio procurator civile in 
Santamaria portante disposizioni circa la costituzione del 
patrimonio sacro sopra iscrizioni del gran libro. 

Dietro il sao rapporto dei 18 dello scorso mese, io ho vo- 


mali descritti ee. 1819 39 

Itilo richiedere il signor minislro degli affari ecclesiastici, se 
il patrimonio sacro di un accolito costituir si potesse sopra 
iscrizioni del gran libro, e con quali forme. Egli ha osser- 
valo che essenJo il concordato, in coi si stabilisce il modo 
da tenersi per la costituzione dei sacri patrimoni, una legge 
dello stato, appartiene ai tribunali d' inlerpelrarlo. 

Le partecipo questa risposta del signor ministro degli af- 
fari ecclesiastici, onde possa servir di norma da oggi innanzi 
a lei, ed al tribunale sull’ oggetto di cui è quislione. 


— G49 — 


Reale Rescritto de l 13 settembre 1819 partecipato dal 
ministro di grazia e giustizia ai regi procuratori generali 
criminali col quale si determina che non sono da iscri- 
versi tuie elenco delle prigioni ordinato dall'articolo 589 
delle leggi di procedura penale i luoghi di custodia , che 
i vescovi potranno stabilire , onde restringervi gli eccle- 
siastici per misure disciplinari. 

L'articolo 389 delle leggi della procedura nei giudiai pe- 
nali prescrive, che in ogni provincia o valle debba formarsi 
un elenco delle prigioni delle case di cuslodia o di pena , 
inclusi i cosi detti corpi di guardia e degli altri luoghi di 
questa destinazione, qualunque si sia la loro denominazione. 

Sua Maestà , nel consiglio del 7 andante , ha dichiaralo 
che in questo eleoco non devono esser compresi i luoghi di 
cuslodia , che i vescovi possono stabilire ad oggetto di re- 
stringervi gli ecclesiastici per misure disciplinari ordinale dai 
canoni. 

Mei reai nome lo comunico alle signorie loro per 1’ uso 
conveniente. 

-—630 — 

Ministeriale del 13 settembre 1819 partecipala dal mi- 
nislro di grazia e giustizia a quello delle finanze por- 
tante disposizioni circa il sequestro delle mercedi dovute 
a' maestri di posta . 

Rispondo al pregevole foglio di vostra eccellenza, col quale 
ni ba manifestato il dubbio , che le ba proposto I' ammini- 
strazione generale delle poste , se le mereedi de’ maestri di 
posta possano essere sequestrate ad istanza de’ loro creditori. 

A ben risolvere questo dubbio, convien distinguere, se le 
somme dovute a titolo di mercedi ai maestri di posta, spet- 
tino loro in compenso di obbligazioni che hanuo già adem- 
pite, o sono loro date per obbligazioni che debbono adem- 
pire. Nel primo caso le somme sodo di loro assoluta pro- 
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prielà, e quindi non può negarsi a’ loro creditori il dritto di 
provocarne il sequestro. Importa poco anzi nulla, la circostanza, 
che il danaro, sul quale dee aver luogo il sequestro sia presso 
cassieri pubblici: le leggi sulla procedura civile baooo pre- 
veduto questo caso , ed hanno determinato le norme , che 
debbono serbarsi. Nel secondo caso poi le somme sono in* 
tangibili. Il maestro di posta non è già creditore della sua 
amministrazione, ma bensì un agente, o un mandatario. Le 
somme ch'egli riceve a titolo di anticipazione, o io qualità* 
que altro modo, sono destinate al servizio pubblico, non co- 
stituiscono una sua proprietà , e quindi non possono seque- 
strarsi. 

Osservo altresì all' eccellenza vostra che la qnisliooe ele- 
vata dall'aroministrazione generale delle poste non è nuova a 
questo ministero. Negli anni 1 8 1 4- e ISIS fu disputato , se 
potessero sequestrarsi le somme dovute ai fornitori militari, 
a’ quali non è certamente affidato un servizio meno impor- 
tante di quello dei maestri di posta. La quislione fu risoluta 
secondo la distinzione, che le bo pocanzi accennala. 

È però necessario , che I’ amministrazione generale nello 
spedire le ordinao/e di pagamento, abbia cara di ben disten- 
derle, onde chiaramente si scorga fa* causa del pagamento. 

— Gal — 

Ministeriale del 15 settembre 1819 diretta dal ministro, 
di grazia e giustizia al supremo comando di guerra por- 
tante disposizioni circa le facoltà di sequestrarsi da' cre- 
ditori le somme dorute ai conservatori di casermaggio di 
loro debitori. 

La quislione che ba elevato cotesto comando supremo col 
suo foglio dei 4 dello scorso mese, se possano, cioè, seque- 
strarsi le somme dovute a’conservatori di casermaggio , non 
è interamente nuova. Nel corso degli anni t8l4 e 1815 fa 
agitala una tale quistione pe’ fornitori. Fu detto allora, ebe 
potessero ben sequestrarsi le somme ai medesimi spettanti per 
lavori già eseguiti , ma che intangibili fossero ed inseque- 
strabili quelle , che loro si liberano dall' amministrazione 
militare per lavori da eseguirsi. Queste somme sono infatti 
liberale ai foroilori come ageoti , o mandatari dell’ ammini- 
strazione militare , e sono destinale al servizio pubblico. 

lo penso , ebe nel soggetto caso fi ha luogo ad adottare, 
la stessa distinzione, e quindi la medesima teoria di dritto. 
L’ amministrazione militare può liberamente pagare le somme, 
riguardanti i lavori da eseguirsi, avvegnaché vi esistessero 
de' sequestri. Ad oggetto non però di liberarsi da qualunque 
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molestia, è necessario, cbe la stessa abbia cara di beo di- 
stendere le ordinanze di pagamento , onde si rilevi , cbe il 
pagamento non derivi da liqaidasione Calla , ma serva per 
continuare il servizio pubblico. 


— 632 — 


Ministeriale del 18 settembre 1819 diretta dal ministra 
di grazia e giustizia ai procuratori generali criminali 
con la quale si risolvono alcuni dubbi circa le cause co- 
minciate sotto V impero delle leggi penali abolite. 

Si sono proposte le quislioni seguenti. 

1. Nelle cause cominciate sotto l'impero delle leggi penali 
abolite pe’ reati cbe allora erano misfatti , e che secondo le 
leggi peoali vigenti sono delitti, chi è il giudice competente 
a proseguire il procedimento e pronunziare? 

2. E necessaria in questi casi l' istanza privala per l’eser- 
cizio dell’azione pubblica? 

3. La mancanza dell’ istanza, e la rinuncia alla medesima, 
producono gli stessi effetti come nel procedimento per delitti? 

Per conoscersi chi sia il giudice competente nei suddetti 
reali è indispensabile l'esame del fatto in ciascun caso par- 
ticolare , e questo esame non può (arsi da altri che dalle 
gran corti criminali. Esse dunque verificheranno se il reato 
abbia o pur no verun carattere onde possa esser misfatto 
anche secondo la leggi peoali io vigore, e dichiareranno la 
competenza. Ove si dichiari cbe la competenza è correzionale, 
il procedimento divieoe soggetto a tutte le condizioni, ed a 
tutti, gli effetti cbe le leggi di procedura penale stabiliscono 
pe’ delillì. 

Elleno ne daranno di ciò comnoicazione alla gran corte, 
ad ai giudici di circondario della rispettiva provincia. 


—653— 


Circolare del 22 settembre 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori criminali 
portante disposizioni sul ? eccezione alla regola , che nei 
giudizi criminali non debba procedersi agli atti anteriori 
alla pubblica discussione , che in seguito della sottoposi- 
zione ad accusa. 

Le nuove leggi di rito penale vietano nei giudizi per mi- 
sfatto di passare agli alti cbe precedono la pobblica discus- 
sione , se dalla gran corte non sia stata ammessa l’ accusa 
contro l’ imputalo. 

Or siccome le leggi di rito colpiscono i processi al paolo 
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io cui li trovano, così per le cause nelle qaali, al momento 
dell’ osservanza della nuova legislazione, il giudice avea già, 
in seguilo dell' accusa, proceduto a qualche alto preliminare 
alla pubblica discussione, si seguiranno gli alti ulteriori senza 
bisogno di rivenire nel giudizio sull' ammissione dell’accusa. 


—654— 


Ministeriale del 22 settembre 1819 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia al procuratore generale presso la 
gran corte civile in Napoli con la quale si prescrive che 
per la intimazione degli alti giudiziari ad individui dimo- 
ranti ne' domini oltre il faro, si devono osservare le regole 
delle leggi di procedura civile , abolita ogni altra dispo- 
sizione anteriore. 

Ho letto il suo rapporto del 4 del corrente mese, col quale 
chiede di conoscere se la sovrana determinazione del 28 
settembre 1816 debba oggidì continuare ad essere eseguita 
per l’ intimazione degli atti giudiziari diretti ad individui di- 
moranti nei reali domini oltre il faro , e per la corrispon- 
dente esecuzione dei giudicati. 

Di riscontro le osservo, che colla pubblicazione del codice 
per lo regno delle due Sicilie ha cessalo di aver vigore la 
disposizione au/idetta. Il regno è unico, ed il sistema giu- 
diziario lo stesso in tulli i reali domini al di qua, ed al di 
là del faro. D’altronde fari. 637 delle leggi sulla procedura 
civile dichiara espressamente, che i giudicati, da qualunque 
tribunale del regno siano resi, saranno esecutori in tutta le- 
stensione dello stesso. 

Lo prevengo a lei per la piena intelligenza. 


—655— 


Ministeriale del 22 settembre 1819 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia a' procuratori generali criminali 
portante disposizioni circa l' effetto della rinunzia all' i- 
stanza privata in riguardo a taluni reati contro le pro- 
proprietà. 

Secondo t’ art. 433 delle leggi penali nei reati conira le 
proprietà che non sono qualificali per la violenza, se il danno 
non ecceda i carlini trenta , e concorrono altre circostanze , 
che la prudenza del giudice calcoli come attenuanti del dolo, 
dalla reclusione e rilegazione si può scendere alla prigiooia. 

Or si è proposto il dubbio seguente. Se il giudice valen- 
dosi della facoltà concedutagli dal citato articolo , discende 
alla pena correzionale, qual sarà l'effetto dello rinunzia al- 
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l' istanza privala che ai trovava prodotta prima del giudizio? 

La legge sebbene io questo caso permette al magistrato 
il discendere a pene minori , pure noo altera la natura del 
reato , il quale rimane sempre soggetto alla sua primitiva 
giurisdizione come misfatto. Quindi la rinunzia all' istanza 
non procede alcun effetto. Nondimeno potranno le gran corti 
considerarla come motivo per raccomandare il condanuato 
alla clemenza di Sua Maestà. 

Lo prevengo alle sigoorie loro per l’osservanza. 

— 636 — 

Beale Rescritto del 23 settembre 1819 partecipato dal 
ministro di grazia e giustizia al luogotenente generale 
in Sicilia col quale si proibisce l’ uso del losello. 

Ilo rassegnalo al Re il dubbio, a chi dei magistrati del 
nuovo ordine giudiziario di cotesti reali domini si appartenga 
la distinzione di erigere losello nei giorni di gala della reai 
corte , distinzione , che nello antico regime giudiziario era 
accordata ai magistrati rivestiti di toga perpetua; la Maestà 
Sua ha su tale proposito riflettuto nella sua saviezza che lo 
attuale sistema giudiziario riconosce nei magistrati dei diversi 
gradi un medesimo carattere che niuno di essi fuori dei luoghi 
ove debbano amministrare la giustizia , può fare uso delie 
distinzioni accordate dalla legge, che cessato ia essi lo eser- 
cizio di tale augusto ministero rientrano nella classe di pri- 
vati, e che in questa parte dei reali domini noo esiste l’uso 
del losello. 

Per lati considerazioni quindi trovando la prelodata Maestà 
Sua che lo antico uso del losello non è conciliabile con le 
nuove istituzioni giudiziarie, che d’ altronde sia conveniente 
di stabilire io tutto il regno un metodo uniforme, si è de- 
gnala ordinare, che la enunciata antica costumanza rimanga 
da ora io poi abolita. 

—ri- 


circolare del 23 settembre 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali 
criminali portante la soluzione del dubbio se nelle can- 
cellerie de' giudicali d' istruzione , e de' giudicati di cir- 
condario debbano essere stabiliti permanentemente i com- 
messi giurati. 

Gli articoli 23 e 187 delle leggi della procedura ne’giu- 
dizi penali ordinano che nelle istruzioni dei processi i giudici 
che se ne occupano debbono essere assistili da' cancellieri ri- 
spettivi, ed in loro mancanza da’ commessi giurati. 
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Si è domandato se i commessi giorali debbono istallarsi 
permanentemente nelle cancellerie dei giudici d’ istruxione , 
e dei giudici di circondario nel modo stesso, io coi si trovano 
stabiliti presso le cancellerie delle gran corti criminali. 

La disposizione di adoprarsi io mancante dei cancellieri 
i commessi giurati eoo imporla, cbe costoro debbano neces- 
sariamente e permanentemente essere stabiliti Belle cancellerie 
dei giudici d' istruzione, e dei giudici di circondario. I giu- 
dici destineranno nel bisogno le persone, che debbeao lare 
le veci dei cancellieri mancanti e riceveranno dalle medesime 
il giuramento di esercitare fedelmente le fuosioni negli alti, 
iu cui sono adoprati. , 



Ministeriale del 2 ottobre 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia a quello degli affari triterai con la 
quale si danno alcune norme relative ai registri degli alti 
dello stalo civile. 

Covengo nelle idee da vostra eccellenza manifestatemi col 
suo pregiato foglio dei 25 del prossimo passato mese, e giusta 
il di lei avvisa rimarrà escluso il progetto dellaggiuozione 
della Buova colonna a’modelli dei registri dello stato civile, 
proposta (fai regio procuratore civile io Chicli. 

La prevengo intanto per l'esattezza delle tavole, che deb- 
bono formare gli elementi della statistica , a dare le dispo- 
sizioni convenienti, perchè Della prima colonna delle tavole 
segnate coi modelli 12 e IS, tutti i siedaci uniformemente 
notino il numero progressivo degli atti, che iscrivono in dette 
tabelle, e non il numero d’ordine sotto cui ogni atto è posto 
nel registro dello stalo civile, siccome da qualcheduno erro- 
neamente è stato praticalo per lo passato. 


— 659 — 

Circolare del 2 ottobre 1819 diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia a’ procuratori generali criminali portante 
disposizioni circa la esecuzione de' premi da darsi a co- 
loro che arrestano i colpevoli annotati neir albo dei rei 
assenti. 

Gli articoli 465 e 473 delle leggi di procedura oe’giudizt 
peoali fissano i premi da darsi a coloro cbe eseguono arresti 
dei colpevoli scritti nell’ albo dei rei assenti. 

Per eseguimento dei citati articoli le signorie loro allorché 
avranno luogo detti arresti, mi rimetleraono un estratto del- 
P albo indicalo , e delle condanne contumaciali secondo la 
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diversità «le* casi , e oltre a ciò copia del proce630 verbale 
dello arresto. 

— 660 — 

Circolare del 2 ottobre 1819 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si prescrive che i proprietari 
dei fondi che attrarersano le strade comunali non possono 
rifiutarsi nè di farli occupare , uè di farvi aprir cave 
come per ogni altra opera pubblica, a tenore delle dispo- 
sizioni generali. 

Rilevo dal di lei rapporto del 21 settembre scorso le dif- 
ficoltà che sembrano volersi opporre alla costruzione delle 
strade traverse comunali. Queste non debbono ponto arre- 
stare nè il fervore delle popolazioni, nè il di lei zelo per o- 
pcre di tanta pubblica e privata utilità. Ovuoque un comune 
abbia i mezzi di costruire una traversa, ella ne faccia fare 
il progetto, e lo sottometta, munito del volo decuriooale, e 
dell' avviso di espedienza del consiglio d’ intendenza all* ap- 
provazione superiore. Quando l'opera sarà approvala, qualunque 
occupazione, taglio o casamento di fondi privati, sarà riguar- 
data, secondo le disposizioni generali del codice civile, come 
falla per oggetto di utilità pubblica, a cui dovranno cedere 
gl’ interessi particolari , mediante il pagamento di quell* in- 
dennità ebe sarà liquidala a norma dei regolamenti generali, 
e nel modo in essi prescritto. 

— 661 — 


Reale Rescritto del 2 ottobre 1819 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia 
col quale si determina che l'amministrazione della mensa 
di Monreale non deve far parte di alcuna delle direzioni 
finanziere. 

Ho fatto presente al Re il rapporto del 13 del passalo me- 
se , col quale codesto ministero si è servito di manifestare 
gli ostacoli incontrati per la riunione degli altri cespiti fi- 
nanzieri alia direzione generale dei rami, e dritti diversi, ed 
ha proposto il modo come poterai i medesimi ripartire fra le 
quattro direzioni generali. 

Sua Maestà uel consiglio del 27 dello scorso mese si è 
degaala di prendere in dettaglialo esame tatti i diversi ce- 
spiti della pubblica amministrazione, che non furono indicati 
nella organizzazione delle direzioni generali e prima di ogni 
altro Sua Maestà ha considerato, che I' amministrazione del- 
I* arcivescovato di Monreale, essendosi conferita a quell’arci- 
vescovo, manca l'oggetto per addirla ad una delie generali 
VOL. 111. 9 
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direzioni, e quindi ha risoluto, che l'arcivescovo per nn tal 
ramo debita corrispondere con codesto ministero, da cui ogni 
qual volta si crederà necessario, potrà incaricarsi a suo giu- 
dizio qualche direttor generale nell’ esame di taluni inciden- 
ti, che meritassero discussione, e per conseguenza questo ce- 
spite noo dee far parte di alcuna delle direzioni, ma si bene 
rimanersi corno una delle dipendenze del ministero. 

lo quindi pariecipo a lei tal sovrano rescritto per sualn- 
telligenza, e regolamento. 

—662 — 

Ministeriale del 6 ottobre 1819 diretta dal ministro delle 
finanze al tesoriere generale con la quale si fanno delle 
osservazioni sullo stalo patrimoniale del tavoliere da tra- 
sferirsi nella tesoreria. 

Ho esaminato il di lei rapporto de’2S settembre, ove enun- 
cia gli elementi a di lei avviso necessari a piantare nella te- 
soreria una scrittura distinta pel ramo del tavoliere, secondo 
i modelli, dai quali è il doppio rapporto accompagnalo, ed 
essendomi fermato a ciascuno degli esposti dettagli , vengo 
in risulta a manifestarle quanto siegue. 

È opportuno che quando saranno ultimale le operazioni 
tutte del tavoliere, la tesoreria abbia uno stalo patrimoniale 
ossia una platea di tutti i censuari, e reddenti di tal ramo 
per poterlo riscontrare nelle occorrenze. Quale però esso es- 
ser debba, è necessario a definirlo, premettere , che la esa- 
zione de’ credili , e rendile è affidata al ricevitore sotto la 
sorveglianza del direttore del tavoliere, io conseguenza a co- 
stui è indispensabile di avere uno stato nominativo de’ debi- 
tori, che per la tesoreria, la quale non dee conoscere se non 
ì prodotti del tavoliere per classi, e per totalità, divise per 
scadenza, si renderebbe superfluo. 

Lo stalo patrimoniale duoque, ossia platea della tesoreria 
dovrà distinguere i credili del tavoliere , che pagati una 
volta si estinguono, come l'entratura, i rescatli, gli aumenti 
eq; ed i credili annuali e perenni come sono i canoni. Que- 
sto stalo potrà dividessi per locazioni, ed in totalità per cia- 
scuna di esse, e in altro modo, che sarà credulo più adatto 
alla divisione del tavoliere , specificandoti di ciascuna delle 
totalità la scadenza, onde a seconda de’ maturi e de’ versa- 
menti coooscer si possa, se la esazione sia al corrente, o soffra 
ritardo. Potrebbe anche esser tostato medesimo suddiviso per 
qualità di terre, come quelle a pascolo, e quelle a coltura 
e cosi darsi, o provocarsi nelle occorrerle le disposizioni , 
“alfcb tu 4»bbtt- r*i .o.^ttau,'! ■ 
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che faranno all'uopo. Secondo duoque siffatta idee potrà ella 
riformare i modelli. 

lo conseguenza di questi principi, ed iu conformità di (ali 
vedute, retta ella autorizzala di chiedere agli agenti del la 
voliere la lista di carico enunciala nel primo degli articoli 
nei quali ella divide le sae differenti proposizioni, e di chie- 
dere agli stessi le notizie accennate nell' articolo 2. Per quauto 
concerne gli articoli 3 e 4 le disposizioni conformi restano 
riserbale dopoché da sua Maestà sarà stata approvala l'aggre- 
gazione del tavoliere alla tesoreria. Riguardo alla forma della 
eonlabalità , da tenersi per gli ageoli del tavoliere , potrà 
ella darne le disposizioni secondo i principi sopra sviluppati. 
Riguardo poi alla somministrazione decaJaria degli elementi 
al giornale della novella scrittura, ed alle quietanze a rila- 
nciarti, del che si parla nell’ articolo 6 e 7, io approvo ciò 
che da lei si è proposto, oella prevenzione che analmente vi 
è il sistema dei ricevi a tallone. Per quando io Bue riguarda 
il compenso agli impiegali da addirsi a questo carico Delle 
tesoreria, proposto nell' articolo 8, veduto il bisogno effettivo 
in seguilo di uu di lei particolare rapporto, si determinerà 
quel che conviene. 

* hi' 

— 663— 


Ministeriale del 6 ottobre 18)9 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia al procurator generale criminale in Tram 
con la guato si risolve il dubbio se possano trarsi ele- 
menti dì pruova dalle dichiarazioni de' condannali ulta 
pena de ferri. 

Con rapporto de' 2 andante relativo alla eausa di Micliele 
Torello, eoi ha ella fatto eoooscere, che cotesla gran corte 
opioa di non potersi trarre elemeoto di pruova dalle dichiarazio- 
ni dei condannati alle peae de’ ferri, perchè ammessi dall’ar- 
ticolo 17 delle leggi penali a somministrare in giudizio sem- 
plici indicazioni solamente. 

La legge ba rimesso interamente al libero criterio del giu- 
dice il decidere le quistione sul tatto; quindi potranno essi 
trarre elementi di convinzione da qualunque carta . da qua 
tuoque dichiarazione che influisce allo scorrimento della verità. 
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— 664 — 


Ministeriale del 6 ottobre 1819 diretta dal ininislro di 
grazia e giustizia al regio •procuratore generale criminale 
in Napoli portante disposizioni circa la facoltà agl'istrut- 
tori dì scegliere i periti tra' componenti le camere no- 
tariali. 

Con rapporto de' 27 dolio scorso settembre ella chiede che 
sia rpsa comune BDche a' giudici istruttori la facoltà aecor- 
data alle grati corti criminali dal decreto de* 24 febbraio 
I8t8 di scegliere i periti tra i componenti le camere nota- 
riali. 

Fino alla pubblicazione del quoto decreto sulle spese di giu- 
stizia, i giudici istruttori potranno avvalersi della loro facoltà 
di nominare i componenti le camere notariali, come ogn'allro 
perito. 

— 6Gi» — 


Ministeriale del 0 ottobre 1819 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia a quello delle finanze portante dispo- 
sizioni per le rate di soldo sequestrato a danno degl im- 
piegati nel banco. 

Relativamente alla ripartizione delle rate di soldo seqneslrale 
agl’ impiegati nel banco si potrà continuare il sistema animi* 
nistrativo tenuto fìeora , quante volle Don vi siano reclami, 
poiché esso tende a risparmiare le spese di alti, le quali sono 
a carico degl'impiegati debitori , ma ove lo stesso produca 
inconvenienti , è necessario che si osservino le disposizioni 
del decreto de’ 3 giugno 1809, dovendo io ogni cnso i con- 
tabili eseguire il tenore delle ordinanze, o sentenze de'giudici. 

— GS5 — 

Circolare del 6 ottobre t8l9 emessa dal ministro delle 
finanze e diretta ai regi procuratori diocesani concernente 
il metodo da tenersi nelle perizie e riparazioni delle case 
sottoposte alte amministrazioni diocesane. 

Il regio procuratore presso l'amministrazione diecesana di 
Capaccio , in occasione di talune rialtazioni occorse ad un 
casamento da quella amministrato, osserva che nelle istruzioni 
non si parla affatto del metodo da tenersi in simili occorrenze. 
Quindi domanda io qual modo eseguir si debbano le perizie, 
e se vi sia bisogno di autorizzazione per intraprendersi le 
opere. 

Consultalo da me il ministro degli affari ecclesiastici, siam 
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contenuti, che ove si tratti di perizie, e di riparazioni abbia 
a serbarsi il sistema istesso tracciato nel regolamento per gli 
amministratori diocesani, che porta 1' epoca de’ 17 dicembre 
18l8 colla differenza , che ove questi son tenuti di riferire 
alla commissione mista, i presidenti , ed i regi procuratori 
riferiranno al prelodato ministro, ed a me rispettivamente. 

Sia ella, signor regio procuratore, a parte di siffatta riso- 
luzione, affinchè nelle circostanze possa dall’amministrazione 
curarsene ladcmpimealo. 

— G67— 

Circolare del 6 ottobre 1S19 e mesta dal ministro delle 
finanze e diretta ai regi procuratori diocesani con la quale 
si donno disposizioni per le vacanti commende antoniane 
e costantiniane. 

Essendosi dal regio procuratore presso 1’ amministrazione 
diocesana di Sora suscitalo il dubbio , se la stessa dovesse 
prendere cura delle commende Antoniane e Costantiniane nella 
formazione della platea ; io mi posi in corrispondenza sul 
quesito col ministro degli affari ecclesiastici, e di accordo si 
e Ira noi determinalo di sottoporsi provvisoriamente alle am- 
ministrazioni diocesane le vacanti commende di questa na- 
tura sino a quando non sarà da Sua Maestà deciso sulla di 
loro definitiva amministrazione. 

Credo opportuno, signor regio procuratore, di dargliene 
avviso pel corrispondente adempimento, nella intelligenza che 
le commende gerosolimitane non s‘ intendono in questa mi- 
sura comprese , e nella prevenzione che ho dato i conve- 
nienti ordini alla direzione generale del registro e del bollo 
per l'adempimento nella parte cbe la riguarda. 

— 6GS — 

Beale Hescrilto del 13 ottobre 1819 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia e diretto a' procuratori gene- 
rali criminali portante disposizioni circa la facoltà di spe- 
dire mondati di deposito nei casi permessi dalla legge. 

Sua Maestà spiegando l' articolo 104 delle leggi della 
procedura ne' giudizi penali ha dichiarato che la facoltà di 
spedire mandali di deposito ne’ casi permessi dalla legge può 
essere esercitala non solo dal regio procurator generale cri- 
minale, dal giudice d’ istruzione, e dal giudice di circonda- 
rio ; ina ancora dal presidente , e dai giudici della gran corte 
criminale, allorché da' medesimi si assumono le funzioni di 
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ufficiali di polizia giudiziaria a' termini dell' articolo 13 delle 
indicale leggi di procedura. 

Nel ree! nome lo parleoipo alle signorie toro per l’ os- 
servanza. 

— 669 — 

/ , »*» . 

Reale Rescritto del tS ottobre 1819 partecipalo dal ministro 
di grada e giustizia ai procuratori generali criminali por- 
tante disposizioni circa l'abolizione delta pena della gogna. 

Può avvenire che nel fami il confronto ordinalo dall’ ar- 
ticolo 60 delle leggi penali si applichi come pena più mite 
quella de’ lavori forzali perpetui , e della gogna, a' termini 
dell’ abolito codice penale. Si è domandato se in tal caso 
la pena accessoria della gogna debba essere eseguila. 

Sua MaeBlà nel consiglio de' 9 corrente considerando che 
la pena della gogna è abolita per regola generale delle nuove 
leggi penali, ha ordinato che nel caso proposto la stessa non 
debba avere più esecuzione ; e che ciò debba anche osser- 
varsi nel caso di condanna alla gogna passata in giudicato 
sotto l’ impero dell’ abolito codice , e non ancora eseguita. 

Nel real nome lo comunico alle signorie loro per I’ adem- 
pimento. 

— 670 — 


Circolare del 13 ottobre tSt9 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali 
criminali portante la soluzione del dubbio se la facoltà , 
che ha il ministero pubblico d impugnar col ricorso per 
annullamento le decisioni di libertà nascenti dalla risolu- 
zione di guislioni di dritto, possa esercitarsi anche guando 
le decisioni son profferite nel giudìzio di sottoposizione ad 
accusa , o precedentemente. 

Secondo l'articolo 319 delle leggi di prooedora pena- 
le (I) le decisioni di libertà nascenti dalla risoluzione di que- 
stioni di dritto possono essere dal pubblico ministero impu- 
gnate con ricorso. 

Si è domandalo , se possa prodursi il ricorso cootra sif- 
fatte decisioni, allorché vengono pronunziale nel giudizio di 
solloposizione all' accusa, o precedentemente. 

Avendo le dette decisioni la forza di definitive , è mani- 
festo ebe quando emergono da risoluzioni di quistioni di 


(1) Quésto articolo dispone : 

» Se le decisioni di libertà nascono dalla risoluzione di quistioni di 
> «lutto , allora il ricorso del ministero pubblico impedisco la esecu- 
5 ,l0ne i e< t c esaminalo nell' interesse della parte. 
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«fritto possnno essere impugnale con ricorso , il quale deve 
prodursi nel termino fissalo coll' art. 310 delle leggi di 
procedura penale. 

— 671 — 


Reale Rescritto del 13 ottobre 1819 partecipato dal au- 
stro di grazia e giustìzia a' procuratori generali presso 
le gran corti crimitiah portante disposizioni circa la ese- 
cuzione della pena dell' esilio. 

Per la esecuzione della pena dell' esilio correzionale , Sua 
Maestà ba sanzionalo le seguenti disposizioni. 

1. Dopo che la condaona alla pena dell’ esilio correzionale 
avrà fatto passagio in giudicalo il giodioe che l' ba pro- 
nunziala la farà notificare al condannato coll* ordine di al- 


lontanarsi dal distretto e da’ luoghi nella sentenza indicati , 
fra nn tempo determinato , ciré non potrà esser maggiore 
di 15 giorni. 

Ove il passaggio della condanna in giudicato sìa stalo 
preceduto dallo esperimento de’ gravami presso la gran corte 
criminale, o presso la corte suprema, dovrà il procurator 
generale presso la gran corte criminale avvertirne il giudice 
del circondario per le sopraccennate disposizioni. 

2. Darà il medesimo giudice a’ suoi supplenti ne’ comuni 


della propria giurisdizione , ed a tutti i giudici degli altri 
circondar] del distretto, avviso della condanna e del termine 
sopraindicato : questi ultimi comunicheranno tale avviso ai 
loro supplenti ne’ loro comuni dov’cssi non fanno residenza. 

3. Io caso di trasgressione dell’ esilio, o dell' ordioe so- 
praenuociato , l’ autorità che ne* avrà avuto notizia ne for- 
merà processo verbale , e lo rimetterà al giudice che ha 
profferito la condanna. Questi procederà, a’ termini degli 


articoli 476 e seguenti delle leggi di procedura penale, all’ap- 

[ ilicaziope delle disposizioni contenute nell’ articolo 25 delle 
eggi penali. 

4. Il procurator generale presso la gran corte criminale 
della provincia invigilerà per la esecuzione delle presemi 
disposizioni. 

Nel reai nome comunico alle signorie loro queste sovrane 
determinazioni onde ne dispongano I’ adempimento. 
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— G72 — 

Reale Rescritto del 13 ottobre 1819 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a’ procuratori generali presso 
le gran corti criminali portante disposizioni circa la ese- 
cuzione della pena del confine. 

Per In esecuzione dell# pena del confino , S. M. ha san- 
zionato le seguenti disposizioni : _ ....... „ . 

1. 1 corouoi copo luoghi di provincia, ed i siti di reale 
delizia, non possono esser destinati per luogo di espiazione 

della pena del cooOno. . ... 

2. L’autorità cui Sono affidali gli atti e la vigilanza per 

la esecuzione della pena dei confino è il giudice del circon- 
dario che I’ ha pronunziata. Egli procede esclusivamente per 
eli atti di esecuzione , per la vigilanza è rappresentato dai 
suoi supplenti ne’ comuni ove egli non risiede : è rappresen- 
tato dal giudice di circondario o da’ supplenti di costui nei 
comuni fuori della sua giurisdizione. , 

3 Dopo che la condanna alla pena del confino c passata 
in giudicato, il giudice spedirà e farà notificare al condan- 
nato un ordine di recarsi al comune fissato per la espiazione 
della pena e di presentarsi fra un tempo determinato, che 
non potrà oltrepassare 15 giorni, all’autorità incaricala di 

vigilarne l’adempimento. .... ... 

Ove il passaggio della condanna in giudicato sia stata pre. 
ceduta dallo sperimento de' gravami presso la gran corte cri- 
minale, o presso la corte suprema , dovrà il procurator ge- 
nerate presso la gran corle.criminale avvertirne il giudice del 
circondario per le soprnenunciate disposizioni. 

4 Se il luogo destinalo per la dimora del condannato sia 
nn comune diverso da quello della residenza del giudice , 
ma sia nella di lui giurisdizione, questi contemporaneamente 
alla spedizione dell’ ordine sopr* stabilito , invierà copia di 
tale ordine e copia della condanna al suo anpplenle in quel 
comune. Nel caso che il luogo per la espiazione della con- 
danna sia fuori del suo circondario, rimetterà la copia del- 
l’ordine e la copia della condanna ai giudice nella cui giu- 
risdizione trovasi compreso : questi la invierà al suo sup- 
plente , se tal luogo non sia il comune della di lui resi- 
5. Il condannato dovrà presentarsi ogni giorno all auto- 
rità cui è affidata la vigilanza per la esecuzione della pena. 
Quest’ autorità, ove sia un supplente farà a! giudice del pro- 
prio circondario ogni 15 giorni rapporto dell’ adempimento, 
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in caso di trasgressione ne formerà processo serbale, e glielo 
invierà immediatamente. 

6. Tanto nel caso di oon presentazione nel termine sta* 
bililo nell' art. 3, quanto io cara di trasgressione all’ osser- 
vanza della pena, si applicheranno le disposizioni contenute 
nell' art. 24 delle leggi penali: nel primo caso procederà il 
giudice die ha pronunciato la ooodanna; nel secondo quello 
nella cui giurisdizione si Irosa il loogo della pena. 

7. Il procuratore geoerale iosigilerà per l‘ adempimento 
delle presenti disposizioni. 

Nel reai nome comunico alle sigoorie loro queste sovrane 
determinazioni perché ne dispongano I’ osservanza. 


—673— 

Circolare del 16 ottobre 1819 emetta dal minitiro di gra- 
zia e giutlizia e diretta a regi procuratori civili portante 
disposizioni circa la rinnovazione delle iscrizioni prete lui 
patrimoni notariali. 

Per facilitare alla scadenza del decennio la rinnovazione 
delle iscrizioni prese nelle conservazioni delle ipoteche sopra 
i beni costituiti io patrimonio da' notai , a norma del pre- 
scritto nella mia circolare del 3t del passalo luglio, si è di 
accordo col sig. ministro delle fioanze stabilito, che le iscri- 
zioni radette vengano rinnovale a credito , salvo a' conser- 
vatori delle ipoteche il regresso contro i debitori; ed il dello 
sig. ministro ha già dati alla direzione generale del registro 
e del bollo gli ordini per la esecuzione. 

Elleno daranno di ciò comunicazione alle rispettive ca- 
mere notariali per intelligenza loro e de' notai , che ne di- 
pendono. 

— 674 — 


Minitteriale del 16 ottobre I8t9 diretta dal minitiro dt 
grazia e giustizia al procuratore generale pretto la gran 
corte criminale in Avellino con la quale ti ritolve il dubbio 
te ne' giudizi criminali i arresto dell'incolpato avrà luogo 
in tempo che f istruzione è completa, gli ti darà [inter- 
rogatorio che a norma dell' articolo 13 1 delle leggi di pro- 
cedura penale è distinto col nome di costituto. 

Con rapporto del 3 andante mi ha ella proposto il dub- 
bio , se debba darsi al prevenuto l’ interrogatorio ordinato 
dagli art. 105 e 106 delle leggi della procedura ne' giudizi 
penali quando segue il suo arresto dopo che la istruzione à 
compiuta. 

Dalla combinazione di questi articoli e del precedente ar- 
VOL. III. 10 
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ticolo 104 risulta , che il primo interrogatorio dorrà darsi 
al prevenuto quando è arrestato in tempo, che la istruzione 
è g>ò ultimata, gli si dorrà dare l'interrogatorio ordinato 
dall’ art. 131 delle indicale leggi di procedura denominalo 
propriamente costituto. 

— 675 — 

4 . * •» 1 ... . ’ • 

Ministeriale del 16 ottombre 1819 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia a' procuratori generati criminali por- 
tante disposizioni circa il giuramento da prestarsi dal prin- 
cipale offeso anche negli atti della istruzione orale. 

Le leggi della procedura ne' giudizi penali fissano negli 
ari. 245 e seguenti le norme che regolano I' esame del pria- 
cipnle offeso, e de' testimoni nella discussione pubblica. 

Hanno esse Ira I' altro stabilito, che i testimoni prima di 
fare la loro dichiarazione debbono a pena di nullità pre- 
stare il giuramento di dire il vero. Non essendosi ciò es- 
pressamente ordinalo per la dichiarazione del principale of- 
feso , è nato il dubbio se debba anche prestare il giu- 
ramento. 

La risposta affermativa corrisponde perfettamente al senso 
delle indicate leggi. Esse han disposto nell’ articolo 96, che 
prima di procedersi all' allo di affronto, o di ricognizione , 
il principale offeso dee prestare il giuramento di dire In ve- 
rità. Sarebbe strano supjtorre che la legge la quale richie- 
de indispensabilmente il giuramento dell' offeso io alcuni alti 
della istruzione scritta, lo escluda negli alti della istruzione 
orale , sui quali ordiuariamente si fonda la convinzione dei 
giudici. 

Lo prevengo alle signorie loro per 1* adempimento. 

— 676 — 


Circolare del 20 ottobre l8l9 emessa dal ministro de- 
gli affari ecclesiaslicici e diretta a tulli gli ordinari del- 
le diocesi del regno con la quale si cerca lo stato delle 
rendite e de' pesi di tutte le badie e benefìci sistemi nelle 
diocesi. 

Mi rimetterà colesla amministrazione diocesana sollecita- 
mente tino stato delle rendite, e dei pesi di tutte le badie , 
r beneficò semplici, esistenti in colesla diocesi tanto vacanti 
che pieni , espressando a cbi appartenga la nomina di cia- 
scuno di essi. Le acchiudo a tale oggetto un modello che 
potià servirle di norma nella lormszioue del detto stalo. 
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— 677 — 

Reale Rescritto del 20 ottobre 18 19 partecipalo dal mi- 
nistro di grazia e giustizia al regio procuratole presso il 
tribunal civile in Àquila col quale si determina la com/je- 
lenza de' tribunati ordinari in giudizio riguardante la qui- 
elione ,• se la fideiussione data per contrailo di affitto a 
tempo determinato passato con amministrazione pubblica 
possa estendersi anche al caso di tacita riconduzione (I). 

Avendo ra&sngualo al re il parere «lei supremo consiglio 
di cancelleria sul conilillo giurisdizionale Ira il coosigliu di 
Intendenza del 2. Abruzzo ulteriore e cotesto tribunal civile 
nella causa tra la commissione de’ looglii pii di Piescocu- 
starno e D. Gio. Battista Mascilelli ; la HI. S. sulla citasi* 
deraiiooe che la quislione cootieoe uo’ azione puramente ci- 
vile e che non trattasi ne di validità ne d’ ioterpetraziooe , 
ne di legittimità in contralto amministrativo, ha dichiaralo 
che il potere giudiziario sia competente nella causa. 

Nei reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per l' intelligenza di cotesto tribunale. 

i 

— G78- 

Minìstcrìale del 20 ottobre 1816 partecipata dal mini- 
stro di grazia e giustizia a tutti i regi procuratori gene- 
rali criminali con la quale si danno disposizioni circa la 
facoltà del pubblico ministero di promuovere con requisi- 
toria le disposizioni permesse dotte leggi di procedura 
penale, quando non istinti di poter formare l' alto di ac- 
cusa. 

L’articolo 138 delle leggi di |>rocedura penale ordina — 
i che compiuta la istruzione delle proove quando l'imputalo 
» si trova in legittimo stato di arresto, o di altro qualunque 
ì modo di custodia, il procuratore generale presso la gran 
» corte criminale, se crede bene assodala la pruova, od es- 
» Bere competente a giudicare del fatto, o la gran corte cri- 


(I) Ecco I» specie Jet (alto ebe Iva dato luogo a questo conflitto. 

La Commissione amministrativo (lei luoghi pii di Picscocostanzu net 
2. A bruno ulteriore Begli anni scursi dii in Pillo a Domenico Falcone 
un fondo di sua spettanza. I>. Gio. Battista MnscitcIN intervenne lido 
fossore in questo contratto. Allo scader dell’ attillo. Falcone rimase nel 
tondo per tacila riconduzioae. Mascilelli, priniaccliè il contralto di af- 
fitto avesse termine, passò protesta con la commissione amministialira 
in rapporto alla sua fideiussione. 
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j tninnlp o la gran corle speciale, formerà l’atlo di accusa.* 

Si è proposto il dubbio seguente. Se il procuralor gene- 
rale stimi di dod poter l'ormare l'alto di scema, ha egli la 
facoltà di promuovere eoo requisloria le disposi stoni permesse 
dagli articoli <45 e seguenti delle leggi di procedura penale? 

Estendo generalmente ne'doveri del pubblico ministero pro- 
muovere tutto ciò ebe stima conducente alla giustizia, e in- 
dubitato ch’egli possa sollecitare con requisitoria leauddetle 
disposizioni. 

Lo preveugo alle signorie loro per l’uso che le riguarda. 


— 679 — 

Mini iteriate del 20 ottobre 1819 partecipata dal ministro 
di grazia e giustizia a,’ procuratori generali criminali por- 
tante ditpovzioni circa il procedimento per un reato com- 
messo sotto /’ impero dell' abolito codice penale. 

Si è fatto il dubbio, se dovendosi oggi giudicare uo reato 
commesso sotto l'impero dell' abolito codice penale, e questo 
reato veniva dal detto codice punito correzionalmente, ed oggi 
viene delle nuovi legge panali sottoposto a pena criminale, 
il giudizio debba essere criminale o correzionale. 

La competenza in materia penale è fissata dalla qualità 
della pena stabilita dalla legge. Or nel confronto fra le due 
legislazioni ordinalo daffari. 46 delle leggi penali, dovendoti 
nel caso proposto applicare il codice penale che sanziona pena 
piò mite, è manifesto ebe il proeedimenio dev'essere corre- 
zionale. Dovrà dunque procedersi innanzi ai giudici di cir- 
condario. È aocbe celle facoltà della gran corte io caso di 
dubbio di ritenere la eaasa per se. 

Lo comunico atle signorie loro per la esatta intelligenza. 

—.680 — 

Reale Rescritto del 20 ottobre 1819 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia eoi 
quale si danno disposizioni per lo registro degli alti di 
giuramento de' magistrali siciliani. 

Essendo stato proposto a Sua Maestà il dubbio se gli atti 
di giuramento, che si prestano dai Magistrati debbano sot- 
toporsi al diritto di registro stabilito per gli atti di cancel- 
leria, ovvero a quello stabilito per le decisioni de' rispettivi 
tribunali o corti , la Maealà Sua per lo riflesso di non po- 
tersi questi atti assimilare alle sentenze o alle decisioni, ha 
risoluto di doversi registrare per quel medesimo diritto cito 
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vso sottoposti gli atti di cancelleria delle rispedite giustizie 
di circondario, tribunali • corti. 

Ed io di reai ordine lo partecipo a lei per la sua intelli- 
geosa, ed uso che contenga di sna parte. 


— 681 — 

Circolare del 23 ottobre 1819 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si prescrive che nella mancanza 
assoluta dei mezzi per supplire alla spesa della rettifica 
de' catasti provvisori, si ripartirà questa tra i possessori 
de' fondi mediante una tassa. 

lu molli comuui si è sperimentata uoa mancanza assoluta 
di mezzi onde supplire alla spesa della rettifica dei catasti 
prot visori ai termini dell'arl. 27 del reai decreto dei 10 giu- 
gno 1817. Dietro ragionevoli rimostranze fattemi a tal riguardo 
da alcuni intendenti, essendomi messo di accordo su di ciò 
col ministro delle finanze, ed avendo osservato che la enun- 
ciata spesa riguarda isoli proprietari cbesono interessati alla 
rettifica del catasto , bo trovato giusto ed ho risoluto , che 
laddove un comuoe noo possa coi suoi mezzi attuali supplire 
alla spessa suddetta, lo imporlo della medesima debba ripar- 
tirsi fra i possessori dei fondi mediante uoa lassa particolare, 
che noo abbia il menomo rapporto con la imposizione, e la 
esazione fondiaria. Occorrendo quindi di applicare questa mi- 
sura in qualche comuoe di colesta provincia ella dovrà di- 
sporre, che si faccia per la detta tassa un ruolo particolare, 
siccome suol praticarsi per le traosazioni dei dazi comunali, 
e che la riscossione sia affidala al cassiere del comune. 

— 682— 

Circolare del 26 ottobre 1819 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a' procuratori del re presso i tri- 
bunali civili per rinnovarsi a credito le iscrizioni ipotecarie 
su beni dai notai costituiti in patrimonio. 

Per facilitare alla scadenza del decennio la rinnovazione 
delle iscrizioni prese nelle conservazioni delle ipoteche so- 
pra i beni costituiti in patrimonio da' notai a norma del pre- 
scritto della mia circolare de’ SI del passato loglio, si è di 
accordo col signor ministro delle finanze stabilito, che le i- 
scriziooi suddette vengano rinnovate a credilo, salvo ai con- 
servatori delle ipoteche il regresso coolro il debitore , ed il 
detto signor ministro ha già dato alla direzione generale del 
registro e del bollo gli ordini per l’esecuzione (1). 


(I) Vcd. t'artic. 96 della legge dei 21 giugno 1810 sul registro e 
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Elleno daranno di oib comunicazione alle rispettive camere 
notarili per intelligenza loro, e dei notai che ne dipendono. 

— 683 — 

Circolare del 27 ottobre 1819 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a.' regi procuratori diocesani 
con cui si chieggono talune notizie relative alt esecuzione 
del breve pontificio de' 13 agosto 1819. 

Ad oggetto elle le disposizioni date col breve pontificio dei 
13 agosto del corrente rodo , emanalo dal Santo PaJre di 
concerto con Sua Maestà, relativamente al metodo da tenersi 
per la provvista delle partecipazioni delle chiese ricetlizie , 
abbiano il loro pieno effetto per lo miglior servizio delle me- 
desime chiese ; e necessario di sapersi quante , e quali esse 
aieoo io oiascuoa diocesi, e se siano ben proporzionate al biso- 
gno delle popolazioni. Quindi ella prima di provvedere le par- 
tecipazioni vacanti a tenore del detto breve , mi rimetterà 
al più presto uno stato delle chiese ricetlizie esistenti oella 
aita diocesi, indicandone: t. il numero; 2. 'a qualità se nu- 
merata o inntimerala ; 3. le rendite certe di ciascuna , al- 
meno approssimativamente, detratti i pesi ; 4. quali sieno abi- 
tualmente curate , e quali no ; 5. se ove mancano le ricet- 
tizie, vi sieno collegiale, che suppliscano alla cura ; 6 final- 
mente manifesterà quanti preti stimi essere assolutamente ne- 
cessarii al buon servizio di ciascuna riceltizia curala, avuto 
riguardo tanto al numero delle anime, quanto all' estensione 
del distretto di ciascuna parrocchia. 


—684 — 

Ministeriale del 27 ottobre 1819 partecipata dal mini- 
stro di grazia e giustizia e diretta al procuratore gene- 
rale presso la gran corte criminale in Napoli con la quale 
si risolve il dubbio se esista contraddizione tra le disposi- 
zioni del libro prima e Vari. 3oa delle leggi di procedura 
penale (1). 

Rispondo alle osservazioni, che mi ha ella comunicalo col. 


sulle ipoteche coti concepito— > Ogni volta che fitcritione seguirà a 
credito, il conservatore d'ipoteche s.irà tenuto. 

1. di enunciare tanto su i registri, quanto netta nota da rimettere 
al richiedente, else i dritti ed. il salario sono dovuti: 

2. di sollecitarne tu riscoss one da'debilori Ira venti giorni dalla data 
della iscrizione, seconde le forme stabilite pel ricupero dei dritti di re- 
gistro. s 

(l) lt primo libro delta leggi di procedura penale ha per oggi-ilo la 
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rapporto del 30 agosto ultimo sul procedimoato io materia 
correzionale. 

Noo vi è contraddizione Ira il libro primo , e l’articolo 
355 delle leggi della procedura uè’ giudizi penali. Il primo 
libro dà le regole per la islruiiooe scritta dei reati io ge- 
nerale : il citato articolo delermioa il caso in cui dee com- 
pilarsi la istruzione scritta pe delitti. Le regale duoqoe stabilite 
pe' reali dovranno osservarsi nel caso preveduto dall’ indicato 
articolo. 

Inoltre non è vietalo al giudice correzionale come ha fatto 
ella saggiamente osservare, di procedere alla islruiiooe scrit- 
ta, e di chiamare le parli in contraddir iooe tutte le volte * 
che sin indispensabile di eseguir ciò prima della pubblica di- 
scussione. (I). 


— 685 — * 


Ministeriale del 27 ottobre 18 19 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia a' regi procuratori generali criminali 
portante disposizioni circa il tempo a prodursi il ricorso 
avverso le decisioni di competenza presso la suprema corte 
di giustizia. 

Secondo l’articolo 157 delle leggi di procedura penale non 
è aperto il ricorso contro alle decisioni di competenza fatte 
nel giudizio di accusa, o precedentemente, se non nel termioe 
dei 5 giorni fìssalo nell articolo 175 delle stesse leggi. 

Questa disposizione sarebbe iuseguibile, ove la gran corte 
si dichiarasse incompetente, e rimettesse l'imputato ad altro 
giudice, poiché io tal caso non polendosi procedere innanzi 


istruitone delle pruove da compilarsi po’ reati in generale , tra’ quali 
a’ incontrano i delitti. Gli articoli 354 e 355 delle leggi medesime, re- 
lalivi al giudizio de'dclitli, dispongono rispettivamente , che se l'incol 
palo non possa presentarsi nel termine stabilito nella cilaiione, il giu- 
dice potrà accordargli una dilazione; che se la medesima < sarà maggiore 
1 dei venti giorni, ed i testimoni non siano stati ancora intesi, può il 
ì giudice istruire il processo secondo le regole fissale per la istruzione 
» delle pruove, affinché le tracce non si disperdano. 

Si é creduto, che tra le disposizioni del primo libro e quella detl’ar- 
ticolo 355 delle additale leggi siavi una contraddizione a motivo che 
le prime esigono sempre e per ogni specie di reato la istruzione delle 
pruove, mentre 1’ articolo 355 la richiede nel solo caso nel medesima 
preveduto. 

Questa ministeriale palesa, che manca la indicata contraddizione. 

(I) Al dubbio proposto sull’ oggetto medesimo dal regio procuratore 
generale criminale in Potenza fu risposto con ministeriale del f, novem- 
bre 1819 — i non è vietato al giud ce correzionale di procedere alla 
s istruzione scritta tulle le volto che la medesima debba essere indi- 
ì speosabilmcote compilala prima delle pubblica discussione. 
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alla gran corte medesima sioo al termine dell' articolo 175 
il drillo di attaccare tale decisione non potrebbe sperimen- 
tarsi. Quindi è evidente che nel caso proposto, l'adito al ri- 
corso presso la corte suprema di giustizia si apre senta at- 
tendersi detto termine. Il ricorso sospende la esecuzione 
della decisione, e dev' essere prodotto fra tre giorni secondo 
la regola generale fissala odi’ articolo 310 delle leggi di 
procedura penale. 


— 686 — 

Beale Be ferino del 30 ottobre 1819 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a’ procuratori generali crimi- 
nali portante disposizioni circa l' arresto de' testimoni re- 
nitenti a deporre la verità. 

Si è domandato se i funzionari di polizia giudiziaria iocari- 
cati della istruzione in materia penale possono arrestare per 
esperimento i testimoni che ricusano deporre i fatti de' quali 
hanno conoscenza. 

Considerando Sua Maestà che questi funzionari per conse- 
guire l’oggetto delle loro cure, debbono essere necessariamen- 
te forniti di mezzi propri ad allontanare gli ostacoli ehe si 
oppongono allo scorrimento del vero , ha ordinato che essi 
possono impiegare l’ indicala misura contro i testimoni reni- 
tenti a deporre la verità, che risulta di essere a loro notizia. 


— 687— 


Circolare del 30 ottobre 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali portante il modo di redi- 
gere le decisioni diffinitive nei giudizi penali. 

In esecuzione dell’articolo 293 delle leggi di procedura pe- 
nale (!) le decisioni dovranuo continuarsi a redigere come 
fiooggi ai è praticato comprendendo io esse i fatti che costitui- 
scono il reato, ed oltre a ciò esponendo le particolari conside- 
razioni che han portato la convinzione nell'animo dei giudici. 


(1) Questo articolo dispone. 

s lt fatto dal quale derisa la risoluzione delle quislioni, debbo essere 
s espresso a pena di nullità, nella decisione. 

* Anche a pena di nullità alcun fatto non può esservi espresso, ehe non 
> sia stato esaminato in pubblica discussione, uenocché non si tratti 
* di tatti non messi in controversia, s 
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—688 — 


Ministeriale del 3 novembre 1819 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia a' regi procuratori generali presso 
te gran corti civili circa le facoltà a produrre le oppo- 
sizioni iti giorno festivo , seti za permesso del conciliatore. 

L'articolo 76 delle leggi di procedura ne’giudizi civili pre- 
scrive, che fra il termine di tre giorni successivi a quello 
della intimazione, possa il coovenuto, che sia condannato in 
contumacia, divenire nppenente. Si è dubitato se le opposizioni 
alle sentenze contumaciali de' conciliatori possano intimarsi 
nel quarto giorno, qualora il terzo dì dal termine Stabilito a 
produrle fosse festivo. 

Eccettuati i casi contemplali coll’articolo 80 delle leggi an- 
zidelte, oon possono le opposizioni delle quali trattasi, pro- 
dursi al di là del terzo giorno da quello della intimazione 
delle sentenze. Le opposizioni possono però bene intimarsi nei 
giorni festivi senza il permesso del conciliatore. Questa risolu- 
zione cbè nella indole de’ giudizi de’concilialori che possono 
spedirsi anche oe’giorni fesl vi, è cello spirito della loro isti* 
tuiioue. 

— 689 — 


Reale Rescritto del 6 novembre 1819 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a' regi procuratori civili sul 
modo di richiedere , e rilasciarsi da' conservatori delle ipo- 
teche i certificati relativi a' fondi costituiti in sacro pa- 
trimonio. 

Avendo comunicato al B'gnor ministro delle Gnanze alcuni 
dubbi insorti relativamente a certiiicali da rilasciarsi da’eon- 
servatori delle ipoteche per le iscrizioni, che possono esiste- 
re su i fondi costituiti in patrimonio sacro, il medesimo ha preso 
gli oracoli di Sua Alaesià, la quale nei consiglio de' 27 dello 
scorso settembre si degnò di determinare. 

1. Che i regi procuratori presso i tribunali civili debbano 
fare in carta bollata la richiesta ai conservatori delle ipoteche 
perchè costoro certiGchino se gravitano ipoteche iscritte su i 
fondi costituiti in patrimonio sacro, che dovranno dettagliata- 
mente specificare nella richiesta medesima, nella quale i delti 
regi 'procuratori debbano inoltre dichiarare , che la notizia 
« he si richiede, serve soltanto per la veriGca del patrimonio 
sacro. 

2. Che i conservatori delle ipoteche senza esigere aleno sa- 
lario, debbano, in piedi o in dorso dello stesso foglio della 
richiesta, fare il cert'Gcalo da loro firmato, dispensandosi alla 

voi,. Iti. 11 
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legge del bollo, etie fiele più alti in un medesimo foglio di 
caria bollala. 

3. Che la richiesta col certificalo suddetto io piedi, o in 
dorso, debba conservarsi dal regio procuratore civile. 

Il dello signor ministro nel dare di ciò comunicaziooe al 
direttore generale del registro e del bollo, gli ba inoltre in* 
giunto, che la trascrizione de' patrimoni sacri costituiti da- 
gli ordinandi su i propri beni, debba eseguirsi gratuitamente 
salvi i dritti di bollo e di registro, ed il salario dovuto al 
coosrrvatore delle ipoteche. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per intelligenza loro, e de rispettivi tribunali 
civili, e pel dovuto adempimento. Elleno avranno cura di ri- 
tirare i cerliGcati fatti all'uopo dai conservatori delle ipoteche 
ed invigileranno, sotto la loro respoosabilità perché non sa 
ne prenda comunicazione, o se ne estragga copia. 

—690 — 

Circolare del 13 novembre 1819 emersa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' procuratori generali presso 
le gran corti crimimali sul dubbio se la gran corte crimi- 
nale^ che ha la facolta di convertire il mandalo di dipo- 
sito in mandato di arresto , abbia pur quella di spedire 
quest' ultimo mandato. 

Si è domandato se la gran corte criminale può spedire il 
mandato di arresto fuori del caso , in cui debba convertire il 
mandato di deposito già eseguito io mandato di arresto. 

L' articolo 439 delle leggi della procedura oe’giudizi penati 
ordina il procedimento contumaciale quando il mandato di ar- 
resto spedilo dalla gran corte sia rimasto ineseguito per tre me- 
si : da ciò si rileva, che il mandato di arresto possa essere 
spedito aocbe conira imputato assente. 

Per la stessa ragione il ministero pubblico oltre della fa- 
eol'à di spedire il mandalo di deposito cootra il prevenuto, 
potrà chiedere al collegio la spedizione di un mandato di ar- 
resto. 
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— 691 — 

Ministeriale del 13 novembre 1819 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia al procuratore generale presso la 
gran corte criminale in Catanzaro con la quale si spiega 
il senso dell' art. 172 delle leggi penali circa la pena ap- 
plicabile nel caso di arresto o sequestro di persona messa 
dal colpevole in questo reato in libertà prima del terzo gior- 
no da quello in cui /’ arresto o il sequestro è stalo ese- 
guilo. 

L'articolo 172 delle leggi penali, di cui é menzione nel 
•uo rapporto de’ 20 ottobre ultimo , riduce al terzo grado 
di prigionia la pena dell' arresto o sequestro illegale della 
persona nel caso, che il colpevole ponga io libertà il deleou- 
lo prima del terzo giorno da quello dell' arresto. 

La disposizione di questo articolo si riferisce a precedenti 
articoli 169, 170 e 171 delle indicali leggi penali, giacchi! 
lutti si occupano dellarresto o sequestro illegale della persona. 

È vero che gli articoli 170 e 17 1 considerano nel reato 
le qualità AggmvHnti: ma ciò non deve impedire la riduzione 
della pcua accordala dall'articolo 172 in grazia del pentimento 
del colpevole. Il legislatore ha voluto creare un interesse per- 
sonale per provvedere alla pronta liberazione , talvolta alla 
salvezza dell' arrestalo. 

Questo principio non altera la proporzione delle pene, giac- 
ché se le qualità gravanti che si considerano negli articoli 170 
e 171 costituiscono un misfatto, il giudice applicherà in forza 
dell’ ultima parte del suddetto articolo 172 la peoa sanzionata 
pel misfatto: se poi costituiscono uo delitto, il giudice dovrà 
averne coulo nel determinare la durata del terzo grado della 
prigionia, alla quale si dee discendere a’ termini del citato 
articolo. 

— 692 — 

Reale Rescritto del 17 novembre 1 8 1 9 partecipato dal 
ministro di grazia e giustizia a' regi procuratori civili 
col quale si proibisce di contrarre matrimonio senza il 
reai permesso per gl' impiegati nelle officine dipendenti dal 
supremo comando di guerra. 

Sua Maestà enn sua sovrana determinazione dei 29 giugno 
ultimo ha deciso , che gl’ impiegali nelle officine dipendenti 
dal supremo comando di guerra non possano coulrarre mairi- 
nonio senza la sua reai licenza. 

Queste officine sono : 

11 comando geaerale di Sicilia; le Ire ispezioni della fan- 
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feria di linea; I' ispezione generale della cavalleria di linea ; 
il comando generale delle note divisioni militari; il governo 
di Napoli; il governo di Gaeta; la direzione generale di ar- 
tiglieria; la giunta di rimonta; 1’intendenaa geoerale dell’eser- 
cito ; la commcssione di casermaggio ; la direzione del ge- 
nio ; I’ officio topografico ; il consiglio di sanità militare ; 
gl'impiegati presso il deposito generale di guerra ; gli ulli- 
ziali di sanità e degli ospedali; i commessi dell' amministra- 
zione degli ospedali; gl'impiegati presso raramìuisirazione de. le 
rendile delle scuole. 

Nel rea! nome comunico loro questa sovrana risoluzione per 
intelligenza, e norma degli uffizioli dello stato civile. 


— 693 — 


Ileo! e Rescritto del 21» novembre 1819 partecipato dal 
minestro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia 
col quale si dispone che possono avere un soprannumera 
i ricevitori che non riuniscono le qualità di segreti e pro- 
seguii', che l' esercizio di notaio è incompatibile con la 
carica di ricevitore ; e elle gli atti per la distribuzione delle 
bolle della erodala non sono esenti dal registro quando 
si toqliono sublimare ad alti pubblici. 

Nel consiglio dei 13 del corrente mese ho fatto presenta 
al Ile le osservazioni di codesto ministero contenute nell uffi- 
cio direttomi io dola dei 1 6 Jello scorso ottobre relativamente 

ad alcuni dubbi elevati nella esecuzione della legga de) re " 
gistro cioè : 1. se possa destinarsi presso ciascun ricevitore 
di tal ramo un soprannumero, che rimpiazzi il titolare, ne casi 
ili mancanza di quest’ ultimo ; 2. se trovandosi un segreto, 
e prosegreto investito della qualità di oolaro poBsa disimpe- 
goare le funzioni di ricevitore del registro; 3. se le epoche, 
le procure, e le canziooi che si formano per la distribuzioue 
delle bolle della crociala debbano esser soggette alla forma- 
lità del registro. 

Io quanto al primo dubbio S. M. uniformandosi al parerò 
di codesto ministero ha risoluto di non poterai nominare i 
soprannumeri se non presso quei ricevitori che non riuniscono 
le qualità dei segreti, e prosegreti. 

Sul secondo dubbio il Re uniformandosi parimente alle os- 
servazioni contenute nel citato officio ha dichiarato di esser 
incompatibile colla qualità di notaio I' esercizio della carica 
di ricevitore del registro. 

Relativamente al terzo dubbio S. M. ha considerato : !•_ 
che gli atti per la dislribuziooe delle bolle della crociala non 
rigurdano la pubblica amministrazione, ma bensì gl'interessi 
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del tesoriere distributore ; 2. che polendosi tali atti fare per 
mezzo di scritture privale, qualora il tesoriere voglia per sua 
cautela dar loro la pubblicazione notariale, debba egli soggia- 
cere al pagamento del dritto del registro. 

Quindi per tali considerazioni la M. S. ha risoluto che gli 
alti per la dislribu/.ione delle bolle della crociala non deb- 
bano essei'e esenti dal pagamento dei drilli del registro, ogni 
qualvolta si vogliano sublimare ad alti pubblici notariali. 

Nel reai nome partecipo a cotesto ministero tali sovrane ri- 
soluzioni per 1’ uso conveniente. 


— 694 — 


Circolari del 17 novembre 1819 emessa dal ministro 
delle finanze e diretta a'regi procuratori diocesani portante 
le norme sul rimpiazzo del regio procuratore presso le am- 
ministrazioni diocesane. 

Essendosi dal regio procuratore presso l'ammioistrazione dio- 
cesana di Bisignano domandato chi mai debba supplirlo nel 
caso d' impedimento, o per altro legittimo motivo , si è dal 
ministro degli alfsri ecclesiastici e da me di accordo risolu- 
to, che nel caso il regio procuratore si trovasse legittimamente 
impedito, ne’ capiluoghi delle provincie e dei distretti ne as- 
sumerà le funzioni quello stesso, che rimpiazzerà il segretario 
generale della intendenza , e I sottintendente , e negli altri 
comuni i siedaci rispettivi dietro l'invito che ne faranno loro 
i presidenti delle rispettive amministrazioni. 

Nel dargliene avviso, signor regio procuratore, per intelli- 
genza , la prevengo di aver partecipalo questa disposizione 
airiolendeole, e le fo avvertire in oltre, che ove si tratti di 
assenza, è regolare che ella me ne riferisca, e ne attenda il 
permesso. 

— 693 — 


Ministeriale del 20 novembre 1 8 1 9 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia al procuratore generale presso la gran 
corte criminale in Potenza portante la soluzione di alcuni 
dubbi circa lo stabilimento dell ingenere suppletorio in 
materia di furti. 

Rispondo ai dubbi, che mi ha ella proposto col rapporto 
del 2 andante sulla intelligenza degli articoli 56 e 69 delle 
leggi della procedura penale (1). 


(T) Questi articoli dispongono ; 

A it. 56 no’ latti transitori , come per esempio na' furti , si 

vcriGcberà, che prima del resto la cosa involala esisteva, e che dall'epoca 
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Se nulla causa di furio aon vi eia chi deponga la esistenza 
o la mancanza delle cose involale , potranno sentirsi per lo 
stabilimento dell' iogenere suppletorio i testimoni che , oltre 
I’ im in ed alo conquesto, la buooa vita e fama del derubalo, 
depongano che questi potea avere la cosa involata. Appartiene 
al giudice il valutare questa dichiarazione col suo criterio 
morale. 

Secondo la parola e lo spirilo dell’ indicato articolo 69 i 
testimoni esaminati sopra uoa circostanza dell’ iogenere snp. 
pletorio, potranno essere intesi ancora sulle altre circostanze. 


— 6JG — 


Circolare del 27 novembre 18 1 9 emetta dal ministro 
degli affari interni con la quale si prescrive che quando 
più comuni contentano , e che si trovi utile per minorarne 
ia sptsa, si può costruire un solo camposanto per più di 
un comune. 

S. M. con reale rescritto dei 22 maggio ultimo sulla do- 
manda del consiglio generale della provincia di Napoli, si è 
degnata autorizzare la costruzione di un solo camposanto per 
uso di più di un comune, quando una tale riunione sia utile, 
o necessaria per minorare la spesa, o quando vi concorra il 
consenso dei cornimi interessati. 

Mi inoltre la 111. S. ordinato, che siano esattamente ese- 
guite le sue precedenti sovrane risoluzioni, relative alla eco- 
nomia della spesa per quest’ oggetto, ed alla esecuzione ge- 
nerale della legge. 

lo la incarico di applicare nelle occorrenze questa sovrana 
determinazione alla provincia di suo carico, autorizzando la 
formazione di uu solo camposaoto per uso di più cornimi , 
ove vi concorrano le circoslauze enunciate nel reale rescritto; 
avvertendo però di far designare nel camposanlo riunito il 
silo di spettanza di ciascuu comune. 


del resto essa sin mancata ; e si riuniranno tutte le pruove che si po- 
tranno raecorre del modo con cui essa aia stata sottratta. 

Quella specie d ’ ingenere chiamasi suppletorio. 

Aar 68. c Ogni circostanza A' ingenere pr.ncipale debbe esseroveri 
beata per lo mrno da due periti ; può essere ancho verificata da due 
testimoni, se la loro osservazione basti a scoprire e dimostrare it fatto 
permanente che ai vuole assicurare. 

Ogni circostanza d ’ ingenere tupplelorio ne esige almeno un numero 
doppio. 1 
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— 697 — 

Circolari del 27 novembre 18 19 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si prescrive che gli alti di 
morte degli stranieri debbonsi dagl' intendenti rimettere 
a! ministero degli affari interni. 

Il miaigtro degli altari esteri mi ha osservalo di trovar ne- 
cessario, che i sigoori intendenti indirizzino in questo roini- 
alero gli atti dì morie degli stranieri, invece di rimetterli di- 
rettamente a lui, come ha praticalo qualche intendente, a fine 
di adempirsi delle legalizzazioni, e cosi evitarsi la restituzione 
dei medesimi per parte degli agenti esteri, perchè mancanti 
di siffatta formalità. 

Io trovando regolare la proposizione del suddetto ministro 
la incarico, signor intendente, di rimettere da oggi in avanti 
in questo ministero gli alti di morte degli esteri , onde po- 
tersi spedire a' loro destini colle dovute legalizzaziooi. 

— 698 — 

Reale Rescritto del 27 novembre 1819 partecipato dal 
ministro degli affari interni al luogotenente generale in 
Sicilia, col quale si danno disposizioni circa la esenzione 
de' dazi di consumo implorata dal guardiano del convento 
de' PP. Cappuccini. 

Aveodo rassegnato al Re il di lei rapporto del 20 settem- 
bre circa le domande del guardiano dei PP. Cappuccini di 
Palermo di continuarsi a quel convento I' esenzione dei dazi 
di consumo, la M. S. inteso il supremo consiglio di cancel- 
leria e considerando , che la legge dei 12 dicembre 18(6 
enll'amministrazione civile ha espressamente abolito ogni pri- 
vilegio antecedentemente concesso, poiché vieta qualunque esen- 
zione dei dazi civici a favore di qualsisia individuo , corpo- 
razione, o stabilimento , che le disposizioni di questa legge 
sono stale sollennemeole confermale tanto col decreto dell'am- 
roinistrnzione civile di Sicilia che coll'articolo 1 6 del concor- 
dalo conchiuso colla Santa Sede, si è degnata uniformemente 
all' avviso della seconda camera del suddetto supremo consiglio, 
ordinare nel consiglio dei 23 corrente non esservi luogo alla 
domanda dei PP. Cappuccini di Palermo. 

Mei reai nome le fo nolo la suddetta sovrana determinazione 
per lo adempimento. 
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— 699 — 


Reale Rescritto del 1 dicembre 1819 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia 
col quale si stabilisce che le apoche de recepto si conti- 
nuassero per un’ altro anno a registrare col drillo ecce- 
zionale, salvo a farsi per lo avvenire un' apposita istru- 
zione. 

Nel consiglio di stalo dei 22 del caduto mese di novembre 
cadde il discorso sull'uso che si era introdotto in cotesti do- 
mini di Tarsi quietanzare qualunque estinzione d'obbligo per 
mezzo di un alto notariale conosciuto sotto la denominazione 
di a poca di recepto. 

Un tale discorso fece rammentare che la Trequenza delle 
apoche fu il vero motivo per cui a riguardo delle medesime 
colla legge del registro si fosse (atta una eccezione sotlopo- 
v nendole al dritto di grana cinque a differenza di lutti gli altri 
alti notariali, che van soggetti ad un dritto maggiore. Nel- 
1’islesso tempo si fece menzione dei dubbi che erano insorti 
in Sicilia nella esecuzione della legge del registro, e si vide 
che la maggior parie dei medesimi erano stati occasionati dalla 
eccezione che a riguardo delle epoche si era fatta pel paga- 
mento dei drilli. 

Essendosi quindi richiamalo a memoria i diversi rapporti, 
inviati da cotesto ministero sull'assunto, si ravvisò che lutti 
i dubbi per le epoche erano insorti daecbè per risparmiarsi 
il drillo, si mascheravano gli altri alti notariali colla tinta 
delle apoche onde potersi ogni istrumento registrare col drillo 
di grana cinque. Due riilessiooi risultavano da un tal discorso, 
la prima il pericolo della perdita dei dritti dell* erario, ma 
a questa riflessione si diede beo poca dote , la seconda si 
credè degoa di tutta la ponderazione . e fu la seguente. 

Si considerò che la circostanza di far colorire gli atti no- 
tariali coll'aria di apoca mentre presenta ai contraenti la lu- 
singa di un meschino risparmio, forma per essi un legame, 
che I’ impedisce di esprimere con chiarezza la vera natura 
dei loro contratti. Si rifletté che un tale inconveniente può 
portare delle triste e serie conseguenze a motivo, che abba- 
gliali i contraenti dal risparmio del momento , e del senti- 
mento di buona fede, che covre I’ avveoire si avvolgano di 
tortuose assertive e di ambigue dicbirazioni da cui germogliar 
possono contestazioni e litigii. 

Essendo quindi del medesimo interesse di mettere i contra- 
enti nella maggiore libertà di esprimere limpidamente i sensi 
delle loro contestazioni e di togliere ogni eccitamento che tur- 


Digitized by Google 


ubali it esc. ritti ec. 1819 89 

bar poiesse le di loro libere dichiarazioni, fu proposto in con- 
siglio di slato essere della convenienza di togliersi per le a- 
poche de recepto l’eccezione fatta dalla legge ed assimilandosi 
a qualunque altro atto notariale sottoporsi al medesimo dritto 
«li registro. Sua Maestà vide che una tale disposiziooe sin ben 
reclamala dal pubblico interesse, ma non isfuggirono dalla 
sua saggezza due opposte riflessioni. La prima che la lunga 
abitudine dei siciliani avendo reso tanto comune l’uso delle 
apoche, da far credere che ogni operazione abbia bisogno della 
garanzia di un apoca, qualora una (al carta si assoggettasse 
al dritto solilo degli altri alti notariali, potrebbe un tal dritto 
sembrare eccessivo peratli tanto frequenti e che spesso cadooo 
sopra oggetti di tenuissimo momento, e che ciò possa io un 
certo modo paralizzare le operazioni della vita civile. 

Per l’opposto la Maestà Sua ha considerato di non essere 
difficile che i siciliani escano dall’ abitudine di sdire il mi- 
nistero notariale per qualunque operazione, e per ogni quie- 
tanza di pagamento dopoché col nuovo codice civile essendosi 
determinate le diverse specie di pruove si è attribuita alla firma 
privata quel grado di confidenza che meritava , facendo la 
medesima pruova in giudizio, come qualunque altro titolo au- 
tentico sino a che non venga attaccata di falso. La Maestà 
Sua quindi considerando che la pratica conoscenza del bene- 
fìcio delle otiovi istituzioni civili non ovvia arrendersi geue- 
ralmenle può , a distruggere le contrarie costumanze senza 
I' elasso di qualche tempo , ha risoluto di far continuare a 
regalarsi le apoche di recepto col dritto di grana cinque sino 
a tutto febbraro dell'entrante anno, e che dai primo di marzo 
debbaoo esser soggette a quel medesimo drillo di registro cui 
bod sottoposti gli altri atti notariali. 

Prima però di manifestarsi al pubblico questa sovrana ri- 
soluzione la Maestà Sua mi ha ordioato di dettagliare a co- 
desto ministero tutte queste considerazioni e di trasmettergli 
il corrispondente progetto di decreto, perchè sentito il diret- 
tore generale dei rami, e dritti diversi dica se v'incontra o- 
stacolo, e nel tempo stesso incarichi l’anzidelto direttore di 
formare una ben chiara istruzione che sviluppa le idee di sopra 
espresse, e che sono in breve enunciale pel proemio del de- 
creto, essendo volontà della Maestà Sua che contemporanea- 
mente alla pubblicazione del decreto la istruzione veoga in- 
scritta dei gioruali di Palermo, e di Messina, ad oggetto che 
il pubblico oe sia pienamente istruito. 

Nel reai nome comunico queste sovrane risoluzioni, e com- 
piego il progetto del mentovalo decreto per l'uso conveniente 
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— 700— 

Ministeriale del 4 dicembre 1819 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia al procuralor generale presso la 
gran corte criminale in Lecce con la quale si spiega il 
senso degli articoli 440 e 443 delle leggi di procedura pe- 
nale circa la facoltà di collazionare ne' giudizi di falsità 
la copia del documento attaccalo di Jalso (1). 

Rispondo al dubbio, che mi ha ella proposto col rapporto 
dei 10 novembre ultimo circa la facoltà di collazionare nei 
giudizi di falsità la copia del documento attaccalo di falso. 

Secondo lo spirilo degli articoli 449 e 443 delle leggi di 
procedura penale, dovrà questa copia esser collazionata dal 
presidente della gran corte criminale allorché il documento 
è presentato nella cancelleria del collegio. Presentandosi nella 
cancelleria del giudice d'istruzione, la copia sarà collazionata 
dal giudice isiruttore; che dovrà prendere le indagini sulla 
falsità. 

— 701 — 

Beale Rescritto del 4 decembre 1 8 1 9 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia al luogotenente generale in Si- 
cilia col quale si apportano chiarimenti suite indennità da 
accordarsi a’ supplenti de' tribunali di commercio. 

Ilo rassegnato al Re l'officio di cotesto ministero di stalo 
dei 14 novembre ultimo con cui si domandano degli schia- 
rimenti in ordine alle indennità da accordarsi a supplenti di 
tribunali di commercio quando sono chiamati a rimpiazzare 
qualche giudice sospetto, e alla indennità che debbono per- 
cepire e il supplente ed il giudice quando entrambi per af- 
fari diversi intervengono nell» medesima udienza. Sua Maestà 
ha dichiaralo; che debba accordarsi l'intera indennità del get- 
tone d' intervento così al giuJice, come al supplente. 

Nel reai nome lo partecipo a codesto ministero di stalo per- 
chè si serva di farne I’ uso conveniente. 


(t) Questi articoli dispongono: 

Art. 440 < Quando un documento attaccato di falso si trova in de- 
posito presso di un pubblico u fililo, o presso un particolare qualunque, 
il procuratore generale presso la gran corte criminale ordinerà die sia 
presentalo senza indugio netta cancelleria. 

Un giudice istruttore può dare ancb’ egli lo stesso ordine. 

Il depositario è tenuto, sotto pena d’arresto personale, di presentarlo. 

Art. 443. Sarà data inoltre al depositario copia del documento esi- 
bito, coliazionata dal presidente; e nc sarà falla menzione dal cancel- 
liere net certificato di esibizione. 
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— 702 — 

Circolare degli 8 dicembre 18 1 9 emetta dal nini tiro delle 
finanze , con la quale ti fitta la mercede degli agrimentori, 
e degli reperti per le re! ti fiche generali de catatti. 

Per dubbi esposti circa la mercede da darsi agli agrimen- 
sori che sono adoperati oplle rettifiche di catasti, credo De- 
cessa rio di avvertire che quest’oggetto deve regolarsi oel modo 
indicalo nella pagina cento undecima delle istruzioni dei 27 
ottombre ISIS, ove per gli esperti di campagna è fusalo il 
salario io carlini otto al giorno; ed io carlini quattro al giorno 
pe’depulali esperti, o indicatori approvati dall intendeste (1}. 

— 703 — 

Ministeriale degli 8 dicembre 18 19 partecipata dal mi' 
nittro di grazia e giustizia al procuralor generale della 
gran corte criminale in Napoli circa f osservanza delle 
antiche leggi per le armi vietate , fino a che non sarà pub- 
blicato un regolamento di polizia tulle medesime. 

Rispondendo al suo rapporto dei 6 andante le manifesto 
che prima di pubblicarsi un regolamento di polizia circa la 
determinazione delle armi vietate , si dovranno osservare le 
antiche leggi. 

L'articolo 152 delle leggi penali, che ordiua la formazione 
dell' indicato regolamento, non abolisce le anteriori cbe ri- 
guardano tale oggetto. 


(I) La disposizione cbe si enuncia data gii con una istruzione do’ IC 
marzo !8l I e riconfermata con l'altra istruzione de' 27 ottobre ISIS 
stabilisce a carlini otto la giornata del perito agrimensore, ed a carlini 
quattro quella de* deputali esperti, o indicatori. 

Avvertasi però cbe questa disposizione allorché fu rammentata col- 
la circolare dogli 8 dicembre 1819 destò doglianze in parecchie pro- 
vincis; per la qual cosa a lutti que'dircttori clic ne fecero rinfostranze- 
ed osservazioni fu risposto dal ministero, che pel salario degli agrimensori 
ed caperti si eseguisse quel che per le facoltà che ne dà agl’intendenti 
l'art. 27 del rea! decreto dei 10 giugno 1817 si sarebbe (issato dagl’in- 
tendenti medesimi rome quelli, che, sopra luogo, possono meglio cono- 
scere le circostanze. 
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Beale Re scrino del 1S dicembre 1819 partecipalo dal 
ministro delle finanze al direttore generale del registro e 
bollo, col quale si fissa il modo come liquidarsi le inden- 
nità di giustizia agli agenti della polizia ordinaria. 

Contemporaneamente al suo rapporto de’ 24 dello scorso 
novembre mi pervenne un foglio del ministro di grasia e giu- 
stizia col quale a.i fece egli conoscere che l' ispeltor contro- 
loro io Napoli , sul motivo , che dopo la osservanza dell» 
suo' e leggi di procedura penale non potevano gli agenti 
della polizia ordinaria in Napoli prendere ingerenza alcuna 
nella compilazione de' processi correzionali, che dall' articolo 
1 3 delle stessi leggi è affidala ai giudici correzionali , non 
aveva voluto ammettere la tassa delle indennità in favor» 
degli agenti della polizia ordinaria e delle persone da essi 
adoperale ne’ primi alti di delti processi compilali dal 1 di 
settembre in poi, epoca dell' osservanza del nuovo codice, uri 
soggiunse il prelodalo ministro che formava tuttavia oggetto 
di dubbio se gli ageoti di polizìa ordinaria nella città di Na- 
poli potevano o no prendere ingereoza nella compilazione dei 
primi alti de' processi correzionali , e che pendeva la solu- 
zione di tal dubbio, per cui provocò gli ordini convenienti 
eude fino a nuova disposizione si continuassero a pagare I» 
indennità pe’ processi correzionali compilali dagli agenti della 
polizia ordinaria in Napoli, aoche perché pendente la solu- 
zione del dubbio, ooo avendo i giudici di circondario della 
capitale assunto I’ esercizio delle funzioni di polizia giudi- 
ziaria per gli affari summeolovali , la giustizia correzionale 
rimarrebbe paralizzata, quaote volle gli ageoti della polizia 
ordinaria ooo si occupassero della compilaziooe de' primi 
atti d' istruzione. 

Avendo io rassegnato tutto ciò al Re nel consiglio de’ 13 
del corrente mese , la Maestà Sua si è degnala di permet- 
tere, che pendente la soluzione dell’ indicato dubbio, si pa- 
ghino le indennità pe’ processi correzionali compilati dagli 
ageoti della polizik ordinaria in Napoli. 

Nel reai nome le partecipo, signor direttore generale, lai 
sovrana determinazione, perchè ne disponga l’adempimen- 
to ; nella intelligenza che ne ho prevenuto il ministro di 
grazia e giustizia. 
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— 705 — 

Circolare del 16 dicembre 1819 emessa dal ministro 
degli ajfuri interni colla quale si determina che rimangono 
significate quelle tornine che gl " intendenti liberano per lo 
servizio de' ponti e strade al Ji la di quanto è fissato mi- 
nisterialmente. 

Taluoi intendenti hanno ecceduto ne' loro cooli animali per 
le somme proposte dal direttore per lo servizio de' paoli, e 
strade, lo la prevengo per regola iu \ ariabile, che il fondo 
che io ogni mese si melte alla sua disposizione pel ramo 
suddetto non deve essere ecceduto , se prima ella Don si 
sia messa di accordo col direttore generale di ponti , e 
strade. 

Tulio ciò, che potrà spendersi si di là dell' assegnamento 
mensile, oon sarà menato buono ne' conti. 

— 706 — 

Reale Rescritto del 18 dicembre 1819 partecipato dal 
ministro di casa reale al luogotenente generale in Sicilia 
col quale si proibisce f esposizione in pubblico del ritratto 
de! Re. 

Ilo dato conto al Re dell’ officio di Y. E. del 6 stante, 
in rapporto ad alcuni dubbi insorti per l'esposizione ne' giorni 
di solenne gala del ritratto della IH. S - e per l’uso del to- 
sello ; e S. M. ha manifestato , che gradisce il rispetto di 
chi voglia per atto di ossequio tenere privatamente io casa 
il ritraltto della M. S. ma senza tosello. E proibisce a qua- 
lunque persona di qualunque grado , ed a qualunque stabi- 
limento di esporlo in pubblico, o con tosello, o senza. 

Nel reai nome ne preveogo V. E. per sua intelligenza e 
perché si serva disporne l' adempimento. 


— 707 — 

Reale Reseritto del 18 dicembre 18 19 partecipato dal 
ministro di grazia e giustizia al luogotenente generale in 
Sicilia col quale si danno disposizioni sulla custodia delle 
carte de' vecchi archivi delle abolite autorità giudiziarie. 

Ho rassegnato al Re l'uffizio di colesto ministero di stalo 
del i8 novembre ultimo , cbe verte sulla custodia , e sulla 
consegna de' vecchi archivi delle abolite autorità giudiziarie 
di cotesti reali domini, e sul metodo da serbarsi per le co- 
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pie, e spedizioni delle antiche sentenze, degli alti precedenti 
all'epoca dell’attivazione del nuovo codice in essi archivi 
conservati. 

Sua Maestà avendo preso in considerazione quanto nel pre- 
detto ufTuio si è esposto, si è degoata. approvare le misure 
provvisorie adottate sul proposito da cotesto ministero di 
stato , e distesamente contenute nella circolare in data del 
21 ottobre dal ministero di stato medesimo diretta a’ procu- 
ratori generali, e regi esercenti, di cui ne Tu qui trasmessa 
una copia, che io umiliai all'alta intelligenza del Re. 

Nell’ approvare però siffatte misure provvisorie S. M. ha 
dichiarato. 

1. Che gli antichi maestri notari, o conservatori, a' quali 
in forza della circolare sudetta resta interinamente affilata 
la custodia de’ vecchi archivi nei comuni di Palermo, Mes- 
sina e Catania, debbono riguardarsi come impiegati provvi- 
sori dipendenti da' rispettivi cancellieri de’ nuovi collegi giu- 
diziari , di modo che si escluda la idea della esistenza di 
un officio separalo, e gli antichi archivi si abbiano provvi- 
soriamente, come dipendenza delle rispettive cancellerie. 

2. Che si debba dar conto alla M. S. del prodotto dei 
dritti da riscuotersi, a' termini della circolare stessa, giusta 
I’ antica tariffa per le copie degli atti. 

3. Che non debbi avere luogo la esazione delle antiche 
provvisioni de’ giudici, inclusa pure la parte, che ne appar- 
teneva al regio erario , e neppure la esazione degli antichi 
dritti spettanti alt' officio di maestro notaro. 

4. Che le copie delle seoleoze, e degli alti da rilasciarsi 
dagl' interini maestri notsri, o conservatori di Palermo , di 
Messina, o di Catania, oltre il visto del cancelliere, di cui 
si fa parola nella circolare di sopra eounciala debbano ezian- 
dio contenere il visto del procuratore generale della gran 
corte , per lo ramo penale , e del procuratore regio presso 
il tribunale civile pel ramo civile. 

5. Che nei comuni di Girgenti, Siracusa, Trapaui e Cai- 
tanisselta le copie delle antiche sentenze , e degli alti deb- 
bano rilasciarsi da' cancellieri , a’ quali si è fatta la conse- 
gna dei vecchi archivi con essere vistate dal procuratore ge- 
nerale, o regio , secondocchè appartengano al ramo crimi- 
nale, o civile. 

6. Finalmente che in tutti gli altri comuni le copie dell» 
antiche sealenze , e degli atti debbano rilasciarsi dai can- 
cellieri eletti , o eserceoti da' rispettivi giudicati di circon- 
dario , con essere vistate dal giudice del circondario stesso. 

Oltre a ciò si è degoata S. M. di approvare il progetto, 
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proposta da cotesto ministero di stalo circa al modo di ren- 
dere io forma esecutiva le antiche sentenze. 

Nel reai nome partecipo lutto ciò a cotesto ministro di 
stato, e gli rimetto la copia del sudetto reai decreto perchè 
si serva di fame I' uso conveniente. 

— 708 — 

Circolare del 18 dicembre 1819 emessa dal ministro 
degli affari ecclesiastici e diretta a tutti gh ordinari delle 
diocesi del regno circa il termine a rimettersi gli siali delle 
badie e benefici. 

Non avendo colesla amministrazione diocesana rimesso fi* 
Dora lo stalo delle badie e dei benefìci semplici esistenti in 
colesta diocesi IboIo vacanti che pieni, malgrado i pressanti 
ordini comunicatile con la mia circolare del 20 dello scorso 
ottobre , farà ella sentire all' amministrazione sudetla , che 
adempia senz’altro ulteriore indugio alla trasmissione del sa- 
dello stato , fissando a tale oggetto il termine di quindici 
giorni. 

— 709 — 


Ministeriale del 22 dicembre 1819 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia ai regi procuratori civili circa la 
condonazione delle multe incorse da' cancellieri de' conci- 
lialori fino a 10 novembre 1819. 

Mi partecipa il sig. ministro delle finanze che S. M. si è 
degoata di accordare a tutti i cancellieri dei conciliatori il 
condono delle multe da essi incorse sino al giorno 10 no- 
vembre ultimo per non aver presentati i loro repertori al 
visto dei ricevitori nei termini prescritti dalla legge , o per 
non aver invece esibiti i certificati negativi. 

Nel comunicare lutto ciò alle gigoorie loro le incarico di 
darne comunicazione ai conciliatori delle rispettive provincie 
per intelligenza dei loro cancellieri. 


—710 — 

/ leale Rescritto del 22 decembre 1S19 partecipato dal 
ministro delle finanze al direttore generale de' reali lotti 
col quale si determina /’ ora in cui dee aprirsi 1' archi- 
vio della lolleria reale. 

S. M. informata dei dubbi surli circa l'orario da osser- 
varsi net chiudere ed aprire l'archivio della lotteria nei giorni 
dell’ estrazione dei numeri, nel consiglio del 14 andante ha 
dichiaralo : 
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1. Cl>e l'olio della chiusura dello archifio delle officine 
dei lodi, la quale ha luogo prima che siegue la estrazione 
dei numeri , non avendo altro oggetto che quello di preve- 
nire ed impedire qualunque frode che potesse commettersi 
a danno dei reali interessi, è interamente affidata alla pro- 
cura generale presso la gran corte dei coati ; 

2. Che l’apertura dell' archivio medesimo appartiene pari- 
menti alla stessa procura generale. Affinchè poi tanto nella 
chiusura quanto nell' apertura di detto archivio si serbi una 
norma certa e stabile relativa mente all' ora io cui I’ uno e 
I* altro atto debbano seguire , vuole il Re , che la chiusura 
ai faccia impreteribilmente alle ore 22 ed un quarto , se- 
condo l'orologio alla italiana, onde la estrazione dei numeri 
possa celebrarsi alle ore 23 circa , e che appena finita la 
estrazione dei numeri la procura geoerale si rechi subito nella 
lotteria per far seguire immedialameale I' apertura dello ar- 
chivio. 

Nel reai nome le comunico, sig. direttore geoerale , tali 
sovraoe risoluzione per la esecuzione nella parte che la ri- 
guarda, avendole partecipate al procuratore geoerale presso 
la gran corte dei cooti per l’ uso di risulta. 


— 71 1 — 


Circolare del 29 dicembre 1819 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali con la quale si scioglie il 
dubbio circa l’ interrogatorio dell' individuo in arresto per 
mandalo di deposito , a carico del quale siasi proseguita 
la istruzione. 

È osto il dubbio, se dopo il prosieguo delle indagini or- 
dinale in forra dello art. 114 delle leggi di proc. penale 
debba darsi I' interrogatorio all' imputato prima che la gran 
corte criminale profferisca sulla conferma , o Avocazione del 
mandato di deposito. 

Deve prevalere la risposta affermativa , giacché l' interro- 
gatorio del prevenuto potrà somministrare alla giustizia utili 
schiarimeoli soprattutto per decidere sulla regolarità del man- 
dato di deposito. 

— 712 — 

Circolare del 29 dicembre 1819 emessa dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici e diretta a tulli gli ordinari delle 
diocesi del regno portante disposizioni sulla benedizione 
de' camposanli. 

Il segretario di stato ministro degli affari interni maoife- 
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standomi che io molli comuni del regno al principio del 
prossimo entrante anno avrà luogo l'aperlura dei camposanti 
a’ termini della legge degli 11 marzo 1817, e che nel corso 
dello stesso nuno dovranno essere ultimale le dette opere in 
tutto il regno; mi ha premurato di dare le opportune dispo- 
sizioni, perchè gli ordinari si prestino alla benedizione dei 
Budelli camposanti. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissi- 
ma perchè sulle richieste, che le saranno falle a tale oggetto 
pei comuni appartenenti alla di lei diocesi, dia quelle dispo- 
sizioni , che giudicherà colle sue facoltà, ed a tenore delle 
rubriche ecclesiastiche. 


— 713 — 

Reale Rescritto del 29 dicembre 1819 partecipato dal 
ministro di grazia e giustizia e diretto al cacciatore mag- 
giore^ ed a' procuratori generali criminali di Napoli, San- 
tamaria, e Salerno col quale si danno a' guardiani delle 
pesche riservale le facoltà di compilare i processi verbali 
sulle trasgressioni che le riguardano. 

S. M. nel consiglio del 7 andante ha conferito ai guar- 
diani delle pesche riservate la facoltà di compilare il pro- 
cesso verbale sulle trasgressioni che loro riguurdano. Inoltre 
ha ordinato che questo processo verbale debba essere nelle 
forme, e negli effetti uniforme a quello che i guardaboschi 
debbono compilare per le trasgressioni forestali. 

Nel reai nome comunico alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per I* adempimento. 


— 714 — 


Ministeriale del 29 dicembre 1819 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia a' regi procuratori civili circa il 
modo di scrivere le deliberazioni delle camere notariali fatte 
per le visite dei protocolli. 

Sua eccellenza il aig. ministro delle finanze mi partecipa, 
che S. M. nel consiglio del 7 decembre corrente si è de- 
gnata dichiarare, che le deliberazioni delle camere notariali 
per la visita dei protocolli possono essere scritte in piedi 
dell' ultimo atto de' medesimi. 

Mi ha aggiunto ancora, che ne ha data comunicazione al 
direttor generale del registro e del bollo. 

Passo tutto ciò a notizia delle signorie loro per di loro 
intelligenza, e perchè ne diano comunicazione alle rispettive 
camere notariali. 

vol. ni. 13 
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— 715 — 


Ministeriale del 29 dicembre 1819 diretta dal ministro 
di grazia e giustizia al procuratore generale presso la 
gran corte criminale in Lecce sul dubbio se le norme de- 
signate nell’ art. 348 e seguenti dalle leggi di procedura 
penale circa i giudizi correzionali siano comuni agl' in- 
t'otpali assenti , ed a que' che si trovano in arresto. ( 1 ) 
Rispondo al dubbio che mi ha ella proprosto sulla iolet- 
ligpn/a degli arlic. 348 e seguenti delle leggi di procedura 

articoli stabiliscono le (orme di rito correzionale , 
che interessando i prevenuti in generale, comprendono nelle 
loro disposi/ioni tanto il prevenuto assente che il prevenuto 
io arresto. Sono eccettuate da questa regola le sole disposi- 
zioni relative alla preseatazione del prevenuto, ed al proce- 
dimento contumaciale , le quali si applicano uuicameote nel 
giudizio dei prevenuti assenti. 

—716— 

Reale Rescritto del 31 dicembre 1819 partecipalo dal 
ministro di grazia e giustizia col quale si spiega il senso 
dell’ art. 361 delle leggi penali circa la percossa o ferita 
lieve commessa con arma propria da persona non auto- 
rizzala ad asportarla. ' 

Lari. 3159 delle leggi penali sanziona il secondo al terzo 
grado di prigionia per la percossa grave, o ferita grave per 
gli accidenti commessa con arma propria. 

L' art. 361 poi delle leggi medesime sanziona il primo al 
Fecondo grado di prigionia per la percossa o ferita lieve 
commessa anche con arma propria. 

Questi due articoli riguardano il caso di offese con arma 
propria, la cui asportazione era permessa all'ofleusore. Quando 
poi non vi era permissione, e per conseguenza si aggiunge 
alia olfesa il delitto di asportaziooe di arma vietala, lo stesso 


penale. 

Questi 


(1) Le leggi di procedura penale , fissando negli additati art 348 o 
seguenti gli alti , ohe ne' g uditi correzionali precedono fa pubblica 
discussione, non parlano dell’incolpato in arresto. Fan di esso parola 
indi’ ari. 361 , designando in qual modo dovrà assistere alla pubblica 
discussione. Il gilcntio della legge ne’ primi degli additali articoli circa 
l'incolpato in arresto ha fatto sorgere il dubbio se per lui sono appli- 
cabili le norme di rito che negli articoli stessi si trovaoo determinale. 
Il dubbio t risoluto con la presente ministeriale. 
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ari. 361 , stabilisce che la pena sanzionala a quest' uiiuoo 
realo si applicasse nel maximum del grado. 

S. M. ravvicinando le disposizioni degl’ indicati articoli , 
ha dichiaralo nel consiglio del 7 Badante, che la esaspera- 
ziooe della pena sanzionata dall' art. 361 contro l'autore di 
percossa, e ferita lieve pel concorso delle circostanze di aspor- 
tazione d’ arme vietata, sia applicabile ancora contro il col- 
pevole di percossa c ferita grave per gli accidenti accompr.- 
guata dalla stessa circostanza. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
risoluzione per 1’ uso conveniente. 


— 717 — 


Circolare del 31 decembre 1819 emessa dal ministro 
delle finanze e diretta a,' regi procuratori diocesani con- 
cernente la pronta esecuzione degli ordini del ministro 
degli affari ecclesiastici ne' pagamenti sulle casse delle 
amministrazioni diocesane , con farne dopo f adempimento 
rapporto al ministro delle finanze per semplice intelli- 
genza. 

Spesso avveniva, che gli ordini spediti dal ministro degli 
adori ecclesiastici, per pagamenti sulle casse delle ammini- 
strazioni diocesane, eran ritardati nella loro esecuzione, poi- 
ché prevenendone a me, o colla stessa data, o con data po- 
steriore Io avviso , i regii procuratori noo venivano auto 
rizzali, che con ritardo, alla vidimazione dei mandati corri- 
spondenti. 

Ad evitare sidallo inconveniente si è dal prelodalo mini- 
stro, e da me determinalo , che in simili pagamenti , oltre 
degli ordini che da lui si dirigeranno ai presidenti delle am- 
ministrazioni , ne spedirà egli stesso l’avviso a’ regi procu- 
ratori, in virtù del quale potranno essi concorrere per parte 
loro all’ adempimento. 

Per conciliare però questa misura coll’ art. 5 del decreto 
del 3 agosto ISIS con cui si prescrive ; ciré i regi procu- 
ratori abbiano io lutti i casi a corrispondere eoa questo mi- 
nistero , essi nel ricevere F avviso dei pagamenti disposti , 
senza punto sospenderne la esecuzione me ne faranno rap- 
porto per semplice iutelligenza, ed ove detta esecuzione per 
parte loro incontrasse ostacolo, dovranno a me manifestarlo 
lasciando a mia cura le relazioni col ministero degli a(Tari 
ecclesiastici , per li provvedimenti che si crederà opportuno 
di adottare. 

io mi attendo, signor regio procuratore, dalla di lei esat- 
tezza, la perfetta osservanza di quanto le ho comunicato per 
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la parie che riguarda l' amministrazione, alla quale ella tro- 
vasi addetta. 


— 718 — 

Reale Rescritto del S gennaio 1820 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al procuratore generale presso la gran 
corte de' conti col quale si dettano le norme per la liqui- 
dazione de’ crediti contro lo sialo anteriori al 1806. 

Ilo rassegnato a Sua Maestà di lei rapporto della data dei 
10 novembre del passato anno, contenente l'avviso della com- 
me8SÌone consultiva presso colesta gran corte su'dubbi insorti 
nell’ esecuzione del reai decreto de’ 19 settembre 1815 per 
la liquidazione de’ crediti contro lo stalo anteriori al 1806. 

Nel consiglio de’30 dello scorso dicembre si è quindi S. M. 
degnata di dichiarare che i credili per causa di somministra- 
zioni , e lavori fatti in quell' epoca potranno ammettersi a 
liquidazione , anche quando i reali ordini non fossero stati 
diretti a coloro che fecero le somministrazioni e lavori, qna- 
lora però quei che ne furono incaricati di reai ordine aves- 
sero dato conto di contratti fatti, o avessero rappresentato i 
prezzi convenuti, o la spesa bisognevole, ed in seguilo vi fosse 
stata la sovrana approvazione. Ha dichiarato parimenti la Mae- 
stà Sua che la sovrana approvazione data dopo l’esecuzione 
di qualche somministrazione o lavoro sia sufficiente a far ottenere 
la liquidazione ancorché non vi fosse stato reai ordine pre- 
ventivo. 

Relativamente poi atte declaratorie spedite dalle commissioni, 
giunte, e da’ delegali, si è finalmente S. M. degnalo di or- 
dinare che sieno ammesse a liquidazione, qualora però i so- 
praindicati ne avessero fatto rapporto, e vi fosse seguita la 
sovrana approvazione. 

Nel reai nome le partecipo, signor procuralor generale , 
queste sovrane determinazioni per lo adempimento di risulta 
da parte della commessione. 
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—719— 

Ministeriale del 15 gennaio 1820 diretta dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia al regio 
procurator generale presso la gran corte criminale in 
Chicli con la quale si stabilisce che i cancellieri sostituti dei 
giudicati di circondario sien compresi nella disposizione 
deir art. 520 delle leggi di procedura penale circa il giu- 
dizio contro i funzionari deir ordine giudiziario (1). 

L'articolo 520 delle leggi di procedura penale relativo al 
giudizio cootra i funzionari dell’ordine giudiziario comprende 
nella sua disposizione anche i cancellieri sostituti oe'giudicati 
di circondario. 

È quesla mia di riscontro al di lei rapporto da' 18 dello 
scorso mese. 


— 720— 


Reale Rescritto degli 8 gennaio 1820 partecipato dal 
ministro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia 
col quale si stabilisce che i banchi di Palermo e di Mes- 
sina sono sotto la dipendenza del riparlimenlo delle fi- 
nanze. 

Ho fallo presente al re i rapporti dei 20 settembre e dei 7 
dicembre dello scorso anno colle carte in quest’ultimo annesse 
con cui cedesto ministero ha manifestato tutto ciò , che ri- 
guarda la istituzione , e I' attuale stato di amministrazione 
dei banchi di Palermo e Messina. S. M. ba considerato che 
qualunque fosse I' origine, e la istituzione dei banchi, ossia 
delle due tavole di Palermo, e di Messina, non sia però da 
dubitarsi che siccome tutti i debitori del pubblico erario fanno 
nelle delle tavole i depositi e le gire dei pagamenti, cosi esser 
debbano le medesime dirette dal ministro delle finanze, co- 
me quello che vi ha il maggiore interesse. 

In conseguenza S. M. nel consiglio dei 2 del corrente ba 
risolulo di dover rimanere ferma la disposizione della dipen- 
denza dei banchi della generale direzione dei rami e drilli 
diversi ai termini del decreto degli 8 giugno 4819. 

Sul riflesso però che l'amministrazione dei suddetti banchi. 


(I) Questo articolo dispone: 

> Se i regi giudici di circondario, o gli agenti del pubblico ministero 
a presso di loro, o altri uffiziati inferiori dell' ordine giudiziario ; se i 
3 cancellieri presso qualunque gran corto, o tribunale, eccetto il cancel • 

> lierc della corte suprema di giustizia, incorrono in reati relativi alle 

> loro funzioni, il giudizio nc appartiene alle gran corti criminali. > 
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o (avole possa soffrire dei cambiamenti, e che secondo l'at- 
tuale stalo le due tavole di Palermo o di Messina si consi- 
derano come dipendenza dei due rispettivi Senati, S. M. vuole 
che provvisoriamente rimanendo ì banchi sotto la dipeodeoza 
del ripartimenlo delle finanze di cotesto ministero, siccome 
lo soqo stati finora, la corrispondenza col ministero medesimo 
debba Tarsi per mezzo delle rispettive intendenze di Palermo 
e di Messina. 

S. M. ha iootlre ordinalo che qualora questa sovrana riso- 
luzione incontrasse ostacolo cotesto ministero rappresenti. „ 

Nel rea) nome lo partecipo al ministero medesimo per l'uso 
conveniente. 

— 721 — 

Circolare degli 8 gennaio 1820 emessa dalla reai se- 
greteria e ministero di stalo di grazia e giustizia e di- 
retta o’ regi procuratori generali presso le gran corti cri- 
minali con la quale si stabiliscono delle norme circa il 
tempo , in cui sono da eseguirsi le perizie sulle ferite o 
percosse giudicate nel principio della istruzione pericolose 
di vita o di storpio. 

Per esecuzione degli articoli 356 e 360 delle leggi pe- 
nali, (i) oltre la perizia, che si esegue nel princìpio della 
istituzione sulle percosse e ferite con pericolo di vita, o di 
storpio, dovrà farsene altra , onde verificare I’ esito del pe- 
ricolo , e cosi determinare la natura del procedimento e la 
pena. 

Sarà opportuno eseguire la seconda perizia nel vigesirao 
giorno dopo quella delle offese , giacché ordioariameule iu 
questo intervallo può conoscersene il risultalo. Se nel vige- 
sinio giorno si trovi sussistente il pericolo, si procederà alla 
terza perizia nei giorno quarantesimo posteriore a quello 
delle offese. 

La seconda e la terza perizia si eseguiranno prima dei 
termini di sopra stabiliti , allorché antecedentemente cessi il 


(I) Questi articoli dispongono quanto segue: 

Aar. 356 < È percossa grave o ferita grave quella giudicata peri- 
l colosa di vita o di storpio. Essa t punita col secondo al terso grado 

> di prigionia, se pericolosa di vita ; se pericolosa di storpio, col primo 

> al secondo. 

Art 360 t Se la percossa, o la ferita grave per gli accidenti abbia 

> prodotto storpio o mutilazione, la pena sari del primo grado de' ferri 
» nel presidio non applicata oc! maximum del tempo. 

t Se sia stata commessa ne' modi o contro le persone, di 

> orli’ articolo 857, 6 punita col primo al secondo grado 

» presidio, s 


cui sì parla 
de' ferri net 
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pericolo a accada lo storpio. In mulilazione, o Ih morte det- 
I’ offeso : quindi le autorità incaricate della istruzione dovraa 
procurare di avere spesso notizie sull'esito del pericolo ad og- 
getto di regolare I’ epoca delle perizie. 

iocutcberaono le signorie loro alle cenoste autorità di ba- 
dare attentamente alla esecuzione di tal dovere, affiuchè non 
si porti alcun ritardo De’ giudizi penali. 

— 722— 

Beale B e seri ito del 15 gennaio 1820 partecipalo dal 
ministro dette finanze al direttore generale de' reali tolti, 
col quale si determina in qual giorno seguir dee 1‘ aper- 
tura delf archivio di quell' amministrazione. 

Avendo rassegnato ai Re le osservazioni da lei fatte, re- 
lativamente all' ora della chiusura ed apertura di gotesto ar- 
chivio ne' giorni di estrazione , la Maestà Sua nel consiglio 
del 10 andante nell* atto che ha confermata la risoluzione 
già presa di chiudersi archivio alle ore ventidue ed ua 
quarto , ha risoluto che 1’ apertura si faccia il dì seguente. 

Nel reai nome glielo partecipo signor direttore generale 
per di lei intelligenza , prevenendola di averne data comu- 
nicazione al procuratore generale presso la gran corte dei 
conti. 

— 723 — 

Circolare del 15 gennaio 1820 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia ai regi procuratori civili con la quale 
si permette a' servienti de' conciliatori di dar congedo ai 
locatori qualora il pigione non ecceda » ducati sei. 

Si è dubitato se i servienti de’ conciliatori possano dar 
congedo a* locatari, qualora il pigione non ecceda i ducuti 
sei ; e nell’ affermativa , se questo atto sia esente del regi- 
stro e bollo. 

Questo dubbio non può essere risoluto che affermativa- 
mente. Poiché se i conciliatori sono competenti a procedere 
ne’ giudizi di sfratto, allorché il pigione dovuto non ecceda 
i ducati sei, è chiaro che gli atti di congedo , che formano 
la base di tali giudizi, possano farsi da s ervienti addetti ai 
loro ufiBoii. Una opinione contraria rende rebbe difficile , e 
dispendiosa un’ operazione colnoto semplice quanto l‘ intima- 
zione di un otto di congedo. Stabilito il principio della com- 
petenza de' conciliatori nel soggetto caso , è altresì chiaro 
che gii alti di congedo de’ quali é quislióoe , debbano es- 
sere esenti del bollo e dal registro. Questa esenzione è una 
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conseguenza necessaria dell articolo 16 delle leggi di pro- 
cedura ne' giudizi civili. 

Nel partecipare alle signorie loro la risoluzione di questo 
dubbio , le incarico di darne comunicazione a' regi procu- 
ratori de' tribunali civili per intelligenza de’ conciliatori. 


— 724— 

Reale Rescritto del tS gennaio 1820 partecipato dal 
ministro di grazia e giustizia a' regi procuratori civili 
col guale si determinano le circostanze nelle quali dee 
aver luogo la formalità del registro e bollo per gli obbli- 
ghi di coloro che riescono grano da' monti frumentasi. 

Il sigoor ministro degli ailari interni in data de 22 di- 
cembre del caduto anno , manifestandomi la difficoltà ebe 
s’ incontra da qualche regio procuratore civile, perchè gli 
obblighi da prendersi innanzi a’ conciliatori per le sommioi- 
slrazioni de* grani e che vengono fatte da’ monti frumeotari 
sieno ricevute in carta senza bollo , mi ha dato comunica- 
zione della sovrana risoluzione presa per punto generale nel 
consiglio de’ 15 aprile dello scorso anno per mezzo del mi- 
nistro delle finanze, eh’ è del tenor seguente. 

> Avendo rassegnato a Sua Maestà quanto V. E. mi co- 

> musicò con foglio de’ 20 gennaio ultimo, sul progetto di 

> regolamento formalo dal consiglio generale di Abruzzo 

> primo per la bnona amministrazione de’ monti frumeotari, 

> la Maestà Sua conformemente al parere del direttor ge- 
» aerale del registro e del bollo, consultato sull'oggetto, si 

> è degnala di prescrivere che gli obblighi di coloro che 

> ricevono il grano da' monti frumeotari, siano esenti dalla 
a formalità del bollo, e del registro, ma che laddove deb- 

> basi coazionare un debitore, in tale caso l' estratto del di 

> lui obbligo deve essere redatto in carta bollata , e regi- 
» strato a spese de’ monti frumentari , salvo a questo di 
* ripeterne 1* imporlo dal debitore islesso unitamente alla 
» sorte principale ». 

Nel partecipare alle signorie loro questa sovrana deter- 
minazione, le incarico di passarla alla intelligenza de’ con- 
ciliatori corrispondenti, e di curarne il dovuto adempimento. 
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— 725 — 


Ministeriale del 19 gennaio 1820 diretta dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia al re- 
gio proeurator generale presso la gran corte criminale in 
Aapoli con la quale si danno disposizioni pei sin laci e 
decurioni incestiti delle cariche di supplenti giudiziari e 
durala delle funzioni di costoro. 

Il dubbio, eh' ella propone col rapporlo de 1 14 aodaole , 
te i sindachi e decurioni, cessando da queste funzioni, deb- 
bano anche lasciare quelle della polizia giudiziaria, non deve 
più aver luogo, dopo che il decreto de' 16 novembre 18 '9 
ha stabilito in ogni comune, non capo-luogo, un supplente al 
giudice di circondario al quale si sono affidale anche le fun- 
zioni della polizia giudiziaria; perciocché le funzioni di costoro 
non bau nulla di comune con quelle di tiodaco , e di decu- 
rione, e la scelta dei supplenti non è più limitata alla classe 
dei sindaci e decurioni. 

In quanto poi alla durata dei supplenti di scelta del mi- 
nistro di giustizia , essa debba essere regolata oella stessa 
norma stabilita pei supplenti , che si eleggono dal Re , i 
quali giusta lo articolo 16 della legge dei 28 maggio sono 
triennali. 

Per 1’ esposte ragioni non può il supplente di Resina di- 
mandare di essere esonerato dalla carica di supplente per lo 
motivo di avere cessalo dalie funzioni di supplente se non 
dal dì , io cui gli è stata comunicata la disposizione della 
mia circolare degli 8 andante. 


— 726— 


Reale Rescritto del 19 gennaio 1820 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze a lutti gl’ intendenti delle provincie, 
col quale si determina il valore nominale delle monete di 
rame de' reali domini oltre il faro. 

# Di riscontro al di lei rapporlo del 30 novembre ultimo le 
partecipo per sua inlelligeoza, ed uso di risulta di aver con 
questa data diretto al sig. Intendente della provincia della 
2. Calabria ulteriore il seguente reale rescritto. 

s Ho fatto presente al Re quanto mi fu da lei riferito ia 
data dei 6 novembre del prossimo passalo anno, sulle con- 
tinue quistioni che soleaDO accadere nei luoghi marittimi di 
coleste provincia, per non volersi dai naturali di essa rice- 
cere le monete di rame coniate nei reali domini oltre il 
faro , che dagli individui dei dommi stessi provvenienti ti 
vul. ni. 14 
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esibivano nelle loro contrattazioni come prezzo di generi , 
che faceva lor bisogno di acquistare. E sua M. avendo con- 
siderato; 

1. Clic colla legge del 20 aprile 1818 fu stabilita l’unità 
del sistema monetario. 

2. Che con Pari. 10 della legge medesima fu prescritto, 
cbe tutte le monete di rame, di argento , e di oro coniale 
nelle regie zecche si di Napoli che di Palermo dovranno aver 
corso indistintamente. 

3. Finalmente che la moneta di rame dell’ima e dell'altra 
parte dei suoi reali domini é di egual peso proporziooalo al 
suo valore nominale, si è degnata oel consiglio de’ 7 di de- 
cembre ultimo dichiarare che tanto le mooele di rame iiaora 
coniate io Napoli, quaulo quelle coniale in Sicilia , al pari 
delle monete di oro, o di argento debbano avere il loro corso 
in tnlto il regoo secondo il loro valore nominale ; ad ecce» 
ziooe delle sole monete di grana due e mezzo, di grana quat- 
tro , e di grana cinque coniate io Nipoti precedentemente 
al decreto dei 2! febbraio dell’anno 1 8 1 G, per le quali quan- 
lunque il dello valore fosse in esse indicato, pur tuttavia do- 
vrà starsi alla riduzione fissata col decreto de’ 2 gennaio 4815 
coofirmalo coll’ enuncialo decreto de’ 21 di febbraio 1816 , 
di dover valere cioè le monete di grana due e mezzo grana 
due, quelle di graDa quattro, per grana due e mezzo, e quelle 
finalmente di grana cinque, grana quattro. 

i Nel reai nome le partecipo quindi , signor intendente , 
tali sovrane dichiarazioni perchè possa per la parte che ri- 
guarda I’ amministrazione di coleste provincia a lei affidala 
curarne l'adempimento, prevenendola di averne data cono- 
scenza benanche alla tesoreria generale per le disposizioni 
dalla medesima a darsi a tutl’i contabili da essa dipendenti, 
come ancora di averne falla partecipazione al ministero di 
stato presso il luogotenente generale. 

— 727 — 

Reale Rescritto del 22 gennaio 1820 partecipato dal mi* 
nistro di grazia e giustizia al regio procuratore generale 
presso la suprema corte di giustizia ed u'regi procuratori 
presso le gran corti e tribunali' civili col quale si risol- 
vono alcuni dubbi sulla in te rpelr azione della legge del 30 
gennaio 1817 sul bollo. 

Sua Maestà si è degnala di dichiarare. 

1. Che l'articolo 38 della legge del 30 gennaio 1817 sul 
hollo non è applicabile agli aiti di cambiamento di contratti 
di matrimonio. Tali alti debbono essere distesi secundochè 
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è prescritto Dell'articolo ISSI delle leggi civili, a piè udlc 
minute de contratti di matrimonio. 

2. Cbe questi atti di cambiamento debbano essere contra- 
segnati Del repertorio de’ notai col numero progressivo. Fa- 
cendosi solo menzione nel margine del numero già preso del 
primitivo contratto di matrimonio. 

3 Cbe gli alti di vendite fatte inoanzi ai notai sieno vo- 
lontarie, neuo forzose, si distendano l'uno dopo l'altro in 
contioiiazione nello stesso quaderno. 

4. Che tali atti di vendite debbano però essere soggetti a 
diverse registrazioni, ed inscrizioni sul repertorio. 

Nel partecipare nel reni nome alle signorie loro questa so- 
vrana determioariooe, le prevengo che il sigoor ministro delle 
finanze ne ha già data comunicazione alla direzione generale 
del registro e del bollo. I regi procuratori dei tribunali civili 
avranno cura di far conoscere questa risoluzione sovrana ai 
giudici di circondario, ed alle camere notariali. 


— 728 — 

Ministeriale del 22 gennaio 1820 diretta dalla reai se- 
greteria e ministero di sialo di grazia e giustizia al re- 
gio procurator generale presso la gran corte, criminale 
in Napoli portante disposizioni sulla esibizione in giudi- 
zio delle polizze bancali attaccate di falso; e delle altre 
polizze che bisognano per la comparazione de' caratteri. 

Rispondo al suo rapporto del 13 dicembre ultimo, col quale 
mi ha ella comunicato le osservazioni cbe il reggente del 
banco delle due Sicilie ba fatte sulla esibizione delle polizze 
bancali in giudizio. 

Allorché queste polizze sono attaccale di falso, il reggente 
dovrà esibirle a semplice richiesta del giudice incaricato della 
istruzione, la questo caso formando le polizze la base del pro- 
cedimento, la esibizione dovrà aver luogo nel principio della 
istruzione. Si osserverà per assicurare l'identità delle polizze 
esibite, l'interesse del banco, e de’ privati, la oorma stabilita 
dall’ articolo 443 delle leggi di procedura penale (I). Allor- 
ché le polizze bancali uou sono attaccate di falso, ma servono 


(I) Questo articolo dispone: < Sarà data inoltre al depositario copia 
1 del documento esibito collalionato dal presidente ; e ne sarà fatta 
> menzione dal cancelliere del certificato di esibizione. 

( [I depositario riporrà questa copia io luogo dell* alto originalo 
1 esibito: potrà da questa rilasciare altre copie, facendo menzione ita 
s esse , che l' atto originalo trorasi depositato in cancelleria perchè 
s attaccalo di Esito. 
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in giudizio per la comparazione dei caratteri, il giudice in- 
caricalo per la istruzione, dovrà per tale comparazione con- 
ferirsi coi penti nel banco, la questo caso però le polizze 
dovraooo essere esibite quando i giudici le richiederanno per- 
chè loro bisognano o per la spedizione di on mandato contea 
il prevenuto, o per l'interrogatorio dello stesso, o finalmente 
per la contradizione fra le parti. 

S. E il segretario di stato ministro delle finanze , eh’ è 
convenuto interamente in questo sistema, ha dato gli ordini 
perchè il reggente del banco vi si uniformi. Baderà ella alla 
esatta osservanza dello stesso sistema per la parte delle au- 
torità gudiziarie. 


— 729 — 

Reale Rescritto del 26 gennaio 1820 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al procuratore generale presso la gran 
corte de' conti , cui gitale si danno disposizioni pei crediti 
nascenti da forniture militari anteriori al 1811*. 

Ho posto sotto gli oc. hi di Sua Maestà i dubbi elevati 
da celesta gran corte ueila seduta degli 11 agosto del pas- 
sato anno 1819 e di cui ella mi ba rimesso un estratto con 
rapporto de’ 4 del corrente mese. Vale a dire. 

1. Se il decreto del 7 settembre 18lS, impedisca la ili- 
scussioue del couto reso dal sig. Corselin già economo dello 
spedale militare in Capita per la sua gestione del 1 gennaio 
agli 11 ottobre l8l5 e del quale pare ebei risulta creditore 
di ducali 2391 circa per prevalenza del mobilio da lui ricon- 
segnato : 

2. Se il signor Corselin rimasto in impiego quantuoqoe 
straniero, abbia dritto agli emolumenti che ripete pel detto 
servizio. 

Sul 1. Sua Maestà ba dichiarato Del consiglio del 1 8 cor- 
rente che lo spirito del sopracilato decreto dei 7 settembre 
o di uoo riconoscersi i crediti derivanti da forniture ed ap- 
provigio lamenti consumate per le truppe anteriormente all'e- 
poca de’ 12 maggio 1813, di riconoscersi bensì, quei crediti 
che pervengono da affitti ritrovali esistenti, e consegnati dopo 
i’ anzidetta epoca : ed io fatti sono stati riconosciuti quei di 
vari fornitori di legnami ed altri approvigioDamenli per la 
reai marina. Che trattandosi nel proposto caso del signor Cor- 
selin di un incaricato in forza di contralti della manutenzione 
di un mobilio militare consegnatogli valutato, e da lui ricoo- 
segnato dopo il 23 maggio e propriameote in ottobre 1813 
d’ uo valore maggiore di quello per lo quale gli era stato 
consegnato, debbasi riconoscere questo di lui credilo ove sus- 
sista del pari che sarebbe «lato il Corselin obbligalo a pa- 
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gare la minorazione se lo avesse consegnalo diminuito di 
valori. 

Che sia però da vedersi donde risulta la della plusvalenza 
di mobìli, se dall' averne surrogalo altri di maggior prez/.o 
a quelli ricevuti in consegna, e poi consumali o da semplice 
varietà di estimo fallo dei medesimi oggetti nella loro con- 
segna, e riconsegna, poiché nel primo caso sarebbe dovuta 
la plusvalenza, e non nel secondo. Che vii di ciò debba ca- 
dere I' allealo esame della gran corle nella discussione dei 
conio del signor Corsetto , (ulta I' epoca del quale raggiran- 
dosi fra soli mesi nove, da geonaro cioè Gno agli 11 otto- 
bre 1815 ; non sembra presumibile, che in ti breve spazio 
di tempo abbia potuto avvenire Ionio consumo di effetti, che 
quei surrogali avessero la plusvalenza di circa ducali 2391. 

Sul secondo dubbio relativo al primo di manutenzione ed 
a soldi del signor Corselio convenuti nel contrailo pel so- 
praiodicalo servìzio, siccome si contesta, che fu egli obbli- 
gato a continuare I' incarico noo ostatilo che fusse un este- 
ro , dal direttor generale della regia militare , il quale per 
effetto di ordini superiori prosegui le rue funzioni per molti 
mesi dopo il 23 maggio Ì8l5, Sua Mangia ha dichiarato es- 
sergli dovuti dalla della epoca dei 23 maggio fino agli 1 1 
ottobre I8l5 tempo in cui il Corgelin riconsegnò il mobilio 
dell'ospedale militare di Cspua. 

Mei reai nome le partecipo queste sovrane determinazioni 
per sua intelligenza e governo. 


— 730 — 

Circolare del 27 gennaio 1820 direna dalla reai segre- 
leria e ministero di flato di grazia e giustizia a'regi pro- 
curatori generali presso le gran corti criminali portante 
disposizioni sulla formazione , e sull’ invio al ministero di 
grazia e giustizia del registro de condannali. 

A uorma degli articoli 609 e 610 delle leggi di procedura 
penale (t) in ogni cancelleria di giudicalo di circondario, e 


(1) Questi articoli dispongono quanto segue : 

Aav. 609 c I cancellieri delle gran coni criminali dei giudici di 

> circondario e della suprema corle di giustisia , allorché questa nei 
i casi preveduti dall' art. 521 fa le veci di gran corle criminale, sa- 
l ranno tenuti di trascrivere sopra ua registro particolare il nume , 
j cognome, professione, eli, patria e domicilio di tutti i condannati. 

l Óltre a ciò questo registro conterrà una notista sommaria della 

> causa e della condanna: il tulio sotto pena contro il cancelliere di 
t dieci ducati di ammenda per ciascuna omessione >. 

Aax. 670, s la fine d' ogni tre mesi i cancellieri passeranno al prò- 


Digitized by Google 



110 REALI RESCRITTI ec. 1820 

«li gran corte criminale deve esser tenuto il registro dei con- 
dannati, di cui in line di ogni tre mesi deve essermi invia- 
la copia. 

Mando per la esecuzione di questi articoli alle SS. LL. i re- 
gistri, le carta per le copie dei medesimi, ed i modelli con 
alcune note dilucidative, che servooo a facilitarne la forma- 
zione. Baderanno elleno a farli pervenire alle cancellierie coi 
sono diretti rispettivamente, ed invigileranno, affinchè si adem- 
pia quanto segue : 

1. Ne' registri devono essere iscritti i condannati dal dì 
primo settembre ultimo in poi ; 

2. La prima copia dei registri eh’ elleao mi faranno per- 
venire al più presto possibile, dovrà contenere i condannati 
dal primo settembre a tutto dicembre ultimo. 

Le copie successive conterranno i condannati dopo quest'e- 
poca, e dovranno essermi inviate in fine di ciascon trimestre 
rispettivamente. 

3. Pei condannati alla interdizione dai pubblici offici oltre 
la copia dei registri, deve farsi pervenire a questo ministero 
la copia delle sentenze o decisioni di condanna , subito che 
saranno esse divenute esecutive. 


—731 — 

Circolare del 29 gennaio 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
a' regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
con la quale si determina che gli uscieri di giudicato di 
circondario non sono compresi nella disposizione delf ar- 
ticolo 520 delle leggi di procedura penale relativo al giu- 
dizio de funzionari dell ordine giudiziario. 

Si è dimandalo se l'articolo 520 delle leggi di procedura 
penale relativo al giudizio dei funzionari dell'ordioe giudizia- 
rio comprenda nelle sue disposizioni gli uscieri di giudicato 
di circondario. 

Questo articolo riguarda propriamente i funzionari, che in 
forza della legge de'19 ottobre 18t8 sono coverti di garaolia: 
quindi noo può comprendere gli uscieri esclusi espressamente 
dulia garentia nell’ articolo 4 della citata legge. 


i curator generale , sotto pena dell' ammenda indicata net precedente 
» articolo, una copia di questi registri ; ed il procurator generale la 
> invierà at ministero di grazia e giustizia, presso il quale sarà tenuta 
j un registro generale di tutte le esodatine, ritratto ds queste copie ». 
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— 732 — 

tifale Rescritto del 29 gennaio 1820 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a lutti gli ordinari del re- 
gno portante disposizioni circa la cura delle coppellarne, 
e legali pii decolliti. 

Trovandosi colla circolare del 2 gennaio 18l9 stabilito da 
Sua Maestà d' accordo col S. Padre , che debbono essere 
■oggetti alle amministrazioni diocesane i benefici di patronato 
particolare in caso di vacanza, quando però sieno veramente 
collativi , e non semplici istituzioni , o legati pii lasciati in 
libertà ed arbitrio dei rispettivi compatroni ; si è promosso 
il dubbio, se dopo la cannata risoluzione possano , o no le 
suddette amministrazioni diocesane continuare ad avere la ge- 
stione delle cappellate, e legati pii devoluti alla reai corona, 
che ad esse trovane i consegnati dal demanio insieme cogli al- 
tri beni di piovenienza del già monte frumentario. 

Avendo fallo presente a Sua Maestà un tale dubbio , la 
Maestà Sua nell’ atto stesso, che ha ordinalo di osservarsi 
esattamente le disposizioni contenute nella suddetta circolare, 
le quali escludono l'ingerenza delle amministrazioni diocesane 
su i legati pii, e le semplici istituzioni di patronato dei par- 
ticolari, si è degnala di permettere, che le dette amministra- 
■ioni diocesane continuino ad aver cura delle suddette cop- 
pellarne , e legati pii devoluti , i di cui beni sieoo stati od 
esse consegnali, e che possono sequestrare gli altri a misura 
che ne avverranno le vacanze, per ispeciale facoltà, che la 
Maestà Sua ad esse accorda a taluopo, a condizione di do- 
verne tenere un conto a parte, senza rimanere impedito d’im- 
piegarsene gli avanzi alla soddisfazione de'pesi, che sono a 
carico di esse amministrazioni. Il che nel reat nome parte- 
cipo a lei per intelligenza, e regolamento di colesla ammi- 
nistrazione diocesana. 


—733— 

Circolare del 29 gennaio 1820 emessa dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari delle dio- 
cesi del regno portante talune socrune determinazioni per 
avere te amministrazioni diocesane la piena conoscenza dei 
benefici ecclesiastici esistenti. 

Con decreto del dì 11 del corrente mese Sua Maestà ha 
stabilito i mezzi da teuersi ad oggetto che le amministrazioni 
diocesane abbiano uua piena conoscenza dei benefìci eccle- 
siastici esistenti nelle rispettive diocesi, e le oolizie delle va- 
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carne «lei medesimi appena esse avvengano, onde corrispon- 
dere esattamente al due della loro istituzione. 

(Umetto a lei due copie conformi del suddetto reai decre- 
to per sua intelligenza, e di colesta amministrazione dioce- 
sana, e per io corrispondente adempimento (i) 


— 734 — 

Circolare del 2 febbraio \ 820 emessa dalla reai segrete- 
ria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori generali presso le gran corti criminali por- 
tante il modo di eseguirsi l'articolo 369 delle leggi di pro- 
cedura penale , il quale ordina [invio al regio procuratore 
generale criminale del testimone, conira il quale si abbiano 
gravi argomenti di aver de posto con falsità nella pubblica 
discussione per reato correzionale. 

L* articolo 369 delle leggi di procedura penale nel caso 


(1) Volendo apprestare alle amministrazioni diocesane i mezzi di avere 
una piena conoscenza dei benefici! ecclesiastici esistenti nelle rispettive 
diocesi, e le notizie dette vacanze dei medesimi appena esse avvenga- 
no, onde corrispondere esattamente al line delta loro istituzione. 

Sulla proposizione del nostro cousiglicrc, e segretario di Stato mi- 
nistro degli affari ecclesiastici. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Aav. 1. In quelle diocesi, nelle quali pii archivi! vescovili non sono prov- 
veduti di un esatto catalogo di tult'i benefici) ecclesiastici sieno di li- 
bera collazione, sieno di patronato regio, ecclesiastico , o dei partico- 
lari; le rispettive amministrazioni diocesane, sono autorizzate ad inca- 
ricare i parrocbi, ed sindaci dei comuni, di formare I’ inventario dei 
beneficii suddetti esistenti in ciascun comune ed a promulgare un affisso, 
onde ciascun possessore dei beneficii della indicata natura ne consegni 
ad essi parrocbi, e sindaci la rivela fra il termine di due mesi , classo 
il quale i beni addetti al non rivelala beneficia saranno sottoposti a 
sequestro , e le spese occorrenti per gl’ informi in supplemento delle 
rivale non fatte oel termiue assegnato , onderanno a carico dei non 
revelanti. I parrocbi, ed i sindaci , ebe ricusassero di formare il sud- 
detto inventario saranno soggetti ad una multa di ducati cento a bene- 
ficia della rispettiva amministrazione diocesana. 

2. in occasione di vacanza de' beneficii indicati nell' articolo prece- 
dente gli ordinarli, ed i sindaci saranno obbligati di darne avviso fra 
otta giorni alla rispettiva amministrazione diocesana. 

Per ogni contravvenzione sarà pagata a beneficio deH’amministrazione 
diocesana una multa delta somma corrispondente a duo annate di rendita 
del beneficio vacante, di cui si sia trascurala la rivela. 

3. Mei principio di ogni anno ciascun titolare di beneficio ecclesiastico 
dovrà rimettere alla rispettiva amministrazione diocesana il certificato 
della propria esistenza da lui stesso sottoscritto , e vistato dal sindaco 
del comune, in cui é domiciliato. 

4-, I nostri segretari di stalo ministri degli affari ecclesiastici , e degli 
affari interni, ciascuno per la sua parte, sono incaricati della esecuzione 
dol presente decreto. —Napoli il gennaio 1820 firmato ffzuDistAMtu. 
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di gravi argomenti di falsità coatra il testimone, che depone 
nella pubblica discussione correzionale, ordina la spedizione 
del mandalo di deposito, e l'invio dell'arreslalo al procuralor 
generale. 

Or siccome il più delle volle avviene, che la falsa depo- 
sizione in materie correzionali sia punibile correzioonlmeote, 
e che non diventa misfatto se non in casi rari e per qualche 
circostanza particolare, così l'invio dell’arrestalo al procurator 
generale diverebbe spesso frustraneo , dovendo essere restituito 
al giudice del circondario per procedersi al giudizio. Quindi 
per prevenire questo inconveniente il giudice del circondario 
nel caso in quislione prima di eseguire l'invio dell arrestalo, 
farà un distinto rapporto al procurator generale, ed atten- 
derà le sue disposizioni. 

Comunicheranno le signorie loro queste spiegazioni a’giudici 
dei circondari, onde vi si uniformino. 


— 735— 


Reale Rescritto del 5 febbraio 1820 partecipato dal mi- 
nistro dell' interno al direttore generale de' ponti e strade, 
col quale si stabiliscono norme a seguire per le opere pub- 
bliche provinciali. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà i progetti degli stati di- 
scussi delle opere pubbliche provinciali pel 1820 Sua Maestà 
si è degnala di approvarli come dalle copie conformi , cho 
a lei ne rimetto copie insieme col corrispondente decreto ; 
ed ba inoltre, sul mio rapporto adottato le seguenti risoluzioni. 

I. Sua Maestà ha autorizzato la costruzione della traversa 
fra le consolari di Benevento e Caserta, di cui trovasi appro- 
valo il progetto di arte. Ella troverà perciò ammessa la somma 
di ducati 3500 sullo stalo discosso di Napoli, ed una simile 
su quello di terra di Lavoro per questa opera. Avendo però il 
consiglio provinciale di Napoli progettato la costruzione della 
medesima traversa per altre quattro miglia da Caivano ad ua 
punto più vicino della consolare di Roma, ella esaminerà que- 
sta proposizione , e trovandola di facile esecuzione , e van- 
taggiosa per le due provincie ne farà formare un progetto 
d’arte suppletorio a quello già approvalo. 

II. Sulla domanda del consiglio generale di principato Cifra 
Sua Maestà ha abolito il pedaggio imposto per la manuten- 
zione del ponte sul Seie col decreto dei 21 aprile 18t9, ed 
ha invece provveduto alla spesa di della manutenzione sull’ar- 
ticolo 13 dello stato discusso delle opere pubbliche di delta 
provincia. 

Ili. Sua Maestà approvò I* anno scorso la proposta del 
VuL. iti. 15 
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consiglio generalo di ferra di Bari, di preferirsi alla costru- 
zione della strada di Traoi ad Altnmnra , on altra strada 
più alile, da Caaosa al cooGoe della provincia verso Noci, 
o Lnogorotondo , lasciando al consiglio provinciale la fa* 
colta di deliberare sulla direzione da darsi a tale strada. 
Il consiglio ha proposto In seguente: Caaosa, Aodria, Curalo, 
Rovo, Terlizzi, Soverito, Bilonlo, Palo , Bilelto , Caonelo , 
Montrone, Rutigliano, Conversano, Castellana, e da Castel- 
lana in poi a Noci per Puligoano, e non già Lnogorotondo 
per Alberobello. Sua Maestà si è uniformata al voto del con- 
siglio, ed ella darà in conseguenza gli ordini per la forma- 
zione del progetto d’ arte di esecuzione, secondo la direzione 
indicata. 

IV. Ha similmente approvato Sua Maestà la costruzione d’una 
gran traversa in Calabria Cilra, che divisa in due tratti, ano 
da Cosenza a Paola, l'altra dalla consolare a Rossano aprirà 
le cnmunicazioai interne dalle rive del mare Jouio a quello 
del Tirreno: Vedrà dallo stato discusso, che p»r questo anno 
vi è un fondo di ducali 15 , 000 addetto a questa opera. 
Ella duoque ne disporrà al piò presto possibile il progetto 
d’arte, intesa la deputazione delle opere pubbliche provin- 
ciali sulla linea che sia più utile di seguire per ciascuno dei 
due tratti. 

V. Le stesse disposizioni ella darà per le strade del Val- 
lato e Pelraro , e ponte sul Nieto nella secooJa Calabria 
ulteriore per le traverse di S. Jeiuoio, e Scilla, e pe'dissecca- 
menti dei laghi di S. Cristina e Lobrichi nella prima Cala- 
bria ulteriore; e finalmente per la strada da Angiola a Cit- 
taducale, opere tutte che Sua Maestà ha approvate , e per 
le quali ella troverà dei fondi assegnali su gli stati discussi 
delle opere pobblicbe delle rispettive provincie. 

VI. Ha finalmente Sua Maestà ordinato che ai termini del- 
P articolo primo del reai decreto de' 25 settembre 1 8 1 S co- 
nduci dal corrente anno ad essere a carico della direziono 
generale de’ ponti e strade, sui fondi della tesoreria generale 
uipssì a lal'eiTello sullo stato discusso della direzione geo e- 
rsle, la maouleoziooe delle strade rispettive provinciali soste- 
nute sinora, a spese delle rispettive provincie. Ha sanziona lo 
a tale oggetto De’ cinque seguenti articoli i principi da se- 
guirsi per la consegua di delle strade che deve aver luog o 
immediatamente dovunque si verificano tali principi. Ella quia - 
di si metterà subito di accordo cogl’ intendenti rispettivi su 
quest* oggetto, e mi proporrà l'occorrente per le corrispondenti 
risoluzioni. 

1. Le strade costruite a spese delle provinciesi riguarderanno 
come perfezionale, e quindi atte ad essere consegnate, per 
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la manutenzione alla direzione generale de pooli e strade , 
quando la intera strada proposta ed approvala, o una por- 
zione di essa, che da un capoluogo di provincia, o distretto 
abbia aperto la comunicaziooe con altro ramo di strada regia, 
o provinciale sia siala eseguita conformemente al progetto 
compilato dalla direzione generale di ponti e strade, ed ap- 
provalo dal mioislro degli affari interni. Così per esempio , 
sarà consegnala la strada de' due Principali per Principato 
ultra, appena che sarà perfezionato il tratto da Avellino al 
confine della provincia; quella di Sora appena compilo il tratto 
da Capua a Sora non ostante che noo sia fatto il tratto, che 
passa per Teano ; quella da Bari a Gioia ooa ostante che 
non sia fluita i’ intera strada da Bari a Taranto, e così del- 
le altre. 

2. In conseguenza tutti gli spezzoni di strada , che non 
riuniscono le circostanze indicate nel numero precedente, co- 
struiti per togliere de'caltivi passaggi nelle strade traverse , 
non verranno presi in conseguenza dalla direzione generale 
ma rimarranno a carico delle provincie che li avranno co- 
struiti, fino a che non avranno le condizioni indicate nel nu- 
mero precedente. 

3. Le strade indicale all' articolo primo perfezionate con 
gavelo, pooli e ponticelli necessari al rolaggio , e basolala 
nell'interno decomuni, che attraversano, saranno dall'appalta- 
tore della costruzione, dopo consolidalo il brecciale, consegna- 
le dallappallalore del mantenimento, e da quel momento l'ob- 
bligo della manutenzione verrà assunto dalla direzione gene- 
rale de' ponti e strade che vi provvederà eoo i fondi gene- 
nerali dello stato discusso della detta direzione. Di tale con- 
segna sarà formato un processo verbale io tre originali Grrnato 
dalla deputazione provinciale, e dal direttore geuerale , dei 
quali uno rimarrà presso la deputazione, l’altro presso la di- 
rezione generale, ed il terzo verrà rimesso al ministro degli 
affari interni. 

4. Se un (ratto di strada che abbia le coodiziooi indicale 
di sopra sarà intersecato da un ponte, o interrotto da qua- 
lunque altra opera, come arginaziooe di acqua, o simili, la 
di cui spesa oltrepassi la somma di ducati diecimila questa 
circostanza non impedirà che l’intero trailo, quando sia d'al- 
tronde perfezionato, possa o debba esser consegnato per la 
manutenzioue, come sopra. 

5. Gli ordiai per la consegna delle strade provinciali, sa- 
ranno dati di anno in anno dal ministro degli affari interni 
intesa per ogni provincia la deputazione delle opere pubbliche 
provinciali, ed il diretlor generale di ponti e strade. 

Nel reai nome le partecipo queste sovrane risoluzioni per- 
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cbé le esegua cella parie che la riguarda, avendole già co- 
municale per lo stesso oggetto agli intendenti delle rispetti»» 
proviacie. 

— 736 — 


Ministeriale del 5 febbraio 1820 diretta dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia al regi» 
procurator generale presso la gran corte criminale in Lecce 
portante disposizioni per P esercizio delle funzioni de' sup- 
plenti a’ giudici di circondario ne' càsi, ne' quali costoro/ 
trovimi impediti. 

1 supplenti a' giudici di circondario non hanno bisogno di 
una destinazione speciale della co annessione per assumere lo 
funzioni di giudice in caso che questi maachi o sia altrimenti 
impedito, perciocché essi sono chiamati dalla legge ad assumer- 
le. Trovo quindi superflua la deliberazione presa a questo rigiiado* 
pel supplente nel circondario di Copertino D. Francesco Ver- 
desca Laioi nel destinarlo alie funzioni di giudice nel circon- 
dario medesimo.. 


— 737 — 

Ministeriale del 5 febbraio 1820 diretta dalla reat se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia al re- 
gio procurator generale presso la gran corte criminale ir» 
Lecce portante disposizioni pe' casi, ne’ quali è permessa 
la destinazione de' supplenti interini. 

La destinazione di un supplente interino può farsi dalla com- 
missione soltanto nel caso, in cui in un circondario manchi 
contemporaneamente il giudice, e’I supplente ordinario, non 
mai nel caso, che ne mauca un solo, o cbe quesl'ullimo eser- 
citi le foozioni di giudice per mancanza di questo. 

Quindi non trovo luogo alla destinazione proposta dalla 
commessione di D. Luigi Mazzaci per supplente interino in 
Copertino. 

— 738 — 

Ministeriale del 9 febbraio 1820 partecipata dalla reai 
segreteria e ministero di stato di gazia e giustizia al re- 
gio procurator generale presso la gran corte civile in Na- 
poli con la quale si determina che ne' giudizi disciplinar i 
innanzi a' giudici di circondario non è necessario P i/i- 
ter renio del ministero pubblico. 

Trovo regolare il di lei parere di noo esservi bisogno del- 
l’ intervento del ministero pubblico per le condanne, che pro- 
nunziano i giudici di circondario ai termini dell' articola 16 
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del decreto de' 17 agosto 1S19 (t) conira gli uscieri , che 
dod portano la dovuta esattezza nella formazione delle copie. 
Ne’ giudizi disciplinari innanzi a’ giudizi di circondario non 
vi è bisogno del ministero pubblico, ma basta che l'imputato 
sia inteso nelle sue discolpe. Ella qnindi potrà dare le cor- 
rispondenti norme al regio procuratore civile in Campobasso. 

— 759— 

Reale Rescritto del 9 febbraio 1S20 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente genenale in Sicilia col 
quale si stabiliscono le norme a seguirsi stili’ applicazione 
in quei reali domini della legge sul registro e sulle ipo- 
teche. 

Ho rassegnato al Re i due rapporti de'23 e 27 dello scorso 
mese di dicembre che vertooo sopra materie relative, alia ese- 
cuzione della legge sul registro ed ipoteche. 

Col primo rapporto de' 23 dicembre cotesto ministero si 
è servilo di far conoscere le proposizioni del direttore gene- 
rale de’ rami e dritti diversi per fissarsi le basi di liquida- 
zione dei dritti di trascrizione, e col secoodo portante la stessa 
data ha manifestalo tanto le misure provvisorie disposte dal 
suddetto direttore generale di trascriversi a credito i titoli , 
ove manca I’ estratto del rivelo; quanto le premure fatte dal 
detto funzionario d'imporsi l'obbligo di unirsi agli atti da tra- 
scriversi il documento por la liquidazione del drillo 

Sua Maestà sulla prima quistione ha considerato, che sebbene 
coll’ art. 408 dello legge del 21 giugno 1S 1 9 si promise di 
fissarsi la base del calcolo dei dritti di trascrizione, ciò non 
ostante colle istruzioni emanate dal direttore generale si fissò 
al venluplo della rendita riportala sul rivelo in quel modo 
medesimo che per questi domini si moltiplica per venti volte 
la rendita riportata sul catasto provvisorio, lo conseguenza la 
Maestà Sua per vieppiù avvalorare la perfetta conformità delle 
operazioni nell’ intero suo regno, e per non portarsi altera- 
zione alla pratica di già introdotta , si è degnata di appro- 
vare quanto cotesto ministero ha rappresentato sull’ assunto. 


(1) Questo articolo è eosì concepito — c Le copio degli alti che gli 
1 uscieri ritorceranno alle parti, debbano essere corrette ed in iscritlura 

> legibile : ed in caso di mancanza il giudice od il collegio innanzi 
i a coi si produce la copia , inteso il pubblico ministero , potranno 
s condannare l'usciere che l’ha sottoscritta, ad un’ammenda di ducati 
l tre, o sia oncia una, nè maggiore di ducati sei, o sieno once due. 
i Gli ulìtiali del ministero pubblico sono specialmente incaricati d’io- 

> vigilerò per l’ osservanza di questa disposizione >. 
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e quiuJi ha ordinalo , che i drilli di trascrizione debbano 
essere calcolali sulla rendita portala nel rivelo, moltiplicala 
per venti volle , salvo il caso di ricorrersi al valore fissato 
nelle contrattazioni, quando per lo movimento di parte della 
reodila manifestala non potrà dal rivelo ricavarsi lo stato in- 
tegrale della proprietà, per la quale si chiede la trascriziooe 
del titolo di passaggio. 

Relativamente alla seconda quistione Sua Maestà ha consi- 
deralo , che f espediente progettalo d' imporsi f obbligo di 
uuirsi agli alti di passaggio il certificato del rivelo, sarebbe 
ottimo, qualora i registri de’ riveli trascrittivi della proprietà 
esistessero ne'rispeltivi comuni. Stante perciò una tale diffi- 
coltà la misura proposta potrebbe formare un ostacolo alla 
libertà delle contrattazioni, ed al celere movimento della pro- 
prietà, Sua Maestà perciò riserbandosi di prendere un tale 
articolo in piò maturo esame , dopocehè saranoo stabiliti i 
catasti provvisori! in cotesti domini , ha risoluto di osservarsi 
provvisoriamente le seguenti prescrizioni. 

1. Nè lasciarsi alla libertà de’ contraenti di unire all'atto 
di passaggio il rivelo. 

2. Nè liquidarsi il dritto di trascrizione sul veoluplo della 
rendita rivelala , qualora nel contralto vi si trovi unito il 
rivelo sul prezzo che le parti avrsu dichiarato nel contratto. 

3. Di liquidarsi il dritto di trascriziooe qualora uou vi si 
trovi unito il rivelo sul prezzo che le parti avran dichiarato 
uel contratto, o che il conservatore potrà rilevare Jal con- 
tralto medesimo. 

4. Di trascriversi a credito quei soli, e puri atti traslativi 
di proprietà oe' quali non vengano Dè descritti , nè Domi- 
nati i fondi, come sarebbero le donazioni generali, e per li 
quali le parti n'esibiscono i riveli, e ne possono dichiarare 
il valore delle proprietà donate. In questo caso il conserva 
tore sarà tenuto di prender nota nel sommario di carico del 
nome, e cognome del debitore, e della causa del debito eoa 
restare s sua cura la pratica della diligenza, per avere l'e- 
stratto del rivelo, onde eseguire la liquidazione dei dritti , 
e procedere colle forme prescritte dalla legge alla riscossione 
de' medesimi. 

Sua Maestà pertanto ha considerato che la mancanza della 
esibizione del rivelo potrà essere uo indizio di nou essere 
stato il fondo rivelato , al quale effetto ha ordinato che i 
conservatori delle ipoteche nella fine di ciascun mese sieno 
obbligali di far pervenire alla direzione generale dei dazii 
indiretti per mezzo del direttore generale de' rami e dritti 
diversi uno stato di que’ contratti traslativi di proprietà che 
souo stati trascritti , senza la presentazione del rivelo , eoa 
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indicarsi nel medesimo i nomi de’ contraenti , la natura , e 
e la situazione del fondo, il prezzo su di cui è stalo liqui- 
dalo il dritto di trascrizione , e tutte quelle altre Dolizie , 
che il conservatore crederà necessarie per dare una esalta e 
precisa conoscenza delle proprietà trascritte. Vuole inoltre 
Sua Maestà che il direttore generale de’ dazi diretti nel ri- 
cevere questi stati debba dare le disposizioni , che crederà 
convenienti, onde far verificare se i fondi in questione siaoo 
rivelati , e nel caso che noi sieoo dare que’ provvedimenti 
io vigore. 

Sua Maestà è passala a prendere io esame quanto cote- 
sto ministero si è servilo di rappresentare col rapporto del 
27 decembre circa la chiusura de' registri de' couservatori 
prescritta nell' art. 2102 del cod. civile. 

Si è considerato che l’obbligo imposto dall’ articolo 2101 
del codice a’ conservatori di tenere on registro di deposito, 
è uoa chiara prova, ebe l* art. 2102 deve intendersi riferi- 
bile alla chiusura de’ registri di formalità presso le conser- 
vazioni delle ipoteche vi sieno stati riportati tulli gli arti- 
coli dipendenti da atti depositati nello stesso giorno, in mo- 
do che sia chiuso il rispettivo registro dopo T esaurimento 
delle formalità , che debbano eseguirsi colla stessa data di 
qnel giorno. 

Non così però pel registro di deposito il quale può , e 
dev' essere chiuso al finire di ciascua giorno , poiché per 
ogni formalità richiesta se ne forma immediatamente articolo 
sul detto registro, onde assicurare il dritto degl' interessati, 
e la data io cui si è richiesta la formalità , salvo poi ad 
eseguir questa nelle debile forme sopra i corrispondenti vo- 
lumi destioati alle iscrizioni , redazioni , o trascrizioni con 
la stessa data io cui se n’ è segnalo il deposito , e col ri- 
porto del rispettivo numero del sudello registro di deposito. 

S. M. quindi ha risoluto di non esservi luogo a rivocarsi 
I' art. 2102 delle leggi, ma che un tale articolo per riguardo 
alla chiusura de’ registri debba intendersi con questa diffe- 
renza cioè, che il registro di deposito si debba chiudere im- 
mediatamente al finire dell’ orario della conservazione in ogni 
giorno, e quello poi delle formalità debba chiudersi eoo la 
nata dello stesso giorno , allorché saranoo esauriti tutti gli 
articoli compresi nel ripetuto registro di deposito colla data 
medesima, in guisnchè le chiusure compariscano sempre ese- 
guile giorno per giorno. 

Dopo I' esame dei mentovati rapporti dì coteslo ministero 
ho rassegnalo al Re alcuai altri dubbi insorti iu questi do- 
minìi circa la legge del registro, su de’ quali S. M. avendo 
prese le convenienti risoluzioni , mi ha ordinalo di inaoife- 
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starle a cotesto ministero , onde comunicandosi per mezzo 
del direttore generale de’ rami, e drilli diversi a' funzionari 
di cotesti domimi si osservi in casi simili da per tutto l'uni- 
formità del servizio. 

lo perciò mi fo una premura di esporre prima lo stalo 
della quistione, ed iudi motiverò le risoluzioni prese da Sua 
Maestà. 

L' esperienza ha fatto conoscere che gli affitti , e gli ap- 
palti de’ beni, dritti, e cespiti appartenenti alle comuni qua- 
lora abbiano bisogno dell' approvazione dello intendente sof- 
frono discapito per la forzosa registrazione degli atti cbe pre- 
cedono l’approvazione Budella, S. M. ba risoluto: 

1. Che gli atti riguardanti affitti ed appalti potranno es- 
sere registrati tutti unitamente dopo I’ approvazione superiore. 

2. Che il lermioe pel registro delle citazioni , e di ogni 
altro atto riguardante affilio ed appalto comunale, non escluse 
neppure le offerte correrà colla data in cui I’ approvazione 
sudetts dovrà essere registrata. 

3. Che i siodaci in piede degli atti di citazione dovranno 
apporre la seguente clausola, cioè: doorà avere esecuzione 
dopo 1' approvazione dell' intendente. 

4. Che il cancelliere comunale sia tenuto di passare nel 
suo repertorio ciascun atto , dopoché sarà celebralo eoo la 
dichiarazione , alto sottoposto all' approvazione dello in- 
tendente. 

i>. Cbe qualora Delle aggiudicazioni definitive si dovrà far 
menzione delle aggiudicazioni preparatorie del registro che 
non ancora è eseguilo , a’ esprimerà cbe I* atto è da sotto- 
porsi all ' approvazione dell" intendente. 

6. Che i manifesti ossiano gli avvisi che si pubblicano per 
provocare il concorso degli avventori negli affitti di cui è 
quistione, debbono considerarsi esenti della formalità del re* 
gislro, come alti di pubblica amministrazione. 

CoDvieu pertanto, cbe per dilocidAiiooe delle soprascritte 
sovrane risoluzioni, io gli manifesti alcune idee nascenti dalla 
legale pratica cbe qui è io vigore, e che potrebbe forse riu- 
scir nuova per la Sicilia. 

Che doo vi è piu il costume di farsi stipulare dai pub- 
blici nbtai i contratti di affitto sui quali si sodo sollenoiz- 
zali gl' incanti. Il verbale di aggiudicazione definitiva, ossia 
il verbale della liberazione , il quale dopo termioati gl’ in- 
canti io grado di ultimo addilamento vieo sottoscritto dalle 
parli interessale , e dall' autorità , cbe presiede agl' incauti, 
costituisce per se solo il titolo operativo del cootratlo. Su 
questo verbale di aggiudicazione definitiva , ossia di delibe- 
razione, cade l’approvazione dell' intendente. 
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Or appena che un tal verbale è approvalo, <Ji*iene in forza 
dell' enunciale sovrane risoluzioni possibile della formalità del 
registro fra il termine stabilito dalia legge, uditamente agli 
li pi-ei;^ I soli riferibili allo slesso affilio. 

L’ aggiudicatario , ossia il liberatalo ( giacché secondo i 
termini della nuova legislazione civile si chiama aggiudica- 
tario non già il solo creditore, cbe si aggiudica il fondo del 
suo debitore , ina chiunque libera a suo favore uo' oggetto 
incantato ) qualora voglia presso di se ritenere il titolo del 
suo contralto , basterà Tursi rilasciare dal sindaco la copia 
del verbale sudelto , dopoché sarà stalo approvalo dall' in- 
tendente, e debitamente registrato. 

Stabilendosi un Ini sistema ; cotesto ministero vede bene 
con la sua saggezza , che per gl' incanii di cui è discorso 
non faceva più uopo di stipularsi atto notariale. 

Del rimanente qualora la parte per uo effetto delle anti- 
che abitudini volesse far stipolare un alto notariale , questo 
alto indipendentemente dal titolo di aggiudicazione, ossia di 
liberazione, dovrà adempirsi separatamente di registro tra il 
termine fissato per gli atti notariali, considerandosi come un 
atto isolato, noo come uua cautela necessaria «gi alli della ag- 
giudicazione sudetta. 

Il secondo dubbio che si è «pii elevato si è , se i verbali, 
o gli appualamenti delle vendile de' pegni del bnuco delle 
due Sicilie , debbono essere assoggettati alla formalità del 
registro. 

Sua Maesià ha considerato su di ciò , che sebbene nou 
trovasi nella legge espressa alcuna esenzione a tal riguardo, 
ciò nou ostante la Maestà Sua uel riflesso di potersi questi 
alti considerare come operazioni del banco , che godono la 
esenzione, e sul riflesso che questa pia istituzione merita in- 
dulgenza, e favore, ba ordinato che gli atti in quislione fos- 
sero esenti dal registro. 

L‘ esame d' una tal quislione ha fatto motivare nel consi- 
glio se al monte della Pietà di Palermo, che non appartie- 
ne, e non fa parte dpi banco, possa applicarsi la risoluzione 
medesima , e la M. S. facendo uso della sua clemenza ha 
ordinato che le vendite de’ pegni del monte della Pietà di 
Palermo debbono assimilarsi a quelle de’ pegni del banco di 
Napoli vale a dire, che debbano essere esenti dalia forma- 
lità del registro. 

Il terzo ed ultimo dubbio che qui si è elevato si è , se 
riunendosi in una sola scrittura , o in un solo atto divergi 
contratti , si dovessero riscuotere tanti dritti di registro per 
quanti sono i contralti contenuti nella scrittura, e nell’ allo. 

Nel rapportarsi un tal dubbio dal relatore si era fatto pre- 
via.. >11. 1 G 
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sente, che per economizzarsi il dritto del registro si abusava 
della facoltà accordata dalla legge, c si cumulavano diversi 
coutralli io una sola scrinerà con pregiudizio de' drilli del 
registro. 

Sua Maestà avendo considerato che il principio adottato 
dalla legge del registro si è di riscuotersi i dritti sull' alto 
che si presenta, e non già snl’e disposizioni che vi si conten- 
gono , ed avendo considerato , che ogni alterazione che si 
faccia a questo principio della legge può attaccare la libertà 
delle dichiarazioni ne* contraenti, ha ordinalo, che su questo 
oggetto non debba farsi innovazione alcuoa, e quindi il prin- 
cipio dalla legge stabilito, debba essere esattamente osservalo. 

Nel reai Dome partecipo tutto ciò a cotesto ministero per 
l'uso coovenieote, e perchè si serva di darne comunicazione 
al direttore generale dei rami , e dritti diversi coll’ iocarico 
deU'adempimenlo , e di comunicarla al direttore generale dei 
dazi iodiretti per la parte che lo riguarda. 


— 740 — 


Reale Rescritto del 12 febbraio 1820 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia , 
col quale si determina che si continui ad esigere stille 
apoche de recepto lo stesso drillo eccezionale- 

Ho rassegnalo al Re il rapporto del 13 dello scorso gennaro 
riguardante le osservazioni falle sui progetto di decreto rela- 
tivo al drillo di registro delle apoebe notariali. 

Sua Maestà ba trovalo beo ragionevoli le riflessioni di co- 
lesto ministero contro la proposizione del direttore generale 
dei rami e drilli divmi cioè che le apoche notariali facendosi 
registrare per grana cinque non dovessero far fede che del 
solo pagamento. Sua Maestà ha considerato, che un tal pa- 
gamento sconvolgerebbe tulio il sistema delle pruove stabilite 
dalla legislazione, e dalla ragione; per cui ba risoluto di non 
doversi neppure una tal quisltone sottoporre ad esame. È pas- 
sata Sua Maestà ad esaminare per togliere l’abuso di nascon- 
dersi sotto il vela delie apoche de receplo uo (strumento di- 
verso, convenga rimeonrsi le apoche notariali alla regola ge- 
nerale dei dritti cui van soggetti tulli gli altri atti notariali, 
ovvero se convenga sottoporre al dritto degli atti notariali 
quelle apoche de recapto, che occultassero altre convenzioni, 
ed altri obblighi, Sua Maestà ha considerato che la distinzione 
di registrarsi le nude Bpoclte pel drillo di graoa cinque, e 
quelle che sembrassero rivestile di qualche altro contralto per 
no dritto diverso sarebbe contrario al principio della legge 
del registro col qua'e si è sanzionalo, che i drilli sono fissi, 
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ed applicabili alla forma, ed alla Datura della scrittura, e non 
già alle disposizioni nelle medesime contenute. Soa Maestà 
quindi ha rllettuto che un lai principio debba esser fermo , 
ed inalterabile per un doppio motivo: 1. perchè le parli sieno 
libere nel dichiarare le loro convenzioni , e non cerchino di 
occultarle per economizzare i drilli di registro ; 2. perché 
noti sì d a ai ricevitori del registro la facoltà di definire a 
loro abilrio la natura della disposizioue contenuta nella scrit- 
tura, e far uso or di generosità, eJ or di rigore. 

Difalli cotesto ministero ben vede, che stabilendosi una tal 
distinzione non vi sarà epoca in cui il ricevitore attaccandosi 
a qualche parola uno possa non pretendere di sottoporre l'a- 
pnea al dritto di un ivtrumento, come pel contrario le partì 
dando l'aria di un apoca a qualunque islrumenlo non cerchino 
di far sottoporre ogni scrittura notariale al dritto di grana 
cinque. 

Questi estremi faran sempre elevare delle contestazioni fra 
i ricevitori e le parti ; contestazioni le quali vanno spesso a 
Coire con segrete composizioni fra i ricevitori, ed i privati. 
Tali disordini si sperimentavano in questa parie de’ reali do- 
mini allorché i dritti del registro si percepivano sulla calura 
dei contratti, che si conte'nevaoo in una scrittura. Ad ovviato 
perciò lutti questi movimenti furono aboliti i dritti graduali, 
e la percezione del registro fu basala sul dritto Osso. 

Or Sua Maestà per siffatte considerazioni ha riconosciuto 
colla sua saggezza che I’ espedieote più proprio sia quello di 
far registrare le apoche de recepto allorché suo falle per mano 
di notaio come qualunque altro atto notariale, ma se da un 
lato Sua Maestà ha veduto la convenieoza di rimanersi le 
apoche notariali nella classe delle altre scritture, uod ha la- 
scialo di precedere uella sua giusta considerazione la rilles- 
siooe di colesto ministero , cioè che la frequenza di questa 
cautela iu Sicilia potrebbe far divenire gravoso il diritto del 
registro. 

Si è quindi riflettuto che l’abitudine di adire il notaio per 
qualunque quietanza di pagamento, dovrà da se stessa com- 
parire dopoché messo io pieoa osservanza il nuovo regolamento 
sul uolariato, create le camere di disciplina notariale, e resa 
piò comune la novella legislazione civile, tutti sieno al caso 
di riconoscere l'ioulilià di far protocollare le apoche de recep- 
to, e che fra lina cautela pur troppo sufficiente per provare 
i pagamenti, le quietanze sotto Grma privata , o al piò eoo 
apoca rilasciata iu brevetto dal notaio per la quale oon vi è 
altro dritto di registro che di grnoa venti. 

Or questo risultato poteodosi alla piò lunga ottenere col pe- 
riodo di uq altro anno, Sua Maestà nel mentre ba approvato il 
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decreto di registrarsi Ip apoche per mano di notaio conio 
qualunque allo notariale, ha risoluto che la pubblicazione di' 
un tal decreto deliba sospendersi per ora, e che debba pub- 
blicarsi un decreto in questo anoo per avere la sua cieco- 
zione dal di 1 gennaio 1821 sino alia quale epoca la Maestà 
Sua ha ordinalo di proseguirsi la percezione del drillo di re- 
gistro suite apoche notariali in quel modo che attualmente sa- 
sta praticando. 

Nel reai nome lo partecipo a colesto ministero per l’uso con- 
veniente, prevenendolo che SRrà mia cura all’epoca ordinala iti» 
8us Maestà di trasmettergli la copia del mentovalo decreto- „ 
onde dal i gennaio t82t abbia la sua esecuzione. 

— 711 — 


Circolare del 16 febbraio 1820 emessa dal ministero di 
Stato di grazia e giustizia e diretta a,' regi procuratori 
generali presso le gran corti criminali portante disposi- 
zioni per la destinazione in tutti i comuni de' decurioni 
incaricati di supplire le veci del 1 o del 2 eletto lieti’ af- 
fi*’" del ministero pubblico presso i supplenti comunali. 

Dopo le disposizioni del decreto del 16 novembre t8ll> , 
che stabilisce in ogni comune non capoluogo di circondario- 
un supplente al giudice ili circondario, il quale Ira I" ahro- 
conosce e giudica delle couirovvenzioni di polizia , che 9 Ì 
commettono nel proprio comune , e di qualche reato corre 
zinnale, per coi può essere delegalo dal giudice , si rende 
indispensabile che in ognuno degli enunciati comuui si destini 
uno dei decurioni, il quale n‘ termini dell’articolo 3-15 delle 
I-ggi di procedura penale possa, io caso d’ impedimento dei 
primo, e del secondo eletto, sostenere le funzioni del pubblico 
ministero nelle delle cause, (i) 


(1) Il decreto dei 16 novembre 1819 dispone: 

*• 9*° j 1 * * * * 6 ' u< !‘ cc di circondario, oltre il supplente di nomina regia. 
Abbia tri ciascun comune non capoluogo nn altro supplente nomi nata 
dal segretario di stato ministro di grazia e giustìria ; 

2. Che questo supplente eserciti , ai termini delle leggi della proce* 
ura nei giudizi penali, e sotto la dipendenza del giudice di circondario 
Je segucnt* funzioni : 

1. d« ufficiale di pulizia giudiziaria ; 

2. di giudice delle contravvenzioni di polizia ; 

S. di g udire dei delitti, allorché ne riceve speciale delegazione daÈ 
giudice di circondario. 


Ondo non manchi mai il ministero pubblico presso questi supplenti, 
d« terni ina té 6 ^66' di procedura nei giudici penali bau 

« Arr. 344. Negli altri comuni tc funiioni di ministero pubblico 
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— 742 — 

Reale Rescritto del 19 febbraio 1820 partecipalo dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia giustizia e di- 
retto a' regi procuratori generali presso te gran corti cri- 
minali col quale si spiega il senso dell' articolo 39 delle 
leggi di procedura penale circa l'esercizio deli azione pe- 
nate conira C incolpato di delitto o contravvenzione, che per 
due tolte abbia goduto gli effetti della rinuncia alla istanza 
prirata. 

L* art. 39 delle leggi di procedura penale autorizza il 
pubblico ministero ad esercitare di uffizio, senza il concorso 
della istanza della parte privata, l'azione penale contro quel- 
l' imputato di delitto o contravvenzione , che per due volte 
abbia goduto gli effetti della riuuncia alla istanza privata. 

Sull' applicazione di queste disposizioni Sua Maestà ha ri- 
soluto , che l’ imputalo il quale ha goduto per due volte il 
beneficio del citalo articolo, sia che questo godimento abbia 
avuto luogo dopo le attuali leggi di procedura penale , sia 
che abbia avuto luogo prima di esse , e sia qualunque I’ e- 
pocA dei reali non può giammai goderne per la terza volta. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per lo adem- 
pimento. 

—743 — 

Reale Rescritto del 19 febbraio 1820 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si abolisce la imposizione delle grane due per ogni 
oncia sulla immessione ed estrazione delle mercanzie dei 
napoletani. 

Ho fatto presente al Re il rapporto dei 27 dello scorso gen- 
naio, col quale colesto ministero informando sopra i ricordi 
avanzati dai negozianti di legname della marina di Vietri ha 
manifestato che il dazio delle grane due ad oncia di cui sì 
son doluti i negozianti suddetti, sia un peso che gravita sopra 
i geoeri che per conto dei Napoletani s’immettono e si estrag- 


i nelle cause correzionali saranno esercitate dal primo eletto— Quando 
s questi sia impedito, interverrà il secondo eletto o uno dei decurioni. 
< Art. 543. Per l’esecuzione della seconda parlo dell’articolo pre- 

> cedente , appena saraono stati approvali i membri del decurionalo , 

* ogni sindaco ne invierà la nota al procurator generale presso la gran 

* corte criminale : e questi presenterà al segretario di stato ministro 

> di grazia e giustizia uno di essi per supplente del primo • del se- 

> esodo eletto dell’ uffizio di pubblico ministero i. 
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gono da Palermo, Cefali), Termini, e Castellammare, e che 
tale dazio non si riscuota per conto dello erario, ma bensì per 
le spese del cullo occorrenti nella chiesa di S. Giovan Bat- 
tista dei Napoletani sita in Palermo; faceudo io Gne conoscere 
che siffatta contribuzione prende la sue origine da uoa volonta- 
ria offerta dei negozianti napolitani ad oggetto di riediGeare 
in Palermo la sua Chiesa. 

Sua Maestà ha prima d’ ogni altro considerato che siffatti 
pagamenti riconoscendo uoa causa puramente volontaria det- 
tala dalla circostanza della rieJiGcazione della chiesa, causa 
che ora p ù non esiste, uou siano da rivolgersi in uaa per- 
petua forzosa contribuzione, ma che debba lasciarsi alla li- 
bera pietà dei fedeli di fare quelle spontanee prestazioni che 
vengono dalla loro divozione ispirate. 

Ha considerato inoltre che uoa siffatta contribuzione sia 
pregiudizievole al commercio nazionale ed atta a foruire indi- 
rettamente il commercio dei forestieri , sopra dei quali non 
gravila un lai peso. 

Or la Maestà Sua ba riflettuto che per ogni buon princi- 
pio di pubblica ammioistrazione sia da favorirsi, e da proteg- 
gersi il commercio de’ negozianti ; sopra quelli degli esteri 
non sia affatto da tollerarsi che i nazionali nel loro traffico 
vadano soggetti ad un peso da cui sono gli altri esenti. 

Per siffatte considerazioni Sua Maestà nel consiglio de' 1 4 
di questo mese ha risoluto di abolirsi la imposizione delle 
grana due per oncia sulla immessione ed estrazione delle mer- 
canzie de' oapolilani in Palermo, Termini, Cefalù , e Castel- 
lammare del golfo, con vielarsene la riscossione. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesto ministero per l’uso con- 
veniente, e perchè a Dorma della mentovala sovrana risolu- 
zione, ed a rendersi pubblica nella dogana di Palermo, Ter- 
mini, Cefalù e Castellammare del golfo, si serva di dare quelle 
disposizioni che crederà convenevoli a riguardo dei ricorrenti 
negozianti della marina di Vietri. 


— 744 — 

Circolare del 26 febbraio 1820 emessa dalla reai segre- 
teria di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi pro- 
curatori generali presso le gran corti criminali circa le 
persone , delle quali i procuratori generali presso le gran 
corti criminali possono avvalersi per corrieri. 

Essendosi fatto dubbio se i procuratori geuerali possono 
avvalersi di altre persone, io caso , che non riesca loro di 
spedire gli uscieri come corrieri, il ministro delle Gnaoze di ac- 
cordo con me ba dichiarato, che sia nelle facoltà de’ procu- 
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ralori generali di valersi DeH'eoQnciato caso di altre persone 
per corrieri, dando a costoro le medesime indennità , che souo 
(issate per gli uscieri spediti come corrieri; 

— 745 — 

Circolare del 2fi febbraio 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministro di stato di grazia e giustizia e diretta 
a' regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
per te notizie che i procuratori generali delle gran corti 
debbo n pàssare in fine di ogni mese a' direttori del registro 
relativamente a' processi seguiti da decisione diffinitiva. 

Affinché i registri delle spese di giustizia esistenti presso 
le direzioni provinciali del registro e del bollo siano tenuti 
in perfetta regola, è necessario ebe ì direttori abbiano notizie 
non solamente delle condanne a rimborso delle dette spese 
ma beonochè del modo come termina qualunque processo, che 
abbia dato lungo ed anticipazione di spese di giustizia, oltre 
i casi di caodauoa. 

lo quindi la incarico disporre di trasmettere in fine di 
ciascun mese al direttore del registro di celesta provincia ano 
stalo indicante i nomi degl' imputati , il numero d' ordine 
del processo , ed il modo col quale il processo ha avuto 
termine. 

— 746 — 

Circolare del 2fi febbraio 1820 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si determina che le cause, ove hanno 
interesse amministrazioni diocesane già contestale presso 
le autorità amministrative , debbono dalle stesse autorità 
proseguirsi. 

La qnì annessa copia della circolare ni regi procuratori presso 
le «mmioistraziooi diocesane le farà conoscere, che le cnuse 
ore esse abbiano interesse già contestalo presso le autorità 
amministrative, debbano dalle slesse autorità proseguirsi. Ella 
ne curerà I’ adempimento, per le parte che riguarda cotesto 
consiglio d’ intendenza. 

» Signor regio procuratore — Citata raiumioislrazione dioce 
sana di Lucerà al prosieguo di u.'i giudizio pendente presso 
il consiglio d' Intendenza di Capitanala, si è promossa la di- 
sputa se fosse quell' autorità competente a procedere, ovvero 
dovesse la causa rimettersi ai tribunali ordinari. 

• Adendomi di ciò consultato il regio procuratore, ed essen- 
domi io posto in corrispondenza col ministro degli affari ec- 
clesiastici, e questo coll'alta commessione del concordato, sia- 
mo convenuti , ebe quantunque le amministrazioni diocesane 
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dod debbano riguardarsi come Amministrazioni pubbliche , e 
dipendere perciò dalle autorità amministrative; nondimeno nei 
giudizi alla loro istallazione già presso di queste contestati, 

debbano queste continuare a procedere, sino alla loro tota- 
le definizione, onde le parti litiganti non soffrano il disagio 
di riprodurre le loro vicendevoli ragioni, e di assoggettarle 
ad un rito tutto differente da quello, all’ombra del quale ave- 
van di già inoltralo le loro istanze. 

j Quindi è che le amministrazioni diocesane debbono at- 
tirare il prosieguo delle liti presso i consigli d' Intendenza, 
che vi si trovano contestati , avvalorandone co’ mezzi i più 
energici la difesa; nella intelligenza però, che resti sbIvo alle 
parti il dritto di opporre I’ imcompelenza nei termini della 
legge. Raccomando a lei particolarmente, l'adempimento di 
quanto le ho comunicato, ed affinché per parte delle autorità 
suddette niuna difficoltà vi si incontri, vado a rimetter copia 
della presente agl' intendenti, ed al regio procuratore presso 
la gran corte de' conti. 

— 747— 

k i* 

Risoluzione Sovrana del 26 febbraio 1820 partecipata 
dal ministro delle finanze per la (/uale si dichiara , rela- 
tivamente alla durala de' disgravi , che il tempo che si ri- 
chiede per la spedizione del giudizio non debba esser di 
danno del contribuente. 

Nel reai nome e per intelligenza sua e di colesta gran corte 
la prevengo che Sua Maestà nel consiglio di stalo del dì 14 

corrente si è degnala di approvare gli avvisi della gran corte 
medesima, da lei con foglio de' 5 del corrente insiem co' pro- 
cessi inviatimi e relativi ai reclami rispettivamente prodotti 
per tassa fondiaria da D. Domenico Migliorini e da D. Carlo 
Augimeri, contribuenti in comune di Oppido. E poiché questi 
reclami prodotti fin dall'anno ISIS a motivo di vari incidenti 
non ban potuto esser prima d'ora definiti. Sua Maestà si è 
degnata di ordinare che il disgravio corrispondente, aozicbè 
da questo anno, come ha opinalo la gran corte, si accordi 
a contare dall’anno ISIS, riflettendo la Maestà Sua che il 
disgravio si deve dall'epoca del reclamo, non dovendo an- 
dare a danno del contribuente il tempo che si richiede per 
la spedizione del giudizio. 


Digitized by Google 


UBALI BESCRITTI CC. 1820 


129 


— 748— 


/leale Rescritto del 2G febbraio 1820 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a regi procuratori civili sul- 
r obbligo de' notai a far menzione in margine degli i stru- 
menti contenenti costituzione di doti, della presa iscrizione 
nella conservazione delle ipoteche. 

Gli articoli 2027 e seguenti della prima parte del codice 
per lo regno delle due Sicilie impongono a’ notai sotto pena 
ili essere destituiti dall'impiego, I’ obbliga d'iscrivere l’epoca , 
legale delle doti costituite con atti da essi ricevuti , ed in- 
giungono alle camere notariali di portar una particolar vi- 
gilante soli’ oggetto, e di denunziare a' regi procuratori ci- 
vili i trasgressori. 

Ora affinchè le camere notariali possano esercitare con suc- 
cesso la loro vigilanza, ed avere allorché procedono alla vi- 
sita de’ protocolli de’ notai un mezzo facile per conoscere se 
siasi adempito al voto della legge, Sua Maestà ba determi- 
nato nel coosiglio de' 24 dello scorso mese di gennaio, cbe 
i notai sieno obbligati di far menzione io margine dell'atto 
origioale portante la oostiluizion di dote, della presa iscrizione 
nella conservazione delle ipoteche, colla indicazione della data 
di essa, e del numero d’ ordine del registro. 

Ha parimenti la Maestà Sua risoluto cbe ogni contravven- 
zione per parte dei notai a queste disposizioni, debba essere 
dalla camera notariale denunziala al regio procuratore civile 
della provincia o valle rispettiva, a norma del prescritto nel- 
I’ articolo 104, n. 9 della legge de’23 novembre 1819 sul 
notariato, onde procedersi con Ira di essi oe’termini dell'arti- 
colo 2029 della prima parte del codice, se vi è luogo , e 
farli iu ogni caso condannare alle spese del giudizio per la 
sola omissione della menzione. 

Partecipo nel reai nome alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per intelligenza loro , de’ tribunali civili , 
delle camere notariali, e de’ notai delle rispettive provincie o 
valli, perchè sia da tulli esattamente adempita. 

— 749 — 


Circolare del 26 febbraio 1820 partecipata dal ministro 
di grazia e giustizia a' regi procuratori generati presso le 
gran corti criminali sulla chiamata de' sindaci comunali 
a far testimonianza nei giudizi penali ed in quali casi do- 
vrà darsene avviso all’ intendente o sottointendente del ri- 
spettivo distretto. 

I sindaci comunali quando sono chiamati a far teslimo- 
vol. tu. 17 
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Dinota negli affari penali devono essere citati come ogni 
altro testimonio , ed in caso di non comparsa avran luogo 

contro di essi le misure designate negli articoli 82 e se- 
guenti delle leggi di procedura penale (I). 

Ad oggetto però che l'assenta di questi fantionari dal co- 
mune ma apporli danno aironi luinistrasione civile, è di bene, 
che nei cast in cui sono chiamati fuori del distretto, e si può 
antivedere, che In loro assenta dal comune possa durare per 
molti giorni, oltre In citarione spellili) direttamente ai siodaci, 
se ne passi ancor* avviso all'Intendente o sotlo Intendente del 
rispettivo distretto per quei provvedimenti , che crederanno 
ilare sulla economia comunale. Questo avviso però non sospende 
gli effetti dello citazione. Daranno elleno gli ordini per l os 
servaozn di questa disposizione. 

,iio«8Si^6aiJ ì di* 


Circolare del 1 marzo 1820 emessa dalla reai segrete- 
ria e ministero di grazia e giustizia e diretta a’regi pro- 
curatori generali presso le gran corti criminali con la 
quale si determina la indennità domila agli uscieri per 
la notifica agli accusati e corrispondente cerziorazione ai 
di loro difensore ed alla parte civile degli atti di accusa , 
colle decisioni di sottoposizione ad accusa. 

Di accordo tra il ministro delle finanze e me ;i è dichia 
rato, eh’ essendo uno l‘ atto della comunicazione dell'accusa 
e della corrispondente decisione di solloposizione ad accusa 
da farsi aU'impulato, giusta l'articolo 167 delle leggi di pro- 

• ! . .1 


(I) Questi art coli dispongono quanto segna. 

A»t. 8!. < Chiunque è citato per far testimonianza o perizia, sarà 
i Lenulo a comparire , altrimenti potrà esservi astretto in forza di un 
» mandalo di accompagnamento dell' uffizialc di polizia giudiziaria che 
» ha spedito I’ ordinanza di citazione : salve le pene stabilite nette leggi 
j penati , e le disposizioni dell' art. 540 a seguenti. 

A ar. Sii > Oltre il mandato di accompagnamento, il testimone renitente, 
» sul processo verbale della sua notiiioazione , e sut certificato della 
» non comparsa giustificaia da legittimo impedimento, sarà nelle cause 
i di misfatti condannato dal presidente della gran corte criminale sullo 
s conclusioni del ministero pubblico ad una ammenda di tre a treuta 
x ducali ; e nelle cause di delitti dal giudice competente ad una ani 
» mentili da uno a dieci ducati, salve le pene maggiori stabilite nelle 
1 ,f 99' penali. 

Ast. 84. » li testimone ebo» ari «tato condannato a’termim del Par 
» ticolo precedente, se produrrà scuse legittime di sua mancanza, potrò 
» in seguilo di conclusione dei ministero pubblico esser liberalo dal- 
v I ammenda », 
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cedura penale (1), gli uscieri han diritto ad una sala inden- 
nità di ootilica, qualora perù la comunicazione dee farsi a 
più imputati, gli uscieri han diritto a laute indennità di no- 
tifica , quante sono le persone , cui fanno la comunicazione. 

Si è dichiarato inoltre, che gli uscieri -per le eerziorazioni 
che, giusta il detto articolo 169 debbono fare al difensore 
ed alla parte civile, han diritto ugualmente alla indennità di 
notifica per quante sono le persone , cui si fa tale notifica. 

Le partecipo tutto ciò per di lei intelligenza. 

Ìli» il ■••Tl .. , , ,, . 

— 751 — - 

,f . ‘ *. 

Circolare del 1 marzo ÌS2.0 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di grazia e giustizia e diretta a' regi procura- 
tori generali presso le gran corti criminali sul compendio 
de' fatti e delle prttove, che dovrà essere alligato nel prin- 
cipio di ogni processo criminale. 

- Ad ogni processo criminale dorrà farsi procedere ir suo com 
pendio, che conterrà quanto segue. 

1. istoria breve e distinta del fatto criminoso. 

2. indicazione succinta delle pruore raccolte, dei fonti, dai 
quali anno state tratte, e dei corrispondenti fogli del processo. 

3. indicazione se rimane altro a fare pel migliore sviluppo 
«lei vero: nell' affermativa i motivi, pe' quali non si sia pro- 
ceduto. 

Questo lavoro facilissimo al giudice, che compila il processo, 
ed al quale giova per vedere nell’insieme della istruzione se 
evvi cosa da rettificare ed aggiungere, serve utilmente ad altre 
autorità per l'esame del processo, e per conoscere con quanto 
zelo ed accorgimento è stato compilato. 

Daranno elleno gli ordini , perchè ogni funzionario , che 
compilerà la istruzione negiudizi criminali si uniformi esatta- 
mente a questa disposizione. 


(1) L’azr. 167 delle leggi di procedura ne’ giudizi penali è cali con- 
cepito— < L’alto di aerosa eolia dcciiione di znttopozizionc ad accusa 
i verranno nuli fi cali all’ accusalo, rilasciaodoseglicnc copia legale so- 
» scritta dal cancelliere. — No siri anche cordonato il suo difensore, 
> se si trovi precedentemente nominato c se abbia espressamente ac- 
» celiato 1* incarico. Ne sarà anche cerziorata la parto civile. Pel 
i difensore poi c per la parte cirile basta l’ avvertimento che possano 
» andare ad osservare l’ atto di accusa e lutto it proeeszo in cancclle- 
» ria z. 
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Circolare del 1 marzo 1820 emessa dalla reai segrete- 
ria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
con la quale si stabilisce che i giudici istruttori ne' soli 
casi di bisogno possono farsi seguire da’ loro uscieri , al- 
lorché procedono ad accessi. 

Ad oggetto di non gravare le casse del registro di esiti 
inutili per indennità agli uscieri presso i giudici istruttori , 
allorché i medesimi seguono questi magistrati negli accessi, 
io la incarico di avvertire i giudici istruttori, perchè Desoli 
casi di vero bisogno, si valgano della facoltà di portare seco, 
loro negli accessi il rispettivo usciere. 

Ella nel tassare le indennità di accesso pe'giudici istruttori, 
e loro uscieri, porterà nna pnrticolar diligenza per assicurarsi 
se il caso esige, che il giudice fosse seguito dal suo usciere; 
e qualora vegga, che le circostante noi richiedono, ella, in- 
teso il parere del conlroloro, non ammetterà le indennità in 
favor dell’usciere. 

— 753 — 

Circolare del 4 marzo 1820 emessa dal ministro degli 
affari interni portante le norme da seguirsi per la sepoltura 
degli eretici , e de' pubblici impenitenti nei luogì ove sono 
stabiliti campisanti. 

Trovandosi coll’articolo 5. della legge del dì 11 marzo 1817 
relativa a' campisauli stabilito, che dal giorno, io cui verrà 
pubblicata in ciascun comune I’ apertura del rispettivo cam- 
posanto, sia vietalo senza veruna eccezione, di seppellire i ca- 
daveri umani in qualsiasi altro luogo dentro o fuori l'abitato; 
l'arcivescovo di Manfredonia, amministratore della chiesa di 
Viesti ha domandato qual norma debba tenersi in occasione 
di morte degli scismatici, dei pubblici impenitenti , e degli 
scomunicali, a’ quali le leggi canoniche vietano, sotto pena 
d’ interdetto, di darsi sepoltura ecclesiastica. 

Sua Maestà cui bo ciò fatto presente Ita dichiarato, che 
i campisanli debbono essere considerati come chiese in quanta 
alla sepoltura dei cadaveri; e che perciò debbono aver luogo 
per essi le stesse disposizioni che sono state osservate per la 
sepoltura dei cadaveri nelle chiese (1). 


(I) Con ministeriale dei 20 gennaio 1841 fu disposto che al di fuori 
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11 che nel reai nome partecipo a lei per ma intelligenza, 
• perchè ne dia arriso alla autorità civili di coteata provincia. 

— 751— 

Circolare del 4 marzo 1820 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta a' regi 
procuratori generali presso le gran corti criminali con la 
quale si determina il sollecito indo dalle autorità giudiziarie 
agli agenti dell amministrazione del registro e bollo degli 
estratti delle sentenze di condanna. 

Il signor ministro delle finanze si è meco doluto, che spesso 
dalle autorità giudiziarie con mollo ritardo si trasmettano gli 
estratti delle seoteoze di condanna agli agenti del registro e 
del bollo, lo che produce grare detrimento agl’ interessi del 
fisco; mentre non si può fra i due mesi prendere la iscrisione 
ipotecaria sui beni del condannato , ai termini dell’ articolo 
1190 delle leggi cirili. 

lo la incarico ad aver cara, che gli estratti delle sentenze 
di coodanua sieno inviati agli agenti del registro e del bollo 
appena che divengono esecutorie conira i condannati. 


— 755 — 

’ • * » 

Reale Rescritto del 4 marzo 1820 partecipato dalla se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretto 
a' regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
portante la spiegazione degli articoli 38 , 40 e 47 delle 
leggi di procedura penale circa gli effetti dell istanza della 
parte privala o della rinunzia alla stessa (1). 

Sua Maestà nel consiglio dei 7 febbraio scorso spiegando 


del recioto dei campinoti venga destinalo no’ apposito luogo per inu- 
marvi i bambini morti aeos’aver ricevuto il battesimo, coloro che ti re- 
sero indegni della sepoltura ecclesiastica, e quelli che appartenessero 
a diverse credenze. 

(1) Questi articoli dispongono quanto segue : 

Aav. 38. » Ne’ delitti e nelle contravvenzioni non può esercitarsi 
» l’ azion penate senta istante della parte privata : salve le eccezioni 
s dell'articolo seguente. 

A». 40. ì Senza istanza detta parte privata non ai apre adito al- 
v l'azione penale ne’ reati di stupro, di ratto, e di adulterio o di altro 

> violento attentato al pudore; 

> Quanto però, alcuno di questi reati aia accompagnato da altro mi- 

> sfatto, o sia commesso con rianione armata, l’esercizio dell'azione 

> penale è indipendente dall’ istanza privata. 

Azi. 47. > No' giudizi di polizia la rinunzia all’ istanza per la pu- 
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gli articoli 38, 40 a 47 delle leggi di procedura penale circa 
gli effetti della istanza privata, ha dichiarato, che pel caso di 
reato commesso da piò individui I istanza fatta dall offeso per 
la punizione di uno dei colpevoli apra il giudizio anche a 
carico degli altri, e che la rinunzia all’ istanza per uno di 
«ai produca il suo effetto anche a favore degli “Uri. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per I adem- 
pimento. 

— 756— 

litale Hescrilto dell marzo 1820 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generate in Sicilia . col quale 
ai stabilisce esser dovuta a' giudici e cancellieri supplenti 
le stesse indennità di giustizia che son dovute a giudici e 
cancellieri proprietarti di circondano. 

la seguito di un dubbio elevalo da questo direttore gene- 
rale del registro, e boilo; Sua Maestà nel consiglio dei 16 
dello scorso febbraro si è degnala di ordinare, che i supplenti 
dei giudici di circondario stabiliti con reai decreto dei. to 
novembre 1819 ne’comuui non capoluoghi, ed ai cancellieri, 
e servienti comunali, eh’ esercitano le funzioni di cancellieri, 
e di uscieri presso i delti supplenti, si corrispondano rispet- 
tivamente per la formazione dei processi, le stesse indennità 
di giustizia , che sono stale determinale dal reai decreto, dei 
13 genoaio 1817 pei giudici di circondario, loro cancellieri., 
ed uscieri , eccello però le indennità di dimora ,. dappoiché 
essendo la giurisdizione degli enunciati funzionari. limitata. al 
territorio del comune di loro residenza, quasi mai avverrà , 
eh’ essi in qualche accesso debbano pernoilare fuori dell a- 
bilalo del comune medesimo. Io partecipo a cotesto ministero 
la citata sovraoa risoluzione per l’uso conveniente ,. e perche 
si serva comunicarla al direttore generale dei rami e dritti- 
diversi per di lui intelligenza, e per le disposizioni di risulta. 


» Dizione dell’ incolpato debba estero prcseulala prima che la sentenza 
» sia divenuta irrevocabile; oe’ giudizi correzionali, prima ciré la sen- 
l lenta passa io giudicato , o che lo gran corte criminale interponga 

> sull' appello la sua decisione; oc’ giudizi criminali, prima che si chiuda 

» il termine delle venti<{ualtr’ oro per la esibizione delle note de te- 
i stimoui da ascoltarsi nella pubblica ditcu*noae. ( _ 

> Dopo di questi termini la rinunzia all' istanza non arresta fazione 

> penai* >. 
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— 737 — 


Circolare del 4 marzo 1S20 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici con la quale si partecipa il reai de- 
creto del 1 febbraio 1S20 circa P assistenza de' condannali 

a morte. . 

Con reai decreto del primo del prossimo possalo lebbra» 
Sua Maestà ha ordinalo , che nelle coogregasiooi composte 
di laici e di ecclesiastici per I’ assistenza dei condannati a 
morie, che esistono in Palermo, iu Torre del Greco, inCa- 
pua, io Aversa, in Gaeta, in Sessa, io Nola, in Saleroo, io A- 
quila , io Lecce in Lucerà, in Foggia , ed in totli gli altri 
comuni dei reali domini al di qua ed al di là del faro, l’o- 
pere di assistere i delti condannati a morte sia esercitala uni- 
camente dagli ecclesiastici senta alcuna miscela di laici di 
qualunque condizione essi sieno. 

Il che partecipo a lei rimettendole copia conforme del sud- 
detto reai decreto per sua intelligenza; e perché ne disponga 
l'adempimento. (1). 


— , — 

(1) Ecco il tenore del reai decreto cui è parola in questa circolare. 

Essendo stali informati clic ia vari comuni de’nostri reali domini esi- 
stono delle congregazioni composte di ecclesiastici e di laici , che «* 
per loro originaria istituzione, o per volontario impegna posteriormente 
controllo, sono dedicate all’ assistenza de 1 condannati a morte; 

Volendo che un’opera tutta religiosa qual’c quella di prestare gli 
spirituali aiuti a’ condannali all’ ultimo supplizio, sia esercitata da soli 
ccc lesi astici * 

Sulla proposiziono del nostro consigliere c segretario di alato mini- 
stro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Aat. I. Nelle cougrcgazioni composte di laici e di ecclesiastici per 
|* assistenza de’ condannati a morte, che esistono in Palermo , ia Torre 
del Greco, in Somma, in Capua, in A versa , in Gaeta, in Sessa, in 
Nola, in Salerno, in Aquila, ia Lecce, in Lucerà, ia Foggia , ed ia 
tulli gli altri comuni de’nostri domini al di qua ed al di li del faro, 
l'opera di assistere i detti condannali a morte sarà esercitata naica- 
uieiitc dagli ecclesiastici , senza alcuna miscela de’ laici di qualunque 
condizione essi sieno. 

Abt. 2. 1 nostri segretari di stato ministri dogli affari ecclesiastici 
c degli affari interni, ed il ministro dì stato presso il nostro luogote- 
nente generale de’nostri reali domini olire il faro sono incaricali della 
esecuzione del presente decreto. 
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Beale Rescritto degli 8 marzo 1820 partecipato dal mi- 
nistro dì grazia e giustizia a'regi procuratori generali presso 
le gran corti criminali portante la spiegazione deli articolo 
294 delle leggi di procedura penale circa la forma della 
decisione diffinitioa ne giudizi criminali (1). 

Per la intelligenza dell'arlicole 294 delle leggi di proce- 
dura penale circa la forma della decisione definitiva ne'giu- 
dizi criminali. Sua Maestà nel consiglio dei 14 febbraio ul- 
timo ha dichiarato , che la pena di nullità in tal articolo 
stabilita ha Inogo non solo quaodo nella indicala decisione 
non aia trascritto il testo della legge applicala , ma ancora 
quando non siano in essa distinte le quislioni di fatto e di 
dritto. 

Nel reai nome In comunico alle signorie loro per I* uso 
eoo se niente. 

—759— 


Circolare degli 8 marzo 1820 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a'regi procuratori generali presso 
le gran corti civili portante disposizioni per gli atti sog- 
getti a repertorio , ed alla esibizione di questo da' cancellieri, 
ed uscieri de conciliatori al ricevitore del registro. 

E surto il dubbio se i servienti de' conciliatori debbano 
comprendere ne' loro repertori tutti gli alti , pe‘ quali sono 
competenti a procedere ; e se sieno obbligati di esibirne la 
copia io fine del mese all’ olfiziale del registro. 

Trovandosi dal signor ministro delle finanze risoluto per 
punto generale, ebe gli atti esenti dal registro, e quelli sog- 
getti al registro gratuito non debbano notarsi nel reperto- 
rio, nè controllarsi , dapoichè la formalità del controllo , e 
del repertorio mira principalmente a prevenire le frodi nella 
percezione del dazio , le quali non possono aver luogo nel 
soggetto caso, è meco convenuto che tanto gli uscieri che i 
cancellieri de’ conciliatori debbano riportare ne’ loro reper- 
tori i soli alti soggetti al registro con pagamento del dritto. 
È convenuto altresì ebe sieno essi obbligati di esibire al ri- 
cevitore in fine di ciascun mese la copia del repertorio , o 
la fede negativa. 


(1) Questo articolo dispone : 

t Le quislioni di fallo debbono essere sempre distiate da quelle del- 
l’ applicazione di legge; ed io ogni decisione dovrà essere, a pena di 
nullità, ir ascritto il testo della legge , sulla quale è fondata. 
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locarico le signorie loro d> comunicare la solu/.iooe di 
questo dubbio a' regi procuratori de’ tribunali civili delle ri- 
spettive provincie per intelligenza de’concilialori, de' loro can- 
cellieri e degli uscieri. 


— 760— 

Reale Rescritto del 10 marzo 1820 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia al regio procuratore presso il 
tribunal civile in Aquila portante la competenza de' giudici 
del contenzioso amministrativo per le azioni relative ad 
occupazione di strada pubblica, non esclusa quella che ne 
riguarda la rivendicazione. 

Ilo rassegnato al Re il parere dato dalle due camere di 
giustizia ed affari eccelesiaslici e dell’ interno e finanze del 
supremo consiglio di cancelleria sul cooilillo di attribuzioni 
tra il tribunale civile del secondo Abruzzo ulteriore e quel 
consiglio d’ intendenza nella causa tra D. Gio. Battista Corti 
e D. Crispino Stajola per la chiusura della strada pubbli- 
ca dedotta dal Corti a carico dello Stajola ; e la Maestà 
Sua sulla considerazione cbe si tratta di conoscere se la 
strada occupata sia di proprietà pubblica o pure uo sentiero 
vicinale di proprietà privata, ha dichiarato che la conoscenza 
della causa auzidetta si appartenga ai conteozioso ammini- 
strativo ; bene ioleso però cbe se nel tempo della decisione 
si venisse in chiaro che la strada io contesa non sia pub- 
blica, ma vicinale, allora il potere amministrativo debba so- 
spendere le sue procedure e rimettere la causa al potere giu- 
diziario. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per 1’ uso conveniente (1). 


(1) Crediamo opportuno riferire più dettagliatamente la specie del fatto 
cbe ha dato luogo all' elevazione di questo conflitto ed i motivi i quali 
ne han determinala la risoluzione. 

In agosto 1819 D. Gio. Battista Corti espone all' intendente del se- 
condo Abruzzo ulteriore aver D. Crispino Stajola chiusa nel comune di 
Fondecchio una strada pubblica denominata via dilla costarella , e 

J uindi chiese esser la medesima restituita al pubblico uso. L'intendente 
ispone la verifica delle innovazioni denunziate. I periti a ciò destinati 
accederon sopra luogo. Eglino dissero che la strada denominata co- 
starella aveva il suo principio dalla strada consolare detta pia di Fil- 
laconica ; che l'avevan rinvenuta chiusa con un portone, sul quale 
eresi costrutto uo arco di pietra corredato di tetto e di penoata cosi 
al di dentro che al di fuori; che aperto il portone e-miiureta la strada 
dal portone istesso fino alla chiusura inferiore l’avevau rinvenuta della 
lunghezza di circa canne dodici , la quale strada andava ad unirsi al- 
VUL. Iti. 18 
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Reale Rescritto degl* 1 1 marzo 1 820 partecipata dal mini- 
stro dell'interno col quale si determina, che nei monasteri 
di donne ove si professa il voto delta perpetua clausura è 
jtermesso aver sepolcro nelle chiese , anche ove sono aperti 
i caro pi santi. 

Con un reai decreto del 1 febbraio ultimo, che si troverà 


r altra strada coasolare detta fonte della Pila. Rilevarono pure i periti 
essere stata eseguita la chiusura antidetta circa sedici anni indietro. 
Stajola oppose la incompetenza del potere amministrativo. Il consiglio 
d’intendenza a '30 settembre 1819 dichiarò di esser competente. Stajola 
con ricorso diretto all'intendente propose appello di questa decisione 
alla gran Corte de' conti. Malgrado ciò il consiglio d' intendenza eoa 
altra decisione de’ 9 novembre in contumacia di Stajala ordinò di re- 
stituirsi la strada nello stato primitivo per comodo do’ cittadini, e con- 
dannò Stajola alia multa ed alle spese de] giudizio. Stajola si dolse di 
questa decisione col rimedio delle opposizioni. Nel tempo istesso il tribunal 
civile di Aquila, dietro ricorso dello stesso Stajola, sulla considerazione 
di non esser l'azione intentata da Gio. Battista Corti che un’azione di 
revindica la quale a’ termini dell’ art. 5 della legge de’2l marzo 1817 
appartiene all’ordine giudiziario, dichiarò la sua competenza. L’ioteodente 
d’altronde sostenne la competenza del contenzioso amministrativo ai 
termini della stessa legge del2l marzo 1817, che trsttavasi nella specie 
di occupazione di strada pubblica. Da ciò l'elevazione di questo conflitto 
di attribuzioni Nella risoluzion di esso si è considerato : 

Che costa da una perizia die la strada in quistione chiamata Collaretto 
lunga non più di circa canoe dodici incomincia in una via pubblica e 
termina in un'altra via egualmente pubblica; 

Che non pud istituirsi innanzi al potere giudiziario, ma di necessitò 
innanzi al contenzioso amministrativo l’axiouc per occupazione di strada 
pubblica ; 

Che il convenuto non può addurre altra eccezione che o di non esser 
pubblica la strada che si dice usurpala, ma un sentiero vicinale, o di 
essere il suolo di sua proprietà, o di averla legittimamente acquistata 
sia per titolo , sia per prescrizione , ed il giudice detrazione è anche 
il giudice dell’ eccezione ; 

Che ove cosi non fosse non si potrebbe giammai promuovere avanti 
al potere amministrativo azione per occupnzion di strada pubblica , il 
c''C •• lecito fare ad ogni cittadino, se prima non incominci dall’agire 
aranti i tribunali, non domandando già che l’occupatorc rilasci la strada 
pubblica occupata, nel che il tribunale è incompetente, ma perchè pre- 

i larmente dichiari di esser pubblica la strada aflìn di potcrsegli aprire 
i’ adiio all’ aziono in restituzione avanti il potere amministrativo ; 

Che per l’occupazione di qualunque strada è di regola competente 
il potere amministrativo, come pe" porti, lidi, fiumi, canali, dighe oc ec. 
;)»r espressa disposizione degli orticoli 6 e 7 della legge del 21 marzo 
K 17 , ed c solo per eocezione la competenza del potere giudiziario , 
quanto volte si tratti di sentieri ossia strade piivate tra due o più 
•icioi ; 
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inserito nella collezione delle leggi, Sua Maestà a rapporto 
del ministro degli affari ecclesiastici si è degnata ordinare 
che le disposizioni degli articoli 5 e 6 della legge degli It 
marzo 1817, so i eamposaoti , non sieoo applicale a’ moni- 
steri di donne ne'qoali si professa il solo di perpetua clau- 
sura, polendosi in ciascuno di tali monasteri continuare a te- 
nere la sepoltura particolare per aepeltirti unicamente i ca- 
daveri delle religiose professe , che fanno parte della comu- 
nità rispedirà. Le partecipo questa sovrana risoluzione, per- 
chè ne disponga l’ adempimento che ne risulta. 

— 762— 

Beale lìescrilto del tS marzo 1820 partecipato dada reai 
segreteria e ministero di stato degli ajjari ecclesiastici ai 
regi procuratori generati presso te gran coni criminali 
portante disposizioni sulle indennità dovute a' supplenti co- 
ninnali de' giudici di circondario, loro cancellieri ed uscieri. 

Le partecipo, che Sua Maestà si è degnata determinare , 
die i supplenti de' giudici di circondario stabiliti col decreto 
del 16 novembre t8l9 , i loro cancellieri ed uscieri perce- 
piscano pe’ processi penali te medesime indennità, che il de- 
creto del t3 gennaio tSl7, accorda rispettivamente a’ giu- 
dici di circondario, loro cancellieri ed uscieri , eccetto sot- 
laulo le indennità di soggiorno. 


Che ta quistione è manifestamente decisa dall’ articolo Uni della 
medesima legge del 21 mano 1817, ove nell' allo che si attribuisce al 
potere giudiziario la cognizione delle azioni tendenti a rivendicare la 
proprietà di un immolli!'', si eccettua la disposizione dell’ articolo 6 che 
riguarda la libertà delle strade , tocche importa che in questo caso la 
rivendicazione di una strada chiusa ed occupala da un privato, h quale 
si pretende di esser libera e doversi aprire, ed il convenuto creda esser 
suolo di sua proprietà privala, appartiene indubitatamente al potere am- 
ministrativo , facendosi manifesta differenza tra rivendicazione di ogni 
altro immobile da rivendicazione di strade , delle quali sì proclama it 
libero uso ; 

Che I* occuparono antica o recente else sia non cangia l’ azione, nè 
la competenza del giudice, ma ritguarda il merito del giudico ^ e se 
il tempo possa giovare per prescrizione o altrimenti alta pruova del 
dritto del convenuto , ri dovrà pronunziare it giudice amministrativo , 
che farà giustiria, salvo i legittimi gravami; 

Che la giurisdizione del giudice si ritguarda in tempo che lattone 
si sperimenta, poiché in tal’ epoca dalla somma potestà è propriamento 
ad un giudice attribuita e tolta ad ogni altro; 

Che se it giudice amministrativo nel tempo detta decisione venga in 
chiaro di esservi occupazione non di strada pubblica, beasi di «n sentiero 
vicinale, il medesimo non può pronunciare contro l'occupatorc, ancorché 
gti costi della privata occupazione, dee rimettere te parti a provvedersi 
avanti i tribunali. 
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Nel rea! nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
f uso conveniente. 

— 763 — 

Reale Rescritto del 15 marzo 1820 partecipato dal mi- 
nistro delle finanza al luogotenente generale in Sicilia col 
guaio si determina che la deduzione delle frazioni di mi- 
glia a periti e testimoni onde fissare le rispettive indennità, 
debba farsi sul totale delle miglia percorse. 

Io segnilo di un dubbio elevalo da questo direllorp gene- 
rale del registro e del bollo , Sua Maesià nel consiglio del 
6 andante confermando la massima, che nella lassa delle in- 
dennità di viaggio a favore de’ testimoni, periti, o altre per- 
sone adoperate negli affari penali noo debbano calcolarsi le 
frazioni delle miglia , ha dichiarato ehe la deduzione delle 
frazioni debba farsi sul totale delle migli i percorse per gita, 
e ritorno , e noo già separatamente sulla quantità delle mi- 
glia percorse per la gita , e su quelle percosse per lo ri- 
torno. 

Io nel partecipare a colesto ministero la risoluzione dell’e- 
nunciato dubbio la prego di comunicarla al direttore gene- 
rale de rami, e drilli diversi per di lui intelligenza, e per- 
chè De faccia un’articolo d’ istruzione pe’suoi impiegati. 

— 764 — 

Reale Rescritto del 15 marzo 1820 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari deire. 
gno contenente talune prescrizioni circa l' ordinazione di 
religiosi degli ordini mendicanti. 

_ Sua Maestà è stata informata , ebe beoe spesso religiosi 
di ordini mendicanti , non avendo per difetto di scienza o 
per non buooi costumi potuto ricevere la sacra ordinazione 
nelle diocesi di loro domicilio, vi sodo poi ammessi in altre 
diocesi , ove a tale scopo vengono traslatati , e quindi fan 
ritorno nelle prime diocesi. Ad ovviare a tanto incooveniente, 
la M. S. eccita lo zelo di ciascua vescovo, perchè primà di 
ordinare i delti regolari, li sottoponga ad un rigoroso esa- 
me, per conoscere se abbiano la necessaria scienza; e pren- 
da nn esatta informazione sulle di loro qualità morali sopra 
luogo, se trovansi da lungo tempo domiciliali nella propria 
diocesi , e qualora vi siano di recente pervenuti da diocesi 
alieoa , s' ioformi da’ vescovi di quelle : giacché S. 111. ba 
considerato, che siccome i religiosi mendicanti sodo adope- 
rati in aiuto nella coltura delle anime , cosi debbono i ve- 
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scovi essere beo vigilatiti, che sieoo ricevuti oel sacro mi* 
nistero que' soli dei detti individui , i quali eoo la dottrioa 
e colla semplicità della vita possono adempire a così grande 
dovere. 

Il che nel reai nome partecipo a lei per suo regolamento. 


— 765— 

Reale Reseri Ilo del 18 marzo 1820 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato degli affari ecclesiastici 
agli ordinari del regno circa la tassa del sacro patrimo- 
nio , ed il modo di eseguirne la costituzione. 

Nel 2. dell' articolo 21 del concordato è prescritto che 
essendo necessario di provvedere al sufficiente sostentamento 
di ciascun ecclesiastico , che ne' presenti tempi esige mag- 
giori messi, gli arcivescovi, e vescovi da ora in poi debbano 
aumentare la tassa del sacro patrimonio per gli ordinandi , 
da costituirsi in beni Tondi, la quale non potrà essere nè io 
minor somma di ducali cinquanta , nè maggior di ottanta. 

Non essendo a notizia di Sua Maestà che gli arcivescovi 
e vescovi abbiano finora data esecuzione alle indicale dispo- 
sizioni ; ha la Maestà Soa ordinato , che i medesimi senza 
ulteriore indugio stabiliscano ne’ modi regolari l’ aumento 
della tassa del sacro patrimonio per gli ordinandi delle loro 
rispettive diocesi a termini del citato articolo del concordalo 
e ne diano sollecitamente conto alla Maestà Sua per la so- 
vrana intelligenza. 

Ha inoltre Sua Maestà ordinato, ebe tutte le volte ebe oc- 
correrà di adire i tribunali civili , in virtù del $. 3. dello 
stesso articolo 21 del concordato per la verifica e dichiara- 
siooe della libertà e pertinenza de’ Tondi , che si vogliano 
costituire in sacro patrimonio , debbano gli ordinari Tarne 
richiesta ai rispettivi regi procuratori de’ tribunali suddetti con 
loro ledere di officio, io cui daranno conoscenza ai medesimi 
della lassa fissata per la rispettiva diocesi ; rimanendo vietato 
d’ ora innanzi di darsi principio a sì Tàlli procedimenti sulle 
semplici istanze delle parti ; e che ove la suddetta verifica, 
e dichiarazione de’ tribunali debba versare sopra i beni, che 
si vogliano costituire in supplemento di sacro patrimonio, in 
tal caso gli ordinari nelle loro lettere di officio ai regi pro- 
curatori dovranno esprimere distintamente la rendita del be- 
neficio , e della cappellani , o della peDsiooe ecclesiastica, 
a titolo della quale va ad eseguirsi I’ ordinazione, e la ren- 
dila che occorre per la costituzione del supplemento , onde 
giungere alla quaotilà fissata colla lassa diocesana. 

Nel reai nome partecipo a lei queste sovrane risoluzioni 
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per «ua iolelligenza, e per lo corrispondente adempimento di 
sua parte. 

— 766 — 


Circolar» del 22 marno 1820 partecipata dal ministro 
delle finanze a tutti i regi procuratori diocesani con la 
quale si determina il posto che prender debbano nelle pub- 
bliche funzioni i regi procuratori presso le amministrazioni 
diocesane. 

Essendosi desideralo da qualcuao de’ regi procuratori 
presso le amministrazioni diocesane di prendere posto nelle 
pubbliche funzioni ho io voluto secondare le sue idee , per 
maggiormente attestare a tutti, che la carica da essi occu- 
pala riscuote da me la possibile considerazione, e che per 
parte mia non si trascura occasione a maggiormente illu- 
strarla. Aperta quindi su tal proposito una corrispondenza 
tra questo, e 'I ministero degli affari ecclesiastici , dietro 
diverse vicendevoli oMervaziooi, mi si è dallo stesso comu- 
nicalo il seguente reale rescritto. 

s Rassegnato a Sua Maestà il progetto di Vostra Eccel- 

> lenza di accordarsi a’ regi procuratori delle amministra- 
1 zioni diocesane esistenti ne’ capoluoghi delle diocesi , ove 
* noo risiedano altri pubblici fuosiooari che gli amministra- 
» tori della giustizia ed i rappresentanti il comune, il dritto 
a di sedere nelle pubbliche cerimonie alia destra del sin- 

> daco. 

» Essendosi la Maestà Sua degnata di approvarlo , nel 
» reai nome lo partecipo all’ Eccellenza Vostra, perchè si 
a serva dare gli orditii che ne risultano. Napoli 11 marzo 
1820, 

Mentre io nel reai nome le partecipo, signor regio pro- 
curatore , questa onorevole sovraoa determinazione , la pre- 
vengo di averne dato conoscenza circolarmente , agl’ inten- 
denti, perchè ne ingiungano I’ adempimento per la parte che 
dalla di loro autorità ne dipende. 


— 767 — 

Beale Bescritto del 22 marzo 1820 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia a'regi 
procuratori generali presso le gran corti criminali portante 
tl modo col quale nelle tasse dell indennità di eiaggìo deb- 
bon esser calcolate le frazioni di miglio. 

Sì è fallo il dubbio se nella tassa delle iodenuilà di viag- 
gio alle persone adoperale uè’ giudizi penali dovevano dedursi 
ìe indennità dovute per le frazioni di miglio. 
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Essendosi propollo a Sua Maestà late dubbio , la Maestà 
Sua Ita dichiaralo che la deduzione delle indeuoilà suddette 
debba aver luogo per le frazioni di miglio per gita e per 
ritorno-, e ooo già separatamente sulla quantità delle mi- 
glia percorse nel ritorno. 

Le partecipo ciò per intelligenza degli uQìziali di polisia 
giudiziaria. 

— 768 — 

Circolare del 22 marzo 1820 emessa dalla reale segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta a' regi 
procuratori presso i tribunali civili portante disposizioni 
pei luoghi, nei guati debbano essere affissi gli avvisi per 
la nomina , sospensione, cessazione , o traslocazione di notai. 

Qualche camera notariale ha dubitato se la pubblicatone 
degli avvisi per la nomina, sospensione, cessasione , o Ira- 
slocazione di un notaio prescritti negli articoli 64, e 68 e 87 
della legge de’ 23 novembre 1819 sul notariato, debba farsi 
io ogni comune della provincia , o in quello solo , dove il 
notaio, che dà causa agli avvisi, ba residenza (1). 


(1) Gli articoli 64, 68 ed 87 della legge del 23 novembre 1819 sono 
così concepiti. 

> Aar. 64. Adempiute le suddette prescrizioni, il notaio é ammesso 

> all’esercizio delle funzioni del notariato La camera ne fa pubblicare 

> ed affiggere l'avviso ne’ luoghi soliti della provincia o valle , e tra- 

> smette copia di tale avviso al tribunale civile della provincia o valle, 
t La pubblicatone si eseguirà nello stesso modo come sono promulgale 

s le leggi , e coll’affissione di un avviso alla porta della camera ed 
I a stuella del tribunale civile della provincia o valle e finalmente nei 
S comune della residenza del notaio. 

i II disposto in questo articolo e nel precedente ha luogo anche 
s quando il notaio è già nominalo per nuova nostra destinazione a fissare 
i la sua residenza in altra provincia o valle: e ciò indipendentemente 
1 dell’ altra pnbblicazione nella provincia o valle da cui è traslocato , 
1 a norma dell’ art. 87 della presente legge. 

i Aat. 68. Se ba luogo P esecuzione sulla cauzione o patrimonio io 
» tutto o in parte, il notaio resta sospeso dall' esercizio finché l'abbia 

> rimesso per intero. Se la reiategraiiane non ha luogo fra i sei mesi, 

l si reputa ehe il notaio abbia nnunsiato al notariato. Nell'uno e nel- 

> l’altro caso In camera ne darà avviso al pubblico nel modo indicato 

> nell’ art. 64, c per messo del regio procuratore civile ne darà notizia 
l al segretario di stato ministro di grazia e giustizia. 

> Aer. S7. La cessazione delle funzioni notariali per qualunque canoa, 

> o la traslocazione di un notaio in altra residenza fuori della provincia 
s o valle con permesso sovrano , sarà pubblicala in essa provincia a 
» «alle colle ritualità prescritte nell' art. 64 per mezzo di uo avvisa 

> indicante il nome del notaio, i motivi pe’ quali c cessalo dall'etere!. 

» zio del notariato, o il permesso sovrano per la trasloeaziene. La c>- 

> mera a spese dei notaio medesimo farà pubblicare questo avviso , e 

> ne darà notista al regio procuratore del tribunale civile, il quale ne 
ì farà rapporti) al segretario di stato ministro di grazia e giustizia. 
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li modo di pnbblicazione prescrillo Del citalo articolo 04 
è iodicato Del secondo paragrafo del medesimo , ove sodo 
enunciati i luoghi soliti dell’ affissione. La designazione di 
tali luoghi è uniforme a quella , che era prescritta nelle 
abolite leggi sul notariato, di cui il secondo paragrafo del- 
l’ articolo 64 è desunto. 

Daranno elleoo di ciò comunicazione alle rispettive camere 
notariali per loro norma, e per l'adempimento. 


—769— 

Reale Rescritto del 22 marzo 1820 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a' regi procuratori generali 
presso le gran corti criminali col quale si determina che 
le norme fissate negli articoli 520 e seguenti delle leggi 
di procedura nei giudizi penali per lo procedimento contro 
i funzionari deli ordine giudiziario non sono applicabili 
a' patrocinatori , notai , uscieri , uffizioli dello stato civile , 
ed impiegati così delle cancellerie come degli offici del pub- 
blico ministero. 

Sua Maestà si è degnata dichiarare , che le norme fissate 
negli articoli 520 e seguenti delle leggi di procedura pe- 
nale ( 1 ) per lo procedimento ne' giudizi contro i funzionari 
giudiziari, non sono applicabili ai giudizi contro i patroci- 


(1) Gioverà ricordare in questo luogo il tenore di alcuni tra questi 
articoli citati nel rescritto. 

I Aar. 520. Se i regi giudici di circondario, o gli agenti del pubblico 
1 ministero presso di loro , o altri uffizioli inferiori dell' ordine giudi- 
s ziario; se i cancellieri presso qualunque gran corte o tribunale, eccetto 
Z il cancelliere della corte suprema di giuilizia, incorrano in reati re- 
» Ulivi alle loro funzioni, il giudiiio ne appartiene alle gran corti cri- 
s minali s» \ 

Aar. 521. Il giudizio de' reati per ragiou di uffizio de'giudici istruì- 
t tori, ed in generalo de'presidenti, vice-presidenti e giudici di qualun- 
s que gran corte o tribunale, degli agenti del ministero pubblico presso 

> i medesimi, e del cancelliere della corte suprema di giustizia spetta 
* alla camera criminale della suprema corte di giustizia. Questa camera 
s procederà in tali cause con otto votanti nelle sole decisioni diffinitive 

> e negli altri etti interlocutori o preparatori , con numero dispari di 
1 votanti non minore di tre, nè maggiore di cinque. 

ì L’ articolo 200 vi avrà esecusiooe. 

t Aar. 522. Il giudizio contro ogni funzionario deli’ ordine giudi- 
a ziario per reati relativi alla sua carica non può cominciare, se prima 
» non se ne ottenga l' approvazione dal segretario di stato ministro di 
» grazia e giustizia 

Gli articoli seguenti risguardan il modo della istruzione preliminare 
centra ■ funzionari anzidetti ed il metodo che dee serbarsi pel conse- 
gui HI poto dell'approvazione dal segretario di stato ministro di grazia 

e giustizia. 
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Datori, i notai gli uscieri, gli uffiziali dello stato civile , e 
.gl’ impiegati di qualunque classe delle cancellerie , e degli 
ufBxi del pubblico ministero pe' reali riguardanti il rispet- 
tivo uffizio. 

Nel reai nome le partecipo ciò per intelligenza di coleslo 
collegio. 

— 770 — 

Reale Riscritto del 25 marzo 1820 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
guale si risolve la guistione se a' componenti i corpi giu- 
diziari militari si dovessero le stesse indennità di viaggio 
e di pernottazione a somiglianza di guanto praticasi pei 
magistrali pagani. 

Surla la quistione , se a' componenti ì corpi giudiziari 
militari ai dovessero su i foodi delle spese di giustizia , in- 
dennità di viaggio, e di pernottazione a somiglianza di quaDlo 
è prescritto col decreto del 13 gennaio 1817 pei magistrati 
pagani, io nel consiglio dei 6 andante ho preso sull’ og- 
getto gli ordine del Re. 

Sua Maestà ha fatto uoa distinzione tra i componenti ì 
consigli di guerra , ed i componenti le commissioni mi- 
litari. 

Rispetto a* primi la Maestà Sua considerando , che essi 
non disimpegnano se non che un servizio militare , per lo 
quale non si danno indennità di viaggio, e di perooltazio- 
ne , ha dichiarato , che non sono loro dovute le suddette 
indennità. 

Riguardo poi ai componenti le commissioni militari la Mae- 
stà Sua ha risoluto , che ad ognuno di essi si debbano le 
indennità in proporzione di quelle proposte pei giudici istrut- 
tori col progetto del nuovo decreto per le spese di giusti- 
zia, cioè di graoa 25 a miglio , e di ducato uno e grana 
cinquanta per ciascuoa pernottazione , eccetto però ai can- 
cellieri di delle commissioni pei quali Sua Maestà ha stabi- 
lita I* indennità di grana 15 a miglio , e di grana 50 per 
ciascuna pernottazione. 

lo partecipo a colesto ministero i delti ordini sovrani , 
perchè si serva di comunicarli al direttore generale de’rami 
e dritti diversi coll' iocarico di formarne un articolo d’ istru- 
zione per uso de' suoi impiegati. 


vol. tu. 


10 
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— 771 — 


Circolare del 28 marzo 1820 emetta dal mini tiro di 
grazia e giustizia e diretta a'regi procuratori pretto i tri - 
buttali civili , portante il termine , nel quale dee farti men- 
zione di non teguila opposizione al matrimonio nel regiitro 
delle notificazioni. 

È surto il dubbio , se il tempo fissato per farsi ne’ regi- 
stri delle notificazioni la menzione di non essersi prodotta 
alcuna opposizione al matrimonio giusta il prescritto nell’ art. 
71 delle leggi civ. debba esser quello io cui l'atto si com- 
pie, cioè spirato i 15 giorni dell’ affissioue , oppure quello 
in cui I’ opposizione non può piò riceversi (1). 

Riflettendo che la legge noo ba prefisso alcun preciso ter- 
mine all’ opposizione e che I’ articolo 70 viela all* uffiziolo 
dello stalo civile nel caso di opposizione di passare ad ulte- 
riore alto , sembra incootraslabde la risoluzione , che trat- 
tandosi di notificazione , di cui si chiede il certificato , la 
menzione dovrà farsi nel momento della consegna del certi * 
ficaio , e che se si tratta di oolificaziooe per I’ allo della 
solenoe promessa, che deve celebrarsi nello stesso comune , 
la menzione dovrà farsi nel momento io cui segue C atto 
della solenne promessa. 

Su di questa norma daranno elleno le convenienti islru 
xioni agli ufBziali dello stalo civile de’ comuni delle rispet- 
tive proviocie , onde sia uniformemente seguilo il disposto 
nello indicato articolo 7 1 delle leg. civili. 


—772— 

Reale Retcritto del 20 marzo 1820 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato degli affari ecclesiastici a 
lutti gli ordinari del regno portante le norme da serbarti 
nel reimpiego de’ capitali delle chiese e de' luoghi pii. 

In occasione di doversi dal clero di Campolieto iu pro- 
vincia di Molise reimpiegare un antico capitale ad esso clero 
restituito , la camera notariale della della provincia ba do- 


ti) L’ artìcolo 71 delle leggi civili è cosi concepito c Non essendovi 

> opposizione ne sarà fall# menzione nel registro dette notificazioni e sa 

> le notificazioni sono state fatte in più comuni , le parti produrranno 

* un certificato dell 1 uflìziale dello stato civile di ciascun comune , onda 

* costi che noo esiste opposizione alcuna, e di detti certificali sarà Catta 
» memoria nel registro auzideito. * 
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mandato di mere istruita dei diodo , e delle formalità da 
osservarsi nel suddetto reimpiego , e nel contratto da alia 
palarsi. 

Sua Maestà dopo aver ioteso lo avviso della prima ca- 
mera del supremo consiglio di cancelleria, ha ordinato, cha 
pei reimpieghi de’ capitali delle chiese e de' luoghi pii, che 
non eccedooo la somma di ducati mille, debba, dopo la de- 
liberazione del corpo ecclesiastico presa nelle legittime for- 
me, e F approvazione dell’ ordinario, domandarsi la sovrana 
autorizzazione , cbe la Maestà Sua si riserba di accordare, 
dietro F avviso della detta prima camera del supremo con- 
siglio di cancelleria ; e cbe ove i capitali da reimpiegarsi 
sieoo di somma maggiore di ducati mille, si osservi la stessa 
procedura, cbe trovasi stabilita pei casi di permute, censua* 
zioni, transazioni , ed alienazioni , cbe si fanno dalle delle 
chiese, e luogi pii, cioè interporsi , dopo sentito il vescovo 
rispettivo , dai tribunali civili F omologazione al contralto 
fatto dal corpo ecclesiastico radunato nelle legittime forme, 
e previo il consenso del patrono, se si tratti di benefici sog- 
getti a patronato, e di poi munirsi del reale assenso , pre- 
cedente l’ avviso della detta prima camera del supremo con- 
siglio di cancelleria. 

Il cbe oel reai nome partecipo a lei per intelligenza sua, 
* di cbiuoqae altri conveoga. 


—773 — 

Reale Rescritto del 31 marzo 1820 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si determina che i custodi delle poste debbono tener* 
i casseltini della piccola posta. 

Nel reai rescritto degli 8 decembredel passato anno 18l9, 
riguardante la nuova ammioislrazione delle poste , Ira gli 
altri articoli in esso contenuti si legge ciò che segue. 

Cbe il servizio dei casseltini di piccola posta, il quale in 
Napoli è affidato ai venditori privilegiali sia dato in Paler- 
mo ai custodi delle poste , i quali dipendono dall’ ammini- 
strazione dei dazii Indiretti. 

Il che di reai ordine lo partecipo a V. E. 
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— 774— 


Circolare del 5 aprile 1820 emetta dalla reai segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta a'regi 
procuratori generali presso le. gran corti criminali con la 
quale si determina il modo di redigere le decisioni di sotto- 
posizione ad accusa. 

Allorché nei giudizii criminali è compiuta la istruzione, 
ed il ministero pubblico ba formalo I’ atto di accusa contro 
I’ imputato, la gran corte criminale che troverà abbastanza 
fondata la reità di costui, dovrà dichiararlo in legittimo stato 
di accusa ai termini dell' art. 155 delle leg. penali. 

Alcune gran corti criminali nel ridigere questa dichia- 
razione sogliono diffondersi inopportunamente in dettagli sulle 
pruove raccolte , e sopra gli elementi , dai quali sono esse 
desunte. 

A far cessare questo inconveniente, e serbare all* oggetto 
1' uniformità, bisogna , cbe nel proposto caso il collegio seoza 
ripetere nuovamente il fatto contenuto nell' atto di accusa , 
ed estendersi in considerazioni sugl’ indizi , dichiari la sot- 
toposizione all’ accusa sulla considerazione in termini gene- 
rali, cbe le indagini compilate abbiaoo sufficientemente sta- 
bilita la pruova della reità dell* imputato. 

Baderanno elleno all' esatta osservanza di questa norma. 

— 773 — 

Reale Rescritto degli 8 aprile 1820 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si danno le norme come regolare la iscrizione dei 
crediti ipotecari in varie conservazioni. 

Ho fatto presente al Re il rapporto del 13 dello scorso 
marzo col quale si è proposto il dubbio relativameate a’ cre- 
dili che si portano all' iscrizione negli offici della conserva- 
zione di Napoli e di Sicilia. 

Sua Maestà ha considerato, che il dritto d' iscrizione non 
può essere esatto, che soltanto per una volta per cui collo 
articolo 94 della legge sul registro , e le ipoteche si è di- 
sposto, cbe se si dasse luogo ad iscrivere il medesimo cre- 
dilo in più offici; il dritto sarà interamente pagalo nel pri- 
mo, e che per ciascuno delle altre iscrizioni, non debba pa- 
garsi cbe il semplice salario del conservatore quaolevolle si 
esibisce la ricevuta, che provi l'intero pagamento del dritto 
pagato nel primo ufficio. 

Ha inoltre consideralo la M. S. cbe stante 1’ unità del 
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regno , e I' uniformità della legislatiooe , un tal principio 
debba essere indistintamente comune a lutti gli uffici ipote- 
cari dei suoi reali domini , e che siccome è vietata la ri. 
scossione di uu secondo drillo, fra gli offici stabiliti in una 
parie de’ suoi reali domini, così del pari debba essere vie- 
tato di esigersi altro drillo, se il medesimo credito s’ iscriva 
io due o piò offici, alcuni de' quali siano situati al di qua, 
ed altri al di là del faro. 

Ila finalmente S. M. considerato che siccome il dritto di 
iscrizione non può essere che per una volta sola riscosso , 
così qualunque sia I’ epoca in cui un tal drillo sia stato pa- 
galo, liberi per sempre il creditore ipotecario di pagare un 
secondo dritto se domandò I' iscrizione del medesimo credito 
io qualunque altro officio delle ipoteche. 

Premesse queste considerazioni S. M. nel consiglio del 5 
andante ha risoluto: 

1. Che I’ art. 94 della legge del 21 giugno 1819 sul re- 
gistro , e la conservazione delle ipoteche , debba intendersi 
indistintamente applicabile a tutti gli uffici ipotecari dell' in- 
tiero regno. In conseguenza se dopo presa una iscrizione, e 
praticata una radiazione per un credito qualunque in un of- 
ficio de’ domini al di qua , o al di là del faro si richieda 
la slessa formalità pel credito medesimo in un officio di que- 
sti, o di cotesti reali domini, non dovrà la parte essere sog- 
getta ad un secondo pagamento de’ dritti, ma al pagamento 
del semplice salario del conservatore, salva l'esibizione della 
ricevuta, che provi I’ intero pagamento del drillo presso la 
prima conservazione. 

2. Che qualunque sia I’ epoca in cui fosse stalo in questa 
parte de’ reali dominii iscritto un credilo e prima e dopo la 
pubblicazione della sudetla legge del 21 giugno 1819, non 
debba richiedersi il secondo pagamento se in qualche officio 
stabilito in colesti reali dominii si domandò la stessa forma- 
lità pel credito medesimo. 

3. Che qualora in forza delle provvisorie disposizioni date 
da colesto direttore generale dei rami , e dritti diversi per 
le iscrizioni e radiazioni di cui è quistione fossero stali esalti 
i dritti fiscali, ne venga subito ordinala la restituzione. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesto ministero per l' uso 
conveniente. 
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— 776— 


Reale Rescritto degli 8 aprile 1820 partecipato dal mini- 
stro di grazia e giustizia a q uello delle finanze col quale si 
danno disposizioni per stabilire le in denniid ai giudici 
di circondario per le verifiche trimestrali. 

Ha fallo pressile al Re ua officio del ministero di sialo 
presso il loogoleaeole generale, in cui si esprime la domada 
del procuratore generale esercente presso la gran Corte civ. 
io Palermo per dichiararsi , se i giudici di circondario dei 
reali dominii al di là del faro nello eseguire la visita (rime- 
strale stabilita dall’ art. 45 della legge organica del 7 giu- 

S ;oo I8l9, debbano, o nò godere di un’ indeonizzazione per 
e spese io tale visita occorrenti, e per dichiararsi iosieme 
nel caso affermativo da qual fondo debbano ritrarsi le som- 
me all’ uopo necessarie. 

Sua Maestà nel consiglio di stato del 3 andante ha ri- 
soluto : 


1. Che le visite in ogni trimestre che devono eseguire i 
giudici di circondario ne’ reali dominii al di là del faro ai 
termini dello art. 45 della sudella legge cominciano dal di 
1 geonaro 1821. 

2. Che per le spese occorrenti in tali visite si accordi ai 
giudici di circondario un’ indeonizzamento corrispondente. 

3. Cbe questo iodenaizzamento , si stabilisca ne' termini 
precisi dell' articolo 46 del decreto del 13 genoaro 1817 , 
sulle spese di giustizia , che trovasi io vigore ne’ reali do- 
minii oltre il faro in forza dell'altro reai decreto del 16 ago- 


sto 1819 , accordandosi cioè a ciascun giudice carlini 2 a 
miglio per indennità di viaggio , e carlini 1 al giorno per 
indennità di dimora. 


4. Finalmente , che le somme a tal’ uopo necessarie , si 
forniscano dalla cassa del registro de' sudetti dominii, come 
ogni altra spesa di giustizia non urgente. 

Io nel reai nome partecipo tutto ciè a cotesto mioistaro 
perchè si serva farne I' uso conveniente. 
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Reale Reteritto del 12 aprile 1820 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia e di- 
retto a' regi procuratori generali presso le gran corti cri- 
minali col quale si spiega il senso dell'articolo 292 delle 
leggi di procedura penale circa i casi, ne' quali porta a 
nullità la mancanza di trascricere nelle decisioni penali 
il testo della legge. 

L' ari. 294 delle leg. di proc. penale . «labilisce cbe in 
ogai decisione dovrà essere , a pena di nullità, trascritto il 
testo della legge, sulla quale è fondata. 

Nel consiglio del 10 andante , Sua Maesià spiegando il 
senso di questo articolo , ba dichiarato , cbe la mancania 
di trascrivere nelle decisioni definitive il testo della legge 
porta a nullità nel solo caso , in coi il testo omesso con- 
tenga la pena applicala al condannalo, o la liberazione dello 
imputato. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovraoa 
determinazione pel dovuto adempimento. 

— 778 — 


Reale Rescritto del 19 aprile 1S20 col quale si dispone 
che i guardaboschi de' particolari debbano ogni anno mu- 
nirsi di licenza da caccia col pagamento della metà del 
dritto. 

Avendo fatto presente al Re quanto ha ella riferito in data 
del 15 del passalo mese di marzo sull’ uso della caccia cbe 
da' guardaboschi dei particolari si esercita senza che sieno 
muniti delle licenze , e ciò io grave pregiudizio della teso- 
reria generale, S. M. ba trovato ragionevole il suo proget- 
to ; e quindi nel consiglio del 3 del corrente ba determi- 
nalo cbe si obblighino i proprietari a preodere la liceoza dei 
loro guardiani se vogliono ottenere la patente. Vuole però la 
M. S. che il drillo per la liceuza di questa classe di per- 
sone sia per la metà. 

Ha pure approvato S. M. che per le permissioni di armi 
pei guardaboschi Budelli siano limitale ad un solo anoo, e 
senza obbligare le parli interessale a nuovamente esibire le 
fedi di perquisizioni, per la rinoovazione di tali permessi si 
interroghino dalla direzione generale di polizia gl'intendenti 
delle proviocie sulle di loro condotte. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per I' adempimento nella 
parte che la riguarda, prevenendola cbe bo comunicalo un 
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simile reai rescrillo al direttore generale di polizia acciò vi 
si uniformi. 


—779 — 

Reale Rescritto del 20 aprile 1820 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si ordina che siano tollerati gli uscieri comunali e 
de' consigli d intendenza che non fanno uso di repertorio. 

Ho fallo presente al Re il rapporto del )3 dello scorgo 
mirro, relativo al dubbio promosso dal direttore generale dei 
rami e dritti diversi sulla tenuta de’ repertori degli uscieri 
comunali , e de' coosigli d’ intendenza. 

Si è riflettuto che I' art. 33 della legge , nell’ enunciare 
gli ufficiali pubblici , che sono obbligati alla tenuta del re- 
pertorio, Don fa menzione degli uscieri in quistione. 

Potrebbe dirsi che lo spirilo della legge obbligando tutti 
gli uscieri ed altri iotimatori a tenere il repertorio abbia 
ancora inteso di comprendere gli uscieri delle comuni, e delle 
intendenze. 

Siccome però nella legge non si trova fatta alcnna spe- 
ciale menzione cosi Sua Maestà ha credulo di doversi per 
ora lasciare correre la cosa in quel modo che potrà dalla 
pratica introdursi senza farsi alcuna speciale dichiarazione , 
vale a dire di tollerarsi se alcuni degli aozidelli uscieri non 
facciano uso di repertorio, e di non impedirsi quelli che lo 
usassero. 

In conseguenza S. M. nel consiglio del 13 andante , ha 
ordinalo di non farsi per ora su questo arlicolo alcuna no- 
vità loccbè io nel reai nome lo partecipo a cotesto ministero 
per I’ uso conveniente. 


— 780 — 


Reale Rescritto del 21 aprile 1820 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di garzia e giustizia a'regi 
procuratori presso i tribunali civili portante disposizioni 
per lo reimpiego de' capitali restituiti alle chiese ed ai luo- 
ghi pii. 

Mi partecipa il signor ministro degli affari ecclesiastici , 
che S. M. lenendo presente la sovrana risoluzione del 9 ago- 
sto 1819, presa dietro I' avviso della prima camera del su- 
premo consiglio di cancelleria relativamente alle formalità da 
osservarsi nel reimpiego de’ capitali restituiti alle chiese, ed 
a’ luoghi pii, oggetto della mia circolare del i settembre 1819 
( 3. ripari. ), ha ordinato che se si tratti di reimpiegar capi- 
tali della indicala natura t che non eccedono la somma di 
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due. 1000, debba dopo la deliberazione del corpo ecclesia- 
stico presa nelle legittime forine, e I’ approvazione delfordi- 
nario, domandarsi la sovrana approva/.ione, che S. M. si ri- 
serba di accordare iu seguilo dell' avviso della detta prima 
camera del supremo cousiglio di cancelleria ; e che uve i 
espilali da reimpiegarsi sieno di somma maggiore di due. 1000, 
iu tal caso si osservino tutte le formalità prescritte nella cen- 
imi» sovrana risoluzione del 9 agosto 1819. 

Nel partecipar loro nel reai nome ({'lesta sovrana deter- 
roiunzione, le incarico di procurarne il dovulo adempimento, 
e darne comunicazione ai rispettivi collegi giudiziari, presso 
de’ quali elleno esercitano le funzioni del pubblico minuterò. 

— 7S1 — 

Reale Rescritto del 22 aprile 1820 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stalo di grazia e giustizia a' regi 
procuratori presso i tribunali civili sulla cifra e numera- 
zione de ’ presidenti delle camere notariali ai repertori de 
notai, de' quali costoro si trovassero aver cominciato a farne 
uso alla pubblicazione della legge de' 23 novembre 1819 
sul notariato. 

La disposizione contenuta nell' art. 73 della legge del 23 
novembre 1819 , sul notariato ha dato Inogo a dubitare se 
dovessero soggiacere alla cifra e numerazione del presidente 
della camera notariale qne' soli repertori, di cui i notai co- 
minciano a servirsi dal giorno primo gennaio corrente aono 
iu avanti , o pure debbano essere rivestiti di tale formalità 
anche i repertori di cui avevaoo i notai cominciato prima 
a far uso, e che uou si trovano ancora alla detta epoca del 
primo gennaio intieramente riempiti e terminati. 

Avendo preso sull’ oggetto gli oracoli di 8. M. , è stato 
dalla M. S. determinato, che a norma del prescritto nel ci- 
talo art. 73 debbano luti’ i notai far rivestire i loro reper- 
tori della cifra e numera/ ione del presidente dell» rispettiva 
camera notariale. Ha però S. M- contemporaneamente riso- 
luto, che la delta formalità non debba essere soggetta al pa- 
gamento del drillo stabilito nel n. 3 dell 1 art. 143 della legge 
del 23 novembre 1 S 1 9 quaotevolle un notaio esibisca un re- 
pertorio, nel quale abbia comincialo a notare atti prima del 
giorno 1 gennaio 1820, e ne giustifichi la regolarità , pre- 
sentando il repertorio precedente terminato, e riempito in lutti 
i dieci fogli, di cui è composto. 

Partecipo Del reai nome alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per intelligenza de' rispettivi tribunali civili , 
camere notariali, e notai che ne dipendono, e pel dovuto a- 
detnpimen'o. 

vul. ut. 20 
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— 782 — 

Reale Rescritto del 26 aprile 1820 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
a' regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
portante disposizioni per la disumazione de' cadaveri nelle 
chiese per interesse della giustizia. 

Per interesse della giustizia è talora necessario; che si pro- 
ceda nelle chiese alla disumazione de’ cadaveri. 

A conciliare io questo caso il bene della giustizia , e la 
venerazione dovuta ai sacri tempi , S. M. nel consiglio dei 
1 9 andante ha ordinato ; che le autorità giudiziarie prima 
di fare eseguire la indicala disumazione debbaoo chiederne 
il permesso al vescovo o ai suo vicario generale, se la chiesa 
in cui il cadavere è inumato è sila nella loro residenza , e 
che essendo sita in altri Inoghi , la richiesta debba farsi al 
rispettivo vicario foraneo , ed in sua mancanza alla persona 
ecclesiastica piò degna : che dopo questa domanda, le auto- 
rità giudiziarie, senza attendere altro possono procedere agli 
atti di loro giurisdizione. Inoltre la M. S. ha ordinalo, che 
late misura debba aver luogo fino alla costruzione dei cani- 

[ tosanti, dopo la quale non vi sarà bisogno di permesso per 
a indicala disumazione de' cadaveri. 

Nel reai nome lo comuoico alle signorie loro per (adem- 
pimento. 

— 783 — 

Circolare del 29 aprile 1820 emessa dalla reai segrete • 
ria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta a' 
regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
portante disposizioni sulla forma delle cedole di assegna- 
zione richieste dell' art. 77 delle leggi di procedura nei 
giudizi penali. 

Di accordo tra il signor ministro delle fiaanze e me si è 
disposto, che le cedole di assegnazione, di cui si fa parola 
nell’articolo 77 delle leggi di procedura penale, debbano 
continuarsi a fare secondo il modello stabilito di concerto con 
I’ enunciato ministro, ed il quale trovavasi già in osservanza 
pria della pubblicazione delle novelle leggi. 

Le partecipo ciò per inlelligeoza degli agenti della polizia 
giudiziaria. 
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Reale Rescritto del 29 aprile 1820 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero dì stato di grazia e giustizia e di- 
retto a' regi procuratori generali presso le gran corti e 
tribunali civili portante disposizioni per la comunicazione 
degli atti giudiziari risguardanti persone stabilite in paese 
Straniero. 

S. M. volendo provvedere alla esecuzione del n. 9 dello 
articolo 164 delle leg. di procedura ne* giudizi civili (I), e 
determinare il modo, onde coloro che sono stabiliti in paese 
■tramerò possaoo aver conoscenza degli atti giudiziari, cha 
contro di essi sou diretti, si è degnala ordinare: 

1. Che i procuratori generali o regi debbano rimettere a 
posta corrente al segretario di stalo ministro degli affari 
esteri gli atti giudiziari diretti conira coloro, che sono sta- 
biliti io paese straniero, e che vengano intimali nei loro ri- 
spettivi offici; 

2. Che gli atti giudiziari diretti a coloro , che sono sta- 
biliti in paese straniero, qualora non sieno sudditi del regoo 
delle due Sicilie , debbaoo rimettersi dal segretario di stato 
ministro degli affari esteri agli agenti diplomatici o commer- 
ciali delle oazioni, cui i medesimi rispettivamente apparten- 
gono, oode gliene possa dar conoscenza; 

3. Che gli alti anzidetto qualora concernono sudditi di S. 
M. stabiliti io paese straniero debbano spedirsi dallo stesso 
segretario di stalo ministro degli affari esteri agli agenti di- 
plomatici o commerciali di S. M. ivi residenti. Questi faranno 
pervenire tali alti agl* interessati ; 

4. Che gli agenti del pubblico ministero, allorché sno loro 
rilasciati gli alti giudiziari diretti centra coloro, che sono sta- 
biliti in paese straniero, debbano procorare delle notizie sulla 
nazionalità dell' iodividoo, cui I* allo ha rapporto; 

3. Che tali notizie debbaoo essere indicale dagli agenti del 
ministero pubblico al segretario di stato mioislro degli affari 
esteri ; 

6. Che la ricerca delle notizie aozidelle non debba ritar- 
dare il corso degli atti giudiziari. 

Nel reai nome partecipo alle stgoorie loro questa sovrana 
determinazione, onde ne curino 1* esatto apeinpimento. 


(ti i Leggi di procedura ne'giudiziì civili: Art. 161. Saranno citati 

> coloro ebe sono subititi in paese straniero nel domicilio del regio 

> procuratore presso il tribunale, do»’ è islituiU la dimanda. Egli ap- 

> porrà it suo vieto all' originale , c ne rimetterà copia al segretario 
l di alato ministro degli affari esteri t 
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Circolare del 3 maggio 1S20 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
a' regi procuratori presso i tribunali cicili con la quale 
si stabilisce che per lo patrimonio e per la cauzione da 
prestarsi da' notai i quali nominati allorché vigeva il re- 
golamento notariale del 3 gennaio 1809, assumono le /un- 
zioni della loro carica sotto l’ impero della nocella legge 
sul notariato del 23 novembre 1819. 

Da diverge suppliche presentate in questo ministero di grazia 
e giustizia ho rilevato, che a talune camere notariali sia surlo 
il dubbio, se i notai nominati sotto l'impero del cessato re- 
golamento sul notariato contenuto nel decreto dei 4 gennaio 
-iSti9, e che non ancora hanno costituito il loro patrimonio 
e data la cauzione debbano adempirvi nella somma prescritta 
col citato regolamento o nel valore definito dalla novella legge 
sul notariato dei 28 novembre iS-9. Il dubbio uon sussiste, 
poiché la novella legge, la cui forza nou è stata dichiarala 
in a'ctin articolo retroattiva , cooliene un titolo a parte pei 
notai attuali, e tali debhonsi considerare quelli, che trovansi 
già nominati a norma dei regolamento dei 2 gennaio 1 3 >9 , 
benché uon messi ancora in esercizio. 

Il titolo anzidetto obbliga i notai già nominati ad adem- 
piere quelle condizioni e formali là, eh’ erano in osservanza 
al tempo della nomion di essi. Daranno elleno di ciò comu- 
cazione alle camere notariali dipendenti per togliere qualunque 
esitazione o ritardo. 


— 786 — 

Reale Rescritto del 3 maggio 1820 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici al ministro cancelliere sul 
dubbio in ordine alla monenclatura delle chiese concatte- 
drali, o sia qual diocesi debba prima nominarsi. 

Dopo la bolla di circoscrizione delle diocesi della parie del 
regno di qua del faro, essendosi per parte di taluni dei ve- 
scovi che vi hanno due chiese concaleltrali proposto il dubbio 
quale di delle due chiese dovesse nella loro intitolazione no- 
minarsi prima , fu dal cardinale Caracciolo esecutore della 
cennata bolla di circoscrizione provveduto all'oggelto con una 
dichiarazione che S. IVI. approvò sotto il di 23 novembre 1818 
espressa nel foglio di cui è acchiusa copia, dove rilevasi fra 
1* altro che la chiesa di Marsico debba nominarsi prima di 
quella di Potenza. Essendo stata posteriormente a ciò, nella 
proposizione al concistoro nominata la chiesa di Potenza prima 


Digitized by'Google 



BEALI RESCRITTI ec. IS20 137 

di quella di Marsico, il commessario pontificio per la esecu- 
zione del concordalo, d'ordine espresso di Sua Saotilà dichiarò 
che la inversione di ordine tenuta nel Dominarsi le delle due 
chiese nel cennalo riscontro era stalo per mero equivoco ma- 
teriale, dovendo rimaner ferola la disposizione di sopra de- 
scritta dall' eminentissimo esecutore della bolla di circoscri- 
zione da S. M. approvala. E la M. S. cui nel cousiglio del 
di 6. marzo scorso rassegnai tale dichiarazione ne rimase 
intesa, ed ordinò che si contestasse al divisato commessario 
ponleficio il suo gradimento. 

Mei reai nome partecipo tutto ciò all’E. V. per intelligenza 
della prima camera del sopremo consiglio di cancelleria , e 
perchè possa la medesima impartire il regio exequalur alla 
lettera dell'uditore di Sua Santità di cui V. E. si è servita 
rimettermi copia col suo oiiicio dei 26 del prossimo passato 
aprile. 


Antichità relativa delle diverte chiese vescovili di yvà del faro, che in 
virtù dell'ultima bolla di circoscrittone sono nelle concattedrali. 


Glutini — tuo 1 . vescovo fu Leone che reggeva quella Chiesa neiranno87l 

Montvpeloso. 

id. . 

. Leone. . . id. 


. id . . 


1143 

Calvi . , • 

id. . 

. Rodolfo , . id. 


. id . • 


761 

Tsaho. . 

id. • 

. Lupo . . . id. 


. id . . 


856 

Si!»' AOSTA 

db' coti 

id. Mondelfredo. id. 


• id . . 


970 

Acirra. , 

id. 

. Bartolomeo . id. 


* id « « 


117» 

Siano . . 

id. 

. Adeodato . id. 


, id , , 


679 

e 

Cava . . 

• id. 

. . Francesco . id. 


. id , , 
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• id. 
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• id. 

. . Costantino Dell'anno 

5660. id 


570 

Sona . , , 

• id. 
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— 787 — 

Usale Rescritto del 4 maggio 1820 partecipalo dal mini- 
stro di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia 
col quale si ordina a tutto giugno dello stesso anno la so- 
spenzione dei giudizi di devoluzione. 

Ho rassegnato al Re le considerazioni fatte dalla commes- 
sione costà creala col sovraoo rescritto del 29 marzo scorso 
sulla qnistiooe se conveoga ordinare espressamente la sospen- 
sione dei giudizii di espropriazione forzala sino a tutto giu- 
gno del corrente anno, epoca nella quale ha fine la dilazione 
accordata per la iscrizione delle ipoteche. Sua Maestà ha tro- 
vato poste a ragione le considerazioni all’uopo emesse, e sì 
è degnata approvare il parere manifestalo dalla cooumessiooe 
che non sia cioè necessario di ordinare espressamente la so- 
spensione dei giudizi di cui si è fatta parola. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesto ministero di riscontro 
al di lei foglio de' IO aprile scorso per sua intelligenza e della 
commessione suddetta. 


-788- 

Reale Rescritto del 5 maggio 1820 partecipalo dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si determina C uniformità de' bolli doganali pei domini al 
di qua e al di là del faro da costruirsi nella regia zecca 
di Napoli. 

Cotesto ministero con officio del 13 marzo scorso si servi 
di trasmettermi lo scatol ino contenente le mostre de'piombetli 
pei bolli doganali costruiti dai fratelli Costanzo, accompagnato 
dalla di loro offerta per la somministrazione di deiti piombetti 
ad un prezzo minore di quello che si paga in Napoli al si- 
gnor Taglioni. 

Accompagnalo da un mio rapporto io ho presentalo al Re 
tanto l'offerta suddetta quanto le mostre dei piombetti costruiti 
dai fratelli Coslaozo. Sua Maestà nel consiglio dei 21 di que- 
sto mese prendendo io esame tutte le circostanze relative a 
quest'oggetto, ha considerato nella sua saggezza, che aodaado 
io breve il sistema doganale ad essere comune negli uni, e 
negli altri domini, l'unità del sistema esige di stabilirsi l'uni- 
formità nei piombetti per uso delle dogane del regno intero, 
onde evitarsi le frodi, e le continue contestazioni , che po- 
trebbero sorgere colla ricognizione dei bolli, che non offrono 
la uniformità nella costruizìone. Quindi la Maestà Sua ha ri- 
soluto , che la fabbricazione dei piombetti pei bolli doga- 
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nali debba farsi per entrambi i reali domini io questa regia 
xecca, secondo il metodo qui io vigore, e facendosene la spe- 
dinone io Sicilia colle necessarie formalità, che verranno de- 
terminate da no regolamento. 

lo nel nome lo partecipo a cotesto ministero per l’uso con- 
veniente, nell' intelligenza di aver disposto l’occorrente, onde 
sia subito costruita una competente quantità di bolli per spe- 
dirsi costà. 

— 789— 

Reale Rescritto del 6 maggio 1820 partecipalo dalla reai 
segreterìa e ministero di stato di grazia e giustizia a'regi 
procuratori presso i tribunali civili portante disposizioni 
circa la norma da seguirsi ne' casi di dispensa al consenso 
de' genitori o dell' avo paterno al matrimonio de loro figli 
o nipoti minori. 

Sua Maestà volendo provvedere alla regolare esecuzione del- 
1* articolo 1C5 delle leggi civili (1) ai è degnala disporre: 

1. Che tutte le dimande dirette ad ottenere dispensa al con- 
senso di un ascendente al matrimonio di un figlio mioore pei 
Dolivi espressi nell* enunciato articolo 165 saranno rimesse 
al regio procuratore del tribunal civile della provincia o valle 
nella quale è domicilialo l'ascendente, che nega il consenso 
al matrimonio del suo figlio o nipote; 

2. Che questo magistrato in uoione del presidente dello stesso 
tribuaale esamineranno estragiudizialmeole le parti, ricevendo 
dalle medesime in iscritto, qualora vogliano farlo, le rispettive 
dimande e risposte, e raccoglieranno tutte le ragioni, e tull’i 
documenti sulle quali le medesime soo fondale. 

3. Che verrà disteso un esatto processo verbale delle cose 
rispettivamente espresse dalle partile de’ documenti o carte, 
che saranno state presentate. 

4. Che questo processo verbale sarà trasmesso originalmente 
al segretario di stato ministro di grazia e giustizia corre- 
dato delle osservazioni de' magistrati suddetti, e delle di- 
maode e carte pocanzi enunciate, non cbe di tutte le altre 
dilucidazioni, che avranno potuto raccogliersi sull'oggetto. 
In vista del tutto la Maestà Sua prenderà le sovrane deter- 
minazioni sul rapporto, che le verrà sottomesso dàl menzio- 
nalo segretario di stato ministro di grazia e giustizia. 


(I) L’articolo 165 delle leggi civili é coi! concepito : < Quando il 
» dissenso de' genitori o dell'avo paterno ( per Io matrimonio dc'Ggli o 
t nipoti) sia ingiusto o ripugnante al bene de' figli, il Re, presa co- 
ì nosccnza dall’ affare supplii la mancanza del di loro consenso. > 
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Nel reai Dome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
determinazione, onde ne curino il dovuto adempimento, dan- 
done comunicazione ai rispetti presidenti. 

— 790 — 

Disposizione degli 1 1 maggio 1820 emessa dal luogote- 
nente generale in Sicilia e partecipata a quel direltor ge- 
nerale dei dazi indiretti con la quale si stabiliscono norme 
per le apoche solite a farsi da' capitani di arme in favore 
de' segreti e prosegreti. 

Con sovrano rescritto de’ 6 del corrente maggio è stato 
risoluto che io vece delle apoche solite a Tarsi da' capitani di 
arme in favore de segreti e prosegreti , e da quelle , che 
da' segreti sogliono rilasciarsi pe' versamenti che si faouo 
nelle casse segreziali s' introducono de' ricevi privati Ormali 
dagli stessi segreti e prosegreti e certificati in piedi per la 
legalità delle firme de' notari locali. 

Con questa intelligenza sotto la qnale cadono tutte le o- 
perazioni d‘ introito ed esito delle casse segreziali e delle 
prò segrezie , per cui per lo passato c finora hanno avuto 
luogo le apoche di esatiooe e di pagamenti nella preveo-, 
zione ancora che le suddette ricevute private dovranno cer- 
tificarsi da' notai secondo le Torme prescritte dagli art. 34 e 
31$ della legge notariale novella, e provvisoriamente dovran- 
no essere esenti dai dritti e competenze stabilite nell’ anzi- 
della legge per I' archivio delle camere notariali, e ben in- 
teso finalmente che dalle medesime carte potranno farsi quei 
duplicati legalizzali nell' islesso modo che saranno indispen- 
sabilmente necessari per pezzi di appogio della scrittura , e 
de’ conti vengono a cessare le difficoltà che sono stale pro- 
mosse da parecchie segrezie ad istanza de' notai rispettivi 
dopo la pubblicazione della legge surriferita. 

Ed io d’ ordine di S. A. R. il luogotenente generale co- 
munico dò a lei signor maresciallo per l' uso corrispondente 
di sua parte. 

— 791 — 

Circolare del 13 maggio 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
a,' regi procuratori generati presso le gran corti civili sulla 
incompetenza de' conciliatori ne giudizi di valor minore di 
ducati sei , se formino parte di somma maggiore. 

È sorto il dubbio se possa procedersi da' conciliatori 
quando il credito, che si domanda non ecceda i ducati sei 
ma formi parte di un credilo maggiore. 
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Questo dubbio va risoluto negativamente sia che voglia 
porsi mente allo spirilo della islilusione de’ conciliatori , o 
all’articolo 18 delle leggi di procedura ne' giudizi civili, che 
loro rende applicabile il principio stabilito nell' articolo 99 
delle medesime. 

Nel partecipare alle signorie loro la risoluzione di questo 
dubbio , le incarico di darne comunicazione ai regi pro- 
curatori de’ rispettivi tribunali civili per intelligenza de' con- 
ciliatori. 

— 792 — 

Circolar e del 13 maggio 1820 emetta dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
sull' autorità cui compete di decidere sulla istanza dell' in- 
dividuo sottoposto all' obbligo di viver lontano dal domicilio 
degli offesi, il quale chieggo di esterne sciolto atteso il loro 
contentamento. 

Per i fletto di una condanna proferita ne' giudizi penali è 
talora ingiunto ai colpevoli l’ obbligo di star lontani dal co- 
mune , in cui domicilia la parte offesa fino a che non ne 
ottengano la disoolpa. 

Il condannato che dopo ottenuta la discolpa voglia essere 
sciolto dall' esilio , dovrà farne la dimanda all' autorità giu- 
diziaria, che ha profferito la coodaona , ed alla quale com- 
pete di deliberarvi. 

Comunico alle signorie loro queste disposizioni , affinchè 
nè procurino 1' adempimento , e diano anche parte alle au- 
torità di polizia delle deliberazioni di questa natura per lo 
esercizio della loro vigilanza. 


—793 — 

Reale Rescritto del 14 maggio 1820 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia 
al ministro di stato degli affari interni col qual si deter- 
mina che gl'intendenti non possono elevare confitto di at- 
tribuzioni tra i giudici del contenzioso amministrativo e 
quelli del contenzioso giudiziario senza la di costoro pre- 
ventiva dichiarazione di competenza. 

Ho rassegnato al Re il parere dato dalle due camere di 
giustizia e dell’ iolerno del supremo consiglio di cancelleria 
giusta il verbale de’ 7 del passato mese sul conflitto di at- 
tribuzione elevato dall' intendente di Principato ulteriore nella 
causa Ira il cassiere del comune di S. Angelo de’ Lombar- 
di ed alcuni debitori morosi del comune islesso. G la Mae- 
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«là Sua sulla coogideraziooe di non essersi il conflitto eie 
«alo uniformemente agli articoli 4 ed 8 del decreto de' 16 
settembre IStO , ha ordinato di ascriversi all’ intendente 
EummenlOTAto, che nell' «Ilare in quiatiooe si conformi alle 
disposizioni del citalo decreto de’ 16 settembre (810 con pro- 
vocare una dichiaraziooe del tribunale civile sull'allegata io- 
competenza e dopo la deliberazione del tribunale elevi il 
conflitto, quante volte il tribunale dichiari la propria com- 
petenza ed egli crede che sia mal fondala. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa so- 
vrana determinazione , perchè si 6erva farne I' uso conve- 
niente. 

— 794 — 


Circolare del 17 maggio 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori presso i tribunali civili portantante di- 
sposizioni sulla specie di carta bollata da adoperarsi dai 
regi procuratori presso i tribunali civili nella richiesta ai 
conservatori delle ipoteche delle notizie d' iscrizioni sopra 
i beni da costituirsi in patrimonio sacro ; e sul modo col 
gitale i conservatori debbon rilasciare questi certificali. 

Ai lermini della mia circolare de' 6 novembre dello scorso 
anuo elleno debbooo fare su carta bollala ai conservatori delle 
ipoteche la richiesta, afOn di conoscere se esistono iscrizio- 
ni sopra beni costituiti in patrimonio sacro. 

È surto ora il dubbio sulla qualità della carta bollata da 
adoperarsi per tali dimande. 

Di accordo col signor ministro delle finanze è sialo riso- 
luto, che nella specie debba adoperarsi la carta bollata di 
grana dodici. In piè deila dimanda debbono i conservatori 
scrivere i loro certificali , e questi debbono essere formati 
in carta bollata di grana 12 giusta il prescritto nell* articolo 
20 della legge de' 2 gennaio ultimo. 

Partecipo alle signorie loro la soluzione di questo dubbio, 
perchè ne curino il dovuto adempimento. 


— 79a — 


Circo' are del 17 maggio 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stalo degli affari ecclesiastici e diretta 
agli ordinari del regno colla quale si determina che le coa- 
zioni che si spediscono dalle amministrazioni diocesane ai 
'oro debitori debbono essere scritte sopra carta bollala e 
formate con atto di usciere. 

Il segretario di sialo ministro delle finanze mi ha mani- 
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feslato di Mserglisi riferito, eh? talune amministrazioni dio- 
cesane si permettono di spedire le coazioni contro i loro 
debitori in carta semplice , e di dirigerle ai medesimi per 
mezzo Hi particolari incaricali di esse amministrazioni ; o 
quindi mi ha premurato a dare gli ordini opportuni, perchè 
dod si dia luogo a veruna contravvenzione alla legge sul 
bollo. 

Secondando io le giuste premure del lodato signor mini- 
stro, avverto cotestn aramioiitazione diocesana, che ove oon 
si tratti di semplici awerlimeoti , che si fanno ai reddenli 
dall’ amministrazione, o dui cassiere, ma di legali coazioni, 
che vengono rese esecutorie mercè il visto del regio giudice 
del circondario, esso devono essere scritte in carta bollala , 
ed essere formale con atto di usciere ni termini della legge. 

— 796 — 

Reale Rescritto del 20 maggio 1820 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia ai procuratori del re presso 
» tribunali civili sulla spedizione in forma esecutiva degii 
i strumenti stipulati nei reali domini al di qua de l faro 
sotto l'impero del regolamento notarile del 3 gennaio 1809. 

L' art. 39 della legge de’ 23 novembre t8l9 prescrive , 
che la spedizione in forma esecutiva delle copie degl' ist ru- 
manti stipulati prima dell’ attivazione della legge sul nota- 
riato dee farsi secondo le regole stabilite negli articoli 927 
a y3n della terza parte del codice per lo regno delle due 
Sicilie (1), purché delti istrumenli sieno tali che per le leggi 


(t) Gli articoli 927 a 930 delle leggi di procedura ne’ giudizi civili 
sono covi concepiti : 

1)27. > La parte clic ruol farvi rilasciare una seconda Spedizione ese- 
cutiva, o sopra l’originalo di un atto, o iu forma di una copia auten- 
tica sopra una prima spedizione esecutiva che sin depositata, presenterà 
per tal effetto una domanda al presidente del tribunale civile : ed in 
virtù doti' ordinanza relativa citerà il notaio ad eseguirne il rilascio 
nel giorno • nella era indicala, e le parti interessale ad esservi prò. 
tenti 

Sarà fatta menzione in pìé della seconda spedizione esceutira di 
quella ordinanza, e per cui sarà permesso di procedere alla esecuzione 
ae il credito è stato iu parte soddisfatto o ceduto ». 

U28 > Iu caso di contraddizioni , le parti procederanno iu via di 
luminaria esposizione 1 . 

929. s Se avviene ebe il depositario si trovi in disborso delle spese 
fatte per l'originale dell’atto, potrà negarne la spedizione, finché non 
aia rimborsato delle predette spese e di quelle delta spedizione ». 

920. Le parli avranno il dritto di coltaz'Onare la spedizione o la 
copia coll’ originalo clic dovrò esser letto dal depositario: e se preten- 
dono che non ri sia conformità, in un giorno, da indicarsi nel prò 
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in vigore meritar possano la pronta esecuzione. Questa di- 
sposizione ha fatto nascere il dubbio se dagl’ islrnnv’nti sti- 
pulati sotto I’ impero dello abolito decreto de 3 gennaio 
1809 contenente il regolamento sul notariato, possano rila- 
sciarsi le spedizioni in forma esecutiva, o pure debbano le 
parti uniformarsi al disposto ne' summentovali articoli 927 a 
930. Ancorché chiaro risulti dallo spirito e contesto dell* ar- 
licolo che la disposizione comprenda unitamente le copie di 
quegl’ istrumenli che per la legge sul notariato vigente in 
lempo della stipula non potevano essere rivestiti di tale clau- 
sola, e che io conseguenza non possa riguardare gli alti 
rogati sotto l'impero dell' enunciato regolamento de 3 gen- 
naio 1809, le copie de’ quali o tutte o per la massima parte 
lrovansi spedile colla clausola esecutiva, pure a togliere ogni 
esitazione ho rassegnato il dubbio a Sua Maestà, la quale 
mi ha autorizzalo a dichiarare che tra gl’ istrumenli stipu- 
lati prima dell' attivazione della legge sul notariato di cui 
parla la seconda parte dell'enunciato articolo non sono com- 
presi gli atti rogati a norma del regolamento de’ 3 gennaio 
1809, le prime copie de' quali sono stale sempre spedite e 
potranno continuare a spedirsi io forma esecutiva giusta le 
disposizioni del regolamento medesimo. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
determinazione, ailichè ne dispongano 1’ adempimento. 

— 797— 

Reale Reteritto del 27 maggio 1820 partecipalo dal mi- 
nistero di grazia e giustizia ai procuratori del Re presso 
i tribunali civili col auale si risolvono dei dubbi circa il 
numero delle linee che possono comprendersi in ciascuna 
pagina di minuta di atto notariale , o di correlativo cer- 
tificato e copia. 

Dopo che il o. 36 dell’ articolo 141 della legge del 23 no- 
vembre 1819 sul cotonato aveva regolata la lassa della scrit- 
tura degli originali e delle copie degli atti notarili in ra- 
gione di linee 30 per ogni facciala, l'articolo 3o della legge 
del 2 gennaio 1820 sul bollo ba stabilito che le carte im 
piegate alle copie, spedizioni , estratti e certificali non pos- 
sono contenere, compensalo però un foglio per I’ altro, piò 


cesso verbale, si provveder! in via di sommaria esposizione innanzi al 
presidente del tribunale, che ne farA collazione: a questo effetto it de- 
positario sarà tenuto di presentar l'originale 

Le spese dot processo verbale e quelle dell’accesso del depositario 
iranno anticipale dalla parto istante >, 
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di 23 line per pagina , e che ogni contravvenzione a detto 
articolo, dà luogo ad no ammenda di due. 6 (1). Questa di- 
versità delle due leggi ha Tatto sorgere de’ dubbi Delta ese- 
cuzione, che avendoli io sottomessi all' intelligenza di S. M, 
onde togliere ogni equivoco ed evitare la multa prescritta Dello 
enunciato art. 15, la M. S. si è degnata autorizzarmi a di- 
chiarare : eba la disposizione del n. 36 dell’ art. 141 della 
legge sul notariato prescrivente linee 30 per ogni facciata, 
sia applicabile agli atti notarili in minuta , i quali si scri- 
vono a metà di facciale e non sono compresi nella lettera 
dell* art. 33 della legge del 2 gennaro 1820 sul bollo, che 
parla dalle copie e degli estratti. E che la disposizione del 
del citato art. 33, la quale prescrive di non oltrepassarsi le 
linee lo a pagina, sia applicabile agli alti notarili io bre- 
vetto ed alle copie o estratti di essi ebe non è necessario di 
scriversi a metà di facciata. L'amministrazione del bollo non 
però noo potrà esigere multe per le copie anteriori alla pre- 
sente spiega, le quali si trovassero distese nella forma pre- 
scritta nell’ ari. 141 o. 36 della legge sul notariato, cioè con 
20 linee per ogni pagina. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per I’ intelligenza de* rispettivi tribunali , e 
delle camere notarili dipendenti. 

— 798 — 

Circolare del 27 maggio 1820 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si stabiliscono i soldi degl'im- 
piegati negli archivi provinciali, e rassegno per le minu- 
te spese. 

lo esecuzione dell’ art. 33 della legge del 12 novembre 
♦818 , organica degli archivi del regno , ho determinato i 
soldi degl'impiegati negli archivi provinciali, e T assegna- 
mento per le minute spese, che occorrono nei medesimi nel 
modo seguente. 

Nelle provincia di prima classe 


Arcbivario al mese 40 

Primo aiutante ............ 20 

Secondo aiutante t5 


(1) L'articolo 25 della legge del 2 gennaio 1820 sul bollo è cosi 
concepito t Le carie impiegale alle copie, spedizioni , agli estraili e 
certificali, non potranno contenere, compensalo però un foglio per l'altro, 
più di 25 lioee per pagina di caria di grana dodici ( Uri uno e grana 
quattro siciliane). Ogni contravvenzione al presente articolo darà luogo 
q d un' ammenda di ducali sei ( once due ) ». 
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Servente « 6 

Spese mi nule 6 


Nelle provincie di seconda classe 


Archivario al mete ........... 38 

Primo ainlaote 12 

Secondo aiutante ..* 16 

Servente • . . . 5 

Spese minute 5 


Nelle provincie di tersa ciane 

Archivario al mese ........... 

Primo aiutante 

Secondo aiutante 

Servente . . . • 

Spese minute 


30 
16 
1 2 
6 
4 


Negli ardii» ii suppletori! 


Vice orchi vario al mese 30 

Servente 6 

Spose minute 


Glielo partecipo per di lei intelligenza, e perchè le serva 
di norma nel proporre I’ articolo corrispondente sullo stato 
discusso provinciale. 

La prevengo pure, che ho determinato per punto generale 
di lasciarsi mesate una piazza di aiutante negli archivi pro- 
vinciali, attesa la scarsezza de’ fondi, fino a ebe non se ne 
seni* il bisogoo assoluta, che potrà verificarsi in talune pro- 
vincie , allorché riunite tutte te carte , che dovranno com- 
porre I' archivio , dovrà farsene la classificazione e I’ inven- 
tario. Laddove questa operazione possa elfelluirgi coll' aiuto 
di uu impiegalo straordinario, bisogoa preferire questo espe- 
diente alla nomina di un impiegalo fisso. 

— 799 — 

Circolare del 27 maggio 1820 «mesta dalla reai segre' 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori generali presso te gran corti criminali per 
la somministrazione dei fondi dalle conservazioni d ipote- 
che alle casse dei ricevitori del registro e bollo della resi- 
denza delle gran corti criminali per lo pagamento delle 
spese di giustizia. 

La preveogo per di lei norma , che dietro miei offici il 


Digitized by Google 


HK A i l RESCRITTI ec. 1820 1G7 

ministro tifile finanze Ita dato gli ordini perchè le conserva- 
lioni delle ipoteche somministrino i fondi alle casse de' ri- 
cevitori del registro e del bollo della residenza delle gran 
corti criminali, allorché tali casse noa abbiano introiti suffi- 
cienti per far fronte al pagamento delle spese di giuslisia. 

— 800 — 

Circolare del 27 maggio 1820 emersa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori presso i tribunali civili per lo consenso 
degli ascendenti al matrimonio dei loro discendenti nell' alto 
islesso della solenne promessa di matrimonio. 

Per effetto della disposizione contenuta nell’ art. 76 delle 
leggi civili (1) qualche ufficiale dello stalo civile ha dubi- 
talo se possa egli , nell' alto della solenne promessa di ma- 
trimonio, ricevere il consenso de' genitori degli sposi, o pure 
debba il medesimo esser formalo in atto autentico. 

lo ho considerato, che l'articolo sudetlo contenga meno 
un divieto agli uffizioli dello stato civile di ricevere il con- 
senso in disputa, che un' abilitazione a’ genitori de' cooiogi 
per non intervenire all’alto, autorizzandoli ad acconsentirvi 
innanzi a' notai: che quando il consenso si dia nell'alto della 
solenne promessa innanzi all' ufiuiale dello stato civile sia 
più solenne perchè forma parte di un atto, pel quale dalla 
legge si richiedono solennità maggiori che nel consenso dato 
innanzi a' notai ; e che in generale agli uffiziali dello stato 
civile è dato di ricevere tutte le dichiarazioni necessarie alla 
formalità dell'atto giosla i dettami della legge ; e quindi 
trovo regolare; che il consenso de’ genitori a’ matrimoni de' 
loro figli possa nell' atto della solenne promessa riceverai da- 
gli uffiziali dello stalo civile. 

Elleno daranno di ciò comunicazione a' rispettivi tribunali 
civili per intelligenza, ed a' siedaci per lo adempimento. 


(•) L’art. 75 delle leggi civili è così concepito c Richieder* (Puf 
» Gtialc dello stalo civile) anoora l'atto autentico del consenso dei 
s padri, delle madri, dell’avo paterno, o in mancaota loro, di quello 

> della famiglia. Questo allo conterrà i nomi, i cognomi , le professioni, 
» ■ domicili del futuro sposo , e di tutti coloro che saranno concorsi 

> all'alto, come anche il loro grado di parentela >. 


Digitized by Google 



ICS 


REALI RESCRITTI ec. 1820 


— 801 — 

Reale Rescritto del 31 maggio 1820 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si danno disposizioni a regolare i terzi pensionabili 
delle mense di Girgenti e di Mazzara. 

Ho fallo preseote «I Ite il rapporlo degli 8 dello spirante, 
on assieme colle carie tutte trasmesse da cotesto mioistero 
in seguilo delle domande avanzate dai vescovi di Girgenti, 
e di Mazzara intorno i terzi pensionibili di cui trovansi quelle 
mense lassale , ed intorno le assegnazioni di cui è gravata 
la mensa di Girgenti. 

Sua Maestà si è degnata di prendere il lutto in conside- 
razione, e dopo il più maturo esame, nel consiglio dei 29 
di questo mese ha risoluto: 

1. Che la regola per la liquidazione del terzo pensiona- 
bile debba esser mantenuta come trovansi in osservanza. 

2. Che le tre assegnazioni sulla mensa di Girgenti io fa- 
vore cioè del collegio di S. Maria di Girgenti dell’ospedale, 
e del capitolo di Messina debbano continuare come lo sono 
stale in oggi, non ostante le eccezioni allegale da mone gnor 
Leone. 

3. Che per ragioni alla Maestà Sua ben viste , da sopra 
il residuo disponibile del fondo del terzo pensionabile, venga 
accordato a monsignor Leone per una sol volta un soccorso 
di once 1, 600 pari a ducati quattromila ottocento, da pa- 
garglisi, o compeosarglisi da sopra le somme da lui dovute 
per lo terzo pensionabile nel corso del biennio a contare dal 
giorno del suo possesso spirituale, con espressa condizione , 
che questa sovrana beneficenza non possa essere allegala in 
esempio. 

A. Che dopo nna tale largizione simili domande non le 
debbono essere più rassegnale. 

Nel reai nome glielo partecipo per l’uso conveniente. 


— 802 — 


Circolare del 3 giugno 1820 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a lutti gli osdinari dei reali 
domini al di qua del faro colla quale si determina che 
non è per nulla alterato tl privilegio goduto dagli arcive- 
scovi e vescovi di essere nella loro morte sepelliti nella 
loro rispettiva chiesa. 

Con decreto dei 22 del prossimo passalo maggio Sua Maestà 
ha dichiarato, che le disposizioni contenute nella legge del 
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di 11 mar/o 1817 inloruo alla costruzione dei Canìpusanti 
non hanno io niente alteralo il privilegio goduto cosluniempnte 
dagli arcivescovi e vescovi iu virtù degli stabilimenti eccle- 
siastici di essere nella morte seppelliti uella loro rispettiva 
chieda. 

1} metto a lei copia conforme del suddetto reai decreto per 
sua iutelligenza. 

—803— 

Ministeriale dei -i giugno (820 diretta da! min’ tiro delle 
fnanze ai ttirellnr tjeneraie del registro e bollo per lo sta- 
bilimento in ciascuna conservazione d ipoteche di hiiili re- 
gistri, per la trascrizione degli atti traslativi di dominio, 
per quanti sona i distretti delle provincie\ e per lo metodo 
della trascrizione quando tl fondo sia collocata in più di- 
stretti. 

Il ministro di grazia e giustizia al quale partecipai il con- 
tenuto oel di lei rapporto dei 29 aprile ultimo, relativamente 
ni progetto di stabilirsi tanti registri per le trascrizioni dei 
coQiralti traslativi di dominio per quanti sono i distretti di 
ogni provincia, ed i quartieri iu questa capitale, non v'incontra 
nlcuon ditiicollà da sua parte, tacendo osservare che non esi- 
stendo oiona espressa disposizione di legge la (piale regoli la 
forma dei libri che debbauo essere tenuti negli odici delle 
ipoteche, è questo un oggetto meramente regolamenlario, che 
quindi rieutra oelle attribuzioni dell'amministrazioop. Rispetto 
poi ul metodo da lei proposto circa I' esecuzione della tra- 
scrizione, il prelodalo ministro richiama la ima attenzione ad 
esaminare se per riguardarsi un fondo come unico, o diviso, 
debba piuttosto attendersi la matrice del ruolo fondiario, la 
quale ha ima norma più costante, che lo stato materiale del 
fondo descritto nell'atto traslativo di dominio, essendo questo 
stalo alterabile in ragione degli accidenti del dominio, e della 
volontà del propriptario. Egli opina che si potrebbe adottare 
il sistema di trascrivere il contrailo nel registro del rispettivo 
distretto in cui è sita la maggior parte dei beni, e prenderne 
nota negli altri registri, dapoichè questa operazione, nel mentre 
rende la trascrizione più esatta e completa, somministra al- 
tresì l'opportunità di trovare la notizia del passaggio secondo 
l'indicazione della matrice del ruolo fondiario. Ella mi dirà, 
signor direttore generale, se abbia a fare alcuna osservazione 
su queste idee del ministro di grazia e giustizia , onde in 
seguilo si possa risolvere I’ occorrente. 


voi. ut. 


22 
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— 804 — 

Reale rescritto del 7 giugno 1820 partecipalo dal mi- 
nistro delf interno al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si ordina in quei domini le istruzioni provvisorie 
sui stabilimenti di benificenza e luoghi pii laicali. 

Sua Maestà' sulla proposizione altra volta manifestata da 
cotesto mioistero comandò, che per raoooveraziooe degli sta- 
bilimenti di beoeGceoza e dei luoghi pii laicali esisteoti in 
colesti reali domini si osservassero gli stessi sistemi e rego- 
lamenti che sono qui in vigore. 

Era d’ uopo di rettificare in questa parte dei reali domini 
le istruzioni provvisorie eh’ esistevano, e modellarle secondo 
i principi da Sua Maestà sanzionati nei suoi decreti sulla ma- 
teria. 

Questo travaglio è stato di già eseguito, e si sono pubblicala 
in (stampa le novelle istruzioni der I* amministrazione degli 
stabilimenti di benificenza, e dei luoghi pii laicali. 

Essendo dunque mai tempo di adottare il sistema medesi- 
mo de luoghi pii , e stabilimenti di beneficenza esistente in 
questa parte dei reali domini, giusta la cennala sovrana de- 
terminazione, io nel reai nome invio al ministero medesimo 
dugenlo esemplari delle istruzioni, pubblicate per gli usi di 
risulta. 

E opportuno di osservare che la prima operazione a farsi 
ai è quella della isolazione dei consigli degli ospizi oelle rispet- 
tive valli. Sarà eccezione alla regola generale l'organizzazione 
del consigli degli ospizi di Palermo, che potrebbe essere più 
esteso nel numero dei suoi componenti, e nella stessa guisa 
di quello della provincia di Napoli, serbata la convenimenle 
proporzione. 

Istallali i consigli dietro le nomine da S. M. approvale , 
potrà procedersi alia organizzazione dellamministrazione nei 
rispettivi comuni secondo la forma indicala nelle istruzioni. 

Qllre a ciò conviene avvertirsi, che siccome i grandi sta- 
bilimenti di beneficenza di Napoli soo sottoposti ad uo regime 
amministrativo parziale in forza di uo decreto reso da S. M. 
nel di 24 settembre 1815, cosi la stessa regola potrebbe adot- 
tarsi per gli stabilimenti di tal natura coesistono io Palermo. 
Potrebbe finalmente stare, che si trovino in cotesti reali domini 
amministrazioni de'luoghi pii che riconoscono la loro forma 
da particolari istituti e privilegi accordati da S. M. e che 
le persone dittinole a dirigerle siano dalla M. S. nominale, ed 
appartengono ad un rango distinto. In siffatto caso niuo cangia- 
mento dovrà portarsi sullo stato personale di amministrazione 


Digìtized by Google 



UBALI RESCRITTI PC. 1820 171 

ma farà d’uopo di provocarsi dalla M. S. le sue particolari pror< 
videose. 

Comunico (ulto ciò Del reai nome a colesto ministero, acciò 
se ne disponga il corrispoodeule adempimento. 


— 805 — 

Circolare del 10 giugno 1820 emessa dalla reai segre- 
Uria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori presso i tribunali civili portante dispo- 
sizioni pei depositi presso gli agenti della cassa di ammor- 
tizzazione delle somme dipendenti da consegne o da altre 
amministrazioni giudiziarie. 

Il presidente della commessione dello stralcio della cassa di 
Bmmorti/./.azione si è doluto, che non siauo eseguite le di- 
sposizioni del decreto de’27 agosto 1812 relativameote al de- 
posito presso gli agenti della medesima delle somme dipen- 
denti da consegne o da altre amministrazioni giudiziarie. 
Egli ha osservalo che gli amministratori giudiziari lungi dal 
depositare nelle casse le somme, che loro pervengono dai Tondi 
che amministrano, le ritengono presso di essi lino alla deci- 
sione definitiva de’ giudizi. 

Secondando le premure manifestatemi dal signor ministro 
delle fiaanze, incarico le signorie loro di vegliare per l’ esatta 
osservanza de' depositi anzidetti. Elleno daranno notizia al 
direttore della cassa di ammortizzazione degli amministratori 
giudiziari che saranno di volta in volta destinali dai rispet- 
tivi collegi. 

Elleno comunicheranno questa circolare ai collegi, presso 
dei quali esercitano le fuozioni del pubblico ministero, e ne 
cureranno il dovuto adempimento. 

— 806 — 

Circolare del 14 giugno 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di' stalo di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
con la quale si ordina il celere esame dei ruoli addetti 
alt amministrazione della contribuzione fondiaria sorpresi 
per t acquisto delle pruove ne' giudizi penali. 

Essendosi con me doluto il ministro delle finanze pel ri- 
tardo avvenuto qualche volta nella riscossione della contribu- 
ziooe fondiaria a motivo della sorpresa eseguita de’moli at- 
tinenti alla medesima per reati io officio imputali agii esat- 
tori, iocarico le signorie loro che qualora si sorprenderanno 
detti ruoli dalle autorità giudiziarie, si esamini immediatamente 
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I' affare, mule se l'imputazione svanisca, subito si restituiscano 
e qualora si conosca che l'imputazione sussista, in vece di essi 
si diano le copie per evitare ogni ritardo. 


— 807— 

Circolare del 17 giugno 1820 emessa dui tesoriere gene- 
rale con li quale si stabilisce che le monete false debbono 
restituirsi infrante alle parti versanti. 

Non cessaudo diversi contabili di reclamare le disposiamo r 
convenienti, onde le monete dv oro, e di argento non sieoo 
restituite alle parli versanti se non infrante, per cosi ovviare 
la circolazione delle stesse; in data del 31 maggio ultimo , 
avanzai mio rapporto a S. £. il ministro delle finanze per le 
disposiziooi di risulta. 

La prelodala E. S. con riscontro del 14 andante si è com- 
piaciuta parteciparmi aver determinato di restituirsi infrante 
alle rispettive parti le monete f.tlse di oro e di argeoto, che 
si versassero nelle casse «tei ricevitori di denaro pubblico di 
qualunque grado, e da qualunque Amministrazione essi siano 
dipendenti, avendone passalo l'avviso corrispondente a - capi 
di essa. , 

III continuazione quindi dell’ altra mia circolare del t3 mag- 
gio all'oggello relative, le do comiinioazione di quanto so- 
pra perchè De curi l'esatto adempimento non solo per tu parte 
che direltampnte le riguarda, ma benanche per quella, che 
concerne i ricevitori distrettuali, nonché gli agenti lutti delia 
percezione di cotesta provincia da lei dipendenti. 

— 808 — 

Circolare del 17 giugno 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grana e giustizia e diretta 
ai regi procuratori presso i tribunati civili, sul diritto da 
esigersi per la spedizione delle copie degli alti di solenne 
promessa di matrimonio. 

t Qualche ulli/iale dello stato civile ha promosso il dub- 
* bio sp il cancelliere comunale col rilascio della copia in 
j> doppia spedizione dell'alto della soleuue promessa di ma- 
» Irimonio, giusta la disposizione del n. 9 dell' art. 70 dello 
» leggi civili possa esigere per ciascuna di delle copie il dritto 
» di un carlino, come si pratica per gli estratti degli aiti 
» indicali nell'articolo 19 del decreto de' 29 ottobre ISoSa. 

Osservo ani proposito, che per la uorma prescritta nel de- 
creto de’ 22 dicembre 1SHS, la spesa di ogni atto occorrente 
alla celebrazione della solenne promessa di matrimonio una 
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può ollrepetsare l’ importo di un cariioo. È notabile inoltre 
che S. M. avendo esentato dalla formalità del registro e bollo 
gli alti necessari per la celebrazione della solenne promessa, ha 
fatto conoscere la sua determinata volontà di diminuire il piò 
che sia possibile le spese per tali atti. 

Per tali considerazioni dunque trovo regolare, che un solo 
carlino si debba psigere per le due copie, che si spediscono 
dall' offuiale dello stalo civile a norma dell'arlicolo 79 delle 
leggi civili. 

— 809 — 

Risoluzione sovrana del 21 giugno 1820 partecipala dal 
ministro delle finanze per la intestazione dei fondi ex feu- 
dali abbandonali. 

Il segretario di sialo ministro cancelliere , io data de* 3 
corrente , mi ha comunicala la seguente sovrana determina- 
zione. 

s Nel consiglio de'30 maggio, ho rassegnato al Re il parere 
del supremo consiglio di cancelleria sulla quistione se debbano 
intestarsi al demanio quei fondi ex feudali che dai coloni per- 
petui si trovino abbandonati. Sua Maestà conformemente al. 
I’ indicato parere, comunicato a vostra eccellenza con mia let- 
tera dei 29 aprile ultimo, ha consideralo che i beni vacanti, e 
senza padroni appartengono, in forza dell’articolo 464 delle 
leggi civili, al demanio pubblico; e che prescindendo da tal 
dritto , vi sono Dell’ antichità degli esempi di essersi obbli- 
gati i possessori di fondi tributari fertili a ricevere altri fondi 
’ tributari sterili ; nè per la legislazione romana a’ possessori 
de’ fondi fertili e sterili, si permetteva di abbandonare que- 
st’ ultimi e ritenere o vendere i primi , obbligandosi il com- 
pratore de' fondi fertili a contribuire anche per gli sterili : 
an/.i per la novella 128 fu stabilito di ripartirsi gli sterili ai 
vicini possessori di terra più fertile collo stesso tributo. Quindi 
la M. S. si è degoala risolvere: 

1. Emanarsi gli editti se vi siano eredi degli indicati co- 
loni, e vogliano esser tali. 

2. Vendersi dal regio demanio il drillo di colonia che ha 
acquistato. 

8. Offrirsi graloitameole i fondi agli altri concittadini, ri- 
mettendosi ciò alla prudenza degl' intendenti; e qtie’ che ac- 
cettano doversi addossare gli stessi pesi colonici correnti, ed 
il tributo fondiario corrente. 

4. Se da niuoo si vogliono a tali condizioni , poterai of- 
frire a’ padroni diretti con lo stesso tribolo fondiario. 

3. Se da costoro anche si rifiutino, riguardarsi come estinto 
il loro diretto dominio per causa dell’ abbandono, ed offrirsi 
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i beui io quiatione, senza lai peso, e col solo peso fondiario 
a' cittadini , da ripartirsi a descrizione dell’ intendente, La 
pre\engo , sigDor direttore di questa sovrana determinazione 
per sua intelligenza ed uso cbe la riguarda. 

— 810 — 

Circolare del 24 giugno 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai procuratori generali presso le gran corti criminali , sul 
versamento delle multe proferite nei giudizi penali. 

Il signor ministro delle finanze ha disposto, cbe il versa- . 
mento delle multe, il quale in forza di disposizioni anteriori 
comunicate da me alle signorie loro con circolare del 13 
marzo ultimo, doveva aver luogo presso i ricevitori de'capi- 
luoghi delle rispettive provioeie , prosegua presso ogoi rice- 
vitore circondariale , e pel suo mezzo si riuniscano tulle le 
multe nelle mani del ricevitore del capo-luogo. 

Manifesto ciò alle signorie loro per loro intelligenza. 

— 811 — 

Circolare del 24 giugno 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori presso » tribunali civili portante di- 
sposizioni per la legalizzazione degli atti notariali che deb- 
bono spedirsi alf estero. 

Ancorché 1' art. 52 della legge del 23 novembre 1819 sul 
notarialo prescrivesse, che la legalizsazione degli atti nota- 
riali ; de’ quali occorre far uso fuori della provincia o valle, 
e che io qualunque modo convenga che sieoo legalizzati , 
debba esser fatta dal presidente della camera notariale della 
provincia o valle, io cui è fissata la residenza del notaio ; 
conviene non pertanto noo confondere I' oggetto della enun- 
ciala disposizione con la legaiizzaziooe degli atti di tutte le 
autorità costituite del regno, di cui occorre far oso nell'estero. 

Noo avendo la legge per la legalizzazione anzidetla de- 
signalo il funziooario, sembra indispensabile, che si esegua 
T ordine gerarchico de' poteri rimontando dall’ aulorità im- 
mediata all’ altra di rsogo superiore. 

la conseguenza delle anzidette considerazioni , elleno fa- 
ranno sentire a' presidenti delle camere notariali rispettive , 
che oe' casi di atti notariali di cui debbasi fare uso all’estero, 
facciano iotendere alle parti , cbe dopo eseguila la legalizza- 
zione della firma del notaio , si dirigano al presidente del 
tribunal civile della provincia o vaile per fare legalizzare la 
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eolloscrizioDe del presidente della camera notariale , e che 
indi presentino I* alto in questo ministero per la legalizzazione 
della firma del presidente del tribunale civile. 


— S12 — 


Reale Rescritto del 24 giugno 1820 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stalo di grazia e giustizia 
ai regi procuratori generali, e regi procuratori presso le 
gran corti e tribunali civili col quale si stabilisce essere 
soggetti alla gestione delle amministrazioni diocesane i be- 
nefici di patronato particolare in caso di vacanza quando 
però sieno meramente rollativi e non semplici istituzioni 
o legati pii lasciati in libertà ed arbitrio dei rispettivi pa- 
troni. r 

Il segretario di stato ministro degli affari ecclesiastici mi 
ha comunicato un sovrano rescritto concepito ne' termini se- 
guenti. 

» Essendo la gestione delle rendite de’ benefici! ecclesia- 
stici vscaoti nelle attribuzioni delle amministrazioni diocesane 
istallate a termini dell’ art. 17 del concordalo, si è formalo 
il dubbio se ael numero di tali benefico sono compresi anche 
guelfi di patronato particolare in caso di vacaoza. 

» Proposto siffatto dubbio alla commissione esecutrice del 
concordalo , la medesima ha riconosciuto , che il frollo di 
qualsisia beneficio o di libera collazione, o di gius patronato 
deve riguardarsi sempre sotto una medesima categoria; poi- 
ché i (ondi tao lo degli hqì, come degli altri sono dedicati a 
Dio; e perciò essa commissione è stata di avviso, che sieno 
egualmente soggetti alle amministrazioni diocesane in caso di 
vacanza , quando però sieno veramente collativi e non sem- 
plici istituzioni o legali pii lasciati in libertà, ed arbitrio dei 
rispettivi patroni : e che possa esservi soltanto luogo a diffe- 
renza a riguardo dell' erogazione delle rendite nel tempo della 
vacanza pel caso, che fossero destinate ad usi particolari o 
Dell’ erezione de’ beoeficii, o con atti posteriori ; ed io que- 
sta circostanza non potrebbero assoggettarsi all' erogazione 
prescritta nell’ art. 17 del concordato. 

» Essendo no tale avviso slato approvato dal Santo Pa- 
dre , e da Sua Maestà , nel Aeal uome lo partecipo a co- 
testa amministrazione diocesana per sua intelligenza e rego- 
lamento. B 

Elleno comunicheranno questa sovrana determinazione al 
collegio , presso del quale esercitano le funzioni del mini- 
stero pubblico, e ne cureranno il dovuto adempimento. El- 
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leoo inoltra comunicberanno questa risoluzione a' regi giudici 
delle rispettive provincie. 


— 813 — 

Reale Rescritto del 28 giugno 1820 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si determina il modo come eseguirsi la trascrizione 
nelle conservazioni delle ipoteche dei maioraschi. 

Dopo di ater comunicata a cotesto ministero con rescritto 
dei 17 maggio ultimo, la sovrana determinazione di doversi 
le domande per creazione di maioraschi continuare ad essere 
trascritte a norma dell'articolo 6 del regolamento dei 5 agosto 
1818, cioè col pagamento del solo salario spellante al con- 
servatore si è qui elevato dal direttore generale del registro 
e bollo il dubbio se l’atto autentico della istituzione del ma- 
iorasco da stipolarsi da un notaio in seguilo della sovrana 
approvazione giusta il disposto nell'articolo t2 del citato re- 
golamento debba similmente essere trascritto senza esazione 
del dritto fiscale, ma col solo pagamento del salario del con- 
servatore. 

Sua Maestà nel consiglio dei 13 andante coi bo proposto 
no tal quesito ha consideralo: 

1. Che la trascrizione della domanda per la creazione del 
maiarasco essendo provvisoria, e non avvalorando il trasferi- 
mento del dominio, dovea dalla legge essere esentata dal pa- 
gamento del dritto fiscale, come infatti lo è stala io forza del- 
1’ artico/o 6 dell’ enunciato regolamento; ma non cosi per la 
trascrizione dell’atto autentico di sopra detto, la quale è de- 
finitiva, e serve ad indicare l'affezione cui i beni sono assog- 
gettati; affezione che eguaglia a trasferimento di dominio , 
dapoiebé il costituente non può piò disporre dei beni al ma- 
iorarco annessi. 

2. Cbe nè il citato regolamento, nè la legge dei 21 giugno 
I8l9 han dispensato dal pagamento del dritto la trascrizione 
di cui è parola, e che non vi è alcuna ragione per accor- 
dare una tal dispensa. 

Quindi ha dichiarato la Maestà Sua che gli alti autentici 
della istituzione dei maiorasci di coi si parla oell'art. 12 dei 
regolamento dei 3. agosto 1 Si 8 debbono trascriversi colla 
esazione tanto dei dritti fiscali, che del salario al conservatore. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesto ministero per I’ uso 
conveniente, e perché si serva di comunicare l'anzidetla riso- 
luzione al direttore generale dei rami, e dritti diversi, onde 
ne formi nn oggetto d' istruzione pei suoi impiegati. 
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Circolare del I. luglio 1820 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si dichiara potersi fare in carta non 
bollata le rivele dei notai per iscocerle di fondi occultali. 

Ella mi domanda se i notai debbono o no formare in caria 
bollala i rapporti che inviano alle direzioni delle contribuzioni 
onde denunziare a termini dell’ art. 152 del decreto dei 10 
giugno 1 S 1 7 le occullaziooi parziali o totali di fondo scovarle 
in occasione di conlratti da essi stipulali (1). 

In riscontro le prevengo che i notai souo pubblici oflìziali 
chiamati dalla teggp a rivelare ai direttori delle contribuzioni 
le occultazioni di fondi. E poiché i loro rapporti son desti- 
nati ad un funzionario pubblico , debbono essere esenti dal 
bollo in virtù dell'arl. 28 n. 2 della legge iu vigore. Non 
poteva la legge imporre al notaio il peso della carta bollata, 
mentre trattasi di denunzia d’interesse del governo. Il notaio 
pel detto incarico è un pubblica funzionario io corrispondenza 
di altro pubblico funzionario, e perciò compreso nella esen- 
zione accennata. 

— 815 — 

Reai Rescritto del 1. luglio 1820 col quale si determina 
che la quislione pelilo ria, la ricerca di dominio di un di- 
ritto incorporale va al contenzioso amministrativo , se il 
diritto è di sua natura non suscettibile di privalo dominio. 

Nel consiglio dei 27 dello spiralo giugno ho rassegnato 
al Re il parere emesso per sovrano comando dal supremo con- 
siglio di cancelleria sul conflitto di giurisdizione nella causa 
tra il comuoe di Napoli, il duca di Cssacalenda, e la prin- 
cipessa di Chiusauo relativamente allo esame del diritto di zecca 
sulle misure di vetro che si adoperano nelle cantine per la 
vendita del vino a minuto. Sua Maestà io conformità del cen- 
nalo parere ha considerato che io forza della legge dei 21 
uiar/o 1 S 1 7 sono di competenza del conteozioso atnminislra- 
tivo tulle le controversie che interessano direttamente, o in- 
direttamente l'amministrazione pubblca, e che in conseguenza 
di questo principio il dritto sulla zecca delle misure di vetro, 
interessando direltameole I’ ammioislrasiooe pubblica va com- 
preso fra gli oggetti indicati nella predella legge. Si è quindi 


(1)1 notai scrivendo ai direttori affrancheranno le lettere a spese delle 
parti contraenti. Le lettere che i direttori scriveranno e' notai saran 
tassate dalle officine di posta ; e pagheranno il porto net luogo della 
consegna a spese delle parti medesime. ( Lettera del 20 settembre 1817 
et direttore del a c rondo Abruzzo ulteriore ). 

vol. ili. 23 
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degnala la Maestà Sua dichiarare di esser oell'aaiidella causa 
compelenle a proceJere il consiglio d' inleadeoxa della pro- 
vincia di Napoli. 

Nel reai nome le partecipo per I’ oso conveniente questa 
sovrana rivoluzione. 

— 816 — 

Circolare degli 8 luglio 1S20 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori presso t tribunali civili con la quale 
si determina la spettanza del diritto nella spedizione delle 
copie degli alti di solenni promesse di matrimonio. 

10 conseguenza delle islrozioni contenute nella mia circolare 
de’17 dello scorso giugno, un altro dubbio mi èstato propo- 
sto, cioè se il diritto di un carlino stabilito per la copia in 
doppia spedizione dell* alto della solenne promessa di matri- 
monio , a norma dell’articolo 79 delle leggi civili , debba 
esigersi esclusivamente dal cancelliere comunale, o appartenga 
all' ufiziale dello stato civile. 

11 diritto suddetto viene dalla legge esclosivameote attribuito 
aH'uQìtiale dello stalo civile giusta i termini espressi dalTart. 
6 del reai decreto de' 14 settembre 1819 , nè alcun diritto 
spelta al cancelliere comunale; e se questi fu nominalo nella 
circolare precedente, ciò avvenne perchè in quei precisi ter- 
mini fu allora proposto il dubbio, considerandosi il cancelliere 
come un esattore di tal diritto per mandato, e per conto del- 
1’ ufficiale dello stato civile. 

Questa spiega sarà dalle signorie loro passata a notizia 
degli ofiiziali dello stalo civile della rispettiva provincia. 



Circolare del 12 luglio 1820 emessa dalla segreteria e 
ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi 
procuratori presso i tribunali civili per lo versamento dei 
depositi per offerta di sesta ne' giudizi di espropriazione 
forzuta. 

fc sorto il dubbio, se i depositi per oflVrla di sesia toa'giti- 
dizi di espropriazione forzata debbano essere eseguili nelle 
casse pubbliche, ovvero presso i cancellieri de'iribuuaii civili. 

AlGn di conciliare I' esecuzione dell’ art. 795 delle leggi 
di procedura civile collo stabilimento dei depositi presso le 
casse pubbliche, di accordo col ministero delle Goaozeèslato 
risoluto: che i depesili per offerta di sesta nei giudizi anzi- 
ùetli debbano eseguirsi presso dei cancellieri dei tribunali • 

IH I... 
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«he ne’lre giorni successiti all atto di questi depositi i can- 
cellieri debbano eseguirne il versamento, io questi reali domini, 
presso i ricevitori distrettuali per conto della cassa di am- 
atori izzatioae, e nei reali domini al di là del faro, nelle casse 
indicale dal reai decreto dei 9 giugno del corrente anno; e 
ciò sotto le pene stabilite contra gii altri depositari, che o- 
meltouo di adempiere nel termine prefisso al versameolo delle 
somme ad essi consegnale nella cassa pubblica. 

Nel partecipare alle rgoorie loro questa risoluzione, le in- 
carico dì curarne I' esatto e dovuto adempimento (I). 


(1) Questa circolare é in rigore se conJ occhi risulta da ministeriale 
del 20 gennaio 1822. Il regio procuratore civile di Trani chiese al 
ministero di giustiria se i depositi, dc'quali è quistione, doresscro con- 
tinuare a rimanere presso il cancelliere finché non ne sia disposto , n 
a cura del cancelliere sen dorasse eseguire il rcrsamenlo nelle casso 
pubbliche, e nell' atfermatira non esistendo in Trani riceritor distrettua- 
le, se il versamento potesse eseguirsi presso il ricevitore del registro 
e bollo. La risposta del ministeri) n questo rapporto fu la seguente let- 
tera della data del 20 gennaio 1820. 


> Signor regio procuratore. La prima parte del dubbio cb’ ella Ira 
proposto col suo rapporto degli 8 dello scorso mese di dicembre circa 
il versamento dei depositi di sesta ne’ giudiii di espropriatimi Tortala, 


è risoluto da una circolare di questa reai segreteria di stalo del 12 
luglio 1820 tuttavia in vigore Lo islrutioni che si contengono in questa 
circolare, luron redatte d’ acrordo col ministero delle iìnante. Per ora 


ella avià cura di vegliare all'esatta osservanta di questa circolare: le 
farò poi conoscere da qui a poco le ulteriori risoluzioni su quella parla 
del dubbio riguardante il versamento degli enunciali depositi per parto 
di colesto cancelliere nella cassa del riccvilor distrettuale ebe r siedo 


in Barletta >. 


Ci piace inoltre riferire in qual modo surse it dubbio enunciato colla 
circolare del 12 luglio e quali furon i motivi ebe ne determinarono la 
risoluzioni 


Un decreto segnalo a’ SO dicembre 1819 stabili indistintamente ebo 
i depositi gidiziart ed amministrativi o volontari po' domini reali al di 
qua del foro fossero eseguili per le provincic nelle casse de' ricevitori 
generali e distrettuali della tesoreria generale e per quelli da farsi io 
Napoli direllamenle nella cassa di ammortizzazione. 

L'articolo 796 delle leggi di procedura ne’ giudizi civili prescriva 
intanto cosi : La maggiore off-rta permetto nell' articolo precedente 
«ori torà ricevuta, te non a condizione che l'oblatore faccia depotilo 
pretto it cancelliere del tribunale del ietto del prezzo da lui t opri ra- 
pato tc ee. 

Da ciò il dubbio proposto in febbraio 1820 dal ministro delle finanza 
a quello di grazia e giustizia, se i depositi per offerta di aesla ne'gtu- 
dizi dì espropriazion forzata dovessero esser versati nelle casse indicate 
nel reai decreto del 19 dicembre 18J9, o rimanere presso i cancellieri 
de' tribunali civili. 

A' 24 moggio 1820 il ministro di grazia e giustizia riscontrò il di 
lui collega signor ministro delle finanze. Egli considerò ; 

Che l’articolo 795 delle leggi di procedura ne’giud zi civili prescrive 
letteralmente doversi il deposito per offerta di sosta nell' espropriazione 
degli immobili eseguirà nell» cancelleria del tribunale ; 
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— 818 — 

Circolare del lo luglio 1820 e mesta dalla reai segreteria _ 
e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta ai regi 
procuratori generali presso te gran corti crirntnah sulle 
norme relative all'invio ed alla ricezione ne'bagni dei con- 
doli noti ai ferri. 

H generai coaiBBdaole della marina a ben regolare la ri- 
cezione dei foresti ne'bagni, ha dato le seguenti disposiamo! » 

1 . Che il bagno del Carmine rimane destinalo per bagno 

di ricezione. _ . 

2. Che il comandante di dello bagno afa incaricato di ri- 

cevere i condannati , che si spediscono dalle provincie eoo 
lettera diretta all' autorità di marina , in cui devono eaRere 
compiegate le rispettive decisioni di condanna, senza le ({itali 
ninno sarà ricevuto nel bagno. . ... 

3. Che il comandante suddetto si» incaricato di rilasciar» 
il corrispondente discarico ai capo della forra, che conduce, 
e consegna i condannati, mentre I’ autorità di mariua s in- 
caricherà di riscontrare I' autorità, che li avrà spedili. 


Cile questa dispos'zione tende ad agevolare agli oblatori il modo di 
eseguirti i depositi amidelti, poiché in tal guisa possono farlo sino at- 
I’ ultimo momento , in cui producono l’offerta t _ 

Clic ove il deposito dovesse farsi presso i ricevitori, dovrebbe il me- 
desimo eseguirsi almeno un giorno avanti, onde riscuotere il documento 
per indi esibirlo nella cancelleria del tribunale; ed io tal modo i l U 1 ni [x> 
stabilito per la offerta ch e di otto giorni, verrebbe dimiauit» io un ottava 
porle a danno degli espropriati ; 

Cli’è utile di non far rimanere lungo tempo presso i cancellieri un 
simile deposito , eome tjuelli la cauxion de' quali neo i molto oonside- 


revole ; 

Che questo deposito dovendo rimanere fino a che no» sarà spemU» 
it giudizio di graduazione de' creditori, il cancelliere l» riterrebbe per 
mollissimo tempo ; 

Clic iaotlre nel rilasciarsi i mandati ai creditori solfe somme depo- 
sitale, produce del disordine , quando i depositari sodo diversi , e che 
perciò gora riunire i deposti presso di una medesima persona; 

Che la legge si tace se il cancelliere debba o no ritenere premo « 
se il deposito, e solo prescrive che l’oblatore debba presso di lui de- 
positare le somme. 

Per Isti considerazioni il ministro di grazia e giustizia » consiliare 
la esecuzion del decreto colle leggi di procedura ne' giudizi civili opro» 
«he il deposito per offerta di sesta prescritto dall’ art 7tK> dello leggi 
anzidetlc si eseguisse presso del cancelliere, ma che costui fosse tenuto 
versarlo fra tre giorni presso il ricevitore distrettuale per conto dolio 
cassa di ammortizzazione. 

A’ 7 giugno 1820 il ministro delle finanze convenne in questo òp*- 
ninne. Quindi ebbe luogo la circolare di sopra riferito. 
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Lo partecipo alle signorie loro per norma nella spedizione 
dei condannali dalle rispedire gran corti. 


—819— 

Circolare del 15 luglio 1820 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi 
procuratori presso i tribunali civili per la applicazione 
delle leggi sul bollo e sul registro per le opposizioni ri- 
chieste dalf articolo 126 delle leggi di procedura ne'giu- 
di zi civili (I). 

L* articolo 126 delle leggi di procedura ne' giudizi ciriU 


(I) L’ arti colo 126 delle leggi della procederà nei giudi»' civili é coai 
concepito: ( Il cancelliere del giudice di circondario lerrA un registro, 
nel quale noterà sommariamente le opposizioni , enunciando in esso il 
nome ed il cognome delle parli, e de' loro procuratori, se ve ne hanno, 
del pari che la data della Sentenza e della formazione della opposizione. 
Per questo registro non si pagherò alcun dritto, salvo il caso in cui se 
ne dovesse rilasciare spedizione >. 

Sul cader dell'anno 1819 sursero de’ dubbi sul modo, secondo il qualo 
sen dovesse fare l’ applicazione. Essi furono. 

1. Il registro prescritto dall’ art. 126 delle leggi di procedura civile 
presso le giustizie di circondario deve essere tenuto in carta bollata? 

2. Net caso affermativo , a carico di chi dee cedere la spesa della 
carta bollata che può occorrere per tali annotazioni? 

3. Il notamente delle opposizioni dee sottoporsi alla formalità dei 
registro almeno quando ocoorra darne spedizione o certificato? 

Il segretario di state ministro di grazia e giustizia opinò: 

SUL PRIMO DUBBIO. 

Che la risolniione deve essere affermativa. L’art. 27 n. 28 della 
legge sul bollo prescrive che lutti gli atti e tutte le scritture pubbliche 
debbono estere in carta bollata. Ciò è uniforme al principio stabilito 
nell' art. 2 della legge istessa. Ivi é dello die debbano esser bollate 
prima di essere scritte tutte le carte da servire agli atti civili e giu- 
diziari. Queste disposizioni sono generali e quindi sono applicabili al 
caso, di cui i quistione. Importa poco, anzi nulla ebe nell'articolo 126 
siasi dello che non debbo pagarsi aleun dritto. Le leggi di procedura 
possono determinare la forma degli atti giudiziari, ma giammai possono 
spiegare alcona influenza sull’ incasso di dritti di bollo e di registro. 
È questo l’oggetto di leggi particolari ebe alla finanza appartengono. 
Aggiungasi a ciò che il registro delle opposizioni presso i tribunali civili 
ò tenuto in carta bollata. Perchi non dee avvenire altrettanto presso le 
giustizie di circondario? Queste, secondo la novella organizzazisn giu- 
diziaria , non appartengono poi alla classe de' magistrati di eccezione; 
■sa bensì a qaella degli ordinari. 

SUL SECONDO DUBBIO. 

Che il pagamente del dazio gravitar dovesse sulle parti contendenti. 

Ciò é uniforme alle disposizioni generali della legge sul bollo , né 
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stabilisce nelle cancellerie dei giudici di circoodario un re- 
gistro, Del quale sono notate sommariamente le opposizioni 
prodotte avverso le sentenze contumaciali dai medesimi prof- 
ferite. Essendo insorti dei dubbi sul modo di applicare a questo 
registro le leggi relative al bollo, eJ al registro n é stala 
determinala la soluzione, e quindi è stalo prescritto: 

1. Cbe il registro stabilito coll’articolo <29 delle leggi di 
procedura ne' giudizi civili debba essere tenuto io carta bol- 
lala ; 

2. Che i cancellieri de'giodicati di circondario nbhiano di- 
ritto ad esigere dalle parti contendenti l' indennità per la spesa 
della carta bollala, che può occorrere per la enuociaziooe som- 
maria delle opposizioni; 

3. Che questa indennità sia indistintamente Casata a gra- 
na Ire ; 

4. Che Del caso in cui non esiste alcuna menzione delle 
opposizioni sul registro, i certificati negativi, che all’ uopo 
sooo rilasciali dai cancellieri, debbano essere scritti, a nor- 


pare che altrimenti possa farsi nel s'Ienzio detta legge. I cancellieri 
il' altronde non possono essere astretti a sostenerne la spesa , che uou 
vi sooo obbligati con una espressa disposizion di legge. 

Le parti non possono e non debbono esimersi da questo dovere, poi- 
ché Tallo, di cui i parola, risguarda il loro interesso ed il loro van- 
taggio. È per evitar dispula ed abusi che può stabilirsi in favore dei 
cancellieri I* indennità di grana tre per la spesa della carta di bollo. 

SUL TERZO DUBBIO. 

Clic qualora abbia avuto luogo T cnunciozion sommaria delle opposi- 
zioni, i cancellieri non possano attcstarne resistenza che mediante una 
spedizione di esse ; nel qual caso dev'essere prima sottoposto al dazio 
ed alla formatili del registro Tatto che contiene l’enunciazion sommaria 
ed indi dev’ esserne ancora registrata la spedizione. 

Convien distinguere due casi , quello cioè della inesistenza della in- 
dicazion sommaria delle opposizioni, e l'altro della esistenza delle stesse. 
Nel primo di questi casi il cancelliere non può certificare l'inesistenza 
delle opposizioni che mediante un certificato redatto all' uopo. Quando 
ciò avvenga, poiché non esiste alcun allo sopra i registri della cancel- 
leria , il certificato solamente dev'essere registrato e scritto su carta 
bollata di grana dodici a norma della legge sul bollo. Allorché poi 
esisto T indicjzinn sommaria delle opposizioni sul registro anzidetto, il 
cancelliere non può attcstarne l'esistenza che mediante una spedizione 
di esse. In questo raso dee prima sottoporsi al dazio ed alle formalità 
del registro l'alto cbe eonllcoe la sommaria esposizione delle opposizioni 
(onde possa adeaipiersi a ciò elio nella legge tu! registro è stabilito) 
c quindi registrarsi ancora la spedizione cbe di questo allo sarà rilasciata 
dal cancelliere. 

Il ministro delle finanze, secoodocchè rilevati dal tuo uffìzio del 24 
giugno 1820, convenne ia queste idee. Quindi ebbe luogo ta circolare 
qui sopra enunciata. 
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ma della legge «ul bollo, su caria di grana dodici e regi 
strali. 

5. Che qualora abbia avuto luogo l'enuociazioo sommaria 
delle opposizioni, i cancellieri non possono attestarne I’ esi- 
stenza, che mediante una spedizione di esse. In questo caso 
deve essere prima sottoposto al dazio ed alla formalità del 
registro l’atto che contiene l'enuocia/iou sommaria, ed indi 
dev'essere ancora registrala la spedizione. 


—820 — 

Circolare del 19 luglio 1810 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia ai regi procu- 
ratori generali presso le gran corti criminali sulla spie- 
gazione di talune disposizioni delle leggi di procedura pa- 
nale circa la intimazione dei termini a difesa. 

A norma degli articoli 177, 193, e 201 delle leggi di 
procedura penale, i termini di difesa in essi stabiliti devono 
essere notificati alla parte. 

Qualche gran Corte crimioale ba adottalo il principio, cbe 
•otto nome di parte debba intendersi unicamente I' accusalo, 
e che perciò sia necessario di farsi a lui solo e non al suo 
difensore, la notificazione de’ termini indicali. 

La suprema corte di giustizia ba riprovato questo princi- 
pio perchè il difensore eh' è stallilo per garantire le ragioni 
dello accusato, non potrebbe soddisfare sempre con esattezza 
all' oggetto della sua istituzione, quante volte ooo gli fossero 
notificali i termini di difesa. 

Oltre a ciò le leggi stesse di procedura peoale comprendono 
espressamente nella denominazione di parte anche il difenso- 
re, come rilevasi dalla combinazione de' loro art. 287, 188 
e 192. 

Comunicheranno le signorie loro la massima della suprema 
corte di giustizia al rispettivo collegio perchè vi si uniformi. 


— 821 — 


Circolare del 29 luglio 1820 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta ai regi 
procuratori generali e regi procuratori presso le gran corti 
e tribunali civili per la soluzione di taluni dubbi nel pro- 
cedimento relativo a dimande per costituzione di patrimoni 
sacri. 

Mi affretto di partecipare alle signorie loro la aolusiooe dai 
seguenti dubbi relativi alle deliberazioni de’tribunali civili per 
la costituzione de’ patrimoni sacri. Essi sono:. 
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4. Le deliberazioni, che i tribunali civili emettono, ai ter- 
mini dell'articolo 25 del concordalo de'2t marzo 1 8 1 8 nella 
costituzione de’ patrimoni sacri sono soggetti all' appello? 

2. Il ministero pubblico interviene in questa specie di affari 
come parte principale o come parte aggiunta? 

Il primo dì questi dubbi va risoluto affermativamente sia 
che riguardar si vogliano i principi generali della organiz- 
zione giudiziaria, il bene della giustizia, o l‘ interesse delle 
parti istanti, il documento però delta pertinenza e libertà del 
fondo costituito in patrimonio sacro dovrà essere sempre ri- 
lasciato dal tribunale civile della provincia, che si troverà di 
essere stalo adito dall’ ordinando, onde con maggiore faciltà 
possa essere adempiuto a tutto ciò, che i regolamenti prescri- 
vono nel soggetto caso, il tribunale nella spedizione del do- 
cumento dovrà, come di dritto, uniformarsi alla decisione dei 
tribunale superiore. 

La soluzione del secondo dubbio dipende dalla esatta appli- 
cazione del rescritto de’ 27 giugno 1818, col quale furono 
stabilite alcune norme per la spedizione degli enunciati do- 
cumenti. Poiché ivi è detto, che il ministero pubblico dev’es- 
sere inteso io contraddizione delle parli istanti, è chiaro che 
lo stesso debba intervenire come parte principale, e non già 
come parte aggiunta. 

Elleno parteciperanno questa circolare ai collegi, presso dei 
quali esercitano le funzioni del ministero pubblico, e ne cu- 
reranno il dovuto adempimento. 


— 822 — 

Circolare del 2 agosto 1820 emessa dalla segreteria e 
ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta ai regi 
procuratori presso i tribunali citili circa la stampa dei 
registri dello stato civile. 

Essendosi osservato, cbe nei registri stampali degli atti dello 
stalo civile manchino non solo le formolo per taluni atti, che 
hanno bisogno di una particolare relazione, ma ancora uno 
spazio sufficiente per iscrivervi il verbale, di cui faooo men- 
ziona gli articoli 61 e 62 delle leggi civili, non cbe le sen- 
tenze, che potranno esser profferite per rettifiche di errori corsi 
negli atti; di accordo col signor ministro degli affari interni 
si è stabilito che, prima di stamparsi i registri del venturo 
anno, gl' intendenti debbano mettersi di accordo, e consultare 
i regi procuratori civili delle rispettive provincie per regolare 
sopra ioogo questa parte di pubblico servizio, adottando quelle 
misure, one si crederanno piò conducenti ad evitare gli ac- 
cennali inco ve nienti. 
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Elleno si presteranno, nella parte che le riguardn, «Ila ese- 
cuzione della enunciala disposizione. 

—823 — 

Circolare del 5 agosto 1820 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi 
procuratori generali presso le gran corti criminali circa 
il pagamento delle spese di giustizia. 

1 reclami pervenuti intorno al ritardo del pagamento della 
spese di giustizia han determinato il signor ministro delle lì' 
nanze e me ad adottare delle misure, ond'evitare, che simile 
incoveniente avvenga per colpa degli agenti del registro, ed 
e tal uopo di accordo si è stabilito quanto segue: 

1. Allorquando un ricevitore rifinta di pagare un mandato 
d’ indennità per ispese di giustizia, la parte interessata potrà 
presentarsi ai sindaco locale, oal giudice di circondario, per- 
chè faccia processo verbale del rifiuto , enunciandovi distin- 
tamente i molivi, su cui è fondalo. 11 verbale sarà sottoscritto 
anche dal ricevitore. 

2. Cotesto verbale sarà trasmesso dal giudice o dal sindaco 
al direttore della provincia , affinchè verifichi la sussistenza 
de’ motivi, e provochi le misure di rigore, quando non siano 
fondati. 

Le partecipo ciò per intelligenza degli ufiziali della polizia 
giudiziaria. 


— 824 — 


Reale Rescritto degli 11 agosto 1820 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia 
ai regi procuratori presso i tribunali civili pei dritti di 
repertorio e di archivio , ai quali sono soggetti gli alti in 
brevetto dei notai. 

Avendo rassegnati a S. M. alcuni dubbi insorti sulla esecu- 
zione della determinazione presa a' 28 dello scorso mese re- 
lativamente alla esenzione degli alti in brevetto dal pagamento 
de* dritti di reportorio e di archivio, la M. S. ha dichiarato 
che pone nel nulla la determinazione di sopra indicata, e che 
per gli atti in brevetto, oltre il dritto di scrittura dovuto al 
notaio, debbano esigersi ancora i dritti di repertorio indicati 
nel o. 33 dell’articolo 141, e di archivio stabiliti nel n. 1. 
dell’articolo 143 della legge de’ 23 oovembre 18 1 9 sol no- 
tariato. 

Comunico nel reai nome alle signorie loro questa sovrana 
risoluzione per intelligenza de’ tribunali civili, delle camere 
vol. hi. 24 
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notariali rispedire, e denotai, che dalle medesime dipendono 
e per I' adempimento. 


— 825— 

Circolare del 17 agosto 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
a' regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
per la verifica de mandati delle spese di giustizia pe pro- 
cessi delle commissioni militari. 

lo continuazione della mia circolare de' 25 giugno 1819 
intorno al metodo onde supplire le formalità, che possono man- 
care su i mandali delle spese di giustizia penale di recchio 
conto , le partecipo che il sigaor ministro delle finanze ba 
disposto, che uniformemente alle regole stabilite per gli enun- 
ciati mandati, un impiegato superiore dell'aio ministraziooe del 
registro verifichi i mandati delie spese di giustizia pe'processi 
delle abolite commissioni militari, che Irovansi depositali nel. 
I‘ archirio di cotesta grao corte mettendosi di accordo con 
lei, quantevolle non si trovi sopra luogo il capitano relatore 
della, commissione , che ba tassati i mandati. 

— 826 — 

Circolare del 19 agosto 1820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
a' regi procuratori presso i tribunali civili per la nume- 
razione e cifra de' registri de' custodi delle prigioni. 

È sorto il dubbio se il registro che i custodi delle prigioni 
civili han da tenere a norma dell'articolo 874 delle leggi di 
procedura ne’ giudizi civili debba essere numeralo e cifrato, 
e da quale autorità (1). 

Proposto un rapporto su tale oggetto, è stato risoluto, che 
il registro anzidetto nel capo luogo della provincia sia nume- 
rato e cifralo dal presidente del tribunal civile, e nelle altre 
residenze dai rispettivi giudici di circondario. Cosi disponendo 
si ha avuto cura di sempreppiù prevenire I’ abuso di arresti 
illegali, ed assicurare l' interesse dei creditori. 

Nel partecipare alle signorie loro questa superiore determi- 
nazione, le incarico di comunicarla ai presidenti de’ collegi 


(1 ) Questo articolo è cosi concepito — ili custode dette carceri tra- 
» scriverà sopra il suo registro il giudicato che autorizza l'arresto. Se 
i 1 usciere non gli presenta il giudicato , il custode dee ricusare di 
s ricevere il debitore. 
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presso de’ quali elleoo esercitino le funzioni del pubblico mi- 
nistero, ed ai giudici di circondario delle rispedire provm- 
cie. Elleno cureranno altresì l'adempimento di questa circolare. 

—827 — 

Circofare del 23 agosto 1820 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si stai» lisce che il soldo dovuto 
agl ispettori delle scuote de' distretti deve loro pagarsi 
da' cassieri distrettuali che ne faranno esazione dalle rate 
rispettive de' comuni. 

La commessione della istruzione pubblica mi ha riferito 
di essersi preteso in qualche provincia che gl’ ispettori delle 
scuole dei distretti, ai quali spetta il soldo di annui docati 
setlanladue sugli avanzi de' comuni dovessero riscuoterle a 
piccole rate da’ comuni rispettivi. 

10 le fo osservare, siguor intendente , che le scuole pri- 
marie poggiando principalmente sulle gravi e moltiplici cure 
degl* ispettori distrettuali, e questi scegliendosi tra i più di- 
stinti soggetti, non è alcerto conveniente di assoggettargli ad 
una si minuta ed umiliante operazione. 

La incarico quindi, signor intendente, n disporre che gli 
ispettori distrettuali sieno pagali da' cassieri de' rispettivi 
distretti. 

— 828 — 

J leale Rescritto del 23 agosto 1820 col quale sì deter- 
mina la competenza del potere giudiziario nella causa tra 
il comune di Caste/cetere e f ex barone Beaumont relativa 
a sequestro conservatorio. 

Nella divisione pe' demani fatta in esecuzione dell* ordi- 
nanza del commessario ripartitore tra il comune di Castelve- 
lere , e 1’ ex barone , si pretende per parte del comune che 
sieno siali occupati dall’ ex-barone tomoli 17 di terra appar- 
tenenti al comune. Una tale occupazione essendo stata per 
errore approvata dall’ intendente , e dal consiglio d' inten- 
denza , si è dal comune reclamato presso la gran corte 
de’ cooli- 

L’ ex barone intanto ha dimandalo ed ottenuto dal giudi- 
ce del circondario un sequestro per misura couservatoria su- 
dei frulli de’ tomoli 17 di terra in quistione. 

In questo stato l’ intendente ha chiesto dal tribunale ci- 
vile che si fosse ordinato al giudice del circondario di non 
procedere oltre nella causa , perrhè il giudizio trovavasi in- 
trodotto innanzi il potere amministrativo. 

11 tribunale avendo considerato , che per t’ art. 26 della 
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legge organica giudiziaria i giudici di circondario (rullan- 
dosi di sequestri per misura conservatoria sooo competenti a 
procedere , qualunque sia la somma per cui il sequestro si 
dimandi , e che sarebbe quistione di merito t non di com- 
petenza il vedere se pendeute il richiamo prodotto dal co- 
mune nella gran corte dei conti dovea , o no il giudice 
d el circondario ordinare il sequestro , ha dichiarato esser 
competente il potere giudiziario. 

L intendente d' altra parte ha sostenuto che pendente il 
richiamo nella gran corte de’ conti su la proprietà del Esodo 
in quistione il solo potere amministrativo è competente a co- 
noscere di qualunque controversia , che dipende dalla qui» 
s ione principale ; che mentre nella gran corte de' conti si 
deputa se I ex-barone e legittimo possessore del fondo in con- 
tesa, é assurdo, che un altro potere decida della proprietà 
de frutti senza conoscere della legittimità del possesso , che 
L ar 'i 2 j- * e £8 e organica giudiziaria allegalo dal tri- 

bunale da la competenza al giudice di circondario ne’ se- 
questri per misura conservatoria quando esista la qualità di 
creditore in colui , che dimanda il sequestro , qualità nel 
caso eh è dubbia , perchè ne pende giudizio nella gran corte 
de conti , e che per I’ art. 186 della legge de 12 dicem- 
bre tot 6 sono attribuite alla cognizione del potere ammi- 
nistrativo non solo le controversie che sorgono nella diviaio- 
dei demani , ma quelle ancora che ne dipendono. 

10 conseguenza di tali osservazioni l’ inleudeute ba elevato 
il conflitto. 

Con due reali rescritti , il primo de’ 26 del caduto luglio 
per lo ministero dell’ interno , il secondo de’ 29 dello stesso 
mese per lo ministero di giustizia fu incaricalo il supremo 
consiglio di dare il suo parere sull’ lodicelo conflitto. 

11 supremo consiglio, nel quale sono intervenuti sua ec- 
cellenza il signor principe di Cardilo primo reggente , il 
signor marchese di Caslellentini secondo reggente, ed i signori 
consiglieri D. Irancesco Pasqualiui , D. Francesco Magliaoa 
I). Domenico Crileni , e principe di Belvedere , consideran- 
do che 1 ex feudatario era in possesso del territorio, giacché 
il comune pretende di averlo il medesimo usurpalo; 

, ic lol possesso fu da chi (enea le veci di commissa- 
rio ripartitore conservato , interpelrando l’ ordinanza equi- 
voca del suo antecessore ; 

Che contro le ordinanze de’ commissari ripartitori non dassi 
veron gravame sospensivo per 1' articolo 3 del decreto dei 
23 ottobre 1809 ; 

Considerando altronde che il potere giudiziario è il giu- 
dice competente de’ sequestri de’ frutti su linaiuoli per sicu- 
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rezza dei frulli ; ed i comuni anche ne propri fondi volen- 
doli eseguire , al potere giudiziario bangi a dirigere secondo 
gli ari. 902 q 04 delle leggi di procedura civile , e per 1* 
ari. 26 della legge organica de’ 29 maggio 1817 ; 

Considerando che la questione di proprietà pendente nella 
gran corte dei conti non è pregiudicata ; 

È di avviso che nella causa del sequestro Ira il comune 
di Caslelvelere, e l’ex-barone signor Beaumont il potere giu- 
diziario sia competente. 

Nota — Estratto dal verbale del supremo consiglio di 
cancelleria del di 8 agosto 1820 ed approvato con reale 
rescritto de’ 23 agosto 1820. 


— 829 — 

Circolare del 30 agosto 1820 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia e diretta a' procuratori del He presso 
i tribunali civili con la quale si risolvono alcuni dubbi sulla 
forma de' repertori de' notai. 

Il direltor generale dei registro e del bollo con la data 
dei 3 febbraio ultimo ha spedito agli agenti di quella dire- 
sione la seguente circolare < Signor direttore a Dalla lettu- 
ra dell’ articolo 33 della legge de’ 21 giugno 1819 (1) re- 
lativo alla forma del repertorio degli uffizioli pubblici obbli- 
gati ad averne , dal considerarsi le disposizioni contenute 
nell’ articolo 72 della legge dei 23 novembre 1819 sul no- 
tariato e dall’ esame de' repertori attualmente io uso , si è 
credulo da qualche camera notariale ed anche da taluni uf- 
Gziali pobbliei che , per 1* osservanza della legge , nuova 
forma dovesse darsi al repertorio Suora spacciato dall’ aro- 
mioislrazione. Il dubbio principale è nato circa la quinta 


11) L’articolo 93 della legge del 21 giugno 1819 è cosi concepito: 
33. — 1. I notai, i segretari generali delle intenderne , i segretari 
dei consigli d’intendenza, quelli delle sottintenderne, i cancellieri comu- 
nali, gli uscieri ed i cancellieri de’ conciliatori , dette giustisie di cir- 
condario, dei giudici istruttori, dei tribunati, delle gran corti criminali, 
delle gran corti civili, delle corti supreme di giustizia e delle gran corti 
de’ conti, avranno de’ repertori, su de’ quali iscriveranno, senza alcuna 
interlinea o abbreviatura, tutti gli atti e contraUì da essi isirumootati, 
rogati, o in qualsivoglia altro modo seguiti avanti di loro. Gli uscieri 
de’ conciliatori però qualora Don sappiano scrivere , faranno inscrivere 
nel toro repertorio dai cancellieri de’ conciliatori. 

2. Ogni articolo del repertorio conterrò l. il suo numero; 2. la data 
dell’ atto; 3. la sua natura; 4. il nome, il cognome, il domicilio delle 
(■arti; 5. l' indicazione de’ beni, il loro silo e valore, quando si tratterà 
di atti che avranno per oggetto la proprietà o l' usufrutto de' beni ini 
mobili , 6. la menzione della registrata intera. 
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colonna indicata dal dello articolo 33 , mentre quella del 
repertorio stampato Don corrisponde alla indicazione qui»» 
|iorlata. È stalo chiesto pure coooscersi se s’ incorra nella 
multa qualora si manchi di enunciare nella colonna di tran- 
sumo delt alto le disposizioni principali del medesimo, quan- 
do esso non si rivolga a stipolazione relativa alla proprietà o 
nll’ usufrutto pe’beni immobili, l’articolo 33 prescrive soltanto 
per gli atti che vi sono relativi, d'iodìcarsi il sito e valore eie. 
La direzione generale circa il primo punto ha veduto, che i re- 
pertori come giacciono stampati, debbooo rimaoere senza alte- 
razione o varietà di colonne ; dappichè ivi trovasi adempito al 
volo espresso della legge nel precitato articolo 33, come è sta- 
lo osservalo ancora da qualche regio procuratore presso il tri- 
bunal civile. Lina sovrana determinazione ha sciolto poi il secon- 
do dubbio. Ha dichiaralo Sua Maestà che per transumo detrat- 
to debbano necessariamente intendersi le principali disposizioni 
che ivi si contengono. A conciliare perciò ledisposizioni contenute 
nelfarlieolo 33 della legge del 21 giugno 1819 sul registro e 
nell' art. 72 di quella sul notariato, nella colonna di tran- 
sunto dell' atto vi deve essere portata I’ indicazione de' be- 
ni, il loro sito, e valore quando si tratti di atti che abbiano 
per oggetto In proprietà o I’ usufruito de' beni immobili; che 
se si tratti di convenzioni di diversa natura, visi dovranno 
spiegare le disposizioni principali dell' atto, come per engion 
d’esempio: mutuo di due. HO coll’ interesse al 7 per cento 
restilnibili fra due mesi, ec. Dalla sudetta decisione deriva ; 
1, di non esservi necessità di variar la forma attuale del 
repertorio, poiché su di esso Irovaosi tutte le indicazioni della 
legge; 2. che nella colonna del transunto dell' alto gli uf- 
iiziali pubblici nel caso soltanto di atti relativi ad immobili, 
dovranuo indicarli unitamente al loro sito e valore; 3, che 
per gli atti i quali non sieno relativi ad immobili, come so- 
pra, non si può parlare d' immobili , ma si dovranno indi- 
care le principali disposizioni in essi contenute ; 4, che man- 
candosi di apporre alia sudelta il transunto dell’ atto di qua* 
lunque natura che ei si fosse, rimane violato il detto arti- 
colo 33, ed in conseguenza s' incorre nella pena di due. 3 
pronunziata dal seguente art. 45. Ella farà di ciò consape- 
voli gl’ impiegati da lei dipendenti , onde abbiano presenti 
queste spiegazioni tanto nella dìstribn/.ioue dei repertori , 
quanto nell’ esame, e vidimazione di essi. In conseguenza della 
comunicazione officiale datamene dal ministero delle (ioanze, 
ho osservato che la circolare anzidella non conlieoe alcuna 
disposizione contraria alle leggi sul registro e sul notariato, 
»m/.i ue prescrive esattamente I' osservanza , conciliando an- 
cora la economia della spesa dell' amministrazione del re- 


Digilized by Google 


REALI RESCRITTI eC. 1S20 191 

gisiro e Imito. Ou ìndi iocarico le signorie loro di darne 
partecipazione alle camere notarili , onde i notai vi si con- 
formino. 

—830— 

Ministeriale del 30 agosto 1820 emessa dal ministro 
delle finanze coti la quale si danno disposizioni sulle istanze 
di rivindica per oggetti sequestrali per contribuzione . 

Il consiglio delle contribuzioni dirette ha esaminalo per 
disposizione di questo ministero il dubbio da lei promosso 
in un rapporto del dì i luglio se, dopo promulgate le leggi 
del 2t e 2;» di marzo 1817 sul contenzioso amministrativo, 
possano i siudaci procedere e dar parere sulle domande di 
rivindica di mobili sequestrati per debito di contribuzione 
fondiaria a' termini del decreto de’ 16 decembre l8l3. 

Ed ha il mentovato collegio opinato che le leggi sul con 
lenzioso amministrativo non abbian punto abrogate le dispo- 
sizioni del deorelo del 16 decembre 1S1 3 , imperciocché il 
parere de' sindaci , ed i provvedimeuti de' consigli d’ inten- 
denza non tendono , che a troncare le eccezioni dilatorie e 
cavillose che spesso potrebbero porsi in campo da’ debitori 
der defraudare la contribuzione ; e laddove le parti non si 
acquetino , rimane ad esse intero il drillo di adire i tribu- 
nali competenti , comminandosi la malta in caso cbe gli at- 
tori nel giudizio soccombano. 

Le passo ciò a notizia in riscontro dello enunciato suo 
rapporto. 

— S31 — 

Circolare del 30 agosto 1820 emessa dalia reai segre- 
teria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta 
a' regi procuratori generali , e regi procuratori presso le 
gran corti e tribunali civili circa le ordinanze de' presi- 
denti civili per la tassa degli onorari de' periti le quali 
possono scriversi in piè delle relazioni de' medesimi. 

Qualche ricevitore del registro ha elevato il dubbio, se le 
ordinanze de' presidenti de' tribunali civili per la tassa degli 
onorari dei periti potessero scriversi in piè delle relazioni dai 
medesimi avanzale senza cbe perciò vi fosse luogo ad alcuna 
contravvenzione della legge sul bollo. 

Questo dubbio va risoluto alTermalivamenle. Il ministro 
delie GnaDze è meco convenuto, che la disposizione generale 
compresa nell’ art. 38 della legge del 2 gennaio di questo 
anno sul bollo non contiene alcuna deroga all' art. 4i3 delle 
leggi di procedura nei giudizi civili, come quello che parla 
specialmente del caso, di cui è quislione. Egli ha di già di- 
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retti gli ordini corrispondenti all' amministrazione generale 
del registro e bollo. 

Nel partecipare alle signorie loro la soluzione del propo* 
sto dubbio, le incarico di darne comunicazione ai collegi , 
presso de* quali esercitano le funzioni del pubblico ministero, 
ed a’ giudici di circondario delle rispettive proriucie , e di 
curarne il dovuto adempimento. 


— 832 — 


Circolare del 6 settembre 1820 emessa dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici e diretta a lutti gli ordinari del re- 
gno contenente la dichiarazione della commessione esecu- 
trice del concordato in virtù deir art. 21 che prescrive la 
costituzione del sacro patrimonio non già agl' iniziandi alla 
tonsusa o a' promovendi agli ordini minori , ma agli ascen- 
denti agli ordini sacri. 

La commissione esecutrice del concordato ba dichiarato , 
che I* art. XXI dell’ultimo concordalo non richiede la co- 
stituzione del sacro patrimonio per gl* iniziandi alla tonsura, 
e pei promovendi agli ordioi minori, ma solamente pe’ chie- 
rici, che ascendono agii ordini sacri, e che una diversa di- 
sposizione nuocerebbe bI bene della società , alla pubblica 
educazione , ed alla prosperità delle cose ecclesiastiche di 
questo regno. 

Avendo questa dichiarazione meritala la sovrana approva- 
zione, la partecipo a vostra signoria illustrissima e reveren- 
dissima per sua intelligenza e regolamento. 


—833 — 

Sovrana determinazione del 13 settembre 1820 parteci- 
pata dal ministro degli affari ecclesiastici al luogotenente 
generale in Sicilia con la quale si abolisce qualunque dritto 
sui poveri negli atti per le pubblicazioni de" matrimoni. 

Sua Altezza reale il duca di Calabria vicario generale del 
regno, mosso da' continui reclami delle autorità giudiziarie, 
amministrative , e municipali contro l’ abuso del decreto di 
contrahatur invalso in alcune curie vescovili, considerando, 
che il concilio di Trento dà interamente al parroco la fa- 
coltà di celebrare i matrimoni , senza altro riservare al ve- 
scovo , che la facoltà di dispensare ne* casi urgentissimi a 
tutte tre le denunziazioni canoniche ; e che I* unica limita- 
zione alle facoltà del parroco è quella pe* matrimoni de* va- 
gabondi, pe’ quali si richiede soltanto, cbe il parroco, dopo 
aver presa una diligente inquisizione , cbiegga la venia del 
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'vescovo; considerando , che da questa medesima li mi limone 
si deduce non potersi fare altra restrizione al dritto de' par- 
rochi; ed io qupslo caso medesimo spettare al parroco , e 
non al vescovo l' inquisizione; considerando che lo intervento 
■delle curie vescovili oe’ matrimoni di lutti gli altri cittadini, 
i quali hanno uno stalo certo, ed un domicilio conosciuto , 
■è necessario nel solo caso, in cui si (ratti decidere impedi- 
menti canonici, i quali quando non sono noti, o denunziati, 
non debbono essere presunti; considerando, che i matrimoni 
-sodo garantiti da una doppia precauzione , dalle deouozia- 
ziooi cioè , che si fanno pel contratto civile, e da quelle , 
che si ripetono per la celebrazione del ;sagraraeDlo , e che 
nou conviene portare all' infinito le precauzioni , quando si 
«ono esaurite quelle, che la legge stabilisce, come necessa- 
rie a prevenire le frodi ; considerando infine, che i decreti 
di conlrahatur contengono una dilazione inutile, ed un di- 
spendio intollerabile a’ poveri , i quali sono cosi obbligati a 
recarsi di persona presso le curie vescovili, e di sollecitarne 
il permesso col mezzo dei procuratori, e che i dritti spesso 
«rbil.ari delle curie, le spese del viaggio, I' interruzione dei 
lavori il salario de' procuratori , e I’ estorsioni , che spesso 
egli alti legittimi si uoiscooo da’ subalterni , rendono ollre- 
modo dispendiosi , e difficili i matrimoni , il che si oppooe 
del pari agl’ iuleressi dello stalo, e alle massime della reli- 
gione: uoiformemeole al parere del supremo consiglio di can- 
celleria , e di accordo colta giunta provvisoria , vuole che 
sia abolita l’ abusiva pratica del decreto di conlrahatur do- 
vendosi restringere I* uffizio dei vescovi ne‘ matrimoni a’ soli 
casi, che il coocilio di Trento riserba al loro giudizio , ed 
■ordioa, che quaotevolle i parrochi credano dover coostillare 
i vescovi, delibati questi rispondere seuz.a forma, o solennità 
di giudizio, e senza permettere, che le di loro curie riscuo- 
tano dalle parti contraenti pagamento di sorta alcuna. 

Comunico a lei questa sovrana risoluzione acciò ne curi 
dalla sua parie I' esalto adempimento. 

— 834 — 

Circofare del 20 settembre 1820 emessa dalla re al segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori presso i tribunali civili portante disposi- 
zioni per lo versamento di taluni dritti nella cassa degli ar- 
chivi notariali. 

Ne’ verbali di verifica delle casse degli archivi notariali, 
che alla fine di ogni trimestre pervengono in questo mini- 
stero, noo vengono riportati neh’ iolroito i dritti di Ipgnliz- 
VuL. in. 23 
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«azione degli atti notariali enunciali nel n. 9 dell' art. 142 
della legge del 23 novembre 18 1 G sul noloriato. 

Dovendo gli archivi della parte del regno di qua dal faro, 
in virlù dell' ari. 246 esser mantenuti lino a nuova sovrana 
disposizione , sul piede io cui si trovano per effetto del re- 
golamento dal 8 gennaio 1809 , circa l’ incasso dei dritti , 
cbe percepivano, non può cadere alcun dubbio, che fino alla 
nuova determinazione i dritti siano di camera, sieno di ar- 
chivio debbono introitarsi e versarsi come per lo passato , 
nella cassa deli’ archivio , giusta il prescritto nell’ art. 142 
dell’ abolito regolamento, onde far fronte a tutte le spese, 
e specialmente al pagamento de' soldi de’ conservatori , dei 
cancellieri e di lutti gli altri impiegati subalterni delle ca- 
mere i quali rimangono tuttavia a peso della cassa dell’ ar- 
chivio. 

Incarico pertanto le signorie loro di portare nella veriGca 
delle casse una particolare vigilanza sii questo ramo d' in- 
troito , e di farmene rapporto ove qualche abuso su questo 
oggetto si fosse introdotto. 


—835— 

Sovrana determinazione del 23 settembre 1820 parteci- 
pata dal ministero degli "JJari ecclesiastici e diretta al luo- 
gotenente generale in Sicilia con la quale si prescrive che 
tutti gli ordinari non debbono dare esecuzione a catte non 
munite di regio exegualur. 

Sua Altezza Reale il vicario generale è stala informala , 
cbe alcuoi vescovi abbiano ammesso, ed eseguile carte pon- 
tificie non munite di regio exequatur , atto rispettabile per 
le leggi del regno sin dalla formazione della monarchia ; e 
che taluno sedotto dal falso zelo, abbia quindi dato per via 
di encicleche segrete a' suoi diocesani delle disposizioni, che 
nelle circostanze presenti potrebbero turbare la tranquillità 
dello stalo. 

Più tosto che punire simili attentali desiderando di preve- 
nirli in avvenire eoo mezzi i più efficaci, Sua Altezza reale 
inculca a tutti gli ordioarii del regno , sotto la loro più 
stretta responsabilità di non dare esecuzione a bolle , brevi, 
rescritti, lettere, e carte pontificie sotto qualunque forma , e 
denominazione vengano spedile, e qualunque oggetto riguar- 
dino , se prima non sieno stale riconosciute in regno dalle 
autorità incaricate, ed adempite del corrispoodente regio exe- 
gualur, eccettuandosi da tal formalità le sole lettere segnale 
di penelenzeria per semplici affari di coscienza. 

Oltre a ciò rinnovando gli antichi stabilimenti della poli* 
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zia ecclesiastica del regno S. A. R. comanda, che essi or- 
dinari non pubblichino enciclecbe senza l'approvazione del 
Governo, ad ecce/.iooe di quelle, che contengono istruzioni 
a' loro diocesani sulle cose meramente ecclesiastiche come 
parrebbero la sagra liturgia, le pubbliche preci, le istruzioni 
ni doveri della religione , ed oggetti simili nel senso dello 
art. XX del concordato. 

lo nome di Sua Altezza Reale, lo partecipo a lei per lo 
adempimento. 

— 83G — 

Reale Rescritto del 30 settembre 1820 partecipato dal 
ministro degli ajjari interni col quale si dispone l'esecuzione 
delle ordinanze commessariali nelle quali sia interessalo o 
il patrimonio ecclesiastico , ole mense vescovili , od altre 
pubbliche amministrazioni. 

In varie epoche per disposizioni emanale dai ministeri è 
stalo sospeso 1'efTetto di alcune ordinanze relative alla divi- 
sione dei demani, nella quale si trovasse interessalo il pa- 
trimonio ecclesiastico in generale, o di alcune mense vesco- 
vili io particolare, o di altre pubbliche amminislraziooi. Tali 
sospensioni eran dirette talvolta a fare esaminare economi- 
camente la coolroversia, talvolta a disporre le parli interes- 
sale ad una conciliazione, o transazione, ma io geuerale non 
se o' è ottenuto altro risultalo , che quello di arrestare il 
libero corso della giustizia. Essendo stati presentati de’ ricorsi 
contro questo abuso, S. A. R. il principe ereditario vicario 
generale di S. M. ba consultalo la giunta provvisoria di Go- 
verno, e di accordo colla medesima ba consideralo che le 
enunciate disposizioni sospensive non potrebbero ulteriormente 
sostenersi, senza violare la legge che ordina la divisione dei 
demani, e senza attentare alla santità de’ giudicati, i di cui 
effetti non possono essere arrestati da veruna autorità. Hi 
considerato pure che la legge ha determinato il modo se- 
condo il quale le amministrazioni pubbliche possono transi- 
gere , e conciliare le loro controversie , e che non è per- 
messo a veruna autorità di prescrivere una norma differente. 
Ha quindi rivocalo tutte le sospensioni io qualunque epoca 
ordinale a tal riguardo , e vuole che sia lasciato libero il 
corso alla giustizia , così per la esecuzione delle ordinanze 
sosfiese, come per lo proseguimento de' giudizi ; salvo alle 
parli interessale di poter produrre i legittimi gravami in- 
nanzi le autorità competenti. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
sua intelligeuza, e per l'adempimento di risulta, incarican- 
dola di riscontrarmene a posta corrente. 
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— 837 — 


Circolare del 23 ottobre 1 820 emetta dal ministro dette’ 
finanze con la quale si dispone che negl 1 incili else si ri- 
mettono agli agenti delle poste per la spedizione dei corrieri r 
staffette, ed altri servizi straordinari deve indicarsi il mi- 
nistero per lo quale si esegue la spedizione. 

l’er evitare che le spese de’ corrieri, delle staffette, e de- 
gli altri servizi straordinari delle poste che da cotesta inten- 
denza si dispongono per oggetti relelivi ad altri diparti» 
unenti , non siano a corico di questo ministero , disporrà 
che negl’ invili che si rimettono agli agenti delle poste , si 
indichi il ministero per lo quale si esegue la spedizione, ed 
a cui carico deve in conseguenza essere imputabile la cor» 
rispondente spesa. 


— 838 — 

Circolare del 18 novembre 1820 emessa dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori presso i tribunali civili, ed al presidente 
del tribunale dì commercio di Napoli per la redazione dei 
testimoniali per avaria. 

Il ministro delle finanze si è doluto, che la redazione de» 
testimoniali di avaria non si esegue in conformità del de- 
creto del 28 aprile 18lS, le di cui disposizioni trovaosi ri- 
petute nell’ art, 406 delle leggi di eccezioni per gli affari 
«li commercio. 

Essendo la regolarità degli atti a carico de’ funzionari, a 
cui la legge li delega, • tribunali di commercio, ed i giu- 
dici di circondario ne' termini del decreto e dell' articolo an- 
zidetto avranno tutta la cura, che nella redazione degli atti 
sopra menzionali sieuo esattamente osservate le formalità pre- 
scritte. Ma non potendo le parti essere astrette all' adempi- 
mento di quelle formalità, che sono tulle di loro interesse , 
ansi esigendo espressamente lo articolo 406 pocanzi citato 
la richiesta del capitaoo, i tribunali ed i giudici di circon- 
dario faranno conoscere agl' interessati la necessità della pe- 
rizia per la legatila del testimoniale , e nel esso che persi- 
stano a non prestarsi, ne faranno menzione nell' atto islesso. 
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— 839 — 

Ministeriale del 29 novembre 1820 direna dal ministro 
di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia con 
la guate si prescrive che l' amnistia accordala ai Siciliani 
non li sottrae dal rimborso dei danni in materie civili. 

Alcune domande pervenute in questo ministero suppongono 
il dubbio, che oon si possa agire pe' danni sofTerli durante 
le turbolenze della Sicilia. Stimo in conseguenza prevenire 
V. E. per la corrispondente intelligeuza, che 1’ amnistia, e 
lobblio del passalo che S. A. R. si è degnala concedere ai 
Palermitani pe’fatli seguiti in tempo della rivolta non gli sot- 
trae dell’ obbligo del ritarcimeulo dei danni essendo libero 
a ciascuno di sperimentare i propri dritti in via civile. Ed 
io mi affretto di far ciò noto a lei per l'uso di risulta. 

— 840 — 

Circolare del 30 dicembre \ 820 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori presso i tribunali civili per supplirsi 
per l'anno 1821 i registri dello stato civile , finché non ne 
sia pervenuta la spedizione ne' comuni. 

Da'rapporti direttimi da qualche presidente, e da qualche 
regio procuratore presso i tribunali civili sono stato informato 
cbe i registri degli atti dello stato civile pel venturo anno 
sono in varie provincie in tale ritardo , che bì rende quasi 
impossibile cbe si trovino pel primo giorno del venturo gen- 
naio adempiti di tutte le formalità, che la legge prescrive, 
e distribuiti a’ rispettivi comuni. Ho creduto io conseguenza 
opportuno rassegnarne rapporto, aflìn di provvedere a questo 
interessante oggetto e quindi è stalo determinato che (ino 
a quando oon giungano agli ufiziali dello stato civile i nuovi 
registri formati a norma della legge, sieoo i medesimi auto- 
rizzati ad iscrivere gli alti sopra quaderni di carta senza bollo, 
tenuti in doppio, e camerati e cifrali da'rispettivi giudici di 
circondario, i quali dovrauoo in fronte di ogoi quaderno tra- 
scrivere la presente autorizzazione. Tali quaderni saranno poi 
cucili al principio dei registri in modo cbe questi servano 
a quelli di continuazione, e porteranno nel frontespizio la so- 
lila indicazione dell'uso di essi, e del numero dei fogli cbe 
contengono. 

Partecipo alle signorie loro questa determinazione per in- 
telligenza loro, dei tribunali civili de’ giodici di circondario, 
e degli ufiziali dello sialo civile delle rispettive provincie, e 
per T adempimento. 
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— 841 — 


Circolar e dei 3 gennaio 1 82 1 emetta dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori presso i tribunali civili sul drillo da esi- 
gersi dai cancellieri dei conciliatori per la stipulazione delle 
obbligazioni dì coloro cbe prendono a prestito di grano dai 
monti frumentari. 

È surlo il dubbio qual diritto possa esigersi da'caocellieri 
dei conciliatori per la stipula delie obbligazioni di coloro , 
cbe preodono a prestilo il grano da’ monti frumentari per uso 
di semina. 

Di accordo col segretario di stato mioistro degli affari in- 
terni è stato risoluto, che il diritto di un carlino dee esigersi 
dai cancellieri solamente per le obbligaoze di lomola cinque 
inclusive o più: e di non esser soggette ad alcun pagamento 
le obbliganze per somme minori, e ciò sulla considerazione, 
cbe i cancellieri dei conciliatori essendo gli stessi cbe i can- 
cellieri comunali si trovano già salariali. 

Elleno comunicheranno la soluzione di questo dubbio a'coo- 
ciliatori delle rispettive proviocie per intelligenza dei loro can- 
cellieri. 

a — 842 — 

Determinazione del 2A febbraio 1 82 1 partecipata dal mi- 
nistro dell' interno al direttore delle finanze in Sicilia con 
la quale si proibisce f estrazione di gualungue vettovaglia 
dalla Sicilia. 

Proposto il dubbio se attualmente potesse permettersi il ca- 
ricamento dell'avena per l'estero, Sua Altezza Raele il prin- 
cipe reggente si è degnata nel consiglio de‘19 del correote 
ordinare che sia vietala l’estrazione di ogni specie di vetto- 
vaglia. Io nome di Sua Altezza Reale mi do l'onore di par- 
tecipare a vostra eccellenza tale risoluzione per lo adempiamolo. 


— S43 — 

Sovrana determinazione del 3 aprile 1821 partecipata 
dal luogotenente generate di Sicilia , con la quale si stabi- 
lisce una giunta provvisoria di governo per assistere il luo- 
gotenente generale. 

Sua Maestà il Re si è degnata di eliggermi luogotenente 
geuerale in Sicilia. La Maestà Sua mi ha dato inoltre la fa- 
coltà di pliggere nel suo reai Dome uoa giunta provvisoria 
di governo per assistermi. Di accordo con essa dovrò io ri- 
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solvere a maggioranza di voli quegli alTari, che interessando 
I* amministrazione generale della Sicilia , non ammollano al- 
cuna dila/.iore , e ne dovrò dar conio a Sua Maestà. Negli 
altri dovrò fare rapporto alla Maestà Sua co' corrispondenti 
pareri, ed attenderne le decisioni. E pure volere di Sua Mae- 
stà come cosa molto utile per lo bene del servizio che io mi 
ponga in uoa semplice corrispoodenza col marchese di Cir- 
cello presidente di un consiglio provvisorio di stalo stabilito 
in Napoli. Per la proola esecuzione di qupslo sovrano comando 
io mi son messo già nell’ esercizio della carica di luogote- 
nente generale , ed ho eletto in nome del Re per comporre 
la giunta provvisoria di governo i signori principe di Trabia, 
marchese D. Gioacchino Ferreri, tenente geoerale marchese 
Nuozianle , relroammiraglio duca Ruggiero Settimo , prin- 
cipe di Torrebruna, priocipe di Pandolfina , e procurator 
generale presso la gran corte dei conti D. Gaspare Leone. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per sua intelligenza , e 
per I’ adempimento di sua parte. 


— 844 — 

Circolare del 14 aprile t82l emetta dal ministro del- 
r interno con la quale si determinano in quali casi possono 
i consigli d'intendenza rivedere le loro decisioni rese nelle 
discussioni dei conti. ( 1 1. 

La comme8siooe consultiva presso la gran corte de’ conti 
sul dubbio da lei elevato con rapporto de’l 2 settembre 1820, 
è slava di avviso , che i consigli d'iotendenza possano sulla 
dimanda de’ contabili rivedere le loro decisioni emesse nella 
discussione dei conti comunali, dei looghi pii , e degli sta- 
bilimenti pubblici nel solo caso indicalo dell'articolo 21 del 
decreto de’ 2 marzo 1803. 

Trovando questo avviso fondato sulle legge , ella ne di- 
sporrà l'esecuzione. 


(I) L'articolo 21 del decreto del 2 marzo 1808 è covi concepito: 

> t cosigli d’ intendenza non potranno sulla dimanda del contabile 
rivedere un conto definitivamente giudicato, ed eseguito, se non quando 
egli l’ appoggiasse con documenti procuratisi dopo la pronunzia del 
provvedimento. Ma essi potranno riesaminare un conto ex officio, o a 
richiesta dell’ intendente , qualora vi si fosse scoperto qualche errore , 
omissione , falsità o doppio impiego io seguito della verifica di altri 
cuuli >, 
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— 843 — 

Circolare del 14 aprile 1821 emetta dalla reai segre- 
teria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta 
al regio proctiralor generale presso la suprema corte di 
giustizia ed ai regi procuratori presso le gran corti e tri- 
bunali civili sulla intestazione dell autorità sovrana nella 
spedizione delle sentenze e degli atti pubblici emanati dal 
giorno 6 luglio 1820 ai 23 marzo <821 . 

Qualche funzionario ha chiesto di conoscere qual metodo 
dovesse esser serbalo per la intestazione dell' antorità sovrana 
nella spedizione delle sentenze e degli alti pubblici emanati 
dal giorno 6 luglio 1820, al 23 marzo del corrente aono. 

Alilo di togliere qualunque dubbio su tale oggetto , uni- 
formemente alle disposizioni generali di Sua Maestà , pre- 
vengo le signorie loro che nella intestazione di queste sen- 
tenze e di questi atti pubblici deve eseguirsi la foratola in 
vigore prima del 6 luglio scorso anno. L’ uffi/.iale pubblico 
dovrà segnare in fine della copia il giorno io cui I’ ha spe- 
dila, e far menzione di questa circolare , che ne determina 
la spedizione nella forma or ora enunciata. 

Elleno parteciperanno questa circolare a’ collegi , cui ap- 
partengono , alle camere notariali ed a’ giudici di circonda- 
rio, e ne cureranno il dovuto adempimento. 

—846 — 

Circolare del 17 aprile 1821 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
per la spiegazione dei decreti dei 3t marzo e 9 aprile 1821 
circa i asportazione di armi vietate. 

Da qualche prncuralor generale sulla intelligenza de’ de- 
creti del 31 marzo, e 9 aprile contra gli esportatori di armi 
vietate è stato promosso il dubbio , se gl' imputati di ferite 
commesse con delle armi, devono essere sottoposti alla peoa, 
ed al procedimento contenuto ne' decreti medesimi. 

Poiché nello art. 4 del decreto del 31 marzo vieoe espres- 
samente stabilito che la pena si rende applicabile a coloro 
che vengono colti nella flagranza, è chiaro che i rei di fe- 
rita commessa con arma vietata se vengano arrestati nella 
flagranza con l’ arma feritrice, devono essere sottoposti alle 
disposizioni de' citati decreti : se poi vengono arrestali in 
seguito senza la so-presa dell’ arma addosso , saranno giu- 
dicali da' tribunali ordinari. 
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Prevengo inoltre le signorie loro che il signor direttore 
della guerra darà le disposizioni , onde in ogni provincia 
venga eretta una corte marziale pe' giudizi di sua compe- 
lenza a' termini de' sudelti decreti. 

— 847 — 

Circolare del 18 aprile 1821 emessa dalla reai segre. 
Seria e ministero di stato degli affari ecclesiastici e diretta 
agli ordinari dei reati domini al di qua de! furo suite par- 
tecipazioni delle chiese ricettizie dei reali domini al di qua 
del faro. 

Pubblicato il breve pontificio del 12 agosto 1SI9 , col 
quale è fissato ii metodo di provvedere le purtccipaziooi delle 
chiese ricettizie de’ reali domini al di qua del faro ; restò 
i' esecuzione di tal breve sospesa dalla ministeriale del 27 
ottobre dello stesso anno, colla quale fu prescritto, che da 
ciascun ordinario diocesano, prima di fare simili provviste , 
a norma del breve indicalo , si fosse rimesso lo stato delle 
chiese esistenti nella sua diocesi , con la itidira/.ione della 
qualità, rendila e pesi di essa e ilei numero de’ preti neces- 
sari al servizio di quelle fra le stesse chiese che sono abi- 
tualmente curate, lu seguito con ministeriale del di 21 del 
prossimo passalo marzo è stalo dichiaralo , che essendosi 
adempito al prescritto dell’ indicala circolare , gli ordinari 
diocesani rimangono liberi nel provvedere le partecipazioni 
vacanti oelle divisate chiese, osservandosi esattamente la Dor- 
ma prescritta dal ceuualo breve apostolico. 

Or in conseguenza degl’ ordini generali di Sua Maestà , 
in forza de’ quali è «umiliato quanto si è fatto in ogni ramo 
dal di 5 luglio 1820 , sino al di 23 marzo dell' anno cor- 
rente, uon si deve fare alcun conto della citata ministeriale. 
E siccome gli stati rimessi dagl' ordinari in esecuzione della 
detta circolare del 27 ottobre 18 1 0 , si sono trovali per la 
maggior parte erronei ed inesatti ; cosi i delti ordinari dio- 
cesani dovrauuo in esecuzione della circolare medesima di- 
rigere a questa resi segreteria nuovi stati della rendila delle 
chiese ricettizie numerale, o innumerate, curate, e senza cura, 
esistenti nelle loro diocesi : e diranno quanti preti essi sti- 
mano necessari al buou servizio di esse. Il qoaohlulivo della 
detta reudila dee figurare negli stati , dedotti i pesi intrin- 
seci, cioè la fondiaria, i censi passivi, e le spese di manu- 
tenzione; ove per la manutenzione non vi sieno fondi e ren- 
dite separale , ma sieno a carico della massa comuue. Av- 
vertendosi di non doversi computare tra i pesi della mensa 
gli onorari de* prefetti di sacreBlie , de’ procuratori e degli 
vol, ut. 26 
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esattori: e mollo meno le funzioni «acre di qualunque Datu- 
ra, come uilimlura, messe caotate o piane, «esperi soleooi, 
anniversari eo. 

Inoltre essi ordinari nel modo stesso formalo rimetteranno 
lo stato della rendita delle collegiate, de' benefici semplici di 
libera collazione, e daranno notizie della rendila delle chiese 
laicali per quella parte , che è addetta ad opere religiose. 
Diranno pure quali fondi abbiano le chiese parrocchiali delle 
loro diocesi ; quale congrua godano i parrocbi, e se agli 
economi curali sia stata dai comuni rispettivi assegnala la 
coogrua a' termini del concordato. 

— 848 — 

Reale Rescritto del 25 aprile 1S2I emetto dotta reai se- 
greteria e ministero di stato degli affari ecclesiastici e di- 
retto agli ordinari del regno per l'annullamento di dicerte 
disposizioni in materia ecclesiastica emanale dai sei luglio 
1820 ai 23 marzo 1321. 

Avendo Sua Maestà ordinalo, che resti geoeralmenle an- 
nullato quando si è fatto dal di 5 luglio 1820 , sino al di 
23 marzo 1821 , è chiaro che , in conseguenza di tal so- 
vrano ordine, rimangono di pieoo dritto abolite tulle le in- 
novazioni , ebe in lui periodo si sono fatte a danno della 
chiesa, ed in contraddizione della vigente disciplina , e del 
nuovo concordalo. 

A scanso però di ogni equivoco , ed a prevenire il dub- 
bio, se vi possa esser bisogoo di una espressa dichiaratione 
di nullità per ciascuna materia, sopra di coi è caduta inno- 
vazione, sua eccellenza reverendissima monsignor Giustiniani 
pontificio commessario per I* esecuzione del concordate , ha 
formalmente domandato al governo provvisorio la rivocaziooe 
espressa di tulle le disposizioni date, che sodo contrarie alla 
disciplina io vigore , ed al concordato , e segnatamente di 
quelle contenute. 

1. Nel decreto del 9 agosto pel ministero di grazia e giu- 
stizia ristretti vo dell’ esercizio della giurigdiziooe vescovile, e 
foro ecclesiastico; 

2. Nella circolare dei 1 3 settembre pel ministero degli af- 
fari ecclesiastici, che sospende le vestizioni, e professioni re- 
ligiose ; 

3. Nella circolare dello stesso giorno e ministero rislrelliva 
del potere Dativo de' vescovi di assicurarsi del libero stato 
de' contraenti i matrimoni, e che sieno esenti da ogni impe- 
dimento canonico ; 

4. Nella circolare del 28 settembre dello stesso ministero 
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impeditila la libera comuoicazione colla santa sede . e della 
pubblicaciooe dell' eocicliche , ed insegnamento libero dei 
vescoii; 

5. Nella circolare degli H noiembre dello s/esso mini- 
stero sospensiva delle provviste de' benefìci di qualunque na- 
tura, senza prima averne dato conto al ministero, ed averne 
ricevuto riscontro; 

6. Nel decreto del parlamento del 21 decembre 1820 abo- 
lililivo del cattedratico, procurazioni, quarte decime, e limili 
dritti vescovili. 

Qualora pertanto non si credessero sufficienti i generati 
ordini di S. M., vengo a dichiarare espressamante , che le 
innovazioni disposte nel corso delle ultime vicende politiche 
circa gli articoli indxnli negli uffici di sua eccellenza reve- 
reodiss’tna monsignor Giustiniani debbono intendersi odile e 
di verno vigore: e che per conseguenza intorno agli articoli 
medesimi deesi praticare lotto ciò che si praticava prima dei 
5 luglio 1820. 

Il che partecipo a lei per intelligenza sua, e di chi con- 
venga, e per suo regolamento. 


— 849 — 

Ministeriale del 9 maggio 1821 diretta dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia a! presidente 
del tribunal di commercio in Monteleone sul numero dei 
giudici supplenti che possono intervenire in un tribunale 
di commercio per la decisione delle cause. 

Ella con rapporto degli (1 novembre 1820 ha elevalo il 
dubbio, se cotesto tribunale possa giudicare con Ire giudici 
supplenti, e con due giudici ordinari. 

Di riscontro le fo osservare, che per lo disposto negli ar- 
ticoli 52. 84, e 104 della legge organica dell’ ordine giu- 
diziario, il oumero de’ supplenti debb’ essere inferiore a quello 
de’ giudici ordinari. Quindi dovendo cotesto tribunale giudi- 
care con 5 volanti, a norma dell' art. 107 della detta legge, 
è da coochiudere, prendendo argomento da Budelli tre arti- 
coli della medesima, che noo possa giudicare eoo più di due- 
giudici supplenti. 

Colesto tribunale si uniformerà all’ iodica lo sistema. 
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— 8uO — 


Circolare del 9 maggio 4 8*21 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si stabilisce che la contribuzione fon- 
diaria imposta sopra i beni rièlle amministrazioni dei beni 
risrrrali e di quei donati reintegrati allo stato , dovrà pa- 
garsi dagli ajfiiiatori dei fondi stessi sugli esitigli dovuti. 

Il ritardo che sovente por Alcune provinole si sperimenta 
nella riscossione della conlrihuz'one fondiaria imposta sopra 
i beni delle amministrazioni diocesane , e sopra fondi che 
fan parte dell' amministrazione de’ beni riservati , e di quei 
donati, reintegrati allo stato, e le doglianze degli esattori , 
i quali vengono astretti dalla reai tesoreria generale a sal- 
dare le somme de' carichi di lassa fondiaria a misura cbe 
scadono le loro obbhgaoze , mi han determinalo a risolver 
dopo un rapporto che il tesoriere generale ha presentalo in 
questa reai segreteria cbe le somme della cnolribnzione fon- 
diaria sui beni riservati , su beni donati , e reintegrati allo 
stato, e sui beni delle amministrazioni diocesane, si paghino 
dagli «{Dilatori , e conduttori de' fonili. 

In conseguenza di ciò i ricevi lori generali , e distrettuali 
faranno rimeliere agli affiilalori medesimi le corrispondenti 
intimazioni, onde dagli estagli maturati , e non soddisfatti , 

0 da’ primi estagli che mn'nreraono , paghino le somme di 
cootribuziune fondiaria arretrata , e corrente , prevenendole 
che in caso d' inadempimento si darebbe luogo alle coazio- 
ni, secondo che pei regolamenti in vigore si pratica per tutti 

1 debitori di tale imposizione. 

Partecipo a lei tal risoluzione per sua intelligenza , e per 
lo corrispondente adempimento. 


— Sol — 

’■■■ '.‘-'.tir - *•!. . I* I • !«I*>D 

Circolare del 19 moggio 1821 emessa dal ministro def- 
r interno con la quale si determina il modo come debbono 
essere autorizzati, e da t/uali autorità i guardiani comu- 
nali nell * asportazioni delle armi. 

Si è promosso il dubbio se i guardiani urbani e rurali dei 
comuni possuno essere autorizzati all' asportazione delle armi 
dagl' intendenti per elfello delle disposizioni dello art. 2S5 
della leg:;e del 12 decembre 18 IG o se debbono esserlo di- 
rettamente dal ministero di polizia generale. 

Per togliere ogni equivoco che potesse sorgere su di que- 
sto oggetto, in debbo prevenirla che agl’ intendenti è attri- 
buita la facoltà di pa'colare i guardiani urbani e rurali dei 
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comuni por c'ò cbe rignnrda il solo esercizio dell' impiego. 
Si apparlieoe poi al minigiro di polizia generale di rilasciare 
a ciascuno dei suddeili individui paleolati il permesso di 
asportare le armi dalle leggi noo vietale , durante il tempo 
del servizio, e ciò in vista delle informazioni favorevoli cbe 
gl’ istessi intendenti dirigeranno all’ enunciato ministro di po- 
lizia generale. 

Io la prevengo, sig. intendente, di tutto ciò per lo esatto 
adempimento che ne risulta. 


— 8»2 — 


Ministeriale dei 30 maggio 1821 diretta dalla reai se- 
greteria e ministero di staio di grazia e giustizia ai regi 
procuratori generali presso le gran corti civili in Napoli, 
Catanzaro , Aguila e Troni , ed ai presidenti dei tribunali 
di commercio sulla specie della carta bollata che dee ado- 
perarsi pe' fogli di udienza. 

Il BÌgnor direttore della reai segretaria di slato delle fi- 
nanze si è doluto , perché taluoi cancellieri civili usano pel 
foglio di udieoza la carta bollata di grana 12 in vece di 
quella di graoa 6, ed ha dimandalo di rettificarsi questo 
abuso pregiudizievole alla lesoreri i. Essendo irregolare l’uso 
della carta di graoa 12 , io la iocarico di disporre , che 
nella cancelleria di cotesla gra r corte, ed io quelle dei tri- 
bunali civili, cbe oe dipendono si usi pel foglio di udienza 
la caria di grana 6, cbe è destinala dalla legge per le mi- 
nute degli alti. 

— 8»3 — 

Circolare dei 3 giugno 1821 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di stato degli affari ecclesiastici e diretta agli 
ordinari del regno portante disposizioni per lo pagamento 
del contributo Jondiarìo dovuto dalle amministrazioni dio- 
cesane e dalle amministrazioni del patrimonio regolare. 

Il signor direttore della reai segreteria di stato delle fi- 
nanze mi Ita partecipato, che il ritardo che sovente si spe- 
riamola in alcuoe provincie nella esazione della contribuzione 
fondiaria sopra i beni delle diverse amministrazioni diocesa- 
ne, e delle amministrazioni del patrimonio regolare, e le do- 
glianze che avanzano gli esattori , i quali vengono astretti 
dalla reai tesoreria generale a saldare i carichi a misura che 
scadono le loro obbligante, lo banoo determinalo a disporre, 
che I' imporlo della detta contribuzione, in vece di pagarsi 
dalle dette amministrazioni si paghi dai Gtlaiuoli , e red- 
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denti delle medesime : e cbe perciò il lodalo signor direi- 
lore abbia fallo seolire al tesoriere generale , che i ricet- 
tori generali e distrettuali abbiano a rimettere ai Gttaiuoli, 
e rendenti le corrispondenti intimazioni, affinchè dagli esta- 
gli maturati, e non ancora soddisfalli, e dai primi che ma- 
tureranno paghino le rate di contribuzione arretrate, e cor- 
renti , e che in caso d' inadempimento si dia luogo contro 
di costoro alle coaziooi a norma dei regolamenti io rigore. 

Lo partecipa a colesla amministrazione diocesana per sua 
mtelligeuza, e perchè dia le disposizioni , che oe risultano 
per Ja sua parte, onde resti adempito quanto si è prescritto 
dal sudelto signor direttore ; nella prevenzione cbe per ciò 
che riguarda le amministrazioni del patrimonio regolare ne 
ho passali gli uffici alla commessione esecutrice del con- 
cordalo. 

—854— 

Ministeriale del 6 giugno 1821 diretta dal ministro delle 
finanze ad un direttore provinciale con la quale si deter- 
mina che le autorità giudiziarie ne' casi di sorpresa dei 
ruoli , per sospetto di falsità, deggiono subito i ruoli re- 
stituire se il sospetto svanisce ; e debbono rilasciare copie 
legali se il reato è sussistente. 

Mi espose ella col suo rapporto dei. ..ultimo che un con- 
tribuente di tassa fondiaria nel comune di . . . obbligalo a 
pagar la contriboziooe da lui dovuta ebbe ricorso al giudice 
regio del circondario, accusando l’esattore di falsificazioni del 
ruolo ; e che per tal deouazia fu sorpreso il ruolo , e tra 
8ferilo nella corte criminale, sicché la percezione della lassa 
del detto comune rimase arretrala. 

In veduta di ciò io ho diretto offici al direttore della reai 
segreteria di grazia e giustizia affinchè dal tribunale crimi- 
nale di . . . sia osservalo , nel caso in quisliooe , quanto fu 
disposto generalmente io data del 14 giugno t820, per un 
simile avveoimeato, cioè s che le autorità giudiziarie nel caso 
1 di sorpresa di ruoli, restiluisoan subito i ruoli meJesimi, 

» se il sospetto fosse svanito, ovvero no rilasciassero le co- 
» pie legali, se il reato fosse stato sussistente ». 

Ed in riscontro il lodato direttore mi ha assicurato di aver 
dato gli ordini corrispondenti a cotesto procurator geoerale, 
onde le cennale disposizioni sieno esattamente eseguite pel 
suolo sorpreso all’ esattore mentovalo. 
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— 835 — 

Circolare de I 9 giugno 1821 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi 
procuratori presso i tribunali civili portante disposizioni 
per lo matrimonio dei soldati sbandali. 

Il direttore della reai segreteria di stato della guerra con 
lettera dell’ Il del corrente giugno mi partecipa, che S. M. 
nel consiglio del dì 1 detto mese ha determinalo , che pos- 
sono passare a oone senza eccezione alcuna i soldati sban- 
dati nella ultima campagna, ancorché taluni di essi non fos- 
sero giunti al termine del loro impegno, considerandoli tulli 
indistintamente come licenziali dal serrizio. 

Comunico alle signorie loro questa sovrana risoluzione , 
affinchè serva di norma agli uffizioli dello stalo civile delle 
rispettive proviocie. 


— 836 — 


Beale Rescritto del 12 giugno 1821 partecipalo dal mi- 
nistro deli interno col guale si determina come debba farsi 
la scelta dei maestri per le scuole primarie. 

Essendo intenzione di S. M. il Re che I' istruzione pub- 
blica dell’ uno e dell' altro sesso sia conGdata a persone di 
sana morale , e d’ illibata condotta ; e che sia sorvegliala 
dai parrochi dei rispettivi comuni; ha risoluto la M. S. sol 
parere della giunta di scrutinio per la istruzione pubblica che 
tanto I' articolo 4 del regolamento delle scuole primarie, ap- 
provato da Sua Maestà al 21 decembre 18)9, sulla scelta 
dei maestri , quanto lo art. 1 1 sull' esercizio delle funzioni 
degl' ispettori delle scuole medesime, sieno modificati nel se. 
guenle modo, cioè: 

Art. 4. I Siedaci, e decurionati debbono formare la leroa 
dei maestri, e passarla per mezzo dell’ intendente al vescovo 
della rispettiva diocesi. Il vescovo sceglierà tra pnposli quel 
soggetto, che crederà piò degno; e quante volte non vi sieno 
soggetti Torniti delle qualità necessarie, sì per la morale che 
per lo ramo scientiGco, ne avviserà f intendente, il quale di- 
sporrà una seconda terna. 

Art. It. I parrochi avranno l'immediata vigilanza sulle 
scuole primarie delle rispettive parrocchie tanto iu Napoli , 
che nelle proviocie. 
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Nel reai oome lo partecipo a lei, sigaor intendente per lo 
adempimento (I). 


-— 1387 — 

Reai Rescritto del Ì3 giugno 1821 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia ai regi 
procuratori presso i tribunali civili portante norme a se- 
guirsi per le nomine dei notai avvenute nel corso del no- 
nimestre. 

Sua Maestà nel consiglio degli H del corrente, si è de- 
gnata dichiarare che non vuole anniil'are le nomine dei no- 
tai avvenute dal 6 luglio 1820, (ino a 23 marzo 1821 , e 
che per conseguenza rimangono fermi tulli gli alti dai me- 
desimi falli : purché però le nomine auzidelte fossero state 
falle regolarmente , e non fossero state I' effetto del capric- 
cio, e della violenza del tempo. 

Nel reai nome partecipo alle sigoorie loro questa sovrana 
determinazione per l' intelligenza dei collegi cui appartengo- 
no, delle camere notariali ed interessati. 


fi) Posteriormente con altra ministeriale il direttore della reai segro- 
teria di stato degli altari interoi fece conoscere che dietro un rapporto 
della giunta di scrutinio inturoo alla erronea inlerprclazloiie che da 
taluno si è data alle modìticlie approvate dalla Maestà Sua sugli arti- 
coli 4 e 11 del succcnnato regolamento, ha quindi Sua Maestà confermato 
nel modo di sopra espresso e con le seguenti spieghi!. 

Dichiara Sua Maestà che l'approvazione de' maestri appartiene alla 
giunta suddetta io forza dell' art. 5 del regolamento enuncialo , nel 
qoale non si è portala alcuna modifica , e ciò dopo che i vescovi no 
avranno fatta la scelta, e dopo rhe gli eletti avranno subiti i soliti rsamt 
in presenza degl'ispettori distrettuali delle scuole, dei parrochi e «induci 
rispettivi, e delle persone destinale dal signor intendente, beninteso elio 
la giunta proporrà le nomine anzidetto a questa segreteria di stalo per 
ottenere il corrispondente rcal diploma. 

Dichiara inoltre Sua Maestà che nell’ essersi attribuito ai parrochi la 
vigilanza immediata sulle scuole primarie delle loro parrocchie rispet- 
tive, si è avuto per oggetto di chiamargli ad invigilare sulle medesime 
scuole, di unita agl' ispettori stabiliti per parte dell' istruzione pubblica, 
e scelti sempre tra soggetti più distinti per meriti letterari!, o ecclesia- 
stici, in seguito dei rapporti dei vescovi e degl'intendenti, e quindi vuole 
la Maestà Sua che i parrochi non possono impedire agl'ispettori l'esercizio 
delle loro funzioni. 

Dichiara in ime it Re per modo di rrgula . che quanto riguarda la 
morale così delie persone de'maestri, come delle toro massime, debbano 
dipendere dalla ispezione de' rispettivi ordinarli diocesani. All'incontro 
quanto concerne lo esame dello scibile circa l'attitudine del professore 
ad insegnare con profitto te letture, ciò resta riservalo alla giunta nella 
tuauiera di sopra espressala. 


Digitized by Google 


REALI RESCRITTI OC. 1821 


209 


— 838 — 

Reale Rescritto del 16 giugno 1821 partecipato dalla 
reai segreteria e Ministero di stato di grazia e giustizia 
ai regi procuratori generali e regi procuratori presso le 
gran corti e tribunali cioili per i osservanza delle leggi e 
de' regolamenti relativi alle acque e foreste. 

Il direttore della reai segreteria di stato delle finanze mi 
partecipa esser volontà di S. M. , cbe fino a nuova deter- 
minazione sovrana tolte le leggi, i decreti ed i regolamenti 
sulle acque e Foreste e sul demanio dello stato pubb'icati a 
lutto il di 2 luglio 1820 abbiano il loro pieno vigore , e 
sieno strettamente osservali. 

Nel partecipare alle signorie loro questa sovraua risolu- 
zione, ie incarico di curarne il dovuto adempimento e darne 
comunicazione ai rispettivi collegi , ed ai giudici di circon- 
dario, cbe ne dipendono. 


— 839 — 

Reale Rescritto del 16 giugno i82l partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stalo di grazia e giustizia 
ai regi procuratori generati presso le gran corti criminali 
sulla competenza pe fatti criminosi imputati a' militari au- 
striaci residenti nel regno. 

Alcnne Ira le signorie loro baono proposto il dubbio se i 
reali comuni dei soldati austriaci residenti nel regno sono 
giudicabili dai magistrali ordinari, oella cui giurisdizione si 
è delinquilo, ovvero dai colonnelli dei corpi ai quali i pre- 
venuti appartengono. 

S. M. cui ho proposto il dubbio, ha ordinato nel consi- 
glio degli 11 andante, che nel giudizio degli anzidelli reati 
si osservino le disposizioni contenute nel decreto del 30 ot- 
tobre 1816, di cui fu inviata copia alle signorie loro colla 
circolare del 7 decembre detto anoo (t). 


(1) Questo decreto i cosi concepito: Art. 1. Concediamo a’cutonnelli ‘ 
dei corpi austriaci residenti net regno la giurisdizione su’ militari sot- 
toposti al loro comando pe’ reati , dei quali essi si potranno rendere 
colpevoli , da esercitarsi a norma delle ordinanze della monarebia au- 
striaca. 

Art, 2 Le istruzioni dei processi contro gl' imputali siranno nelle 
occorrente compilale da’noslri ufiziali della polizia gindiziaria, e trasmesse 
a’ colonnelli austriaci per oieizo del nostro segretario di stalo ministro 
«li grazia e giustizia. 

vol. tu. 27 
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Nel reai Dome comunico alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per 1' adempimento. 

— SGO— 

Circolare del 30 giugno 1821 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato dì grazia e giustizia ai regi pro- 
curatori presso i tribunali civili per lo matrimonio de' re- 
frattari delle passate lece. 

Dopo la risoluzione presa da Sua Mneslà nel consiglio del 
primo corrente mese , da me comunicala alle signorie loro 
eoa circolare del 9 dello stesso mese , relativamente ai ma- 
trimoni dei soldati sbandali nell’ ultima campagna, è insorto 
il dubbio se questa grazia risguardi ancora i refrattari delle 
passate leve. 

Il direttore della reai segreteria di stalo della guerra con 
sua lettera del 14 corrente mi ha ramifestalo che, essendo 
In coscrizione già interamente abolita , e (issato il modo di 
reclotazione deila nuova armala per vie d’ ingaggi ed ar- 
ruolamenti volontari , non può cader dubbio, che non deb- 
bnsi tener conto dei refrattari delle passale te\e , i quali 
possono perciò liberamente contrarre matrimonio come ogni 
altro cittadino. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro onde serva di norma 
agli uffzziali dello stalo civile delie rispettive prorineie. 

."3ÌVCM Vm» ÀtM'&il •' • 

— 861 — 

Ministeriale del 7 luglio 1821 diretta dal ministro delle 
finanze all' intendente di Capitanata con la quale si per- 
mette l'arresto dei contribuenti facoltosi i guati ricorrono 
maliziosamente ad intrighi per ritardare il pagamento della 
contribuzione. 

la un rapporto del la dello scorso mese, esponendo ella 
) motivi che han falla cadere in ritardo la percezione della 
contribuzione fondiaria io colesla provincia, fece fra I’ altro 
osservare che (aloni contribuenti , nella idea di defraudare 
il governo, trafugano maliziosamente i loro mobili onde sot- 
trarli dal sequestro. 

Per costoro ella è nel voto di adottar In misura dell’ ar- 
resto personale ; cd opina che I’ arresto debba colpir prima 
i più facoltosi , onde l‘ esempio serva di sprone agli altri a 
rendersi puntuali nei pagamenti. 

Il Re nostro signore al quale nel consiglio di sialo del 5 
di questo mese ho coleste sue osservsziooi umiliate , rimet- 
tendo alla di lei prudenza il regolarsi secondo le eircoslau- 


Digitized by Google 


REALI RESCRITTI ec. 182f 211 

se , hi» approvai» il di lei parere per qualche arresto di 
contribuenti facoltosi , i quali siccome ella si esprime , ri 
corrono maliziosamente ad intrichi per ritardare >1 p» 
gemente. 

— 862 — 

Circolare del 7 luglio 1821 emessa dal ministro delle 
Jinanze con la quale si determina che non passanti dai riee- 
ritori spedire al banco delle due Sicilie monete di rame rotte. 

Il tesoriere generale della reai tesoreria eoo suo rapporto 
della data del 30 dello scorso mese mi ba fallo conoscerà 
i reclami avanzati da alcuni ricevitori generali delle provin- 
cie per effetto della disposizione data dal reggente del bauco 
delle Due Sicilie di nou riceverai ulteriormente oel banco 
le monete di rame rotte che essi rimettono per mezzo de» 
procacci. 

Sul proposito mi occorse farle «sservare che i ricevitori noo 
dovendo ammettere oe'versameoli che si Tuono nelle loro casse 
da’ contribuenti quelle monete le quali noo sono in circola- 
zione perché rotte , o rotte interamente, il banco non è di 
fallo autorizzato a riceverle come monete le quali boo hanno 
in piazza corso alcuno. Egli è vero che sebbene le monete 
a’ incassassero da' ricevitori intere, e noo rotte pure per lo 
viaggio potrebbero fratturarsi , ma questo caso è beu raro. 
I)' altronde ad oggetto di evitare ogoi contestazione potrebbe 
avvenire fra i ricevitori clic fanno le spedizioni delle mo- 
nete, e gli agenti del banco che le ricevono , ed alBae di 
riconoscere le raoaete che effettivamente si rompono per lo 
viaggio, è mia intenzione che i funzionari lutti a norma dei 
regolamento del 27 ottobre 1817, deggiooo intervenire nella 
numerazione delle monete , che i ricevitori spediscono per 
mezzo de’ procacci al banco, mettano particolare attenzione 
alla qualità delle monete che si ripongono ne’ cacchi, e nelle 
casse , e non permettano I' invio di quelle rotte , o consu- 
male, facendo di eiò menzione oe' processi verbali dal men- 
tovalo regolamento richiesti, lo tal modo i ricevitori i quali 
avranno ammesse monete che non possouo essere in corso 
rimarranno caricati della perdita del valore di esse, e quell» 
che perverranno nel banco rotte per lo viaggio per le quali 
dovranno ritrovarsi ne’ socchi t frammenti, saranno soltanto 
ricevute dal banco, e quindi inviate alla regia /.ceca per es- 
sere riconiale. 

Nell’ incaricarla quindi di disporre da soa parte la esatta 
esecuzione di siffatte disposizioni, la prevengo di averne data 
conoscenza a' ricevitori generali per di loto intelligenza ed 
adempimento. 
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Re al Rescritto degli li luglio 1821 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato degli affari ecclesiastici agli 
ordinari del regno su / pagamento dell e pensioni ecclesiastiche. 

Nel consiglio del di 3 del corrente mese ho rassegnata 
a Sua Maestà le suppliche avanzate dall' ex religioso dome- 
nicano Angelo Sessa io nome di tulli gli altri ex-religiosi 
degl' istituti ripristinati , perchè si paghino ad essi i bime- 
stri già maturati delle loro pensioni monastiche , senza es- 
sere obbligati all’ esibizione de' brevi di secolarizzazione ; e 
per esser esentati dalle spese occorrenti per far adempire tali 
brevi del regio exegualur , degli alti delle curie , e de' no- 
tai cerlificalori, onde conseguire le pensioni monastiche per 
lo tratto successivo. 

La M. S. si è degnata di ordinare, che per questa volta 
sola si paghino per grazia egli ex-religiosi degli ordini ri- 
pristinati le pensioni maturate a tutto aprile del corrente ao- 
no; rimanendo ferma la massima fìssala dell’ esibizione del 
breve Pontifìcio di secolarizzazione per la percezione degli 
ulteriori pagamenti di tali pensioni : e per facilitazione della 
esibizione di tali brevi, la M. S. si è degnata di accordare 
a’ delti ex religiosi la grazia ancora di esentarli dalla spesa 
occorrente per lo regio exeqnatuf , volendo che se gli spe- 
disca gratis; come pure che per tal causa da tulli si faccia 
gratis quello che potrà occorrere. 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima questa sovrana risoluzione per sna intelligen- 
za, e perchè ne faccia consapevoli que’ de' sudetli ex reli- 
giosi, che si trovino a domiciliare in cotesta diocesi. 


— 864— 

Risoluzione sovrana del 14 luglio 1821 partecipala dal 
ministro delle finanze che dichiara non potersi formare in 
un sol foglio di carta ho Hata estratti di catasti relalivi a 
più di un contribuente. 

L* art. 38 della legge del 2 gennaio 1820 , su* dritti di 
bollo prescrive di non redigersi due alti diversi su di un 
medesimo foglio di carta bollata ; e I’ articolo 39 seguente 
eccettua da tale divieto i certificali che dai direttori delle 
contribuzioni si rilasciano o per estratti di catasti , o per 
estratti di ruoli, o in fine per pagamenti su' ruoli medesimi 
eseguiti. 

Tal disposizione ha dalo luogo ad un direttore di proporre 
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il dubbio , so in un solo foglio di carta bollata iscriver si 
possano due o più estratti di catasto relativi a diversi con- 
tribuenti, senza incorrere nell' ammenda di due. 12 che dal 
citato art. 38 è comminala. 

Preso in esame un tal quesito , ed inteso il parere della 
direzione del registro e del bollo , della commissione con- 
sultiva presso la gran corte de’ conti, ed io fine della com- 
missione consultiva temporanea , ho rassegnato l' affare a 
Sua Maestà nel consiglio di stato del dì 5 corrente. La 
Maestà Sua uniformatasi al parere di essa commissione tem- 
poranea si è degoata di risolvere che nello stesso foglio di 
carta bollala non si possano scrivere due , 0 più estratti di 
catasto relativi a diversi contribuenti senza incorrere nella 
multa comminata dall' art. 38 delia legge dei 2 gennaio 1820 
sul bollo. 

Ne la prevengo nel reai nome per sua inlelligeosa, e per 
I* adempimento di risulta. 


-865- 

Reale Rescritto del 14 luglio 1821 partecipato dalla reai 
tegreleria e ministero di stalo di grazia « giustizia al regio 
procurator generale presso la suprema corte di giustizia 
per abilitare la camera criminale delta suprema corte di 
giustizia a decidere in alcuni casi con sette cotanti. 

Affine di portare maggiore celerilà nella spedizione delle 
cause appartenenti alla camera criminale di colesta corte su- 
prema, e d’ impedire , che i consiglieri addetti alla camera 
civile sieno distolti dalle loro occupazioni per assistere come 
supplenti nella camera ciminale, Sua Maestà ha risoluto nei 
consiglio dei 7 andante, che provvisoriamente, e fino a che 
non avrà altrimenti provveduto , le cause appartenenti alla 
camera criminale possano , nel caso di mancaota di alcnno 
de’ consiglieri di detta camera, esser decise anche con sette 
votanti, eccetto le cause di morte, e di pena perpetua, nelle 
quali il numero de’ magistrali volanti debbe esser compiuto 
secondo la legge. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per l’adempimento. 
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Reai Rescritto del 14 luglio 1 821 partecipalo dalla se- 
greteria delle finanze a quella per gli affari di Sicilia col 
quale si stabiliscono norme a regolare la provvista degl im- 
pieghi in Napoli ed in Sicilia. < 

Loo reai decreto del 26 maggio 1821 , S. M. si degnò 
stabilire le basi del suo governo per la maggior fermezza 
del Irooo, e per la perenne felicità de’ sudditi. In quelle basi 
si coDSagra il principio della separazione non solo delle am- 
ministrazioni finanziere di Napoli, e di Sicilia, ma eziandio 
la diversità de' pubblici pesi , e del modo della loro esazio- 
ne , la difformità, che può esistere nelle leggi , nel rito, e 
nel corso giudiziario , la diversa distribuzione de' benefici e 
degl' impieghi, per modo cbe i napolitani non potranno con- 
correre a que' di Sicilia, e per reciprocanza i siciliani nep- 
pure potranno mai concorrere a que' di Napoli. Vi si con- 
sagra non pertanto I’ altro principio della unità politica nel 
dipendere dal sovrano stesso cbe negl' impieghi di corte , 
nell' esercito di terra e di mare , nelle relazioni diplomati- 
che. e nell’ ordinario consiglio di stato. 

Tali cose si trovano dichiarate nell' unanime voto rasse- 
gnalo a S. M. da una giunta suprema preseduta da S. A. 
reale il duca di Calabria cbe forni il materiale alla compila- 
zione del precitato decreto medesimo nello stesso giornale delle 
due Sicilie del 26 maggio 1821. 

Or la Maestà Sua nel consiglio di stalo del 2$ giugno 
ultimo scorso, ha coofirmato le aozidetle sue sovrane deter- 
minazioni relativamente agl' impieghi, ordinando, che traune 
gl' impieghi di corte , gl’ impieghi nell’esercito di terra e 
di mare , gl’ impieghi diplomatici , e quelli dell' ordinario 
consiglio di stalo, i siciliani non debbano concorrere ad al- 
tri impieghi ne’ reali domini al di qua del faro , e cosi vi- 
ceversa pe’ napolitani. A tale effetto vuole il He che si pas- 
sino alla segreteria di stalo degli affari di Sicilia i cola- 
menti de’ siciliani che trovansi impiegati in Napoli, e che si 
pratichi lo stesso co’ napolitani impiegati io Sicilia , onde 
siano situati nella parte de' reali domini alla quale apparten- 
gono, conservando intanto cosi gli uni che gli altri i loro im- 
pieghi. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana decisione per 
sua intelligenza, e pel conveniente uso di sua parto. 
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Ministeriale del 18 luglio 1821 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta al vescovo di Caserta colla quale 
si determina se il penitenzierato nelle chiese cattedrali debba 
rimanerci. 

Ho rimesso a monsignor Giustiniani commissario pontifi- 
cio per la esecuzione del concordalo la rimostranza di vo- 
stra signoria illustrissima e reverendissima del dì 12 del tra- 
scorso giugno relativa al penitenzierato di pontificia colla- 
zione vacante nella cattedrale di Cajazzo, colle osservazioni 
io contrario alla massima adottala io segnilo della nuova cir- 
coscrizione delle diocpsi : che nelle diocesi ono dovesse es- 
sere il penitenzierato generale esistente nelle cattedrali , e 
che nelle chiese cattedrali soppresse e ridotte a collegiate si 
dovesse intendere soppresso colln catledralilà l'uffizio del pe- 
nitenziere. Ilo pregalo nel tempo stesso il detto commissario 
pontificio di dare il suo avviso tanto pel caso particolare del 
penitenzierato della collegiata di Cajazzo , che per fissar la 
norma generale : se dopo la soppressione delle diocesi fosse 
compatibile collo stato collegiale delle chiese estere catte- 
drali la permanenza di un ppuilenziere, oltre quello esistente 
nella cattedrale. 8u di che esso cnmmessario pontificio ha 
fallo la seguente dichiarazione. 

Consideralo che il sacro concilio tridentino avendo esatto, 
che nei capitoli vescovili fosse stabilito uo uffizio di peniten- 
ziere, non ha per questo riprovato che simili uffizi possano 
aoche stabilirsi nelle chiese collegiate , e laoto meno che 
sieuo distrutti ove già si trovino esistenti: consideralo che 
la santa sede nella erezione che se I' é dimandata di nuove 
collegiate ha costantemente procuralo di destinare, fra il Da- 
merò dei canonicati, le prebende per lo canonico teologo , 
e di peniteozieria. 

Trova perciò compatibilissima collo sialo di collegiala delle 
chiese cattedrali la permanenza di uo penitenziere, oltre quello 
esistenle nella cattedrale: qual dichiarazione esso commessa- 
rio pontificio consente che debba servire per norma generale 
in consimili casi che potessero presentarsi. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissi- 
ma per sua intelligenza. 
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Circolare del 18 luglio 1821 emetta dal ministero degli 
affari ecclesiastici e diretta a' regi procuratori diocesani sulla 
ri forma degli articoli 4 e 5 delle istruzioni dei 21 febbraio 
1821 rapporto alla rinnovazione d'iscrizione per i crediti 
del patrimonio ecclesiastico. 

Io veggo ristagnata la esecuzione degli ari. 4 e 5 delle 
istruzioni a lei dirette con circolare del 21 febbraio corrente 
anno ; e perchè la parte di servizio in essi prescritta venga 
con la massima energia attivala , ho creduto opportuno In 
riforma , che ella verrà ad apprendere dalla lettera che ho 
in giornata inviata al direttore generale del registro e del 
bollo ne’ termini seguenti; 

> Colle istruzioni di cotesta direzione generale del 7 di 
febbraio corrente anno , basale sopra principi nei quali la 
commessione esecutrice del concordato , e questo ministero 
erano convenuti, e propriamente con gli art. 4 e 5 fu sta- 
bilito, che dal 1 maggio di questo anno restasse a cura della 
commessione mista, e delle amministrazioni diocesane la rin- 
novazione delle iscrizioni , nelle quali sì I' uua che le altre 
fossero interessale, e ciò sugli stati che i conservatori a tutto 
il mese di aprile erano io obbligo di rimettere alla prima 
direttamente, ed alle seconde per mezzo di questo ministero. 

i La esecuzione di siffatta misura io la veggo ristagnala 
per la parte che riguarda le amministraziooi diocesane; poi- 
ché appena taluno de' conservatori ha invialo a questo mi- 
nistero qualche stato, il quale oltre di non essere all' intuito 
soddisfacente, non comprende che appena le iscrizioni a rin- 
novarsi da qualche amministrazione della provincia , della 
quale egli esercita le sue funzioni , e dubito che la stessa 
lentezza si stia sperimentando dalla commessiooe mista. 

» Or come I’ assicurazione de’ crediti che appartengono 
alla chiesa ed a’ poveri, attirar dee I’ attenzione del gover- 
no , così è necessario che se ne faciliti il mezzo ad ot- 
tenerla; 

» Quindi ho io fatto sentire a lutti i regii procuratori 
presso le amministrazioni diocesane, che queste assumano a 
loro diligenza di ritirare dal conservatore delle proviocie i 
rispettivi stati de’ loro credili, ed ho passato uffici al diret- 
tore del ministero degli affari ecclesiastici, perchè la stessa 
misura faccia adottare alla commessione mista , nella sicu- 
rezza che i conservatori assistiti e premurali attiveranno que- 
sta parte di servizio, ed ho aggiunto agli uni ed all’ altro, 
che qualora non fossero e le amministrazioni e la commes- 
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«iene secondale nelle loro premure, ne avanzassero a me il 
reclamo, per provvedersi rigorosamente conira i conservatori 
in ritardo. 

s inoltre ella preverrà i cooserv stori medesimi di questa 
utile riforma alla quale vaono a soggiacere i cennati ar- 
ticoli 4 e S delle citale istruzioni; inculcherà loro la massi- 
ma speditezza nella esecuzione del lavoro, e foro ingiunge- 
rà, che a misura che consegnano gli siati alle amministra- 
cioni diocesane, ne rimettano direttamente il duplicato a que- 
sto ministero. 

» lo desidero da lei, e da tutta l’ ammioistrasione il mas- 
simo impegno nella esecuzione , e le ingiungo di avvisarmi 
della consegna dello stato che si farà dal conservatore, co- 
me pure di riferire allorché quel funzionario si mostrasse re- 
stio alle istanze dell' amministrazione. 

Si compiaccia di accusare il ricevo della presente. 


—869 — 

Beate Rescritto del 21 luglio 1 821 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di staio di grazia e giustizia ai regi 
procuratori presso i tribunati ciciti portante la conferma 
degl' impiegati negli archici notariali. 

Ho rassegnato a S. M. gli stati formati da' tribunali ci- 
vili per esecuzione dell' art. 4 17 della legge de' 23 novem- 
bre 4819 sul notariato, e della circolare de' 17 aprile 1820 
ad oggetto di determinarsi il numero degl’ impiegati presso 
gli archivi notariali per la definitiva loro organizzazione, e 
la M. S. nel consiglio de’ 16 del corrente ha dichiarato, che 
conferma per ora, e provvisoriamente lo stato attuale degli 
impiegati negli archivi sudelti. 

Nel reai nome comunico alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per intelligenza de' tribunali civili, delle ca- 
mere notariali delle rispettive prorincie e degl’ interessati. 


— 870 — 

Reale Rescritto del 28 luglio 1821 partecipato da! mini- 
stero degli affari di Sicilia al luogotenente generate col quale 
si determina che nel caso in cui d'-bbansi eseguire sentenze 
giudiziarie nei reali siti , se ne debba prima dare parte 
agli amministratori. 

Nel consiglio di stato de' 23 andante ho fallo presente a 
Sua Maestà un rapporto dell’ amministratore del reai sito 
della Ficuzza, suoi aggregati e riserve, che mi è stato pas- 
salo dal signor segretario di stato di casa reale , e degli 
vol. ut. 2S 
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ordini cavallereschi, e che versa propriamente sudi uno av- 
venimento accaduto nel reai palazzo della Magiooe in Pa- 
lermo, ìd occasione di eseguirsi un pignoramento ordinalo 
dal conciliatore del quartiere a carico di un facchino di reai 
servizio. 

La M. S. in vista di lai rapporto ha risoluto , che sia 
tubilo pagalo il debito per cui dovea procedere il pignora- 
mento e che doo si parli più oltre di questo affare. Doven- 
dosi però ia avvenire procedere per simili esecuzioni ne'pa- 
lazzi e siti reali, la M. S. ha ordinalo che se ne dia primo 
riserbalo avviso a’ rispettivi amministratori. 

Nel reai Dome lo partecipo a V. G. perchè si serva farne 
T uso conveniente. 


— 871 — 

Beale Rescritto del 4 agosto 1 82 1 partecipato dalla reai 
segreteria e minuterò di flato degli affari ecclesiastici agli 
ordinari del regno peseguestri sopra i beni dei benefici di 
patronato dei particolari. 

Per effetto delle generali determinazioni di Sua Maestà es- 
sendo rimasto annullala la circolare de' 30 agosto 1820, con 
la quale fu fra l‘ altro prescrillo, che ove esistessero seqoe- 
atri fatti dal demanio , o dalle amministrazioni diocesane 
sopra beni di benefici di padronato de particolari, de’ quali 
ad esse amministrazioni diocesane non costava della fonda- 
mone ed erezione io titolo , dovessero le medesime togliere 
il sequestro ad istanza degl’ interessati, varie amministrazioni 
diocesane, e taluni regi procuratori presso le medesime han- 
no promosso il dubbio , se debbano rimaner fermi i disse- 
questri dei beni degl 1 indicati benefici , che io esecuzione 
della enunciala circolare trovavansi da esse disposti sulle 
domande dei rispettivi interessali ; e ne I tempo stesso han 
domandato la oorma da tenersi per lo av venire sull'oggetto 
medesimo. 

Avendo io nel consiglio del 30 del prossimo passalo lu- 
glio proposto a S. M. tali domande , e dato coolo alla M. 
S. nell'atto medesimo di lutto ciò che sull' assunto ha ras- 
segnalo la commissione temporanea consultiva ; S. M. ha 
ordinato, che si rinoovioo dalle ammtnìslraziooi diocesane del 
regno i sequestri so- i benefici di patrooato particolare, pur- 
ché sieoo coltali vi , e non semplici istituzioni , e legali pii 
lasciati ad arbitrio de' compatroni, giusta la sovrana risola- 
mene del 2 gennaio I8t9 , presa d’ accordo con la Santa 
Sede. Vuole Del tempo stesso la M. S. che sorgendo que- 
stioni sulla qualità, e natura di tali benefici , i vescovi , a 
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gli altri componenti delle ammiaistrazioni diocesane procurino 
economicamente di di sci Tra re tali qnistiooi colle parti iateresiate 
nelle medesime, senza che si cagioni dispendio alle parti, e che 
quando ciò poi non riesca, facciano sentire alle parli di an* 
dare a sperimentare le di loro ragioni nei tribunali civili 
delle rispettive provincie: nei quali giudizi , dovranno di ob- 
bligo intervenire i regi procuratori dei tribunali medesimi per 
aoslenere i drilli , che in ogni caso potrebbero appartenere 
Alla reai cornna. 

Nel reai nome partecipo questa sovrana risoluzione a co- 
letta amministrazione diocesana per I' intelligenza di sua 
parte. 

— 872 — 

Sovrana determinazione del di 8 agosto 1821 partecipala 
dal ministero dell'interno con la quale si stabilisce che non 
é conveniente inerire ai reclami dei coloni per f annulla- 
mento o riduzioni dei contratti onerosi fatti tra negozianti 
di grano , ma debbono le autorità amministrative ino aitare 
alla conservazione ed aumento dei monti frumentari e dei 
pegni. 

Aveodo rassegnalo a S. M. le varie doglianze presentale 
in questa reai segreteria sui contralti onerosi falli da* nego- 
zianti di grani co* coloni , chiedendosene da questi I’ annul- 
lamento o la riduzione ad un equa ragiooe, la Maestà Sua 
nel consiglio de* 4 del prossimo passalo luglio si degnò ri- 
mettere I’ affare all* esame della grao corte , la quale nello 
opinare ebbe presente le seguenti condizioni. 

1. Che quando i contratti coochiusi fra i negozianti ed t 
coloni si credessero da questi gravosi , pure il rimedio che 
■i domanda di annullarli o modificarli porterebbe mali assai 
maggiori di quelli che risarcir si vogliono; dapoichè annul- 
lare con una legge posteriore i contralti già fatti , ed abo- 
lire l'azione del credilo è violare il dritto di proprietà. 

2. Oltre a ciò da tale espediente potrebbero derivare con- 
seguenze troppo fuoesle alle classi dei coltivatori, imperocché 
verrebbero conseguentemente a negarsi i negozianti nel tratto 
■uccessivo a far loro le solite anticipazioni tanto necessarie 
alla coltura delle terre e pel loro soslentamento , onde essi 
sarebbero ridotti , come I* esperienza ha dimostralo io casi 
simili alla piò desolante miseria , ed alla dura necessità di 
vendere le poche terre che formaoo il solo loro patrimonio. 
Quindi per un vantaggio momentaneo si aprirebbe il campo 
a mali gravissimi, e di lunga durata. 

Su tali considerazioui opinò essa gran corte di non do- 
versi deferire alla domanda già delta dell* annullamento , » 
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della modificazione dei contratti; restando però aperta la via 
ai colooi di poter esperimenlare nei tribunali competenti i 
loro drilli se ne abbiano a norma delle leggi in rigore circa 
il dolo, ed altre magague legali. S. M. nell' approvare nel 
consiglio de' 31 dello scorso mese questo parere mi ha co- 
mandato comunicarlo a tutte le autorità amministrative per 
loro intelligenza e regola , soggiungendo colle sue paterne 
viste di raccomandare ad esse autorità , come adempio, di 
vigilare gelosamente sulla conservazione dei monti frumen- 
tari e di pegni, e del loro retto uso, di preodere io esame 
la riprislinazione di quelli malversati . o aboliti per incuria 
degli amministratori passati , ed in line di promuovere la 
istituzione degli altri, specialmente ove mancassero, essendo 
questi Don solo un bene pei miserabili coloni da esimersi da 
certi onerosi contratti, ma un incoraggiamento il piò potente 
alla pubblica prosperità. 

— S73— 

Reale Rescritto degli li agosto 1821 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia ai procuratori del Re presso 
* tribunali civili per la esazione dei drilli di repertorio e 
di archivio sugli alti in brevetto. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà alenili dubbi insorti sulla 
esecuzione della determinazione presa ai 28 settembre 1820 
relativamente all* esenzione degli alti in brevetto dal paga- 
mento dei dritti di repertorio e di archivio, la Maestà Sua 
ha dichiaralo che pone nel unita la determinazione di sopra 
indicata , e che per gli atti in brevetto, oltre del dritto di 
scrittura dovuto al notaio, debbouo esigersi ancora il dritto 
del repertorio iudicalo nel numero 33 dello articolo 141, e 
di archivio stabilito nel numero uno dello articolo 143 della 
legge dei 23 novembre 18 9 , sul notariato. — Comunico 
nel reai nome alle signorie loro questa sovrana risoluzione 
per intelligenza dei tribunali civili, delle camere notarili ri- 
spettive, e dei notai che dalle medesime dipendono, e per 
l'adempimento (1). 


(I) Giova conoscere i motivi di questa risoluzione sovrana. 

La camera notarile ed il procuratore del Re presso il tribunale civile 
in Aquila avevano elevato il dubbio se per gli alti io brevetto , oltre 
•tetto importo della carla^ bollala e dell’onorario al notaio, ai termini 
dell’ art-colo |4| della legge del 23 novembre 1819 sul notariato, po- 
tesse esigersi anche il dritto di arrUivio, di repertorio, e di scrittura; 
e dando il turo parere su tal dubbio averano opinato affermativamente. 
” procuratore de! Re uen però aveva stimato opportuna una modibcaiiuit 
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—874— 

Reale Rescritto degli li agosto 4821 partecipalo dalla 
rea l segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia 
ai regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
sul dubbio se il decreto dei 9 giugno 1821 avendo rista- 
bilite le gran corti speciali ed il rito straordinario pc reati 
preceduti dall'articolo 426 delle leggi di procedura penale, 
sieno con questo rito giudicabili le cause, nelle quali pria 
di questo decreto erosi profferita la solloposizione ad ac- 
cusa o la competenza delta gran corte criminale. 

Le gran corti speciali ed il riio slraordioario abolito col 
decreto del 21 luglio 1820, furono richiamati io vigore con 
quello del 9 giugno ultimo pel giudizio dei misfatti indicali 
nello articolo 426 delie leggi di procedura penale. È surlo 
il dubbio se le cause relative a tali misfatti, nelle quali pri- 
ma della pubblicazione di quest' ultimo decreto trovasi prof- 
ferita la solloposizione all' accusa, debbono essere giudicate 
dalle gran corti criminali con rito ordinario, ovvero debbono 
essere inviate alle gran corti speciali. 

S. M., cui ho proposto il dubbio nel consiglio del 30 lu- 
glio scorso, prendendo io considerazione la regola generale 
di dritto riconosciuta dalla giurisprudenza in vigore , cioè 


per Io dritto di un carlino a foglio per la scrittura dell'atto proponendo 
di digerii aoltanto allora quando I’ atto oltrepassasse lo scritto di un 
foglio di carta. 

La quistiooe non era stata risoluta , e fu richiamata ad esame nel 
corso del nonimestre. Fu quindi prescritto con alto del 28 settembre 
1820 che gli atti in brevetto dovessero andare esenti dal dritto di ar- 
chivio e di repertorio, autorizzandosi il notaio ad esigere il solo importo 
della earla bollala che l’atto avesse occupato nel suo repertorio, oltre 
al dritto di sua competenza stabilito nella tariffa. 

Motivo principale di tal disposizione era stato che nell’abolito regolamento 
sul notariato , per espressa disposizione di legge , gli atti in brevetta 
nim erano riportati sul repertorio del notalo; e perciò non potevano esser 
sottoposti al dritto di archivio , Il quale ricade sopra tutti gli atti che 
vengono notati in repertorio. Cessato non però l’ordinamento del noni- 
mestre , fu osservato : che la nuova legge sul notariato nell’ alto che 
ha moltiplicato il numero degli alti clic possono distendersi in brevetto, 
gti ha tutti sottoposti alla formalità del notamonlo nel repertorio, uni- 
formemente a ciò che è prescritto nella legge del 21 giugno 1819 sul 
registro ; che in conseguenza non i piò nella lettera delta legge la 
esenzion loro dal drillo di arebirio: che né anche cotesla esenzione può 
rinvenirsi nello spirito dalla legge {stessa, poiché esteso di gran lunga 
il numero degli atti in brevetto, l’esenzione dal dritto (che dee formare 
l'eccezione) diverrebbe maggiore della regola, e costituirebbe gli archivi! 
notarili in una deficienza d introiti incompatibile colla loro esistenza. 
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cbe le leggi di competenza e di procedura »' impadrooiicono 
all' istante delle cause tanto nuove, cbe preesistenti, le quali 
non si trovino diffioitivamenle decise , ha ordinato che nei 
giudizi peoali questa regola non deve ricevere eccezione ol- 
tre quelle espressamente stabilite dalle leggi di procedura 
penale, come sono l'eccezioni determinale negli art. 300, 301 a 
433 delle leggi medesime. 

A tale effetto la M. S. ha del pari ordinalo , cbe i ma- 
gistrali per qualsivoglia motivo non devono introdurre nuova 
eccezioni alla regola, di cui è fatta menzione. 

Nel reai nome lo partecipo alle signorie loro per l' esatta 
osservanza. 

— 873 — 

Reale Rescritto degli 1 1 agosto 1821 partecipato dal mi- 
nistero degli affari ecclesiastici e diretto a tutti gli ordi- 
nari del regno sulla condonazione accordata co' decreti dei 
6 ottobre 18/4 e 9 gennaio 1816 dei censi e canoni al 
di sotto di grana 30, e delle piccole prestazioni in der- 
rate, applicabili ai soli patrimoni che erano irrevocalbil- 
mente riuniti al demanio, e non già a quelli dei quali lo 
stesso demanio amministrativa le rendite. 

Nel consiglio del dì 6 corrente mese ho proposto a S. M. 
il dubbio promosso da varie ammioistraziooi diocesane se la 
condonazione accordata coi decreti del 6 ottobre 18(4 , e 
9 gennaio 1816, dei censi e canoni al di sotto di grana SO, 
e delle prestazioni in derrate dovutesi demanio diretto dello 
stato, alla cassa di ammortizzazione , ed al banco , potesse 
riguardare i debitori di tali canoni, ceosi e prestazioni do- 
vuti per beni pervenuti dal monte frumentario, che all'epoca 
dei sudetti decreti Irovavansi in amministrazione del Budello 
demanio ; e la M. S, cui ho nel tempo stesso rassegnate le 
osservazioni fatte sull' oggetto in questione dalla commessione 
esecutrice del concordato, e dal ministero di stalo delie fi- 
nanze, ha considerato, che i sudetti due decreti non possono 
essere applicabili se non a que’ soli patrimoni , che erano 
irrevocabilmente riuniti al demanio, e non già a quelli, dei 
quali lo stesso demanio amministrava le rendite ; che non 
essendovi mai stalo decreto alcuno , con cui si fossero inca- 
merati al demanio dello stato i beni che erano sotto I’ am- 
ministrazione del monte frumentario , i medesimi passarono 
al demanio con lo stesso titolo, io cui erano presso del monte 
Budello , e che se si volesse sostenere che i piccoli censi , 
canoni e prestazioni , di cui è quistione , fossero stati con- 
donali dal governo , ne seguirebbe che il governo avrebbe 
disposto di proprietà non sue , e cbe perciò avrebbe dovalo 
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dare una indenoilà a' rispellivi proprietari uniformemeole alla 
•ri. 848 del cod. civ. allora in vigore. 

Su tali considerazioni ha Sua Maestà dichiaralo che non 
a' intendano compresi nel rilascio generale de' piccoli ceosi , 
caconi e prestazioni in derrate que debitori di tali canoni , 
censi, e prestazioni , che li debbono per beni pervenuti dal 
monte frumentario, che ammioislransi dalle amministrazioni 
diocesane. 

Nel reai nome partecipo a coletta amministrazione {dio- 
cesana questa sovrana risoluzione per sua iatelligenza e re- 
golamento. 

—876 — 

Reale Rescritto del 11 agosto 1821 partecipato dal mi- 
nistro degli affari interni al procuratore generale presso 
la gran corte dei conti col quale si determina che « cre- 
diti contro i diversi rami appartenenti all'interno ed an- 
teriori al 1806 radino a carico di quelle officine alle quali 
appartenevano prima dell' istallazione del detto ministero. 

Avendo domandale le sovrane determinazioni per delìnirsi 
se i credili contro i diversi rami appartenenti agli affari in- 
terni, relativi ad un’ epoca anteriore al 1806 doveano o no 
far parte del debito arretrato dello stato discusso di questa 
reai segreteria, S. M. nel consiglio del 7 del corrente si è 
degnala ordinare che i medesimi vadano a carico di quelle 
officine alle quali appartenevano prima che si fosse istallala 
la reai segreteria degli affari interni. 

Di sovrano comaodo glielo partecipo per le disposizioni 
di risulta nella parte che potrà riguardarle. 

— 877 — 

Circolare del 18 agosto 1821 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori presso i tribunali civili pe matrimoni 
dei disertori. 

Diversi uf&ziali dello sialo civile han fatto il dubbio , se 
la grazia accordala da S. M. pe’ matrimoni de' soldati dello 
sbaodato esercito comunicala alle signorie loro con circolare 
del 2 giugno ultimo, possa riguardare ancora i disertori di 
epoche diverse. 

Il direttore della reai segretaria di stalo della guerra , 
coi comunicai un lai dubbio, con sua lettera del 1 del cor- 
rente, mi ba manifestalo essersi il dubbio risoluto negativa- 
mente pei soli disertori di epoca posteriore al 24 marzo 1821; 
e che con circolare delio stesso giorno diretta agli inten- 
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denti sia stato fatto divieto di accordarsi a' mentovali iodi* 
vidui permessi di matrimonio. 

Passo a di loro intelligensa lotto ciò, onde serva di nor- 
ma agli uGtiali dello stato civile delle rispettive provicele. 


—878— 

Circolare del 18 agosto 1821 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai procuratori generali presso le gran corti criminali per 
determinare in quali casi le autorità pubbliche possono 
avvalersi dei telegrafi. 

Il direttore della reai segreteria di stalo di marina mi ha 
partecipalo , che S. M. per far cessare gl’ inconvenienti , i 
quali derivano dacché le diverse autorità pubbliche si val- 
gono de' leiegra 0 pe' piò minuti affari di servizio, ha ordi- 
nato che ninna delle indicate autorità si possa servire delle 
linee telegrafiche allorché sono occupate a passare gli ordini 
da Napoli a’ diversi punti del regno , ovvero a trasmettere 
avvisi alla capitale; eccetto il caso, in cui dovesse darsi av- 
viso o di una rivolta, o di una aggressione, o del bisogno 
di prooto soccorso io qualche luogo del regno. 

Comunicheranno elleno questi ordini alle gran corti cri- 
minali , presso le quali esercitano il pubblico ministero , 
alle autorità di loro dipendenza e ne cureranno l’esatta os- 
servanza. 

—879 — 

Ministeriale del 18 agosto 1821 emessa dal ministro delle 
finanze portante delle dilucidazioni ad un dubbio relativo 
a multe. 

Nell' esaminarsi lo stato da lei trasmesso delle malte in- 
flitte coi ruoli suppletori del primo quadrimestre di questo 
anno, si è tenuto presente il di lei rapporto che lo accom- 
pagna, nel quale ella dice che lo scorrimento dei fondi, in 
tatto o in parte occultati , avvenne per le ordinarie ope- 
razioni degli agenti delle contribuzioni dirette e per rivele 
di oolai. 

Ed essendosi rilevato aver egli raggaagliate le multe alla 
somma della contribuzione di tre annate, nell’ atto che non 
essendovi denunzienti, tulle deggiono le multe corrispondere 

* metà di an annata di contribuzione a norma dello arti- 
156 del reai decreto de’ 10 giugoo 4St7, vengo io ri- 
r ° a rescriverle doversi le somme delle molle ridurre 

J sola metà di un’ annata di contribuzione. 
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—880— 

Reale Rescritto del 21 agosto 1821 partecipalo dui mi* 
nistro degli affari interni col quale si stabilisce che nei 
piccoli comuni ove si trovano delle cappelle rurali alle ad 
essere sostituite ai campisanli può il seppellimento prati- 
carsi per tumulazione. 

Avendo rassegnato al Re nel consiglio de’ 21 agosto la 
quislione proposta da alcuni intendenti in ordioe al metodo 
da serbarsi nel seppellire i morti nelle cappelle rurali che si 
troveranno avere le circostanze prescritte per essere sostituite 
ne' camposanti de' comuni , cioè se il seppellimento debba 
essere praticalo in esse per tumulazione ; la Maestà Sua si 
è degnata risolvere, che quante volle sia piccola la popola- 
zione, piccolo per conseguenza il numero de‘ morti, e cora- 

Ì ie lente mente lontana dall’ abitato la cappella rurale , basta 
a tumulazione , e che dove per lo contrario le su lette cir- 
costanze non concorrono, debba prendersi un discreto pezzo 
di terra per destinarlo a seppellirvi i cadaveri col sistema di 
inumazione, rimanendo af&dalo siffatto esame alla prudenza 
degl' intendenti. 

Nel reai nome le partecipo, sig. Intendente, questa sovrana 
risoluzione per 1' adempimento corrispondente. 


— 881 — 

Reale Rescritto del 22 agosto 1821 partecipalo dal mi- 
nistero dell' ecclesiastico al commessario pontificio per la 
esecuzione del concordalo relativo alla commess one sta- 
bilita per r esame dei piani intorno alla formazione dei 
titoli delle sagre ordinazioni. 

IMel consiglio del dì 3 giugno 1818, essendo state espo- 
ste a S. M. le idee del piano di monsigoor Rosici vescovo 
di Pozzuoli per la formazione de’ titoli delle sagre ordina- 
zioni in tutte le chiese del regno di qua del faro; la M. S. 
dispose di prendersi io esame il dello piaoo dopo terminate 
le osservazioni per I’ esecuzione del concordato. Io coerenza 
di tal sovrano comando esaminato ed approfondito il divisalo 
piano, e perchè lutto si fascia con maturità e ponderazione 
ha disposto, cha il cennato monsignor Rosini, monsignor Tor* 
rnsio vescovo di Nola, monsigoor Colaogelo vescovo di Ca- 
stellammare , e monsigoor Coppola arcivescovo di Bari, for- 
mino una commestione in unione di V. £. reverendisima per 
un tal esame. 

VOL. III. 29 
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Mi do I’ onore di manifestare all’ E. V. Reverendissima 
questa disposizione di S. M. , e colgo I' occasione per ria* 
covarle i sentimenti della una distinta stima. 

— 882— 

Circolare del 30 agosto 1821 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori presso i tribunali civili sul modo da 
sebarsi per contestare il rifiuto di un ricevitore a vendere 
carta bollata. 

Essendo surlo uo dubbio relativameole al modo , onde 
contestarsi il rifiuto di uu ricevitore a vendere la carta bol- 
lala, di accordo col sig. direttore della reai segreteria di stato 
delle Gnauze è stato determinalo , che debba in simili casi 
applicarsi la misura prescritta nell* art. 40 della legge de 21 
giugoo 18 1 9 sul registro, ed il dello sig. direttore ba date 
già le istruzioni corrispondenti alle autorità, cbe dipendono 
dal suo ripartimeoto. 

Lo partecipo alle signorie loro per intelligenza dei tri- 
bunali civili , dei giudici regii , e delle camere notariali 
delle rispettive proviucie , e perchè ne sia curalo lo esatto 
adempimento. 

— 883 — 

Reai Rescritto del 31 agosto 1821 partecipalo dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia ai regi 
procuratori presso t tribunali civili per la osservanza della 
circolare del 30 dicembre 1820 per supplire provvisoria- 
mente i registri dello stalo civile. 

Con circolare dei 30 decembre scorso anno fu alle signorie 
loro comunicala la determinazione, che abilitava gli uflìziali 
dello stalo civile, cui non erano pervenuti a tempo opportuno 
ì nuovi registri pel corrente anno, di scrivere gli etti sopra 
quaderni numerali e cifrali dai giudici di cirdondario pér 
cucirli poi al priocipio dei registri stampati. 

La circostanza di essere stata presa questa determinazione 
nel termine dal 6 luglio 1820 al 23 marzo 1821, ba fallo 
nascere il dubbio , se la medesima dovesse continuare ad 
avere la sua esecuzione. 

Avendo il tutto rassegnato a Sua Maestà nel consiglio 
dei 20 del corrente , la Maestà Sua ba ordinato , cbe ai 
continui il sistema tenuto Gaora, e ciò Gao a che si formino 
> nuovi registri. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
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determinazione per intelligenza loro, de' tribunali civili, dei 
giudici di circondano e degli ullùiali dello slato civile delle 
rispettive provinole. 


— 884— 


Ministeriale del 1 settembre 1821 diretta dalla reai se- 
greteria e ministero di stalo di grazia e giustizia al regio 
procuralor generale presso la gran corte criminale in Lu- 
cerà per iintereento del giudice istruttore ne' giudizi cri- 
minali- 

Il giudice D. Paolo Camillo Rosali, non ha guari deMioato 
alle funzioni d’ istruttore io colesto distretto , potrà essere 
adoperalo per supplente in celesta gran corte criminale e 
speciale in lutti i essi di bisogno, eccellochè per le cause, 
io cui si trovi di aver funzionato da istruttore. È questa la 
risposta al dubbio proposto col di lei rapporto de' 20 agosto 
prossimo passalo. 


— 8Sa — 

Reale Rescritto del 1 settembre 1821 partecipato dal mi- 
nistero delle finanze a quello per gli affari tu Sicilia, col 
quale si stabilisce il principio che coloro che hanno un do- 
micilio di dieci anni possono occupare nel luogo della loro 
residenza pubblici impieghi. 

Sua Maestà il Re nostro signore nel consiglio di stalo del 

28 giugno ultimo in conferma dei suo reai decreto del 26 
maggio 1821, ordinò che ad eccezione di alcune cariche , 
i siciliani non possono concorrere per covrire impieghi nei 
reali dominii al di quà del faro, e così viceversa per i na- 
politani. 

Ora essendosi rassegnato al Re il dubbio se in una tale 
regola devooo andar compresi quelli che sebbene nati in una 
parte del regno Irovansi da più tempo di arer fissato domi- 
cilio nell'altra , Sua Maestà nei consigli di stato de’ 22 e 

29 dello scorso agosto ha dichiarato che i siciliani, i quali 
buono in questa parte del regno un domicilio fisso di dieci 
anni, egualmente che i napolitani, i quali hanno un eguale 
domicilio io Sicilia, non debbano essere obbligati di lasciar 
gl' impieghi in una parte de' reali dominii per andare ad esser 
impiegati nell' altra. 

La M. S. vuole però, che coloro i quali hanno uo domi- 
cilio di dieci anni nell’ una , e nell' altra parte de' suoi do- 
mioii, debbaoo dichiarare, se vogliono restare nel luogo del 
domicilio o vogliono tornare nel luogo della nascita , e che 
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dopo una tale dichiarazione noo possono piè pretendere dì 
cambiarla. 

Nel reai come le partecipo una tale sovraaa risoluzione 
per I’ uso conveniente. 


— 886 — 


Ministeriale del t settembre 1821 emessa dal ministra 
delle finanze con la quale si dichiara non aver dritto alle 
multe i notai che in occasione di stipula di contralti rive- 
lano fondi occultati. 

Cou altra tuia la incaricai di sospendere l’ invio dello stalo 
della ripartizione delle multe intime nel primo quadrimestre 
del corrente anno fino a che non le avessi manifestale le mie 
risoluzioni sul dubbio se i notai rilevanti fondi occultati do 
vesserò partecipare alla somma delle molle ; sul quale dub- 
bio io aveva commesso un parere al coDsiglio delle contri- 
buzioni dirette, li consiglio Budello ha opiualo che a’ notai 
i quali rilevano le occultazioni , che scovrono nella stipula 
dei contralti, niente è dovuto, perché chiamati per legge a 
ciò fare. 

Or siccome dal di lei rapporto del 16 giugno rilevasi ebe 
in tal caso sono i notai che han rivelalo le occultazioni io 
celesta provincia per le quali hauno avuto luogo le multe 
dei pruno quadrimestre del corrente anno, cosi rimango in- 
teso che li abbia ella esclusi dalla ripartizione delle multe 
indette. 

—887 — 


Circolare del 1 settembre 1821 emessa dal ministero de- 
gli affari ecclesiastici e diretta ai regi procuratori dioce- 
sani relativa al reai decreto che approva un regolamento 
per la facile amministrazione del patrimonio regolare. 

Un decreto del 15 giugno corrente anno concesse alla com- 
roessione esecutrice del concordalo, per la piè facile ammi- 
nistrazione del patrimonio regolare , quegli stessi Diodi di 
agire centra i suoi ammioistralori , che col decreto de' 26 
marzo t SI G , furono adattali conira tutti gli agenti conta- 
bili delle pubbliche amministrazioni, perlochè dovesse la con»- 
messione medesima proporre soli' applicabilità di delti modi. 
Proposto io fatti I’ indicato regolamento; questo è rimasto da 
Sua Maestà ammesso cui decreto ebe vengo qui appresso a 
trascriverle. 

Dal rapportalo decreto può ella rilevare la fìJucia che si 
è avola in coloro, che da S. M. si trovano destinati a soste- 
nere la reai procura presso le amministrazioni diocesane, ed 
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i« conseguenza ciò dee impegnarla a tutta la vigilanza per 
lo adempimento della parte che I’ è affidata. 

Si compiaccia accusare il riceso della presente. 

-888 — 

Circolare degli 8 settembre 1821 emessa dal ministero de- 
gli affari ecclesiastici e diretta ai regi procuratori dioce- 
sani relativa alla devoluzione dei legati e delle coppellarne 
laicali alla reai corona in mancanza di eredi dei legitti- 
mi patroni. 

Con la mia circolare del 18 agosto restò sciolto il dubbio 
promosso su quella parte della circolare del G settembre , 
nella quale si dispenserà il dissequestro de’ beoeGcii , pei 
quali non esistesse fondazione od erezione in titolo, ma non 
fu dilegualo il secondo dubbio , che si era da taluni regii 
procuratori promosso su quell’ altra parte di delta circolare, 
che prescriveva il colamento da passarsi al demanio de’ le- 
gati pii, e cappellani laicali, per li quali mancassero eredi 
de’ legittimi patroni , onde provocarsene la devoluzione. Su 
di ciò io manifestai le mie osservazioni al direttore del mi 
nistero degli affari ecclesiastici , il quale mi risponde nel- 
modo che segue ; 

> Come ella saggiamente osserva col foglio del dì 11 del 
corrente mese, la devoluzione alla reai corona de' legati pii, 
e delle cappellaoie in mancanza degli eredi de' legittimi pa- 
troni emerge da un principio di dritto comune. Quindi noa 
V ha dubbio, che le amministrazioni diocesane, tulle le volle 
che si verifichi il caso di essersi per taluna delle sudelle pie 
istituzioni estinta la linea degli eredi, sono nell’ obbligo di 
darne notizia al demanio, per farne dichiarare la devoluzione 
a tenore delle leggi vigenti. Sa tali vedute, allorché si tratta 
di prendere una nuova delerminaziooe su gli oggetti conte- 
nuti nella circolare del 30 agosto 1820 rimasta aooullala per 
effetto delle generali sovrane disposizioni , giudicai superfluo 
di richiamare le amministrazioni diocesane all' osservanza di 
un obbligo, cbe è loro intrinseco, tanto piu che avendo cia- 
scuna di esse dovuto a quest’ ora formare lo stato di tutte 
le cappellaoie, e legati pii esistenti nella rispettiva diocesi , 
e conoscere in conseguenza quali di essi possono essere sog- 
getti alla devoluzione , è del loro interesse di farne dichia- 
rare la devoluzione per indi poterne prendere I’ amministra- 
zione in virtù della sovrana risoluzione del 29 gennaio 1820, 
comunicata a tutte le amministrazioni diocesane s. 

Risoluta cosi la quistione su legali pii, e cappellaoie de- 
volvigli, dee essere della di lei cara e dell’ amministrazione 
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la redazione del divisato nolamento, da farsi colla massima 
precisione e prestezza, noo essendo giusto , che resti ritar- 
dato lo sperimento delle azioni del demanio. Sarà questo un 
lavoro che dorrà meritare tutta la preferenza , e che potrà 
attestare il zelo di quelle amministrazioni, che sapranno di- 
stinguersi per l'esattezza, e per la sollecitudine. 

Si compiaccia accusare il ricevo della presente. 


—889 — 

Circolare degli 8 settembre 1821 emessa dalla reai se- 
greteria e ministero di stalo di grazia e giustizia e di- 
retta ai regi procuratori presso i tribunali civili sul regi- 
stro da apporsi negli atti degli uscieri per t' affissioni degli 
editti nelle vendite degli stabili. 

fc insorto il dubbio, se la formalità del registro debba es- 
sere apposta esclusivamente sull’ alto che redige I' usciere per 
1’ affissione degli editti per la vendila degli stabili, od anche 
■u questi editti stessi. 

Il direttore della reai segreteria di stato delle finanze è 
convenuto nelle idee, che gli ho manifestato io questo dub- 
bio , e quindi di accordo è stato risoluto , che il registro 
debba essere solamente apposto sull’alto dell’usciere per la 
affissione degli editi’. 

Questa risoluzione è particolarmente fondata sulla pratica 
costante serbata su tale oggetto ne’ tribunali, e sulla consi- 
derazione, che gli editti de' quali è quistione si possooo bea 
essere considerati come copie abbreviate degli Riti di sequestro 
o pignoramento che già sodo stati registrali. (I direttore della 
reai segreteria di stalo delle finanze ba spediti gli ordini ana- 
loghi all' amministrazione del registro e bollo. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro onde ne curino il do- 
vuto adempimento. 


— 890 — 


Circolare degli 8 settembre 1821 emessa dal ministero de- 
affari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno 
sul dubbio se possono confermarsi i deputali nelle ammini- 
strazioni diocesane, scorso il triennio prescritto coll'articolo 
17 del concordato. 

Dietro il rapporto degli lt del passato luglio , eoa cui 
vostra signoria illustrissima e reverendissima diede conto che 
il capitolo cattedrale convocato per la elezione de due cano- 
nici da formare parte dall' amministrazione diocesana area 
confermati i canonici Garrido e Politi attuali amministratori 
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pel secondo triennio , venne incaricala la commessione ese- 
cutrice del concordalo dell'esame del dubbio, se in forra dello 
spirito del concordalo medesimo potesse o no aver luogo la 
conferma degli amministratori delle commessiooi diocesane. 
Or la divisala cnmnieasione eseculrice li» fallo osservare: 1, 
che nel paragrafo 2. dell' art. \7 del concordalo medesimo 
non solamente viro prescritta la nuova eiezione io ogni trieo- 
nie, ina la rionovaziooe, il che imporla doversi prescegliere 
novelli soggetti ; 2, che trattandosi di amministrazione è 
sempre di Lene che da tempo io tempo nuove persone pos- 
san rettificare degli sbagli, ne’ quali potrebbero forse essere 
incorsi gli anlecessori. Quindi ho couch.uso opiuandn di non 
doversi dar luogo a conferma nel caso proposto. Uniforman- 
domi a tale avviso, che trovo regolare, in riscontro delsuc- 
ceonato rapporto di vostra signoria illustrissima e reverendis- 
sima sono a dirle che faccia nuovamente convocare il capi- 
tolo della cattedrale per I* elezione de’ nuovi cauouici depu- 
tati deli' amministrazione diocesana e me ne manifesti indi 
il risultato per la sovrana approvazione, con farsi carico nel 
rapporto che mi invierà all’ oggetto della condotta tenuta 
nelle ultime vicende da' novelli eletti. 


— 891 — 

Beale Rescritto del 12 settembre 182! partecipato dal 
ministero degli affari interni col guale si prescrivono i do- 
cumenti necessari a coloro che si recano nella capitale a 
causa di studi. 

lo forza del reai decreto del di 4 prossimo passato aprile 
essendosi rinviati da Napoli gli studenti provinciali nel seno 
delie proprie famiglie , affinchè avessero ivi coolinuali gli 
studi camerali fino alla riapertura delta regia università ed 
approssimandosi ora il tempo opportuno pel di loro ritorno. 
Sua Maestà ha ordinato, e vuole che gli studenti noo pos- 
sano venire dalle provincie alla capitale se non provveduti 
degli attestati così de’ rispettivi ordinari diocesani, come de- 
gl' intendenti, i quali assicurino le loro qualità morali e po- 
litiche. Giuoti poi in Napoli , aspetteranno nella università 
degli studi nella loro condotta quelle leggi salutari e quelle 
istruzioni che lor verranno date uel piano , che precederà 
I’ apertura della medesima regia università. 

Nel reai nome le ne passo i’ avviso per lo adempimenlo 
corrispondente. 
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— 892 — 


Circolare del 12 etite mère 1821 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si prescrive agl intendenti di 
riferire al comtnessarialo generate gli arvenimenti e le no- 
tizie che possono formar materia di un articolo di giornale. 

Il giornale è uoo de' primi mezzi de’ quali può avvalersi 
il governo, onde formare e dirigere lo spirilo pubblico, pro- 
muovere le istituzioni utili, e stringere i legami che uniscono 
le diverse proviocie del regno colla rapida ed esatta comu- 
nicazione di lutto ciò cbe possa rispettivamente interessare. 
Per corrispondere a questo scopo è necessario che siano senza 
indugio riferiti a questo commissariato geoerale tulli gli av- 
venimenti, tutte le notizie cbe possano formar materia di ar- 
ticoli del giornale, e che sieno esse riferite in rapporti se- 
parati, cui per maggior facilità di spedizione, sarà aggiunto 
all' indicazione, giornate. S' intendono principalmente com- 
presi in qoesla classe i casi riguardanti il commercio, le arti, 
1' industria patria, gli uragani, le meteore, gli altri fenomeni 
naturali e fisici, cbe possono servire al progresso delle scien- 
ze : le ioveoziooi e le scoverle ; fatti in fine che possono 
onorare o un funzionario pubblico, o un cittadino, o un pae- 
se ; trattasi per esempio di pruove straodinarie di fermezza 
e di zelo, di azioni egualmente straordinarie di beneficenze, 
di umanità, di disinteresse , di divozione al quale eo. ec. , 
in somma tutto ciò cbe può rendersi di pubblica ragione per 
la utilità dell'emulazione, o per dimostrare a' nazionali, ed 
allo straniero che questa terra già classica per grandi virtù 
è degna ancora di occupare un posto distinto tra le altre na- 
zioni di Europa. Io non ho fallo che tracciarle di passag- 
gio gli elementi di questo lavoro. Appartiene a lei di darvi 
tutta la eslenzione di cui potrà essere suscettibile. Le racco- 
mando solo di sempre beo assicurarsi della esattezza ed au- 
tenticità delle cose riferite, e di adempirvi a misura che se 
ne offra la occssiooe. Desidero in Goe cbe al termine di ogni 
mese ella si compiaccia iovariabilmente dirigermi un rapporto 
negativo su di un pari oggetto, laddove nulla se le sia of- 
ferto di rimarchevole nell' intervallo corrispondente. 
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— 893 — 


Ministeriale del 1S settembre 1821 diretta dalla reai se- 
greteria « ministero di stato di grazia e giustizia al procu- 
ratore generale presso la gran Corte criminale in Lucerà 
sulf intervento de giudici istruttori nelle gran corti criminali. 

Il mio ufficio del dì primo del corrente rispetto a cotesto 
giudice istruttore signor Rosali di ood chiamarsi a supplire 
io coleste gran corte crimiuale oelie cause , in cui per av- 
ventura abbia istruito, non comprende un precetto, ma bensì 
una regola di prudenza e di delicatezza, da osservarsi sem- 
pre che il bisogno non consigli altrimenti. Questa regola poi 
non è punto adattabile a' giudici Murinni e Tarlagli. Essi 
sono destioati ooo alle funzioni di supplenti , ma bensì di 
giudici ordinari di coleste gran corte criminale. Non si deb- 
bono perciò asteoere dal giudicare , che ne’ soli casi in cui 
per legge sia loro vietato. 


— 894 — 

Reale Rescritto del AH settembre 1821 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia 
a' regi procuratori generali presso te gran corti criminali 
col quale si risolve la quistione se le dichiarazioni de' pe- 
riti e testimoni generici fatte prima delle attuali leggi di 
procedura penale, e giurate con forme allora vigenti, pos- 
sano esser lette nella pubblica discussione. 

L* art. 246 delle leggi di procedura penale prevede il caso 
che i periti e testimoni generici, di reperto, o di esperimento 
di fallo prima della pubblica discussione abbiano fallo le di- 
chiarazioni con giuramento; e stabilisce, che in questo caso 
non è necessario , che siano chiamati nella discussione pub- 
blica , ma basterà , che in essa si dia lettura delle loro di- 
chiarazioni. 

È nato il dubbio ee questa disposiziooe è limitata alle sole 
dichiarazioni falle sotto l’ impero delle attuali leggi di prò 
cedura penale , e giurale nelle furine da esse stabilite ; ov- 
vero si estenda anche alle dichiarazioni fatte sotto l‘ impero 
di leggi anteriori e giurale nelle forme dalle leggi stesse de- 
terminate. 

S. M., cui ho proposto il dubbio, considerando che sotto il 
nome di dichiarazioni eoo giuramento , delle quali è men- 
zione nell’ anzidetto art. 246 s’ intendono le dichiarazioni in 
generale giurate nelle forme stabilite dalle leggi vigenti in 
tempo della loro formazione, ha dichiaralo nel consiglio del 
vol. in. 30 
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10 andante, che la disposizione di questo orlicelo comprende 
non solo le dichiarazioni, che i periti e testimoni generici , 
di reperto, e di sperimento di fatto han formato sotto l’ im- 
pero delle attuali leggi di procedura penale, ma anche le al- 
tre fatte sotto 1* impero delle leggi anteriori con le forme dalle 
medesime determinale. 

— S95— 

r»i i . i*i ( j 

Reale Rescritto del tS settembre 182! partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di staio di grazia e giustizia 
al procuratore generale presso la gran corte civile in Na- 
poli sul numero de' cotanti per le decisioni della gran corte 
civile in Napoli. 

Ho fatto presente al Re il rapporto che ella ed il presi- 
dente di colesta gran corte civile hanno rassegnato in data 
del 6 del corrente mese , ove sono esposte le attuali circo* 
stanze , per cui suole spesso mancare il numero legale di 
sette giudici votanti, e si è dimandalo un provvedimento straor- 
dinario per evitare che in tali casi la gran corte cada nella 
inazione con danno della giustizia. S. M. uniformandosi pie- 
namente a quaulo si è proposto, si è degnata sovranamente 
ordinare : 

1. Che generalmente si debba osservare ciò che è pre- 
scritto per lo numero de’ votanti ; 

2. Che lo stesso si osservi per le cause già portale alla 
udienza con selle giudici, per le cause in grado di opposi- 
zione da decisioni contumaciali lìaora profferite, per le altre 
di ritrattazione , o di rinvio della corte suprema di giusti- 
zia , e finalmente ovunque la gravezza della lite e la diffi- 
coltà delle quistioui suggerisce at presidente insieme ed al re- 
gio procuratore generale di doversi trattare eoo sette volanti; 

3. Che per tutte le altre cause sia sufficiente il numero di 
cinque giudici tanto per gl' incidenti delle cause stesse, quanto 
per definizione del principale ; 

4. Cbe ciò noo impedisce di dover selle giudici votare , 
ove se ne abbia il nùmero, ma che il collegio debba sem- 
pre contarsi io numero dispari , per evitarsi la parila e la- 
cere 1’ ultimo superfluo , siccome ora si pratica ne’ casi che 
siaoo presenti più di sette volanti. 

Final incute ha S. M. dichiarato che questa sia una misura 
provvisoria, d'aver luogo fino a che non disporrà altrimenti. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per I' uso di risulta. (I). 


(I) Ai 9 febbraio 1822 questo retorillo fu comunicato pei intell'gtnxa 
alt* corte suprema di giustizia. 
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—896— 


Circolare del 19 settembre 1821 emetta dal minuterò 
di grazia e giustizia eoa la quale ti preterite che fa me ~ 
nu /emione e C accrescimento dei mobili per uro de’ tribu- 
nali dei giudici <f istruzione, e dei giudici regi dee gra- 
vitare fra te spese di giustizia. 

I espi delle corti , e di Iribooali hanno sor ente ripetale 
le dimando per le spese occorrenti alia mannteosione, e rin- 
novazione di que’ mobili, di cui per misura straordinaria fu- 
rono alla prima istaliaziooe forniti a carico deile proyiocie 
e de' circondari gli edifici destinali all’amiiMuisIrazieue della 
giustizia. 

Or qaesta domanda incontrando gli ostacoli che emanano 
dagli art. 162 e 216 della legge de' 12 decembre 18l6, S. 
M. nel consiglio de’ 12 del corrente si è degnala di risolvere 
sovraoameote, che avendo le provicele, ed i circondari sop- 
portale le spese di primo stabilimento de’ mobili per uso dello 
corti, de’ tribunali, de' giudicati d* istruzione, e dei giudicai» 
regi, la manutenzione, e l' accrescimento di essi debba gra- 
vitare fra le spese di gioslizia- 

Nel reai nome le partecipo qaesta sovrana risoluzione per 
la -di lei intelligenza ed adempimento clic no risulta. 

—S&J- 

Jl isolazione sovrana del 22 settembre 1821 partecipata 
dal ministro delle finanze pel discarico della contribuzione 
imposta sopra i suoli delle chiese. 

I ricorsi che uè’ passati anni fsceansi di frequente da ta- 
luni superiori di luoghi pii, e da reiteri di chiesa a riguardo 
della contribuzione fondiaria imposta sopra i suoli delle chiese 
medesime, riportava^ sempre I’ effetto della benigna sovrana 
considerazione , poiché dal Re nostre sovrano eon parziali 
rescritti ordinato veniva di pagarsi le quote corrispoodeBlt 
di tasse da’ fondi della generale tesoreria. Rinnovati lai ri- 
corsi in numero anche maggiore Dell’ anno corrente si sono 
in vista di essi, da questa reai segreteria rassegnati a Sua 
Maestà al cimi riflessi onde provocare delle anzidetle quote 
una generale ed assoluta estinzione. Tra qoeBli riflessi il 
principale è stato quello di un religioso riguardo pe’ luoghi 
ove compioosi gli uffizi della sacrosanta nostra religione, e 
poi P altro di doversi considerare gli edilizi addetti al pub- 
blico esercizio del culto divino , come lotti quelli che per 
esser destinati a pubblico uso, trovatisi attualmente per leg- 
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ge, da ogni imposta esonerati. Raccolta pertanto preventiva- 
mente per ordine di Sua Maestà la notizia dell’ importo to- 
tale delle relative quote si è da me rassegnalo di nuovo que- 
sto affare nel consiglio di stato del di 13 corrente, aggiun- 
gendovi un reassunto generale della somma di contribuzione 
fondiaria sulle chiese, cappelle, ooagregazioni ec. per tolte 
le provincie de’ reali domini di qua dal faro. L' animo reli- 
giosissimo del Re nostro sovrano non ba un momento esitato 
a sanzionare una misura cbe tutta è consentanea al rispetto 
ond’ è pieoo per la casa del 8igoore. 

Quindi ha manifestato il sovrano volere , cbe ormai non 
debbasi pagar contribuzione fondiaria per le chiese , delle 
quali è parola. È poiché già una gran parte del corrente 
anno è trascorsa , ba stabilito Sua Maestà cbe i discarichi 
derivanti da una tal disposiziooe , debbano aver luogo dal 
venturo aooo 1S22 in poi. 

lo quanto alle reste a lutto l’ aDoo corrente quando se ne 
trovassero alcune ancora inesatte, alla fine dell’ auno mede- 
simo, ne sarà fatto uo colamento affinchè ne sia disposto il 
rimborso da’ fondi della tesoreria generale. 

Ne la prevengo nel reai nome per sua intelligenza; e per 
lo adempimento nella parte cbe la riguarda. 


— 898 — 

Reale Rescritto del 22 settembre i 821 partecipato dal 
ministero degli affari interni col quale si stabilisce che nella 
qui siioni demaniali in cui vi josse f inter esse de! patrimo- 
nio ecclesiastico , o delle mense vescovili sono accordati due 
mesi improrogabili per ultimare le conciliazioni. 

Prima (ielle ultime vicende del regno Irovavaosi sospese 
alcune ordinanze per la divisione delle terre demaniali, nella 
quali erano interessali ove il patrimonio ecclesiastico io ge- 
nerale, ove in fine altre pubbliche amministrazioni. 

Questa misura ebbe per oggetto il far esaminare economi- 
camente le controversie ebe se n’ elevavano , e talvolta il 
disporre le parli ad una conciliazione , e successiva transa- 
sione amichevole. Ma I’ esperienza fece conoscere cbe questo 
espediente noD corrispondeva alle speranze che se n’ erano 
concepite, poiché veruaa quistiooe fu eoo esso deQoila. In- 
tanto i giudicati si trovano sospesi , ed il corso della giu- 
stizia arrestato. 

Questo sialo di cose noa poteva mancare di produrre dei 
reclami per effetto de’ quali eoo circolare di questa reai se- 
greteria di settembre ultimo fu prescritto che fusse lasciala 
libero il corso alla giustizia , così per la esecuzione delle 
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ordinanze sospese coaie pel prosegai mento de’ giudizi relati- 
vi, salvo alle parti interessate di poter prodarre i legittimi 
gravami innanzi alle autorità competenti. 

Or io avendo tutto ciò rassegnalo nel consiglio del 18 del 
corrente mese, S. M. si è degnata disporre che rimangono 
accordati altri due mesi improrogabili per le cennale ordi- 
nanze , onde fossero provocate delle conciliazioni» 

E che elasso questo termine restino le cause , e le ordi- 
nanze riguardanti le divisioni de’ demani rimesse a’ tribunali 
competenti ne' termini di giustizia , e che debba rimanere 
valida la esecuzione, che per alcune delle ordinanze mede- 
sime avesse avuto luogo dietro la mentovata deiermi naziooe 
del 30 settembre 1820. 

Nel reai nome passo alla di lei intelligenza questa sovrana 
risoluzione per I* adempimento corrispondente. 


—899— 

Reale Rescritto del 29 settembre 1821 partecipato dal 
ministro delle finanze eoi quale si prescrive che i giudici di 
circondario pei sequestri a cagione di ritardato pagamento 
delle contribuzioni dirette procedono senza limitazione di 
somma. 

Per on caso avvenuto in Sinopoli è sorto dubbio sulla giu- 
risdizione dei giudici di circondario in materie di sequestri 
nascenti da ritardo di pagamento di contribuzioni dirette , 
se , sieno essi autorizzati a pronunciare in controversie di 
tal natura senza limitazione alcuna di somma , ovvero a 
contenersi ne’ limiti fissali dalla legge organica deli’ ordine 
giudiziario. 

Il procurator generale presso la gran corte de’ conti ri- 
chiesto di un parere sulla soluzione di tale dubbio, opioò per 
la competenza illimitata sul fondamento del prescritto dai 
decreti del 3 luglio 1809 e 16 decembre 1813. 

Un tal parere Iacea seotire la necessità di provocare dal 
Re nostro sovrano una spiegazione cbe servisse di norma ge- 
nerale ed io ciò il signor direttore della reai segreteria di 
stato di grazia e giustizia si trovò meco di accordo. 

Chiesto all' oggetto I' avviso della commessione consultiva 
temporanea , questa credette più consentaneo al voto della 
legge il sentimento che attribuisce ai giudici di circondario 
nelle aozidette materie una giurisdizione indefinita , sì per- 
chè trattasi di giurisdizione anomala derivante da speciale 
attribuziooe accordala da legge particolare, sì perchè la legge 
dà a’ giudici di circondario uoa giurisdizione seaza limiti 
ove trattisi di pagamento di estagli e di pigioni. 
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A vendo io rassegnato a Sua Maestà (do) il parere della 
commiHÌoae oel consiglio di stato del di 26 del corrente , 
la prelodata M. S. si è degnala di ordinare che i giudici 
di circondario, pe’ sequestri a cagione di ritardato pagamento 
delle contribosioni dirette procedano senza limitazione dì som- 
ma qualunque. 

Nel reai nome la prevengo di questa sovrana disposizione 
per tua intelligenza e regola. 


—900 — 


Sovrana risoluzione del 6 ottobre 1821 partecipata dal 
ministro dell interno col la quale si dichiarano decaduti dai 
loro dritti tutti que creditori che non si trovano aver pre- 
sentato nel corso di settembre 1820 le di loro dimanie per 
liquidazione dei crediti arretrali a tutto il 1818. 

Sua Maestà nel consiglio del 1 del corrente mese si è de- 
gnata risolvere, che mentre permette nella sua reai clemen- 
za , che le domande fatte in questa reai segreteria net corso 
del mese di settembre 1820 per liqnidazioni di crediti arre- 
trati a lutto il 1818 , sul ramo degli affari interni restino 
ammesse , si dichiarino decaduti da’ loro dritti tutti qnei 
creditori che si trovassero di non averle prodotte nel termine 
soprindicalo. 

Di sovrano comando glielo partecipo per sua intelligenza, 
è perchè possa darvi la dovuta pubblicità per norma degli 
interessati. 

— 901 — 


Circolare del 1 0 ottobre 1821 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si determina che i soldi de' fun- 
zionari amministrativi delle provinole non possono essere 
soddisfatti iu Napoli. 

Sulle premure di qualche funzionario amministrativo di 
provincia per essere soddisfatto in Napoli de soldi che gli 
erano dovuti , il signor direttore delle finanze mi ha fatto 
conoscere, che questa misura non può aver luogo in seguito 
di uu sistema generale in contrario adottato dalla tesoreria, 
la quale ha sperimenlato non conveniente a’ suoi interessi , 
ed allo giusta economia, che debbe portare nelle sue risor- 
se, di accrescere il numerario degli esili per banco, ed es- 
sere quindi nella necessità di richiamare in Napoli somme 
maggiori del bisogno ordinario per soggiaoere alle spese , 
cd a’ rischi del trasporto de' fondi che regolarmente dovreb- 
bero essere aduprati io provincia. 

Mi affretto a prevenirglielo per sua norma , ed nfGachè 


Digitized by Google 


REALI RESCRITTI 60 . 1821 239 

possa darne comunicazione a lutti i funzionari di colesta 
provincia da lei dipendenti , onde si astengano da oggi 
innanzi di avanzare delie dimando per pagamenti di simile 
natura. 

— 902 — 

ii ini» Urial» del 13 ottobre 1821 diretta dalla reai se- 
greteria e mini»lero di nato di grazia e giustizia al regio 
procuratore generale presso la gran corte criminale in Chicli 
tuli intervento dei giudici ittruttori nelle gran corti criminali. 

Ciò che è disposto nella circolare del dì 14 febbraio l8lS 
circa il non dovere intervenire i giudici istruttori nelle gran 
corti criminali e speciali , non è un precetto, ma bensì una 
regola di prudenza e di delicatezza da conservarsi semprec- 
chè il bisogno non consigli altrimenti. Quando dunque io 
intervento del regio procuratore signor Camerini non si trovi 
in qualche caso vietato per legge , e quando il detto inter- 
vento sia necessario perchè la giustizia non resti paralizzata 
nella gran corte criminale e speciale , non farà ostacolo al 
detto intervento la connata circolare, o altra ministeriale di- 
sposizione. 

— 903 — 

Circolare del 13 ottobre 182t emetta dalla reai segre- 
teria e ministero di italo di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori generali e regi procuratori presso le gran 
corti e tribunali civili sulla competenza dei giudici di cir- 
condario pe sequestri a cagione di ritardato pagamento delle 
contribuzioni dirette, qualunque ne sia f ammontar delle 
somme. 

Il direttore della reai segreteria di stalo delle finanze mi 
ha partecipalo con foglio del 29 settembre ultimo, che Som 
Maestà uniformemente al parete della commissione consultiva 
temporanea, siesi degnata ordinare, che i giudici di circon- 
dario pe' sequestri a cagione di ritardalo pagamento delle 
contribuzioni dirette sieno competenti a procedere senza li- 
mitazione di somma qualunque. 

Nel comunicare alle signorie loro questa sovrana risolu- 
zione, le incarico di parteciparla a’ giudici di circondario , 
e di curarne il dovuto adempimento. 
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Reale Rescritto del 13 ottobre 1821 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno 
che pertnette di adottarti dalle amminitlr azioni diocesane 
il sistema tenuto dalla commestione mista ammirrittralrice 
del patrimonio regolare col manifetlo dei 13 settembre 1820, 
per rendere agevole ai debitori arretrati il pagamento del 
rispettivo dare. 

La commissione mista amministrativa del patrimonio rego» 
lare, per rendere nel miglior modo agevole a' suoi debitori 
di rendite arretrate il pagamento del rispettivo dare, previa 
autorizzazione dell' alla commissione esecutrice del concor- 
dato, pubblicò un manifesto in data del 13 settembre 1820, 
con cui dichiarò: 

1. Che i debitori del detto patrimonio per estagli , e pi- 
gioni, e per annualità de’ censi, canoni, ed altre prestazioni 
annuali , adempiendo al pagamento per latto novembre del 
sudello anno presso gli amministratori rispettivi di ciò ebe 
andavan dovendo alla commessione così io contanti , come 
in generi per le divisate causali , verrebbero ammessi a go- 
dere del rilascio di un quarto sull' arretralo delle scadenze 
verificate fino a decembre 18 18, e del qoinlo so quello del- 
I’ anno 1819. 

2. Che il sadetto rilascio fosse soggetto alla condizione 
che i debitori passassero nel tempo medesimo , e senza al- 
cuna deduzione ciò che essi dovevano alla commessione per 
I' anno 1820, e le spese fatte per coazioni , ed atti giudi- 
viari fino all' epoca del pagamento. 

3. Che coloro de' debitori sudetti, che avevano I* obbligo 
di pagare in generi, potessero, ove loro piacesse, soddisfare 
il loro dare al valore mercuriale corrente in contante, qua- 
lunque fosse stalo il prezzo all' epoca delle scadenze godendo 
degli stessi vantaggi sudetti. 

4. Finalmente che, malgrado i rilasci di sopra accordati, 
non rimanesse impedito agli amministratori di esercitare le 
coazioni autorizzate dalle leggi e decreti in vigore contro i 
debitori, i quali però dovessero godere i vantaggi summen- 
zionati, laddove anche in forza delle coazioni pagassero le 
somme da loro dovute nel modo e tempo di sopra stabilito. 

Ora in veduta dell* avviso della commessione esecutrice del 
concordalo, essendosi degnala Sua Maestà nel consiglio del 
dì 8 del corrente mese di permettere , che , per facilitarsi 
dalle amministrazioni diocesane I’ esazione degli arretrati , 
si adotti dalle medesime il sistema tenuto dalla commessione 
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'teista ammieistralrice dei patrimonio regolare in data del 13 
oellembre 1820 . 

Nel reai Dome lo .partecipo a vostra aignoria illustrissima 
■e reverendissima per intelligenza di cotesla amministrazione 
'diocesana , e perché la medesima ne faccia I’ uso conve- 
niente. 

— 90 o — 

Reale Rescritto del 20 ottobre 1 82 1 partecipalo dal mi' 
mieterò degli affari eccleeiattici ai regi procuratori dioce- 
toni che con/erma a regi procuratori presso le amministra' 
sioni diocesane il dritto dì sedere alla destra del sindaco 
me! le pubbliche funzioni. 

L’ art. 9 della legge organica dell' ordine giudiziario dei 
29 maggio 1817 stabilisce , che i giudici conciliatori nelle 
provinole abbiaoo a preoder posto nelle pubbliche cerimonie 
‘immediatamente dopo de’ siodaci. 

Ciò ha promosso la disputa, se il dritto di sedere alla de- 
stra del sindaco nelle pubbliche funzioni sia del conciliatore, 
secoudo il detto artic. della odala legge , ovvero del regio 
■procuratore presso I' amministrazione diocesana , giusta il 
reale rescritto, comunicalo con circolare del 22 marzo 1829. 

Presentata la quislione dal direttore del ministero degli af- 
fari ecclesiastici a Sua Maestà nel consiglio degli 8 del cor- 
rente mese, la M. S. ha disposto , che prevalga il cennato 
rescritto. 

Nel reai nome glie ne dò parte , sig. regio procuratore , 
per di lei regolamento ; e perchè la ceenata sovrana deler- 
turnazione abbia il sno pieno adempimento , la prevengo di 
«ver dato simile comunicazione al direttore del ministero di 
grazia e giustizia, e circolarmente agl' iotendenti. 

È questo un nuovo argomento, che i regi procuratori ri- 
cevono del pregio, che si attacca alla di loro carica, e dee 
perciò essere un nnovo stimolo- al vantaggio di quegl’ inte- 
ressi, che essi son chiamati a Sorvegliare. 

Si compiaccia accasare il ricevo della presente. 

— 906- 


Circolare del 24 ottobre 1821 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si prescrive che la legge dei 2 1 giugno 
1819 non ha derogala l'istruzione dell' antica amministra- 
zione della registratura e demani dei 28 novembre 1812 
che stabilisce il modo come radiarsi le iscrizioni dei crediti 
demaniali estinti. 

La direzione generale del registro e bollo propose il dubbio 
se in seguito della pubblicazione della legge de'21 gennaio 
vul. ih. 31 
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1819 sul registro e sulle ipoteche coll’articolo 1 colla quale 
ei sodo derogate tutte le disposizioai precedenti relative a tale 
materia, è stata anche rirocata l’ istruzione dell’ antica ara- 
to nitrazione della registratura e de'deraaoi del 28 novembre 
1812 che stabilisce il modo come radiarsi le iscrizioni dei 
crediti demaniali estinti, o pure sia rimasta tuttavia io vigore. 

Consultala da me la eommessione provvisoria del demanio 
pubblico coll' intervento dell'agente del conteozioso della te- 
soreria generale, la medesima adottando le estese considera- 
eiooi sviluppate dalla cenaala direzione generale , cioè che 
1' articolo 146 delle leggi di procedura ne giudizi civili sta- 
bilisce l'intendente a rappresentare il demanio nella rispettiva 
provincia, e che perciò ha egli la facoltà di prestare il con- 
senso per la radiazione delle suddette iscrizioni ai termini 
dell'art. 2051 delle leggi civili, è stato di avviso di doversi 
continuare ad osservare le disposizioni contenate nella men- 
tovata istruzione. 

Inoltre ba opinalo la suddetta eommessione che l’alto pel 
consenso che deve prestarsi dall’ioiendeote ai termini del ci- 
talo art. 2011, in vece di farsi in un solo originale, e spe- 
dirsene la copia all'oQIzìo delle ipoteche, come si è praticata 
per lo passalo, si debba fare in doppio originale, acciò uao 
si conservi presso l'intendenza, e l'altro sìa presentato all'uf- 
fizio deil'ipolecbe, ove deveseguirsi la radiazione delta iscri- 
zione onde cosi vi sia ooa maggior cautela per le parti, e 
si eviti ogni equivoco die potesse correre nella copia. 

Trovando regolare uo tal parere, ne prevengo lei, signor 
intendente, perchè vi si uniformi delta parte che la riguarda. 

— 907— • 

Circo tare del Vi ottobre 4821 emessa dal ministero degli 
'affari interni con la quale ti raccomanda agl intendenti la 
buon amministrazione delle provintie e la vigilanza nel pre- 
venire i reati , perseguitarli e porli nei limiti deite loro al • 
tribuzionì. 

Le oscillazioni politiche che ultimamente ha sofferto questo 
bello e disgraziato regno reodouo più difficile la posizione dei 
primi magistrali della provincia e più vasta la sfera de'loro 
doveri, idee bitzarre di cui alcune menti sono forse ancora 
ripiene, Udii privati mal estinti; passioni esagerate che si ri- 
voltano contro l’impero delle leggi, obbligano un fnoziohario 
pubblico, ed in modo particolare un intendente ad un con- 
tegno rigoroso ma giusto, ad una vigilanta costante, ma di- 
ligente ed imparziale, onde non abberrare Ira gli estremi che 
menano sempre a più funesti risnllamettti. Senza dubbio al- 
lorché Sua Maestà in tali circortanze le confidò l'amministra- 
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tione di una delle provineie del stin regno, le dieJe ima provo 

grandissima della fiducia che ripone ne'di lei lumi, conviene 
ch'ella giustifichi sempreppiù questi sentimenti del nostro au- 
gusto Sovrano a di lei riguardo- Quindi qe qualche sciagu- 
rato osi turbare I' ordine pubblico ella ba bisogno di tifila 
la sua energia per contribuire onde sia assicuralo nelle inani 
della giustizia. Se da un lato il rigore è comandato dal bi- 
sogno di assicurar la pace e il riposo de'traquilli sudditi di 
Sua Maestà, dall'altra l'intendente deve ricordarsi che padre 
•l'ima gran famiglia essendo ridotto alla tristissima necessità 
di punire, ba grandi molivi di gemerne. Prevenire i delitti, 
arrestarne il corso piuccbè punirli, è il perno su cui s'aggira 
l’arte di governare. Facilissimi ne sono i principi. Se il com- 
mercio, se l'industria, se le orti sono secondate e protette; 
se i poveri troiano nei loro travagli un mezzo agevole all» 
loro sussistenza, se la Tortona pubblica min si rende del pa- 
trimonio di pochi, se una giustizia severa ma imparziale re- 
gola i dritti di lutti; se in fine la pace, la sicurezza, la lrnr> 
qnillilà è in tutte le famiglie, certo i delitti saranno estinti. 
t> saranno il partaggio di qualche disgraziato che mi cieco- 
destino trae alla sua propria ruma. t)a questa regola da per 
se stessa evidentissima discende la conseguenza, che il primo 
dovere di un intendente è quello di ben amministrare e di 
far prosperare da lutti i lati la provincia commessa alle sue 
cure; il secondo quello di perseguitare il delitto e punirlo 
nei limiti delle sue allribuzioni. Il primo di questi doveri è 
nobile, sublima l'immaginazione, e la rallegra, il secondo & 
penoso, rattrista il cpore e gli fa male. Ella, signor inten 
dente, ha perciò bisogno di portare una diligenza particolare 
su tutti i rami dell’ amministrazione. La più gran parte dei 
decuriori si ù variata, i sindaci, gli eletti, quasi tatto il per 
sonale dell' ammislrazione comunale è di nuova nomina, io 
mi auguro ebe le scelle siano sempre cadute 9opra uomini 
imparziali e degni di meritare la confidenza pubblica. Ma al- 
cuni di essi forse poco esperti han bisogno d'essere menali 
a mano nella difficile via, nella spinosa carriera amministra- 
tiva, ed ella è chiamata a questo nobile ministero. Raccoglien- 
do tulle le idee sopra espresse egli è evidente, signor inten- 
dente, ebe il buon servizio del Re, il ben essere de’ suoi po- 
poli esige che ella riprenda tutte le fila dell’aimninislrazioue 
e che ne segna le sinuosità, ne regoli l'ordine in tutte le sue 
rum ificaziom. In questo modo ella farà la felicità dei buoni 
e fedeli sudditi del Re, e nella loro prosperità riposa la tran- 
quillità e I' ordine pubblico. 
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Reale Rescritto dei 27 ottobre 1 82 f partecipato dalla real' 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia ai si- 
gnori commissari del Re ed ai procuratori generali pressa 
le gran corti criminali per spiegazione di dubbio sulla com- 
petenza pe misfatti preceduti dall ' articolo 4 del decreto dei 
30 agosto 1821, ed allo stesso anteriori. 

L’ articolo 4 del decreto de'30 agosto ultimo sottopone a 
morte, ed al giudizio delle corti marziali gl' individui , che 
in comitiva armata scorrono la campagna commettendo reati 
non che i loro complici, e fautori in esso designati. 

Mi è stato proposto il dubbio se la pena, e la competenza 
determinata in questo articolo debbano sempre aver luogo* 
pei misfatti nel medesimo preveduti, ovvero nel solo caso che 
siano essi posteriori al decreto, del quale è parola. 

Sua Maestà, cui ho proposto il dubbio per lo scioglimento» 
ha nel consiglio de‘22 andante ordioalo, che le corti marziali! 
istallate col decreto de'30 agosto siano competenti a procederà 
cootra tutti li soorritori di campagna io comitiva, de'loro com- 
plici e fautori, il di cui arresto aia seguilo dopo l’epoca di 
lale decreto, benché li misfatti da essi commessi siano pre- 
cedenti al decreto soddelto; nella intelligenza, che quando i 
misfatti siano precedenti al decreto e manchi la cootiouazione 
dell’ incesso per la campagna posteriore al decreto de’ 30> 
agosto, in tal caso debbano i malfattori dopo un tal decreto 
arrestati essere giudicati col codice penale vigente; ove poi 
l’arresto dei malfattori sia seguito prima del decreto anzidetto 
e per misfatti naturalmente commessi precedentemente, siano, 
competenti le gran corti ordinarie o speciali, a' termini del 
codice peoale. 

Nel reai nomecomnnioo questa sovrana determinazione alle 
signorie loro per lo adempimento. 

— 909 — 

Reale Rescritto del 3l ottobre 1821 partecipalo dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici alla commessane del con- 
cordato che prescrive potersi scegliere fuori del capitolo 
detta cattedrale i deputati per le amministrazioni diocesane, 
qualora la scelta fatta da' capitoti non meritasse la fiducia del 
governo. 

Nel consiglio de* 29 dello spiraafe ho rassegnato a Sua 
Maestà il rapporto de’ 7 dello stesso mese, eoo cui la eorn- 
luessione esecutrice del concordato, in veduta delle circostanza 
esposte dal vescovo di Cassano, in seguilo di doversi proce- 
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dere da quel capitolo alla eleziooe di uo canonico deputalo 
delle amministrazioni diocesane, ha proposto dietro l‘ appro- 
vazione di Sua Saotilà l'espediente ne 'casi di essersi da qualche 
capitolo della cattedrale eletti per deputati delle amministra- 
zioni diocesane soggetti che nelle ultime vicende siensi mac- 
chiati. È Sua Maestà uniformandosi al parere di essa com< 
■cessione esecutrice, coi ha aderito Sua Santità , ba ordi- 
nalo che il vesoovo di Cassano faccia la nuora proposta del 
deputato deH'ammioisIrazione diocesana, potendo esso rescovo 
scegliere qualche ecclesiastico che crederà idoneo anche fuori 
del grembo del ano capitolo. Ha parimenti la Maestà Sua or- 
dinato che un tal sistema si adotti io lutti i casi oe’ quali 
la scelta del deputato , o de’ deputati fatta da' capitoli non 
meritasse la Gducia del governo per la non buooa condotta 
teonla nelle passale vicende del regno dasoggelti nominali. 

Il che nel reai nome le partecipo perchè serva d’intelligeoza 
della commissione esecutrice del concordalo. 


—910— 

Beale BetcrìUo del 3 novembre 1821 partecipalo dalla 
reai segreteria e minuterò di flato di grazia e giustizia 
al direttore della reai segreteria di stato di marina, alla 
commissione generale di polizia , ed ai regi procuratori ge- 
nerali presso le gran corti criminali per lo metodo da ser- 
barsi neir invio dei condannati alla relegazione. 

A norma del regolamento da Sua Maestà approvalo nel 
consiglio de' 4 loglio 4820, e le oui disposizioni si trovano 
• trasfuse in quello de'22 agosto detto anno, i condannati alla 
Allegazione sono stati dalle signorie loro spediti direttamente 
all’ amministrazione della reai marina. 

Il direttore della reai segreteria di stalo della marina ha 
fatto osservare, che non è sempre pronto il legno per trasporto 
di qnei condannali, e d'altronde che la reai marina non ha 
luogo opportuno a custodirli fino attempo della spedizione, 
nè fondi onde provvedere al loro alimento. 

Sua Maestà nel consiglio de* 29 ottobre nllirno, prendendo 
io considerazione queste circostanze, ba ordinato che per l’av- 
venire i condannati alla rilegazione si mandino diretlamenle 
alla commissione generale di polizia, che li riterrà in carcere. 
Dirà subito conoscenza del loro arrivo all’ ammioislraziooe 
della reai marina, e li consegnerà alla medesima allorché es- 
sendo pronto I' imbarco, glieoe farà la richiesta. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro per I' adempi- 
mento questi reali ordini colla prevenzione che ooo rimangono 
con essi alterate le altre norme che suH’invio de'coodanoali 
alla rilrgazioue si trovaoo stabilite col regolamento in vigore. 
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Reai Rescritto del 1,0 novembre 1S21 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di sialo di grazia e giustizia 
ai regi procuratori generali presso le gran fprti criminali, 
rol anale si attribuisce alle gran corti criminali la facoltà 
di decidere sulla competenza pe' misfatti preceduti nell ar- 
tìcolo ! del decreto de' 30 agosto 1821 relativo alle per- 
secuzioni delle comitive armale. 

Mi è pervenuta dimanda onde fossero determinale le norme 
da seguirai circa la dichiaratone di competenza nelle cause 
de detenuti per imputazioni di misfatti designali nell articolo 
4 de) decreto de’SO agosto ultimo relativo alla persecuzione 
delle comitive armate de malviventi. 

Sua Maestà cui ho proposto I affare nel consiglio de 7 
andante ha ordinalo, che in queste cause debbano decidere 
della compeleoza le gran corti criminali; ed ove la dichiarino 
per la corte marziale debbano dirigere alla medesima i de- 
tenuti, e le carte corrispoodeoli. 

Ha nel tempo stesso ordinato Sua Maestà, ad evitare ogni 
Qualunque sottigliezza forense, cheavjerso le decisioni di com- 
petenza, che si pronuncieranno dalle gran corti criminali non 
vi sia luogo a ricorso per annullamento, e che possono be- 
nìssimo le corti marziali elevare f\ conflitto giurisdizionale 
quando veggano che le decisioni delle gran curii criminali 
offendano le facoltà accordate alle «orli parziali, «e quali casi 
elevato dalle corti marziali il conflitto, debbano subito j com- 
missari del Re farne rapporto a questa reai segreteria 4t stalo 
di grazia e giustiàa. 

—912— 

Reale Rescritto del 21 novembre 1821 partecipalo dalla 
reai segreteria e ministero di stato <U grazia e giustizia 
atta commissione generale di polizia putta destituzione de - 

tJ ‘ liTgTpwlSrpresso il tribunal civile di Catanzaro 
mi ha riferito, ofle .qpeli’iolendenle aveva disposta la sospen- 
sione del conciliatele di . . . ? motivo d. coodotta noo pla- 
usibile leouta dal tpedesimo nelle vioceade politiche , ed in 
conformità degli ordini della .polizia generale. Avendo io ras- 
segnato ciò a Sua Maestà nel consiglio d. ieri la Maestà 
Sua ha ordinato, che le sospensioni de funzionar, giudiziari 
possouo provocarsi, ma chele risoluzioni delle me lesime deb- 
bonsi prendere da questa reai segreteria di stato. 

Nel reai nome partecipo questa sovrana delermina/.ione a 
colesto commissariato generate di polizia per l'uso conveniente. 
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Circolare del 21 novembre 1821 emessa dal ministero 
degli affari ecclesiastici e diretta alle amministrazioni dio- 
cesane sullo stato dettagliato de' cespiti sotto la gestione 
delle amministrazioni diocesane. 

Varie amministrazioni diocesane hanno mancato dì rimet- 
tere Della reai segreteria di stato degli affari ecclesiastici di 
mio carico, gli siali di situazione delle rispettive casse pei 
qoadrimeslri di aprile, e di agosto del corrente anno; e talune 
altre mentre hanno adempito ad un tale invio pel quadrimestre 
di aprile, non hanno fallò lo slesso per quello di agosto, già 
da piò tempo scorso. Essendo intanto necessario che da questa 
reai segreteria si abbia la notizia precisa di ciò che rioàaoe 
nelle rispettive casse in ogni quadrimestre, onde regolare le 
sue disposizioni tutte le volle che dalle amministt'azioni dio- 
cesane si propongono degli esiti straordinari per riparazione 
de’ fondi, o per altri oggetti necessari alla gestione ad esse 
affidala; ne rimetterà cotesla amministrazione diocesana nel 
termine di quindici giorni un bilancio dell’iotroiib, ed esito 
fatto da gennaio a tutto Agosto del corrente anno; e ne' venturi 
quadrimestri avrà cura dioviarmi con esattezza, e senza ri- 
tardo lo sialo di situazione di cassa, formato secondo il mo- 
dello, di cui fanno uso i regi procuratori delle ammioislra- 
zioni medesime nel dare simile notizia allò reai segreteria di 
stalo delle finanze. Insième col suddetto bilancio mi rimetterà 
pure uno stalo dettagliato de' cespiti, ebe sono attualmente 
nella sua gestione, della loro rendila, de' pesi, che sono a 
carico di colesla amministrazione, e degli avanzi che possono 
annualmente risultarne. Nella formazione di un falò stato avrà 
presente il modello che le acchiudo, ed al quale si confer- 
merà esattamente. 

—914— 

Regolamento del 30 novembre 1821 sulle dosi dette carte 
di sicurezza, di permanenza, di passo, e su de’ passaporti, 
sovranamente àpprovato pei reali domini al di quà del faro. 

Abt. l.'Ogo' individuo di qualunque classe, e condizione 
egli sia dovrà provvedersi di una carta di sicurezza. 

Da questa regola sono eccettuale le donne di ogni età, ed 
i giovani, che non abbiano compialo gli anni quindici. 

2. La carta, di cui è parola nell'articolo precedente, sarà 
rilasciata dal solo sindaco della comuue, quando in essa non 
risiede il giudice regio. Risiedendo il giudice, dovrà essere 
da questo vidimata. 
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3. La carta suddetta, spedita una volta, avrà il suo vigore 
per un aono, e con essa, senza bisogno di altro documento, 
potrà girarsi entro la propria provìncia. 

4. Se un individuo voglia Fuori del proprio circondario in- 
trattenersi al di là di otto giorni , ha bisogno di una cosi 
delta carta di permanenza (1 ). 

Quesla sarà rilasciata dal solo sindaco, o pare verrà anco 
vidimata dal giudice regio secondo la diversità dei casi indi- 
cati neU'art. 2. 

3. La corta sia di sicurezza, sia di permanenza, non sarà 
soggetta, che al pagamento di aoli due grani. 

Sono eccettuati da questa regola i bracciali, i pastori, « 
generalmente lutti coloro che sono notoriamente poveri. 

6. Per passare dalla proviucia propria alle altre, é neces- 
sario un passaporto, che verrà spedilo dall’ intendente della 
propria provincia. 

Ne’casi però di urgenza, ed anche quando trattasi di persooe 
notoriamente immuni da ogoi eccezione può rilasciarlo il sin- 
daco del comune. Sarà vidimato dal giudice oel solo caso 
eh’ egli vi risiede. 

7. i bracciali, ed i pastori, che per molivi d’arte e d’in- 
dustria si recano Delle proviocie limitrofe, noo ban bisogno 
di passaporto. 

E per essi sufficiente una così delta carta di passo, la quale 
si spedirà e vidimerà gratuitamente dal sindaco della comune 
e dal giudice, ed avrà il suo vigore per ua aono. 

8. Quelle persooe che, sia per possidenza, sia per commercio 
abbia'» bisogno Doloriamente di una continua comunicazione 
Dei comuni della provincia limitrofa, neppure avran bisogno 
di passaporto. 

Sarà per loro sufficiente una carta di passo conformemente 
all’ articolo precedente. 

9. I passaporti per l’estero saranno rilasciati dagl'inlen- 
denti, precedente autorizzazione della commessione generale di 
polizia (2), meno che ne* casi urgenti, ne’quali saranno ob- 
bligali di darne dopo comunicazione alla commessione sud- 
detta. In essi , oltre de’ connotati personali , verrà indicalo 
I’ oggetto della parteoza, ed il tempo dell’ assenza. 

40. I bracciali, e pastori di Terra di Lavoro, e degli Abruzzi 
noo avran bisogno di passaporto per passare all’ estero. 


(1) Con sovrano rescritto del SO novembre 1829 partecipato dal mi- 
nistro di polizia generale a 3 dicembre detto anDO te cario di perma- 
nenza furono abolite per le provincie. 

(2) Con decreto del 5 giugno 1822 tutti gli a Bari della commessione 
furono riuniti , e formarono un ministero e segreteria di stato dalla 
polizia generate. 
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Sarà por loro sufficiente una così delta carta Ji passo, che 
colle norme prescritte nell'io'!. 7 sarà rilasciata gratuitamente 
dal sindaco del luogo, e vaierà per un anuo. 

11. 1 «induci io ogni qmudici giorni manderanno ai sot- 
tintendenti un nolamenlo de'uomi di coloro, cui siensi rila- 
sciale carte per I' estero ; i sotto intendenti lo manderanno 
agl' intendenti, e questi lo spediranno alla commessione ge- 
nerale di polizia. 

Gli stessi intendenti manderanno nel termine medesima alla 
commessione generale la nota di coloro, cui direttamente ab- 
biano rilasciato i passaporti per l’estero. Salvi i particolari 
casi ne'quali per alcune circostanze dovranno dare alla com- 
messione suddetta pronto avviso di alcun passaporto spedito. 

12. I coutraweutori alle indicate disposizioni riguardanti 
le carte di sicurezza, di permanenza, di passo , non mono 
che pe’ passaporti per I' intorno , sarnuuo puniti con uno a 
tre giorni di carcere , ovvero con una multa di uno a sei 
ducali (I). 

13. 1 particolari, i locandieri e gli albergatori, le corpo- 
razioni qualunque religiose, non potranno alloggiare chicches- 
sia che non sia munito della carta, o passaporto a seconda 
del caso. 

Avranno essi pur 1* obbligo di manifestare a’ commissari 
dei quartieri di Napoli, ed agli agenti locali di polizia nelle 
provincie le persone che vogliono pernottare. 

t4. La contravvenzione ai precedente articolo sarà pe’par- 
ticolari punita con otto giorni di arresto, o pure cou venti- 
cinque ducati di multa; e col doppio della prigionia o della 
multa, quando trattasi di locandieri, o di coloro che tengono 
case, ad oggetto di albergare anche degli avventori per trarue 
profitto; come pure pe’ capi delle corporazioni religiose, che 
accordassero alloggio. Queste pene saranno accresciute al dop- 
pio nella capitale. 

tì». Le determinazioni, e le multe di cui è parola in questo re- 
golamento, saranno applicale da’ funzionari locali di polizia 
cod motivalo e documentalo processo verbale. 

16. Ogni vessazione, ogni abuso, ogni frode sarà rigoro- 
samente punita con misure disciplinari di riprensione, di chia- 
mata in residenza , di sospensione dalle fuoziooi di polizia, 
applicabili dall’ intendente, e dalla commessiooe generale di 
polizia. Salvi i casi di pene maggiori, e di traduzione dei 
colpevoli dinanzi a’tribunali. 

17. Sarà pubblicato seperato regolamento per la buona am- 


(1) Questa multa é stata ridotta a' termini delle leggi penali cioè 
da 5 a 29 carlini. 

SOL. 111 . 32 
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— 916 — 


Reale Rescritto del 5 dicembre 1821 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia 
ai regi procuratori presso i tribunali civili sul posto che 
i conciliatori debbon occupare nelle pubbliche cerimonie. 

La disposizione contenuta nell' articolo 9 della legge or- 
ganica drU'ortline giudiziario de'29 maggio 1819 di dovere 
i giudici conciliatori nelle pubbliche cerimonie prender posto 
immediatamente dopo de'sindaei, ba dato luogo alla quistiooe 
ae alla destra de’smdaei debba», giusta il dello articolo, se 
dere i giudici conciliatori, o pure giusta il reai rescritto dei 
22 maggio 1820 i regi procuratori pressole amministrazioni 
diocesane. 

Sua Maestà Del coosiglio degli 8 dell' andante m»se ai è 
degnala sovranamente risolvere ed ordinare, che debba pre- 
valere il cennalo reale rescritto. 

Le partecipo siffatta reai determinazione perchè ne disponga 
l’aJempimeuto nella parte che risguarda i giudici coocilialen. 


— 917 — 

Reale Rescritto del 5 dicembre 182! partecipato dal mi- 
nistro degli affari interni col quale si prescrive che la de- 
stinazione a f ar parte delta deputazione che sceglie il con 
tiglio generale di ogni provincia per sollecitare presso l'in- 
tendenza, o presso le reali segreterie di stato le risoluzioni 
delle sue deliberazioni non deve dare occasione a cerun 
deputato di recarsi in Napoli a spese dei comuni. 

La legge orgaoica deU’amraistrazione civile ba dato la fa- 
eolia al consiglio generale di ogni provincia di scegliere una 
deputazione di uno, o due individui colla commissione di sol- 
lecitare presso [‘intendente, e presso le reali segreterie di stato 
le risoluzioni, ed il compimento delle sue deliberazioni. 

Or Sua Maestà nel consiglio de’ 21 del prossimo decorso 
mese si è degoala disporre per ponto generale che la desti- 
nazione a far parto di tale deputazione non debba dare oc. 
eaaione a verno deputato prorinciale di venire in Napoli a 
spese de’ comuni. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per le analogo adempimento. 
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conosciuta, ed approvata, ho disposto su di analogo parere 
del coosiglio delle contribuzioni dirette, che i ruoli suppletori 
spediti per gli aumeoli di cui è parola ooo abbiano piu effetto. 

Ed intanto perchè in altra provino» non avvengano simili 
equivoci, credo opportuno dichiarare per esatta intelligenza 
dell’arl. 29 del reai decreto de’lQ giugno 4SI?, cbe gli au- 
menti di materia imponibile, cbe veriiìcaosi per le rettifiche 
de’ calasti non deggiono produrre effetto, cbe oeU' anno io 
cui mettesi in riscossione il ruolo ch'emana dal catasto ve- 
rificalo. 

—920-, 


Circolare del 19 dicembre 1821 emessa dalla direzione 
generale dei ponti e strade can la quale si determina che 
i progetti delle opere pubbliche a carico del tesoro non pos- 
sono farsi dagl ingegneri che per ordine speciale dei di- 
rettori generali di ponti e strade. 

Credo utile di darle conoscenza di una circolare, che io 
data di oggi ho diretto agli ingegneri dipendenti da questa 
direzione generale. Come l'oggetto è di richiamarli aU’adem- 
pimento de' loro doveri, ed alla dipendenza , che io genere 
di arte debbono serbare colla direzione medesima , onde le 
spese siano proposte con avvedutezza e solidità, così la prego 
d' inculcarne I' esatto adempimento. 

s Ho osservalo con pena che gl' ingegneri dipendenti da 
questa direzione generale si arbitrano di compilare dei pro- 
getti per le opere, che sono nelle attribuzioni a me affidale, 
senza mio ordioe, senza averne comunicate le basi, e formando 
spessa dei travagli incompleti su i quali è difficile a pronun- 
ziare, e che mi pervengono o pel canale degl' intendenti, o 
del ministero. Per far cessare un sì grave iovouveniente, che 
porta nel servizio confusione, e minoranza di precisione e si- 
curtà di riuscita, la invito di non permettersi in verun caso 
compilare progetti per opere, la cui costruzione è a carico 
del tesoro, e dei fondi provinciali, senza ordine espresso da 
me firmato, rimettendone di questi una copia al signor in- 
teodeuli’, e due in questa direzione generale. Son certo che 
il suo zelo, e la conoscenza che ha dei regolamenti, non la 
faranno allontanare da quanto veDgo di prescriverle, e di cui 
qfi.ieggo l' esalto adempimento. 
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Beale BetcrUlo del 21 dicembre 1821 partecipato dalla 
reai segreteria e minuterò di italo di grazia e giustizia ai , 
commissari del Be sult applicazione dell' articolo 10 del 
reai decreto dei 30 agosto 1821. 

L’articolo 10 del decreto de’30 agosto ultimo dispone quanto 
segue: 

il malvivente che dentro un mese a contare dalla pubbli- 
cazione del presente decreto uecida un altro malvivente com- 
preso nelle liste, godrà un' amnistia. 

È nato il dubbio se convenga degnarsi della reale clemenza 
il malvivente, che dopo il termine basalo in tale articolo abbia 
ucciso o arrestato altro malvivente. 

Sua Maestà, cui ho proposto l'affare, nel consiglio de’10 
andante ha ordinalo , che ne' casi che formano oggetto del 
dubbio , i 8 noi commessari devono far pervenire particolari 
rapporti a questa reai segreteria di stalo co’dellagli delle cir- 
costanze, che vi sono concorse, ed attendere le sovrane de- 
terminazioni. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per l'adem- 
pimento. 

— 922 — 

Beale Bescritto del 29 dicembre tS21 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stalo di grazia e giustizia 
ul regio procuratore generale presso la gran corte criminale 
in Santa Maria portante la soluzione di un dubbio riguar- 
dante la competenza delle corti marziali. 

Avendo proposto a Sua Maestà il di lei rapporto de’ 21 
novembre scorso per la soluzione del dubbio surto circa la 
competenza delle corti marziali in materia di associazioni se- 
grete; Sua Maestà nel consiglio de’26 corrente ba risoluto 
non potere aver luogo il proposto dubbio, dacché dove si co- 
nobbe la Decessila della fragaoza è stata espressa; e dove espressa 
non è stala, è chiaro non essersi credula necessaria. 

Nel Reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
1’ uso conveniente. 
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— 923 — 

lì fiale HetcriUo del 29 dicembre 1821 partecipato dal mi- 
nistro degli affari interni eoi quale si determina che i figli 
di famiglia che tirano in casa paterna non possono accet- 
tar cariche comunali e quelle di decurioni , senso il consenso 
del padre. 

Esisteva ancora irrisoloto il dubbio bc il figlio di un pro- 
prietario ai termini dall’art. 100 della legge de’12 dicembre 
1816 il quale avesse l'età prescritta per fare parte degli eli* 
gibili a cariche civiche potesse essere iscritto nelle liste di 
questi, benché vivendo sotto il tetto paterno, non avesse iso* 
latamente una rendita propria sufficiente a dargli questo dritto. 
Or Sna Maestà dando luogo a coosiderazioni relative alle di* 
verse responsabilità inerenti a tal'impieghi; sopra lutto a quelle 
che risultano dalle disposizioni contenute nel regolamento fi- 
nanzierò del 1 febbraio l8lG e dall’ art. 64 della precitata 
legge, si c degnala decidere nel consiglio de‘19 del corrente 
mese, che i figli di famiglia che vivono io casa paterna oon 
possono accettare cariche comunali, non escluse quelle di de- 
curioni senza il consenso del padre. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
la sua osservanza. 


—924— 

Circolare del 29 dicembre 1821 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a lutti gli ordinari del regno 
intorno alte facoltà e privilegi di cui godono per pontificia 
concessione gli imperiali e reali cappellani Castrensi del- 
f armata austriaca. 

Il generale austriaco barone Roller mi ha fatto sapere, che 
dod essendo a cognizione de’parrochi, e degli altri ecclesia- 
stici di questo regno le facoltà e i privilegi, di cui godono 
per pontificia concessione gli imperiali e reali cappellani Ca- 
strensi dell' armala austriaca, avviene spesso che da’suddeti 
parrochi ed ecclesiastici si frappongono degli ostacoli all'eser- 
cizio delle funzioni de’ ceonati cappellani. 

Mi ha quindi il lodalo generale acchiuso copia della facoltà 
e privilegi, di coi godono i cappellani aozidetti, ad oggetto 
di farsi da me nolo a’parrochi, e cleri delle diocesi per mezzo 
de’rispettivi ordinari e nel tempo Stesso mi ha premuralo di 
disporre, che ai suddetti cappellani Castrensi , previo paga- 
mento, vengano somministrati gli utensili, abiti, e parimenti 
necessari per l’esercizio delle loro funzioni nelle rispettive par- 
rocchie, nelle quali occorrerà di celebrarle. 
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Secondando io le premure del suddetto generale, rimetto 
n vostra signoria illustrissima e reverendissima una copia delle 
suddette facoltà e privilegi conceduti agli indicati cappellani, 
afSochè ne faccia consapevole chiunque convenga del clero 
di cotesla diocesi, e disponga nel tempo medesimo che non 
si frapponga alcun impedimento ai cappellani suddetti nell'e- 
sercizio di tali privilegi e facoltà ; e che sieno a’ medesimi 
somministrati gli utensili, abili e paramenti sacri , tulle le 
volle che occorrerà ad essi di dover fare delie funzioni nelle 
chiese di cotesta diocesi, a teaore della dimanda del preio- 
dato generale. 

— 925 — 

Reale Descritto del 5 gennaio 1 822 partecipalo dalla reai 
segreterìa e ministero di stato degli ajfari ecclesiastici e di- 
retto agli ordinari del regno sul dubbio se i benefici e le 
coppellarne da servir di titolo alle sacre ordinazioni deb- 
bano calcolarsi senza o con deduzione dei pesi di messe , 
dei guati fossero gravali. 

Essendosi promosso il dubbio se i benefìci e le cappeltaoie, 
che aoderanno a servir di titolo alle sacre ordinazioni deb- 
bano calcolarsi senza, o con deduzione de'pesi di messe, dei 
quali fussero gravali, ed in quest'ultimo caso, in quale prò* 
porzione debba farsi questa deduzione per ciascuna messa; la 
commissione esecutrice del concordato, dopo di avere matu- 
ramente esaminala tale quistiooe, e bilanciato quanto si pra- 
tica da molto tempo in questo regno, colla generale disciplina 
della chiesa, ha emesso il suo sentimento oe'seguenli termini, 
cioè che fissandosi per rpgola generale il sistema di dedurre 
per ogni messa, di cui fusse gravalo il beneficio o !a cap- 
pellani», che deve servir di titolo alla sacra ordinazione, la 
ter/a parte di due carlini, moneta napoletana , eh' è la più 
consueta elemosina; sia rimesso all'arbitrio de’ rispettivi ve- 
scovi il fare, o non fare alcuna deduzione, qualora il bene- 
ficio o cappellani non fusse gravato di più di cento messe 
all’ anno. 

A questa proposizione della commissione esecutrice del con- 
cordato avendo aderito tanto Sua Santità, che la Maestà Sua; 
nel reni nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima, e 
reverendissima , perchè possa servirle di norma ne’ casi oc- 
correnti. 
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— 926 — 

Reale Re» e ritto del 9 gennaio 1822 partecipato dal mi- 
nistro della guerra col quale ti permette ai collettori delle 
rendite dell' orfanotrofio militare di dare le cauzioni in Seni 
fondi. 

in segnilo (Irgli avvisi oppressali dal dipartimento delle fi- 
nanze sul deilolln dali'amminislrazione dell’orfaoolrofio mili- 
tare io ordine alla necessità di ammettersi pe’ collettori delle 
rendile dell - orfanotrofio predetto le cnu/.ioni in beni fondi, 
invece di quelle in iscrizioni iinmoliili/rale sul gran libro pre- 
scritte col reni dee.relo del 28 maggio t8l6, essendosi ila questa 
reni segreteria di guerra rassegnale a S. M. le circostanze 
concorrenti sull’ oggetto, e quanto trovasi stabilito col regola- 
mento annesso ni decreto del 28 settembre dell’anno scorso sulla 
percezione delle mentovale rendile,- dalla M. S. nei consiglio 
di questo giorno si è approvato, che quante volle io qualche 
lungo della provincia non riesca di contrattare i parlili forzosi 
per la esazione di tali rendile a norma del citalo regolamento, 
e delibasi devenire ala destinazione di collettori, si ammetta 
per questi collettori lo cauzione io beni fondi noo ipolecatì, 
sen/a che ciò valga di esempio. 

Nel reai nome glielo comunico, signor intendente, per sua 
intelligenza ed adempimento corrispondente di sua parte. 


— 927 — 

Ministeriale del 10 gennaio 1822 emessa dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia con la 
quale si. determina che [epoca e l'ordine della nomina dei 
magistrati dee regolare la loro precedenza. 

Con questa ministeriale è prescritto che l'epoca e l'ordine 
dell» nomina de'funzioDari dell’ordine giudiziario, e non già 
l’epoca del possesso dee regolare la precedenza tra magistrali 
di egual grado. 


Circolare degli 1 1 gennaio 1822 emesse dal ministro del* 
[interno portante le norme da seguirsi nel caso di desti- 
tuzione del rettore , vice-rettore ed amministratore del col- 
legio, o liceo per [ assicurazione della cassa. 

Per assicurare gl’interessi degli stabilimenti di pubblica istru- 
zione è neccessario, verificandosi il caso in cui fossero eoa- 
temporaneamente destituiti il rettore, il vice-rettore, l'economo, 
vol. in. 33 
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e gli nmra’inislratori del collegio, o liceo, che la cassa dello 
stabilimento sia custodita. 

10 conseguenza di ciò. appeoa ella avrà avuto notizia della 
destituzione di qoalcbeduno de' detti impiegati , e prima di 
partecipar loro la esoDerazioDp, si servirà di fare colla sua 
presenza, o del sottintendente del distretto, ove trovasi il col- 
legio, o liceo coll' intervento di detti impiegati, la coniata di 
cassa, redigendone processo verbale per inviarlo alla gioola 
di pubblica istruzione, ritenendone presso di se uoa delle Ire 
chiavi della cassa, e consegnando le altre a chi meglio cre- 
derà tra le persone dello stesso stabilimento. 

— 929 — 

Circolare del 1 2 gennaio 1822 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta 
al procuratore generate presso la suprema corte di giusti- 
zie i, con la gitale si determina se a' termini dell articolo 75 
dello statuto penate militare sien considerati militari e sot- 
toposti alla giurisdiz one militare lutti i guardamagazzini, 
ancorché pagani. 

L’ articolo 74 dello statuto peoale militare designando le 
persone militari, che pe’reati militari sono sottoposti alla pro- 
pria giurisdiziooe, vi annovera tutti gl' individui dell’armata 
di linea di qualunque grado. 

L’ articolo 75 poi dello statuto medesimo designando le 
persone considerate come militari, e sottoposte site giurisdi- 
ziooe militare io tempo di guerra, ed in altri casi quivi de- 
terminali, vi annovera i guardamagazzioi di artiglieria. 

11 direttore della reai segreteria di stato della guerra mi 
ba comunicato, ch e surlo il dubbio se sotto il nome di guar- 
damagazzini di artiglieria souo compresi lutti coloro, cui è 
conferito questo carico siano pagaoi, sieoo militari , ovvero 
qu«sti ultimi solamente. 

Lo stesso direttore mi ba fallo conoscere, che Sua Maestà 
nel consiglio de'2t dicembre ultimo, dichiarò che i guarda- 
maga/zini titolari di artiglieria sono quelli, che debbono ao- 
dare compresi nella disposizione contenuta nel dello articolo 
74 , dacché essi formano parte di tale arma , dalle diverse 
classi della quale passano ai guardamagaizioi, percepiscono 
soldo , ed olteugouo delle graduazioni militari dietro i loro 
buoni servivi. £ ebe guardamagazzioi di artiglieria sogget- 
tali in forza del suddetto articolo 75 nel solo tempo di guerra 
alla giurisdiziooe militare, unitamente ai guardamagazzioi dei 
viveri e foraggi, debbono intendersi qua* tali guardamagsz- 
aioi accidentali, ed avventizi che sogliono esser pagioi, e ebe 
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al pari di quelli di pisola si stabiliscono io tempo di guerra 
per la distribuzione alla truppa che si trova io marcia, nel- 
I' accantonamento o nel tempo. 

Avranno elieoo la cura di comunicare questa sovrana de- 
terminazione alla gran corte , presso la quale esercitano il 
proprio ministero, ed ai giudici di circondario, acciò vi si 
uniformino. 

— 930 — 

Circolare del 12 gennaio 1822 emetta dalla commetterne 
generale di polizia con cui ti determina guai torneg/ianza 
debbano utare i nudaci pe' figli delle prostitute e delle con- 
cubine. 

Dielro notizie perveoo'e da piò comuni al comroessarialo -> 

generale si é polu'o rilevare, che s' ignora quasi sempre la 
aorte della prole troppo disgraziata cbe nasce dalle prostitute, 
e dalle rnncuhine. 

Questa circostanza offre Iroppo fondamento per credere, che 
una morte violenta, e segreta sia il mezzo, cui si rivolgono 
quelle sciaguratissime madri, ovvero le persone che assistono, 
onde liberarsi prestamente del testimonio della loro dissolu- 
tezza , calpestando così le leggi di Dio, e della natura eoa 
noa atrocità la p<ù colpevole, la piò rivoltante. 

Oode prevenire un tanto abbandono, che degrada roma- 
nità in confronto delle bestie medesime, trovo indispensabile, 
signor intendente, cbe ella ordini ai siodaci di vegliare atten- 
tamente onde conoscere quelle fra le riferite doune che si 
trovassero graviJe, ed intimare ad esse che debbono avver- 
tire la polizia locale nel momento che sieosi sgravate, alfine 
di riconoscere il sesso della prole, ed assicurarsi del battesimo- 
delia medesima , come della esistenza, e consegna presso la 
madre, che resterà obbligala risponderne costantemente: questa 
misura poi dovrà servire di norma costante ai suddetti siodaci 
nel tratto successivo', i quali avranno poi cura d’ impiotare 
un registro apposito da cui risulti il giorno di nascita , qnePo 
del battesimo, il nome della madre, ed anche del padre pre- 
sunto se si tratta di concubina , il nome ed il sesso infine 
dell' individuo, annotando nella linea delle osservazìooi tutto 
ciò che posssa riguardarlo sia nell’attualità del suo stato che 
sul tratto avvenire. 

Sarà poi dell’ umanità e della religione de' siodaci islessi 
di assicurarsi della conservazione di esso iodividuo mediante 
visita che di quindici in quindici giorni faranno praticare presso- 
le rispettive madri , acquistandosi perciò con quelle , e eoa- 
queste sollecitudini un titolo ben meritorio verso I’ altissimo- 
e verso gli uomini. 
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—931 — 

Circo/are del IG gennaio 1822 emessa dalla eeaJ segro- 
Uria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
procuratori generali presso le gran corti criminali sulle nor- 
me pei salvacondotti, che per la presentazione in giudizio 
si rilasciano agl incoi pati di misfatto, non che sul congedo, 
temporaneo chiesto dagl'incolpati sottoposti a mandato. 

È a tuia notizia, che i prevenuti di misfatti, conira i quali 
si trovano spedili ord ai di arresto, sogliono (are la dimanda 
di essere ammessi a presentazione io. forza deli' articolo t o0> 
delle leggi di procedura penale. Alcune grao corti criminali 
accogliendo la dimanda rilasciano a (avare de’preveauti isal- 
vocoodotii con termioe maggiore di quello che bisogna per 
la loro presentazione in giudizio- Di più sottoposti i prevenuti 
a mandalo, sogliono ottenere facilmente congedi, io amen-, 
due questi casi, tornando i prevenuti nel luogo del misfatto, 
impongono nell’animo de'leglimooi, sogliono impedire con in- 
trigo lo scovriamolo del vero, ed agitano colta loro presenza 
gli offesi, il cui risentimento può dar luogo ai più gravi di- 
sordini. 

Cureranno elleno, che l'abuso cessi interamente. Per regola 
generale non deve accordarsi alcun congedo ai prevenuti sot- 
toposti a mandalo. Se per circostanze imperiose convenga in 
qualche caso particolare portarsi eccezione alla regola , la 
gran corte, inteso il ministero pubblico, potrà ordinarlo, pren, 
dendo le precauzioni opportune ad impedire, clie la giustizia 
ne soffri, lo questo caso mi faranno elleoo pervenire copia 
della decisione colle laro osservazioni, quante volle ne abbiano 
a fare. 

— 932— 

Beale Bescritto del 19 gennaio 1822 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia e. 
diretto al procuratore generale della gì an corte criminale 
in Lecce sul dubbio se sia in forza dell' articolo 3 dei de- 
creto dei 9 aprile tS2t la detenzione di armi vistale giu-* 
dicabile dagli agenti di polizia. 

Il di lei rapporto de'27 dicembre ultimo presenta il dubbio, 
se a’ termini dell' articolo 3 del decreto de' 9 aprile 1831 , 
il reato ili delenzioue di armi vietale è sempre ed esclusiva- 
niente giudicabile dalla polizia, ovvero nel sola caso, cbe la 
sorpresa delle armi si esegua da' suoi ageuli. 

Sua Maestà, cui bo proposto il dubbio, nel consiglio dei 
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16 audacie ha ordinalo, cbe ore trattati di reato di detea* 
(ione di armi debba procedere ta polizia. 

— 933 — 

• ‘ ' t . a 

Reale Rescritto del 23 gennaio 1822 partecipalo dal mi- 
nuterò delle finanze al procuratore generale pretto la gran 
corte decanti col guale ti danno ditpotizioni onde regolare 
le liquidazioni delle pernioni di giustizia di coloro che e- 
migrarono in Sicilia. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà (D. G.) il di lei rapporto 
de‘ 27 dello tcorto mese di novembre, col quale faoeva co- 
noscere i dubbi incontratiti io colesta gran corte nella discos- 
tiooe della liquidazione stabilita nella reai segreteria di stato 
di grazia e giustizia a favore della vedova del defunto giudice 
della gran corte criminale D. Luigi Anlouio Calvello, la Mae- 
stà Sua nel consiglio di stalo de' 17 del corrente mese si è 
degnala risolvere che gli anni che dimorò il giudice sudetto 
in Palermo senza prestare un servizio attivo, ma percependo 
solo un mensile sussidio accordatogli per non aver potuto ot- 
tenere nu impiego competente in quei reali domini, sieoo con- 
siderati come se avesse prestato servizio effettivo, e che la slessa 
regola si abbia da osservare in altri casi ove le stesse cir- 
ooslao/e concorrono. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per 1' adempimento di risulta. 


— 934 — 

Reale Reecritlo del 26 gennaio 1822 partecipato dal mi- 
slitterò per gli offa ri di Sicilia a quel luogotenente gene- 
rate col guale si danno ditpotizioni a regolare le catte di 
quei segreti e prosegreti. 

Nel consiglio di stalo dei 24 dello andante mese ho posto 
sotto gl' occhi del Re il ragionalo rapporto di vostra eccel. 
lenza dei 31 dello scorso dicembre toccante l'urgente bisogoo 
di riconoscersi il vero stato delle casse eegreziati e prosegre- 
aiali, e di quelle di ogu’altro qualsisia amministratore della 
rendita pubblica della Sicilia in questo interessante oggetto; 
Sua Maestà si è degusta considerare le osservazioni esposte 
dalf eccellenza vostra ed ha trovato degoo della sovrana ap- 
provazione quanto ha ella proposto per giungersi prontamente 
allo scopo indicato, ed ottenersi la celere reddiziooe dei conti, 
• la purificazione dello stralcio della gestione dei segreti e 
prosegreti, e di qualunque altro amministratore della rendila 
pubblica : convenendo per ogni ragione, che* mentre si Ira* 
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vaglia Rita liquidazione del debito pubblico della Sicilia, ai 
travagli ugualmente alla veri Menzione del suo credito.! 

Pertanto la Maestà Sua è divenula ad ordinare le cose se- 
guenti. 

1. In ciascheduna delle sette valli della Sicilia sarà desti- 
nato un visitatore il quale incominciando dalla segrezia del 
distretto capoluogo del vallo, e quindi passaodo alle segrezie 
degli altri distretti di essa , darà sollecita opera alla verifi- 
cazione dell'eOVtlivo slato delle casse e della scrittura; e pu- 
rificherà nel luogo d'ogoi gestione i debiti rispettivi verificando 
gl’inesigibili se ve ne fossero di natura litigiosa, e verificando 
pei primi se la inesigibililà fosse impulabde ai segreti e prò- 
segreti o ad altri gestori rispettivi. 

2. I visitatori saraooo scelti fra gl’ impiegali nell’ ordine 
giudiziario fra le valli o fra quelli dell’ammiaistraziooe civile, 
e verranno assistiti da due uffiiiali contabili da scegliersi nelle 
ufficine della conservatoria generale, delia tesoreria generale 
e delle quattro direzioni generali. 

3. La scelta dei visitatori e dei contabili sarà falla dal 
luogotenente generale , il quale riguardo ai visitatori , ren- 
derà particolar cura che non venga a mancare il servizio 
nei collegi giudiziari! , nè nel ramo dell’ ammiaislrasiooe 
civile. 

4. I visitatori ed i contabili oltre dei soldi rispedivi che 
godono, percepiraDno durante la comrapssiooe a titolo d' in- 
dennità per le spese di viaggio e di riconoscenza di questo 
servizio estraordioario uoa gratificazione mensuale da stabilirsi 
dal loogoleDenle generale. 

5 II travaglio de' visitatori dovrà compirsi oel termine di 
due mesi e de'suoi risullamenli sarà reso conto distinto a Sua 
Maestà. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza le descritte 
sovrane determinazioni perchè si serva farne I' uso conve- 
niente. 

— 933 — 

, Jt |; : »C i.t. szosl 

Reale Rescritto del 30 gennaio 1822 direno dal direttore 
delta segreteria delle finanze al luogotenente in Sicilia col 
quale si stabilisce che unico esser dece il dritto di registra- 
zione di un inventario ereditario sebbene compiuto in dicerie 
sedute. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà nel consiglio di sialo 
de' 24 del cadente mese un rapporto di vostra ecoelleoza con- 
cernente il dubbio, se debba esigersi unico drillo di registro 
in ogni invenlario come ebe compito in più vacazioni o deb- 
bano esigersi laoti dritti quante vacazioni s’impiegano nella 
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formazione di esso , la Maestà Sua si è degnala ordinare , 
che si esiga unico drillo di regislro io ogni inventario, an- 
che oel caso che si compisca in piò vacazioni. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione perchè si serva farne l' uso conveniente. 


— 936 — 

Circolare del 3l gennaio 1822 emetta dalla commestione 
generale di pblizia portante le disposizioni come redigersi 
uno stato nominativo e categorico riguardante i fabbricanti 
di armi di ogni genere. 

Merita la di lei particolare attenzione la classe dei fab- 
bricanti , e artefici di armi , e dovrà ella quindi aprire un 
regislro nel quale sia scritto il domicilio, il nome, cognome, 
I* età, ooo che le qualità politiche , e morali desunte dalle 
informazioni de siedaci, giudici regii, e parrochi rispettivi. 

Deve ritenerti per massima che uiuno potrà esercitare t'in- 
dicalo mestiere senza il permesso in iscritto del siodsco lo- 
cale, vistalo dall' intendente, o dal soltinteodeote rispettivo , 
nò potrà ricevere alcun lavoratore nella sua officina seuza 
rivelarlo allo stesso sindaco, il quale sarà tenuto di conser- 
varne nn circostanzialo registro. 

Durante i prescritti informi non dovrà recarsi alcuna mo- 
lestia agli attuali armieri, i quali, iu seguito d' indagini fa- 
vorevoli, dovranno segnare obbligo di non costruire o acco- 
modare armi vietate; di non darle o accomodarle se non che 
a coloro che siano forniti del oecessario permesso della po- 
lizìa, oon senza manifestarne i loro nomi, e le qualità della 
arma al sindaco locale. 

Dietro un tale rivelo tulle le armi che si troveranno presso 
di loro o senza padroni, o spettanti a persone non autorizzate, 
o da queste vendute seosa alcuu permesso, saranno sequestrate, 
e puniti gli artefici ai termini dellarticolo 3 del decreto del 9 
aprile dell’ anno scorso. 

In vista finalmente de’ registri eh' ella sarà per formare , 
con rimetterne quindi gli stati a questo commessarialo gene- 
rale, indicandone i nomi, cogoodii, patria, ed osservazioni sul 
coclo di ciascun artefice , le sarà comunicala ogni ulteriore 
istruzione che potesse occorrere sul proposito. 
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Circolare del 2 febbraio t 822 emetta dal ministro degli 
affari interni con la quale ti determina che i vice-consoli 
de sovrani esteri sono esenti dal peso degli alloggi militari. 

Al segretario di stato ministro degli affari esteri è perve- 
nulo qualche reclamo per parte de'coosoli generali de’sorrani 
esteri, i quali si sooo doluti che i vice-consoli destinati Decapi 
luoghi delle provinole, o distretti ad esercitare le fuoziooi , 
delle quali veogooo rivestili da rispettivi sovrani sodo stati ob- 
bligati a somministrare l'alloggio a' militari noo permanenti. 
Non essendo giusto che i sudditi esteri siano sottoposti alle 
nostre leggi e regolamenti, ella sigoor intendente, per la pro- 
vincia che ammioislra disporrà che qual si sia di essi , ore 
non suddito di Sua Maestà, ma estero, ed esercita le funzioni 
di vice-console del suo proprio sovrano, riconosciuto dal go- 
verno di Sua Maestà il Re nostro sovrano, in tal qualità venga 
esentato dal peso degli alloggi militari. 


— 938 — 

Beate Rescritto del 2 febbraio 1822 partecipato dalla se- 
greteria e ministero di stalo degli affari ecclesiastici e di- 
retto agli ordinari del regno per lo reggimento provvisorio 
degli ordini religiosi possidenti che sono stati ripristinati. 

11 commissario poolibcio per 1' esecuzione del concordalo 
ha partecipato, eh' esseodo stati riferiti a Sua Saotità i di- 
sordini che cagionava alla riprislioaziane degli ordini regolari 
possidenti io questa parte de' reali domini Tessersi dagli ao* 
tichi provinciali assunte le loro fuoziooi, già da luogo tempo 
cessate in ragion di tempo, e per effetto della soppressione; 
la Santità Sua, dopo l'esame fatto di uo tale affare dalla saota 
congregazione de’vescovi, e regolari, nella quale sono inter- 
venuti i padri generali degli ordini, i vicari, e procuratori 
generali, si è benignala di approvare i seguenti regolamenti. 

1 . Deve cessare ogni missione , ed autorità degli antichi 
provinciali, e restano incaricati i rispettivi superiori generali 
di toglierla a nome del Santo padre. 

2. Resta inibita ogni introduzione, ed autorizzazione de nuuvi 
provinciali (ino a nuovo ordine. 

3. Sarà sospesa ogui erezione di provincia , riservandosi 
la Saotità Sua di formarle, e stabilirne la divisioue, quando 
terminata la riprislioaxioue degli ordini regolari, si conoscerà 
quanti conventi abbia ricevuto ciascun ordine regolare. 

4. Frattanto le attribuzioni de'già provinciali con ogni ao- 
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forila, e con (ulte le facoltà relative sono esclusivamente af- 
fidale ai padri delegati Dominati da' padri generali, ad og- 
getto di operare colla commissione esecutrice del concordato 
per la riprislioaziooe de'cooveoti de'rispetti vi ordini regolari. 

3. Resta in libertà de'superiori generali de'rispeltivi ordini 
di concerto colla santa congregazione di richiamare i delegati 
generali, e crearne de’ nuovi. 

6. t conventi dovranno inlerinameote pel solo oggetto del. 

4' interna disciplina governarsi da'superiori locali, sotto il ti- 
tolo di presidenti o vicari. 

I delegali generali unitamente al commissario pontificio per 
l’esecuziuee del concordalo sceglieranno, e preferiranno i pia 
idonei al governo, che saranno confermali da loro superiori 
generali. Quelli che attualmente si trovano istallati oe' con- 
venti, resteranno permanenti sotto ii saccennato titolo Gao a 
nuove disposieioni. 

Avendo io nel consiglio de'30 del prossimo passato gen- 
naio rassegnilo tolto ciò a Sua Maestà; si è la Maestà Sua 
degnala concorrere per la parte sua nei saggi regolamenti * 
presi da Sua Saatità relativamente agli ordini religiosi pos- 
sidenti ripristinali in qnesta parte de' suoi reali domini, sino 
a che terminata l'esecuzione del concordato non possa farsi 
fa distribuzione delle proviocie monastiche degli ordini sud- 
detti secondo H nnmero dei conventi, che saranno stati ripri- 
stinati, ed ha la Maestà Sua ordinato, che cosi prudenti e 
sagge misure si eseguano. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima 
per sua intelHgenca, e perchè ne passi i* avviso ai superiori 
delle case religiose degli ordini possidenti, che si trovino ri- 
pristinale in cotesia diocesi per intelligenza di chinnque con- 
venga, e per f’ adempimento. 

— 939 — 

Reale Rescritto del 6 febbraio t822 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze al direttore generale del gran libro ri- 
guardante quei religiosi secolarizzati che desiderano rientrar 
in monistero col godimento della pensione. 

In seguito di supplica umiliata al reai trooo dal delegala 
generale dell' ordine domenicano padre e maestro Vincenzo 
Cassitti, Sua Maestà (n. G.) nel consiglio del primo del cor- 
rente mese si è degnata permettere che possano rientrare in 
comunità i religiosi secolarizzali, purché la comunità mede- 
sima condiscenda a riceverli. Si è del pari degnata ordinare 
la Maestà Sua che dal momento che i religiosi suddetti rien- 
treranno ne’ conventi le pensioni che i medesimi per effetto 
voi., ih. 34 
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della secolarizzaziooe si trovano godendo , si paghino al ri* 
spedivo monastero durante la vita de’religiosi che vi si am- 
mettono. In conseguenza non potranno esigersi le pensioni di 
coi si tratta cbe col solito certificalo di esistenza del notaio 
certificalore al quale dovrà essere aggiunto anche quello della 
permanenza del religioso nel monastero, che potrà esser fatto 
dal superiore. Nel caso poi che il religioso uscisse dal con- 
vento o facendo uso della secolarizzazione ottenuta o per altra 
via qualunque, allora la pensione sarà definitivamente depen- 
nala dal gran libro seuza essere ulteriormente pagata nè al 
monastero oè al religioso. 

Il cbe nel reai oorne partecipo a lei per sua intelligenza 
e regolamento. 


— 940— 

Risoluzione Sovrana del 9 febbraio 1 822 partecipata dal 
ministro delle finanze pei reclami di sfitto dei teatri della 
capitale. 

I proprietari del teatro nuovo dimandarono nell'anno scorto 
di esser esonerati dal pagamento della contribuzione fondiaria 
imposta a loro carico oei ruolo dell' anno 1821, sulla con- 
derazione cbe il teatro, rimasto sfittato per lango tempo, oiuna 
reodila avea prodotto. 

II direttore delle contribuzioni dirette, Del riferire su tale 
dimanda, faceva osservare, che, pe’ teatri. Della circostanza 
di sfililo, sarebbe troppo rigoroso seguire nella verifica dei 
reclami la stessa regola, cou cui si giudicano i reclami per 
gli sfitti delle case; per la quale regola, senza ritardarsi la 
riscossione della contribuzione fondiaria alle ordinarie bime- 
strali scadenze, non si dà luogo a disgravio, se non trascorso 
l'anno io cui la casa è rimasta vola. Soggiuogea inoltre il 
direttore che io verifiche di simil falla non si dovesse pei teatri 
della capitale tener conto delle rappresentazioni uniche, che 
eseguoosi durante la non locazione, potendosi considerar queste 
come mezzi inservienti alla conservazione dei treatri medesimi, 
i quali io tal caso avrebbonsi a riguardare come fondi non 
prodoUivi. 

Il consiglio delle coDlribuziooi dirette propose di stabilirsi 
per massima che pe’ teatri della capitale una sospensione di 
rappresentanze per un trimestre desse luogo a disgravio, niuna 
eccezione facendo delle rappresentazioni uniche. 

La comme8siooe de’ presidenti della gran corte de’ conti si 
attenne al parere del consiglio per quel che riguarda 1’ ac- 
cordare in ogui trimestre de’ disgravi per non locazione; ed 
iuollre proponea che nelle verifiche de' reclami noo dolesse 
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teserai conio delle uniche rappresentazioni dirette indubita- 
tamente alla manutenzione del teatro. 

La comoipss'ooe temporanea consultiva sull'esposto dubbio 
ha osservato da una parie, che secondo lo spirito della legge 
la conlribuzioBe dee pagarsi pe’ fondi ebe danno rendita, che 
facendosi la locazione de’ teatri per trimestri ed anche per 
giorni boo pHÒ , pe’ disgravi di stillo , fissarsi il periodo di 
no nano ( come si pratica per le case ) per conoscere se ab- 
bino dola reodila. 

Ha osservato dall’ altra parie che il tener eooto delle uni- 
che rappresentazioni sol preteso motivo che bob producono 
lucro, sarebbe una regola, che ammessa senza alcuna limi- 
tazione , aprirebbe la via a frodi ; perocché senza affidi a 
trimestre si potrebbero ìb alcun teatro fare noiche, ma fre- 
quenti rappresentazioni per ispetlaeoli straordinari , i quali 
potrebbero produrre lucri , forse maggiori degli ordinar» 
affidi. 

Affine dunque di precludere il campo delle frodi e nel 
tempo stesso permettere che si facciano delle rappresenta- 
zioni uniche al solo oggetto della conservazione de' teatri , 
la commeasione è alala di avviso che pe’ teatri della capitale 
la non locazione per uo trimestre intero dia luogo a disgra- 
vio, seDza tenersi, conto Bella verifica , se durante H trime- 
stre dello sfitto siasi fatta soltanto una rappresentazione. 

Sua Maestà ( D. G. } a cui nel consiglio di stato de’ 7 del 
corrente ho rassegnato i pareri de’ mentovati collegi , si è 
degnata di uniformarsi a quello della commessiooo tempora- 
nea consultiva. 

Nel reai nome la prevengo di questa sovrana risoluzione 
per sua iotelligenxa , e per lo adempimento nella parte ebe 
la riguarda. 


—941 — 

Circolare dei 13 febbraio 1822 , emessa dalla reai se' 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia e di 
retta ai regii procuratori presso i tribunali civili per Cin 
rio dai godici di circondario ai direttori del registro e 
bollo delle copie intere degli articoli annotati nel registro 
dei cisti. 

La direzione generale del registro e bollo , per T esatto 
adempimento dell’ articolo 32 della legge del 21 giugoo 1819. 
ha richiesto prescriversi a' giudici di circondario , che dal 
corrente anco in pi trasmettano ai rispettivi direttori del re- 
gistro e del bollo le copie intere degli articoli auoolali oel re- 
gistro de' visti, e non già i semplici cenni de' medesimi ar- 
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licolj, come abusivamente per lo addietro si è praticato dalla 
piò parte de' giudici di circondario, lo conseguenza per la 
esattezza di questa parte dì servizio, la incarico prescrivere 
ìd mio nome a’ giudici di circondario di coleste provincia ; 
che da oggi innanzi trasmettano a' direttori del registro e 
bollo le copie intere degli articoli notati tei registro deviati 
e non già i semplici cenni de’ medesimi articoli. Mi risconr 
trerà della esecuzione. 


— 942— 

Beale Bescritto del 13 febbraio 1822 , partecipato dal' 
minuterò delle finanze al reggente del banco delle due Si- 
cilie , col quale ti preterire che le offerte di centuazioni 
pei fondi urbani di quella dipendenza fieno per ora ri- 
fiutate. 

Ella parlandomi della censuazione della casa un tempo del 
monistero di S. Chiara detta Maccarooaio, non che dell* ab 
tra vico Tiralojo chiesta in compra dal sigaor Merolla , mi 
presenta delle osservazioni per provare , che le ceosuazioni 
dei fondi urbani sono nocivi al banco, e che le vendile dei. 
medesimi soo dirette a mantener in maggior credito le iscri- 
zioni del debito consolidato, e non soggette a quella massi- 
ma deduzione che soffrono le ceosuaziooi. Opina quindi, che 
le censuazioDi di detti fondi debbano per ora impedirsi, salvo, 
que' casi in cui la necessità o I’ utilità le farau conoscere di 
esser conducenti, e che le veodite debbano proseguirsi dalla 
cassa di ammortizzazione come pel passato. Sua Maestà , 
a cui ho fatto tutto ciò presente nel consiglio del 7 andan- 
te , si è degnata uniformarsi perfettamente al di lei parere. 

lo nel reai nome le ne do parie, signor reggente, per lo 
adempimento prevenendola, che ove si verifichi il caso della 
ceosuazioue ella mi farà conoscere l’ occorrente con suo det- 
taglialo rapporto. 


— 943 — 


Beale Bescritto dei 16 febbraio 1822, partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia « 
diretto ai regi procuratori presso i tribunali civili portante 
disposizioni per supplire ai registri dello stalo civile che 
non fosser pervenuti in tempo utile ai comuni. 

La spedizione de’ registri dello sialo civile a’ comuni di 
questi reali domini non è stata generalmente eseguita io tem- 
po utile pel corrente auuo S. M. cui bo rassegnalo un rap- 
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porlo su late oggetto , affin di provvedere a questo grave 
inconveniente, si è degnala disporre: 

1. Gli ufficiali dello stalo civile di quei comuoi, ove non 
sono perveouli i registri dello stato civile, finché non ne sa- 
ranno provveduti, iscriveranno gli atti dello stato civile so- 
pra quaderni di carta senza bollo, e tenuti in doppio. 

2. Questi quaderni saranno numerati e cifrati da’ rispettivi 
giudici di circondario. Costoro dovraooo fare menzione in 
priooipio di ogni quaderno di quest' autoriszaiione , e del 
numero de' fogli di essi. 

3. Perveouli ebe saranno ne’ comuni i registri dello stalo 
oivite , i quaderni anzidetti saraono uniti nel principio di 
essi io modo , che i registri servano a' quaderni di coati, 
nuaiiooe. Di ciò dovrà esse» sedallo processo verbale , che 
sarà alligalo a’ registri e nel quale dovrà farai meoaiooe 
dell’ uso de' quaderni , e del numero de’ fogli scritti , die 
eoa tengono. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
- determinazione per intelligenza loro, de' tribunali civili, dei 
giudioi di circondario, e degli ufficiali dello stato civile delle 
rispettive prorincie, e pel dovuto adempimento. 


— 944— 

Circolare dei 16 febbraio 1822 , emessa dalla reai se- 
greteria e ministero di grazia e giustizia e diretta al prò • 
curator generale presso la suprema corte di giustizia , per 
le notizie necessarie alla formazione della statistica del 
personale deir ordine giudiziario. 

Perchè nella statistica della magistratura nulla manchi, il 
ministero di giustizia ha esatto da tempo in tempo, che cia- 
scun magistrato indicasse in nn foglio da lui firmala la pa- 
tria, I' età e lo stato di sua famiglia, e cronologicamente i 
servizi reudnti, le cariche occupate, e le traslocazioni. 

Essendo ormai avvenute malte novità nella magistratura , 
ella raccoglierà simili notizie da quei componenti colesto 
collegio , che non le hanno rimesse, e me le farà pervenire 
al più presto. Coloro poi che si trovano di averle rimesse , 
aggiungeranno, ove occorra, un foglio suppletorio, che espri- 
ma le posteriori novità statistiche , che per avventura gli 
riguardano. 

Nella disposizione di questa circolare s’ intendono com- 
presi i cancellieri , vice cancellieri dei collegi giudiziari , i 
giudici istruttori ed i loro cancellieri. 


Digitized by Google 


270 


Itili rescritti ec. 1823 


— 945 — 

Circolare del 20 febbraio 1822 emessa dal ministro de- 
gli affari interni con la quale si determina che il dipar- 
timento delta guerra dece cedere ai comuni, che non ter- 
tono più ad usi mtiitari. 

A proposta del mio eollega direttore della resi segrete- 
ria di guerra , Sua Maestà oel coosiglio del 15 andante si 
è degnala ordinare che a richiesta dei comuni il diparti* 
mento della guerra dere consegnare a titolo di cessione , 
con dichiarazione però nei rispettivi verbali di consegna di 
latte le spese fattevi precedentemente dal dipartimento della 

Nel passare tale risoluzione sovrana alla di lei intelligenza 
io desidero che le dia la massima pubblicazione, onde i co* 
moni cbe sono nel caso profittarne, possano ritrarre un etile 
a secondo delle loro circostanze. 


— 946 — 

Sovrana determinazione del 27 febbraio 1822 partecipa- 
ta dal ministro dell’ interno con la quale si stabilisce che 
le spese di scrittoio degli agenti contabili delle prigioni ce- 
dono in metà a carico del governo e nell' altra dell' ap- 
paltatore generale. 

Sua Maestà prendendo in considerazione le domande ripe- 
tute dagli agenti contabili delle prigioni centrali delle diver- 
se provincie del regno per essere indennizzati delle spese di 
scrittoio, si è degnala risolvere nel consiglio del lo del cor- 
rente, che una metà di esse ceda a carico del goveroo ed 
uo' altra dell’ appallalore generale. Perché dnoque possa dar- 
si esecuzione agli ordini sovrani è necessario conoscere io uo 
distinto nolameolo formato sul calcolo di ciò che è abbiso- 
gnato nel 1820 e negli anni precedenti, l'importo delle spe- 
se per la stampa, e per la carta delle basi di entrata e usci- 
ta, e degli stali di movimenti, e quello degli altri oggetti di 
scrittoio che si crederanno assolutamente iodispeosabili per que- 
sto ramo di servizio. Di sovraoo comando glielo partecipo, 
affinchè ella possa uniformarsi per ciò che riguarda la pro- 
vincia di suo carico, nella prevenzione cbe l'attuale deficienza 
de’ mezzi della tesoreria, non permette di allontanarsi punto 
in simili esili dalla piò rigosa economia, la quale deve re. 
gelarli io modo che ooo solo nou si ecceda la somma pa- 
gata nel 1820, ma all'opposto ai presenti io paragone di que- 
sta un sensibile risparmio. 
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— 947 — 

Circolare del 27 febbraio 1822 emessa dal ministero delle 
finanze con la guale si determina che i controlori delle con- 
tribuzioni dirette sono obbligati presentare al tristo deltin- 
tendente o soitoiniendenle mensilmente i certificati de la- 
vori eseguili. 

Taluni de’ controlori delle contribuzioni dirette, senza au- 
torizzazione di questa reai segreteria di stato ed alla insa- 
puta de’ direttori, dai quali dipendono si allontanano sovente 
dai distretti, ne' quali deggiono risedere e mettono in abban- 
dono il servizio. 

I certificali de' lavori che mensilmente essi presentano per 
riscuotere il soldo offrono la notizia del lavoro de'cootrolori 
ma questo dettaglio messo quasi sempre a caso; ed a solo og- 
getto di riempire le colonne assegnate nel modello ad indi- 
care le operazioni giornaliere, non mette il ministero a por- 
tala di giudicare se il servizio si faccia colla dovuta celerità 
ed esattezza. Ed alcun direttore redarguito per lo abbandono 
io cui udb verifica di reclami giaceva , nell' atto che ne in- 
colpava il controloro, ne segnava contemporaneamente il cer- 
tificalo di lavoro, ad oggetto di fargli pagare il soldo. 

Per evitare siffatti inconvenienti, e perché il pagamento dei 
soldi de’ coolrolori si faccia sopra carte che abbiano auten- 
ticità riguardo alla residenza di questi impiegati che mostri- 
no nello alto stesso I' attività che mettono nel disimpegno dei 
loro carichi, bo determinalo, che restando abolita Istorinola 
dei certificali di servizio che attualmente è in uso, da ora in- 
nanzi per ciascun controloro delle contribuzioni dirette debba 
in ogni mese presentarsi uno stalo indicante; 

1. il nome del cootroloro, ed il distretto a cui è destinato; 

2. i lavori rimasti incompiti I* ultimo giorno del mese pre- 
cedente. 

3. i lavori di cui nel corso del mese è stato incaricato; 

4. finalmente i lavori che il controloro ne avrà potuto nel 
mese stesso eseguire, i quali rimarranno ad eseguirsi nel mese 
appresso. 

La stalo sarà munito del certificalo del sottintendente del 
distretto che attesti della permanenza del controloro del distret- 
to medesimo. I direttori raccolti tali stati, faranno su di ognu- 
no le loro osservazioni relativamente al servizio prestato , e 
si faranno render conto de' mutivi del ritardo, laddove se oe 
osservi, dando loro tutte le dilucidazioni, e facilitazioni che 
secondo i casi poltanno occorrere per portare a compimento 
i lavori. Cosi falli stati saranno dai direttori inviati in que- 
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sla reai segreteria per tenersene registro, e trasmettersi alta 
scrivania di razione. E senza di essi non potranno pagarsi 
i soldi e gli averi mensili ai controlori. 

Le comunico tale determinazione per sua intelligenza, • per 
I’ adempimento nella parte che la riguarda. 


— 948-— 

Beale Rescritto de' 7 marzo 1822 partecipalo dalla reai 
segreteria e ministero di staio degli ajjari ecclesiastici e di - 
retto agli ordinari del regno sugli esili da farsi dalle am- 
ministrazioni diocesane , e sulla norma, coda quale questi 
debbono essere regolati. 

La commessione esecutrice del concordato incaricata da Sua 
Maestà di occuparsi di un progetto circa gli esili da Tarsi 
dalle amministrazioni diocesane , dorante la vacanza delle 
chiese vescovili, e parrocchiali pe* salari dei vicari capitolari, 
e curali per le spese riguardanti il mantenimento del divin 
cullo, e per le limosiae ai poveri, ha in quanto ai salari dei 
vicari capitolari ravvisato di potersi stabilire una norma certa 
seguendosi ben vero una data graduazione. Quindi ha opi- 
nalo che nelle diocesi di Napoli, Capua, Aversa , Caserta , 
Nola, Avellino, Lucerà, Manfredonia, Troia , Bari , Trani , 
Lecce, Taranto, Salerno, Capaccio, Cosenza, Milelo, Reggio, 
Chieti, Meli! ed Aquila, il salario del vicario capitolare pos- 
sa essere di ducati veoti meosuali. Per tutte le altre diocesi 
può fissarsi il soldo di ducati 15 al mese. 

Per gli onorari de’ vicari curati nelle vacanze delle par- 
rocchie, la suddetta commissione avendo per guida la clas- 
sifica/ione indicala dall' articolo 7 del concordalo , ha pro- 
posto, che per le parrocchie, che hanno un numero di ani- 
me al di sotto di 2000, possa I' onorario del vicario curalo 
fissarsi ad annui ducali sessanta ; per quelle che ne hanno 
un numero al di sotto di 5000 stabilirsi ad annui ducati 
cento. 

Riguardo alle spese di cullo, ed elemosine ai poveri , la 
cennata commissione ha osservalo, che le medesime non po- 
trebbero giammai con sicurezza fissarsi con dati generali , 
giacché possono esser varie le circostanze , ed i bisogni di 
ciascuna chiesa ; possono esservi delle chiese che abbiano 
particolari fondi per somiglianti esiti , e possono esservene 
delle altre, nelle quali i capitoli, o i cleri sieno in tutto , 
o io parte obbligali a concorrervi. Stante ciò, essa commis- 
sione è stata di avviso , che riguardo alle chiese vescovili 
debba ordinarsi, che subito avvenuta la vacanza , le rispet- 
tive amminislrazicni diocesane rimettano in questa resi se- 
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greferia di (lato degli affari ecclesiastici lo stato, appoggialo 
da validi documenti, degli esiti che si facevano dal defunto 
vescovo pel maDleohneDlo del divin cullo, e per le limosme 
a’ poveri, onde colla scorta del suddetto stalo, e sulle altre 
vednle particolari, che allora potranno aversi, potersi deter- 
minare alla prima vacanza per ciascuna chiesa vescovile qual 
debba essere I' ammontare delta divisale spese, da servir poi 
ero di norma anche per le vacanze successive; badandosi ben- 
vero che con le erogazioni per gl’ indicati oggetti non venga 
e ledersi lo stabilito nel paragrafo f ordinario dell'articolo 
17 del concordato, in virtù di cui è riservala la metà del- 
le rendile delle mense vescovili vacanti a favore del futuro 
vescovo. 

In quanto poi alle chiese parrocchiali , siccome queste o 
hanno già de' fondi particolarmente addetti alta spese di cul- 
to, o dovranno ricevere degli assegoamenti certi per tale og- 
getto sulle rendite comunali, giusta l’articolo !7 del concor- 
dato, cosà essa commissione ha proposto stabilirsi, che tanto 
sei primo caso, a proporzione delta dette particolari rendile 
delle parrocchie, quanto nel secondo, a proporzione dell'as- 
segamento da prestarsi dai comuni, le amministrazioni dio- 
cesane, duranti le vacanze , possano autorizzar gli economi 
corali agli esiti, che da esse amministrazioni si crederanno 
necessari . 

Avendo io nei consiglio de' 26 del prossimo passalo feb- 
braio raasegoalo tatto ciò a Sua Maestà, si è la Maestà Sua 
degnala di approvare quanto ha proposto la commissione ese- 
cutrice del concordato. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesla amministrazione dio- 
cesana per intelligenza, e per lo corrispondente adempimento. 


—949 — 

Beale Rescritto de’ 9 morso 1822 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia e di- 
retto al regio procurator generate presso la suprema cor- 
te di giustizia , sulla incapacità de religiosi e delle reli- 
giose professe a raccoglier successori e sul valore delle loro 
rinunzie. 

Si è dubitato , se i religiosi e le religiose professe stano 
capaci di succedere, e se le rinunzie autorizzate dal dritto 
canonico prima delia professione religiosa incontrino l' osta- 
colo del dritto civile in vigore. 

Questo dubbio è stato rassegnato a Sua Maestà, e la Mae» 
alà Soa sulla coosiderasiooe , che le successioni debboao es- 
ser regolate esclusivamente a norma delle attuali leggi civili 
%ul. in. SS 
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« clie ricevute nel regao le istituzioni religiose, coloro che 
mi esse Appartengono astretti dal voto di povertà , trovansi 
collocali io uno stato d’ incapacità volontaria ad acquistare 
alcuna proprietà, si è degnata dichiarare , che i religiosi e 
le religiose professe per ragion de' voti monastici sono inca- 
paci di snrcedere. 

Nel partecipare nel reai nome alle signorie loro questa so- 
vrana risoluzione, gioverà osservare che per effetto della me- 
desima le riauuzie de’ mooaci e delle monache relative alle 
eredità future hauoo a riputarsi come alti superflui e senza 
oggetto. 

Cileno daranno comunicazione di questa circolare a* colle- 
gi , presso de’ quali esercitano le funzioni del ministero pub- 
blico, e ne cureranno il dovuto adempimento. 


— 930— 

Beale Bescriifo del 9 marzo \ 822 partecipalo dal mini- 
etra deBe finanze al procuratore generale presto la gran 
corte de' conti , col quale ti determina che avvenendo la 
morte di qualche antico pensionista , che ottenne la pensione 
pria del 18uG, nel caso che i figli di lui o la di fui ve- 
dova si Jacessero a dimandare una pensione alimentaria, 
deesi una tal domanda inviare per esame alla commestio- 
ne dei presidenti e quindi umiliarsi alla sovrana intel- 
ligenza. 

Per sua intelligenza ed uso di risulta la prevengo di aver 
con questa data comunicato il seguente reai rescritto a tutte 
le reali segreterie di sialo. 

* Dopo che per effetto delle disposizioni emanate nel tem- 
po della militare occupazione venne sospeso il pagamento di 
tulle le pensioni accordale da Sua Maeslà ( D. G. ) pria del 
1S06 fu con decreto dei 3 gennaio dello aooo 1807 isti- 
tuita ima commesskioe, la quale venne incaricata di proporre 
quali delle peosiooi suddette esser dovevano ripristinate a 
seconda delle norme che allora furon date, quali diminuite 
e quali finalmente escluse da ogni ripristinazione. 

• I titolari che avendo adita la commissione suddetta ot- 
tennero o l’ intero , o parte delle loro peosiooi vennero in- 
scritti sul gran libro colle condizioni di oubilità, o età mi- 
nore , che la commassione credè regolare d’ imporri desu- 
nn-n lole dai dispacci di concessione. 

> Inscritte sul gran libro queste pensioni fignraron sempre 
in varie classi sulla scrittura di quell’amministrazione sotto 
Ih denominazione di eoliche; e finalmente per effetto di uua 
uuova classificazione di quella scrittura delle disposizioni con- 
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tenute ne’ decreti de’ 3 e 0 maggio 1816 tutte le suddette 
antiche pensioni tennero inscritte sui (ondi del monte delle 
vedove, e dei ritirati. 

» Le pensioni medesime che eran per la maggior parte 
cuocesse ad impiegati di Sua Maestà (D.G.) ritirati dal reai 
servizio prima del 1805 ed a vedove, ed orfane di uQicia ir 
di antichi banchi ed altri impiegati pubblici e militari, del - 
feserci/io aulico della Maestà Sia, furono pagale senz'alcun 
ostacolo (ino al l8tS da'foodi suddetti. 

• fa questa epoca il direttore del gran libro osservò che 
ai termini del decreto de'3 maggio iSlGio tutte le pensioni 
che iscrivonsi sui fondi del monte «Ielle vedove, e considerar 
si deve come sottintesa la condizione, o di nobilitò, o di ri- 
dirla, o di età minore, e che qualora una vedova, o un im- 
piegato muoia trovandosi percependo uua pensione sui foodi 
suddetti lascia ua dritto ai figli superstiti di ottenere nuova 
pensione. 

* Quindi promosso il dubbio seie pensioni antiche, di cui 
sì è fatto parola passate sul monte delle vedove aveano ac- 
quistalo il carattere delie pensioni di dello monte: oel caso 
negativo De dimandò uo a dichiarazione, Del caso alfcrmalivo 
fece osservare cbe noo potean pagarsi che colle condizioni 
di Diibililà, di viduilà, o di età mioore ai termini del decreto 
de’ 3 maggio 1816 e che a' termini del decreto medesimo 
lasciavano un drillo ai figli de'titolari di reclamare la con- 
cessione di nuove pensioni. 

s Questo dubbio fu risoluto nel consiglio de’l3 agosto 1818 
e si ordinò al gran libro cbe tutte le pensioni cbe gravita- 
vano prima sui fondi generali del gran libro, e cbe per ef- 
fetto delle disposizioni contenute nei decreti de'3 e 6 maggio 
18t6 furono trasportate sul monte delle vedove e de'ritirat», 
ti fossero pagale come ai pagavano prima cbe si passassero, 
cioè colle condizioni espresse; prendendosi però nota sui re- 
gistri di quella direzione, che il passaggio di tali pensioni ai 
inteodea fatto per semplice comodo e regolarità di scrittura, 
e cbe per conseguenza io caso di morte le dette pensioni nou 
davano drillo ai successori di reclamare liquidazione di nuove 
peosioui, giacché esser doveano considerale come pensioni di 
grazia. Questa risoluzione sebbene allora con portò cbe ai 
fossero avanzati dei reclami, ora però che si è incominciai» 
a verificar la morte de’ pensionisti godeoti, molli, se ne sodo 
umiliati al reai trono e fra gli altri si sou veduti quelli delle 
vedove, o degli orfani di alcuni impiegati, i quali dopo aver 
servilo per luogo stadio di tempo la Maestà Sua ottennero in 
iioe de’ soldi di ritiro, i quali per le vicende de’lempi iuserili 
sul gran libro venivano considerati per la succeuuaia delerioi- 
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uazioae come meri assegni di grazia , togliendo alle loro ve- 
dove ed orfane, mancanti il piò delle volle de'mezzi di sussi- 
stenza, il drillo ad ottenere una pensione. Avendo ciò richia- 
mala la mia considerazione mi son credulo in dovere di ras- 
segnare il lutto dettagliatamente a Sua Maestà nel consiglio 
di stato dei 2a dello scorso mese di g«noaio, e la Maestà Sua 
si è degnala risolvere sull' oggetto quanto segue. 

s Si è degnata Sua Maestà ordinare che qualora si veri- 
fichi la morte di qualche vedova , o impiegato ritirate che 
ottenne la pensione pria del 1806, e quindi ne ebbe dopo 
la istituzione dalla commissione del debito pubblico, l’ iscri- 
zione sol gran libro, e che la pensione medesima seguendo 
tutti i cambiamenti sulle scritture del gran libro, figuri ora 
per semplice comodo di scrittura sul monte delle vedove • 
de’ ritirati, si possa da’superstili figli del defunto oppure dalla 
vedova avanzare la dimanda per ottenere una pensione alimen- 
taria, e che su lai dimanda dopo essersi consultalo per mezso 
di questa reni segreteria la commessiouc dei presidenti della 
gran corte dei conti , ed osservato I’ occorrente dalle cari» 
esistenti nel gran libro , e da quelle cbe furono presentate 
alla già commessione del debito pubblico, ne aia umiliatoli 
rapporto a Sua Maestà per definirsi se la pensione cbe gode- 
tesi o dalla vedova, o dal defunto impiegato considerar ai 
possa come di grazia o di giustizia. Se la pensione sarà de- 
fluita come di giustizia allora tutte le carte saranno inviate 
alla segreteria da cui dipendeva il defunto impiegato, ed ia 
quella sarà stabilita la corrispondente liquidazione per essere 
discussa dalla gran corte de’cooli ai termini del decreto dei 
S maggio 1816; se poi di grazia sarà definita, ed allora la 
M. S. si degnerà sulle particolari circostanze de’ ricorrenti 
di provvedere come meglio stimerà. 

lo mi do quindi l’onore di parteciparle nel reai nome queste 
sovrane determinazioni per sua iutellingenza ed uso di risulta. 

— 951 — 


Reai Reter itto del 9 marzo 1822 partecipalo dal mini - 
Utro dette finanze al direttore generale del registro e bolla 
col quale si determinano te norme come regolare il paga- 
mento delle spese di cibario e di vetture pei condannati 
a morte. 

Dopo aver interrogalo la commessione temporanea consul- 
tiva sul dubbio, di cui è oggetto il di lei rapporto dei 23 
gennaio ultimo numero 370, se cioè le spese occorrenti per 
vetture, cibari, ed alloggi agli assistenti spirituali de’ condan- 
nati a morte debbono essere comprese fra quelle di esecuzione 
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de’giudizl, dubbio insorto io occasione del rimborso chiesto 
dal comune di Castellone e Mola della somma di ducali tren- 
tuno e grana 48 erogata per una spesa di lai natura; io ho 
proposto I* affare a Sua Maestà nel consiglio de' 6 del cor- 
rente, e la Maestà Sua adottando le consideratiooi della ao- 
lidetta commessione, cioè che in un regno cristiano sarebbe 
una crudeltà il privare quegl 1 infelici degli aiuti spirituali, e 
consolanti, che somministra la religione io quei terribili mo- 
menti, si è degnala di dichiarare per massima, conformemente 
all' avviso della commessione medesima, che fra le spese di 
giustizia, al di cui pagamento, è tenuta l'amministrazione del 
registro e bollo per la esecuzione de’giudisi e delle condanne, 
debba andar compresa quella relativa al trasporlo degli as- 
sistenti spirituali de'coadanBati, e per loro vetture, cibari ed 
alloggi, eccetto quando vi sia ìb dati luoghi qualche pia i- 
stiluziooe, o congre gazione che abbia una dotazione ad hoc, 
e sia destinata ad incaricarsi di tali spese. 

Nel reai nome le partecipo , signor direttore generale , 
una tal sovrana delermiBazione, perchè ella ne curi il cor- 
rispondente adempimento; nella intelligenza che ne ho data 
comunicazione al direttore della reai segreteria di stato di 
grazia e giustizia. 

— 952— 


Reale Rescritto del 13 marzo 1822 partecipato dal mi- 
nistero per gli affari di Sicilia a quel luogotenente gene- 
rale , col quale si aboliscono tutte le maestranze e tutte la 
corporazioni di artieri in quei reali domimi. 

Nel consiglio di stato di ieri la M. S. cui rassegnai il 
contenuto nel rapporto di V. E. del 25 dello scorso febbra- 
io, nel quale ha ella fatto rilevare quanto siano pericolose 
per la pubblica tranquillità le corporazioni di coleste mae- 
stranze ; uniformandosi al di lei avviso , è venuta sovrana* 
mente od ordinare, che restino soppressi i consolati di tutte 
le maestranze di cotesta capitale, e che siano abolite le par- 
ticolari corporazioni di cotesti artieri , con dovere I' E. V . 
invigilare, onde abbia piena ed esatta esecuzione questa so- 
vrana determinazione. 

Nel reai nome partecipo ciò a V. E. perchè si serva farne 
I’ uso corrispondente di risalta. 
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— 933 — 

Beale Rescritto del 14 marzo 1822 partecipato dal mi- 
nistero delle finanze al procurator generale presso la gran 
corte dei conti col guale si determina potersi mettere a li- 
quidazione i erediti contro i monisteri soppressi pei quali 
trovasi interposto il solo assenso apostolico. 

Con tuo foglio della dala del 4 correale numero 133 mi 
ha ella rimesso un estrailo di processo verbale, formalo dalla 
commissione liquidatrice de’ credili legali contro lo stalo , 
in proposito delle domande di D. Francesco Ferrari, D. Chiara 
Jovioe, e della marchesa 0. Maria Rosa Fabbricatore, per 
liquidazione di credili contro monasteri soppressi. Con lo 
stesso processo verbale , e per le ragioni nel medesimo ad- 
dotte , la commissione ha proposto per punlo generale , di 
ammettersi a liquidazione i credili contro i monisteri sop- 
pressi per ì quali trovasi interposto il solo assenso apostoli- 
co , e non già il regio exequatur ; beovero però quelli di 
tali crediti contratti anteriormente al 20 gennaio 1776, epoca 
in cui fu dichiaralo essere della sovrana autorità la cono- 
scenza della legittimità, giustizia e ragionevolezza dei con- 
tralti, che si sarebbero falli dalle chiese sui loro beni. 

Quindi la M. S- ( D. G. ). cui ho rassegnalo un late af- 
fare, nel consiglio di sialo del 12 di questo mese essendosi 
degnata di approvare tale proposizione della commissione , 
nel reai nome glielo partecipo , sig. procuratore generale , 
per 1’ uso di risulla. 


Beale Rescritto del 15 marzo 1822 partecipato dal mi- 
nistro degli affari interni col quale si prescrivono mezzi 
di rigore perc/tò gli studenti frequentino le congregazioni 
di spirito. 

Informato il Re che non pochi maestri pubblici e privati 
doq curano d' invigilare , che gli scolari rispettivi frequen- 
tino le congregazioni di spirito stabilite ne’ diversi comuni 
del regno al maggior bene della gioventù studiosa , ed in- 
formalo altresì cbe una gran parte dei padri di famiglia in 
vece di obbligare i loro figliuoli a recarsi ia dette congre- 
ghe nei dì festivi sono piuttosto disposti a distoglierli da 
tali pratiche religiose, ha ordioalo quaato segue: 

1. Tutti i maestri sieoo pubblici sieno privati, dovranno 
secondare le premure dei vescovi per ciò cbe riguarda la 
frequenza delle congregazioni di spirito. In conseguenza di 
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ciò i maestri in ciascua semestre dorranno prodarre un at- 
testalo col risto dei vescovi in comprova di aver vigilalo su 
i loro d'icepoli iolorno all' intervento dei medesimi nelle con- 
gregazioni di spirito. Mancando un tale attestato , sarà im- 
pedilo il pagamento del loro soldo. Ed io qoanlo a' maestri 
privati , ancorché costoro siano muuiti di permesso superio- 
re, i vescovi (Hitraono sospeoderli dall' esercizio delle scuole 
lotte la volte che li troveranno negligenti nell' adempimento 
dello stesso dovere. 

2. Rispetto poi a quei trascurati genitori , i quali non 
manderanno i propri figliuoli alle congregazioni accennale , 
desiderando il paterno cuore di Sua Maestà di chiamarli al 
primo dei loro doveri, la M. S. ha dichiaralo, che (ai con- 
tumaci genitori sieno indegni di ottenere qualunque carica 
pubblica. Lo stesso va detto pei tutori e per lutti quei con- 
giunti che fanno le veci de' propri genitori. 

3. Ha in Gne ordinalo Sua Maestà che quei fanciulli , 
o adolescenti i quali noa porteranno documenti di avere 
assistilo alle congregazioni suddette , non polraaoo aspirare 
a veruoa piazza franca , nè a carica, nè a qualunque altra 
grazia. 

Nel reai nome glielo partecipo, signor intendente, per lo 
adempimento da sua parte. 


—955 — 

Regolamento del 15 marzo 1822 , pel nettamento da 
farti nella catta di ammortizzazione delta quinta parte 
dell' annuale contribuzione fondiaria. 

1. Gli stati dei ruoli di cootribuzioae fondiaria, che dalla 
reai segreteria di stalo delle fiaauze si spediscono annual- 
mente alla tesoreria generale, ai termini dell’articolo 3 delle 
istruzioni approvate col reai decreto del 25 decerabre 18 16 (t), 
indicheranno per ciascun distretto, e per ciascuna provincia: 

1, la somma totale della contribuzione fondiaria dell’ anoo: 

2, la rata di quattro quinte parli di detta somma da ver- 
sarsi nella reale tesoreria generale : 3, la rata dell' altra 
quinta porle, di cui i ricevitori generali dovraa fare i ver- 
samenti presso la cassa di ammortizzazione. 

2. A tale effetto gli stati de' contigenti che , colle pre- 
scritte formalità , i direttori delle contribuzioni dirette deg- 


(I) Le istruzioni che ti enunciano riguardavano it servizio della reai 
tesoreria generale, né contengono provvedi menti che ne rendano oeccz- 
aaria l'iusersiooe nella presente collezione. 
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gion trasmettere alla reai segreteria di stalo delle finanze , 
dovranno indicare per ogni distretto di ciascuna provincia, 
ed in totale per la provincia intera, la notizia delle rate che 
riguardano tanto la tesoreria generale , quanto la cassa di 
ammortizzazione. 

S. A norma degli itali dei contigenti , ed alle proporr 
eioni e scadenze stabilite dal regolamento del di 1 febbraio 
18 16, i ricevitori generali segneranno , cosi a favore della 
tesoreria generale , come a favore dell' amministrazione ge- 
nerale della cassa di ammortizzazione , le obbliganze per le 
somme che riguardano i conti rispettivi. Ed io conformità 
delle obbliganze , faranno essi presso l’uno e l'altro ramo 
ì versamenti. 

Le obbliganze ebe i ricevitori distrettuali segnano a fa- 
vore dei ricevitori generali saranno divise proporzionevol- 
mente alle quantità assegnate alla tesoreria generale, ed alla 
cassa di ammortizzazione. 

4. Il regolamento del 1 febbraio 1816, sarà interamente 
applicabile ai ricevitori in tutto ciò che riguarda i loro rap- 
porti coll' amministrazione generale della casse di ammortii 
razione, e il versamento delle somme delle loro obbligarne 
a favore della cassa medesima. 

5. Siccome la somma equivalente alla quinta parte della 
BDnual contribuzione fondiaria è stala assegnala all' ammini- 
strazione generale della cassa di ammortizzazione ad oggetto 
ebe possa I' amministrazione medesima adempiere a' paga- 
menti semestrali delle rendile iscritte al gran libro del de- 
bito pubblico , i cui proprietari deggiono essere soddisfatti 
cou polizze di argento , così le somme che i ricevitori ge- 
nerali verseranno nella cassa di ammortizzazione dovranno 
esser per intero in moneta di argento , esclusa sempre la 
moneta di rame ; e le monete di rame che i ricevitori ge- 
nerali raccorranno , alle proporzioni ebe i regolamenti per- 
mettono, saran tutte inviate alla tesoreria generale fra i ver- 
samenti delle somme alla tesoreria geoerale medesima appar- 
tenenti. 

6. I versamenti che i ricevitori generali faranno alla cassa 
di ammortizzazione avran luogo così in numerario effettivo 
di argento, da spedirsi al banco delle due Sicilie ( cassa di 
corte J eoo le medesime formalità, e cautele che sono in uso 
per lo invio, e trasporto dei fondi regi, come in polizze, e 
fedi di credilo di argento del baoco medesimo della cassa 
di corte, o di quella dei particolari : potranno infine i ver- 
samenti esser falli con cambiali , delle quali i ricevitori ge- 
nerali dovran garentire lo adempimento; e le cui scadenze, 
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non più lunghe dell’ uso , siauo ala giorni vista , o a 22 
giorni data. 

7. Le polizze e Tedi di credito che potranno esser versale 
alla cassa di ammortizzazione a’ termini dell’ articolo prece- 
dente, dovraooo esser libere, e senza condizione alcuna. Do- 
vranno inoltre esser tutte girate aH'amministraziooe generale 
della cassa di ammortizzazione da’ ricevitori generali, che ne 
faran I’ invio, restando essi garanti dell* ultima firma, colla 
quale le avran ritirate. 

Finalmente le polizze, e fedi di credito saranno inviate dai 
ricevitori generali accompagnate da un distinto borderò : il 
tutto a* termini dell’ articolo a del reai decreto degli 11 ot- 
tobre 1 81 7. 

8. Per qualsivoglia evento, e sotto qualunque scusa o pre- 
testo i ricevitori generali non potrau ritardare il decadano 
invio delle somme alla cassa di ammortizzazione , nè farne 
versamento in altre casse regie. 

Quante volte però ne fossero precedentemente avvertiti dalla 
commessiooe eretta presso la cassa di ammortizzazione, trat- 
terran le spedizioni del danaro , per tenerlo a disposizione 
della commessiooe medesima, per pagamenti che potrebbero 
eCTettuirsi nelle provincie. 

9. Gli averi ed i dritti dei ricevitori fissali dal decreto reale 
del 12 decembre t S 1 6 ; le spese di trasporlo del numerario 
effettivo ; il premio accordalo dai reali decreti degli 11 otto- 
bre 1S 1 7 e 31 agosto 1818, sulle polizze e fedi di credito, 
cederanno a carico della tesoreria generale. A tale effetto la 
cassa di ammortizzazione in fine di ogni mese trasmetterà al 
controloro generale un elenco dei versamenti che nel mese 
stesso i ricevitori generali avran fatti, colla indicazione delle 
somme, distinte fra polizze e fedi di credilo; numerario ef- 
fettivo, e cambiali. 

10. In qualunque caso che per parte dei ricevitori gene- 
rali si ritardasse alla cassa di ammortizzazione il versamento 
in proporzione delle obbliganze io favor della cassa medesi- 
ma sottoscritte , I’ amministrazione generale della cassa di 
ammortizzazione si dirigerà alla reai tesoreria generale per 
ricevere prontamente ai termini dell'articolo 3 del reai decreto 
del 27 novembre 1S2I, il pagamento delle somme cadute in 
ritardo. 
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—956— 

1 

Circolare del 16 marzo 1822 emetta dal commettanolo 
di polizia generale con la quale ti determina che le dispo- 
zioni emette con circolare del 12 gennaio 1822, intorno 
alle protlilute e concubine , vengono modificale per le tote 
concubine. 

Fermo rimanendo per le prostitute le disposizioni enunciale 
eoa la mia circolare numero 542 le quali debbono atlenta- 
meote eseguirsi , si compiacerà di manifestare ai siodaci di 
cotesla provincia di sua giurisdizione, che relativamente alle 
sole concubine che possono divenire incinte , debbono essi 
per ora limitare le loro operazioni, ed avvertire soltanto ri* 
nervatamente f intendente , o il sottintendente del distretto 
sulla manifestata gravidanza, onde possao queste autorità far 
conoscere tale circostanza a questo commessariato generale 
per gli opportuni provvedimenti, restando però in sospeso sino 
a nuova disposinone la pratica delle provvidenze che iu pro- 
posito vennero ivi enunciate. 

-957- 

Cireolare del 20 marzo 1822 emetta dalla commetsione 
generale di polizia portante le pene contro i giocatori nelle 
bettole e nelle cantine. 

Ha altamente richiamala I’ attenzione di questo cominci- 
sanalo generale la frequenza delle risse ebe avvengono nelle 
cantine e nelle bettole , occasionale da giuochi che vi si 
fanno. 

Rimane quindi vietato nelle medesime qualunque giuoco, 
e sopra lutto i giuochi di carte, e quelli che sono nominati 
morra, tocco a padrone assoluto e sotto padrone. 

I cantinieri , e beltolieri che li permetteranno , saranno 
sottoposti alla multa di ducati 20; in caso di recidiva a quella 
del doppio. 

Si aggiungerà a questa la pena delta chiusura della can- 
tina , o taverna se nelle risse avranno luogo ferite anche 
leggiere , o altri eccessi , ove i rissatiti oon vengano arre- 
stali dagli stessi cantinieri, o laveroari, e dai loro giovaoi. 
La durala della chiusura sarà di giorni olio , e del doppio 
pei recidivi. 


t 
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-938 — 


Reale Reser/llo del 20 marzo 1822 partecipato da l mi- 
nistero degli affari di Sicilia a quel luogotenente gene- 
rale col quale si esclude l' tngerema deli agente del con- 
tenzioso nelle cause contro i erario. 

Ho rassegnalo a S. M. il cooleonto del rapporto di V. E. 
dei 20 dicembre dello scorso sono, ia cni I' E. V. fa cooo- 
•cere gl’ ioconsenienti , che produce I’ attuale procedimento 
Delle cause dello erario, e l‘ indifferenza dell! agente del con- 
tenzioso, non meoocchè la illegale istallazione del medesimo. 
E la Maestà Sua nel consiglio di stato dei 3 del corrente ha 
ordinato , che si abolisca I' offerta o sia l’ ingerenza dello 
agente del contenzioso , ripristinandosi per le citazioni alio 
erario , e per le sue caute il sistema tenuto prima dell’ io 
dioata ingerenza. 

Nel reai nome lo porlecipo a V. E. perché si serva farne 
I’ un conveniente. 


— 959 — 


Reale Rescritto del 21 marzo 1822 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia e diretto ai procuratori del 
Re presso i tribunali civili , per lo importo delle vacazioni 
ai giudici di circondario e loro cancellieri , allorché in- 
tervengono per lo passaggio delle schede da' notai defunti 
ai notai eonserralori (I). 

Si è dubitalo se i giudici di circondario ed i loro cao* 
cellieri avessero drillo ad esigere vacazione oel caso io cui, 
ai termini dell’ arlic. 89 della legge del 23 novembre 1819 
sul notariato, iolervengono per lo passaggio delle schede dei 
notai defunti ai notai conservatori. Sua Maestà , alla quale 
-ho rassegnato questo dubbio, presi io considerazione gli ari. 
8 e 14 della tariffa degli atti giudiziari del 13 agosto 1819 
ed i molivi su i quali è fondalo il citato art. 88 , che r.- 
guardun nel tempo istesso I’ interesse pubblico e quello de- 
gli aventi causa dai notai defunti , udito il parere del con- 
siglio di stalo ordinario , si è degnata disporre , che nel 
soggetto caso sieno applicati i riferiti articoli 8 e 14 della 


(1) Con rescritto del 19 luglio 1823 fu disposto.* I. aprirsi il con- 
corso per provvederti in Napoli tre delle otto piazze notarili ri erano 
vacate dal primo gennaio 1822 a tutto il di 4 marzo 1823; e 2 noe 
potere alle medesime concorrerà che I soli figli dei notai napoletani 
dsfunli. 


» 
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InrifTn apzidetta , e che perciò compete al giudice di cir- 
condario il drillo di carlini cinque , e quello di grana 
venticinque al di lui cancelliere , da cedere a carico della 
scheda 8'essa , o da soddisfarsi da colui che ne diverrà pos- 
sessore. 

— 900 — 

Sovrana risoluzione del 22 maggio 1822 che attribuisce 
alta direzione generale delle foreste la spedizione dette li- 
cenze da caccia in vista dei permessi di armi della polizia* 

Sua Maestà (D. G.) nel consiglio di sialo de'30 aprile si 
è degnata di ordinare che le licenze di caccia Don debbansi 
spedire, e consegnare che dal direllor generale delle foreste, 
a norma delle leggi e de’ regolamenti vigenti : ben vero che 
non li diano se dod a coloro cbe già hanno precedentemente 
ottenuti in tutta regola i permessi di armi dalia polizia, dalla 
quale si debba in ciò esclusivamente dipendere. t. .. 

Or per ovviare ad ogni inconveniente che una erronee in- 
terpol razione di questa disposizione potrebbe trar seco, io. mi 
affretto a prevenirla che ai termini deli' articolo 454 della 
legge de’ 18 ottobre 4819 ninno , comunque costituito in 
dignità, potrà ottenere la licenza di cacciare con lo schioppo 
se non sarà munito della permissione di asportar armi della 
polizia generale. E le soggiungo cbe le licenze di caccia io 
niuo caso e per qualsivoglia motivo non potran mai produrre 
permesso di asportar armi ; e quindi le firme che dalla di- 
rezione generale e dagli agenti di ponti e strade si appon- 
gono alle licenze non dovranno esser per altro riconosciate, 
se non pel solo oggetto di mostrare cbe lo esportatore della 
licenza di caccia avrà adempito al pagamento de' dritti sta- 
biliti dalle tariffe, ed a tutte le altre condizioni e formalità 
risgnamaDli soltanto la caccia. 


—901 — 


Circolare del 23 marzo 1822 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si vieta agli appaltatori dei 
dazi comunali la spedizione dei piantoni. 

Si è elevalo il dubbio se agli appaltatori de'dazi comunali 
compela la facoltà di spedire i piantoni contro i contribuenti 
morosi. 

Or Sua Maestà nel consiglio de' 29 del correote si è de- 
gnata risolvere negativamente una tal quistione. 

Nel reai nome te partecipo questa determinazione sovrana 
per l'uso di risulta. 
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—962— 

Circolare dei 23 marzo 1822 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
portante disposizioni sulla formazione dei certificati che 
risguardano la esistenza dei militari nelle prigioni. 

Il direttore della reai segreteria di stato della guerra mi 
ba Tallo conoscere , che a norma del sistema in vigore , il 
certiGcalo meosi le di esistenza de' militari nelle prigioni, ri- 
chiesto onde possano ottenere dal ramo della guerra il paga- 
mento del soldo, si rilasci dal custode maggiore delle mede- 
sime. Ha Tatto inoltre osservare la necessità di poriarsi can- 
giamento a tale sistema. 

Quindi ho io adottato il sistema che per l'avvenire questi 
certificati saranno Tatti dal cancell iere della gran corte crimi- 
nale, e versano muniti del visto delle signorie loro. 


— 963 — 

Reale Rescritto dei 3 aprile 1822 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stalo di grazia e giustizia e di- 
retto ai regi procuratori generali presso le gran corti cri- 
minali portante la risoluzione del dubbio se il parroco , 
che celebra i matrimoni di coscienza secondo la bolla pon- 
tificia satis nobis incorra per i osservanza delle forme dello 
stalo civile stabilite dalle leggi in vigore nella pena, che 
le stesse han sanzionato. 

Il direttore della reat segreteria di sialo degli affari ec- 
clesiastici mi ha partecipato la seguente sovrana determina- 
zione: 

* Nel consiglio del di 1 del corrente ho rassegnato a Sua 
Maestà il rapporto della commissione consultiva temporanea, 
di cui con foglio de'28 novembre del prossimo passato anno 
cotesto ministero rimise copia a questa reai segreteria di stato, 
io ordine al dubbio dal vescovo di Nardo, se incorra o no 
nella pena, e nella multa comminata dal codice penale un 
parroco , che proceda alla celebrazione de’ cosi detti matri- 
moni di coscienza io conTormilà della bolla del Pontelice satis 
nobis de 1 17 novembre 1741 munita del regio exequalur ai 
30 marzo 1742. 

Avendo sua Maestà ordinato, che all'oggetto si esegua la 
bolla del Santo padre Benedetto XIV una colla clausola sa- 
lutare apposta dall’ augusto Re Carlo III, che salva gli eh 
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felli civili, nel reai nome lo partecipo a lei, signor direttore, 
perchè ai serva farne l’uso conveniente. 

Lo comunico alle signorie loro per I’ adempimento. 

— 964 — 

Circolare del 10 agosto 1822 emessa dal ministro degli 
affari interni colta quale si determinano i casi nei quali 
I segretari generali che rimpiazzano gl'intendenti abbiano 
dritto alle indennità. 

Coll'articolo 16 del regolamento de’ 6 oovembre YStl è 
prescritto fra gli altri , che doveodo il segretario generale 
d’ intendenza supplire un intendente riceveià una indennità 
che per le funtiooi io residenza è fissata a ducati 5: 33 il 
giorno, e per le funzioni fuori residenza a ducati 6: 66. Sic* 
come però noo è definito se il segretario generale possa a- 
verci dritto, o che l'intendente abbandoni la resideo/.a per 
uscire dalla provincia, o che vada in giro per la medesima 
per affari di servizio, è sorto il dubbio se la iodenoità debba 
pagarsi in questi due casi indistintamente , ovvero praticarsi 
diversamente. 

Avendo rassegnato alla decisione di Sua Maestà lai qui- 
•'ione, si è degoata la Maestà Sua dichiarare nel consiglio 
de’ 6 del corrente , che quando I' intendente non esce dall» 
provincia, debba reputarsi in residenza, quindi ninna inden- 
nità sia dovuta al segretario generale. 


—965— 

Reale Rescritto del 13 aprile 1822 partecipato dal mi- 
nistro degli affari interni col quale si determina che i figli 
di famiglia uon possono amministrare fondi comunali , se 
non quanto siano guarentiti da f proprio genitore, o da altra 
opulenta persona. 

Giusta la comunicazione a lei fattane con reai rescritto cir- 
colare de’ 22 dicembre ultimo. Sua Maestà nel consiglio der 
19 dello stesso mese si degnò decidere, che i figli di famiglia, 
i quali vivono in casa paterna non possono accettare cariche 
comunali, non esclusa quella di decurione, seoza it consenso 
dei genitori. 

Ora è sorto il doppio dubbio. 

1. Se un Gglio di famiglia posto nella condizione che so- 
pra , il quale trovisi oommalo cassiere del suo comune col 
consenso del suo padre anleriormeote alla mentovata risolu- 
zione sovrana, debba continuare nell' esercizio della sua ca- 
rica, malgrado la sopravvenienza del dissenso paterno ; 
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2. Se posta essere obbligalo accollare la carica di cas- 
siere comunale un figlio di famiglia costituito nei dati me- 
desimi, e senza il consenso paterno , ore il decurionalo es- 
pressamente dichiari di esserne esso garante. 

Sua Maestà, cui lutto ciò rassegnai, si è degnata disporre 
nel consiglio de' 27 del mese di marzo*, che si esegua la 
precitata sua reai decisione, e che in conseguente i figliuoli 
di famiglia non debbono amministrare fondi comunali , se 
noo quando siano guarentiti o dal proprio genitore , o di 
altra opulenta persona. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risolntione per 
la sua analoga osservanza. 

— 966 — 

Reale Reseritto dei 13 aprile 1822 , partecipato dalla 
reai segreteria e minuterò di grazia e giustizia e diretto 
«t regi procuratori e presidenti dei tribunali sul tempo , 
s«t cui 1' amministrazione civile dee spedire ai presidenti 
dei tribunali civili i registri dello stalo civile per la nu- 
merazione e cifra , non che sul tempo in cui questi fun- 
zionari debbono avere adempiuto alta cifra e numerazione 
anzidetto e corrispondenti sanzioni penali. 

Una esperienza ripetuta per il corso di parecchi anni ha 
fatto conoscere , che i comuni di questa parte dei reali do- 
mini mancan quasi sempre di esser provveduti nel primo di 
gennaio dei libri destinati per la iscrizione degli alti dello 
alato civile. 

Soa Maestà, avendo presi io considerazione i gravi iocoo- 
venienti e le tristi conseguenze , che da una tale maocaota 
possono derivare, e volendo rendere piò certa e sicura l'ese- 
cuzione della legge sull' interessante ramo dello stato civile, 
io vista di rapporto rassegnatole dal direttore della reai se- 
greteria di stalo degli affari interni , ha risoluto, che resti 
sospeso il pagamento de> soldi del mese di aprile io poi agli 
intendenti, se uoo avranno certificato di aver adempito per 
lutto il detto mese all' invio dei registri degli atli dello stalo 
civile ai presidenti dei tribunali civili. 

Posteriormente su di altro rapporto, cbe io bo avuto l'ooore 
di umiliarle, la M. S. ha determinalo, che resti egualmeote 
sospeso il pagamento dei soldi dei mese di settembre ia a- 
vanli a' presidenti ed a’ gindici de' tribunali citili che ne 
avranno la delegazione, quante volte non certifichino d'avere 
per tulio il dello mese adempiti di cifra, numerati, e resti- 
tuiti agl' intendenti lutti quei registri degli atti dello stato 
civile, che aieno precedentemente loro pervenuti. 
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Nel resi nome partecipo alle signorie loro (alo sovrana 
delerminazioue per intelligenza e norma de' componenti i ri- 
spettivi tribunali civili e per I’ esalto adempimento. 

— 967 — 

Circolare del 20 aprile 1822 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quote ri sospende il soldo del mese 
di settembre in aranti ai presidenti dei tribunali civili ed 
ai giudici delegati per la cifra dei registri degli atti dello 
stato civile, quando non ne documentino l' adempimento a 
lutto il precedente mese. 

Il direttore della reai segreteria di stalo di grazia e giu- 
stizia mi ha partecipato, che 8. M. volendo rendere più certa 
e sicura I' esecuzione della legge sull* interessante ramo dello 
stalo civile , oel consiglio del f del corrente si è degnata 
disporre , che resti sospeso il pagamento dei soldi del mese 
di settembre io avanti ai presidenti ed ai giudici dei tribu- 
nali civili che De avranno delegazione, quante volte ooo cer- 
tifichino di avere per lutto il detto mese adempiti dì cifra , 
numerati , e restituiti ai rispettivi intendenti tutti quei regi- 
stri degli alti dello stalo civile che sieoo loro precedente- 
mente pervenuti. Lo passo alla di lei intelligenza , perchè 
rimetta in quesla reai segreteria di stato i notamenti dei re- 
gistri a misura che na farà l‘ invio al presidente del tribu- 
nale civile, onde conoscersi se questi magistrali si prestiao 
allo esalto adempiutolo della sovrana determinazione. 


— 968 — 

Reale Rescritto del 26 aprile 1822 partecipato dalia reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia e di- 
retto ai regi procuratori generali presso le gran corti cri- 
minali portante la soluzione di dubbi sulla intelligenza del 
decreto dei 13 marzo 1822 circa C abolizione della pena 
e dell ' azione penale pei delitti, e per le contracvenzioni. 

Il decreto dei 13 marzo ultimo abolì la peua, e l'azione 
penale pei delitti comuni, e per le coolravvenzioai. 

È nato il dubbio , se sono compresi nella reale indul- 
genza : 

1. I condannali a pene correzionali per misfatti involon- 
tari, o scusabili. 

2. I colpevoli di misfatti, condannati a pene correzionali 
per la loro minore età. 

3. I condannati a pene criminali , commutate per grazia 
in pene correzionali. 
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8. M. nel consiglio dei 15 andante, ha sovranamente di- 
chiarato , che degl' individui designati ne’ precedenti nume- 
ri, sono compresi nell’ indulto i soli condannati a pene cor- 
rerionali per misfatto involontario, o scusabile, dei quali è 
menzione nel numero primo. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
risoluzione per 1' uso conveniente. 

— 969 — 

Circolare del 20 aprile 1822, partecipala dal ministro 
degli affari interni , con la guaio si stabilisce che i dete- 
nuti comunque abbiano i genitori possidenti, se sono eman- 
cipati, debbono considerarsi poveri per la somministrazione 
della sussisistenza. 

Col rappporto del dì 6 dell'andante mese promuove ella 
il dubbio se debba sommiuisirarsi la sussistenza al detenuto 
che non possedendo cosa alcuna , abbia però il genitore , 
che paga oltre a ducati 6 di fondiaria. Io riscontro le scri- 
vo che se il figlio è emancipato e nulla possiede, deve con- 
siderarsi tra detenuti poveri. 

—970— 

Reale Rescritto del 24 aprile 1822 partecipato dal mi- 
nistero degli ojfari di Sicilia a quel luogotenente gene- 
rale , col quale ti danno disposizioni a regolare la esibi- 
zione dei titoli originari per liquidare i credili contro i 
comuni. 

Nel consiglio di stalo dei 22 del corrente ho rassegnato 
a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza dei 7 del de- 
corso marzo nel quale ha riferito , che gl’ intendenti di co- 
leste valli, dando una falsa applicazione all' articolo 72 del 
reai decreto dei 10 novembre 18 19 prescrivente, che i cre- 
ditori dei comuni siano obbligati presentare tra lu spazio di 
mesi sei i titoli dei loro crediti, notificarono, per mezzo di 
avvisi, tult'i creditori comuoali, perchè nell' anzidetto termine 
di 6 mesi presentassero il titolo originar io del loro credito, 
ed i documenti in vigore dei quali sia pervenuta o integra, 
o in parte nell' ultimo possessore ; e ciò all' oggetto di li- 
quidarsi il vero debito del oomune , o dichiararsi estinto il 
dritto, qualora scorresse il termine , senza che il creditore 
avesse esibito i surriferiti documenti : che dietro i reclami 
di molti degli aozidetti creditori , avendo ella incaricato il 
regio procuratore generale presso la gran corte dei conti di 
dare il suo avviso sa questo affare , I’ anzidetto magistrato 
vol. tu. 37 
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tenne a dimostrare, che il cenoato reale decreto dei 10 no- 
vembre ISl'J , non può senza offendere ogni principio ili 
buon drillo , obbligare i creJitori dei comuni alla presenta- 
zione dei titoli primordiali , e che uon l'abbia con effetto 
ordinato : e quindi portò parere , ebe nella presentazione 
del titolo si stesse a quanto uniformetneule si prescrive oel- 
f ultimo codice civile come nelle antiche leggi romane e 
proprie. 

In seguilo di che vostra eccellenza inteso il consiglio ha 
esposto, che all’ oggetto della formazione degli stali discus- 
si , la liquidazione dei debiti dei comuni ordinala dal sud- 
detto reai decreto al til. 46 1 non porta quella intelligen- 
za, che gli si è data dagl' iuleodeoti, cioè di obbligare i cre- 
ditori dei comuni all’ esibizione del titolo originario della loro 
pertinenza , ma solamente in ogni titolo è quello , che in 
giurisprudenza si chiama la causa del loro possesso , e che 
per questi tali credili giova anche per la perliueoza, nonché 
per lo possesso, I' usuccupaziooe, o la legittima prescrizione; 
ed ha proposto , che a tenore di questa iulelligeoza gl' in- 
tendenti regolino il loro esame e la liquidazione, e che qua- 
lora poi i comuni credano, che tra i crediti legitlimameale 
posseduti ve ne siano degl’ indebiti per causa dì nullità di 
inaQìcieoza , o d' ioesperibitilà , non siano impediti di pro- 
porre le islaoze innanzi a magistrati competenti. 

La Maestà Sua avendo preso questo affare nella dovuta 
coosideraziooe è venuta ad approvare I’ enunciala di lei pro- 
posizione , ed ba ordinato e vuole , che la liquidaziooe dei 
debiti dei comuoi ai termini del precitato reai decreto dei 
IO novembre iSt9, debba regolarsi coi principi e colle in- 
dicate norme dall' E. V, proposte. 

Nel reai nome partecipo aita E. V. la sudelta determina- 
zione sovrana, perchè si serva farne I' uso conveniente. 


—Ri- 
circolare del 29 aprile 1822 emessa dati intendente di 
Campobasso , con la quale si richiama in vigore la tassa 
innocenziana relativamente ai drilli pei matrimoni e pompe 
funebri. 

Il consiglio generale nell’ ulliipa sua sessione rinnovò a Sua 
Maestà le rimostraoze sull' abusiva esazione dei dritti pei ma- 
trimoni , e domandò ripetersi gli ordini già dati sovrana? 
mente nel I8l9 per farla cessare, e per fare che per le fun- 
zioni funebri si osservasse la tassa inooceoziana , o gli usi 
locali inveterati, se noe fossero in opposizione di quella. 

La Maestà Sua nel consiglio degli 8 gennaio di questo 
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rodo dispose replicarsi gli offici analoghi alla reai segreteria 
degli affari ecclesiastici, e che io simile occasione essa rcal 
segreteria avesse presente non meno la tassa irfnocenziana , 
che il divario della moneta deteriorata di valore , per così 
coti' approvazione del Santo Padre , fissare una nuova lassa 
comune per tutte le curie del regno. 

Il signor direttore della reai segreteria degli affari eccle- 
siastici nel consiglio degli 11 marzo ultimo, per effetto di 
ciò che Irovavasi risoluto oell’ altro coosiglio degli 8 gen- 
naio , riprodusse questo articolo alla sovrana risoluzione; e 
S. M. si degoò dichiarare, che mentre si riserbava di dare 
le sue disposizioni , permetteva che I’ esazione de' dritti di 
stola bianca e nera si eseguisse a norma della tariffa ap 
provata col reai dispaccio del 28 decembre 1792. 

Dietro ciò io ho ottenuto dalla reai segreteria degli affari 
ecclesiastici la copia legale di questa tariffa , e secondo le 
disposizioni superiormente perveuutemi per la esecuzione de- 
gli ordini di S. M, mi affretto a pubblicarla nuovamente onde 
essa torni in esalta osservanza dalla parte delle curie dioce- 
sane , dei parrochi , economi e cleri , fino a che nun sarà 
stala emanata la lassa che andrà a stabilirsi, uniformemente 
alla risoluzione degli 8 gennaio sopra enunciala. Eccone il 
suo iotiero tenore. 


Tariffa da osservarsi per la esazione de’ dritti, tanto dagli ordinari del 
regno e delle toro curie , quanto dai parrochi per ragione di stola 
bianca e nera , approvata da Sua Maestà eoa dispaccio dei 28 de 
cembro 171)2. 

Art. 1. — Il quale riguarda la dichiarazione della tassa innocenziaoa 
rispetto agli ordinari, ad alle curie ecclesiastiche- 

1. Che nè il vpscovo o altro prelato , uè il suo vicario 
generale o foraneo; cancelliere, ed uffiziale qual si voglia , 
cobgionti, familiari o servitori possaoo esigere o ricevere e- 
indumento, o cosa alcuna sotto qual si voglia colore o pre- 
testo di atti per la giustificaziooe dei requisiti ovvero di to- 
vaglia, forbici, pettini ed altro dagli ordinandi, nè sotto ti- 
tolo di regalo o mancia , ancorché spontaneamente si offe- 
risse, o volesse darsi ; ma soltanto l’ordinante possa ricevere 
l'oblazione della candela, a libero arbitrio dell’ordinato circa 
la qualità e peso. 

2. Che il caocelliere per le lettere testimoniali della col- 
lazione dell' ordioe già dato , ovvero per le lettere dimisso- 
riali per la collazione da farsene da altro vescovo possa ri- 
cevere solamente la decima parte di ooo scudo romano , o 
sia un giulio , il quale per sicura norma secondo I’ equiva- 
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Irnle della moneta di regno, non debba oltrepassare le gra- 
na 1 3, esclusi da tale esazione quei religiosi che sodo reri 
questuanti, a' quali è interdetto l'uso del denaro. 

3. Che il cancelliere medesimo nella collazione del sud* 
diaconato per gli atti che si debbono fare per la ginsliGca- 
zione della verità, e sufficienza del patrimonio, o del bene- 
fìcio, a titolo del quale si dovrà taluno promuovere , possa 
soltanto es'gere quello emolumento cbe sia proporzionalo alla 
mera fatica per la scrittura e carta seozocbè il vescovo o 
vicario, o altro ufliziale nè direttamente nè indirettamente De 
possano partecipare. Il qual emolumento non debba mai ec- 
cedere uno scudo, o sia secondo la sicura ed ordinaria nor- 
ma, i carlini 13, ed esigendo la fatica una minor mercede, 
debbasi esigere solamente quel meno , senzachè pegli altri 
ordini , o prima tonsura si esiga cosa alcuna , anche sotto 
pretesto di registratura di brevi e dispense, e di altre scrit- 
ture o di presentata , o di qualunque altra giustificazione o 
solennità, o rimozione d’ impedimento. 

4. Che se le sedette lettere testimoniali ovvero dimissoriali 
contengano più ordini , non debbe esigersi Bllra mercede , 
che la sudelta di grana 13 . la quale possa moltiplicarsi a 
ragione di ciascun ordine. Non sia però tenuto il cancel- 
liere a fare una soIa scrii tura per più ordini , quando que- 
sti servali s servatidis , venissero a conferirsi in diversi tem« 
pi , ed in diverse ordinazioni ; ma , volendo , possa farle 
separatamente, non già rispetto a quegli ordini che si con- 
ferissero in un istesso giorno, come sono i minori, Dei quali 
dovrà farsi una sola scrittura, e nelle lettere dimissoriali cbe 
6Ì diano per la promozione a più ordini , parimenti non si 
possono moltiplicare scritture. 

3. Che dal cancelliere dod si possa esigere cosa alcuna 
per lo rogito della collazione degli ordini, o sia per I’ atto 
di esservi taluno ammesso, o per I' accesso al luogo dell'or- 
dinazione, anche col pretesto di mnneia, o di regalo.. • 

G. Che nella collazione di beuefìci residenziali di natura 
ecclesiastica non possa il vescovo, o altro ordinario collalo- 
rc , il vicario , il cancelliere, o qualsivoglia altro uffìziale, 
i loro parenti, familiari, o servitori, esigere o ricevere emo- 
lumento alcuno ; o altra cosa sotto qualsivoglia colore o pre- 
testo, anche di mancia, o volontario donativo ; ma soltanto 
il cancelliere per le lettere di collazione, compresa carta , 
sigillo ed ogni altra cosa, possa esigere la mercede propor- 
zionata alla scrittura e materia, non eccedente però la sud- 
detta somma di carlini 1 3 , senza esigere altro , e partico- 
larmente per I' approvazione, e preelezione uel concorso. 

7. Cbe in quanto al possesso il prelato , e suo vicario o 
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altro officiale non possa esigere cosa alcuna, e il cancelliere 
se sarà dentro la città possa pel rogito, o sia atto del pos» 
sesso ed ogni altro che occorra, esigere i giolii tre, o sia 
secondo il detto equivalente io mooela di regno grana trea- 
tanore. Nei borghi poi giulii quattro, ossiano grana cinquao- 
ladue ; e se in altro luogo , possa esigere la stessa somma 
al giorno , e le spese di villo , e viatico. Qnantevolle però 
nel luogo del beneGcio siavi alena regio notaio, ai debba la 
curia assolutamente di costui valere per l'atto del possesso, 
sema esservi necessità del suo cancelliere. 

8. Che nesmldelti beoeGcii residenziali di qualità ecclesia- 
stica non possa l'ordinario o per le lettere teslimoaiali della 
approvazione e prelezione nel concorso, o per le attestazioni 
sopra In vita, costume , idoneità dei concorrenti , esigere o 
ricevere mercede ed emolumento alcuno in danaro, o io al. 
tre cose «otto qualsivoglia pretesto o colore, anche di spon- 
taneo donativo. 

9. Che per I' esecuzione di bolle , che si lascian correre 
dalla dataria, mercè la precedente reai commendatizia , ed 
il successivo regio exeqnatur, non possano i vescovi o altri 
prelati ordinari dei luoghi, ed i loro vicari, e cancelliere , 
o altri ufGciali , pretendere di doverne essere per necessità 
esecutori pel possesso, ma sia in arbitrio dei provvisti l’ eleg- 
gersene I’ esecutore, e il notaio ; ma se il provvisto delega 
T ordinario ufficiale , e il suo cancelliere , o veramente se 
fossero indirizzale all’ ordinario, ovvero al suo vicario , nel- 
I' uno e nell' altro caso, purché si tratti di mera esecuzione, 
non debbasi esigere e ricevere emolumento alcuno , ma sia 
lecito al solo cancelliere per la copia e registro di delle bolle 
ed altri atti, rivevere la mercede proporzionata alla fatica per 
la scrittura , ma mai non eccedente la suddetta somma di 
carlini 13. 

4 0. Che accadendo contraddizione di modo che convenga 
far processo io cause mere ecclesiastiche spirituali, la mer- 
cede del cancelliere si possa estendere a carlini 26 , e non 
più, sen/nchè il vescovo o suo vicario o altro ufGciale, possa 
esigere, o ricevere emolumento alcuno , mentre in tali cau- 
se, a norma dei sacri canooi, non ostante qualsivoglia abu- 
siva consuetudine io contrario, il giudizio si debba interporre 
gratti, senzachè circa I' esistenza di patronati, o per la con- 
troversia di pertioen/.a Ira compadroni, o presentati nei be- 
nt'Gcii di qualità ecclesiastica , possano le curie medesime 
iogerirvisi. 

Che rispetto ai matrimoni, così per I’ esecuzione delle di- 
spense ottenute precedente sempre il reai permesso , a poter 
ricorrere, ed il successivo regio exequntur, come per la giu- 


Digitized by Google 


294 reali rescritti ec. 1822 

slificazione dello sialo libero, o cbe non vi sia canonico im- 
pedimento , ed anche per la dispensa alla pubblicazioni , o 
per la licenza di polergi contrarre io casa , o io altro luo- 
go , o in tempo insolito è proibito, o diesi possa contrarre 
tu presenza di altri, cbe del parroco, precedente però sem- 
pre il consenso di costui , e per ogni altro atto che occor- 
resse Tare; I' ordinario e il suo vicario , ed ogni altro uffi- 
ciale, o ministro o familiare , non possa anche col pretesto 
di mancia, e di volontario donativo esigere e ricevere emo- 
lumento alcuno, nè io danaro, nè io altre cose ; ma sola- 
mente il cancelliere possa esigere la mercede proporzionala 
alla fatica della scrittura, cioè nell’ esecuzione delle dispense 
grana 39 in moneta di regno corrispondente a quella di tre 
giulii , permessa nella tassa inooceoaiana ; e pei testimooii 
sopra lo slato libero, e che non vi sia impedimento, uu gia- 
llo per testimone , purché io lutto , e per tutti gli alti oc- 
correnti non si ecceda la somma di carlini 43. Ileo inteso 
che ove siaovi contese rispetto ai matrimoni , ed agli spoo- 
suli ne appartenga Bile curie ecclesiastiche, giusta la polizia 
del regno , la sola cognizione circa la validità , spettando 
epifita della esistenza ai soli giudici, e magistrati laici com- 
petenti , e per siffatte ed altre cause contenziose , e di cui 
n’ è permesso alle curie il procedimento, si osservi il solilo 
di ciascuna curia ecclesiastica , circa la esazione dei drilli 
competenti al cancelliere , purché sia minore , e non ecce- 
dente la pandetta della gran corte della vicaria e c ò sio» 
a che altrimenti non si procederà, senza tenersi cooto di al- 
tra esazione, allorché se De faccia menzione nella lassa in- 
pocenziana, che sia dipendente o da cause proscritte nel re- 
gno , o nelle quali debbasi a dirittura dipendere da Sua 
Maestà , e che sono riserbate ai giudici, e magistrali laici 
competenti. 

12. Sovranamente dichiarandosi che io quei luoghi , ove- 
il solilo sia minore della presente tariffa, debba assolutamene 
osservarsi il solilo. 

Alt. 2. — Il quale riguarda i parrorbi, così pe' dritti di siota 
bianca , che nera. 

1 . Che nel concedersi Tedi di battesimo , di morte, o di 
altro che occorra, non si esiga piò di uu carlino, e di altro 
carlino allorché occorra, la ricerca oei libri amichi, che ol- 
trepassano il decennio. 

2. Che per le pubblicazioni, tanto pei matrimoni, quanto 
per gli ordinandi , niente si pretenda , ma un solo carlino 
quando si riebiegga la Cede di tali pubblicazioui , sctuuchè 
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col protesto di volersi fare Ire fedi separale delle pubblica- 
zioni medesime, esiger si possano tre dritti. 

3. Clie per le fedi , o allro «Ilo che possa occorrere nei 
matrimoni non si deliba eccedere i carlini G seu/a niente pre- 
tendersi di più per la benedizione agli sposi, e specialmente 
per Ia prestazione di faz/olello o allro geaere di robbe , o 
pel suono <li campane , nè si possa pretendere di volersi in 
tale occorrenza forzosamente celebrare la messa. 

4. Che nell' ammiaistrazionc dei sagramenli niente esiger 
si possa, come nulla dai poveri in tulle le occorrenze, avendo 
in considerazione il loro miserabile stalo , da starsi a fede 
delle rispettivo università , che dovrà sempre darsi gratuita- 
mente, e nulla possa chiedersi, o esigersi per la benedizione 
delle donne infantale , allorché dopo il parlo per la prima 
volta entrano io chiesa. 

3. Che non possa impedirsi ai moribondi , ed ai di loro 
congiunti eredi di eleggersi la sepoltura ove vogliono ; nè 
col pretesto di tale eleziooe possa preteodcrsi menoma cosa 
di più. 

6. Che compete a ciascuno la facoltà di chiamarsi al fu- 
nebre accompagnamento quali e quanti preti secolari, o re, 
golari , che voglia , o confraternite separatamente o unita- 
mente eoa quell equa e moderala mercede che si potrà con- 
venire , seozachè col pretesto della cura abituale preteodcr 
possano uo forzoso intervento; dovendo i corpi ecclesiastici. 
Laddove sieno invitati, per obbligo ioerente al loro ministero 
forzosamente intervenire con la suddetta equa e moderata 
mercede. 

7. Che al solo parroco o a colui che sostiene la cura at- 
tuale competa I' intervento per la benedizione al cadavere , 
purché nel tempo dai rituali prescritto non ricusi inter- 
venirvi. 

8. Che nei rispettivi luoghi debba ogni parroco pel sud- 
detto accesso, e benedizione dei cadavere continuare ad esi- 
gere grana 23, ma ove sia allro il solito debba un (al solito 
osservarsi , rispetto al solo dritto dei mortori , sino a che 

S. M. altrimenti non risolverà. 

9 Che dal parroco non si possa impedire o ritardare la 
sepoltura o P esequie de’ defanti cosi Cittadini , come fore- 
stieri pel pagamento de' suoi dritti, ma rimangano a lui le 
ragioni da sperimentarle su dei beai dei defunti presso il 
giudice laico competente , senza darsi molestie personali ai 
figli , moglie , e congiunti , e nulla esigere si possa dai 
poveri , da starsene a fede, come sopra, delle rispettive uni- 
versità. 

LO. Che nello sperimento di (ali ragioni, ordinandosi dal 
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giudice laico il sequestro, debba sempre escludersi gli stru- 
menti rurali, ed altri mobili necessari alla vita , con inten- 
dersi abolito ogni altro eccesso. 

11. Finalmente i tassati dritti non avranno luogo apro 
di quei parrochi , ai quali parlicolori circostanze n' è stata 
finora , o ne sarà per sovrana disposizione vietata la esa- 
zione. 

lo v' invito, signori , a rimanerne intesi , raccomandando 
a ciascuno dalla sua parte I* osservanza di questi ordini su- 
periori , e la vigilanza, perchè I’ esazione di cui si parla si 
faccia nel modo, e nella proporzione, come è stalo di sopra 
stabilito. 

All’ oggetto trovo regolare che tutti gli atti i quali ven- 
gono rilasciati nelle diverse occasioni, e pei diversi casi con- 
templati , portino io piedi la speciGca , ossia il notameoto 
dei drilli esalti nel modo islesso come fanno i pubblici no- 
tai : e ciò perché si abbia sempre la giustificazione di sif- 
fatte perceziooi , e si evitino gli eccessi ai quali può farsi 
luogo a danno delle parti, con infrazione della legge. 

— 972- 

Reale Rescritto dei A maggio 1822 , partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia 
ai regi procuratori generali delle gran corti criminali re- 
sidenti in Napoli , Salerno e S Maria, sul dubbio se le 
ammende per contro esenzioni al regolamento sulle reali 
riserve sono compre se nello indulto dei 13 marzo 1822. 

E nato il dubbio se nell* iodulto dei 13 marzo ultimo che 
abolisce I* azione penale e pena profferita pei delitti comuni 
e per le coolravveozioni sono comprese le multe sanzionate 
per le trasgrrssioni nelle reali riserve. 

Sua Maestà nel consiglio dei 29 aprile ultimo ha ordi- 
nato che 1* indulto di cui è fatto parola risguarda le pene 
correzionali, non già le multe a causa delle contravvenzioni 
nelle reali riserve. Quste multe sono esperibili con azione 
civile al pari delle multe in occasione de'cootrobbandi, per 
le quali vi ha la sovrana risoluzione dei 13 maggio t8t7. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
risoluzione per I* uso conveniente. 
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— 973 — 

Circolare degli 8 maggio 1822 , emessa dal ministro 
delle finanze con la quale si determina che gli affitti dei 
beni riuniti alla cassa di ammortizzazione debbono ese- 
guirsi secondo le norme stabilite nel decreto dei 18 ot- 
tobre 18l9. 

Sua Maestà ( D. G. ) nel consiglio del 7 corrente ha or- 
dinalo che per gli affitti dei beai riuoili alla cassa di am- 
mortizzazione, si serbino le norme stabilite col reai decreto 
dei 18 ottobre 1819, pei beni del demanio pubblico. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per intelligenza ed uso 
di risulta Della parte che la riguarda. 

—974 — 

Circolare degli 11 maggio 1822, emessa dalla commes- 
tione generale di polizia con la quale si determina con 
quali carte di autorizzazione sone abilitati a girare quei re- 
ligiosi che questuano per gli ordini mendicanti. 

Essendo pervenuto a notizia di questo commissariato ge- 
nerale che diversi individui abusando dell’abito religioso dei 
padri cappuccini e riformati percorrano impunemente le pro- 
vinole , quali sedicenti terziari incaricati per la questua dei 
cennali due ordioi, abbandonandosi con questi mezzi ad ogni 
sorte di vizii , e quelli specialmente che offendono la pub- 
blica morale, non seoza rendersi frattanto rei di una ripro- 
vevole estorsione ; e volendo impedire non meno cotesti in- 
convenienti , ma beoanco evitare che taluno emissario ad- 
dossando quell’ abito perlustri impiinemeate i diversi luoghi 
del regno, si è creduto dover Jere le disposizioni seguenti, 
che ella vien pregata di fare eseguire colla maggiore pre- 
cisione. 

1. Ciascun guardiano sarà pregato di rilasciare ai terziari 
del proprio convento incaricati per la questua una dichiara- 
rione , o licenza , nella quale nnilamente ai luoghi in cui 
dovrao recarsi, e al tempo che dovranno impiegarvi, saranno 
indicale le filiazioni rispettive. 

2. Cotesla dichiarazione, o licenza sarà fornita del di lei 
visto , e di quello del commessario , che sarà rilasciato 
gratis. 

Pei distretti poi il visto sarà messo dal sottintendente , o 
dall’ ispettor commessario. 

3. Avrà ella la compiacenza di avvertire con circolari ì 
sottintendenti, non meno che i giudici regi ei siedaci, che 

vol. l. 38 
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quella determinaziouo sarà posta io attività dal giorno primo 
del vicino giugoo. 

4. Verrà Iratteouto come persona sospetta quell' individuo 
che vesteudo da terziario de’ ceouali due ordini non si trovi 
provveduto del detto documento. 

5. I cosi delti romiti saranno ancor essi tenuti di prov- 
vedersi di una dichiarazione d' identità, la quale munita delle 
formalità stabilite nell articolo primo verrà rilasciata dall' or- 
dinario della diocesi , o dall' arciprete del luogo io cui il 
romito risiederà. 


— 975— 

Reale Rescritto dei 15 maggio <822, partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia e 
difetto ai regii procuratori generali presso le gran corti 
criminali, ed alla commissione generate di polizia , sulla 
intelligenza del decreto dei 9 aprile 182t circa la compe- 
tenza per la conservazione di oggetti settari. 

La legge dei 9 agosto 1816 , stabilì la competenza delle 
gran corti speciali per le associazioni settarie, non che per 
la conservazione di emblemi, carte, libri ed altre distinzioni 
delle sette. 

Il decreto dei 28 marzo 1821 , richiamò io vigore la in- 
dicata legge, ed il decreto dei 9 aprile dell'anoo stesso 1821 
stabilì nell' artic. 4 che la corte marziale è incaricata della 
esecuzione del reai decreto dei 28 marzo contro di qualun- 
que uoiooe segreta, e specialmente cootra la società dei così 
detti carbonari. 

Le parole di contro qualunque unione segreta ban fatto 
nascere il dubbio , se la competenza delle corti marziali è 
per le unioni segrete solamente ; ovvero lo è anche per la 
conservazione di emblemi , carte , libri o altre distinzioni 
della sella. 

Sua Maestà, cui ho proposto il dubbio per la soluzione , 
ha nel consiglio dei 6 andante dichiarato che la corte mar- 
ziale è il giudice competente anche conira di coloro che con- 
servano patenti, emblemi ed altri oggetti settari. 

Partecipo alle signorie loro questa sovrana risoluzione per 
I' uso conveniente. 


Dlgitized by Google 



REALI RESCRITTI ec. 1822 


299 


— 976 — 

Reale Rescritto dei 18 maggio 1822, partecipato dalla 
reai segreteria e. ministero di stato di grazia « giustizia 
e diretto ai presidenti e regi procuratori dei tribunali ci- 
tili portante la dispensa pel corrente aano 1822 al tempo 
stabilito per l' inrio dei registri dello staio citile dagC inten- 
denti ai presidenti dei tribunati civili. 

Il *ig. direttore della reai segreteria di sialo degli affari 
interni con rescritto degli 11 corrente mi fa conoscere, che 
Sua Maestà, prendendo benignamente io coosiderazione, che 
per particolari circostanze non tutti gl' intendenti bau potuto 
adempiere interamente all' obbligo di rimettere i registri de- 
gli alti delle stato civile alla cifra dei presidenti de' tribunali 
civili nel mese di aprile ultimo , come si trova precedente- 
mente stabilito , si è degnata nel consiglio degli 8 andante 
prescrivere, che per quest'anoo solo il termine perentorio per 
I' invio dei registri enunciali alla cifra dei presidenti sia pro- 
rogato a tutto il prossimo venturo mese di giugno. 

lo lo partecipo alle sigaorie loro per intelligenza e norma. 

—977— 


Circolare del 22 maggio 1822 emessa dal ministro de- 
gli ojfari interni con la quale si prescrive che l'tsenzion • 
da! peso degli alloggi militari accordata ai viceconsoli esteri 
dece limitarsi a quelli soli tra essi i quali sono oenuli espres- 
samente dall' estero. 

lo conlinna/.ione della circolare dei 2 febbraio ultimo , re- 
lativa all’esenzione dal peso degli alloggi militari e dal ser- 
vizio della guardia civica che deve accordarsi ai viceconsoli 
esteri, allorché sono sudditi del sovrano, o del governo che 
rappresentano, debbo soggiungerle cbe secondo la spiegazione 
data da sua eccellenza il consigliere di stalo incaricato del 
portafoglio del ministero degli affari esteri , ciò debba aver 
luogo , quando tali individui siano venuti espressamente 
dall* estero per esercitare il suddello impiego di vice console, 
« di agente consolare , e non già quando si trovino stabi- 
liti nei reali dominii, e vi esercitano la mercatura, o qual- 
che altra iuduslria , giacché in tal caso traendo vantaggio 
dalla loro dimora in Napoli, non debbano essere esentati dal 
soffrirne i pesi. 
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—978 — 


fatile RetcriUo del 25 maggio 1822 , partecipato dai 
ministro degli affari ecclesiastici sul dubbio se trovandosi 
legittimamente impedito un deputato dell amministrazione 
dio ssano, possa essere scelto un sostituto dal capitolo. 

Coo rapporto dei 23 del prossimo passalo marzo vostra ec- 
cellenza illustrissima e reverendissima propose il dubbio, se 
tro'andosi legittimamente impedito un depalalo dell' ammi- 
nistrazione diocesana nel corso del triennale suo esercizio , 
potesse ella quale presidente dell’ amministrazione diocesana 
invitare altro canonico, o pure dovesse richiedere al capi- 
tolo per supplirsi la mancanza. Avendo io ael consiglio dei 
20 del corrente mese proposto a Sua Maestà il suddetto dub- 
bio , e I’ avviso sull' oggetto dato dalla commessiooe esecu- 
trice del concordato; si è la Maestà Sua degusta di ordinare 
che i sostituti ai deputati dell' ammioistraziooe diocesana deb- 
bano esser scelti dal capitolo, ma sempre coll’ approvazione 
dell’ ordinario diocesano. 

Il ehe nel resi nome partecipo a vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima per sua iulelligensa e per l'uso con- 
veniente. 


— 979 — 

Reale Rescritto del 3l moggio 1822 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze col quale si determina potersi pagare 
le vincite ai giocatori del lotto senza la esibizione degli 
stampati a causa di uno svaligiamento avvenuto. 

Con rapporto del 18 del cadeute maggio ( segretariato ge- 
nerale n. 77 ) ella riferì ; che i giocatori delle proviocie di 
Capitanata, di Bari, e di Lecce, aveaoo reclamato il paga- 
mento delle vincite verificate nei loro viglietli nella estrazione 
del 23 marzo, ammontanti a due. 1452:75 senza l’esibiziooe 
degli stampati , i quali si erano dispersi per lo noto svali- 
giamento del corriere di quell’ ordluario; ed ella fece a tal 
proposito riflettere , che laddove non si volessero pagare i 
giocatori suddetti delle loro vincite rispettive , si dovrebbe 
a buon dritto restituire l'importo dell’intero gioco delle cen- 
aste proviocie nella somma di due. 3464:81. 

Avendo io rassegnato il lutto a Sua Maestà nel consiglio 
di stalo dei 29 detto mese, la Maestà Sua coerentemente a 
quanto ba ella proposto , ha approvato, che per questa sola 
v ot(a, e senza che passi in esempio sieoo pagate le vincite in 
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a uittione importanti due. 1442 e gr. 73 sema la esibizione 
elio stampato. 

lu quindi glielo partecipo, sìg. diretlor generale, nel reai 
nome per l'adempimento, incaricandola di far badare alle 
cautele necessarie onde non si corra rischio di pagarsi due 
Tolte laddove si esibiscano gli stampali. 

— OSO — 

Circolare del 1 giugno 1822 emessa dal ministro degli 
ojf'ari interni , colla quale si stabilisce t obbligo dei medici 
e chirurgi comunali d istruire le levatrici dei loro comuni. 

L’ animo paterno del nostro augusto Sovrano, le cni be- 
nefiche e paterne cure sono dirette alla vera e stabile felicità 
dei suoi diletti popoli , ad oggetto di allontanare gl' incon- 
venienti che nascono nelle proviucie del regno per la impe- 
rizia delle levatrici, col reale rescritto del dì primo del cor- 
rente mese ha ordinalo: 

Che un medico o cerusico di ciascun comune sia incaricato 
di accorrere alle partorienti, essendo chiamalo, e nel tempo 
istesso in un giorno della settimana insegni ad un qualche 
numero di donne maritale o vidue I* arte salutare dell' oste- 
tricia.' Per ciò eseguire non si sceglierà alena medico, e ce- 
rusico se non abbia fatto prima I' obbligo di dare tale in- 
segnamento, nè conseguirà 1’ onorario, se prima non abbia 
fatto cos’are di avere adempito al dovere della sopradetta 
istruzione. Quando un medesimo individuo esercitasse le due 
professioni di medico cerusico simultaneamente , non potrà 
cader dubbio sulla persona che debba insegnare. Quando poi 
due individui avranno separalo tale incarico, sarà nell' arbi- 
trio del decurionalo di vedere chi tra i due professori sia 
riputato il più abile, ed il piò morale , e questo resterà in- 
caricalo di tale insegnamento. 

Nel far partecipazione di qoesla sovrana risoluzione, in- 
carico specialmente i siedaci di non spedire mandali di pa- 
gamenti a favore de’medici, e cerusmi condottati, s’essi non 
presentino un certificato del decorionato , da cui costi di 
aver adempito al succennato insegnamento dell'arte ostetricia, 
e di essersi prestati nelle occorrenze alle chiamate delle par- 
torienti ; specialmente quando costoro non si trovino nomi- 
nati a tali funzioni sopra terne decurionali, e che non abbiano 
ottenuta I' approvazione dall' intendenza. I siudaci e cassieri 
che si permetteranno questi pagamenti ne saranno significati 
nei loro coati. 
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— OSI — 

Reale Rescritto del 5 giugno 1822 partecipato dal mi- 
nistero degli affari di Sicilia e diretto al luogotenente ge- 
nerale col guato si determina il modo come adempirsi lo 
formalità ipotecarie per gli atti stipulati prima e dopo la 
distruzione e sospensione degli offici. 

Sua Maestà nel consiglio di slulo dai 27 dello scorso retag- 
gio si è degnata di stabilire dentro qual termine dorranno 
adempirsi le formalità ipotecarie per gli otti stipulali prima 
e dopo la sospensione, o distruzione d-gli offici, e sino alla 
riapertnra degli stessi ; da qual giorno tali alti debbano ri- 
spettivamente godere degli elTelli legali , e quali dritti ed 
emolumenti siano in tali casi duruti per lo adempimento delle 
indette formalità, come meglio osservasi dall' annessa copia 
conforme del corrispondente rea) decreta, ebe Del reai nome 
rimetto a vostra eccellenza per I' uso conveniente. 

Ha inoltre Sua Maestà ordinato che nelle istruzioni le quali 
il direttor generale de* rami e dritti diversi è autorizzalo a 
disporre per t'articolo 15 del sopradello rea! decreto, si 
abbia di mira, che mentre il pubblico riceve per porte dei 
conservatori delle ipoteche tutta l'agevolazione possibile nello 
adempimento delle formalità per gli atti che formano il soggetto 
del suddetto decreto non soffra alcuo titanio al servizio cor- 
rente. 

Il che nel reai nome partecipo anche a vostra eccellenza 
per i’ uso conveniente. 

— 982 — 

Circolare del 26 giugno 1 822 emessa dalla rcaì segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi 1 
procuratori generali e regxi procuratori presso le gran corti 
e tribunali civili sul pagamento delta spesa che occorre per 
la trasmissione degli atti gitdiziarì in linea civile diretti 
contro coloro che sono stabiliti in paese straniera. 

Il ministro degli affari esteri con foglio de'2I dello scorto 
mese partecipò a questa reai segreteria di stato il seguente 
reale rescritto : 

» Avendo Sua Maestà riconosciuto, che la trasmissione che 
» si fa a’regii consoli residenti nell’estero degli atti giuJisiar» 

> da intimarsi ai regi sudditi che sooo in paese straniero non 
» lascia di essere abbastanza gravosa al reai tesoro, giacché 
» i particolari , cui interessa che gli atti suddetti venissero 

> notificali, non fanno alcuna spesa ; ha risoluto nel cousi- 
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• glio di slnlo de'13 del correale, che il pubblico minicte- 

> ro, che fa In spedizione di tali carie ni reni ministero de- 
1 gli affari esteri debba far dare alle parti interessale le ile- 

> bile cautele, perchè paghino a suo tempo le spese di posta; 
s dopo di che dallo stesso resi iniuistero degli affari esteri 
s si farà 1' invio degli alti summentovati , ove sono diretti, 
s Nei tempo stesso ha ordinato Sua Maestà, che i suddetti 

* regii consoli debbaao tenere un conto separalo della spesa, 
» che polran recare i pieghi coDteoenti tali carte così per 
s porto, che per affrnocalura e che di questa spesa debbono 
» dar conto volta per volta, oode venga Loro soddisfalla dal 
I pubblico ministero, che ha fatta la spedizione di tali carte, 
s ritirandola dagl' interessali ». 

Nel comunicare alle signore loro questa sovrana risoluzione 
pel dovuto adempimolo , le prevengo , che per effetto delia 
medesima le spese anzidetto , cadendo a carico delle parli 
istanti, dovranno entrare in tassa al pari delle altre stabilite 
nella tariffa delle spese giudiziarie. Elleno daranuo di tutto 
ciò partecipazione a’ rispettivi collegi giudiziari!, e mi accu- 
seranno il ricevo di questa circolare. 

— 983 — 

Circolare del 2G giugno 1822 emetta dal minitiro de- 
gli affari interni con la quale ti determina che f interstizio 
di anni tre per potere un individuo essere di nuovo nomi- 
nato sindaco od eletto riguarda la siesta carica esercitala , 
e non una diverta del comune istesso. 

Si è promosso il dubbio, se la disposizione della legge del 
12 dicembre 1816 di aoa potersi nominare un soggetlo alle 
cariche di sindaco, eletto, e aggiunto, se non dopo l’elasso 
di Ire anni, debba intendersi per la stessa carica esercitata, 
o per tutte le altre comunali. 

Sua Maestà oel suo ordinario consiglio di stato de'2» del 
corrente si è degnata di dichiarare che il divieto contenuto 
nell' articolo 131 della legge de'12 dicembre 1816 riguarda 
soliamo le medesime cariche esercitale ma che gli slessi sog- 
getti possono essere eletti in altre cariche diverse nei medesimo 
comune. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana disposizione per 
l’ uso di risulta. . , 
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— 984 — 

Peate Peicrilto del 26 giugno 1822 partecipato dalia 
reai segreteria e ministero di stato degli ajfari ecclesiastici 
e diretto agli ordinari del regno portante la soluzione di 
alcuni dubbi insorti nell'applicazione del reale rescritto del 
7 marzo 1822 per gli esiti da eseguirsi dalle amministra- 
zioni diocesane. 

In segnilo della sovrana risoluzione de’2 febbraio del cor- 
rente anno, comunicata alle Amministrazioni diocesane in data 
de' 7 del susseguente mese di marzo, relativamente agli esiti 
da farsi nelle vacante delle chiese vescovili, e parrocchiali, 
il regio procuratore presso l’ amministrazione diocesana di 
Morsi ha proposto i seguenti tre dubbii. I. Se gli economi 
curali, oltre I' onorario loro stabilito , debbano esser pagati 
delle messe prò populo. 2. Per le parrocchie, che non hanno 
una rendita bastante alla prestazione stabilita per gli economi, 
qual sistema debba tenersi per far fronte alle spesedi culto. 
3. Se gli economi de’ canonicati concurati abbiano dritto ad 
un onorario, come quello, che ora loro si presta da quella 
amministrazione diocesana, di ducati Irentasei annui. 

La commissione esecutrice del concordato, eh' è stata in- 
terrogala su gli aazidetti tre dubbi, ha in quanto al prima 
opinato, che non possa competere agli economi curati, oltre 
dell* onorario loro stabilito, anche il pagamento dette messe 
prò populo , essendo questo un debito durante il loro eser- 
cizio. Circa le parrocchie, che non si trovano avere nna ren- 
dita bastante, ha proposto , che si continui a supplire nelle 
vacanze alle spese dt culto con quei medesimi mezzi, co’qu ali 
attualmente vi si adempie. Riguardo al terzo dubbio è stata 
di avviso, che ove il medesimo riguardi il caso , io cui in 
qualche capitolo la cura attuale si eserciti da piò canonici 
concurali, e si domandi sapere qual onorario debba darsi al- 
I* economo nella vacanza di alcuuo di tali canonicati , po- 
trebbe in tal caso darsi all’ economo sulla prebenda del ca- 
nonicato vacante un onorario corrispondente a due quinti 
della prebenda stessa , per la rata del tempo eh’ eserciterà 
la cura. 

Essendosi degnala Sua Maestà nel consiglio di stato de’24 
corrente mese di approvare quanto la commissione esecutrice 
del concordalo ha proposto; nel reai nome lo partecipo a co- 
leste amministrazione diocesana per sua intelligenza e rego- 
lamento. 
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— 98j — 

Reaie Rescritto del 29 giugno 1822 , partecipato dalla 
presidenza del consiglio dei ministri a tutti i ministri se- 
gretari di stato, eoi quale si apportano talune modifica- 
zioni all' alto di giuramento. 

il Re ( N. S. ) nel consiglio di stalo ordinario del dì 25 
corrente si è degnalo di approvare una modificazione da me 
rassegnatagli sull' ultimo paragrafo della foratola del giura- 
mento di fedeltà prescritto col reai decreto del dì 17 luglio 
1815 pei pubblici funzionari che entrano nel possesso delle 
cariche. Questa modificazione porla, che in luogo della clau- 
sola, e nel caso che io appartenessi a qualcheduna di tali 
società, prometto e giuro di riouoziarvi da questo momento, 
e di noo farne mai più parte , si sostituiscano le seguenti 
parole; e che noo sarò per appartenervi giammai. 

Nei reai nome e per te disposizioni di risulta comnoico a 
V. E, l’ enunciata sovrana determinazione, e le trasmetto qui 
compiegalo un modello in islampa della foratola nella detta 
guisa modificala. 


Modello di giuramento 

> lo prometto, e giuro fedeltà ed obbedienza al 

• Re Ferdinando primo e pronta ed esatta esecuzione degli 

• ordini suoi. 

> Prometto e giuro che nell’ esercizio delle funzioni che 

• mi sono stale affidale, io mi adopererò col maggior zelo; 

• e colla maggiore probità, ed onoratezza. 

a Prometto e giuro di osservare e di fare osservare le leggi, 
a i decreti, ed i regolamenti ebe per sovrana disposizione di 
s S. M. si trovano in osservanza , e quelli che piacerà alla 
a M. S. di pubblicare io avvenire. 

» Prometto e giuro di non appartenere a nessuna società 

• segreta di qualsivoglia titolo, oggetto , e denominazione , 
a e ebe noo sarò per appartenervi giammai. Cosi Dio mi aiuti. 


— 9SG— 

Risoluzione sovrana del 6 luglio 1822 partecipata dal 
ministro delle finanze sul metodo onde facilitar su i ca- 
tasti le mutazioni di quota per fondi di picciola rendila. 

La percezione della contribuzione fondiaria cade spesse volte 
io ritardo per le difficoltà che incontrano gli esattori nel rin- 
venire fra i contribuenli gli attuali possessori di tenui prò» 
vol. ili. 39 
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prietà, le quali , per enarrai omesse nei calasti proTfisori le 
ascrizioni di tanti passaggi avvenuti posteriormente alla for- 
mazione dei calasti medesimi, continuano a rimanere ascritte 
sotto i nomi di coloro che le possedeano anteriormente alla 
formazione di tali calasti. 

Le doglianze prodotte dogli esattori , e le rimostranze fatte 
all' uopo dagli intendenti, e dai consigli generali di diverse 
proviucie mossero S. M. ( D. G. ) ad ordinare nel consiglia 
di stato dei 21 novembre 1821 , sulla proposizione del di- 
rettore della reai segreteria degli affari inleroi, che prese si 
fossero in esame le considerazioni e le difficoltà accennate , 
per applicarvi quindi i provvedimenti opportuni. 

Conseguentemente questa reat segreteria ha inteso i pa- 
reri del consiglio delle contribuzioni dirette , e dell' ora di- 
aciolta commessione temporanea consultiva. L’ uno e I* altra 
furou di avviso che potesse in questa parte, per le tenui pro- 
prietà , provocarsi una facilitazione nell* esegu rsi il disposto 
nel titolo 10 del decreto dei tOgiugoo t8l7 prescriveodosi 
che le dichiarazioni per le mutazioni di quote delle proprietà 
ascritte ai calasti per I' aooua rendita da due. 10 io sotto 
debban farsi al sindaco del comune ove è sito il fondo , la 
cui proprietà ad altri è trasferita; e che lo stesso sindaco , 
assistito dal suo cancelliere, precedenti le verifiche indicale 
negli ari. 127 e 128 del decreto medesimo , ne dia subito 
notizia al direttore delle coolribiiziooi dirette , trasmetten- 
done al medesimo no corrispoodenle stalo ; con che per le 
mutazioni di quote per qualunque siasi rendita al di sotto di 
due. 10, dovesse geoeralmeote adottarsi la facilitazione che 
dall'articolo 129 dello stesso decreto limitatameote si accorda 
per le piccole. proprietà che si dividono Ira condomini po- 
veri, e pei fondi di tenue rendila che in dote si assegnano, 
{ormandosene cioè dal sindaco, in caria libera ed eseole da 
registro, uno stato eoo tutte le notizie all' uopo occorrenti , 
e trasmettendosi un tale stato, senze altri documenti, al di- 
rettore delle contribuzioni dirette , affinchè prontamente sui 
catasti vengano indicali gli avvenuti passaggi di proprietà. 

Avendo tutto ciò rassegnato alla sovrana intelligenza nello 
ordinario consiglio di stato del dì primo corrente, ed essen- 
dosi S. M. ( D. G. ) degnata di approvar le Bnzidetle facili- 
tazioni , ne la prevengo per sua intelligenza , e perchè ne 
curi lo adempimento per la parte che la riguarda. 
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— 987— 

Reale Rescritto del 9 luglio 1822 partecipato dai mini- 
stro di casa reale al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si nominano due inquisitori costantiniani. 

S. M. per dire un piò spedilo corso agli affari del reai 
ordioe costantiniano in Sicilia, e perchè gl' interessi del detto 
reai ordine in cotesla parte dei reali domimi , non soffrano 
alcun detrimento, è venuta a risolvere , che vi siano io Si- 
cilia per ora due inquisitori costantiniani , uno cioè in Pa- 
lermo , ed un altro io Messina , come fu praticato prima 
dell' auoo 1799, i quali debbaoo corrispondersi eoa la resi 
deputazione costantiniana per lutto ciò , che potrà aver ri- 
guardo al vantaggio, e servizio dell'ordine. G come vi sono 
dei casi oei quali è necessario, che sia inteso il fiscale del - 
1’ ordioe, particolarmente nelle comparazioni , e nelle verifi- 
che delle scritture dirette alle pruove di nobiltà ; quindi la 
III S. si riserba in ogni volta, che se ne avvererà la circo 
stanza di nominare in Sicilia uo cavaliere fornito dei neces- 
sari requisiti , che faccia da fiscale a questo solo allo. Nel 
reai nome ne prevengo V. E, perché si serva farne I’ uso , 
che convenga. 


— 988— 

Reale Rescritto del 17 luglio 1822 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia por- 
tante disposizioni per le sentenze di morte pronunziale 
per gli asportalori di armi. 

S. M. si è degnata dichiarare nel suo consiglio ordinario 
di stalo dei 15 corrente, che debbono restar ferme al mini- 
stro di polizia le facoltà a lui concedute coll’ art. 8 del de- 
creto dei 7 maggio 1821 ( confermato col reai rescritto dei 
31 ottobre dello scorgo anno) di sospendere I' esecuzione della 
sentenza di morte cootra gli esportatori di armi ; ma ebe 
io qunnlo alla commutazione della pena, formando oggetto 
di grazia, debba rimettere la relaziooe, e gl' incartamenti al 
ministero di grazia e giustizia, il quale prenJerà gli ordini 
di S. M., e li passerà colle cedole corrispondenti al mini- 
siero di polizia, che ne disporrà la esecuzione. 
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— 989 — 

Circolare dei 27 luglio t822 emetta dal ministro delta 
finanze con la quale si stabiliscono le condizioni che deb- 
bono contenere i certificati di povertà dei contrabbandieri 
per ammettersi dai magistrali. 

Coo circolari dirette da questo ministero agl’ intendenti di 
tutte le proviocie, sotto le date dei 16 ottobre e 1 5 novem- 
bre i8l6 furono stabilite le norme da seguirsi dalle auto- 
rità delle amministrazioni civili nel rilasciarsi le fedi di po- 
vertà a favore dei contravventori agli stabilimenti ‘dei dazi 
indiretti, i quali dopo espiata la pena correzionale , riman- 
gono io carcere pel pagamento delle multe e delle spese di 
giustizia. 

Essendosi posteriormente osservato , che le formalità pre- 
scritte coo la seconda delle citate circolari, benché analoghe 
alle leggi in vigore nel 1816, non si trovano perfettamente 
in armonia colle disposizioni dei decreti dei tSgenoaio ISl? 
e dei 21 settembre 1818 , si sono di accordo col ministro 
segretario di stalo di grazia e giustizia stabilite le condizio- 
ni , sotto le quali dovrà dai magistrati ammettersi la povertà 
dei coolrnbbandieri. 

Le condizioni di cui è parola sooo le seguenti: 

1. che il deteuulo non sia portalo nei pubblici registri co- 
me contribuente al di sopra di due. 8, 

2. ebe non abbia veruna industria , o sia che non eser- 
citi alcun impiego lucroso, e che oon sia trafficante, - 

3. che viva col travaglio giornaliero delle proprie braccia; 

4. che la povertà sia comprovata con certificato del sin- 
daco locale . e verificato dall' intendente della provincia , o 
dal sottintendente del distretto. 

lo le comuoico lutto ciò, sig. intendente , perchè ne di- 
sponga la esecuzione nella parte che la riguarda. 


—990 — 

N 

Ministeriale dei 31 luglio 1822 , diretta dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia al regi a 
procuratore presso il tribunal civile in /fqnita sull inter- 
vento del giudice istruttore nelle udienze dei tribunali civili. 

Colla mia circolare emessa oell’aano del 1818 disposi, che 
i giudici dei tribonsli civili, cui si trova affidato il carico d’i- 
struzione non se ne distraessero per intervenire nel tribunale, 
se non quando questo si potrebbe altrimenti comporre. I>a 
sperienza mi fa conoscere, che per lo bene della giustizia va 
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falla a questa regola ima limitazione allorché il tribuoale 
traila di affari, nei quali alcuoo dei iuoi componenti aia ri- 
cusabile. la questi casi trovo conducente alla giustizia, che 
il giudice istruttore, membro ordinario del tribunale veoga 
chiamato in preferenza del giudice del circondario, e del sno 
supplente. 

Ella darà comunicazione di ciò al tribuoale perchè vi si 
uniformi. La prevengo di averne data conveniente comuni- 
caziooe al regio procuralor generale presso la gran corte 
criminale. 

—991 — 

Circolare del 3 agosto 1822 emessa dal ministro della 
polizia generale con la quale si stabiliscono le eccezioni 
alla regola prescritta dall' artic. 595 delle leggi di proce- 
dura penale per gli arresti per misura di polizia. 

Ai termini dell' art. 595 delle leggi di procedura penale, 
i custodi delle prigioni non potranno ricevere nè ritenere 
nelle medesime alcun individuo, se uon in forza di mandalo 
di un’ autorità che abbia questo potere dalle leggi , e nel 
quale si esprime formalmente l'ordine dell’arresto, e l’ar- 
ticolo della legge , per la cui esecuzione è ordinalo. Nelle 
attuali circostanze la prescrizione di avvenimenti criminosi 
esige talora il pronto arresto dei malvagi , anche nei casi 
che non si trovaao particolarmente preveduti dalla legge, e 
nei quali non potrà soddisfarsi alla citazione dell’ articolo], 
di cui è fatto parola. 

D* altronde essendo necessario che alla polizia non man- 
chino i mezzi che bisognano per la conservazione dell' or- 
dine pubblico, S. M., nel consiglio di stalo ordinario dei 26 
luglio ultimo ba preso la seguente determinazione. 

1. La polizia che per motivi di sicurezza pubblica spedirà 
mandalo di arresto non potendo in esso esprimere 1' arti- 
colo della legge, esprimerà di essersi spedito per misura di 
polizia. 

2. Immediatamente seguito I' arresto, il custode delle pri- 
gioni nelle quali verrà 1’ arrestato condotto , sarà obbligalo 
di darne notizia al regio procuratore generale della provin- 
cia. Il procuratore generale ne farà rapporto al ministero di 
grazia e giustizia. 

3. Gli ageuti di polizia che avran fallo eseguire I' arre- 
sto, lo manifesteranno prontamente al ministero di polizia, o 
ai loro superiori immediati , insieme coi motivi che vi ban 
dato luogo , e con ogni altra dilucidazione , cbe sarà utile 
alla conoscenza loro passare. 

4. L' individuo arrestato per misura di polizia non potrà 
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ritenerti a disposizione della polizia nelle provinole di Na- 
poli e di Terra di Lavoro, olire il periodo di un mese ; nelle 
altre provincie del regno oltre il periodo di due mesi. Ove 
ti creda necessario di proluogare la detenzione al di là di 
questo tempo, il minitiro segretario di stato della polizia ne 
dovrà prendere gli ordini sovrani che manifesterà io seguii» 
al ministro della giustizia. 

5. L’ individuo arrestato per misura di polizia trovandoti 
autore di reati, dovrà rimettersi alla autorità, cui appartiene 
il giudicarlo. 

t». Le determioaiiooi contenute nei numeri precedenti avra» 
vigore per lutto I’ anno 1823. 

Net reai nome lo comunico alle signorie loro per k> cor- 
rispondente adempimento. 

— 992 — 

Circolare dei IO agosto 1822 emessa dotta reai srgre- 
Seria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori generali , e regi procuratori presso le gran 
ter ti e tribunali risili , ed ai presidenti de' tribunali di 
commercio portante disposizioni per la carta ette dee ado- 
perarti. pei fogli di udienza. 

il ministro segretario di stato delie finanze mi ha parte- 
cipalo a' 7 de) corrente il rescritto del lenor seguente: 

t Nel cootiglio dei 5 corrente S. M. si è degnata di ap- 
prorare il progetto del direttore generale del registro e dei 
bollo circa la carta da adoperarsi pei fogli di udienza dei 
tribunali e delle gran corti civili, cioè i rispettivi cancellieri 
facciano a loro cura visitar per bollo gratis quella quantità 
di carta libera, ebe essi credono necessaria, mettendo al ver- 
tice di ciascun foglio la dichiarazione da servire alia can- 
celleria pei soli soli fogli di udieoaa. 

Partecipo lutto ciò alle sigoorie loro per 1* adempimento 
sella parte, che le riguarda. 


— 993— 

Regolamento provvisorio per la guatila della moneta da 
impiagarsi nei pagamenti di conto della tesoreria genera- 
le , sanzionato da S. M. nel consiglio ordinario di stato 
dei 13 agosto 1822. 

Art. I. il pagamento delle cambiali tratte dal ministero 
si eseguirà interamente io moneta di argento. 

2. Quello dei soldi degli impiegati sia civili, sia milita» 
sarà fallo per la capitale da ducali lì» inclusivi io sotto io 
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moneta di rame : lutto il rimanente da ducali quìndici ed un 
grano in sopra per un decimo io rame, per oove decimi tu 
argento. 

Per le provincie poi, il pagamento sarà fallo ìodisliolatnenle 
(re quarti io argento, ed un quarto iu rame. 

3. Quello del presi per la truppa, verrà effettuilo per un 
decimo io argento, e per nove decimi io rame. 

La sola gendarmeria sarà pagata eoo un quinto io argento, 
e quattro quinti in rame. 

4. Quello dei proietti sarà fatto lutto io moneta di rame. 

3. Il pagamento degli ospedali sarà effettuilo, per uo quarto 

ia argento, e per tre quarti in rame. 

6. Quello del mantenimento delle carceri, per due tersi in 
argento , e per uno in rame , se si tratta di pagamenti ai 
fornitori, se di soldi in fine, secondo la regola stabilita eoo 
I' articolo 2. 

7. Quello delle forniture per un sesto in rame, e per 3 
sesti io argento. 

8. Quello delle strade , per no quinto in argento , e per 
qoatlro quinti io rame. 

9. Quello del cantiere di Castellammare , tulio in rame. 

(0. quello delle spese di burò in generale agl' impiegali 

ti civili, che militari, colla stessa proponine di soldi , se- 
condo sta detto nell' articolo 2. 

21. Quello delle pensioni, sarà regolato nel seguente mo- 
do , cioè : 

Per le pensioni di giustizia da due. 30 inclusive in sopra 
in moneta di argento, e da due. 30, meno uo grano io sullo, 
in mooeta di rame. 

Quello di grazia da due. 100 esclusive in sopra, io moneta 
di argento, e viceversa in mooeta di rame. 

Quello delle monache coriste, e dei religiosi sacerdoti di 
Napoli , e regno , e delle pensioni monastiche intestale alla 
cassa di ammortizzazione, in moneta di argento. 

Tutte le altre pensioni saranno pagale in monela di rame. 

(2. Le spese di vaccinazione saranuo soddisfatte un quarto 
in argento, e Ire quarti in rame. 

23. Il pagamento delle fortificazioni , e frontiere per due 
terzi io rame, ed un terzo io argento. 

14. Qnello del mantenimento dell' isola di Ponza, sarà ese- 
guito per no terzo in argento, e due terzi io rame. 

(3. Gli assegnamenti sui ruoli provvisori sarau pagati con 
la slessa regola dei soldi, come sta dello all’ art. 2. 

(6. 1 pagamenli da farsi agli stabilimenti di pubblica be- 
neficenza saranno falli per un quarto in argento, e tre quarti 
in rame. 
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17. Quello delle iodeooità di alloggio, e mobilio sarà ef- 
fettuilo colle sieste proporzioni dei soldi, come sta detto al- 
I’ articolo 2. 

18. Quello delle indennità di vacazione di qualunque spe- 
cie, tulio in moneta di argento. 

19. Quello degli affitti di magazzini , caserme della gen- 
darmeria reale, e di locali per servizio delie amministrazioni 
tulio io moneta di argento. 

20. In ogni ricevitoria tanto generale, quanto distrettuale 
verrà affisso il presente regolamento. 

Sono quindi incaricati i ricevitori nello eseguire i paga- 
menti colia proporzione sopra indicala, di fare spiegare nella 
quietanza delle parti prendenti la qualità della moneta di ra- 
me e di argeolo, che sarà siala erogata, e di notarla all’esito 
del libro di cassa sotto ciascuna rubrica di moneta , coll'in- 
dicazione dell' oggetto del pagameoto. 

21. Nel caso poi di maocaoza di una delle due soprad- 
dette specie di moneta, i ricevitori sono autorizzati a potersi 
discoslare dal prescritto di sopra, onde non vengano allras- 
sati i pagamenti. 

Di tal circostanza però sarà fatta espressa menzione nel li- 
bro di cassa. 


—994— 

/leale Ilescriilo de’ 14 agosto 1822 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia ai pro- 
curatori generali presso le gran corti criminali per altri- 
buirsi alle gran corti criminali la facoltà di ordinare un 
temporaneo allontanamento da un determinalo luogo di quei 
che nella raccolta delle indagini portano ostacolo allo sco- 
primento della verità. 

Alcune tra le signorie loro han palesalo che persone- in- 
tente a favorire la impuoità dei fatti criminosi , procurano 
colla saboroszione dei testimoni d’ impedire che la verità si 
scovrì : quindi han fallo conoscere il bisogno di una misura 
che allontani questo inconveniente. 

Volendo S. M. che gli uffizioli incaricati della investiga- 
zione dei reati non incontrino impedimento alcuno nella ri- 
cerca del vero, ha ordioato nel consiglio di stato ordinario 
de' 5 andante che le gran corti criminali potran decidere, che 
durante la istruzione si tengano lontani da un determinato 
luogo lutti coloro, i quali portano ostacoli allo scorrimento 
delia verità. Vuole però la Maestà Sua , che di questa mi- 
sura si usi eoo prudenza, e quando effettivamente il bisogno 
lo esiga. 
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Nel reti nome lo commi ico alle signorie loro per 1’ adem- 
pimento. 

—995— 

Circolare dei 14 affollo 1822 emessa dalla reai erg re- 
teria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori generali presso te gran corti criminati 
■sul pagamento della spesa che può occorrere per la som- 
ministrazione dei generi di nutrimento ai condannati a 
morte nei giorni di cappella. 

Il sig. ministro delle finanze mi ha manifestato, che pen- 
dente la rettifica del decreto delle spese di giustizia , vieti 
da lui autorizzala I' ammessione della spesa per la sommi- 
Distrazione dei generi di nutrimento ai coodannati a morte 
nei giorni di cappella , secondo i casi particolari , che gli 
van rapportati dagli agenti del registro e bollo. 

Glielo partecipo perchè le serva di norma nei casi suddi- 
visati. 

— 996 — 

Circolare dei 17 agosto 1822 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori presso i tribunali civili portante disposi- 
zioni pei matrimoni dei soldati sbandati. 

Sua eccellenza il signor segretario di stato ministro della 
guerra e marina, ad oggetto di dileguare ogni dubbio sulle 
disposizioni finora date circa -i matrimoni dei soldati sban- 
dati , mi ha manifestato , che per eseguire le intenzioni di 
Sua Maestà sull' oggetto, si è stabilito per massima genera- 
le , che gli uffizioli dello stato civile debbano ricusarsi di 
procedere alla compilazione degli alti necessari per la con- 
trazione del matrimonio di qualunque soldato sbandalo , se 
prima noo ne abbiano ricevuta I' autorizzazione dall' inten- 
dente della provincia. 

Passo tutto ciò a di loro notizia per norma degli officiali 
dello stalo civile delle rispettive provincie. 

—ri- 
circolare del 24 agosto 1822 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori generali presso le gran corti crimi- 
nali portante disposizioni per la p ruot a della insolvibi- 
lità de' debitori delle spese d' iscrizioni ipotecarie e di 
multe. 

L' amministrazione del registro e bollo ha promosso il dob- 
vol. ni. 40 
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bio, se il metodo stabilito per la pruova della insolvibilità 
dei debitori di spese di giustizia, debba falere anche per le 
apese d’ iscrizioni prese a carico dei medesimi debitori , e 
per le multe di ogni specie , del cui ricupero è essa ammi- 
nistrazione incaricata. 

Il sig. ministro delle finanze ed io abbiam di accordo ri- 
soluto , cbe il metodo per provare l' insolvibilità dei debi- 
tori di spese di giustizia , debb' essere applicato anche per 
le spese d' iscrizioni , e per le multe summenlofate. 

Glielo partecipo per I’ adempimento di sua parte. 


— 998 — 

Reale Rescritto del 28 agosto 1822 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al procuratore generale presso la gran 
corte dei conti col quale si stabilisce che delle liquidazioni 
fatte nel decennio e non pienamente eseguite non si debba 
tener conto , ma sottoporsi a nuova liquidazione secondo 
i decreti in vigore. 

Con rapporto della data dei 12 dello scorso luglio n. 153 
ella mi ha rimesso I' estratto di un processo verbale della 
commissione liquidatrice dei credili legali contro lo stato , 
concernente la liquidazione del credilo del sig. Francesco Me- 
liti contro monasteri soppressi, fatta dall' abolita commessiooe 
del debito pubblico per due. 858,18 di capitale, e per esso 
di annui due. 22 75 di rendila, e dall* attuale commissione 
pel capitale di due. 817,60, e per la rendita corrispondente 
in due. 84,57. 

Col detto processo verbale adunque la commistione ha os- 
■ervato cbe con ministeriale dei 17 aprile ultimo n. 843 fu 
disposto darti all’ oggetto esecuzione alla liquidazione fatta 
dalla commessiooe abolita del debito pubblico , e uoo già 
quella dell'attuale commessiooe. Quindi questa ha domandato 
te nelle liquidazioni di simili crediti debba starsi a’ termini 
del reai decreto dei 5 marzo 1819, oppure eseguirti lare- 
gola applicata al sig. Meliti, in quale ultimo caso è necessario 
una sovrana determinazione. Ila con ciò domandalo la stessa 
commissione una copia dello stato de' creditori ilei monasteri 
soppressi in virtù di assenso apostolico , e senza regio exe- 
quator , nel quale trovasi compreso il sigoor Meliti. 

Rassegnatosi da me un tale affare a Sua Maestà nel con- 
siglio ordinario di stalo dei 26 di questo mese, la M. S. ha 
ordinato rivocarsi la disposizione mioisteriale dei 17 aprile 
ultimo fissandosi per massima che delle liquidazioni fatte oel 
decennio e non pienamente eseguile noa si debba tener conto, 
ma sottoporsi a nuova liquidazione a norma de'decreti in vi- 
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gore. Io conseguenza per lo caso particolare del signor Me- 
liti, ha ordinato del pari la Maestà Sua che leoeodosi conio 
della liquidazione precedente abbia corso quella fatta dall’at- 
tuale commissione per ducati 817, €0 di capitale , coll’ an- 
nualità di ducati 84, 57. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determioasione 
per I' uso di risulta, rimettendole la copia dello alalo sopra 
indicalo, giusta la richiesta fallamene dalla commissione. 


— 999 — 

Reale Rescritto del 2 settembre 1822 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici a tulli gli ordinari del regno 
portante disposizioni per lo reggimento provvisorio degli 
ordini religiosi possidenti che sono stati ripristinati. 

Jl commissario pontifìcio per I' esecuzione del concordato 
ha partecipalo , eh* essendo stati riferiti a Sua Santità i di- 
sordini, che cagionava alla riprislinazione degli ordini regolari 
possidenti in questa parte de' reali domini Tessersi dagli an- 
tichi provinciali assunte le loro funzioni, già da lungo tempo 
cessale in ragione di tempo, per effetto della soppressione; la 
Santità Sua, dopo l’esame fatto di un tale affare dalla S. 
Congregazione de* vescovi e regolari, nella quale sono inter- 
venuti i PP. generali degli ordini, i vicari, e procuratori ge- 
nerali, si è begoignata di approvare i seguenti regolamenti. 

1. Deve cessare ogni missione, ed autorità degli antichi 
provinciali, e restano iocaricati i rispettivi superiori generali 
di toglierla a nome del S. Padre. 

2. Resta inibita ogni introduzione , ed autorizzazione dei 
nuovi provinciali fino a nuovo ordine. 

3. Sarà sospesa ogoi erezione di provincia, riservandosi la 
Santità Sua di formarne, e stabilirne la divisione, quando ter- 
minala la riprislinazione degli ordini regolari , si conoscerà 
quanti conventi abbia ricevuto ciascun ordine regolare. 

4. Frattanto le attribuzioni de'già provinciali con ogoi au- 
torità, e eoo tutte le facoltà relative sono esclusivamente affi- 
date ai PP. delegati nominati da’ PP. generali , ad oggetto 
di operare colla commessioue esecutrice del concordato per 
la ripristioaziooe de' conventi de' rispettisi ordini regolari. 

5. Resta in libertà de’ superiori generali de’ rispettivi or- 
dini di concerto colla S. Congregazione di richiamare i de- 
legati generali, e crearne de’ nuovi. 

6. I conventi dovranno internamente pel solo oggetto dell'In- 
terna disciplina governarsi da' superiori locali, sotto il titolo 
di presidenti o vicari. 

1 delegali generali unitamente al commessario pontificio per 
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l'esecuzione del concordalo scaglieranno e preferiranno i pii 
idonei al governo, che saranno confermati da' loro superiori 
generali. Quelli che atlualineole «i trovano istallali ne’ooDveort 
resteranno permanenti sotto H succenoato titolo fino a nuore 
disposizioni. 

Avendo io nel consiglio de' 30 del prossimo passalo geo* 
naio rassegnalo tutto ciò a Sua Maestà; si è la Maestà Sua 
degnata concorrere per la parte sua oei saggi regolamenti presi 
da Sua Santità relativnmeale agli ordini religiosi possidenti 
ripristinati in questa parte de' suoi reali domini, sino a eh» 
terminala l' esecuzione del concordato aon possa farsi la di- 
stribuzione delle provincie monastiche degli ordini suddetti se- 
condo il numero de’ conventi, che saranno stali ripristinati: 
ed ba la Maestà Sua ordinato che così prudenti e sagge misure 
ti eseguano. 

Nel rea! nome lo partecipo a vostra sigooria illustrissima 
per sua intelligenza, e perchè ne passi l'avviso ai superiori 
delle cnse religiose degli ordini possidenti, che si trovano ri- 
pristinate in celesta diocesi per intelligenza di chiunque con- 
venga e per l* adempimento. 

— 1000 — 

Ministeriale del 14 settembre 1822 diretta dalla reat 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia a sua 
eccellenza il ministro segretario di stalo degli affari esteri 
sul dubbio se i pubblici impiegali godano il beneficio della 
garantia pe' giudizi che in linea civile sono contro di essi 
introdotti per falli dipendenti dall'esercizio delle loro fun- 
zioni. 

Secondando le premure che voslra eccellenza mi ha ma- 
nifestate con diversi oiiicì e particolarmente con quello dei 7 
«tei corrente mese, bu l'onore di presentarle la mia opioiooe 
sulla dimanda dei signori Guarracioo e Suler cootra il stg. 
Cacace cancelliere della legazione di Sua Maestà ia Costan- 
ti on poli. 

È inutile ripeter qui la sloria minuta e dettagliata de* fatti 
che hanno avuto luogo nella specie : basterà solo ricordare 
che i sigoori Soler e Guarracioo hanno imploralo da Sua 
Maestà gli ordini , onde in via economica il sigaor Cacace 
fosse astretto ad indennizzarli dei dauni ed interessi che as- 
sumono aver sofferti nella perdila di un bastimento di loro 
proprietà. Eglino imputano questa perdita al signor Cacace 
per essere stala dal medesimo autorizzata la vendila ed il 
cangiamento di bandiera di questo bastimento. 

Poiché le leggi del regno non permettono altrimenti ai con- 


Digitized by Google 


siali riscritti ec. 1822 317 

tendenti io sperimento de'drilli che assumono di aver tra loro 
sia in linea civile o penale cbe innanzi alle autorità giudi- 
ziarie nelle Torme prescritte dal rito, vostra eccellenza vede 
bene che oiuna diaposizione economica può aver luogo sulla 
dimanda che i signori Guarracioo e Suter hanno avvaozato 
coolra il signor Cacace. Eglino debbono essere rinviali a spe- 
rimeotar le loro ragioni contro il signor Cacace avanti ai tri- 
bunali. lo questa opinione è pure concorso il signor conte 
Ludolff nel suo rapporto de' 10 giugno del corrente anno, 
ed essa corrisponde perfettamente egli articoli 195 e 196 della 
legge organica dell'ordine giudiziario de'29 maggio l8l7.Nel 
primo di essi Sua Maestà hs stabilito cbe tutti senza desti- 
nazione o privilegio di persona sono sottoposti alle medesime 
giurisdizioni ed alle stesse forme di giudizi ; e nel secondo 
è prescritto cbe niuno può essere privato di una sentenza o 
di una decisione passata io giudicato. Il tribunale poi , in- 
nanzi al quale dee aver luogo il rinvio de' signori Guarra- 
cino e Suter dev' esser quello del domicilio del signor Caca- 
ce, poiché l'azione de'ricorreoti è meramente personale. Que- 
sto domicilio, quando il signor Cacace , non abbia manife- 
stata noa intenzione contraria , è quello che aveva pria di 
recarsi all'esercizio del suo impiego: l'articolo 111 delle 
leggi civili stabilisce espressamente cbe I' individuo chiamato 
a pubblico impiego temporaneo o rivocabile ( e tal’ è certa- 
mente quello del signor Cacace ) conserva il primiero suo 
domicilio, quando non abbia manifestata una intensione con- 
traria. 

Quando però l'azione di danni ed interessi de'signori Gnar- 
racino e Suter voglia fondarsi sopra abuso commesso dal 
signor Cacace nell’ esercizio delle sue funzioni, i magistrati 
non potranno pronunziare su di essa 8e prima il signor Ca- 
cace non sia spogliato con decisione di Sua Maestà della ga- 
radia, cui come pubblico impiegato ha dritto. Appartiene al 
solo governo esaminare se il funzionario , contra del quale 
vuole procedersi, siesi regolato in quel modo cbe gli è im- 
posto per disposizioni superiori o di sua privata autorità. 
Questo esame è interdetto ai magistrati, secondaccbè chiara- 
mente risulta da diverse leggi del regno e particolarmente 
dall* articolo 199 della legge organica dell' ordine giudizia- 
rio del 29 maggio 1817. È ivi detto che i giudici ed i tribu- 
nali non possono in alcun cato citare diretlameute ed avanti 
a loro gli amministratori per oggetti relativi alle loro fun- 
zioni (1). 


(1) Crediamo dii cou aggugnere alcune brevi osservazioni, «dindi 
avvalorare seopreppiù ii principio dalla jartnlia fissato in questo officio 
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Poggiato tu queste condizioni io pento che nella specie 
convenga rinviare i signori Suter e Guarracioo ad agire con- 
tro il aiguor Cacace innanzi al tribunal competente di sopra 


io favor de’ pubblici impiegati pe’ giudici civili che centra di eoi po- 
lessero essere inlrodotli per talli dipendenti dall'esercitio delle loro fun- 
zioni, secondoccliè trovasi stabilito pe’ giudici penali a ragion di reati 
che ne fosser commessi in officio. 

tu generale chiamasi garentia la protezione, colla quale la legge co- 
pre taluni funcionari pubblici, proibendo di procedere contro di essi in 
giudisio senca un' autorizzazione superiore a motivo degli abusi e dei 
delitti dai medesimi fossero commessi nell' esercizio delie loro funzioni. 

1 principali molivi che bau dato luogo allo stabilimento di questa ga- 
nnita sono: I. Che importa circondare i pubblici impiegati di una gran- 
de coosideracione; 2. Che potrebbe ben avvenire che i procedimenti di- 
retti contro taluni funzionari venissero a colpire i loro superiori nella 
gerarchia dell’ ordine , cui essi appartengono. L’ amministrazione poli- 
tica ed economica di uno slato in fatti non ba leggi Gssc a differenza 
di quella della giiutisia, ma dipende dalla prudeaza del capo supremo 
che la sostiene e di coloro che sono gl’ islrumenti immediati delle sue 
disposizioni. Il volere dunqne sottoporre ad esame il (alto degli agenti 
secondari i lo stesso che rimontare a’ primari ; imperciocché se fossa 
permesso, a ragion di esempio, chiamare in giudizio il direttor gene- 
rale d’uu'ammioistraziooe od altro impiegato qualunque, e se costui avesta 
contralto l’obbligo di difenderti innanzi ai giudici ordioari per tutte le 
operazioni che fossero imputate di abuso , non potrebbe a lui negarti 
quella stessa difesa eh’ i data agli altri privati. Potrebbe egli per con- 
seguenza chiamare in garentia i ministri di stato, se credesse avere esc*, 
guito una di loro disposizione, e costoro sarebbero per l’esecuziooe degli 
ordini del sovrano esposti ad una responsabtlilé giudiziaria cb'é per ogni 
ver» assurda ed indegna di confutazione. 

Or questi motivi concorrendo nella specie cosi pe’ giudizi penali come 
pe’ giudizi civili, qual ragione può esister mai a privare i pubblici im- 
piegati po’ giudizi civili del beneficio della garantìa ? Paro che non ve 
ne sia alcuno e per canone di dritto la stessa disposizione di legge va 
applicala li ove concorre la stessa ragione. 

Più: l’articolo 138 della legge de’ 12 dicembre 1816 dice: 

l I funzionari dell' amministrazione civile sono sotto la garentia delle 
I leggi nell’esercizio delle loro funzioni. Per effetto della garantia nou 
I possono esser tradotti in giudisio per qualunque accusa nascente da 
s contravvenzione, defililo, o misfaltoacoinmezso io oc castone dell'eser- 
j cizio delle loro funzioni. 

Nè dicasi che questo privilegio sia accordato per le sole asioni cri- 
minose o non pe 'latti civili ; po chè se il delitto o misfatto non priva 
l'ufisiale pubblico dal privilegio, molto meno può privamelo la colpa. La 
amministrazione verrebbe turbata egualmente se la colpa o il quasi delitto 
( più frequente certamente del delitto o misfatto | desse luogo a quella 
confusione di poteri che ne’ delitti e ne'misfatli si è voluto impedire. 

La legge de'24 gennaio 1812 , la quale gettò le. fondamenta delle 
amministrazione pubblica rettificala di poi colta legge de’l 2 dicembre 1816 
conferma l’interpetrazione che se n'é fatta. L'articolo J di essa stabilisce 
che non possono Indursi in giudisio senta raulorissasion superiore per 
fatti relativi alle loro funzioni gli agenti dell’ amministrazion civile ec. 
ec. La legge istitutrice del supremo consiglio di cancelleria sema distin- 
zione di falli o delitti prescrisse all’articolo 22 appartenere alla camera 
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indicalo «alvo però in fa «or di costui il benefìcio della ga- 
ranti* , se vi ha luogo. 

Respingo a vostra eccellenza le carte relative all’ oggetto 
che si compiacque rimettermi eoa suo foglio de' 4 dello scorso 
mese di luglio. £sse sono quelle slesse che in margine di 
questo foglio reggonsi enuociate (I). 


— 1001 — 

Reale Rescritto del 29 settembre 1822 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stalo di grazia e giustizia 
ai regi procuratori generali presso le gran corti crimi- 
nali per la soluzione di dubbio circa la competenza delle 
corti marziali pe' misfatti designati nel decreto del 30 
agosto 1821. 

Il decreto del 30 agosto 1821 attribuì alle corti marziali il 
giudizio di quei, che scorrono la campagna io comitiva armata 
de’ loro complici e fautori. 

fi reai rescritto del 22 ottobre del detto anoo dichiarò 
giudicabili dalle medesime i misfatti in quel decreto desi- 
gnali quantunque commessi prima del 30 agosto 1821 pur- 
ché però l’ arresto del delinquente abbia avuto luogo dopo 
tal’ epoca. 

£ nato il dubbio se in questo caso te corti marziali sono 
sempre ed indistintamente competenti, ovvero nel solo caso. 


di giustiiia deliberare tulle intimazioni de’giudizii conira gli «genti del- 
l’ amministrazione pubblica. 

Le dispozitioni di molte leggi particolari a direni rami dell* ammini- 
strazione civile o militare «piegano egualmente il fine generale del le- 
gislatore, eh’ è sempre quello di ri «erbari esclusivamente al governo il 
giudizio del faUo di lotti i tuoi preposti ed esecutori. Cosi fa stabilito 
nella legge del 20 gennaio 1811 pe’cuslodi delle foreste e nella legga 
de’ 15 luglio 1812 po’ membri della gendarmeria reale e delle legioni 
provinciali. 

(1) Questa opinione del ministro di grazia e giustizia è stata approvata 
da Sua MartU , tecondocchè risulta dal legueoi-te officio al medesimo 
diretto dal ministro degli affari esteri. 

I Eccellenza — Ho avuto l’onore di rassegnare a Sua Maestà il parere 
a dato da vostra eccellenza sulla dimanda designori Guarracino eSuter 
> negozianti stabiliti a Curfù conira D. Vincensio Cacane cancelliere della 
1 reai legazione in Costantinopoli; e la Maestà Sua considerando di non 
I potersi a tenore delle leggi vigenti prendere sulla siesta veruna di- 
j «posizione economica, conformemente al di lei avviso ha determinato 
i di rinviarsi i riferiti negozianti al tribunale competente di Napoli per 
a itperimentare i loro dritti contra il cancelliere Cacace, aalvo però in 
s favor di costui il beneficio di garantia, come regio impiegato qualora 
a possa aver luogo. Mi fo un dovere di comunicare a vostra eccellenza 
a questa sovrana determinazione in riscontro al suo foglio de’ 21 dello 
a scorso mete. Napoli 14 ottobre 1822 — firmato — il Principe Rnffo. 
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cbe il delinquente, di cui è fatto parola, non abbia da’ cor- 
rei o complici arrestati prima del decreto e sottoposti perciò 
al giudizio di altra giurisdizione* 

Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario del 24 andante 
prendendo in considerazione le norme di dritto sulla compe- 
tenza in materia penale, ba sovranamente dichiarato, cbe nel 
caso preveduto da qoel reale rescritto sono competenti le corti 
marziali sol quando il colpevole arrestalo dopo i 30 agosto 
1821 non abbia i correi o complici arrestati precedentemente 
giudicabili da altra giurisdizione. Nel reai nome partecipo 
alle signorie loro questa sovrana risoluzione per 1’ uso con- 
veniente. 

— 1002 — 

Reale Reteriito del 29 settembre 1822 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stalo di grada e giustizia 
ai regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
col guale si proroga il termine stabilito dal decreto del 1 3 
marzo 1822 circa il disbrigo delle cause dei detenuti in 
linea di concordia. 

Il decreto del 13 marzo di quest’ anno attribuì alle gran 
corti criminali la facoltà di eseguire una concordia pei mi- 
sfatti comuni commessi a lutto febbraio ultimo, e limitò l'e- 
sercizio di questa facoltà a sei mesi a contare dalla pubbli- 
cazione dell' additato decreto. 

Alcuni magistrali ban fatto osservare il bisogoo di proro- 
gare questo termine, onde soddisfare allo sgombramento delle 
prigioni. 

Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario degli 11 an- 
dante si è benignata ordinare la indicala proroga per due 
altri mesi , fermi rimanendo gli attuali provvedimenti. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per l'adem- 
pimento. 

— 1003 — 

Sovrana risoluzione del 1 ottobre 1822 partecipata dal 
ministro degli affari interni con la guale si stabiliscono 
dei vice-protomedici e speziali visitatori in lutti i distretti 
del regno , e la visita degli esercenti [ arte salutare e delle 
farmacie. 

Sua Maestà, considerando cbe siano scorsi molti anni da 
che le farmacie delle proviocie non sono stale visitate dal 
protomedico generale del regno, o dai suoi sostituti, a nor- 
ma delle prammalice, leggi, e regolamenti; nel suo ordina- 
rio consiglio di stato del 25 caduto settembre , ad oggetto 
di mettere in regola questa importante parte della pubblica 
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amministrazione, approvò la proposta del vice-protomedico, vai 
quanto dire, autorizzò il medesimo n scegliere io ogni distretto 
un medico il piò probo che goda la pubblica opinione, ed 
no «bile ed onoralo farmacista, i quali uuili iosieme si re- 
cbioo a visitar le farmacie esistenti ne' comuui dell’ istesso 
disi retto ; che le loro visite sieoo eseguile senza prevenzione 
ai farmacisti , e colle regole che saran prescritte dal proto- 
medico; che non trovando le medicioe di buona qualità, ov- 
vero trovando mancanza di quel numero di semplici e di com- 
posti, che viene indicalo nel pelilorio, essi professori coll'aiuto 
delle autorità costituite potessero dare le disposizioni islesse 
•òhe dal protomedico si adottano in Napoli e suoi circondari; 
«he fistesso medico il quale Della qualità di sostituto andrà 
•a visitar le farmacie prendesse conto ue'comuni, se i medici, 
le levatrici , ed i salassatoci locali esercitano rispettivamente 
la di lor professione colla debita esattezza e col decoro con- 
veniente. 

Ha ordinato altresì la Maestà Sua che it sostituto del pro- 
tomedico esiga da' farmacisti , da’ droghieri , e dagli eser- 
centi la bassa chirurgia, le solile propine delle quali un terzo 
«arò destinalo alle spese ed alle gratificazioni di coloro ebe 
■eseguiranno la visita da ripartirsi nel modo che verrà giu- 
dicalo da sua eccellenza il ministro segretario di stato degli 
affari interni, inteso il vice protomedico; e gli altri due terzi 
vadano a benefìcio dell’ ospedale degl’ incurabili. 


— 1004 — 


Circolare del 5 ottobre 1822 emessa dal ministro del- 
iT interno con la quale si stabilisce come debbano regolarsi 
ie transazioni per individuo, o capo di famiglia in man- 
canza di appalti dei dazi di consumo giusta P articolo 
202 della legge de' 12 dicembre 18 1 6. 

La legge del 12 dicembre 1816 nell’ ori. 202 attribuisce 
agl' intendenti la facoltà di regolare la percezione de’ dazi di 
consumo sull’avviso del decuriooato e del sottintendente. Nel- 
l’articolo seguente poi si stabilisce il principio, che tale per- 
cezione possa farsi col metodo della transazione per indivi- 
duo o per capo di famiglia secondo le forme dalla legge 
istessa prescritte, ma quando non potesse assolutamente aver 
luogo per appalto o io amministrazione. 

Questa regola sembra o negletta o male applicata, poiché 
troppo sovente sì chiede di autorizzarsi I' esazione de’ dazi 
comunali in via di transazione , eh' essendo udii eccezione, 
non deve adottarsi che nel solo coso d’ impossibilità assoluta 
degli altri melodi dalla legge indicali. 

VOL. ili. 41 
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Egli £ importante, signor intendente, cb’ ella invigili rigi- 
damente all’ osservala de* principi stabiliti. De v* ella senti- 
re, che savie sono le limitazioni poste dalla legge nel per- 
mettere l'esazione de' dazi comunali in via di transazione , 
poiché in tal modo essi sono concertiti in una impotizione 
diretta , ed in una vera capitazione , la quale ordinaria- 
mente pesa più su i poveri, che so i ricchi, che ne fanno 
la ripartizione. 

Da tutto ciò risulta la necessità di cercare tutti i mezzi, 
perchè I’ esazione de’ dazi comunali sia data in appalto. E 
questo il mezzo più facile di percezione, e il meno soggetto 
ad abusi. Ove poi, esauriti tutti gli espedienti, si fosse nella 
necessità di adottarsi I* ultimo, cioè quello della transazione 
ella ne farà la richiesta, come una eccezione, che partico- 
lari circostanze rendono necessaria, e possono solo giustificare. 

lo sono sicuro ch'ella si attaccherà rigidamente all’os- 
servanza di queste regole, e che porterà un’ attenzione con- 
tinua su di questo ramo essenziale dell'amministrazione dei 
comuni. 

— 1003 — 


Reale Rescritto de' 3 ottobre 1822 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato degli affari ecclesiastici , 
agli ordinari del regno sull' obbligo della residenza dei 
vescovi nelle proprie diocesi. 

Avendo Sua Maestà veduto con rincrescimento del suo reai 
animo, che spesso qualche vescovo si fa lecito di abbando- 
nare la sua residenza , e di condursi in questa capitale o 
senza aver pria otteouto il permesso di farlo, o senza averne 
precedentemente fatta veruna domanda, o anche dopo di es- 
sergli stala negata ; ha la Maestà Sua comandalo, che da 
oggi in avanti si guardino bene i vescovi, e gli altri ordi- 
nari di abbandonare le loro diocesi, senza esserne volta per 
volta stati espressamente autorizzali da Sna Maestà. 

Il che nel resi nome partecipo a vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima per suo regolamento. 


— 1006— 

Reale Rescrito del 3 ottobre 1822 partecipato dal mini- 
stero delle finanze al procuratore generale presso la gran 
corte dei conti col quale si danno disposizioni per le li- 
quidazioni dei credili anteriori al 1799. 

Ho rassegnalo ai Re il dubbio elevato dalla commissione 
dei presidenti presso colesta graD corte , cioè se dovevaoo- 
cssere ammessi a liquidazione i credili anteriori al 1799 i 


Digitized by Google 


REALI RESCRITTI PC. 1822 S2S 

quali benché compresi nelle classi eouociale nel reai decreto 
de' 19 settembre I8l6 pure la soddisfazione de' medesimi , 
trovasi sospesa all'epoca dell’ occupazione militare avvenuta 
nel l806. Ho rassegnato del pari a Sua Maestà il parere 
della detta commissione, che mi ha ella fallo conoscere con 
rapporto dei 19 agosto ultimo, cioè che laddove i crediti di 
cui si dimanda la liquidazione sieno compresi nelle classi 
contemplate nel cennato reai decreto de' 18 settembre 18lS 
nè ioconlrioo altro ostacolo che quello della spiegazione so- 
praindicata ; in tal caso possano ammettersi a liquidazione 
secondo le disposizioni del ceonsto decreto , ed ugualmente 
che gli altri pe’ quali non ebbe luogo una tale spiegazione , 
riserbasi la stessa commissione di applicare ne' casi partico- 
lari le determinazioni che in questo rincontro per l'oggetto 
•i sarebbero date. 

Quindi la Maestà Sua nel consiglio ordinario di slato dei 
3 corrente essendosi degnata uniformarsi al cennato parere 
della commissione de' presidenti presso colesla gran corte; io 
uel reai nome glielo partecipo, sigoor procuratore generale, 
per l’uso di risulta. 


— 1007— 


Beai Rese ri! lo de' 19 ottobre 1822 partecipa lo dalla 
reai segreteria e ministero di stato degli affari ecclesia- 
stici agli ordinari del regno per , lo stabilimento di al- 
cune norme per la gestione delle amministrazioni dioce- 
sane. 

L’ amministrazione diocesana di Teramo con rapporto dei 
3 febbrajo del corrente anno manifestò due dubbi promossi 
dal regio procuratore presso la medesima; 1. se nella classe 
delle cappellani, e de’ legati pii devoluti alla reai corona- 
dovessero comprendersi anche i benefìci delti di libera col- 
lazione , che sono sfornili di titolo canonico , noo residen- 
ziali; nè importanti officio , meno il peso delle messe da ce- 
lebrarsi; 2. se I' amministrazione diocesana potesse 0 no av- 
valersi, per la soddisfazione delle pensioni che sono a suo 
carico, delle rendite de' suddetti benefici. 

La commissione temporanea consultiva, ora abolita , es- 
sendo stata incaricala di dare il suo parere su gl’ indicali 
due dubbi , ha riguardo al primo di essi opinato, che deb- 
ban dichiararsi mere cappellani laicali devolute alla reai 
coroDa per lo difetto delle linee chiamate, e di successibili, 
i benefici delti di libera collazione e sforniti di erezione io 
(itolo canonico, de’ quali parla il suddetto regio procuratore 
pe' risaputi principi, che la qualità ecclesiastica in una fon- 
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dazione, o beneficio vieti costituita dalla solenne erezione in 
titolo, la quale emanar deve da atto di giurisdizione episco- 
pale nelle forme canoniche, cioè con rito conveniente, e sen- 
tenza; olire n ciò vi dee concorrere I' asseoso del principe;, 
e le erezione in titolo deve esser espresso e non presuola per 
qualunque Irascorrimeulo di tempo anche imm°mornbile. In 
quanto al secondo dubbio la suddetta commissione facend» 
osservare, che i beni di tali cappellaoie, attesa la loro qua- 
li là laicale, sono essenti dai provvedimenti del concordalo , 
nè sono colpiti dalle sue disposizioni , per noi Dell’ esserne 
stata affidata la cura alle amministrazioni diocesane, durante 
la vacanza, fu ordinato di tenersene un conto- a parte, per 
Don conforderne la destinazione; ha opinalo. che le pensioni, 
delle quali gravate le amministrazioni diocesane, non dehlm» 
soddisfarsi dalle rendite di tali benefici vacanti dipendono dalla 
religione, arbitrio, e prudenza di Sua Maestà destinarne Toso 
in quelle opere di pietà che crederà più opporluae. 

Avendo io nel consiglio di sialo ordinario del di IO del 
corrente mese rassegnato tulio ciò a Sua Maestà, si è la Mae- 
stà Sua degnata di approvare il parere della suddetta com- 
missione temporanea consultiva; ma in quanto alla seconda 
parie di esso ha ordinato, che debba eseguirsi dopo cbe sa- 
ranno estinte quelle pensioni, cbe non per novella largitioue 
della Maestà Sua sieno stale accordate, ma che sieno stale 
addossate da Sua Maestà alle amministrazioni diocesane in 
compenso di quelle , che vari individui finora viventi gode- 
vano prima dell'aono lSOG sull' abolito Monte frumealario. 

Nel reai nome partecipo a colesta amministrazione dioce- 
sana questa sovrana risoluzione per sua iolelligeo/.a e rego- 
lamento, e prechù mi rimetta sollecitamente uuo stalo delle 
suddette coppellarne devolute, che attualmente si trovino nella 
gestione di essa amministrazione diocesana, colla indicazione 
della rispediva rendita e de’ pesi. 

— 1008 — 

Reale Rescritto dei 25 ottobre 1322, partecipalo dalla 
rcal segreteria e ministero di grazia e giustizia portante 
disposizioni su i giudizii relatioi allo scioglimento dei monti 
di famiglia , e sulla dimanda per ripristinazwne del monte 
dello delle eentitwue famiglie. 

Le leggi eversive degli antichi fedecommessi ed i decreti 
posteriormente pubblicati avevao dato luogo allo scioglimento 
dei monti di famiglia. Queste disposizioni erano nel loro vi- 
gore, allorché Sun Maestà nel consiglio di stato dei 3l lu- 
glio delio scorso anoo prescrisse , cbe Tesser sospesi i giu- 
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diii relativi allo scioglimento dei monti familiari finché de- 
cisa non avesse la quistion generale della esistenza dei monti 
islessi. Per effetto di successivi richiami particolari , questa 
determinazione sovrana ba ricevuto diverse spiegazioni , le 
quali banco fissala la intelligenza e ristretta I' applicazione. 
Intanto più suppliche sono stale umiliate al reai trono da- 
gl' interessati all' antico monte delle veotinove famiglie : al- 
cuni Ira questi interessati han chiesta la ripristioazione di 
questo moole, ed altri hanno insistito, perchè loro non fosse 
impedito I’ ulteriore esperimento dei dritti, che vantano so i 
beni al medesimo appartenenti. 

Sua Maestà alla quale nel consiglio ordinario di stato dei 
17 del cadente mese ho rassegnato tutto ciò che può riguar- 
dare I' oggetto, ha primieramente considerato , che i monti 
di famiglia, allorché sien diretti a provvedere di doti le don- 
zelle nobili, e di soccorsi i giovani, che sì avviano per nna 
nobile carriera, sono capaci di accrescere il decoro delle fa- 
miglie; e quindi la istituzione di siffatti monti nou solo di- 
viene olile nell’ interesse delle famiglie islesse, ma serve an- 
cora a conservare nel suo splendore la nobiltà, che forma il 
principale sostegno, ed ornamento della monarchia. Ha pure 
la Maestà Sua consideralo , che le particolari cootroversie 
sullo scioglimento de' monti di famiglia preesisteoti nou ri- 
guardando che interessi privali, sono essenzialmeote sottopo- 
ste alla decisione de' tribunali ordinari. Finalmente la Maestà 
Sua ha osservalo, che la dimanda avanzata dagl' interessali 
al monte delle veotinove famiglie per la ripristioazione di 
esso debba reputarsi come uoa anticipazione all' arlioolo ge- 
nerale dello novella istituzione de’ monti familiari. Per questi 
motivi Sua Maestà ai è degnala disporre : 

1. Che sia compilato un progetto di legge sulla novella 
istituzione de' monti familiari, la quale nell' alto che non si 
opponga a' principi! delle leggi oomuoi io vigore, contenga 
poi quelle competenti eccezioni , che sieoo conformi alle di- 
sposizioni stabilite pei minoraschi, dovendo la istituzione dei 
majoraschi e quella dei monti di famiglia essere unisone, e 
concorrere alla stabile conservazione della nobiltà del regno, 
cou provvedere particolarmente al decente mantenimento di 
tulli gl' individui di famiglia: 

2. Che siano lasciate alla decisione de' tribunali competenti 
le quisliooi sullo scioglimeDlo de’ monti di famiglia preesis- 
tenti , togliendosi interamente la mentovala sospensione dei 
giudizi stabiliti nel consiglio di stalo de' 31 luglio dello 
scorso anno: 

3. die qualora concorra il legittimo consenso di tulli i 
godeuti il monte delle veutiuove famiglie , se ne possa ese- 
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guire il ristabilimento eoo gli 8 tesai beni che ne fbrmtvao la 
dote, e che quanlevolle fi concorra il legittimo oooaeaso di 
ima porziooe de' godenti il monte medesimo , si possa rista*' 
bilire sulle sole quote de’ beni , che a’ godenti cooseosieoti 
spettano in rigore delle leggi sullo scioglimento de' monti di 
famiglia, rimanendo esclusi dal benefizio di esso monte i go- 
denti dissenzienti, che preferiranno di prendere le quote ad 
essi loro spettanti. Ha però Sna Maestà dichiarato, che tanto 
nell' un caso, quanto nell’ altro debbano restare salsi i dritti, 
che i terzi ahbiaoo acquistali su i beni ansidelti per effetto 
della citala legge sullo scioglimento de’ monti; e che debba 
I' enunciala ristabilimento del monte delle ventinove famiglie 
conformarsi alle disposizioni e condizioni, che saranno dalla 
Maestà Sua sanzionate con la oorella legge, che sarà ema- 
nata per norma generale sulla istituzione dei monti di fa- 
miglia. 

Nel reai nome le partecipo qnesla sovrana determinazione 
per l' intelligenza del collegio ed uso di risulta. 


— 1009— 


Circolar» del 26 ottobre 1822 emessa dal ministro delle 
finanze con la (/noie si determina che gli alti di liguida- 
zione formano titolo per coazionarti amministrativamente 
i decur tonati retponsabili della tfondacazione delle rispet- 
tive quote dei generi di privativa. 

lo quei comuni ove non si trovano soggetti, obesi obbli- 
gano direttamente per I' appallo a partito forzoso , il decu- 
rionalo è responsabile della sfoodacazione delle rispettive quota 
dei generi di privativa. Nei sensi però dell' ari. 6 del rego- 
lamento dei 26 settembre 182t i decoriooati figurano avanti 
la geoerale amministrazione dei dazi indiretti rivestiti di tutte 
le obbligaziooi annesse ai suoi agenti contabili, per coi sono 
soggetti alle coazioni amministrative , io vista degli atti di 
liquidazione. 

Essendo quindi insorto il Aibbio sul titolo come coasio- 
narei gl* individui reti per una tal causa responsabili, io bo 
scritto alla geoerale ammioistraiioDe dei dazi indiretti , che 
il titolo io questioae ai termini della legge sia da ritrovarsi 
negli atti di liquidazione, per cui liquidando la medesima te 
mancanze della rispettiva sfoodacazioue, che vanno a carico 
dei decuriooati, dovrà spedire io corrispondenza contro i me- 
desimi gli atti coattivi di risulta. 

Io oel farle una tale partecipazione , la prego signor in- 
tendente , di usar luti’ i mezzi , che agno in di lei potere , 
perchè colla repressione delle frodi, e eoa altri provvedxneuli 
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economici si attivino le sfondacazioni dei generi di privativa, 
impegnando gl' iodividui, che sodo risponssbili a non far ri* 
trovar mancante nella fine dell' anno. 

lo mi auguro, che mercè le zelaoti di lei cure possa met- 
tersi in regola questa parte di reai servizio, e cosi nel men- 
tre si assicura all' amministrazione il pieno dei suoi introiti 
d' un tal ramo, si risparmia ai decurionali l'inevitabile passo 
degl' alti coattivi ne’ casi di atlrasso. 

— 1010 — 


Circolare del 2 novembre 1822 emessa dal ministro de- 
gli ojfrari ecclesiastici portante disposizioni relative alt' in- 
rio itegli stati riguardanti i cespiti di ciascuna amministra- 
zione diocesana e la situazione delle rispettive casse. 

Varie volle si è fatto conoscere alle amministrazioni dioce- 
sane il bisogno, che ha questo ministero di stalo degli affari 
ecclesiastici di avere una esatta ootizia dei cespiti che cia- 
scuna di esse amministra, e dello stato di situazione delle ri- 
spettive casse in ogni quadrimestre, onde regolare le sne di- 
sposizioni ne’ frequenti casi , che da esse amministrazioni si 
domandano de’ provvedimenti superiori per affari riguardanti 
la gestione alle medesime affidata , o per disporre degli 
avanti che sono nelle cas&e rispettive. A questo iiue in data 
dei 21 novembre dello seorso anno fu dai ministro medesi- 
mo spedila circolare a tnlte le suddette amministrazioni dio- 
cesane con cui p' inculcò l’ invio di tali stali, ed a tal'uopo 
fu ad esse bccIuso il modello , secondo il quale dovevano 
formare lo stalo dei cespiti, e per quello poi riguardante la 
situazione di cassa da rimettersi in ogni quadrimestre fu or- 
dinalo di attenersi al modello spedilo dal ministro di stalo 
delle fìnaote a' rispettivi regi procuratori. Con riocrescimenlo 
però ho osservalo, che tali disposizioni dalla maggior parte 
delle amministrazioni diocesane non sono state esattamente 
eseguile, poiché talune di esse dopo aver rimesso nello scorso 
anno lo staio dei cespiti, han mancalo di spedire nei susse- 
guenti quadrimestri lo stato di situazione di cassa; ed altre 
all' opposto, hanno inviato solamente quest' ultimo, seoza ri- 
metter quello dei cespiti. 

Per supplirsi adunque alle mancanze , che si sono com- 
messe finora, e perchè si ottenga pienamente I' oggetto, cbe 
si è avuto nell' ordinarsi I’ invio de' elidetti stati, le ammini- 
slreziooi diocesane si conformeranno alle seguenti dispo- 
sizioni. 

1. Ciascuna amministrazione diocesana mi rimetterà nel 
tarmine di quindici giorni lo stato de cespiti , che ellual- 
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roeple >000 Della sua gestione, attenendosi nella formazione 
di un tale stalo al modello che le fu inviato colla suddetta 
circolare del 12 novembre 1821. Soltanto nella colonna, che 
è inserita nel dello modello, e che riguarda gli assegnamenti 
accordati da Sua Maestà , aggiungerà se alcuno di coloro , 
ai quali dalla M. S. sodo stati accordati tali assegnamenti , 
sia trapassato. 

2. Siccome i cespiti affidati alla cura delle ammioislraziooi 
diocesaue sono soggetti a variaziooi, secondo che avveogooo 
le vacanze , o le provviste dei beneficii , così ciascuna am- 
mioistrnzione io ogni mese di agosto rimetterà immancabil- 
mente in questo ministero di stato degli affari ecclesiastici 
lo stato dei fondi che ha nella sua gestione , a tenore del 
suddetto modello , onde rilevarsi le variazioni , che aleno 
avvenute. 

3. Sarà cura parimenti di ciascuna amministrazione dioce- 
sano di rimettere con esattezza nella One di ogni qnidrime- 
sire lo stalo di situazione della cassa , a tenore dei prece- 
denti ordini. Nella formazione di tali stali si conformerà ai 
modelli, di cui fanno uso i regi procuratori , aggiungendo 
solamente alle notizie dell’ introito ed esito già fatto, quella 
delle somme, che sono maturate nel corso del quadrimestre, 
e che rimangono ad introitarsi. Le amministrazioni diocesane, 
che hanno mancalo fioora di rimettere i suddetti stati pei 
quadrimestri già scorsi li spediranno nel termine di quindici 
giorni. 

4. Finalmente ciascuna amministrazione diocesana, che ab- 
bia il peso di pagare assegnamenti accordati da S. M. sugli 
avanzi disponibili, rimane incaricata di avvertire il ministero 
di stato degli affari ecclesiastici, appena sia istruita, d' esser 
trapassato taluno di coloro ai quali tali assegoamenli Irovausi 
accordali. 

— 1011 — 

Circolare del 13 novembre 1822 , emessa dal ministro 
delle finanze portante te dilucidazioni sui dubbi sorti circa 
f esecuzione delta disposizione che permette il passaggio 
su i catasti dei fondi di piccola rendita , allorché la pro- 
prietà di essi viene ad altri trasferita. 

11 reale rescritto del dì G luglio di questo anno riguar- 
dante il metodo onde facilitar su i catasti il passaggio dei 
foodi di piccola rendila , allorché la proprietà di essi viene 
od altri trasferita, stabilisce , che po’ fondi ascritti a* calasti 
per rendila da dieci ducati in sotto, le dichiarazioni per le 
mutazioni di quote debbao farai al sindaco del comuoe, ove 
e sito il fondo che cambia di proprietario; e che il sindaco, 
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«nistHo dal cancelliere del comune, c praticando le verifiche 
indicale negli art. 427 e 12S del reni decreto de’ 10 giu- 
gno 1817 debba, per tali mutazioni, trasmettere al direttore 
delle contribuzioni dirette delta provincia uno stalo con tutte 
le notizie occorrenti, a norma di quanto è indicalo ncllart. 
129 del mentovalo reai decreto. 

Or da taluni iolendcoli, e da parecchi direttori dello con- 
tribuzioni dirette si sono manifestati a questa rcal segreteria 
alcuni dubbi sorli nell’ adempimento del mentovalo reni re- 
te ritto. 1 quali dubbi , a seconda di quanto ha proposto il 
consiglio delle contribuzioni dirette, rimangono risoluti corno 
appresso. 

Prima dubbia. Se la dimanda al sindaco possa farsi a vo- 
ce, o pure debba farsi in iscritto: e se, facendosi io iscritto, 
occorra , o no , carta da bollo. 

Risposta. Colla sovrana risoluzione del G luglio Sun Mae- 
stà ( d. g ) dpgnossi di accordar facililazioni n Ila spesa o 
odia ritualità degli alti ai proprietari di piccioli fondi , 
per lo più illetterati. Su tali vedute i sindaoi e.! i decurioni 
accoglierai) le dimando in qualunque modo si facciano , a 
voce, o in iscritto, cd in caria semplice. Essi però cureranno 
di assicurarsi della verità o della regolarità del passaggio , 
intese le parli interessale , e collo soldo verifiche ; dopo di 
che apporranno su i nolamcnli un certificato , elio da ossi 
aarà sottoscritto. 

Secondo dubbio. Se possano farsi ora mutazioni relativo a 
contralti ultimati anteriormente al citalo riscritto reale. 

Risposta. Le disposizioni enunciale nel mentovato rescritto 
furoo principalmente dirello a correggere le erronee asori- 
ziooi di proprietà non rinnovale da più tempo , malgrado i 
passaggi avvenuti. Ora se la facilitazione limitar si dovesse 
ai contratti posteriori all'epoca dei G luglio, non si otterrebbe 
per essa I’ intento di correggere gli errori esistenti. Quindi 
ai dichiara che le facilitazioni accordate estender debbaosi 
egualmente ai contraiti anteriori al dì G luglio. 

Tersa dubbio. Se le facilitazioni inlendons.i accordato ai 

Ì iroprielari, la cui rendila per lutti i fondi che compongono 
’ articolo del catasto , non ecceda in totale i dicci ducali ; 
ovvero debbao valere per ciascun fondo isolatamelo preso. 
Per esempio on proprietario è ascritto a catasto per una ren- 
dita di ducati 27:50 

Il suo articolo è composto di quattro fondi cioè , 

A 8 \ 


U. 

C 


12.50 
2 50 


27.50 


D 


4.50 


voi,. NI. 


42 


Digitized by Google 



330 RKALI rescritti ec. 1822 

Il dubbio è se i fondi mentovati debbano escludersi dalla 
facilitazione perché l'articolo dà un totale maggiore di du- 
cali dieci; ovvero se debba la facilitazione applicarsi ai fon- 
di A. C. D.. perchè ciascun di essi, isolatamente preso, of- 
fre una rendita minore di ducati dieci. 

/Imposta. La facilitazione nel caso di mutazione di quota 
è accordala ai fondi ascritti al catasto per rendila di dieci 
ducali in sotto , non ai proprietari la cui rendita totale sia 
di dieci ducali in sotto. Quindi le facilitazioni si faran valere 
pei foudi A. C. 0. ciascun dei quali è ascritto per rendita 
iuferiore a ducati dieci; e non pel fondo li la cui rendita è 
maggiore. 

Quarto dubbio. Se da un fondo ascritto al catasto per 
rendita maggiore di ducati dieci si distacca una parte , la 
cui rendila sia di ducali dieci o di somma inferiore la mu- 
tazione di quota che ne segue dovrà , o no godere della 
facilitazione accordala? 

Jlisposta. Risoluto il precedente dubbio risolvasi al modo 
stesso quello in quarto luogo proposto. Ogni fondo costituisce 
una separala proprietà sia ascritta al catasto per rendita da 
dieci ducali in sotto, io occasione di mutazione di quota , 
dovrà darsi luogo alle facilitazioni dal mentovato rescritto 
concesse. 

— 1012 — 


Circolare del 20 novembre 1822 emetta dal minittro 
degli affari interni cou la quale si vieta la inversione dei 
fondi provinciali , tranne il caso di urgenza che potrebbe 
compromettere il bene dell amministrazione. 

Ho veduto col più vivo dispiacere che sovente gl'intendenti 
per leggerissime cause si sono creduti autorizzati ad inver- 
tire i fondi provinciali, o altre somme che avevano una de- 
stioazione particolare. Quest'abuso che attacca T amministra- 
zione nei suoi principi fondamentali è necessario che cessi 
interamente, ed io son sicuro che ella, rigido cnslode delle 
regole stabilite non si permetterà la più piccola inversione 
dei fondi di qualunque natura essi sieno , se prima non sia 
superiormente approvala. Noo debbo tacerle che ogni altera- 
zione cbe potesse soffrire questa regola ricaderebbe sopra la 
di lei personale respoosabiiità. Ne' soli casi di una urgeoza 
imperiosa e tale, cbe potesse compromettere il bene di qual- 
che ramo particolare della amministrazione pubblica, ella si 
permetterà le inversioni strettamente necessarie , e richieste 
dalle circostanze del momento , dandooe però subito cono- 
scenza a questa reai segreteria , e ministero di stato , con 
circostanziato e distinto rapporto, lo i iposo, signor intendente, 


Digitized by Google 



reali ntscnrm ec. 1822 331 

per la stretta osservanza di quegli principi sullo zelo che Isolo 
la distingue pel buno andamento lieU amuiiuistrazione. lutatilo 
pii assicuri ù ricezione della preseote. 


— 1013 — 


Reala Rescritto del 4 dicembre 1822 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia al 
regio procuratore presso il tribunale civile in Salerno salta 
competenza de giudici del contenzioso amministrativa nelle 
guistioni relative ai danni che i privati posson temere per 
ragion di lavori di appaltatori delle pubbliche strade. 

Ho rassegnato a Sua Maestà I’ avviso dato dalla commes- 
sione incaricata di esaminare le quislioni di competenza Ira 
le autorità giudiziarie e le amministrative su i eonililti elevati 
dalTinteodente della provincia di Principato citra nelle esose 
intentale oet giudicalo rpgio di S- Cipriano dai sigoori Car- 
mioantooio Lingaiti, Domenico Carmaodo, e Salvatore d’ A- 
malo contro i sigoori Auiello Carino , Antonio Conforti , e 
Francesco Capuano, onde prevenire i danni, che temono poter 
derivare ai loro fondi pel brecciame, che i Ire ultimi fanno 
estrarre dal fiume Piaceolino e dal torrente Tuoroi per co- 
vrire I» strada , che conduce ai G ffooi , della quale sono 
appaltatori. E la Maestà Sua udito il parere del consiglio di 
stalo, in data dpi 18 dello spirante, in Verona, ha determi- 
nalo che nelle indicale quislioni debbano procedere le auto- 
rità del potere amministrativo. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per I' oso conveniente (I). 


(1) Giova riportar dettagliatamente la specie del latta ed i motivi cho 
liso detenuitsta la risoluzione di questa conflitto. 

Fra le condizioni dell’appalto per la coverlura della ztrada, che dalla 
conzolare mena a Giffuni in provincia di Principato Citeriore , fuvvi la 
arguente — c La presente offerta si restringe alla sola covertura della 
slrada di Gufimi Col brecciame del fiume Piacentino , e del torrente 
Tuoroi , da prendersi superficialmente sui depositi stabiliti in detti tor- 
renti , esclusa ogni altra opera 1 . 

Gli appaltatori, togliendo dall’alveo del fiume menzionato le piccole 
pietre, e la ghiaia , di cui facea di mestieri , erano intenti al lavoro , 
quando un Ul Languiti in nome del principe Duria al giudice regio del 
circondario ricorse, chiedendo vietarsi ogni altra novità, lo intervenute 
cancellarsi, e condannarsi quelli al rifacimento dei danni di che questi 
potevano esser cagione all’aquidoccio, che anima i contini dpi principe. 
E pure i nominali Domenico Cannando, e Salvatore d'Amalo allegando 
i loro fondi poter agevolmente essere inondati. D'onde il giudice regio 
messosi ad ordinar perizia ed altro e l'intendente della provincia a scri- 
vere al procuratore regio presso quel tribunale civile , perché quello 
uou avesse più olire proceduto. 
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Circolare dei 7 dicembre 1822 emessa dalla reai segre' 
feria e ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta 
ai commissari ti del Re sul dubbio circa la competenza dello 
commessioni militari pel misfatto di asportazione di armt 
vietate. 

> L' asportazione di nrmi vietate senza licenza per iscritto 


La cosa non pertanto andò altrimenti ; impercioccUè il procuratore 
regio lungi di assentire alle premure dell’ intendente posto mente le qui - 
stioni pefs'-ssoriali, le innovazioni o le nunciazioni ds nuove opere essere 
por la legge ordinatrice del potere g udiziario, e per epurile di proce- 
dura della cugnizionc dei giudici regi in primo grado di giurisdizione, 
cd avuto per vero di non essere d' un altra natura quelle di ciré é esa- 
me , chiese die dovesse il giudice regio continuare a procedere , e s» 
fu dal tribunale sentenziato , anche avuto riguardo appartenersi per ha 
legge del 21 marzo 1817 delle azioni civili di qualunque specie. 

Iiifurnmlo l'intendente di ciò, c tenendo per fermo non potersi in altra 
guisa decidere delle controversie prcallegale, inlcrpctrando il contratto 
d> appalto , e riguardandole come danni cagionati ai privati dagli «p- 

r aitatemi ncU'csccuzione delle loro intraprese, ai termini del decreto del 
G settembre 1810, elevò debitamente il conflitto di giurisdizione. Nello 
risoluzion ■ di questo conflilto è stalo considerato. 

1. Cli’6 quisiione solamente di vedere se i danni temibili dal principe 
Dorin, c dagli diri due privali dei quali di sopra si è Catta menzione, 
per le picciolo pietre o la ghiaia , che dagl’ intraprcnditori si tolgono 
nel letto del fiume per caoprire una strada pubblica, debha procedere 
l' autori li giudiziaria, o l’ amministrativa. 

2. Che è quindi chiaro la disputa versare unicamente sopra oggetti 
deli' amministrazione pubblica od avervi questa interessa ossia che N 
riguardi l’ uso , cui le picciolo pietre c la ghiaia son destinate , ossi» 
che si volga lo sguardo al luogo d'onde le son tolte. 

S. The per gli arinoli 3 e 4 della leggo del 21 marzo 1817 siffatte 
controversie sottraile ’el tutto alta competenza delle autorità giudiziarie, 
a quelle del conti iz'-nco amministrativo si appartengano ; 

4. Che per l’articolo 6 della riessa legge di queste, e non di quelle 
è l’obbljgo della manutenzione dalle strade, e per l'articolo IO è ordi- 
nato espressamente c ere delle autorità amministrative il giudìzio di 
tutti i danni commessi vero i privali dagli appaltatori delle opero pub- 
bliche nell’ eseguimento ('elle loro intraprese. 

5. Che indarno si opponga per lo numero 3 dell'articolo !» della legge 
più volle menzionata appartenersi alle autorità giudiziarie I esame , ed 
il giudizio delle azioni civili di qualunque natura, in cui min cade in 
quistiono la legittimità, la validità, o In interpetrazione di un altodel- 
l'amininislrazicno pubblica , imperocché , quando anche- min venisse in 
disputa il dritto, che per lo contratto di appalto siasi agli nppa'tatori tribuilo, 
non di tutte le azioni civili si possono i tribunali ordinarti essere giu 
dici, ma di quelle soltanto, che uon sono stale sottratte al loro potere, 
e si debile si l’ccceziope intendere, poiché in caso opposto il legislatore 
sarebbe in contrarietà con so stesso , non essendovi azione alcuna fra 
quelle che olla cognizione dello autorità amministrative si appartengono, 
la quale non funse per sua natura civile. 

G. Che, ove diversamente da questi principi* volesse opinarsi, l’azione 
del governo sarebbe sospesa ad ogui istante, e lo renduiebbesi soggetto 
allo autorità giudiziarie. 
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della polizia sarà puoila col primo grado di ferri. Potrà il 
giudizio , a seconda dei casi , disporre che questa peoa sia 
espiata nel presidio >. 

Alcune commissioni militari hao credulo, che quesla deter- 
umazione sia applicabile nel caso solo , che il portatore di 
armi «eoga sorpreso colle medesime nella flagranza. 

Quest' avviso non corrispoode alla parola ed al senso del 
decreto, che portando un temporaneo cangiamento all’arl. 151 
delle leggi penali, sanziona il primo grado dei ferri per l'a- 
sportazione di armi vietate in generale. Questa limitazione non 
potrebbe essere limitala al Bolo caso , in cui le armi siano 
sorprese nella flagranza senza introdurre una restrizione che 
non si trova nella legge. 

D’altronde a norma dell'attuale sistema legislativo la prnova 
dell* asportazione di armi vietate, come quella di altri reati è 
rimessa interamente al libero criterio dei giudici, per la con- 
vinzione dei quali non è sicuramente necessaria la flagranza. 

Manifesteranno elieoo alle commissioni militari queste os- 
servazioni. aflìncbè non si produca per l'avvenire l’ equivoco 
sulla intelligenza deli* additato decreto. Non ometlcraouo di 
farmi sempre pervenire le copie delle sentenze, che saranno 
dalle medesime profferite pe reali di loro competenza. 


— 1015 — 

Peate Pese ri ilo degli 1 1 decembre 1822 dir elio dal mi- 
nistero degli affari di Sicilia al luogotenente in Palermo 
eoi quale si determina c/te gli uffizioli pubblici debbano 
presentare al risto il loro repertorio nella prima decade 
di ogni mese , tuttoché nel mese antecedente non abbiano 
stipulato alti. 

Con rapporto dei 4 dello scorso novembre vostra eccellenza 
ha manifestato il dubbio costà elevalo, se i pubblici ufHziali 
in forza dell'articolo 37 della legge sul registro vadaoo an- 
che obbligati a presentare De’ primi dieci giorni di ciascun 
mese i loro repertori quando non avessero rogati alti nel 
mese antecedente, e se tralasciando di ciò adempire s’inten- 
dano incorsi nella stessa multa inflitta dal detto articolo della 
legge contro i pubblici uffizioli che non presentano il reper- 
sorto pegli otti iscritti Del precedente mese. Sua Maestà a cui 
è stalo rassegnato il detto rapporto, udito il consiglio ordi- 
nario di stalo con reai decisione, presa in Verona, il di due 
del corrente dicembre, si è degnata ordinare, che gli uffizmli 
pubblici portino al visto del ricevitore del registro in ogni 
mese i loro repertori accompagnali da un certificato negativo, 
quando oou abbiano rogali degli alti nel mese precedente , 
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e che in caso <T ioaderopimento gli ufficiali siano sottoposti 
alla malia ioilitla per coloro che avendo rogalo degli atti 
trascurano di portare al visto del ricevitore i loro repertori 
in ogni mese. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per I' uso conveniente 

— 1016 — 

Reale Rescritto degli 11 dece mòre 1822 partecipato dal 
ministro degli affari ecclesiastici a lutti gli ordinari del 
regno col quale si manifestano le istruzioni disposte dalla 
commessione dei vescovi colf intervento del nunzio aposto- 
lico ed approvate sovranamente per la formazione dei titoli 
delle sacre ordinazioni nelle chiese ricettizie sufficientemente 
dotate. 

Monsignor Rovini vescovo di Pozsuoli presentò a Sua Mae* 
sta un piano tendente a facilitare in questa parie del regno 
le sagre ordinazioni. Nel fare il detto prelato rilevare io tal 
piano i mali che le ordinazioni vaghe e sen/n titolo ban 
prodotti alla disciplina ecclesiastica ed al costume: nel dimo- 
strare l'insufficienza dei rimedi Onora praticati , per ovviare 
a questi mali : e nel fare osservare , che l’articolo 21 del* 
I’ ultimo concordato coll’ aumento dei sacro patrimonio prov* 
vedesse al sostentamento degli ecclesiastici, ma noo li strio* 
gesse al servizio della chiesa col viocolo della vera incardi- 
nazinne; propose di ripristinarsi, per quanto fosse possibile , 
aulì' esempio della primitiva chiesa i titoli delle sagre ordi- 
nazioni, n siano i fondi di rendila ecclesiastica col peso an- 
nesso di un definito sagro ministero, per potersi ordioare a 
titolo di essi gli ecclesiastici meritevoli di un numero propor- 
ziooato agli spirituali bisogni di ciascuna chiesa. EJ in fine 
additò lo stesso prelato che tale salutevole scopo potesse ot- 
tenersi, facendo servire di titoli ad esse sagre ordinazioni le 
partecipazioni delle chiese ricettizie già esistenti, é col for- 
marne delle nuove ove non esistessero. 

Avendo la Maestà Sua consideralo di poter essere di somma 
utilità il proposto piano, stabilì uoa commessione di vescovi, 
coll’ intervento del nunzio apostolico , per esaminarlo. 

La detta Commessione, dopo di averlo maturamente esami- 
nato. diede minuto conto dei risultameoli del suo travaglio. 
Indicò la necessità delle chiese di questi reali domini di esser 
provvedute d' idonei ministri, e la difficoltà di rinvenirli, per 
la penuria dei mezzi da costituirsi no sagro patrimonio , a 
misura della tassa imposta coll'ultimo coocordato. Per il che 
considerò essere ottimo espediente quello di formarsi colle 
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reodile delle chiese ricettine già esistenti, e pelle nuore da 
formarsi , tanti titoli per le sagre ordinazioni. Dettagliando 
poi questo assunto, propose le seguenti condizioni , cioè che 
le chiese ricettizie si dovessero dichiarare tutte numerate, con 
(issarsi dai rispettivi vescovi il numero deile partecipazioni , 
secondo il bisogno, in proporzione del numero necessario dei 
preti, avuto riguardo al numero delle anime, alle circostanze 
locali ed alla massa delle rendile: che tali partecipazioni così 
fissate servissero di titolo canonico agli ordinandi in sacri s , 
seoza essere però impediti i vescovi, pel miglior servizio delle 
chiese, di ammettere alle partecipazioni anche i preti , ed i 
chierici già ordioali a titolo di patrimonio SBgro, di benefi- 
cio semplice, o di cappellani: che dalla fissata rendila della 
massa comune si prelevasse la congrua dei parrochi , che 
d'altronde non l'avessero: che le delle partecipazioni si con- 
siderassero come residenziali, e perciò iocompatibiii con altro 
simile beneficiato: che per supplire alle messe comuni , non 
sufficienti a fornire le bisognevoli partecipazioni, e per istabitire 
le chiese ricettizie , ove non esistono , si destinasse qualche 
parte del terzo pensionabile dei vescovati ; si assegnassero i 
così delti benefizi devoluti, e le così dette cappellani laicali; 
si applicasse porzione delle rendile delle obese laicali; s’im- 
piegasse qualche parte delle rendite delle parrocchie molto 
ricche e dei seminari abbondantemente dolali ; finalmente si 
addicessero i fondi destinati dalle cornimi per la pubblica 
istruzione, coll’ obbligo ad uno o piò partecipanti di adempire 
alla della istruzione. 

Sua Maestà prima di emanare le sue sovrane risoluzioni, 
ne volle interrogare la commessione esecutrice del concordalo, 
(a quale opioò doversi distinguere nel parere della commes- 
sione dei vescovi tre oggetti ; il primo riguardante la siale- 
inazione delle attuali chiese ricettizie colle rendite , che al 
presente trovansi dì avere; il secondo relativo all' istituzione 
di nuove chiese ricettizie; e l'ultimo concernente i mezzi da 
supplirai alle tenui rendile delle ricettizie già esistenti , ed 
alla islilutiooe delle nuove colla formazione di un clero par- 
rocchiale, da incaricarsi dello scuole primarie e secondarie. 
E propose di riserbarsi gli ultimi due oggetti ad altro tempo, 
cioè per quanto sarebbero stati discussi fra il ministero di 
■tato degli affari ecclesiastici, e quello degli affari ioterui : 
e sollecitarsi le sovrane risoluzioni , circa il solo primo og- 
getto. 

Essendosi su qoeste vedute della della commessione nuo- 
vamente fatto esaminare l’affare dalla commessione dei vescovi; 
la medesima ba formate le cooveoieoli istruzioni circa il primo 
oggetto del piano; ed è stata di avviso d'insinuarsi a tulli gli 
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ordinar!, cbe somministrino gli schiarimenti necessari e pro- 
pongano i mezzi, per formare un numero di titoli corrispon- 
denti a ciascnna chiesa parrocchiale ove non esistono ; che 
ove in vece di ricellizie semplici , vi sieno chiese collegiale 
di vera natura, ne maodino lo stalo con tutte le dilucidazioni, 
per adattarlo allo stesso piano , salto il dritto di collazione 
a tenore del concordalo; e che ove finalmente non esistano 
nè collegiate di vera natura, nè ricettizie, dicano quali fondi 
abbiano le chiese parrocchiali, quale congrua godono i par- 
rochi e se agli economi siasi assegnata dalle comuni la con- 
grua a tenore del concordalo; e quali fondi possono esservi 
a norma dell’ antecedente parere di essa commessione , di 
supplire alla deficienza per formare un numero di partecipa- 
zioni convenienti nelle chiese, ove mancano, o per accrescere 
le rendile di quelle non sufficientemente dotale. 

E Sua Maestà udito il parere del consiglio di stalo ordi- 
nario , nel rii 1S dello scorso mese di novembre in Verona 
si è degnata di approvare le indicate istruzioni, e di ordinare 
la pubblicazione nel modo proposto dalla detta commessione 
de' vescovi; coll’ obbligo però agli ordiunri di dover rassegnare 
alla Maestà Sua per via di questo ministero di stalo degli 
affari ecclesiastici (ulto ciò che disporranno a late oggetto 
ed attendere le sovrane risoluzioni. 

Nel reai nome partecipo tutto ciò a lei, e le rimetto copia 
delle suddette istruzioni, per sua intelligeaza e per lo adem> 
pimento. 


Istruzioni disposte dalla commessione dei vescovi coll’intervento del ounzio 
apostolico e sovranamente approvato il di 18 novembre 1822 . 

Art. 1. Tutta le chiese ricettizie di qnalnnque Datura esse 
sieno per la loro fondazione, ancorché annesse a cattedrali, 
o collegiate, avranno un clero numerato incardinalo alle me- 
desime, ed abitualmente inserviente alla cura. 

2. I vescovi nelle diocesi ove esistono tali ricettizie forme- 
ranno i loro piani per ciascuna di esse, fissando il numero 
dei preti, che crederanno potervi incardinare, avendo riguardo 
al numero delle anime, alle circostanze locali, ed alla massa 
delle rendite divisibile fra gl’incaricati, a norma di ciò cbe 
si dirà io appresso, e si rimetteranno alle autorità superiori. 

3. Le porzioni di rendila certa, cbe saranno assegnate a 
a ciascun partecipante , potranno servire di titolo canonico 
pe’ promovendi ai sagri ordini, quando siano ( come debbono 
tuttora essere) conferite dal vescovo, previo l'esame, a aorma 
del breve del Sommo PooleGce. Questa disposi/ioue non im- 
pedisce , cbe le partecipazioni suddette possaao conferirsi a 
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dei sacerdoti ordinali , o da ordinarsi a (itolo di sagro pa- 
trimonio. 

4. Nel fissare la rendita della (nassa cornane, per poterla 
in seguilo ripartire in porzioni, si dedurranno i soli pesi in- 
trinseci alla medesima, cerne fondiaria, censi, annualità pas- 
cne, e manuteoziooe dei stabili, e di chiesa, quando la chiesa 
non abbia ans rendila, ma sia a carico della massa. 

¥. Non debbono computarsi fra i pesi della massa gli ono- 
rari solài fc darsi ai sagrestani, ai procuratori, agli esattori 
ed ogni altro peso cbe sia solito ad affidarsi a persona ec- 
clesiastica, e del corpo; dovendo questi pesi portarsi per turno 
dagl'individui stessi partecipanti; come attualmente si pratica 
nella maggior parte di dette chiese. 

fi. Per tale oggetto formeranno i vescovi dei regolamenti, 
sentiti i cleri medesimi, affiochè tal'iropiegbi siano disimpe- 
goali gradatamente, o a vicenda, cominciando sempre dà più 
giovani. 

7. Non dovranno computarsi tra i pesi della massa da 
delrarsi, le funzioni sacre di qualunque natura come ufficia, 
tura, messe cantate, e messe piane. La celebrazione di queste 
messe piane sarà ripartila con giusta proporzione sulle di- 
verse porzioni , che si formeranno. 

8. Nel caso , che il numero delle messe piane gravanti 
culla massa comune fosse esorbitante, s' inplorerà dalla Santa 
Sede la facoltà , perchè possano i vescovi farne una compe- 
tente riduzione secondo la regola, che la medesima suol pre- 
scrivere. 

9. Il partecipante, che mancherà alle funzioni , a cui sia 
obbligato d‘ intervenire , e di prender parte , sarà soggetto 
«Ila punlatura, che si fisserà stabilmente dai vescovi. 

10. Fissala che sia la vera rendita netta della massa co- 
mune colle regole di copra accennale, si preleverà dalla me- 
desima la congrua per il parroco ( quando eoo labbia d’ al- 
tronde ) con quel medesimo tenore, e con quelle medesime 
proporzioni che sono fissate all'articolo 7 del concordato: la 
qual congrua dovrà essere sempre maggiore di un terzo delle 
«lire partecipazioni, salve le consuetudini antiche delle chie- 
se , più favorevoli al parroco. 

11. Prelevata la congrua del parroco, si formeranno del 
rimaoeole della massa comune tante porziooi, quanti sono i 
ministri , che i vescovi stimano necessari a coadiuvare il 
parroco oella cura, e nel servizio del culto. 

12. Ove le rendile sieno sufficienti , sarà bene , che tali 
porzioni sieno distiote io maggiori, e minori. Si daranno le 
minori a quelli, che sono posteriori all’ ingresso; e le mag- 
giori a giudizio del vescovo, a coloro che avranno il merito 
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di un più lungo e diligente servizio, e specialmente ti eoo- 
fessori, ed a quelli che suppliranno immediatamente le veci 
del parroco, e la porzione maggiore diverrà il suo titolo. 

13. Una tal divisione di porziooi in maggiori, e minori, 
oon sarà necessaria, ove i cleri riceltizii sieoo annessi alle 
chiese cattedrali, e collegiale; perchè potranno io questi casi 
i meritevoli essere considerali nella collezione dei mansione- 
riati, e canonicati , ai quali saranno conservale ie rendite, 
di cui ora godono , ed accresciute a tenore dell' articolo 8. 
del concordalo. 

14. Dovranno sempre le partecipazioni considerarsi come 
importanti l’obligo di residenza, che richiede l'attuale «ervi- 
zio ; però otteneudosi dal partecipante un qualche beoeficio 
incompatibile o nella slessa chiesa, o altrove, vacherà ipso 
iure la partecipazione. 

15. Il partecipante, che si allontanerà seaza giusta causa 
e senza permesso del vescovo, dalla sua chiesa per lo spa- 
zio di oltre tre mesi, sarà punito in ima maniera conforme 
alle disposizioni del concilio di Trento. 

16. Il prodotto delle puntatore , di cni ai è parlato nel- 
l'arlicolo 10, e che potranno risultare dalla colpevole asseo- 
za di alcuoo, zi dividerà infine dell'anno fra (Riti i parteci- 
panti, incluso il parroco. 

17. Se vi saranno avanzi nella fine dell’anno, o pure au- 
mento di rendita, o pur vacanza di qualunque partecipazio- 
ne, ai divideranno similmente fra tolti i partecipanti, escluso 
il parroco, il quale giusta l’articolo 10, deve nella sua con- 
grua avere una porzione notabilmente maggiore delle altre 
partecipazioni. 

18. I dritti parrocchiali minori, delti anche di stola bianca 
e nera, si divideranno in due parli eguali, delle quali una 
ne prenderà il parroco, ed un altra ai dividerà ira tuli’ i par- 
tecipanti. 

19. Nelle associazioni dei cadaveri il parroco, quando in- 
tervenga o per se stesso , o per mezzo di altri, che faccia 
le di lui veci, prenderà sempre una porzione doppia. 

20. Nelle chiese, ove vi è l'obbligaziooe, o il lodevole co- 
stume dell' ufficiatura corale, faranno i vescovi che aia con- 
servalo, e procureranno anzi che aia generalizzato. 
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— 1017 — 


Beale Rescritto dei 18 dicembre 1822 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia 
ai regi procuratori presso le gran corti e tribunali dodi 
sul metodo da serbarsi per impugnare le dichiarazioni di 
Inìcaliià di benefici emesse dall' abolita reai camera di S. 
Chiara. 

Sodo siale rassegnale a Sua Maestà talune suppliche a no- 
me d’indi* idui , i quali assumendo di essere siate pregiudi- 
cale le proprie prerogative nel padronato di alcuni benefici! 
colla dichiarazione della loro qualilà laicale emessa dall'alto- 
lila reai camera , hanno imploralo i sovrani provvedimenti , 
perchè sia ad essi permesso di sperimentare i loro dritti in 
linea di giustizia innanzi a quell autorità che verrà dalla Mae- 
stà Sua destinala. 

Sua Maestà avendo in considerazione i principi cosi del- 
l'antica , che dell'attuale polizia giudiziaria per ciò che al- 
l'ordioe ed alla competenza delle giurisdizioni ha particolar- 
mente rapporto; ed udito il parere del consiglio ordinario di 
sialo in data dei 23 del caduto novembre, in Verona, si è 
degnala risolvere ed ordinare, che la revisione delle mento- 
vate decretazioni deli’aholita reai camera di S. Chiara deb- 
ba accordarsi da sua Maestà in vista dei dritti permanenti 
delle parli, e dal pregiudizio, che i drilli medesimi ne ab- 
biano sofferto , con commettersi dalla Maestà Sua a quello 
stesso tribunale, nel quale la dichiarazione della reai came- 
ra si oppone, intendendosi la medesima ridotta a norma della 
giustizia e del dritto. 

Nel reai nome comunico questa sovrana determinazione al- 
le signorie loro per l’ intelligenza e norma dei collegi , cui 
appartengono. 

— 1018— 

Reale Reseritto del 1 gennaio 1823 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia al procuratore generale presso 
la suprema corte di giustizia portante deposizioni circa i 
patrimoni e I ammissione dei clerici alle porzioni dello 
chiese ricettizie. 

Monsignor Rosin> vescovo di Pozzooli presidente della giunta 
di pubblica istruzione , per agevolare sempreppiù le sagre 
ordinazioni, e per facilitare la formazione dei titoli delle me- 
desime nelle chiese ricettizie , che mancano di rendite , ed 
io quelle da erigersi, ha eoo suo rapporto degli 11 ottobre 
ultimo proposto di mitigarsi, d' accordo tra S. M. e laS. Se- 
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de, ìd qualche parte, il rigore della tassa fissata dall'ultimo 
concordato, per la costituzione del titolo io favore dei preti 
solinolo incardinali nelle chiese ricetli/.ie potere , e da eri- 
gersi: e di obbligare da ora le comuni di dare al clero quei 
tanto, che corrispondono per le scuole primarie, e seconda- 
rie, con riinaoere incaricato il clero islesso delle dette scuola 
in quel modo , che potrà meglio convenire alle circostante 
locali. E Sua Maestà udito il parere de} consiglio di stato 
ordinario , nel di 25 dello scorso novembre iu Verona bo 
decretalo : che io quanto alla quantità della reodila biso- 
gnevole per la costituzione dei titoli neeessarii alla forma- 
zione dei sagri patrimoni non si debba fare alterazione ve- 
runa a quella prescritta nell' ultimo concordato, cioè di duo. 
50: e solamente sia permesso, che fissandosi le porzioni delle 
dette chiese rìcellizie povere nella proposta somma di due. 
40, non possono aspirarvi , se non quei chierici , i quali , 
oltre gli altri requisiti, abbiano inoltre la possibilità di sup- 
plire li rimanenti due. IO di rendita con beni fondi. Riguardo 
poi all’ obbligare le comuni a dare al clero ciò che slaono 
pagando per le scuole primarie e secondarie la M. S. ne b« 
sospesa la risoluzione fino a che seguirà l‘ accordo , in cui 
per tale oggetto debbono porsi i due ministeri di stalo de- 
gli affari ecclesiastici, e degli affari interni; seconde la so- 
vrana determinazione , indicala net rescritto circolare degli 
11 del prossimo passato mese ed anDO. 

Il che nel reai nome partecipo a lei, per sua intelligenza 
e regolamento. 


— 1019 — 

Reale Rescritto degli 8 gennaio 1823 portante la com- 
petenza dei giudici del contenzioso amminis tratino nette 
azioni per rimessione di mercede in un contratto di affìtto 
colf amministrazione comunale. 

Ho rassegnalo a S. M. il conflitto elevato per la compe- 
tenza nella causa tra D. Luigi Murolo, ed i comuni d* Ischia 
per lo pagamento dello eslaglio delle toonaie di quell’ isola: 
e la M. S., udito il parere del consiglio ordinario di stalo, 
in data de' 23 dello scorso mese, in Venezia, si è degnala 
ordinare che nella causa di cui trattasi sia competente a 
procedere l' autorità ammioislrativa. 

Nel reai nome le parlecipo questa sovrana determinazione 
pel dovuto adempimento. 

Nota — Giova conoscersi la specie del fatto che ha dato 
luogo n questa risoluzione. 

Pendeva lite negli antichi tribunali tra D. Luigi Murala 
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affi) latore delle loooaie del comune d'Ischia, e qnei comuni, 
intorno ai danni che Murolo diceva aver sofferti per caota 
della guerra marittima. Per determinazione del ministro dello 
interno, superiormente approvala a' 20 marzo 1811 , fu D. 
Luigi Murolo assoluto dal pagamento di ducati 9802: 92 ohe 
gli aboliti tribunali gli avevano provvisoriamente permesso 
di tenere sull' affitto, per causa di danni allegati. Ma questa 
determinazione fu con sovrano rescritto Je' 13 luglio 1816 
annullata come illegala , non essendo stati intesi i comuni 
contendenti, e fu quindi ordinato al consiglio d' intendenza 
della provincia di Napoli di decidere co' dovuti gravami nel 
merito la contesa. 

Cominciò il consiglio d’inteadenza a procedere, ma soprav- 
venuto il sovrano rescritto del 12 luglio 1817 , che ordinò 
dovere appartenere alla cognizione dei tribunali ordinarii le 
cause di escompulo derivanti da contratti Ira i particolari e 
I’ ammioislrnaione pubblica , il consiglio d' intendenza , ad 
istanza di Murolo , dichiarassi incompetente , e costui inco- 
minciò ad agire nei tribunali ordioari. Modificato non però 
il rescritto dei 12 luglio 1817, dall' altro sovrano rescritto 
del 4 aprile 1818, col quale S. M. stabilì che le cause di 
escompulo appartener dovessero alla cognizione delie autorità 
del contenzioso amministrativo, qualora nei contratti si fosse 
all’ escompulo rinunziato , i comuni d’ Ischia pretesero che 
il consiglio d’ intendenza, annullata la decisione, colla quale 
ai dichiarò incompetente, deciso avesse sul merito. Il consì- 
glio d' intendenza però opinando non potere riesaminare una 
contesa già decisa, ai 13 marzo 1819 dichiarò non esservi 
luogo a deliberare. Reclamarono i comuni di qnesta deci- 
sione alla gran corte dei conti, sostenendo cbe per sovrano 
rescritto del 14 aprile 1818, essendovi nel contratto in qui- 
stione la rinunzia all* escompulo, la causa era di competenza 
del contenzioso amministrativo. 

La gran corte dei conti, avendo considerato cbe le leggi 
regolatrici della competenza colpiscono gli atti nello stato in 
cui sono, opinò il consiglio d' intendenza avesse dovuto pro- 
cedere oltre. 

Il tribunale civile intanto, cui Mnrolo era ricorso, ai 23 
geooaio I8l8, dichiarò non esservi luogo a deliberare per 
mancanza di libello formale. Appellò Murolo di questa sen- 
tenza, e dimaodò che la gran corte civile avesse dichiarato 
la sua competenza nella causa; e la gran corte avendo con- 
siderato cbe nella causa tra Murolo ed i comuni d’ Ischia 
non trallavasi di escompulo, ma di rimissione di mercede per 
mancanza di cosa locala, decise esser la causa di sua com- 
petenza. . 
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Il oooaiglio d’ intendenza d’ altronde cui fu dall’ inteo- 
dente partecipala siffatta decisione, posto mente: che la causa 
in quisliuue fu commessa alla sua cognizione , con sovrano 
rescritto dei 15 luglio 1816; che perciò niuna altra autorità 
poteva conoscerne: che per lo sovrano rescritto del 4 aprile 
1818 essendovi nel contratto Ira Muralo ed i comuni «fischia 
la riouniia all’ escomputo , apparteneva a aè la cognizione 
della causa: che per altra sovrana determinazione data sullo 
avviso della gran corte dei cooli di sopra indicato , trova- 
vasi rimessa al contenzioso amministrativo: e che in fine la 
dimanda di escomputo io quistione non dipendeva da man- 
canza di cosa locata, ma dai casi fortuiti , sostenne la sua 
competenza nella causa; e l’intendente elevò conflitto di at- 
tribuzioni. 

— 1020 — 

Realt Rescritto degli 8 gennaio 1823 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia, 
e diretto ai regi procuratori generali , « regi procuratori 
presso le gran corti e tribunali civili sulla intelligenza del 
numero 3 dell’ articolo 5 della legge dei 21 marzo 1817, 
sul contenzioso amministrativo. 

Sua Maestà volendo fissare la intelligenza del numero 3 
dell’articolo 5 della legge dei 21 marzo I8l7 sul contenzio- 
so amministrativo (1), udito il parere del consiglio ordinario 
di stalo, io data dei 23 dello scorso mese , io Venezia , si 
è degnala dichiarare, che nelle controversie sui contralti pas- 
sali coH’amministrazione pubblica siao competenti a procedere 
i giudici del cooteozioso amministrativo se si quistioui delia 
intelligenza, o esecuzione della volontà dei contraenti, e siao 
poi competenti i tribunali ordinarli, qusote volle nelle con- 
troversie anzidelte si quistioni della intelligenza della legge, 
o dell'applicazione di essa ad un caso non regolalo dalla e- 
•pressa volontà dei contraenti. 


(1) L'articolo 5 di questa legge è cosi concepito. — Ciò nondimeno 
ano potranno mai appartenere alte autorità incaricate del contenzioso 
amministrativo^, ancorché vi sia interessata l' amministrazione pubblica, 
0 Io stato: 

1. L’esame ed it giudizio delle azioni tendenti a rivendicare la pro- 
prietà di un immobile, o ad asserirne la libertà, salvo per questo ut. 
timo caso le disposizioni contenute noli’ articolo 6 della presente legge; 

2. L'esame ed il giudizio delle quistioai sullo stato delle persone; 

3. L' esame ed il giudizio delle azioni civili di qudnnque natura , 
stette quali noo cada in nuistiooe la legittimità, la validità , o la iulev- 
petraziooe di un atto delramminislrasioae pubblica. 
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— 1021 — 

Beale Rescritto degli & gennaio 1823 palecipato dal mi- 
nistro delle finanze , col quale ei damo disposizioni a re * 
golare le liquidazioni a causa delle ojfrancazioni di cedole 
seguite nella cassa di ammortizzazione dietro la legge del 
4 maggio 1810 ed il decreto dei i7 ottobre 1811. 

Cod rapporto dei 12 ottobre del passalo aooo numero 2662 
ella di accordo col presidente de Ciutiis agente del contea* 
siogo della tesoreria , mi he fatto conoscere che per le li- 
quidazioni finora fatte, la cassa di ammortizzazione, è debi- 
trice di annui ducali 13575: 01 a causa delle affrancazioni 
di cedole, seguite nella cassa medesima dietro la legge dei 
4 maggio 1810, ed il decreto dei 17 ottobre iSll. Ed a 
questi annui ducati 1375: 01 elleno avendoae aggiunti altri 
annui ducali 1165: 06 spellanti a direni particolari credi» 
lori censuari, i di coi crediti con decreto dei 6 ottobre 1814 
passarono a carico della cassa di aromort'zzazione, l'ammon- 
tare dell'annua rendila per ora liquidata da doveni compen- 
sare dalla cassa ascenderebbe a ducati 14741: 07. 

Ora per la compensatione di quest’ annualità e di altre che 
potrebbero in seguito liquidami dovute dalla cassa , mi han 
elleno proposto destinarsi alcuni fondi , e credili consistenti 
in censi posti nelle proriocie di Napoli e Terra di Lavoro 
in piccole case ed in piccoli terreni appartenenti al demanio, 
ed in alcuni canoni anche in generi, deU’ammonlare in lutto 
di annui duoati 17764: nell' intelligenza cbe nell’ assegnazione 
dei beni corporei compresi nei delti ducati 17764 l'imponi- 
bile fondiario debba essere di norma per fissare la rendita 
nei casi: I. che il fondo sia sfittalo; 2. che l'affitto sia infe- 
riore dell' imponibile, io riguardo alla godnta dei frutti mi 
hanno elleno proposto di farne l’assegno con quella regia che 
ei troverà dovendo il debitore all’epoca dell'assegnazione, da 
tenersene poi conto con coloro a cui verrà ceduta. 

Rassegnatosi adunque da me un tale affare a Sua Maestà, 
inteso il consiglio ordinario di stato , la Maestà Sua nel di 
23 dicembre ora scorso, da Venezia si è degnala approvare 
la destinazione dei detti fondi e erediti in annui ducati 17764 
in compenso dei credili , di cui sopra è parola : con legge 
però che tali fondi e credili da assegnarsi quantnnqoe posse- 
duti da vescovi , da capitoli , seminari , parrocchie ec. ec. 
debbono rimanere soggetti alla reluizione o alla vendita ri- 
spettivamente ia iscrizioni sul gran libro, da essere questi tra- 
sferiti a quei titolari , ai quali i fondi , o credili vepgono 
dati in compenso. 
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Nel reai nome le partecipo quindi questa sovrana determi- 
nazione per lo adempimento di risolta. 

— 1022 — 

Reale Rescritto degli ti gennaio 1823 partecipato dal 
ministro degli affari ecclesiastici portante disposizioni re- 
lative al numero dei conventi dei mendicanti ripristinati da 
costituire una regolare famiglia. 

Per adempimento di ordini di Sua Maestà , pervenuti da 
Venezia, s’informerà se i conventi di mendicanti ripristinati 
nella sua diocesi abbiano il numero di religiosi, da costituire 
una regolare famiglia, appunto come io ciascun ristabilimento 
di essi conventi dalla Maestà Sua accordato, si è espressa- 
mente inculcato. Qualora troverà tali conventi forniti delta 
competente famiglia, lo riferirà, ed avrà cura che la mede- 
sima vi sia coslaotemeole conservata , con darne conto in 
ogai sei mesi. Se poi rinverrà, che niuno, o alcuni di essi 
conventi non abbiano una famiglia completa, farà sapere a 
punto Gsso quanti religiosi riseggano in ciascuno dei delti 
conventi; indicando puro se in comune di primo ordine , o 
di secoodo. 

— 1023— 

Circolare del 1 5 gennaio 1823 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia diretta ai regi 
procuratori generali , e regi procuratori presso le gran corti 
e tribunali civili per assicurare al reai tesoro il rimborso 
delle spese giudiziarie a credito nei giudizi civili (I). 

Onde assicurare al reai tesoro il rimborso delle spese giu- 
diziarie a credilo ne' giudizi civili, di accordo col signor mi- 
nistro delle finanze , è stato stabilito : 


(1) Ad oggetto di facilitare a’ poveri il conseguimento de’dritti che 
avessero a sperimentare io linea giudiziaria , Sua Maestà ai compiace 
accordare a’ medesimi la grazia di colarti a credito i dritti di bollo , 
di registro , c di cancelleria per gli alti che debbouo praticarti a loro 
istanza, quali dritti con forinola abbreviata appellatisi spese giudiziarie. 
Questa grazia è conceduta da Sua Maestà sopra rapporto del segreta- 
rio di stato ministro di grazia e giustizia , e dopoché per mezzo di a- 
genti del ministero pubblico è stato verificato co' modi dalla leggo sta- 
biliti di concorrere in colui cbe implora 1. la giustizia dell' azione , o 
dell' eccezione che dee essere presentala alla cognizione de' tribunali ; 
2. lo stato d’indigenza del ricorrente. A questa grazia è sempre unita la 
clausola che queste spese giudiziarie debbano essere soddisfatte alla reai 
tesoreria da quelle delle parli contendenti , che sarà succombeate nel 
giudizio. 
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Che negli offici del minislero pubblico, e dellamministra- 
«iooe del regitlro e bollo sieoo aperti dei registri, oe’ quali 
dorrà esser presa nota di ciascuna determinazione sovrana , 
cbe concede la gratia delle spese giudiziarie a credito ; 

Che a norma della disposizione compresa aeW'arlicolo 224 
delle leggi dette procedura nei giudizi eioili, i patrocinatori 
delle parli , alle quali sarà stala conceduta la grazia delle 
spese a credilo, debbano chiederne il rimborso nell’atto delle 
loro conclusioni in fasore dell' amministrazione del registro 
e bollo ; 

Cbe la condanna alle spese anzidette qualora abbia luogo, 
debba esser profferita a vantaggio dellammioistrazione istessa 
del registra e del bollo ; 

Che i patrocinatori debbano passare al minislero pubblico 
la spedizione esecutiva delle sentenze per la coodaona a que- 
ste spese; e ciò sotto pena di responsabilità personale per lo 
ricupera delle medesime, e di sospensione dall’esercizio delle 
loro funzioni per un tempo non maggiore di sei mesi ; 

Che gli agenti del ministero publioo debbao passare queste 
spedizioni esecutive a' direttori del registro e bollo delle ri- 
spettive provincie, ed adempire a tutte le parli, che conven- 
gono alle loro funzioni pel ricupero delle spese anzidette. [ 
direttori procureranno la esecuzione di queste sentenze per 
mezzo dei ricevitori deU'ammioislrazione. 

Nel partecipare tutto ciò alle s'goorie loro, le iocarico di 
curarne il dovuto adempimento. Prevengo pure le signorie 
loro, che il sigaor ministro delle finanze darà da parte soa 
gli ordini corrispondenti aUamministrazione del registro e del 
bollo per la esecuzione delie riferite disposizioni in quella parte 
che riguarda gl' interessi della reai tesoreria. 


— 1024— 


Circolare del 18 gennaio 1823 emetta dal minittro del- 
l'interno con la quale si determina a quali osservanze tien 
soggetti i patrocinatori prima di entrare in esercizio delle , 
loro funzioni. 

Sua Maestà ( N. S. ), veduto il parere del consiglio ordi- 
nario di stato io data de' 6 del corrente, da Vienna, su di 
un rapporto della giunta di pubblica istruzione de' 46 ottobre 
ultimo, relativamente agli esami per lo conferimento dei gradi 
dottorali, ha ordinato che si richiamino in osservaoza le leggi, 
ed i regolamenti ; e quindi che i patrocinatori non siano 
ammessi all'esercizio, se prima non siano esaminali, ed ab- 
biano ottenuto il grado di licenza dell'uuiversità degli stadi, 
fui. ut. 44 


Digitized by Google 



346 reali iuscniTTi cc. 1823 

e che quei che attualmente trovatisi esercitando la professione 
medesima di patrocinatori sema aver consegnilo il dello gra- 
do, debbano subire un esame in iscritto inoaozi ad una com- 
tuessione composta dai procuratori regi de' luoghi , ove si 
trova una corte di appello, una criminale , uu tribunale ci- 
vile. Ne’ luoghi poi oie risiede una corte criminale, ed un 
tribunale civile , i procuratori regi presso questi due collegi 
comporranno la detta coiumessione, associando loro uo giu- 
dice o della corte, o del tribunale. Quando gii esami si ese- 
guano ne' luoghi di resideora degl' intendenti , questi faran- 
no anche parte della della commessiooe. Gli esami suddetti 
bì farauuo a norma dei regolamento per la collazione dei 
gradì accademici. Siccome a' patrocinatori si è data la fa- 
coltà di esercitare la loro professione a condizione , che 
uello spazio di due mesi presentino il diploma di licenza , 
cosi quando i medes mi si presenteranno all egarne colla esi- 
bizione delle fedi richieste dal dello regolamento , e del lo- 
devole e.-ercizio, o fatto il deposito de' drilli , il procuratore 
regio potrà abilitarli a continuare le fuuziooi temporaoeameole, 
liuo a che l'università ooo avrà deciso sul merito degli esami 
e spedirsi loro il diploma. 

Vuole ioollre la Maestà Sua , che noo si ammettano do- 
mande per ottenere cariche giudiziarie , se Don di colbro , 
che dimostrano di esser laureati ed esaminati. 

Perimeole comanda il Re che coloro i quali ottengono di- 
gnità ecclesiastiche, noo possauo essere immessi nel possesso, 
se prima non siano muniti della laurea. 

— 1023 — 

Circolare del 18 gennaio 1 823 emetta dal ministro delle 
finanze con la quale fi determina la necettila del contento 
del percettore delta sezione in cui son siti i fondi a'quali 
ri riferiscono i depositi giudisiarii qualora ti coglia da 
altri precettori ritirare danaro depositato presto la catta 
di ammortizzazione. 

lo uo rapporto de' 27 novembre ultimo ella, rammentando 
il reai rescriito degli 11 agosto 4819 pel quale fa dichiaralo 
che per facilitare a' percettori la esazione della cootriboziooe 
fondiaria , la cassa di ammorlizzazioue a semplice richiesta 
dei percettori medesimi , farebbe loro liberaziooi di somme 
dal deoaro depositalo per coalo de* contribuenti, espone due 
quislioni : 

1. Se tali deposili possooo liberarsi a' percettori anche per 
cooio della tassa straordinaria imposta per gli alloggi degli 
ulffitiali austriaci. 
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2. Se chiedendosi liberazioni dn’percellori, deggion queste 
limitarsi al denaro che trovasi depositato di perregnen/a dei 
fondi sili nella seiione , che riguarda il percettore che ne 
chiede la liberazione, ovvero estendersi indistintamente a tutti 
i depositi di somme soggette al privilegio del tesoro , qua- 
lunque sia la sezione in coi i fondi suo posti, 

basendo stata la tassa degli alloggi sommessa alle stesse 
coazioni, ed agli stessi privilegi della conlrihuzinne fondiaria, 
risulta da ciò che quante volle i percettori ooo possono di- 
rettamente esigere dai contribuenti le quote scadute sulla lassa 
degli alloggi; hanno il drillo di sperimentare anche per questa 
straordinaria contribuzione le loro ragioni e drilli sii depositi 
cbe possono trovarsi esistenti presso In cassa di ammortizza- 
zione di somme soggette al privilegio di cui gode il tesoro. 

Quanto al secondo quesito egli è vero che accordandosi ai 
percettori la facilitazione di chiedere liberazioni dai depositi 
pervegoenli da qoalunque fondo soggetto al privilegio del 
tesoro, si verrebbero a ledere, come ella saggiamente osserva, 
i dritti di quel percettore nella cui sezione è posto il Fondo 
che produce il deposito. Nulladimeno, per non ricusare asso- 
lutamente a' percettori facilitazioni di sunil falla , conviene 
stabilire che nel presentarsi da essi le domande alla cassa di 
ammortizzazione debbano ottener prima il consenso |<Ji quel 
percettore , nella cui sezione son sili i fondi ai quali il de- 
posito si riferisce. Così rimaogoo conciliati gl’ interessi ed i 
dritti di lutti i contabili. 

Ella duoque può tener questa norma nel disporre libera- 
zioni su depositi di somme soggette al privilegio di cni gode 
la real tesoreria generale e pel tempo in cui questo privile- 
gio può esercitarti. 


— 1026 — 

Reale lì e gerii lo rfe’18 gennaio 1823 partecipalo dàl mi- 
nistro degli ojjari di Sicilia al luogotenente generale col 
quale si danno disposizioni pei depositi giudiziari ammi- 
nistratici o volontari. 

Sul rapporto di vostra eccellenza dei 12 del passalo dicem- 
bre concernente i depositi giudiziari ed amministrativi o vo- 
lontari fatti in cotesto banco prima di mettersi in osservanza 
le regole stabilite col reni decreto de' 9 giugno 1820 ed esi- 
stenti tuttavia al conto de’ particolari , Sua Maestà inteso il 
consiglio di stalo ordinario, uniformandosi al parere di vostra 
eccellenza si è degnata ordinare. 

I. Che per li depositi giudiziari ed amministrativi o vo- 
lontari esistenti nel banco di Palermo ed in quella di Messina 
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dopo la pubblicazione del snpradetto decreto de* 9 giugo» 
1820 si esegua quanto è preseritlo nello articolo iSdel de- 
creto medesimo. 

2. Che per tutti gli altri depositi giudiziari , ed ammiob- 
stralici volontari i quali si trovavano fatti De' banchi di Pa- 
lermo e Messina pria che si fosse eseguito il dello decreto 
de' 9 giugno 1820 debba adempirsi quanto si trova Stabilito 
in esso decreto . perchè I’ ammioislrazinoe di tali depositi 
si tenga dalla tesoreria generale , e che io conseguenza si 
faccia dei depositi medesimi l' intestazione alla detta tesoreria 
generale pel modo proposto, cioè tesoreria generale conio a 
jtorte dei depositi giudiziari ed amministratici 0 volontari. 

3. Che in riguardo alla restiluziooe del pagamento di tali 
depositi falli ne' banchi di Palermo e di Messina , siffatta 
reslilu/.ione o pagamento debba aver luogo per banco previo 
il mandato della autorità giudiziaria competente e con lo 
formalità prescritte nell’ articolo 8 del suddetto decreto senza 
farsi soffrire agli interessati il menomo ritardo o altrasso. 

Le polizie di pagamento si disporranno io Palermo dal 
tesoriere generale per avere il suo corso ed esecuzione a se- 
conda degli stabilimenti generali della stessa tesoreria coree 
si adempie per lutti gli altri esiti della tesoreria medesima, 
ed io Messina tali polizze saranno disposte ed eseguite dai 
funzionario ivi incaricato dalla tesoreria geBerale , osservate 
le stesse regolarità che si adempiono per ogni altro esito del 
regio erario. 

Nel reai oome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l'uso conveniente. 


— 1027 — 


Circolare dei 22 gennaio 1 823 emessa dalla reai segre 
feria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori generali e regi procuratori presso le gran 
corti e tribunali cirili per la vigilanza sugli uscieri, onde 
non istrumentino che. per atti delle autorità giudiziarie e per 
guelli pei guati abbiano ricevuto dalla legge un espressa 
commestione , 

La legge organica dellordÌDe giudiziario ed il decreto dei 
17 agosto 1819 ban chiaramente ed esattamente fissate le 
attribuzioni degli uscieri presso le autorità giudiziarie. Ciò 
non ostante dai reclami, che a me eoo pervenuti, bo rilevato 
che Don di rado gli uscieri prestano il loro ministero per atti 
presso autorità, alle quali essi sono estranei, come nelle causo 
ecc'esiastiche ec. ec. 

Onde questo incoovenienle cessi egli uscieri non eccedano 
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la linea della loro attribuzioni, elleno veglieranno alla riga* 
rosa esecuzione della legge e del decreto anzidetto , e li 
avvertiranno, che il ministero coi son chiamali ad adempire, 
versa unicamente su gli atti innanzi alle autorità giudiziarie, 
e su quelli, pe' quali sono espressamente autorizzati da leggi 
o decreti particolari. Ove gli uscieri dimentichi di questi loro 
doveri si permettessero di cootrovenirvi , elleno saranoo sol- 
lecite di tradurli per misure disciplinari ionsazi ai tribunali, 
e provocarne la punizione a’ termini della legge. 


— 1028 — 

Beale Beteritlo dei 29 gennaio 1823 partecipato dal 
ninittro degli ajfari di Sicilia a quel luogotenente generale 
eoi quale ei proibisce la immistione delle armi da fuoco 
provenienti dati estero. 

Ho umilialo al Re quello cbe vostra eccellenza manifestò 
con rapporto de' 19 dicembre ultimo circa il permesso chie- 
sto da’ negozianti inglesi Oalhel Blaulet d’immettere 49 canne 
di facili di caccia , che si trovano per loro conto depositati 
in dogana, e del divieto disposto dall’ eccellenza vostra , si 
per la non immissione delle 49 canne in discorso, cbe in ge- 
nerale per la non immissione ancora in Sicilia delle armi da 
fuoco. Sua Maestà udito il consiglio di stato ordinario, con 
sua decisione emessa io Vienna in data del 17 andante si 
è degnala approvare quanto vostra eccellenza ba disposto pel 
divieto della immissione delle armi da fuoco , menocchè se 
non preceda un’ espresso permesso da ottenersi dalla Maestà 
Sua ad istanza di chi si trova provveduto dalla licenza d’ar- 
mi, e nel numero limitalo al proprio caso; e cbe per le 49 
canne di fucili delle quali si tratta non si permetta la im- 
missione. 

Di reai ordine partecipo ciò a vostra eccellenza per l'oso 
corrispondente. 
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— 1029 — 

Circolare dei 5 febbraio 1823 emessa dalla reai segre- 
teria e ministero di sialo di grazia e giustizia e diretta ai 
commissari del Re con la guale si ordina che l'asporiatore 
di armi vietale senza licenza per iscritto della polizia è 
sottoposto alla sanzione del decreto dei 3 ottobre 1822 
quantunque non sia sorpreso colle armi nella flagranza (1). 

11 decreto de' 3 ottobre 1822 attribuisce alla competenza 
delle commissioni militari, e sanziona il primo grado deTerri 
per 1‘ asportasse di armi vietate senta licenza per iscritto 
della polizia. 

Qualche commissione militare ha creduto, che degli espor- 
tatori di armi vietate giaco compresi in questa delermiaaziooe 
quei solamente sorpresi colte medesime nella flagranza, e che 
debbano gli altri può irsi correzionalmente a norma delle leggi 
penali io vigore. 

Nel decreto ti parla di asportazione di armi in generale, 
che esclude la restrizione ai soli casi di Uagraoza : l'avviso 
contrario introduce nella legge una limitazione, che ripugna 
apertamente al senso ed alla parola della medesima : inoltre 
ammette il cangiamento del primo grado di ferri io uoa pena 
correzionale per la flagranza , la quale non influisce sicura- 
mente sulla intensità del reato ; ma si rapporta unicamente 
alla pruova , che nell' asportazione di armi , come in altri 
reali, potrà essere stabilita, anche senza la flagranza , con 
elementi propri a Gasare la libera convinzione de' giudici. 

Avranno elleno la cura comunicare alle commissioni mili- 
tari questa mie osservazioni. 


(t) Questo decreto soli' asportazione di armi vietate ordina : 

Art. 1. L'asportazione di armi vietate senza licenza per iscrìtto della 
polizia , sarà pnnita col primo grado di ferri >. 

Potrà il giudice, a seconda dei casi, disporre , che questa pena sia 
espiata nel presidio. 

2. Il giudizio di asportazione di armi vietale competerà alle eommes- 
zioni militari. 

Nei precedenti volumi di questa collezione soa riportale le tegnenti 
disposizioni in materia di armi. 

1. Le armi confiscate nei giudizi! penali tono da inviarsi alla sala 
di deposito militare — Circolare degli 11 marzo ISIS. 

2. Ordini per la efficace repressione degli esportatori di armi vieta* 
te— Circolare dei 31 settembre ISIS. 

S. Circa le armi permesse ai militi — Circolare de’ 23 dicembre 1818. 

4. Finché non venga determinato con un regolamento di polizia quali 
aiaoo le armi vietale, durrao essere all'uopo osservate le leggi auliche — 
Circolare degli 8 dicembre 1819. 
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— 1030 — 

Circolare dei 5 febbraio 1823 emesta dalla reai teg re- 
teria e ministero di flato di grazia e giustizia e diretta 
ai regi procuratori generali presto le gran corti crimi- 
nali sulla forma delle cedole di assegnazione prescritte 
dall' articolo 77 delle leggi di procedura ne’ giudizi pe- 
nali (I). 

Il signor ministro delle finanze ed io siam conveouli doversi 
portare le seguenti modificasiooi sul modello stabilito in gen- 
naio 1821 per la formazione delle cedole di assegnazione, di 
coi fa parola l' articolo 77 delle leggi della procedura nei 
giudizi penali. 

1. lo lesta delle suddette cedole di assegnazione debb’esser 
iscritto il titolo di Sua Maestà, ai termioi della legge del dì 
8 dicembre 1816. 

2. La indicazione de' nomi delle parti, de’leslimoni, e dei 
periti, deve farsi in piedi della cedole, e non net corpo delle 
medesime. 

3. Deve togliersi dal modello la espressione — indicato 
dal P. M. la quale Bussiegue le parole testimonio, operilo, 
ed in vece di delta espressione indicato dal P. M. lasciarsi 
uno spazio in bianco , in cui possa scriversi coogruamenle 
l'indicazione, che corrisponde al testimone , o al perito , a 
seconda de' casi. 

4. Non riportarsi nelle cedole di assegnazione le note di- 
lucidative scritte al margine del modello. 

5. Alle indibazioni, che contiene il modello del certificalo 
dell' usciere sulle citazioni eseguite aggiungersene altre due; 
cioè. 

1. L'epoca precisa della citazione, io modo, che si rilevi 
essere (al’epoca la stessa, o diversa da quella del certificato. 

2. La indicazione precisa , che la citazione siasi eseguila 
alla persona o nel domicilio , o conformemente all’ art. 80 
delle leggi di procedura ne' giudizi penali. 

Le partecipo ciò per lo adempimento per parte loro. 


(1) L’ Art. 77 delle leggi di procedura nei giodizii penati i cosi 
concepito: — Spedirà ( refluiate di polisia giudiziaria ) in primo luogo 
la cedola di assegnazione, la quale conterrà: 

1. L’Indicazione dell* ulìziale di polizia giudiziaria , innanzi a cui il 
testimone dee presentanti. 

2. Il nome, il cognome, il domicilio e I’ autorizzazione deli' usciere 
iocaricato di citare il testimone. 

3 It nome , il cognome, il domicilio o la dimora dei lestimonii da 
citarsi. 

4. Il luogo, it giorno, l'ora in cui debbono i lestimonii presentarsi. 

5. La pena dei lestimonii renitenti. 
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Circolare dei 6 febbraio 1823 emetta dalla reai segreta- 
ria e ministero di stato degli affari ecclesiastici e diretta 
agli ordinari del regno per la spedizione gratuita delle 
fedi di nascita dai parrochi ai marinari che debbono es- 
sere ascritti alle matricole dell ascrizione marittima. 

Il sigoore direttore della reai segreteria di stato di ma- 
rina mi ha manifestato, che per taluni marinari ascritti nelle 
matricole dell'esenzione marittima rnaoca l'indicazione dell'e- 
poca della loro nascila, per cui non può a costoro rilasciarsi 
il corrispondente foglio di ricognizione; che in conseguenza 
è d'uopo che tali individui presentino le fedi di loro nascila 
ma ciò noo può mandarsi ad effetto , attesoché i parrochi 
ricusano di lasciare gratuitamente siffatte fedi. 

Uo tale ioconvenienle fu altra volta riferito a questo mi- 
nistero degli affari ecclesiastici da quello di marina, ed es- 
sendosi osservato , che per effetto del decreto del di tt 
maggio 1814 provvisoriamente in vigore per disposizione di 
Sua Maestà i parrochi eraoo obbligati a rilasciare gratuita- 
mente agli uomini di mare i certificati necessari, per essere 
ammessi e far parte dell.ascrizione marittima ; Con circolare 
de' 6 agosto 1817 si ordioò a lutti gl'inleadeDli di far sen- 
tire agli ordinari diocesani della rispettiva provincia , che 
inculcassero ai parrochi delle loro diooesi l’esalta osservanza 
del cennalo decreto circa la spedizione gratuita de’ certifi- 
cati anzidetti. 

Siccome queste disposizioni non sono siate pienamente 
eseguile, secondo ho rivelato dalla lettera del lodato signor 
direttore ; così mi rivolgo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima , perchè faccia sentire ai parrochi di colesta 
diocesi, che si conformino esattamente a quaolo trovasi pre- 
scritto col suddetto decreto relativamente al rilasciarsi gra- 
tuitamente i certificati di sopra indicati, senta dar motivo di 
nuovi reclami su tale oggetto. 


— 1032 — 


Beai Rescritto degli 8 febbraio 1823 sulla competenza 
de' giudici del contenzioso amministrativo nelle azioni per 
attentati commetti entro l'anno sul corto di acque pubbliche. 

Ho rassegnato a Sua Maestà le carte concernenti il con- 
flitto di attribuziooi insorto tra il tribunale civile ed il con- 
siglio di intendenza di Aquila nella causa Ira D. Isidoro Carli o 
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D. Benedetto Giuli Cappooi retatila ad attentati commessi 
Dell'anno sul corso delle acque del fiume Rigo e sull'uso 
delle acque istesse. G la Maestà Sua udito il parere del 
cousiglio di stato ordinario , ai 23 dello scorso mese di 
geouaio in Vienna, sulla considerazione che le controversie, 
le quali han dato luogo al coiifiillo, ricadono essenzialmente 
■otto la sanzione degli articoli G e 7 della legge de’ 21 
marzo tS17 sul contenzioso amministrativo, ha risoluto che 
Della specie sieno competenti a procedere i giudici del con* 
lenzioso amministrativo. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
ìotelligenza e norma del tribunale. 

Nota. Gra la qtiisliooe nella specie di attentati commessi 
entro l'anno sul corso delle acque del fiume Rigo. La ra- 
giooe di dubitare sulla competenza de' tribunali ordinari o 
de'giuJici del contenzioso amministrativo, traeva sua origine 
dagli articoli 6 e 7 della legge de' 21 marzo 1 8 1 7 sul con- 
tenzioso amministrativo , e dall'articolo 22 , oum. 4 della 
legge dei 29 maggio 18 17 sull’ organizzazione debordine 
giudiziario. Gli articoli 6 e 7 della legge de’2l marzo l8t8 
Booo cosi concepiti. 

» Ari. 6. Gccetto i sentieri, o sia le strade vicinali quelle 
cioè che sono stabilite pe lo comodo , e per l'accesso tra 
due o piò fondi vicini, tutte le controversie che insorgeranno 
tulle altre strade, o che riguardino 1'occupaziooe di tutta, o 
di una parte della di loro area, e la riparazione dei danni 
cagionati, o l'obbligo di mantenerla , apparteranno a’giudici 
del contenzioso amministrativo. 

Art. 7. Le disposizioui dell'articolo precedente sono co* 
moni ai porli, ai lidi, ai canali, alle dighe, ai poati, alle 
strade o sentieri che li costeggiano , o che servono di so- 
stegno , di comodo o di ornato , sia alle strade sia alle 
ripe, ed in generale a tutto ciò che cosa di dipendenza del 
demanio pubblico, delle strade, o delle altre proprietà pub- 
bliche. 

Il num. 4 poi dellarlicolo 22 della legge de' 29 maggio 
1817 suU'organiuazioae dell' ordine giudiziario è così con- 
cepito: 

Art. 22. Gssi i giudici di circondario, conosceranno egual- 
mente, e giudicheranno inappellabilmente sino al valore di 
ducati venti, ed appellabilmente, qualunque sia il valore della 
cose controverse, sulle azioni .... e di alleatali commessi 
entro l’aooo, sul corso delle acque inservienti all’agrigollu* 
ra, e su di ogni altra asiooe possessoriale. 

1 motivi non però i quali han fallo determinare nel aog- 
vol. ut. .... 43 . 
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getto caso io competenza io favore de' giudici del eootoa- 
lioso amministrativo sooo itali: 

I il Guiue ll'go è proprietà pubblica , imporla poco noa 
sia navigabile, art. 8 della legge de' 2 agosto 1806,sull'a- 
bolizinne della feuialilà, art. 9 della legge degli il dicem- 
bre 18 16, ed art. 463 della leggi citili. 

2. Souo di competenza del contenzioso amministrativo lolle 
le controversie , ebe cadendo sopra oggetti dell' amministra- 
zione pubblica, la interessano direttamente o indirettamente: 
art. 3 della legge de’ 21 marzo lSl7 sul contenzioso am- 
ministrativo. Oggetti deli’amininislrazione pubblica sono: 

1. Le cose che non souo possedute a titolo di proprietà 
privata da alcuno... Tali sono... le acque, e tulle le altre pro- 
prietà che appartengono al demanio pubblico. Articolo 4 della 
medesima legge. 

3. La generalità delle espressioni comprese negli articoli 
6 e 7 idem. 

4. La competenza de’ giudici di circondario Delle a/.ioni pos- 
sessorie doo è assoluta , ma riguarda quelle solamente che 
han luogo tra privati , e cose soggette al dominio privalo: 
arl.l9o della legge de' 29 maggio 1817 sull'orgaoizzaziooe 
dell’ordine giudiziario combinalo colle disposiziuoi di sopra 
riferite della legge dei 21 marzo 1817. 

5. Ordinariamente la competenza è regolala per ragion di 
materia e non di persone. 


— 1033 — 

Circolare degli & febbraio 1823 emetta dal minuterò del- 
ie finanze con la quale ti tlabilitee che contro i debitori 
dei generi di privativa potsonti usare le coazioni dei 
piantoni. 

Il decreto de' 9 dicembre 18 19 noo permeile altri alti 
coattivi coolro i debitori morosi de' comuui per geoeri di 
privativa ad essi somministrati oe' casi preveduti cogli altri 
decreti dei 19 dicembre 1810 , e 25 marzo 1819 se Don 
quelli soli pe' debitori comunali sono ordinati dalla legge 
del 12 dicembre 1816. 

Altronde con una sovrana risoluzione de' 2 aprile 1817 par- 
tecipala agli intendenti per mezzo del ministero degli affari 
interni trovandosi da Sua Maestà permesso l'uso de' piantoni 
per l'esazione de’dazi comunali de’ censi, e dei canoni , v’è 
stato qualche intendente ebe ha invocalo io favore de' decu- 
rionali la facoltà di adoprarsi i piantoni coolro i morosi dì 
privativa nel modo disposto col citalo reai decreto , onde i 
decoriooali possano avere da' mezzi facili ad astringere i pri- 
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T«li , Isolo a riceverai le quote di delti generi , ora sia al 
caso della ripartiriooe, quanto a pagarne il prezzo. 

Sua Maestà a cui è alalo tulio ciò rassegnalo , ioteso H 
parere deil’ordioario consiglio di sialo, io data del 25 dello 
scorso gennaio , da Vienna, ha permesso come una esten- 
sione al sovrano rescritto de'2 aprile 1 8 1 7 che coolro i de- 
bitori de’ generi di privativa si usi la coazione dei piantoni. 

Nel reai nome glielo partecipo, sigoor intrudente, per l'a- 
dempimento. 


— 1034 — 

Circolar* del 12 febbraio 1823 emessa dal ministro di 
grazia e giustizia con la quale si stabiliscono norme a 
seguirsi per gli aspur latori di at mi. 

Il decreto de' 9 aprile 1821 per cisco-danza del momento at- 
tribuì agli ageuli di polizia che sorprendono nell'altrui abita- 
zione arme in controveozione, la facoltà di adattare subito, la 
prigionia di 5 mesi , e I ammenda di ducati 50. Il decreto 
de 3 ottobre 1822 ha sanzionalo su tal delitto il terzo grado 
di prigionia e l'ammenda correzionale, È surlo il dubbio se 
con questo ultimo decreto è rimasta abolita la competenza 
degli agenti di polizia. La facoltà conceduta loro con decreto 
de 9 aprile 1821 portò eccezione Isolo alla legge organica 
de 29 maggio 1 8 J 7 ebe attribuì ai soli magistrati il potere 
giudiziario, quaoto alle leggi di procedura penale , che nei 
giudizi esiggono l’osservanza delle forme in esse stabilite, e 
questa eccezione non è ammessibile che nel concorso delle 
circostanze in quel decreto determinate. Tra tali circostanze 
a incontra la peoa della prigionia fìssala invariabilmente ad 
anoi 5 ed all' ammenda di ducati 50.11 decreto de'3 ottobre 
1822 ebe in luogo di questa pena ha sanzionalo il 3 grado 
di prigionia, e rammenda correzionale, ha fatto essenzial- 
mente scomparire l'eccezione, e con essa la competenza degli 
agenti di polizia. Era agevole T applicazione del decreto dei 
9 aprile 1821, ebe senza concedere al giuJice alcuna latito, 
dine stabilì invariabilmente la pena stessa per tutti i casi di 
detenzioni di arme , non così per l'applicazione del decreto 
de’ 3 ottobre 1822 ebe lascia al giuJice una latitudine, e che 
esigendo sulla determinazione della pena maturo calcolo sul- 
I intensità del reato, rende indispensabile l'osservanza di solenni 
forme giudiziarie ann richieste nel primo degli aozidelti de- 
creti: secondo queste considerazioni dunque il giudizio dei 
detentori di arati in conlrovenzioue compete oggi esclusiva- 
mente alle autorità giudiziarie io forza del decreto de 3 ot- 
tobre 1822. 
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L'arl. 5 del decreto dei 3 ottobre 1822, il quale trovali 
io perfetta armooia colie di&posiriooi delle leggi penali, di- 
spone che le armi tieno conficcate; la mioÌ9teriala degli 11 
marzo 1 8 1 8 iodica l’uso da farsi di tali armi. 


— 1035 — 


* 

Ministeriale del 13 febbraio 1823 partecipata dal luogo- 
tenente generale in Sicilia a quel direttore delle dogane , 
con la guale si raccomanda la custodia degli oggetti di 
belle arti , e si danno disposizioni perchè i detti oggetti 
non sieno spedili alt estero. 

L’amore dhe si ha per le belle arti , e lo slato di flori- 
dezza in cui esse si trovano, costituiscono presso tolte le Da- 
zioni largo mento più certo della loro cultura. 

E quindi importantissimo al decoro di ima nazione , che 
sieno gelosamente custoditi tutti quegli oggetti di belle arti 
che possono far fede della sua naturale altezza d’iogegno , 
o della saggia estimazione, eh’ essa sa farne. 

Quest’ interesse comune n tulli richiamar dee particolar- 
mente te nostre cure, imperocché avendo le belle arti tenuto 
sovente presso di noi il primiero lor seggio , innumerevoli 
testimonianze ci restano che meritano d’essere a nostra glo- 
ria conservale e difese dalle ingiurie che la igooraoza , ed 
il tempo potrebbe alle medesime arrecare. 

Questa sollecitudine non è mai sfuggila alla sovrana pre- 
videnza del Re , e poiché seppe la Maestà tua che molle 
classiche dipiolure, le quali prima si ammiravano io alcuoe 
chiese ed in altri luoghi religiosi e laicali , eraoo mancale, 
o per essersi vendute all’estero , o perchè si erano fatte tra- 
scuratamente deperire per difetto delle opportune restaurazioni; 
manifestò eoo reale rescritto dei 23 febbraro dell nono scorso 
di essere suo sovrano volere ; che senza togliersi i quadri 
suddetti dalle chiese, o comunità religiose , e laicali , ove 
esistono , e senza ledersi in veruo menomo modo il dritto 
di coloro, a cui si appartenga la proprietà di tali dipintura, 
si formasse uua nota di lutti i quadri dipinti da rnaoo ma- 
estra, che si troiano nelle accennale chiese, o altre comunità 
religiose e laicali, e si prendesse in ogni tempo la maggior 
cura dell'esistenza , e delle diligenti conservazioni dessi io 
luoghi, ove non possono deteriorare. 

Per la esecuzione di questo reai ordine furono date allora 
delle disposizioni, le quali non ebbero poi alcun effetto; e però 
esseudomisi fatto conoscere, ebe non ostante le adottate misure 
contiuuauo ancora a sussistere gli slessi inconvenienti , ho 
giudicato necessario di rivolgermi a tulli gl’iateodeoli, incul- 
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carni o «i medesimi di eligere prontamente una o piò persone 
fra gli artisti, ed altri soggetti d'intelligenza, e di destinarli 
a girare per tulle le chiese, e gli altri aozidetti luoghi , ove 
si sappia di esistere opere distinte di pittura e di scoltura ad 
oggetto di formare una esatta nota , io cui s' indicherà la 
grandezza del quadro, o della statua, il soggetto e l'autore, 
e di riferire se sieno bea collocale senza pericolo di depe- 
rimento. Ioianlo gl’intendenti debbono curare che senza togliersi 
i quadri surriferiti , o altri oggetti di arte dalle chiese e 
comunità religiose e laicali sieno ben conservali e custoditi 
in esalta esecuzione degli ordini sovrani, prendendo in ogni 
tempo cura dell'esistenza , e della diligente cooservaziooe di 
essi in luoghi ove non possono deteriorare: usando iooltre 
la maggior vigilanza, oode gli oggetti indicati non sieno spe- 
dili fuori la Sicilia. 

Fo nolo ciò a lei per sua intelligenza, e per dare gli or- 
dini convenienti a latti gli uQìziali delle rispettive dogane , 
onde impediscano l'uscita di siffatti oggetti dalla Sicilia. 

— 1036 — 


Circolare del 15 febbraio 1823 emessa dal ministro del- 
C interno con la quale si danno disposizioni sulle compe- 
tenze dei mobili appartenenti atte intendenze , e soltinten- 
denze. 

Coll’articolo 145 della legge dei 12 dicembre 1816 fu accor- 
dato alle intendenze, ed alle sollinteodeDze il grosso mobile 
necessario alle segreterie ed alle abitazioni degl' intendenti , 
e dei sottintendenti, lasciandosi al ministro deH'inleroo la cura 
di stabilire con un regolamento Ib competenza del mobile, e 
l'anoua manutenzione di esso. La mancanza di un tale regola- 
mento, cbe non si è finora pubblicato , non dovea più oltre 
tollerarsi e conveniva determinar con precisione ciò ch'è dovuto 
ai funzionavi contemplati dalla legge, e qual è il peso che 
debbono sopportar le provincie. Per queste ragiooi Sua Maestà 
il ite ioteso il parere del consiglio di stalo ordinario si è 
degnala da Vienna io data dei 25 del prossimo scorso mese 
di gennaio determinare quanto segue: 

1. Il grosso mobile accordalo dalla legge dei 12 dicembre 
1816 alle intendenze, e sollìntendenze consiste per le segreterie 
nqlle tavole da scrivere, armadi e scafali per conservar lecerle, 
sedie e calamai di ottone , o di altra materia durevole; per 
le abilaziooi dei letti composti di lettiere, materassi , cuscini, 
o coperte, sema biancheria , candelieri a cera , e da olio, 
decenti, ma non di argento , delle sedie , sofà , e tavolieri 
necessari, dei comò, o altra specie di armadi per riporre abiti 
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biancherie , libri ed altri oggetti ; e dei fanali per la scale, 
e portone ; esclusa ogni specie di biancheria , e cretaglia , 
e di cristalli, escluse le posate, la batteria di cucina, ed ogni 
altra masserizia, che non è in questo articolo espressamente 
indicala. 

2. Per la manutenzione e rioreslimento del descritto grosso 
mobile sooo assegnali sul foodo speciale facoltativo di cotesla 
provincia ducali cento senti annui per l'intendenza, annui duca- 
ti novanta per la sottinteodensa di Barletta, ed aaoui ducati 
sessanta per la sollioteodenza in Altaranra. Queste somme però 
saranno liberate alle rispettive deputazioni provinciali, e distret- 
tuali scelte dal coos'glio provinciale per la conservazione dei 
mobili. Le deputazioni avranno l'obbligo di provvedere con 
dette somme al rinveoslimeulo dei mobili sdruciti, o deteriorati 
dall'uso, al rimpiazzo di quelli che si andranao consumando, 
senza che possano mai eccedere la somma assegnala; e di darne 
conio distinto e preciso al consiglio provinciale in ogni anno. 

3. Sarà fallo un esalto inventario del mobile di ogni inlroden- 
za, e di ogni sotlinlendeuza, che n'esprimerà la quantità, la 
qualità, ed il valore. Tale ioveotario sarà io Ire originali dei 
quali uno sarà presso l'intendenza , o sottiateodenza ; l'altro 
presso la deputazione; ed il terzo sarà spedilo al mioiuistero 
degli affari intero’. Un quarto originale del mobile delle sotlio- 
tendenze sarà conservalo nella intendenza. Le deputazioni sa- 
ranno risponsabili di ogni mancanza del mobile descritto nel 
l'inventario. Ciascun intendente e soltointendeote nel cessare 
dall'esercizio della carica , e nel cambiar destinazione sarà 
tenuto di fare alla deputazione la regolare coosegoa del 
mobile. 

4. Per questa prima volta sarà esaminato il bisogno cba 
ciascuna intendenza o sollinlendenza può avere del grosso 
mobile puramente necessario ( compreso il vecchio ). 

5. La biancheria, argenteria, cristalli, terraglia, batteria 
di cucina, ed ogni altra masserizia attualmente esistente, e 
che non sono compresi nel grosso mobile sopra determinato 
di competenza degl’ intendenti . e dei sottintendenti saranno 
venduti a cura delle rispettive deputazioni dietro valutazione 
di esperti, ed il prezzo sarà versato nella cassa delle opere 
pubbliche provinciali. Loo stato estimativo di tali oggetti , 
appena che ne sarà seguita la vendita, sarà rimesso al mi- 
nistero degli affari ioterni. 

Nel reai nome le partecipo le riferite risoluzioni sovrane, 
perchè le esegua nella parte che la riguardano, e le comu- 
nichi per l'adempimento a’ sottintendenti, ed alle deputazioni 
de' mobili , non che al consiglio provinciale , e distrettuale 
nella prima loro riunione per l' uso di risulta. 
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Circolare del 22 febbraio 1823 emetta dal minietro del- 
r interno con la quale si danno disposizioni per la manu- 
tenzione, ed accretcimento di mobili pei giudicali d istru- 
zione, e dei giudicati regi. 

Nel consiglio de’ 2 settembre 1821 fa presa la seguente 
determinazione: — s Sua Maestà sovranamente decide che do- 
po la prima spesa fatta dalle provicele per la mobilia delle 
corti, e dei tribunali, la roanuteoziooe e l'accrescimento di 
tal mobilia ne' contralti successivi debba aodare fra le spese 
di giuslitia. 

Or dovendo in questo stretto senso essere ioterpelrata la 
circolare dei 19 settembre 1821 eoa cui fu comunicata la 
enunciala sovrana determioasione , ella noo la estenderà nè ai 
giudicali d'islrusione, nè ai giudicali regi pe 'quali dovrà 
pagarsi quanto per lo innanzi si è praticato- 


— 1038 — 

Reale Iìetcrilto del 22 febbraio 1823 partecipato dai 
minietro degii affari eccletiatlici portante disposizioni re- 
lative al termine nel quale debbono registrarti gli atti delle 
amministrazioni diocesane , e tul drillo di registro al quale 
quetti alti debbono esser soggetti. 

Il oosigliere ministro di stalo ministro segrelerio di stato 
delle Goanze mi ha partecipato che avendo rassegnato a Sua 
Maestà il dubbio proposto dal regio procuratore presso l'am- 
ministrazione diocesana di Teramo , se gli alti delle ammini- 
strazioni diocesane debbano registrarsi in un termine di 
rigore , ed e qual dritto di registro sieoo soggetti; la Maestà 
Sua si è deguata di uniformarsi al parere manifestalo sul 
proposito dal direttore generale del registro e bollo, e dalla 
commissione dei presidenti della gran corte dei conti, cioè, 
che non potendosi le amministrazioni diocesane reputare co- 
me amministrazioni pubbliche , i loro alti noo sono soggetti 
•I registro io un termine di rigore, e ebe per la stessa ra- 
gione dovendosi i medesimi considerare come tanti atti pri- 
vati, debbono registrarsi col dritto di graoa trenta, se sieoo 
scritti io piò originali, e col drillo di graua venti, se sieoo 
formati in un solo originale, giusta i numeri 5 e 6 dell’ar- 
ticolo 66 della legge de’ 21 giugno 18 19. 

Lo partecipo a colesta amministrazione dioceuna per sua 
iolelligeoza e regolamento. 
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— 1039 — 

Ministeriale del 1 marza 1823 emessa dal luogotenente 
generate in Sicilia ed indritla al direttore dei rami e drilli 
diversi , con la quale ti stabilisce a carico di chi debbano 
andare le spese per l' esecuzione della pena capitale. 

Tradendo ella con rapporto de' 24 marzo scorso del rim- 
borso domandalo dal direttore generale di polizia delle spese 
da lui aoticipate per lo armamento, e disarmameolo della 
• macchina di morte in circostanza di varie esecuzioni capita- 
li, le quali ai termini del reai decreto sulle spese di giustizia 
devono soddisfarsi dalla cassa del registro, ha fatto ricordo, 
che nel regolamento approvalo da Sua Maestà con reai de- 
creto del 21 decembre 1826, che fìssa il modo come liqui- 
darsi , e pagarsi tali spese , nessuna parte è addossala agli 
agenti della polizia in questo servizio: ma bensì ai procuratori 
generali delle gran corti ed agl' ispettalori cootrolori delle 
spese di giustizia è stato esclusivamente dato l' incarico della 
lassa delle spese di cui si traila. Quindi ha richiesto da ma 
i convenienti schiarimeoti sul modo come eseguirsi le sopra 
espresse sovrane prescrizioni. 

A togliere ogni dubbio io devo mettere alla di lei intelli- 
genza, che essendo sialo da Sua Maestà per modo di regola 
stabilito sin dal 1823 per resi rescritto del 1 marzo di quel- 
l' anno in seguilo di competenza insorta Ira il direttore ge- 
nerale di polizia, ed il procuratore generale della gran corte 
civile di Palermo , che per questa capitale la esecuzione di 
tutte le condanne a pene afflittive dovesse rimanere a cura 
del direttore generale suddetto, vede essa bene , che appar- 
tenendo a questo funzionario di provvedere a lutti i mezzi 
di esecuzione, Don più al procuratore generale, ma bensì al 
riferito direttore si appartiene la lassa delle spese di giustizia, 
e quindi risulta chiaro, che quanto viene attribuito oel men- 
tovalo regolamento al procuratore generale , deve rendersi 
applicabile al direttore generale di polizia per quelle esecu- 
zioni che hanno luogo io questa capitale. 

Restando così dilegualo il dubbio da lei eccitalo , la pro- 
vengo di regolarsi secondo questa intelligenza. 
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— 1040— ' 

Retila Rescritto del 1 marzo 1823 partecipato dotta reai 
segreteria e minuterò dì ttalo di grama e giustizia ai regii 
procuratori generali presto le gran corti criminali col quale 
si stabilisce che la determinazione dei 16 marzo 1818 
circa il modo di chiamare le dignità ecclesiastiche a pre- 
stare testimonianza nei giudizi penati, non e stata abolita 
dalle leggi di procedura penale in vigore. 

Col resi retcriilo de' 16 di marzo 18 1 8 si stabilì , che nel 
chiamare a far testimooianza inoanzi a' fuaziooarì giudiziari 
gli ecclesiastici costituiti io dignità come vicari, abati, par- 
rochi, curati , caoooici di cattedrali , si dorease far uso di 
una decente lettera di uffizio, io vece della citazione. 

È nato il dubbio se dopo la pubblicazione delle leggi di 
procedura penale debbano essere tuttavia in osservanza ledi* 
aposizioni di questo rescritto. 

S. M. udito il parere del consiglio di stato, nel dì 7 del 
corrente febbraio in Yienoa ba ordinato, che si continui ad 
osservare il disposto nel ceonato rescritto, e che se ne inculchi 
l’ esalta e generale osservanza. 

Mei reai nome partecipo loro questa determioatione sovrana 
per l’ adempimento; a qualeffelto ne daranno comunicazione 
a coleata gran corte, a' giudici istruttori, ed a' giudici di cir- 
condario di cotesta provincia, e cureranno l'esatta esecuzione. 

— 1041 — 

Circolare dei 5 marzo 1823 emessa dalla reai segreta- 
ria e ministero di grazia e giustizia e diretta ai regi pro- 
curatori generali e regi procuratori presso le gran corti 
e tribunali civili portante le norme per la comunicazione 
dei processi dalle autorità ecclesiastiche ai magistrali del- 
C ordine giudiziario. 

Onde determinare il modo, secondo il quale dee aver luogo 
la comuoioaziooe de’ processi o di altre carte giudiziarie dalle 
autorità ecclesiastiche a' magistrali dell’ ordine giudiziario, di 
accordo col ministro degli «(Tari ecclesiastici , è stalo risolato. 

Che i regi procuratori de’ tribunali ordinari, quando ne sia 
il caso, ne dirigeranno al ministero di stalo degli affari ec- 
clesiastici la dimaoda, indicando i processi o le carte esistenti 
presso le autorità ecclesiastiche , che occorrono per la deci- 
sione delle oause di loro giurisdiziooe. 

Che il ministro degli affari ecclesiastici disporrà , che le 
autorità anzidetto rimettano le carte o processi richiesti ai 
vol. ut. 4G 


Digitized by Google 



362 reali rescritti ec. 1823 

regi procuratori. Questo invio seguirà colle opportune cautele, 
e previo ricevo de' regi procuratori , per fare la restituzione 
delle carte rimesse, lermioalo ne sarà il bisogno. 

Partecipo alle signorie loro questa determioaaiooe, affinchè 
nelle occasioni oe curino l’ esalto adempimento. 

— 1042 — 

Circolare degli 8 morto 1823 emetta dal minitiro degli 
affari interni con la quale ti determina da quali fondi 
debbano frettarti gli alimenti ai detenuti che manchino di 
messi di tuttislensa benché figli di p ertone fuco Ito te. 

Dall' intendeole della prima Calabria ultra fu elevalo il dub- 
bio, 6e i deteouli tigli de' genitori facoltosi, elle nel carcere 
si erano trovati privi di mezzi di sussistenza, dovessero essere 
alimentali, durante la loro prigionia, a carico dei fondi del 
governo , ovvero delle famiglie rispettive. 

Avendone interrogalo il ministro di grazia e giustizia, il 
medesimo ha fatto osservare che i genitori per legge sono 
obbligali ad alimentare e mantenere i loro figli, né vi è ra- 
gione per cui si possa dire che quest' obbligo dei genitori , 
e questo drillo de' figli si estingua per la circostanza che co- 
storo si trovino in prigione ; che anzi debba essere questa 
una considerazione dippiò a favore de’ figli. Inoltre ha fatto 
riflettere ebe non si possa opporre ebe il drillo sugli alimenti 
è dato ai figli, o che oon debba sperimentarsi dal governo, 
poiché quando questo trovasi al caso di dare gli aliamoli nelle 
prigioni ai figli poveri di padre facoltoso, alEochè non peri- 
scano, per questo fallo islesso vieoe ad acquistare un dritto 
contro i genitori per essere rimborsalo. 

Le comunico lutto ciò, perchè possa darne comunicasione 
alle autorità giudiziarie di coleste provincia , e procurarne 
di accordo il dovuto adempimento. 

— 1043 — 


Reale Retcrillo dei 12 marzo t823 partecipato dalia re- 
ai segreteria e minuterò di stato di grazia e giustizia ai 
commissari del Re, ed ai regi procuratori pretto te gran 
corti criminali col quale ti stabilisce che in tutti i giudizi 
delle commistioni militari dovrà intervenire un magistrato 
per darvi il tuo avvito come uomo di legge. 

Allorché le commestioni militari si riuniscono nella residenza 
della gran corte criminale dovrà intervenire nei loro giudizi 
>1 regio procoralor generale criminale per dare il suo avviso 
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come oomo di legge, a Dorma del decreto de' 17 Inglio 1817, 
richiamato io rigore dall’ nitro de' 3 ottobre 1822. 

Volendo Sua Maestà cbe io lutl'i giudizi delle coromissinni 
militari aiari l'intervento di un magistrato per dare l'additalo 
avviso , inteso il consiglio di stalo ordinario , si è degnata 
ordinare nel dì 28 febbraio ultimo in Vieona quanto segue: 

1. Le commissioni militari dovranno unirsi nella residenza 
della gran corte criminale, ed ove per imperiose circostanze 
non possa ciò effettuarsi, si riuoirauuo nel comuue capoluogo 
di distretto. 

2. Nel primo degli additali casi interverrà nelle commis- 
sioni militari il procorator generale , e nel secondo caso il 
giudice istruttore del distretto, per dare ciascuno il proprio 
arriso come uomo di legge. 

3. Non polendo la commissione militare per urgentissimi 
molivi riunirsi in alcuno degli anzidelti comuni capo luoghi 
dì provincia o di distretto, dovrà renderne consapevoli il pro- 
curator generale o il giudice d' istru/.iuDe , secoodocchè il 
comune nel quale la medesima si riunisce è più vicino al 
primo, o al secondo degl' indicali cornimi capo-lunghi. Tanto 
il giudice di istruzione ( o il giudice del circondano , ove 
ne faccia le veci ) quanto il procurator generale criminale 
dovranno condursi nel giorno stabilito per la discussione della 
causa alla commissione militare. Il procurator generale in 
caso di suo legittimo impedimento potrà destinare a fare le 
sue veci o un giudice della gran corte criminale, ovvero il 
giudice d’istruzione del distretto capoluogo della provincia. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per l’ esalto 
adempimento. 


— 1044 — 

Reale Rescritto del 15 marzo 1823 partecipalo dalla reai 
segreteria e minuterò di nato di grazia e giustizia sul 
sistema da osservarsi per la citazione dei testimoni , che 
domiciliano nel territorio del governo pontificio. 

Sua Maestà nel consiglio de' 7 corrente ha risoluto , cbe 
qoaodo bisognerà citare testimoni domiciliali Dello stato di 
Roma, le autorità giudiziarie del regno invece di spedire le 
cedole , passino a quelle autorità ulfi/.i eoo lettere , e che 
sulla esibizione delle corrispondenti risposte vengano i testimoni 
pagati, esigendo per effetto di reciprocala , che il sistema 
medesimo si serbi dalle autorità pontificie allorché dovranno 
citare testimoni dimoranti in regno , facendo loro pagare le 
indennità colla esibizione delle lettere risponsive. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l’uso conveniente. 
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r 

Reale Rescritto del 15 marzo 1823 partecipato dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia 
ai commissari di Sua Maestà , ed ai regi procuratori ge- 
nerali presso le gran corti criminali col gitale si prescrive 
che nei giudizi delle commissioni militari dorrà esser prof- 
ferito svi processo scritto f abilitazione degl'incolpati, con- 
tro i quali non si abbiano sufficienti indizi di reità , ne 
tracce conducenti ad acquistarli. 

Nei guiditi penali si procede alla pubblica discussione quando 
ai abbiano a carico dell’ impalalo elementi basitoli di reità. 
In mancsuza de’ medesimi e delle traccp conduoenli ad ac- 
quistarli, dorrà sol processo scrino profferirsi la di lui abi- 
litazione a’ lermmi dell’ art. 149 delle leggi di procedura pe- 
Date (I). ... , 

Si è chiesto Be le commissioni militari debbano unifor- 
marsi a questo sistema. 

Poiché senza elementi di reità si porlerebbe inutilmente la 
causa alla pubblica discussione , e mancherebbe nei giudizi^ 
di quelle commpssiooi la necessaria prontezza , Sua Maestà 
inteso il consiglio di stato ordinario , si è degnala ordinare 
nel dì 28 febbraio ultimo io Vienna, che le commissioni tni- 
lilari in vece di portare sempre ed indistintamente le cause 
alla pubblica discussione debbano, come le gran corti crimi- 
nali, pronunciare sol processo scritto robilitazioae degl’iocol- 
pati, quando, a’ termini dell’ indicato art. 149 delle leggi di 
procedura penale, doo si abbiano a loro carico indizi suffi- 
cienti di reità, nè tracce conducenti aJ acquistarli. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro perchè pe 
curino l'adempimento nella parte, che risguarda le rispettile 
funzioni. 


(1) Questo articolo dispone : 

i Se gli atli dod solo non presentino iodizii sufficienti di reità ; ma 
nemmeno tracce conducenti sa acquistarti, la gran corta pronunzierà la 
libertà provvisoria dell'imputato, e rimetterà nuovamente gli aUi al mi- 
nistero pubblico , perché ponga in opera i mezzi d' investigazione , che 
gli dà la legge per meglio rischiarare la cosa. 
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— 1046— . 

Beale lietcrilio del 22 marza 1823 partecipala dal mi- 
nistero degli offari esteri a quello per gli affari di Sicilia 
col quale ti proibisce nei porti della Sicilia il caricamento 
delle munizioni da guerra. 

G stalo rassegnalo a Sua Maestà che taluni individui sta* 
biliti costà, per eludere il sistema adottalo dal governo inglese 
di non permettere che dai domini di Sua Maestà Brillanioa 
nel mediterraneo, si estraggano generi, e munizioni da 
guerra per la Grecia, soglion caricare tali generi sopra legni 
di bandiera inglese, facendo le spedizioni per le isole Jonie, 
ma cbe tsli legni si trasferiscono in vece in qualche porlo 
de' reali domini ai di là del faro, cambian colà le spedizioni, 
facendo vistare le patenti, ed i ruoli di equipaggio, e passa a 
quindi io Grecia ; Sua Maestà in vista di questo rapporto 
avendo ordinato eoo sovrana risoluzione in Vienna il 28 dello 
scorso mese , che veoga proibito lo imbarco de* generi di 
guerra nei porli di Sicilia tulle le volte, che sien diretti per 
tali porli della Grecia; io nel reai nome lo partecipo a vostra 
eccellenza perchè si serva disporne lo adempimento. 

— 1047 — 

Beale Betonilo de' 22 marzo 1 823 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di sialo di grazia e giustizia por- 
tatile disposizioni per le vacazioni ai giudici di circonda- 
rio ed ai loro cancelliere nel caso in cui, ai termini dello 
articolo 83 della legge dei 23 novembre sul notariato, in- 
tervengono per lo passaggio delle schede dei notai defunti 
ai notai conerralori (1). 

Si è dubitato se i giudici di circondario , ed i loro can- 


ti) Legge de’ 25 novembre 1819 sul notariato — Art. 88 t Allorché 
accade la morte di un notaio , i suoi eredi debbono darne arriso alla 
camera notariale della provincia o ralle dell' ultima sua residenza entro 
due mesi, e passare coll’ assistenza del giudice di circondario in potere 
di altro notaio dello stesso luogo , ed in mancanza di questo ad altro 
notaio di un luogo conricioo, lutti gli alti e scritture lasciate dal no- 
taio defunto, previo esatto e distinto inventario che si formerà in dop- 
pio e si sottoscriverà da ambe le parti , per conservarsi uno da colui 
cbe adempie la consegna , e I' altro dal notaio cbe la riceve. Dopo lo 
classo dei due mesi , qualora dou sia eseguita la suddetta consegna , 
tutti gli atti e scritture dei notaio defunto sarauao confiscati a benefi- 
zio deila camera notariale. La loro consegna ad un notaio del luogo 
o di paese codvìcìiio sarà nel modo di sopra indicato eseguita per di- 
sposizione della camera della provincia o valle , e gli eredi verranno 
autisti coll' ammenda di ducati quindici ». 
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cellieri eressero drillo di esigere vacazioni nel caso in cui, 
•' termini dell' articolo 88 della legge de' 23 novembre 1810 
sol notariato, iolerveogon per lo passaggio delle schede del 
potai deruoti a notai consertatosi. 

Sua Maestà, alla quale ho rassegnato questo dubbio; presi 
in considerasiooe gli art. 8 e 14 della tariffa degli atti giu- 
disiasi de' t8 agosto 18<9 , ed i moliti , su i quali è fon- 
dato il citalo art. 88 che risguardaoo nel tempo istesso lo 
interesse pubblico e quello degli stenti canea dai notai de- 
funti, adito il parere del consiglio di stalo ordinario, ai 28 
dello scorso mese di febbraio io Vienna , si è degnata di- 
sporre, che nel soggetto caso siano applicabili i riferiti ar- 
ticoli 8 e 14 della tariffa aozidella , e cbe perciò compete 
al giudice di circondario il dritto di oarlini cinque, e quello 
di grana teolicioque al di lui cancelliere da cedere a carico 
della scheda stessa, e da soddisfarsi da colui, che ne diverrà 
possessore. 

Nel reai nome partecipo alte sigoorie loro questa sovrana 
determinazione per I' uso conveniente. 


— 1048 — 


Circo/are dei 23 marzo 1823 emetta dalla reai tegre- 
feria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai- 
procuratori generali presso le gran corti criminali tulla 
intelligenza dell' art. 138 delle leggi di procedura penale 
relativamente all' atto di accusa ( 1 ). 

L‘ art. 138 delle leggi di procedura penale dispone, che 
nei giudici di misfatti il procuralor generale criminale for- 
merà T alto di accusa quando creda bene assodala la pruova 
a carico dell' incolpato. 

Accade talvolta, che quel funzionario opina di oon esservi 
luogo ad Bceusa per mancanza di pmovn , nell' atto che la 
gran corte riconosce stabiliti suDicienli indizi di reità. Quindi 
è nato il dubbio se in questo caso il procuralor generale 
criminale debba formare I' atto di accusa. 

La risposta affermativa easeosialmeute analoga all' attuale 
sistema di rito peuale, trova appoggio nella cootiderasione, 
che il decidere Dei giudizi dei misfatti sulla sussistenza della 


(1) Questa articolo dispone t Compiuta la istruì ione dette pruo*e , 
quando l’ imputato ti trovi io legittimo stato di arresto , o di altre 
qualunque modo di custodia , il procuratore generale presso la grao 
corte criminale, se crede ben assodata la pruova , ed esaer competente 
• giudicare del fatto o la gran corte criminale o lo grat corte apcciale, 
formerà I’ «Uo di accusa. 
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imputazione compete esclusivamente alla gran corte. Il mi- 
Dittero pubblico cui è attribuita la facoltà di requirere, non 
può far prevalere alla decisione del collegio il tuo partico- 
lare avvito, oè render libero l’ individuo , ooolro cui i giu- 
dici riconoscono acquistati gli elementi di reità per tradurlo 
io giudizio. 

— 1049 — 

Circolare dei 29 marzo t823 emetta dalla reai segre- 
teda e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
ai regii procuratori generali pretto le gran corti criminali 
con la guale ti permette adoperarti manoscritte fino a 
nuota deposizione le cedole di assegnazione nei giudizii 
penali. 

Taluni regi procuratori generali e criminali mi hanno ri- 
ferito l’ imbarazzo, e il disguido dell’ amministrazione della 
giustisia peuale per la pretensione di qualche ageote del re. 
gìslro di voler con precipi tanta esigere, che le cedole di as- 
segnazione vengano adoperate io istampa, secondo il modello 
rettificato con le ministeriali disposizioni dei 5 febbraio pros- 
simo scorso. 

Avendo passati all’ uopo i convenienti nlHzi al signor mi- 
nistro delle lioaoze. il medesimo ha deferito al mio avviso, 
ed ha dato gli ordini agli agenti del registro e bollo , per- 
chè «ino a nuova dispotiziooe , si ammetlaoo le cedole di 
assegoazione manoscritte come pel passato. 

Comunico alle sigoorie loro questa risoluzione per l' adem- 
pimento. 

— 1050 — 

Beale Rescritto, del 2 aprile t823, partecipato dal mi- 
nistero per gli affari di Sicilia a quel luogotenente col 
quale si determina il sistema a serbarsi pei pieghi delta 
commestione delle tendile volontarie. 

Essendosi rassegnalo a Sua Maestà il rapporto di vostra 
eccellenza dei 4 dello scorso febbraio cooleoente gli ostacoli, 
che si sono incontrali alla esecuzione dell’ art. 4 delle di- 
sposizioni prese dal di lei predecessore, ed approvate col so- 
vrano rescritto dei 29 maggio 4821 relativo al modo, onde 
riscuotersi dalle parti interessate i dritti di posta per gli 
alti, che dalla commissione delle vendite volontarie , e for- 
zose si spediscono nei comuni; la Maestà Sua, udito il con- 
siglio di stato ordinario, eoo decisione emessa in Vienna il 
di 44 dell’ or caduto mese di marzo si è degnala di ap- 
provare la modificazione, che sull’ avviso della direzione ge- 
nerale delle regie poste ha I' eccellenza vostra proposta del 
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saeceaoalo tri. 4; e qniodi ha ordinalo, che per li plichi, 
che dalla commissione ai spediacono ai regi procuratori premo 
i tribunali civili delle valli, le parti ai rechino all'oiBcio della 
posta per tastarsi , e pagarne i drilli a tenore della (arifiA 
da S. M. stabilita nel codice postale, e che per le risposte, 
le quali i detti signori procuratori mandano all’ esercente il 
pubblico ministero presso la menzionata commissione il can- 
celliere della stessa, previo ricevo, consegnerà le lettere , i 
di cui dritti sieoo tassali dall' officio sudetto, restando n ca- 
rico del cancelliere medesimo il soddisfarli ritirandone l'equi- 
valerne somma dalle parli. 

Nel reai nome partecipo a Y.E. questa sovrana determi- 
nazione per I' uso conveniente, non lasciando al tempo stesso 
di farle osservare , che ai termini dell’ art. 57 del reai de- 
creto del 16 gennaio 1822 , essendo già terminato l‘ anno 
1821 le disposizioni contenute nel presente sovrano rescritto 
possano solo riguardare tolto ciò , che ha rapporto ai giu- 
dizi iniziati oel corso dell' anao anzidetto. 

— 1051 — 


Circolare dei 6 aprile 1823 emetta dalla reai segreteria 
è ministero di italo di grazia e gitigli zia e diretta ai regi 
procuratori pretto i tribunali citili per la ritcottione dei 
dritti per itcrizioni o trascrizioni eseguite a credito tu re- 
gistri delle conservazioni d' ipoteche. 

Il ministro delle finanze mi ha partecipato aver approvato 
no progetto della direzione generale dei registro e bollo , 
mercè il quale i ricevitori di detti rami stabiliti io ogni cir- 
condario sono incaricati di esigere dai debitori domiciliati 
nel proprio circondario i drilli , e le spese dovute dai me- 
desimi per le iscrizioni e trascrizioni prese a credito; e che 
ì ricevitori debbano avvalersi degli uscieri delle rispettive giu- 
stizie di circondario per la detta esazione. Con questo me- 
todo il mioislro delle finanze ba voluto ovviare agli abusi , 
che per l' esazione dei mentovati dritti cominciavan ad aver 
luogo presso qualche conservazione d’ ipoteche , e pei quali 
io gli aveva passali degli offici analoghi : talora era adope- 
rato il ministero degli uscieri del tribunale in vece degli 
uscieri del giudice di circondario , e ciò aumentava la som- 
ma delle spese a danno de’ debitori. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per I' uso conve- 
niente. 
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— 1052 — 

Circolare de 3 aprite 1823, emetta dalla reai segrete- 
teria e minuterò di nato di grazia e giustizia e diretta 
a' regi procuratori generali pretto le gran corti criminali 
portante ditpotizioni per la latta delle indennità dei giudici 
di circondario dei capoluoghi di distretti, allorché funzio- 
nano da giudici istruttori (t). 

È sialo promosso dubbio circa la tassa delle iodeonilàdei 

! pudici di circondario dei capo-luoghi di distretti , allorché 
uoziouano dai giudici istruttori ; e di accordo col sigoor 
ministro delle fidante si è risoluto , che nel suddetto caso 
la lassa delle iodenoilà a fasore dei medesimi giudici di cir- 
condario debba essere , come è giusto , quella stabilita per 
gl' istruttori. 

Le manifesto ciò per I’ adempimento di sua parte, preve- 
nendola, che il sigoor ministro delle finanze ha dato gl’ or- 
dini corrispondenti agli agenti del registro e bollo. 


— 1053— 

Reale Rete ritto de' 12 aprUe 1823 partecipato dal mini- 
stero di guerra e marina all'intendente generale dell eser- 
cito , col quale ti danno ditpotizioni per gli flati di ag- 
giusto dei militari. 

Sua Maestà udito il parere del consiglio ordinario di stato 
da Vìeooa in data dei 28 febbraio scorso si è degnata di 
approvare il parere della giuota mista degli aggiusti, e del 
consiglio di tesoreria, che gli aggiusti cioè rettificati in forza 
del regolamento degli 8 novembre 1821 uoo abbiano a pro- 
durre nè richiami , nè carichi pel tempo anteriore in coi 
le operazioni della tesoreria sono stale basale sugli assienli 
del 1817. 

Hs ordinato al tempo stesso la M. S. che dopo le tanto 
rettifiche praticate su i soprappiù di avere dei militari si 
debba stare agli alati di assieoio ultimamente fatti dai com- 
missari di guerra con I’ espressa condizione , che se anche 
in questo si trovassero degli errori sul tratto successivo, ne 
saranno responsabili sul rispettivo soldo , ed a porzioni e- 


(t) Legge dei 29 maggio 1817, sulla organizzazione dell’ ordine 
giudiziario = i Art. g9. In caao di estense , o di eltro legittimo im- 
» pedimcnto il giudice d'istruzione Terrà supplito dal giudice di cir- 
s condirlo residente nel capo luogo del distretto. 

vol. tu. 47 
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guati , il commissario di guerra , che stabilì I' assieoto , il 
capo dell' ufficio , o del ripartimeoto della scrivania di ra- 
zione , e I’ altro della controlleria generale, che non esami- 
narono e rettificarono a tempo le operazioni del commissario 
di guerra. 

Nel reai nome comunico a lei, signor intendente generale, 
questa sovrana determinazione per I' adempimento nella parte 
che la riguarda. 

— 1054 — 

Reale Retcrillo del 15 aprile 1823 partecipalo dal mini- 
giro delle finanze al direttore generale dei lotti col quale 
ai atabUiacono le norme da aervir di guida negli ateenai 
degl impiegati di quell amminie trazione. 

Con rapporto dei 3 giugno ultimo ella mi trasmise lo stalo 
generale degli impiegali di coleste amministrazione , onda 
aprirsi I’ assieoto dei soldi nella generale tesoreria. 

Lo stato anzidetto essendosi umilialo a S. M. dietro l'av- 
viso dell’ordinario consiglio di stalo , la M. S. da Vienna 
in data dei 7 marzo prossimo passato si è degnata di san- 
zionare tutte le elezioni già Falle, ed ha ordinalo l'assienlo 
dei rispettivi soldi oella tesoreria generale. Ha però risoluto, 
che da oggi innanzi per la provvista degl’ impieghi in co- 
leste amministrazione debba tenersi il seguente sistema. 

1. Provvedersi per mezzo di concorso gl' impieghi di pri- 
mo scalino. 

2. Provvedersi coi regolari ascensi di anzianità gl' impie- 
ghi cosi delti di scala numerica. 

3. Provvedersi gl’ impieghi di confidenza, ossia di conta- 
bilità centrale, e di capi di riparliamolo da S. M. sulla pro- 
posizione del direttore generale. 

4. Di non ammettersi , e promuoversi , nessuno alle doe 
prime classi, e ad impiego di qnaluoque natura, senza l'ap- 
provazione di S. M. in seguito della qaale potrà Farsi il re- 
golare assienlo alla tesoreria generale. 

Io le partecipo, sig. direttore generale, queste sovraoe ri- 
soluzioni per I' adempimento , e le trasmetto la copia dello 
stato riFormalo a norma degli ordini del Re. 
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— 1033 — 

Circolare del 16 aprile 1823 emetta dal ministero delle 
finanze portante le misure da rendere più spedita la ese- 
cuzione degli atti contro i consegnatari di oggetti pegnorati 
per debito di contribuzioni dirette. 

10 un rapporto dei 22 febbraio ella mostrava che, per age- 
volare agli esattori, la riseussiooe della cootribusiooe fondia- 
ria, sarebbe mestieri di protocare, per misura generale, una 
disposizione sovrana, che reuda più spedita la esecuzione de- 
gli atti contro i consegnatari di oggetti pegoorati per debito 
di contribuzione fondiaria. 

11 consiglio delle contribuzioni che , per disposizione di 
questa reai segreteria di stalo ha esaminate le sue proposi- 
sizioni, ba fatto osservare ehe relativamente ai sequestri , i 
particolari regolamenti sulla percezione , derogando ai pre- 
cetti del rito ordinario , accordano agli esattori facilitazioni 
uon poche pel tempo, e per gli alti. 

Or crede il consiglio che diverrebbe dura oltremodo la 
condizione dei consegnatari quante voile oltre all'aziooe reale 
e personale , a cui sou soggetti in caso di contravveoziooe 
alle leggi a nuovi obblighi dovessero essi sottomettersi. Ag- 
giungasi che, nella scelta, che fao dei consegnatari gl’ in- 
caricali dei sequestri, minio può ricusarsi : in fìoe i conse- 
gnatari noo sodo i contribuenti del ruolo. 

Se gli esattori saranno cauli nel fare sciegliere , per lo 
deposito degli oggetti pignorati , persone idonee , lungi dal 
promuovete dubbi , troveranno nella esecuzione delle leggi 
il modo , onde sperimentare le raginni laro contro i conse- 
gnatari. 

E questo il riscontro che io do al mentovalo suo rap- 
porto. 

— .1036 — 


Reale Rescritto del 16 aprile 1823 partecipato dal mini- 
stero degli affari interni portante dUucidaz'oni alla circolare 
de' 1 3 febbraio sulle competenze delta mobilia nelle inten- 
denze e nelle sottintendenze. 

lo cnntiuoa/.ione delia risoluzione sovrana emanata da S. 
M. da Vienna ni 23 gennaio e partecipala col reai rescritto 
circolare dei 13 febbraio ultimo , la Maestà Sua si è de- 
gnala , sul parere del consiglio di stato ordinario, di deter- 
minare ai 28 marzo ultimo , che fra gli oggetti di grosso 
mobile, accordali alle intendenze , e sottintendenze , con la 
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cennata sua sovrana risoluzione dei 23 gennaio, vadano eoo* 
presi anche i seguenti : 

1. 1 portieri dei balconi e Gnestre, e le persiaoe ; 

2. I tappeti sopra i tavolini per uso da scrivere ; 

3. i bracieri , e gli utensili da cammino per riscaldare 
le stanze ; 

4. Gli arredi sacri per le cappelle privale, nelle case ove 
tali cappelle esistono ; 

3. Gli oggetti da gabinetti di ritirata, come bidet, tavole 
di notte e simili. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
I* uso di risulta , nella inlelligeaza , che tanto per questo , 
quanto per ogni altra specie di grosso mobile si debba prov- 
vedere al puro bisognevole in supplemento alla mobilia esi- 
stente che si riconosca del tutto consnmata , inservibile , o 
mancante , allontanando ogni idea di lusso , che la ristret- 
tezza dei fondi provinciali non pnò tollerare. 


— 1057 — 

Ministeriale del 19 aprile 1823 diretta dalla reai segre- 
teria e ministero di staio di grazia e giustizia al commis- 
sario del He nelle prooincie di Terra dì Lavoro , di Molise 
e degli Abruzzi portante disposizioni sulla guistione se il 
magistrato deve intervenire come uomo di legge nella com- 
me ss ione militare riunita per giudicare sul processo scrit- 
to dell' abilitazione degli incolpati sottoposti alla sua com- 
petenza. 

Rispondo al dubbio proposto dal relatore presso la com- 
missione militare stabilita in Caserta sull’ intervento del ma- 
gistrato come uomo di legge Delle commissioni militari. 

Secondo la parola ed il senso del reale rescritto dei t5 
marzo ultimo il magistrato deve intervenire io tutt'i giudizi 
delle commissioni militari, tanto perchè non si porla in quel 
rescritto alcuna distinzione o limitazione soli’ additato inter- 
vento, quaoto perchè l’avviso del magistrato addetto abitual- 
mente alla spedizione di affari di giustizia concorre utilmente 
al migliore sviluppo dei fatti , che forma lo scopo del reale 
rescritto. 
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— 1038 — 

Reale Reeerilto del 19 aprile 1823 partecipato dal mi 
melerò per gli affari di Sicilia a quel luogotenente gene 
rate col quale ti danno norme come stabilire le indennità 
o’capitani dei porti di Palermo , Messina, Catania, Siracu- 
sa , Gir genti e Trapani. 

Olire gl' individui impiegali al servizio dei porti io colesti 
reali domini, dei quali ai ebbe ragione oel oolameuto rimesso 
dalla reai segreteria di marina a 9 ottobre 1821 e nell’officio 
del ministero di sialo di guerra , e marina degli 8 agosto 
1822 e cbe ba vostra eccellenza manifestato di trovarsi già 
in percezione dei loro rispettivi averi sugl* introiti delia na- 
vigazione di commercio, di altri individui impiegati oe'detti 
porli si è fatto carico vostra eccellenza nel suo rapporto dei 
13 febbraio ultimo, i quali ricevono i loro appootamenli nella 
stessa maniera cbe i primi , giusta la pratica tenuta fino a 
settembre 1821. Ne ba quindi rimesso il corrispondente no- 
tamente dal quale si è avuto luogo a rilevare , che trattasi 
d iodennilà spellanti ai capitani dei porti di Palermo, Messina, 
Catania, Siracusa, Girgenli, e Trapani , come membri della 
commessione marittima, e per alcuni di loro, anche d'inden- 
nità e soprassoldi come capitani di porto. 

E trovaodo vostra eccellenza regolare, cbe anche costoro 
fossero soddisfalli sugl' introiti della navigazione di commer- 
cio, ne ba proposto il pagameolo a contare però d'oggi io- 
Dami , riaerbaodosi per gii arretrati a provvedersi appresso 
a misura delle circostante delle fioanze. Rassegnato a Sua 
Maestà lutto l’aozidetto, la Maestà Sua udito il consiglio di 
state ordinario trovato avendo fondata la domenda delle in- 
dennità ai capitani dei sopraddetti porti di Palermo, Messina, 
Catania, Siracusa, Girgenli , e Trapani ; con sua reai deci- 
sione da Vienna il dì 4 del corrente aprile, si è degnala or- 
dinare il pagamento, che si è da vostra eccellenza proposto 
sopra gli introiti della navigazione di commercio. Nel reai 
nome partecipo a vostra eccellenza questa sovraaa determi- 
nazione per l’uso conveniente, prevenendola di essersene an- 
che falla la comunicazione al ministero di stato di guerra e 
marina per sua intelligenza- 
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— 1039 — 


Reale ReteriUo del 26 aprile 1823 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia agl in- 
tendenti, ed ai presidenti dei tribunali di commercio reti- 
denti in Foggia e Monteleone col quale si risolvono taluni 
dubbi in fatto di precedenza. 

Sua Maestà ha risoluto , che i presidenti de* tribunali di 
commercio, che assistono nelle pubbliche cerimonie secondo 
le prescrizioni nel reai decreto del 18 maggio 1819, siano 
nella marcia accompagnati dal cancelliere del tribunale ri- 
spettivo, ed io chiesa prendano posto alla sinistra dell' auto- 
rità , che occupa il centra dopo i regi procuratori presso i 
tribunali civili. 


— 1060— 

Circolare del 1 maggio 1823 emessa dal ministro degli 
affari interni con la quale si apportano dilucidazioni al 
decreto del i8 maggio 1819 suite precedenze nelle pubbliche 
cerimonie. 

lo occasione della cerimonia che ebbe luogo il 12 gennaio 
ultimo , furono elevali da qualche intendente de' dubbi aulì» 
interpelraziooe del decreto del 18 maggio 1819 col quale è 
determinato I' ordine delle precederne delle diverse autorità 
nelle pubbliche funzioni. 

Ad evitare ogni ulteriore quiatione su questa materia, el- 
la , signor intendente , analogamente al citato decreto di- 
sporrà, cbe nella formazione del programma, che dovrà esser 
compilato in ciascuna occasione , ove si tratta di fissare il 
posto alle autorità io chiesa , si esegua per la prima linea 
ciò che dispone letteralmente l'art. 19 del suddetto decreto, 
e oel fissarlo per tutte le rimanenti autorità ai esegua stret- 
tamente l’ ordine prescritto nell’ articolo secondo dello stesso 
decreto. 

— 1061 — 

Reale Rescritto del 3 maggio 1823 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al tesoriere generale col quale ti de- 
termina cbe le ammende forestali rari comprese nello in- 
dulto del 13 marzo 1822 , poiché le suddette ammende 
costituiscono una pena. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà il dubbio, se neU'iDdiillo 
del 12 marzo 1822 sieno comprese le ammende pei reali 
forestali commessi fiuo al detto gioraoi la Maestà Sua nella 
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considerazione cbe il connato indulto abolì fazione penale, e 
condannò le «pese per lutti i delitti e controreazioni commesse 
fino a quel giorno , e che le ammende per le trasgressioni 
forestali costituiscono una pena, siccome risulta dalle dispo- 
sitioni della legge del 18 ottobre 1819, si è degnala di di- 
chiarare, che le ammende di cui è parola, ranno comprese 
nella mentorala reale indulgenza del 13 marzo 1822. 

Nel reai some, ed in riscontro del di lei rapporto del 29 
maggio dello scorso anno, le partecipo tale sotrana determi- 
nazione per l‘ adempimento di sua parte ; nella intelligeoza 
cbe ne ho data comuoicasione al ministro di giustizia, ed al 
direttore generale delle acque e foreste. 

— 1062 — 

Reale Rescritto del 7 maggio 1823 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al tesoriere generale col quale ti de- 
termina che per talune indicale riceritorie distrettuali si 
faccia direttamente trasportare in Napoli per mezzo del 
procaccio il danaro e che la tesoreria generale s incarichi 
delle corrispondenti spese di trasporto. 

Il consiglio di tesoreria in parecchi rapporti che sono alati 
dal controloro generale inviali a questa reai segreteria di 
stalo, ha messo io veduta le doglianze dei ricevitori distret- 
tuali di Ariaoo, Bovino, Lagonegro, Caslrovillari, Mooteleooe, 
Iseroia e Penne , i quali obbligati a spedire in Napoli per 
mezzo dei procacci le somme cbe raccolgono , soffrono pel 
trasporto del danaro una spesa superiore alla indennità che 
per l'articolo 15 del reai decreto dei 12 decembre 1816 è 
loro attribuita. 

Il consiglio di tesoreria ha por fallo rilevare che la misora 
di far inviare pei procacci il danaro direllameole al banco 
può utilmente eseguirsi anche per le altre ricevitorie distret- 
tuali di Malera, Barletta, Taranto, Nicastro, e Solmooa, le 
quali al par delle prime son situale sopra strade principali 
ove il corso dei procacci si estende. Questa proposizione del 
consiglio di tesoreria si è riconosciuta ollremodo vantaggiosa 
pel reai servizio , sia per la maggior sicurezza che trovasi 
nei trasporli che fanno i procacci; sia perchè per molle delle 
indicate ricevitorie distrettuali si evita il doppio cammino che 
i fondi percorrono pria nella spedizione cbe se ne fa dal 
distretto alla cassa generale delle provincia, quindi nello in- 
viarsi dalla cassa generale in Napoli. In (ine una tale misura 
obbligando la tesoreria geoerale a pagare ai procacci il dritto 
di trasporlo dai distretti io Napoli ( quello stesso dritto che 
pagherebbe qualora il danaro medesimo spedito dai distretti 
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le venisse invialo per mezzo della cassa generale della pro- 
vincia ) esonera bensì la tesoreria dal pagamento della in- 
dennità di trasporlo, a cui i ricevitori distrettuali bao drillo 
per effetto del mentovalo resi decreto. 

Quindi il consiglio di tesoreria ba portalo avviso che per 
tolte le iodicate ricevitorie distrettuali, quelle cioè di Aria- 
no, Bovino, Barletta, Taraoto, Matera, Lagonegro, Castroni- 
lari , Nieastro , Moololeone , Isernia , Solmooa e Peone si 
tralasci di pagare la indennità di trasporto Rasata a grana 
venti per ogni centinaio di ducali, e che obbligandosi i re* 
cevilori a spedire direttamente in Napoli al banco il denaro 
per mezzo dei procacci, la spesa del procaccio si paghi della 
tesoreria generale , nello stesso modo che praticasi per le 
somme pervegnenti dalle ricevitorie generali, cbe i procacci 
trasportano. 

E Sua Maestà (D. G.) alla quale bo tutto eiò rassegnato, 
ai è servila approvarlo , ordinando che il danaro delle sud- 
dette ricevitorie distrettuali si faccia direttamente trasportare 
in Napoli per mezzo de' procacci e che la tesoreria generale 
•'incarichi delle corrispondenti spese di trasporto , giusta le 
tariffe dei procacci e eolie diminuzioni di cui per legge go- 
de la tesoreria generale. 

Nel reai nome la prevengo di questa sovrana risoluzione 
per lo adempimento nella parte che la riguarda. 


— 1063— 

Ministeriale de 7 maggio 1823 diretta dalla reai segre- 
feria e ministero di stato di grazia e giustizia al regio 
procuratore generale presso la gran corte criminale in Santa 
Maria portante disposizioni per la precedenza dell' ispetto- 
re-commissario di polizia di Aoersa al giudice di cir- 
condario ivi residente. 

Il giudice del circondario di Averta signor Romano ba 
promosso una qoistiooe di precedenza Ira lui e l’ ispetlor 
commissario di polizia colà destinato. 

Incarico lei di avvertire il detto giudioe , cbe P ispetlor 
commissario di polizia destinato in Averta, per effetto della 
atessa sua destinaziooe spiega in quel luogo il carattere del 
suo rango pel quale ha la precedenza tal giudice di circon- 
dario giusta gli articoli 13 e 13 del deoreto de' 3 agosto 
4822, e del decreto de’ 7 maggio dello stecco anno. 
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Circolare de 10 maggio 1823 emessa dalla reai segre, 
feria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta 
a’ regi procuratori generali presso le gran corti criminali 
portante disposizioni sul modo e su i funzionari ad adope- 
rarsi per assicurare la prttova generica dei fatti criminosi. 

Sooo informato che Ini udì giudici di circondano per quella 
pruova generica di fatti criminosi, la quale non esige peri- 
zia nè di facoltà nè di un’arte qualunque , in vece di ado- 
perar testimoni , adoperino de' periti con danno della reai 
tesoreria: che taluni altri senza intervenire nelfingenere, lo 
portano assodato alla loro presenza ; specialmente allorché 
trattasi di veriGcare la qualità dei luoghi , in cui son com- 
messi i furti , e nelle cause di rei ignoti: e finalmente che 
taluni altri giudici di circondario sovente e senza necessità 
lasciano la residenza per eseguire accessi , e con frequenti 
viaggi ne’ comuni del circondario , ritardano degli affari e 
recano notabile dispendio alla reai tesoreria. 

Tali inconvenienti come portano danno al servizio della 
giustizia, ed alla reai tesoreria, han richiamata l'attenzione 
mia e quella di sua eccellenza il signor ministro delle fi- 
nanze. 

È quindi necessario di riordinare questa parie di reai ser- 
vizio , e di portare all'uopo lutto lo studio e lotta la vigi- 
lanza, onde non più si sentano reclami di tal fatta. 

Iocàrico perciò lei di dare a’ giudici di circondario di 
colesla provincia le opportune istruzioni tanto perchè ado- 
perino la maggiore esattezza , e lotta la scrupolosità nello 
stabilimento della pruova generica ; quanto perchè quei fra 
giudici di circondario, i quali trovatisi sforniti di supplenti 
comunali, non si allotanioo dal capoluogo senza positivo bi- 
sogno per giudicali affari. 

Ella vigilerà diligentemente sulla osservanza delle istru- 
zioni, che all'uopo darà, ed io ogni caso di controveozione 
me ne farà rapporto per adottare le misure di rigore che i 
casi esigeranno. » 
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Circolare dei 21 maggio 1823 emetta dalla reai segre- 
teria e Ministero di grazia e giustizia e diretta a procu- 
ratori generati presso te gran corti criminali con la quale 
si spiega il senso del decreto de' 28 marzo ultimo circa 
l'allontanamento dell'uccisore dal domicilio de' parenti del- 
l'ucciso finché non abbia ottenuto il loro contentamento' 

Ai termini dei decreto dei 2S marzo ultimo nelle decisioni 
di condanna per omicidio n pena temporanea criminale sarà 
aggiunto, che dopo la espiazione delle pena l'omicida , il 
quale oon abbia ottenuto il cooleolameoto dagli offesi, debba 
essere lontano dal loro domicilio nella distanza non minore 
di treola miglia. 

Questo decreto divenuto al pari delle leggi e de’ decreti 
in generale operativo dopo la sua pubblicazione, comprende 
tutte le decisioni iadicale, che sono al medesimo posteriori. 

Alcuni magistrati prendendo in senso ristretto la espressione 
generica «lei decreto lo ha credulo applicabile per gli omicidi 
consecutivi alla sua pubblicazione, noo per gli altri di epoca 
anteriore. È fondato il loro avviso sull’articolo 60 delle leggi 
peoali , che vieta la punizione di no reato con pece , che 
nou si trovano pronunziale dalle leggi pria che fosse commesse: 
ma questa determinazione che risguarda le pene, oon è ri- 
feribile alla misusa dell'allontanamento , che non costituisce 
pepa nel seoso , eh' è dato legalmente a questa parola. La 
pena istituita per l’offesa della legge forma l'oggetto di pub- 
blico interesse e non rimane estinta a piacere della parie privata 
mentre l'allontanamento è di privalo interesse, e basta il solo 
consenso delloffeso per esentarne l'omicida. 

L'allontanamenlo di cui è parola , costituisce una misura 
preventiva, il cui principale scopo è la calma delle famiglie 
dell’ucciso (nelle quali ordiosriauieote l'omicidio lascia tracce 
profonde di odio) non che la salvpzza dell'omicida stesso dai 
pericoli di una privala vendetta. Le misure preventive poi 
non rientrano , come le pene nella regola delia noo retro- 
attività, sulla .quale è foodalo l'articolo CO delle leggi pena- 
li, ma dovranno essere in azione sempre che la conservazione 
del buon ordine lo esiga. 

Secondo la parola dunque ed il senso di quel decreto, lo 
allontanamento dell' omicida dal domicilio degli offesi dovrà 
essere aggiunto a tutte le decisioni di condanna a pena 
criminale temporanea, quantunque relative ad omicidi anteriori 
al decreto medesimo. 

Cureranno elleno la esecuzione delladditato decreto. 


Digitized by Google 



REALI RESCRITTI et. 1823 


379 


— 1066 — 


Minitteriale de 24 maggio 1823 duella dalla segreteria 
e ministero di stato di grazia e giustizia al ministro degli 
affari interni portante la risoluzione di dubbi in pitto di 
precedenza tra le autorità giudiziarie e le autorità ammi- 
nistrative. 

Rispondo al pregiatissimo foglio di vostra eccellenza ilei 
17 del correote mese circa i dubbi di precedenza proposti 
dairioleodeole di Capitanala. 

Il primo dubbio risguarda il posto , che dee occupare in 
chiesa il presidente del tribunale di commercio. Questo dubbio 
si trova risoluto per punto generale da Sua Maestà sopra mio 
rapporto; e la sovrana risoluzione fu da me comunicata, fra 
altre , allo intendente ed al presidente del tribunal di com- 
mercio di .Foggia eoo rescritto del di 16 aprile 1820. Se- 
coodo questo rescritto i presidenti de' tribunali di commercio 
in chiesa debbono prendere posto alla sinistra dell'autorità , 
che occupa il centro dopo i regi procuratori presso i tribu- 
nali civili: nnu v’è dunque qtiislioue a fare sopra un punto già 
sovranamente risoluto. 

Per ciò che risguarda i componenti del consiglio d'ioleo- 
denza di Foggia , dirò a vostra eccellenza quello che a me 
ne sembra, poiché le piace conoscere il mio avviso. Quanto 
al vice presidente della seconda camera , io credo che il 
medesimo debba stare alla diritta di tulli i consiglieri, poi- 
è a lui attribuito no grado che non è attribuito a oiuuo 
de’consigilieri, e quedo grado è conferito con un decreto di 
nomina di Sua Maestà, nò ha punto di rapporto coll'antichità 
della nomina di consigliere: 

Quauto ai consiglieri, io credo che non si deliba fare di- 
stinzione alcuna tra quelli della prima e quelli della seconda 
camera. Uno è il consiglio d’ intendenza , eguale è il grado 
di lutti i consiglieri. La diversità delle camere , la diversità 
delle materie attribuite a ciascuna camera , la diversità dei 
soldi non forma raogo. Si aggiunga , che i consiglieri della 
prima camera sodo chiamali nel bisogno a supplire odia 
seconda: ed i consiglieri della seconda camera, spiralo l'auuo 
della pastorizia , si occupano degli affari di competenza del 
consiglio d’ intendenza, giusta I’ art. 1 n. 3 e Tari. 3 n. t6 
della legge dei 23 febbraio IS20 sul conlenz'oso del tavoliere 
di Puglia. La precedenza dunque tra consiglieri delle due 
camere del consiglio d'inleudenza in Capilaoala si dee, per 
mio avviso, regolare dall' aulichiià di numioa. qualunque sia 
la camera, a cui i consiglieri si appartengono. 
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Circo' urti de! 28 maggio 1823 emesso dal minuterò degli 
ojfari ecclesiastici relativa alla consegna delle commende, 
badìe e benefìzi antoniani. 

lo spallilo di essersi da me rimesso al consiglieri! ministro 
di stalo oruistio segretario di sialo di casa reale il oolameolo 
delie badie , e dei benefici Antoniani che appartenevano al 
reai ordine costantiniano, e che in occasione della generale 
consegna dei beni ecclesiastici fatta dal demanio alle ammi- 
nistrazioni diocesane furono affidati provvisoriamente alla 
cura delle medesime , il lodalo ministro con rescritto del di 
2G dello scorso marzo mi partecipò di aver Sua Maestà io 
data de' 14 dello slesso mese da Vienna ordinalo , che l« 
commende , le badie , ed i benefici Antoniani , descritti nel 
dello nolamentt), fossero riuniti al reai ordine costantiaiano 
con le rispettive rendile; ed ora con altro reale rescritto del 
di 19 del corrcote mese , lo stesso mioistro mi ha manife- 
stato di aver la Maestà Sua in data del 9 del mese medesima 
da Vienna ordinato, che la consegna delle suddette commende, 
bad ie e benefici Antoniani, da riunirsi al reai ordine costan- 
tiniano , si faccia dalle amministrazioni diocesane agl’ inten- 
denti delle rispettive provicele nelle quali i suddetti beni Irò- 
vansi posti, con dover essi corrispondere cou la reai segre- 
teria e ministero di slato di casa reale. 

Nell' alto stesso che ho comunicate queste sorraue dispo- 
sizioni per lo corrispondente adempimento a tutte le ammini- 
strazioni diocesane presso le quali si trovavano esistenti com- 
mende, badie , e benefici del reai ordine costantiniano ; bo 
trovato opportuno di renderoe consapevole colesta ammiaislra- 
zione diocesana per sua iolelligenza , e perché avvenendo 
vacanze, commende, badie, e benefici delia indicala natura, 
e che si trovassero siti in colesta diocesi, si astenga di se- 
questrarne i beni, e di prendervi ingerenza. 
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Circolare del 4 giugno 1823 emessa dalla reai segrete- 
rìa e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
regi procuratori presso i tribunali ritrili con la quale si 
stabilisce che i cancellieri delle camere notariali debbono 
tenere il repertorio prescritto dagli articoli 33 e 34 della 
legge del 21 giugno 18l9 sul registro (1). 

Dalle dilucidazioni prese in conseguenza dell’esame dei conti 
renduli dalle camere notarili ho rilevato , che qualche can- 


ti) Questi articoli sono cosi concepiti. 

Art. SS. I notai, i segretarii generali delle intendenze, i segretarii 
dei consigli d’intendenza, quelli delle sottintendenze, i cancellieri comunali, 
gli uscieri, rd i cancellieri dei conciliatori , deile giustizie di circon- 
dario, dei giudici istruttori, dei tribunali , delle gran corti criminali , 
delle gran corti civili, delle corti supreme di giustizia e delle gran corti 
civili, delle corti supreme di giustizia e delle gran corti de’ conti avran- 
no de’ repertorii, su de' quali inscriveranno senz'alenna interlinea o ab- 
breviatura, gli atti e contratti da essi istrumentati, rogali, o in qualsivoglia 
altro modo seguiti avanti di loro. Gli uscieri de’ conciliatori però qualora 
non sappiano scrivere, faranno inscrivere nel loro repertorio dn'canccllicri 
de’conciliatori. 

Ogni articolo del repertorio conterrà 1 . il suo numero; 2: la data dell’at- 
to; 3. la sua natura; 4. il nome, il cognome, il domicilio delle parti; 
5. l'indicazione de’beni, il loro sito e valore quando si tratterrà di atti 
che avranno per oggetto la proprietà o l’usufruUo de’ beni immobili, 6. 
la menzione della registrala intera. 

Art. 34 I. I notai dovranno iscrivere gli atti da essi rogali nel re- 

pertorio giorno per giorno, secondo la data de’ medesimi; salvo a riem- 
pier la colonna relativa alle registrazione sotto la data corrente in cui 
gli alti medesimi avranno ottenuto la formalità. 

2. Gli uscieri noteranno n«’ loro repertorii gli atti da essi istrumentati, 
uniformemente a quanto è prescritto di sopra. Essi v’incriveranno tanto 
gli alti ebe avranno (strumentatati nel circondario della residenza del giu- 
dice, dal tribunale o corte a cui sono incardinati , quanto quelli (stru- 
mentati fuori del circondario suddetto ; indicando però in uaa colonna 
del repertorio l'uffizio, nel quale sono stali registrati gli atti istrumen- 
tali fuori del circondario. 

3. I segrelarii della amministrazioni pubbliche , i cancellieri comu- 
nali , ed i segretani c cancellieri presso delle autorità del contenzioso 
giudiziario o amministrativo, inscriveranno sni repertorii medesimi gli 
sili del loro ministero, quanto quelli delle autorità, da cui dipendono. 
Essi riporteranno su' repertorii giorno per giorno, e secondo la loro data 
rispettiva, lutti gli alti che debbono essere registrali in un termine di 
di rigore: gli altri alti non sogelti ai termini di rigore vi saranno riportati 
colla data corrente delie registrazione. 

Tutti gli nffiziali pubblici di sopra nominati dovranno notare su’ ri- 
spettivi rcperlorii, secondo la data delle registrazioni, le copie, le fedi, 
gli estratti o i ccrlilicati che da essi verranno rilasciali. 

Disposizioni uniformi a quelle comprese ne' riferiti articoli erano scritte 
nel regolamento de’ 27 dicembre Iblti per k esecuzione della legge dei 
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Celliere dopo 1’ osservanza della Dovella legge del 21 giugno 
1819 sut registro , abbia trascuralo di tenere il repertorio 
prescritto nella circolare di questo ministero del di 10 marzo 
1819 n. 933. L' obbligo in essa imposto ai cancellieri delle 
camere derivava da disposizioni dal regolamento del 27 di- 
cembre 1816 , e tali disposizioni non solo non sono state 
abrogate, ina espressamente confermale cogli articoli 33 e 34 
della citata legge del 21 giugno 1819. 

Elleno invigileranno perchè la disposiziooe della enunciala 
circolare sia esattamente osservata, e mi assicureranno dell'a- 
dempimento. 

— 1069 — 

Circolare del 4 giugno 1823 emessa dalla reai segrete- 
ria e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai 
procuratori generali presso le gran corti criminali sulla 
formazione dei logli di udienza delle gran corti criminali. 

La formazione esalta dei fogli di udienza destinati a con- 
tenere le deliberaziooi delle gran corti criminali è Ira gli 
oggetti , che influiscono efficacemente al bene del servizio 
della giustizia punitiva. All' effetto cureranno elleuo I’ adem- 
pimento delle seguenti determioaziooi : 

1. il foglio che la gran corte crimicale formerà io ciascuna 
udieoza sara munito della firma dei suoi componenti prima 
che l'udienza aia sciolta. 

2. Nel corso del giorno slesso di udienza il caccelliere della 
gran corte farà pervenire copia dell' additato foglio al regio 
procuralor generale criminale. 

3. Nei primi dieci giorni di ciascun mese il procuralor 
generale manifesterà a questo ministero , se nel mese prece- 
dente si è adempito alle determinazioni contenute nei numeri 
precedenti. 


25 dello stesso mese od anno. Una circolare del ministero di grazia e 
giustizia de ’ 6 dicembre 1817 aveva esentato i cancellieri delle camere 
notariali dall’ obbligo di tenere il repertorio, di eui è pernia, a condi. 
xione die le copie, spedizioni ec. ec. fossero sottoposte al visto del 
giudice del circondario Posteriormente ai )Q marzo 181 9 fa con altra 
circolare disposto che i cancellieri delle camere notariali dovesser trnrr 
questo repertorio, c ciò per analogia al sistema praticato presso le altre- 
amministrazioni pubbliche c per meglio corrispondere a’ princìpi! di vi. 
gilauza c di economia, a’ quali ba rapporto l’istituzione del repertorio. 
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Reale R eteri! to del 7 giugno 1823 partecipato dalla reai 
segreteria e ministero di stato di gratta e giustizia e di- 
retto ai regi procuratori presso i tribunali civili eoi guaio 
si stabilisce che spetta ai notai di pagare U dritto di re- 
gistro per le dichiarazioni di visita dei loro protocolli , 
che n è eseguita delle camere notariali. 

Avendo Sua Maestà risoluto che le dicbiaratiooi di visita, 
cbe le camere notaririali appongono a protocolli dei notai fos- 
sero soggette al registro col pagamento del diritto di grana 
venti, fu con circolare di questo ministero del 21 ottobre l8l8 
prescritto cbe un tal dritto gravitar dovesse sopra le casse 
dei rispettivi archi vii notariali. 

Pubblicata poi la legge sul notariato, de'23 novembre 1819, 
qualche camera notariale oltre del dritto di visita in ducato 
tioo stabilito nell arlicolo 142 della medesima, ha eaatlo dal 
notaio anche il dritto di registro io carlini due. Per ridurre 
la cosa airuoiformilà, ne fao fallo l'oggetto di un mio rap- 
porto a Sua Maestà, la quale, dopo aver inteso il parere del 
consiglio ordinario di stato; in data de'23 dello scorso mese 
di maggio io Vienna, La determinato, che (ino a nuova so- 
vrana risoluzione, il drillo di registro suddetto si debba sod- 
disfare dai notai indipendentemente dal dritto di visita dei 
loro protocolli. 

Nel reai Dome comunico alle signorie loro questa sovrana 
determinazione per Holelligenza delle rispettive camere nota- 
riati, e degl'ioteressoti e per l’esalto adempimento. 


— 1071 — 

Ministeriale degli 11 giugno 1823 diretta dalla reai se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustizia al regio 
procuratore presto il tribunal citile di Reggio sul posto che 
dee occupare alla pubblica udienza il giudice destinato a 
far le veci del pubbluo ministero. 

Il giudice, ch e chiamato o destinato alle funzioni del pub- 
blico ministero dee occupare uella pubblica udienza la sede 
unica cb'è destinata al pubblico ministero, e non già alcuna 
di quelle, che son destinate a' votanti- È questo il riscontro 
al di lei ufizio del 4 dei corrente. Ella ne darà comunica- 
zione al tribunale per norma del medesimo. 
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Beale Rescritto degli 11 giugno 1823 partecipalo dalla 
reai segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia 
al regio procuratore generale presso la suprema corte di 
giustizia, col quale si spiega il senso delt articolo 246 delle 
leggi di procedura penale circa la nullità per mancanza 
di. giuramento nelle dichiarazioni di periti o testimoni ge- 
nerici lette nella discussione pubblica. 

L' art. 246 delle leggi di procedura penale (1), vieta « 
pena di nullità la lettura nella discussione pubblica delle di- 
chiarazioni , che i periti o testimoni di reperto , o di spe- . 
rimenlo di fatto hanno emesse senza giuramento nel corso del- 
la istruzione scritta. 

La camera criminale di coleste suprema corte riputando 
compresa nel divieto anche la lettura delle dichiarazioni giu- 
rate dei periti e testimoni generici , tutte le volte , che il 
giuramento ooo si trovi fallo nelle forme stabilite rispettiva- 
mente negli art. 70 e 96 delle additate leggi (2) ; ha eoa 
frequenza proferito degli annullamenti. Perchè cessino , la 


(I) Art. 246 > t periti testimoni generici, e tatti i periti e testimoni 
di reperto o di sperimento di fatto, se prima delta pubblica discussione 
abbiano fatte le ioro dichiarazioni con giuramento, noo è necessario , 
che vi siano chiamati >. 

> Possono però le parti , ed il ministero pubblico metterti nelle 
rispettive loro note: può la gran corte chiamarli anche di utTuio >. 

I Se nè lo parti , né il ministero pubblico abbiano ciò chiesto nel 
termine , e se la gran corte non li abbia chiamati di u flit io , le loro 
dichiarazioni saranno lette in pubblica discussione in quel luogo , che 
al presidente sembrerò più convenevole > 

1 Quantevolte non obhiano dato giuramento , le loro dichiarazioni 
scritte non potranno . a pena di aullilò , esser lette nella pubblica di- 
scussione, se non nei soli casi di morte o assenza dalla provincia , o 
valle dei dichiaranti, tu caso d’ infermità o altro impedimento la gran 
corte , se non crede necessario di sospendere la pubblica discussione 
deputerà o un gindice della gran corte stessa, o un giudice istruttore, 
o un giudice di circondario a ricevere il giuramento mancato nella 
istruzione: e quindi farà dare lettura della deposizione. 

(2; Leggi di procedura penale . Art. 70 > I periti deU’.ingenere'e 
di ogni sorta di reperti c di ricognizioni di oggetti o documenti qua- 
lunque, prima di cominciare le loro osservazioni , presteranno innanzi 
all’ ulfiziale di polizia giudiziaria il giuramento di fare la loro dichia- 
razione, o il loro rapporto, e dare il loro giudizio sul proprio onore e 
sulla propria coscienza. 

Art. 96 j I testimoni, e gli olTesi nell* alto di ricognizione e ncH’atto 
di aOVonto, prima di eseguirlo presteranno giuramento di dire la verità, 
c d'indicare secondo la verità tulio ciò che verrà richiesto. 

> Gl' imputali non dovranno prestar giuramento ». 
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camera «tessa ooo sua deliberazione, ha proposto di ridurrò 
le diverse forme giuratorie determinale nelle leggi di rito 
penale ad una sola, o sia a quelle che le medesime hanno 
stabilito nell’ art. 247. 

Nel rassegnare a S. M. la deliberazione di cotesto colle- 
gio, ho richiamato I' altenxionc sovrana su le seguenti con- 
siderazioni. 

Ls varietà delle forme giuratorie stabilite ne' giudizi pe- 
nali è coordinala perfettamente alla varietà degli atti giudi- 
ziari. nei quali il giuramento si presta. La dichiarazione del 
perito,, che espone le di lui osservazioni sul corpo del reato 
ed il suo giudizio, differisce dalla dichiarazione del testimo- 
nio che, seoza dare giudizio alcuno, è tenuto unicamente a 
presentare i fatti che sono a sua conoscenza. Ora in questa 
diversità di alti è saggia la diversità delle forme del giu- 
ramento , che nei medesimi dovrà essere rispettivamente 
prestalo. 

Altronde ooo è legalmente ammissibile la nullità sol per- 
chè il giuramento , che i periti ed i testimoni dell’ inge- 
nere hanno dato nella istruzione scritta , non abbia la for- 
ma in tutto simile a quelle espresse negli art. 70 e 9G delle 
additale leggi. Ne’ termini deli’ articolo 330 delle medesi- 
me , la violazione delle forme di rito in generale non pro- 
duce annullamento che quando trovasi elevata espressamente 
a nullità. Ma nei delti art. 70 e 96 questa nullità non è 
ordinata. 

La determinazione dell' istesso art. 330, che per serbare 
nei giudizi penali la necessaria celerilà, restringe utilmente 
i mezzi di aonnllameoto, è soprattutto applicabile ne* casi di 
giuramento, il quale costituisce un atto religioso, la cui as- 
seosa non è nella forma , che vi hanno dato le leggi , ma 
nella invocazione della Divinità, in testimonio del vero di ciò 
che si dichiara. 

Allorché la legge voleodo portare eccezione alla regola 
generale in materia di giuramento ne ha inteso elevare a 
nullità la violazione della forma, lo ha apertamente dichia- 
ralo come nell’ art. 247. Non trovandosi questa dichiara- 
zione negli additati art. 70 e 96, la violazione delle forme 
giuratoria ne’ medesimi desigoate non deve essere motivo di 
annullamento. 

La camera criminale di colesta snprema corte poggia il , . 
suo contrario avviso sull’ art. 246 delle stesse leggi di pro- 
cedura penale, il eguale dispone — - « quanlevolte ( i periti ed 
i testimoni geoerici ) non abbiano dato giuramento, le loro 
dichiarazioni scritte non potranno, a pena di nullità, essere 
lette nella pubblica discussione. 

vol. in. 49 
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È evidente però, che io forza di questo articolo, porla i 
nullità la mancanza del giuramento , non già la semplice 
violazione delle forme giuratorie. Quindi la sorgente degli 
annullamenti delle decisioni della gran corti criminali non è 
nella legge , ma nell' equivoco sulla intelligenza dell’ anzi- 
detto art. 246. 

S. M. si è compiaciuta accogliere le additate considera- 
zioni, e volendo nella sua saviezza far cessare I’ equivoco , 
di cui è parola, inteso il consiglio ordinario Hi stalo, a’ 23 
maggio ultimo in Vienna ha sovranamente dichiarato, che a 
norma dello stesso art. 246 la lettura nella pubblica discus- 
sione delle dichiarazioni, che i periti ed i testimoni generici 
lian fatte nella istruzione scritta non porla a nullità, quante 
volte le medesime siano giurate, ancorché il giuramento non 
si trovi prestalo nelle forme indicale negli art. 70 e 96 delle 
leggi di procedura penale. 

Nel reai nome lo comunico a lei per I’ adempimento ed 
all* efTctlo ne darà conoscenza a cotesta camera criminale (I). 

— 1073 — 

Istruzioni degli II giugno 1823 emesse dati' amministra- 
zione generale della cassa di ammortizzazione pel paga- 
mento del contributo fondiario imposto su z beni di spet- 
tanza delta cassa d ammortizzazione. 

Diversi impedimenti sonosi incontrati nell’esecuzione dell’or- 


(I) Le diverse forme di rito penale considerate nell'interesse della 
giustizia c dell' incolpato non sono di eguale importanza , nè la viola- 
zione delle medesime dovrà sempre ed indistintamente esser motivo di 
nullità, tl contrario sistema col render numerosi i mezzi di annulla- 
mento eleverebbo frequenti ostacoli nella spedizione dei giudizi penali 
e facendo in essi mancare la necessaria celerilà verrebbe ad indelulire 
la salutare influenzo, clic la giustizia punitiva ha sull'ordine pubblico. 
Per queste considerazioni appunto la nullità £ utilmente ristretta ai soli 
casi di violazione di forme essenziali: anzi in alcuni di questi casi me. 
desimi la nullità rimane coverta col silenzio, quantcvolte non sia op- 
posta nel termine legalo (art. 175, 203 ec. delio leggi di procedura 
penale). 

Questi principii però, che presiedono alla istituzione dell'attuale rito 
penale non dispensano il magistrato dal dovere di uniformarsi religio- 
samente a tutte te forme giudiziarie , ancorché non Biano le stesse 
ordinata a pena di Dullità. Ninna delle forme giudiziarie è inutilmente 
stabilita : tutte hanno un certo grado d* Importanza nel sistema della 
procedura penale: tulle sono pel magistrato obbligatorie, o ne sarà 
sempre biasimevole la infrazione. 

Da quanto si è premesso risulta dunque, che sebbene negli art. 70 
e US, delle leggi di procedura penale teturmedet giuramento non siano 
determinalo a pena di nullità , pure I' agente giudiziario non potrebbe 
trascurarle senza rendersi riprensibile innanzi alla legge. 
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dine di sua eccellenza il consigliere ministro di stato mini- 
stro segretario di stalo delle lioanze, relative al pagamento 
della contribuzione fondiaria arretrala , o corrente, da farsi 
direttamente dagli agenti di questa generale amministrazione 
per lult'i beni , che alla medesima trovansi riuniti in forza 
del reai decreto de’ 26 oovembre 1821, il che ha dnlo luogo 
a diversi reclami degli esattori comuoali , ai quali è stalo ri- 
tardalo il pagamento delle quote acaule (in oggi. 

Ad ovviare simili inconveuienli , che producono un nota- 
bile disguido, questo consiglio di ammiuistrazione per conciliare 
il pronto adempimento dell'ordine suindicato coll'attuale sistema 
di scrittura, ha formate le istruzioni contenenti il metodo da 
osservarsi per lo pagamento della cennala contribuzione, d'aver 
luogo pel corrente anno non solo, ma per l'arretralo pure. 

lo le acchiudo perciò copia conforme delle indicale islru- 
Rioni, affinchè ella se ne penetri, e ne curi l’esatto adempi- 
mento. 

Istruzioni da osservarsi pe'pagamcnti delta contribuzione fondiaria da Tarsi 

per mezzo dei ricevitori geuersti per conio della cassa di ammortiz- 
zazione. 

Afliobè possano i ricevitori generali conoscere a colpo di 
occhio l'imporlo della fondiaria arretrata e corrente già ma- 
turala. e i comuni ov’essa deesi soddisfare, è necessario: 

1. Scriversi ad ogni particolare ageDle deU’ammislrazione 
generale, che immediatamente formino sul proposito due stati, 
I' uno per gli arretrati , I’ altro pel corrente includendovi’ in 
questo ultimo il bimestre del 15 giugno 1S23 , per quindi 
rimettersi a ricevitori generali. 

In essi saranuo segnati distintamene i comuni, ove pagasi 
la fondiaria , e sotto questi cooiudì i diversi articoli ivi de- 
scritti.- l’ammontare dell’imponibile, la lassa auuuale, la rata 
bimestrale, ed il residuo da pagarsi per dicembre lS22,e pei 
14 giugno 1823. 

2. I ricevitori generali in vista di questi stati ne faranno 
seguire la soddisfaziooe dai fondi esistenti presso di loro, ed 
appartenenti all' amministrazione generale , ed in mancanza 
di essi dal quinto fondiario. 

3. bissi rimetteranno alla cassa come contaoli i ricevi , 
ette riterranno da rispettivi loro subordioati , ed imputabili 
come sopra. 

4. Il cassiere deH’ammÌDÌslraziooe generale si farà introito 
di queste quìelauze come valori imputabili, e li couserverà, 
fino a die non se ne farà versamento alla generale tesoreria 
per mezzo del pagatore, onde aversene il rimborso. 

3. Ove nel corso di una decade il recivilure generale non 
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abbia ricevo lo dai suoi subordinati le quietante sopraddette, 
questo non dee esserle di pretesto a ritenere presso di se te 
somme, che possono servirle, onde completare l'intero paga- 
mento della fondiaria, ma dee farne la rimessa alte cassa , 
perchè coi foodi di percezione della decade susseguente sup- 
plirà al bisogno. 

6, Siccome per mòlle provicele e riparliamoti si stanno ese- 
guendo i pagamenti della fondiaria dai nostri diversi ageoti, 
così arrivando ad essi la circolare di sopra menzionala, so- 
spenderanno di farne i pagamenti, ed in quei luoghi ove siano 
stali soddisfalli sì l'arretrato del 1822 , che i due bimestri 
del 1823 , si eseguirà il disposto io detti stali pel aolo bi- 
mestre de’ lo giugno , o per quella parte di arretrato non 
pagala unitamente a questo bimestre. 

Degli stali sopra stabiliti se ne rimetterò un duplicalo alla 
direzione generale qui in Napoli, e ciò affine di farsene il 
riscontro all’ epoche , che saranno dai ricevitori generali ri- 
messe le quietanze per le rate fondiarie pagate , ed in essi 
contenute. 

Tali stati rimessi come sopra dagli agenti delle provincia 
saranno di norma aH’amministrazione generale, ed ai ricevi- 
tori generali, per conoscere l'ammontare degli altri tre teme- 
sti mancanti per completare l' intero esercizio del corrente 
anno 1823. 

— 1074— 

Circolare del 14 giugno 1823 emetta dalla tesoreria 
generale con la quale si stab. lisce che la fondiaria impo- 
sta sopra i beni della cassa di ammortizzazione deve pa- 
garsi direttamente dai ricevitori distrettuali agli esattori. 

Dal signor direttore geoerale della cassa di ammortizza- 
zione con ufficio dei 5 andaote mi si dice quanto segue; 

lo seguilo del reai rescritto de' 3 del prossimo passato 
maggio, col quale è stato ordinato a questa generale ammi- 
nistrazione, che gli arretrati dei passato esercizio, che quello 
corrente della fondiaria, canoni , e censi, ob erano a carico 
delle diverse amministrazioni riunite in questa amministra- 
ziooe pagali si fossero dagli agenti di questa ultima nelle Pro- 
vincie, con rimetterne alla tesoreria geoerale i documenti del 
seguito pagamento, come contante da regolarizzarsi, giusta i 
regolamenti; 

Questo consiglio stabilì conseguentemente' al reai rescritto, 
che gliesiti sopraddetti avessero dovuto eseguirsi dagli agenti 
di questa ainmitmtrazioue generale per tutte <le provinole , 
un no per quella di Napoli per la quale si conserverà risica* 
so sistema praticalo iu oggi, cioè di domandarsi delle libe- 
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rame da sua eccellenza il ministro delle finanze sulla tesoreria 
geoerale, e pagarsi o direttamente dal tesoro per mezzo del- 
l 'appoderalo di qoesta amministrazione generale. Alla pronta, 
e siretla esecuzione di tal rescritto rimane ad incaricarsi col 
fatto agli agenti dellamminislrazione generale per la soddi- 
sfazione di tali pesi. I diversi rami a questa amministrazione 
geoerale riuniti, non escluso quello della cassa di ammortiz- 
zazione , hanno come nei loro antichi sistemi agenti , le di 
di cui attribuzioni souo sarie , come sarie sono le loro de- 
nominazioni; la cassa propriamente dei ricevitori generali, e 
distrettuali; il demanio; ispettori, e percettori ; i beni riser- 
vati , amministratori , ricevitori suoi particolari , ed agenti 
contabili, i beni donati; finalmente direttore del registro e 
bollo, e ricevitori del demanio , tutti in conseguenza come 
agenti deH’amminisIrazione geuerale della cassa d’ammorlix- 
zaziune possono essere incaricati della soddisfazione dei citati 
pesi, giusta lo spirilo del resi rescritto. A chi attribuire con 
effetto riocarico è stato l’oggetto di uu esame in questo con- 
siglio damminislrazione. Si è osservato, che taluni dei suoi 
agenti disopra menzionali , o hanno delle esazioni in generi 
coi quali solamente polrbbero soddisfare i pesi gravitanti della 
provincia, e distretti a loro affidati, ovvero delle esaziooi a tem- 
po, per lo cbe sarebbe inconciliabil cosa addossarne ad essi 
l'incarico avvenendo sicuramente per tali molivi, che il pa- 
gamento dei bimestri foodiarii , e pesi sarebbero ritardati. 
Diverse , e simili circostanze questo consiglio ha scorto con- 
corrervi in altri, ed in ultimo I" idea che mai da un agente 
potrebbe aversi cassa netta, polendo add arre per conservare i 
fondi la soddisfazione di tali pesi. 

Queste considerazioni han portato a fare stabilire al con- 
siglio damminislrazione, che per quanto riguarda canoni ed 
altri pesi, debba farsene il rispettivo carico ai suoi agenti , 
cioè direttori, ispettori, ed amministratori , per iodi farne e- 
seguire il pagamento dai loro subordinali ricevitori , e per- 
cettori; ma non così poter disporre per la fondiaria, per la 
quale coerentemente a quanto ella , signor cootroloro gene- 
rale, ne intesa, va a disporsi una circolare a* ricevitori ge- 
nerali (cbe pure sono agenti io queit’ammioislrazione generale) 
incaricandoli a mettersi di accordo con i loro subordinati ri- 
cevitori distrettuali, e questi eoo i percettori comunali, a Gne 
di fare soddisfare immediatamente da ciascuno di essi nei 
rispettivi distretti , comuni, e circondarii tutti quei bimestri 
arretrati, e correnti sino ai 15 giugno andante anno, ed in- 
testali a diversi rami costituenti ora questa generale ammi- 
islraziuue, i di cui avvertimenti cosi soddisfatti verraaDO dai 
ricevitori generali rimessi a questa neutrale amministrazione 
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come coniatili imputabili al quinto fondiario , cbe io forco 
del decreto de' 2G novembre 4821 oe veooe ceduto il suo 
ammontare a questa amministrazione, da cui si regolarizze- 
ranno «olla generale tesoreria, giusta i regolamenti: sistema, 
che dovrà in tutta la sua estensiooe eseguirsi aocbe pel 
tratto successivo. 

Fissali questi principii, ha osservato questo consiglio d’am- 
mioislraziooe, eli essendo il pagamento della fondiaria costan- 
temente uniforme io tutte le proviocie, è sembrato perciò beo 
indicalo di portarsi una eccezione alla regola di sopra stabi- 
lita, colla quale si Ossa, che la fondiaria e pesi, per la sola 
provinvia di Napoli, debbansi direttamente pagare dal tesoro, 

O per mezzo di nostro appoderalo; quindi è che per unizzare 
le operazioni, e renderle anche più spedite (è questa l’ecce- 
zione) v'ha a disporsi, che anche per la provincia di Napoli 
sia soddisfatta la fondiaria dal ricevitore generale , il quale 
uniformemente allo stabilito per tutte le altre proviocie oe 
farà seguire il pagamento, e quindi rimetterà i corrispondenti 
avvertimenti quietanzati, come coulante, impalandone l'am- 
montare al quinto fondiario. 

Tali disposizioni , alle quali ella , signor conlroloro 
generale, sì è compiaciuta di perfettamente convenire , van- 
no immediamenle per parte di quest’ amministrazione a 
parteciparsi a chi si conviene: è necessario però, e lo ne 
porgo le preghiere che vengano da lei spediti gli ordini 
corrispondenti ai ricevitori generali, perchè si uniformino e* 
nanamente ad esse e che le verranno direttamente comunicate 
da questa amministrazione generale. Ad ovviare Goalmente 
ogni circostanza che potesse arrestare la regolare esecuzione 
di quanto si è disposto, la prego ancora, signor conlroloro 
generale, d’inculcare ai ricevitori di riceversi come contanti 
tutti quei valori, che possono passarli i ricevitori particolari, 
o agenti di quest’amministrazione , ed emergenti dai paga- 
menti, che si fanno per rendite assegnale alla esecuzione di 
quanto è venuto ordioalo col citato reale rescritto del 3 pros- 
simo maggio. Questa sua superiore disposizioae è somma- 
mente necessaria; avendo l’esperienza dimostrato, che taluni 
ricevitori generali sian negati di riceverti come contante i 
valori io quistiooe. 

Noi qniadi nel partecipare quanto di sopra, l'incarichiamo 
di curarne l'adempimento nella parte, ohe le riguarda, dan- 
done comuuicazioue ai rispettivi dipendenti nei distretti, ac- 
cusandone ricevo della preseate. 
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— 1075 — 

Ministeriale del 14 giugno 1S23 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia al regio procuratore presso il tribunal 
civile di Basilicata sulla incompatibilità della carica di 
conciliatore con quella di cassiere comunale. 

Surlo il dubbio, sa la carica di conciliatore fosse compa- 
tibile eoo quella di cassiere comunale, questo dubbio è stato 
risoluto negativamente. 

Io lo partecipo a lei per intelligenza e regola. 

— 107G— 

Circolare del 21 giugno 1823 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici portante disposizioni relative al modo 
come rendere esecutivi i titoli delle rendile appartenenti 
alte mense vescovili badie e benefizi. 

Con decreto de' 2 del prossimo passato maggio Sua Maestà 
coosideraudo, che nell’esecuzione delle disposizioni nel capitolo 
i del titolo 111 del reai decreto de’ 30 gennaio 1817 rela- 
titameote al modo di rendere esecutivi i titoli delle rendite 
costituite, canoni, prestazioni ed annualità di capitali , non 
furono comprese le rendite di tal natura appartenenti alle mea 
so vescovili, badie, e benefici, che in quell'epoca non si tro- 
vavano vacanti; si è degnata accordare che le medesime ope- 
razioni prescritte col cennato decreto per la suddetta forma- 
rione de’ titoli esecutivi si proseguano ed estendano per lo 
rendita costituite delle mense vescovili , delle badie, e dei 
benefici, che o sono vacali posteriormente all'anzidetto reai 
decreto dei 30 gennaio i8i7 o essendo attualmente presso i 
rispettivi titolari, devono nelle vacanze ricadere alle rispettive 
ammioistrazioni diocesane. 

Acchiudo a cotesla amministrazione diocesana copia con- 
forme del suddetto reai decreto , perchè esegua esattamente 
le disposizioni in esso contenute, ed avvertendone tnlt’i titolari 
dei benefici siti io cotesla diocesi, indichi ai medesimi di con- 
fermarvisi, ciascuno per la sua parte, e ne vigili (adempi- 
mento. 
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— 1077— 

Beale- Rescritto del 2t giugno 1S23 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia a quello dell ecclesiastico circa 
l esecuzione della bolla satis vobis del sommo pontefice Be- 
nedetto XI P relativa ai matrimoni segreti , volgarmente 
detti di coscienza (1). 

La lettura delle carte rimessemi da vostra eccelteoza col 
tuo pregiato foglio del 3 aprite corrente anno 1823, mi ha 
data l'opportunità di rilevare i seguenti fatti. 

Il vescovo di Nardo in settembre 1821 propose il dubbio, 
se procedendo un parroco alla celebrazione de' così detti ma- 
ininomi di coscienza a norma della bolla satis vobis di Be- 
nedetto XIV, senza l'esibizione dei documenti richiesti dall’ar- 
licolo 8i del codice civile , incorresse o no nella pena e 
nella multa comminala dall' articolo 2 43 del codice penale. 
Interpellala sol proposito l'abolita commessione temporanea 
consultiva, si pronunziò per l'affermativa sulla consideraziooe, 
che te leggi penali del novello codice senza far distinzione 
tra matrimonio regolare, e matrimonio di coscienza, aveaoo 
in ogni caso comminala la pena al parroco trasgressore del 
disposto nell'articolo 81 delle leggi civili. Su tal proposito 
ho osservato , che due considerazioni sfuggile all’esame della 
commissione l'avevano falla incorrere in un parere erroneo. 
La prima , che i matrimoni! di coscienza considerati come 
alti spirituali, non soggiacciono alla cognizione del magistrato 
temporale, e non possono perciò dar luogo a procedimento. 
La seconda , che non formando oggetto del codice novello- 
alcun atto , che riguarda la nostra Santa Religione , niuna 
alterazione poteva per esso aver ricevuta la citata bolla di 
Benedetto XIV , quale è rimasta sempre nella piena osser- 
vanza, salvo ciò che concerne gli effetti civili, e che trovasi 
stabilito nell’articolo 189 delle leggi civili. 

Ho osservato inoltre , che nel consiglio di stato dei 21 
marzo 1822 , essendo stato proposto a Sua Maestà l’ affare 


(I) Sul cader dell’anno 1741 il pontefice Benedetto XIV emise bolla 
onde definire i casi <ii urgente e le norme, secondo le quali potessero 
essere celebrati i matrimunii segreti volgarmenti detti di coscienza. La ce- 
lebrazione di questi matrimoni’! introdotta a poco a poco era degenerata 
In gravi abusi ed il Pontefice ebbe pensiero di provvederti colla sua 
bolle. Noi successivo anno 1472 fu impartito su questa bolla il regio 
exequatur colla clausola — salvie tamen molestala tun’Au» rjuond ef- 
ftctut civile* eiutmodi matrimoni i. L’ importanza di questi atti c la 
necessitò di averli sott’ occhio per la intelligenza del sovrano rescritto 
richiedono che i medesimi sicno qui in seguito letteralmente trascritti. 
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Tu ordinalo, che si cercassero gli nntecideoli circa lo slesso 
articolo deciso da Sua Maestà per la Sicilia. Gii anlece- 
ceoli richiesti da Sua Maestà riguardavano I' autorizzazione 
implorala dal vescovo di Piazza per la dispensa degli alti 
dello stalo civile nello celebraziouc di uo matrimonio di co- 
scienza; e la sovrana risoluzione presa suU’oggello sotto il 
dì 3 maggio 1820, con cui trovasi ordinalo, che il vescovo 
di Piazza faceste uso delle sue facoltà a termini detta 
bolla di Papa Benedetto XIP non occomnlo tu' una par- 
ticolare disposizione ; nella prevenzione però che i matrimoni 
di tal natura nou partoriscono alcuu effetto civile, la quale 
circostanza il vescovo dovrà far conoscere affli sposi. Pro- 
posto iotanto lo stesso espediente nel posteriore consiglio del 
primo aprile 1822, venne così ordinato Si esegua la bolla 
pel S. Padre Benedetto XI H una colla clausola salutare 
apposta dalt augusto He Carlo HI , ohe suina gli effetti 
civili. 

L'espressioni adoperale , che salva gli effetti civili , con 
cui si tradussero la parole della clausola salvie lame» maie- 
statis iuribus quoad effectus civites eiusmodi matrimoni* , 
bau dato luogo a sinistra, ed erronea interpretazione, facendo 
supporre , che il rescritto avesse rivocata la disposizione 
dell'articolo 189 delle leggi civili , e fatti salvi gli effetti 
civili a'matrimooii di coscienza. Quindi la frequenza di siffatti 
matrimonii e le domande di diversi ordinarii per la parteci- 
pazione ed osservanza del rescritto nelle rispettive diocesi. 

Dietro 1‘ indicate osservazioni avendo di lutto rassegnato con 
nio rapporto a Sua Maestà, con sovrana determinazione dei 
30 dello scorso maggio da Vienna , inteso il parere del 
consiglio ordinario di stalo, si è degnala la Maestà Sua di- 
chiarare. 

Che la risoluzione sovrana del 1 aprile 1822 dee inten- 
dersi oe' termini istessi del dispiaccio dell'augusto Re Carlo 
III dell'anno 1742 per l' impartiziooe del regio exequatuc 
alla enunciala bolla di Benedetto XIV , e che perciò niuoa 
alterazione abbiano ricevuto per esso le attuali leggi , le 
quali privano degli effetti civili ì matrimonii , che nou sono 
preceduti dagli atti dello stato civile. 

Che pei matrimonii di coscienza non sia applicabile la 
sanzione penale contro i parrochi, che li celebrassero senza 
il preventivo adempimento degli atti dello stato civile. 

Inoltre la Maestà Sua si è degnala ordiosre , che coloro 
i quali , avendo in buona fede contralti matrimoni' di co- 
scienza dopo il sovrano rescritto del 1 aprile t$22 intendo- 
no di ottenere da Sua Maestà la grazia, che qaesti matrimonii 
. producano gli effetti civili, la debbono implorare nel termine 
vul. ut, '30 
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di due mesi che in fitta deile particolari circostaoee di o- 
gntino ferra la Maestà Sua ad accordarla , promettendo di 
adempirti agli atti dello stato civile, e di considerarsi questo 
successivo adempimento, com'eseguilo io tempo utile , pren- 
dendosi nota in margine dei corrispondenti alti dello stato 
civile della già seguita celebrazione del matrimonio innanzi 
alla chiesa. 

Finalmente Sua Maestà ha comandato di farsi sentire ai 
vescovi, che la bolla di Beoedetlo XIV è io pieno vigore nel 
regno, e che sono essi autorizzali a far celebrare uo matri- 
monio di coscienza tutte le volle , che si verilìcaoo le cir- 
costanze prescritte dalla bolla, ma nel tempo stesso debbono 
avvertire gli sposi, che matrimoni! di (ai natura oon parto- 
riscono alcun effetto civile, secondo che fu ordinato al ve- 
scovo di Piazza col menzionalo rescritto del dì 3 maggio 182{). 

Nel partecipare a vostra eccellenza nel reai nome questa 
sovrana risoluzione pur l'uso conveniente , le restituisco le 
carte, che mi rimise io data de'3 aprile del correote anno, 
le quali Bono disegnate in margine di questo foglio e la 
prevengo di aver emanali gli ordini convenienti per la parta 
che riguarda questo ministero di giustizia (I). 

BOLLA DEL PONTEFICE BENEDETTO XIV. 

Benediclus papa XIV Venerabilibn» Oolribns salatela, et apostolica m 
beoedicliooem. 

Salis vobis compertum esse non dubitamus , venerabile! 
fralres, eara semper fuisse piae malris ecclesiae vigilem cu- 
ra m, ut sacrameulum matrimoni!, magona! ab apostolo non- 
cupalum, publice, et palam a fidelibus celebretur. Quod qui* 
dem ut diligentius, quam aotea facla fuerat in posterum ob- 
servarelur sancla Tridentina Synodns, Lateraneosis Concilii 
sub Innoceolio III celebrati veUigiis inherendo, praecepil ut in 
posterum, anlequam matrimonium contrabalur, ter a proprio 
contraheniiutn parodio, Iribus cootiouis diebus festivis io ec- 
clesia inter missarnm solemnia publice deDuocietur , deinde- 
que, nullo legittimo cocurrenle impedimento , ad illins cele- 
hraliooem io facie ecclesiae cornm parodio , vel alio sacer- 
dote de ipsius parochi seu ordinarli licenlia.et duobus, vd 
Iribus testibus , praeseolibus, rite procedatur. Voluit etiam 


(1) Con circolare del 28 giugno 1823 il ministro di grazia e giusti- 
zia partecipi ai procuratori generali presso te grao corti criminali avero 
Sua Maestà ordinato che pei matrimoni! di coscienza non sia applicabile 
la sanzione penale contro i parrocbi ebe li celebrassero senza il preventivo 
adempimento degli atti dello stato civile. 
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eadem Saocla Sjrnodns «pini parochum diligeoler librimi 
rullodiri , io quo conjugum, et leslium nomina , diesque, et 
locus malrimooii describaotur. 

Providae lameo huiusroodi leges, Isola auctorilalae saluber- 
rime inalilutae prava horum temporum conditone prolabi 
visae auot , et eoerves propemodom redJi , ob matrimonia 
usu nirais recepla , quae occulte adeo celebraolur , illorum 
notitia, (piantimi fieri poleat , oblielur , et iu tenebria igoo- 
ranliae perpetuo iacea) couaepulla. in more eleoim positura 
est iila celebrari nullis praevus iaclis deooncialiombus coraiu 
solo parodio , tei alio sacerdote de eius liceolia , sillabila 
praesentia tantum duorum lestum apposite a contrabenlibus 
advocatorom quorum fides semini illorum est suspecta; remque 
peragi saepe extra ecclesiaro , qnandoque eliam intra illam, 
lanuis lameo ocdusia, tei eo tempori» momento, quo semola 
allerius cuiusvis praesentia, scientia inili malrimooii, praeler 
parochi , conlraheolium , lesliumque persona» , alios penilus 
effugiat. 

Quantum a Sacramenti dignilate , et ab ecclesiasticarum 
tPgmn praescripto , occulta haec matrimonia , coscientiae 
vulgo nuncupota ni pliirimum adliorreant , satis superque 
cooj cere quis poteri!: qui mentis aciem ad exiliosos illorum 
efTeclus cooverlal. lime gravia ortum habenl peccata , prae- 
serlim vero eorom, qui divini iudicii inlerminalione postbabila, 
priore more , chiù qua clam contraxernul , relieta , cum 
alia spe futuri malrimooii decepta, et io lurpem secum ri- 
vendi licenliam nbducta, palam conlrahere pormilluot. Quo* 
rumdam vero menlem ita pravae copidilales exoaecant , ut 
Dovuto conlrahere secretum malrimooium audeat post alternai 
secreto itidem coutractum, et ooodum prioria cooiugis morte 
solutum, seseqtie magno scelere polygamos reddant. Alii eliam 
eo impudenliae devenere , ut in huiut magni Sacramenti 
conlemptum, post primas secreto initas, alterss aut publice, 
aut privatim nuptiaa contrabendo , sese audacius poligamia 
pariter iooodare noo perborrescant.Age veroqoam gravia, quam 
nullo paclo ferendo ex bis malrimoniis mala oriaotur. Si eoim 
ad qoameumque malrimooii suspicionem submoveodam, virum 
(curai m a muliere vivere contiogat , sublala est ittico indi- 
vidua vilae coosueludo, et conlemptum est verbum domini : 
Adkaertbit homo uxori tuae, et erutti duo in carne una. Sin 
haec vitae coosuetudo servelur, nemo est, qui illam crimiois 
uongargunt, et nipote detestabilem, in scandali materiam non 
Iraducat. Neque diala per scandalosi dispendio repcndit sub- 
secuta celebratio occulti malrimooii quod in tenebris delitescit 
et ab omnibus igooralur. 

Leviora quoque damila non «uni , quae susceplae proli 
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irrogantor. Saepe eoim contigli illam a pareolibns , et a 
maire praeserlim amotam nec pie nec liberaliler inalila!, sed 
iocerlis forinone casibus obieclam relioqui; Disi eliam parente* 
ipsi cootra naiurne leges ansa nefnrio illins vitae insidientur. 
Ubi vero lam immane facions parentes delerreat , illotqe ad 
*obolem aleodam, instiluendamque humanitas ipsa compellat 
alia imminet liberi* susceplia ex occulto matrimonio lugenda 
avilarum facullatum et bonorum indura; prò quorum posses- 
sione adscqueoda , quorum clamenl iura sanguini*, illis ta- 
meo careaut Decesse est, propter occulta perentum matrimonia 
et adempiate leg-limitatis , et filiationi* probalionem. R.iic 
eliam malorum origini suoi referenda ipsa quoque secreta 
matrimonia contrada n filiisfamilios contra palris iustè di*- 
sentieulis voluntatem , ex quibus quam gravia iocominoda 
exoriri soleant , nemioem late! — Quid plura? Adeo invaluit 
malitia, ut quandoque io miuoribus ordinibus coustiluli pen- 
siones et beneficia, ad divinum cullnm, et ecclesiastica rnn- 
nia inslitula, eliam post inilum clam matrimooium retinnerint, 
sibiqne de mammona iniqnitati* loenlos miserrime compara- 
verinl. 

Deflenda haec igilnr potius uberibus Iscrymis , quam la- 
tiore calamo explicaoda, malorum congeries, quam ex bac 
aposlolicae sedia specula omnes sibi viodicet nostrae vigilan- 
tiae curas, temperare oou possumus, quia vos ipsos, vene- 
rabiles fratres , in partem nostrae solicitudinis evocante* , 
vestrnm pietatem, et zeinm excitomus ad cuslodiendas vigilia* 
nodi* super grege vobi* credito , quem lucluosa horum 
temporum conditio io discrimen adduci!. Primato itaque periculi 
non iolrequens occasio vos reddat dilEciliores ad remillendum 
pubblieatioues, a quibus cootracturi matrimoaium saepe per 
malitiosaro sngestionem petnnl dispensari. Quam caute soler- 
leqiie oporteat ea in re episcopos versari, Don obscurn vobi» 
a concìlio tridentino txbìbenlur argumenta. Si eoim ( ait 
eadern sanctn Synodus) probabili* fueriot auspicio, niatfimo- 
ninm malitiose impediri posse, si praecesseriot denonciatioues; 
lune vel taotuin deounciatio fiat , vel stilerò parodio , et duo- 
bus testibus praest-otibus matrimoaium celebrelur, et deinrfe 
ente illins cousummationem deouaciatiooes in ecclesia fiant , 
ut si aliqtm snbsint impedimcnta, faciiius deleganlur. Praeterea 
licet episcopo relictom sii omnimodo super dcnunciationibus 
dispensare; Inmen bare facultas aon a sola dispeasaotis voluo- 
tate pendei , sed a Tr dentino coercelur actis prudeotiae di- 
scret'que arHirii legibus, quod idem est ac legitimam cau- 
sarli <1 spensatioois requirere. 

Pareiu quor|ue, immo flirtasse tnaiorera, vigilantiam Decesse 
est a vobi» ad tuberi , nc post remissas denuocialioncs coram paro- 
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cbo , Te) alio sacerdote ab ipso parocbo, rei a vobis deputato, 
praesenlibus duobus rei tribus testibus coaGdeotibus, ne olla ce- 
lebrationis notitia, vel rumor oriaotur.Id euim ut ad praescriptum 
sacrorum canouum licite fieri possit , non satis est obria 
quaevis, et vulgaris cassa, sed gratis, orgeos, et orgeulissima 
requiritur. A sacro nostrae poeuitentiariae tribunali eo polissi- 
mum casu fit potestas ila celebraudi matrimouium, quo vir 
et faentina io figura matrimonii publice degentes et de quibus 
nulla siget crimiois suspicio , in occulto tameo concubinato 
perseverenl: facile enim quisque conjiciet quam absooum es- 
se! eos, a stalo damnalioms per gratiam sacramenti revocan- 
dos , ad publice conlrahendum matrimonimi» praevi'is denun- 
cialiooibus compelli. Haoc vero praxim vobis doximus pro- 
ponendone non quia dispensala» praemisso casui solum con- 
grua! , qoum alti similes , et fortasse urgeotiores esse pos- 
ami , in quibus dispensari expediat : sed quia ventri pasto- 
rali» offici! parles Tersati debent in seduto investigando le- 
gitima , et urgenti causa dispensalionis , ne matrimonia oc- 
culte celebrala, luctuosos babeaot exitus , quos intimo eordis 
maerore recensuimus. 

Huoc porro in scopnm vos borlamur, et impeose admone- 
mus, ut persooarum matrimouium secreto contrahere peleo- 
tium diligens fiat a vobis inquisilio: an acilicet eius qualitatis, 
gradua et conditioois siot quae id probe exposeanl. An sint 
sui vel alieni iuris. An filiifemilias, quorum nupliae patria 
Suste disseotienli sint iovisae: ab episcopali elenim , quod 
geriti» , munere nimium esse! alienano faci lem paeberi filio 
ioobedienliae occasionem. An rea sii de personis ecclesiasti- 
ci» , licei io minoribus ordinibus coostitutis , pensiones, et 
beneficia ecclesiastica obtinentibus, ut deleatabilis illorom re- 
lenlio in stalu exoralo congruis remediis postea compescatur 
Polissimum vero corei vestra Bollici Indo , aoteqnam secreti 
matrimonii licenlia conceda lur ; quod cootrahenles clara et 
indubia , et a quasi» frauda immuoia exibeant documenta 
status liberi, ad averlendum ab iis, qui improbi soni ingenii, 
polygamiae periculum. 

Quod attioet ad ministrum secreti matrimonii, volomns ad 
id muous deputar! parochum allerius ex conlraheotibus , 
queir» notitia persooarum , experieotia , et dinluruus rerum 
usua quovis sacerdote extraueo peritiorem effecisse praesu- 
muutur. Si quae (amen vobis occurraut circumslautiae, quae 
alium sacerdotem loco parocbi exposcere videautur , gravi 
impellente causa , is sacerdos a vobis eligalnr , qui probi- 
lale et doelrioa , et obeundi muoeris peritia , commende- 
tur. Uni tameu , aul alteri sacramenti ministro a vobis de- 
putando, disimele praecipiatur De matrimonio interni , niii 
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prius paterna caritale coniuges io Domiao moooeril , soboletn 
procreandoti! regeoerari quamprirnum oporlere sacro bap- 
lismalit lavacro ac Cbrislo indici dialrictam reddiluros esse 
raliooem, nisi bilica ut legilimos agnoveriot , eosque pietale 
Looisque moribus imbueriot , et fruì patieotur boois tempo* 
ralibus, a maioribus, io supremi# tabuli* rsliclis vel prorida 
legurn aucloritale dela tis. 

Celebralo aulera matrimonio indilate a parocbo , vel alio 
sacerdote , Corani quo ioitum est , exhibealur episcopo illius 
scriptum documeotum, cum nota loci, et temporis testiumque, 
qui celebratiooi ioterfuerunt. Vestrum erit poslea diligente» 
incombere quod, ad pereooem geatae rei memoriam, praefa- 
lum documeotum fideliler traoscribator io libro prorsos di* 
stioclo ab altero , in quo malritnooia pubblico contrada de 
more adootaolur. Huiuemodi liber prò matrimoniti secretia 
ppposile cooipacliis, clausus, et sigillit obsigoalus, in vedrà 
episcopali caocellaria caule erit custodiendus ; et eo tantum 
casu resigoari, et operiri vestra accedente liceotia patiemioi, 
quo alia id geous matrimooia describi oportest, vel id sibi 
vindicel iustiliae admioistrandae necessita» , vel demoni «li- 
quori documeotum ab eo exposcaot veruna interesse babeotes 
quibus probatiooum aliuode pateodarum non suppedit copia: 
seduto tameo aoimadverteoles quod , re absolota , deouo 
claudalur, et sigillis, ut aolea, obsiguelur. Fides, seu attesta* 
tioues clam celebrati matrimooii a parocbo , vel sacerdote , 
qui vice» parocbi gessi!, exbibeodae , trsscribaotor io dicto 
libro, prout iacent de verbo ad «erbora, a persona a vobis 
deputaoda, quae a pud omoes integrità!», probatiqoe oomiois 
luculeulum nabeat testimonino). Fides vero , et attestatiooes 
ipsae io secret tori loco sartae lectaeque a vobis serventar. 

Quod, si ex occulto buiusmodi matrimonio, prolem nasci 
contiogat, eadem mundetar salutari acqua baptismi in eccle- 
sia, in qua aliis infantibus hoc sacramentum indistioote coo- 
ferlur. Et quia , ad operiendum clam iuitum matrimooium , 
facilea est in libro baptizatorum nulla fieri meotiooem pareo* 
lum, et eorum nomina consulto reliceri: volumus ac expresse 
mandamos, quod a patre baptizati , eoque defuncto , ab il- 
lius maire , suscepla proles vobis denuncielur : dictaqne de* 
nuocìatio fiat vel immediate per pareoles ipsos, vel per lite- 
ras eorum characlere exaratas, vel per fide digoam personam 
ab ipsit parenlibus designatalo, ut certe, et dare vobis con* 
stei quod proles tali loco , et tempore , vei falso espressi» 
Dorai oibus pareotum , baptizata est legilima , licei occulti 
mairi idodìì foedere procreata. Quae sane omnia quinti vobis 
iooolueriol, ne illorum excidat memoria, in libro iidcliler de- 
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scrilx'Btur ab eo , cui faola a vobis est potestà* adnotandi 
matrimonia occulte celebrata. Libar quem bapbsatoram, ae 
Ulriusque parenti* nomina referentur, quamris distingui debeat 
ab alierò matrimoniorutn ; eadent lamen diligenti* , iisdem 
cauteli* , io cancelleria episcopali clausus, et sigilli* obsi- 
gnalua eril, custodieodus prout librum malrimoniorum caule 
custodir! supra tnandarimus. 

Quia vero noonulli deesse non possont , qui propriae con 
scieotiae vocibus obsurJescaot, et nostris bisca mandati* pa- 
rere negligant; debita poenarum districlione prò modo culpae 
• sobis puniaolur. Quiuimmo quum sali* nobia experieutia 
eomperlum ail, in huiusmodi negoliis bomines in lerram oca- 
los declinante* , ob humanos respeclus tardiore* eiEci , et a 
recie ageodi semita revocari. Mandamus iJcircO, matrimonia 
occulta a fobia etulgari , et nota Gerì, ai certo fobia eoa- 
sliterit ex aiiquo matrimonio occulto procreatam fuiase aobo- 
lem , et baptixatara suppressis parentum nomioibui , nulla 
praetlila fobia notitia, ut par erat, ab illius parentibus intra 
triginta diea a Dati vitate numerando®. 

Ne autem conlumacea, et ioobediente* fiolate Gdei prodi- 
tique secreti, paslores suoa iosimoleol; seduto a vobis curant 
dom est ot a parocho, vel alio sacerdote, prò secreta cele- 
bratone matrimonii a vobis deputando , coniuges dare , et 
aperte moaeaotur , ea lege , et pacto illis permitli secreti 
matrimoni! celebrationem , nt soboles inde procreanda non 
&olum regeuerelur sacro baptismate , »ed post baptisma de- 
ouocietnr episcopo, cum nota loci, et teinporis administrati 
sacramenti ac sincera indicatone pareo timi, a quibus orium 
babuil, queqnadmodum supra praemissum est, alioqnim raa- 
trimonium, licei contractum, data per episcopum secreti fide 
in lucem proferelur in gratiam aliorum et ad propulsandam 
ab illis graverei, nulloque pacto fereodam iacturam. Volumus 
denique , ac mandamus , fides , seu atlestationes matrimonii 
clam initi , et soboles ex eo procreatae, excerpta* ex didis 
libris, modo quo diclutn est , «pud v os caule custodiendis , 
Untata promereri fidem , quaotara sibi alii libri parochlales 
baplismalis, et matrimonii \ indicare consuereruot. 

Haec a vobis, venerabile* fratres, in bac Icmporutn cala- 
milate observari enixe praecipimus , ad comuoem animarum 
saluterei , et ad praesidium ecclesiasticae disciplina», propler 
iovalesceotem bomioum matiliam, nova semper delrimeola vel 
palienlis , vel relormidanlis. Ceterum nostris bisce lileris su 
(data nolomus ea validiora remedia quae buie malo io diem 
ingruaoli consona digooscet prudenlia vestra , ad pastorale 
ofilcium cumulate obeuadum. Vobis iolerea palernae carità- 
li*, «I benevolenliae testem apoitolicam benedictionem imper- 
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limur. Dalum Roraae apud saoclam Mariani Maiorem .die 
17 novembri* 1741; pontificatila nostri anno aerando. 

Dispaccio di Sa* Maestà il re Carlo Iti portante I* exeqoalur 
tu quella boli*. 

Informato il Re di ciò che la camera di Santa Chiara ha 
rappresentalo, con consulta de’27 di gennaio prossimo pas- 
salo, sopra lo esemplare impresso , che presentò il Nunsio 
Pontificio del breve spedilo da Sua Santità, appartenente al 
regolamento dei matrimonii occulti, volgarmente chiamali di 
cotcienza ; ha risolalo far rispondere al detto Nunsio che 
non tiene riparo che possa far pubblicare il riferito breve 
pontificio in questo regno; però non intende con tal benepla- 
cito pregiudicare alti regali drilli della sua sovrana potestà 
rispetto agli effetti civili delti riferiti matrimonii. E di ordine 
di Sua Maestà lo partecipo a vostra sigooria, affinchè la ca- 
mera si ritrovi io questa intelligenza. Dio guardi vostra si- 
gnoria molli anni come desidero. — Palazzo 30 marzo 1742. 


PIRE DEL TERSO VOLUMI. 
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